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ROMA 4 Ottobre 


} Il giorno sacro alle glorie di s. Michele Arcangelo 


fa celebrato giovedì, 29 di settembre, con decorosa 
pompa nelle diverse Chiese dedicate a Dio in suo 
onore. In quella poi dell’Archiginnasio Romano, detto 
la Sapienza, il Collegio dei Procuratori del Sacro Pa- 
lazzo lo solennizzò invitando, secondo la consuetudi- 
ne, i Collegi dei Prelati Uditori della Sacra Romana 
Rota e degli Avvocati Concistoriali ad assistere alla 
Messa cantata, dopo la quale Pio Persi, alunno del 
| Seminario Vaticano, disse con orazione latina le lodi 
del gloriosissimo Principe della Milizia Celeste 
HH 
L'Eto e Rio sig. Cardinale Patrizi , Vicario 
della SantITA' pi Nostro SIGNORE, prendendo occa- 
sione dello approssimarsi il tempo in cui dalla Chiesa 


4 si celebra la solennità del Santissimo Rosario » ha 


pubblicato un Invito Sacro, in data 25 settembre, col 
quale esorta i fedeli alla pratica di quel pio eserci- 
zio di divozione verso la Regina del cielo. E richia- 
mando a memoria i benefici che, per la intercessione 
della Vergine onorata con l'ossequio di tale preghie- 
ra, derivarono alla società cristiana » dichiara esser 
volere della SAntITA' Sua che in tutte le Chiese par- 
rocchiali della metropoli e nelle altre dedicate a Ma- 
ria SSma, venga celebrato l'Ottavario del Rosario n 
concedendo a tal fine il Sanro PapRE speciali ludul- 
geuze a coloro che v’interverranno. 

Con altro Iuvito Sacro dello stesso giorno an- 
nunzia pure esser volontà di Sua BEATITUDINE che 
le Confraternite designate si rechino processionalmente 
alla visita di Maria SSma, venerata sotto il titolo del 
Rosario, in S. Maria sopra Miverva, L'invito si chiude 
con le seguenti parole: « L’edificazione che può ri- 
ceverne il popolo, l'aggiungersi di esso a quest'atto 
« religioso e penitenziale, il pregar Maria nello stesso 
tempio dove ha sede la divozione del Rosario ne 
più solennemente viene con esso onorata ; ciò, ed 
altri riflessi danno a sperare al Santo PADRE che 
più facilmente la Vergine voglia impetrarci le gra- 
zie straordinarie di cui abbiamo sì grande il biso- 
gno, eguali a quelle ottenute altre volte dalla cri- 
stianità con queste medesime pratiche, e pel mezzo 
di si efficace orazione. Possa in tal modo essere 
ancora pe’ nostri giorui il Rosario quell’arma ce- 
leste che sempre fu essa contro gli empî e l’iofer- 
no, ed assicurarci nel merito della fiducia in Maria 
Ì trioofì della Religione, e la pace del mondo ». 


—_esotittoro— 
NOTIZIE DIVERSE 


Del meeting tenuto a Napoli parlano ancora quei 
giornali in. data del 29, e riferiscono come essendosi 
dal presidente di esso, generale Topputi, comunicato 
telegraficamente al marchese Rorà, sindaco di Tori- 
n0, l'indirizzo votato dagli intervenuti al meeting pei 
torinesi ne ebbe, a mezzo dello stesso telegrafo , la 
seguente risposta : « Ringrazio della comunicazione 
fattami e dello indirizzo alla città di Torino. Ne ri- 
ferirò con gioia alla rappresentanza municipale , che; 
altamente apprezzerà il delicato e’ patriottico senti- 
mento ». , 

Il Giornale, Offciale di Napoli pubblica un di- 
spaccio uffiziale del ministro Laoza si prefetti s-pel 
quale. sono incaricati di’ prevenire immediatamente. i 
seostori ei deputati, che, la riconvocazione del Par- 
lamento resta differita sino. al. 24. ottobre per . dar 
tempo al ministero di. completansi e preparare lavori 
legislativi. Aggiuoge il dispaccio che il mioistero ac- 
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cetta il trattato colla Francia e i trasporto della Ca- 
pitale, e che procurerà solo di attenuare la pertur- 
bazione degli interessi nelitffgbioèzione. Annunzia da 
ultimo che a Torino regna perfetta tranquillità, e che 
il ministero sperava di essere completato prima della 
fine di settembre. 

Parecchi giornali napolitani intanto danno segai 
di diffidenza pel nuovo ministero e gli rivolgono pa- 
role non troppo lusinghieri. Per non toccare delle 
intemperanze della Campana del Popolo e del Popolo 
d'Italia, che coprono d’outa e di vitupero i nomi dei 
novelli ministri, basterà far cenno che anche i gior- 
nali così detti moderati, quali il Nomade e l'Italia, 
non si peritano di ricordare alla nuova ammiuistra- 
zione la sua origine straordinaria ed irregolare , e 
come essa non possa conservarsi al freno della pub- 
blica cosa se non se spingendosi risolutumente nella 
via dischiusa dagli ultimi avvenimenti. 

Le notizie del brigantaggio , massimamente per 
quel che si riferisce alle Calubrie, continuano ad es- 


sere desolanti, dappoichè, dice la Tromba Catolica, 
coufermano l'apparizione di nuove bande armate , e 
di fatti deplorandi da esse perpetrati. Una bauda di 
50 briganti, comandata da una femmina , vedova di 
tn capo banda, s’aggira nelle vicinanze del bosco di 
Monte Malo; altra comitiva, pure di recente compo- 
sta, ha scelto per centro d.Ile sue operazioni le terre 
di Cotrone; una terza comitiva scorre per le campa- 
ge di Longobuoco. Anche la Borsa dice essere, dolorose 
assai le notizie della Calabria, e le lettere di colà perve 
nute esprimere meraviglia ed essere piene di timori. 
Non passa giorno, aggiugne, in cui un fatto, ora in 
una, ora in altra provincia delle regioni meridionali 
d’Italia, non debba verificarsi funesto intorno al bri- 
gantaggio e tale per la sua inumanità da impressionar 
forte le popolazioni. 
etereo — 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna 
il 26 settembre : 

Furono ordinati al Amburgo i quartieri d'in- 
verno per l’esercito austriaco. 

—La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na, 27 settembre : 

Jeri seguì l'apertura della Dieta dalmata a Zara; 
erano presenti 34 deputati. 

—1 fucili della brigata estense disciolta vengo- 
no ora trasportati in Amburgo, ove furono venduti a 
buon prezzo ad una Casa conmissionaria » che for- 
nisce armi all'America. 

— La Presse di Vienna così si esprime : 

« L’aotagonismo politico il più marcato presen- 
temente in Europa, è quello che divide l’Austria dalla 
Sardegna. È anche generalmente noto che la pace no- 
minale -fra i due stati non è che una sospensione 
d'armi. 

« Il priacipio sul quale il nuovo regno d’ Italia 
si fonda e «senza del quale ‘non potrebbe conservarsi, 
è incompatibile con la pace con I’ Austria. Un amore 
sincero per la pace da parte del governo di Torino 
verrebbe imputato come un tradimento verso'il paese. 
Se nel fondo del cuore, e con'ogai ragione possibile, 
temesse la guerra , sarebbe obbligato | di. dissimulare 
la dea e fiagere di desideraria, 

«.T.ostri, preparativi di difesa, contro; le cupi. 
digie conquistatrici . della a, non devono es- 
sere esclusivamente iu farine militare; Devono essere 
sopratutito, diplomatici, e fiuaaziari.: Non: dobbiamo in- 
Fitarci di, ogni movimento delle truppe italiane Pos- 
Siamo lasciare che' questo paesa;opiii le sue: reclute; 
i suoi armamenti; tanto che «Bli piacerà seuza' irritar- 
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cene. Dovremo al dontrario rallegrarci di vedere 
questo nuovo stato reclutare, armare instancabil- 
mente » e sciupare il suo denaro in tempo di pace , 
come he fatto finora. 

« Più prodigherà le sue forze, meno ne avrà a 
sua disposizione), quando il momento serio fosse ve- 
nuto. Si propone egli di attaccarci da solo ? Lo si 
lasci fare pel primo. Sarà cura della diplomazia di 
non dare alla Francia alcuna occasione di prender 
parte ad una seconda spedizione sarda. Non è nem- 
meno necessario supporre la possibilità che un' altra 
potenza si unisca attivamente col Piemonte. Se i suoi 
propri interessi impediscono che la grande potenza 
occidentale possa prodigare il suo sangue ed i suoi 
tesori per aiutare a fondare l’unità italiana a Vvantag- 
gio dell'Inghilterra, la questione italiana potrebbe di- 
ventare per noi questione di second' ordine, per ren- 
der inoffensiva la quale ci vorrà senza dubbio vigi- 
lanza, ma non grandi sforzi. 

« Il gabinetto di Torino si consolerà delle sue inu- 
tili prodigalità tanto che ci forzerà a simili prodiga- 
lità. Cammina verso la sua rovina ficanziaria col più 
gran stoicismo , vedendo che la sua rovina trascina 
pure la nostra. Ma se noi ci decidiamo a lasciar la 
Sardegua rovinarsi da sola, se riduciamo le nostre 
spese militari, se, contando sull’ estensione delle no- 
stre forze, accettiamo questa falsa puce come se fosse 
di buon augurio ; se mettiamo un termine al nostro 
deficit, le nostrè forze si necrescerango in propor- 
zione dell' indebolimento crescente del Piemonte s în 
maniera che la questione italiana cesserà di essere 
seria e piena di pericoli minacciosi per noi ». 

——_ tetto 


Con risoluzioni imperiali del 19 settembre il 
maresciallo Forey è nominato al comando del 3. cor- 
po d’esercito a Nancy, io luogo del maresciallo Mac- 
Mahon, nominato governator generale d' Algeria; il 
gen. Cousin de Montauban, al comando del 2. corpo 
d’esercito a Lilla ; il generale Martimpreg al co- 
mando della 5. divisiove militare a Metz, in luogo 
del gen. Bourbaki, che ricevè altra destinazione. 

— Scrivono da Nizza all'Italie che S. M. l’im- 
peratrice di Russia giungerà in quella città il 45 
ottobre prossimo. Corre voce che l'imperatore Napo- 
leone restituirà a Nizza, all’imperatrice Maria Ales- 
sandrowna, la visita fatta a Schwalbac dallo czar 
all’imperatrice Eugenia. 

——eet-ttero— 

L' Express di Londra dice che la prossima ses- 
sione del Parlamento inglese sarà |’ ultima, e sarà 
segulta dalle elezioni generali. Il presente Parlamen- 
to cominciò il 21 maggio 1859, e non finirà legal- 
mente che alla fine del venturo anno. L' ultima ses 
sione adunque fu la sesto, ‘e poichè il Parlamento è 
settennale, sette ne souo le sessioni. Lo scioglimento, 
secondo l’antica usanza, serà annunciato la primave- 
ra seguente, e il nuovo Parlamento si adunerà nel 
novembre seguente per poco tempo e per esser dif- 
ferito al febbraio o marzo dell'anno appresso. | 

— È stata pubblicata in Ioghilterra la relazione 
dei commissari delte dogane pel 1863. Il valore to- 
tale dichiarato delle esportazioni che nel 4858 non 
era che di 2 miliardi 9415 milioni di. franchi » salì 
st 4863 a 3 miliardi 662 milioni, aggiuogeado in 
Gioque anni uo progresso di quasi 30 make 
grado .il dannò cagionato Seli culo fo 
ioglesi dalla. guerra civile degli Stati-Uniti. 


Russia, iu seguito della corrispondenza scambiata .lo 
scorso anvo coll’Inghilterra e colla Francia in causa 
della Polovia, era pienamente rasseguata allo scoppio 
della guerra fra lei e le due potenze occidentali. 
Aver essa, per questo caso, delermivato, d'intrapren- 
dere colla sua flotta qual cosa di meglio che tenerla 
oziosa dietro le fortificazioni di Croustadto di colar- 
la a fondo seuza alcuna gloria vel porto di Sebasto- 
poli. Benchè la Russia sapesse egregiamente che il 
suo navilio era inferiore a quello dell’ Inghilterra e 
della Francia, esserle tuttavia stata di grande istru- 
zione la maviera di guerreggiare dei confederati. 

Perchè non doveva essa, imitando l'esempio del- 
l'Alabama è di altre navi corsare americane , cagio- 
nare il massimo danno ul commercio inglese, se pu- 
re non poteva anche sperare di direttamente iufirma- 
re i sussidi del nemico ? Su questa base era. già 
stato costruito un disegno completo di spedizione. Gli 
ammiragli delle flotte russe , stanziate nelle acque 
americane, erano stati istruiti di dirigersi contro le 
colouie dell'Australia, al primo annunzio dello scop- 
pio deila guerra colla Granbrettagna. Melbourne do- 
veva essere assalita per la prima, e quiudi l'una dopo 
l’altra Hobartsown nel paese di Van Diemen, Ade- 
laide, Sydney e la nuova Zelanda. Le navi , spedite 
a questo scopo dalla stazione di Nuova-York, avreb- 
bero portato in tutto 156 caunoni ; quelle , spedite 
dal Giappone e dalla California, 43. Il numero delle 
ciurme sarebbe ommontato a 2971, quello degli uf 
ziali a 127. Le navi erano armate specialmente di 
pezzi da 68; tuttavia era stato ordinato agli ammi- 
ragli di comperare a Nuova York quanti cannoni ri- 
gati occorrevano. 

Se noi fossimo stati così folli di lasciarci stra- 
scinare ad una guerra colla Russia per il risorgi- 
mento della Polonia, non avremmo avuto il menomo 
diritto di lagnarci, benchè essa ci avesse fatto sen- 
tire i danni cella guerra” nel puato più vuluerabile e 
nella maniera più dura. 

— eee - 

Il Monitore Prussiano mostra quanto costi alla 
Danimarca l'occupazione del Jutland fatta dall’ eser- 
cito austro-prussiano. La popolazione della città e 
del circolo di Aarhuus, che forma sottosopra il quar- 
to del territorio del Jutlaud, ha dovuto dare dal 28 
aprile al 2 agosto del corrente anno alloggi per una 
giornata a 14,881 ufficiali, a 349,891 soldati e 
ad 80,051 cavalli ; diede inoltre 13,700 giornate di 
carrozze, 132 cavalli e 50 buoi. Tutte queste prov- 
Visioni rappresentano la somma di 300 mila talleri. 

Il comandante delle truppe alleate nel Jutland 
generale Falkensiein annuuzia con un manifesto che 
in virtù delle stipulazioni dell’ armistizio le entrate 
del Juttund debbono servire in primo luogo al man- 
tenimento delle troppe alleate e poi alle spese le più 
ladispensabili dell'amministrazione. Su quelle entrate 
non si pagherà più pensione alcuna. 

L'esercito prussiano di occupazione nel Jutland, 
vomposto di 30,000 uomini, svernerà nelle città orien- 
talì tra Frederickshaven e Horsens. 

— Il 24 settembre partirono da Copenaghen per 
Stocolma il principe e la principessa di Galles , ac- 
clamati dalla popolazione. 

— c-4060 or. 

Scrivono da Atene 17 settembre all Osservatore 
Triestino» 

Poco d° interessante ho da notarvi questa setti. 
ranno. L'assemblea nazionale si occupa della costi- 
tuzione del paese, e sebbene a passì lenti, progredi- 
sce ciononostante sempre più. La libertà di stampa 
fa concessa, ma non tale quale la volevano i signori 
palriotti poichè venne pertiesso il sequestro di gior- 
nali per articoli contro la religione, contro ta persona 
del re è contro la morale. L'art, 20 venne sancito 
quale stava , e con questo viene ‘abolita fa pena di 
morte per delitti politici. 


seno sempre vivissime, 1 
Dopo alcuni giorni avremo qui ta soetia del co 


nello, Cononeo > che. era d'.annò scarso coinsidaniò , È 


Ron gode più presso de guardie mnzionali quella :stim 


— 890 


troppo puri. Il generale Hahn svizzero filelleno , ha 
la più graude probabilità di essere scelto a coman- 
dante. 

Questa sc@lia sarebbe la migliore poichè il ge- 
nerale Hahn nom s'immischiò giammai nei partiti po. 
litici, ed è ben veduto non solo nell'armata, ma au- 
che nel popolo , pel sno coraggio e per |’ amore per 
la Grecia, al servizio della quale è già da 40 anni. 

Si dice che il comando militare delle Isole Jonie 
verrà sciolto, perchè oltre al costare troppo danaro, 
non ha uno scopo, essendo ora compiuta l'unione del- 
le Isole Jonie colla Grecia. 

III 

La Gazzetta di Madrid, 24 settembre, annunzia 
che tutte le multe pagate dai giornali, dal 1857 in 
poi, saranno loro restituite. 

La nuova Camera si adunerà il 22 dicembre. 

— È recentissima ancora l'inaugurazione di una 
linea ferroviaria continua da Madrid a Parigi che 
nel puuto di congiunzione dei due Stati tocca il ma- 
re di Biscaglia o Golfo di Guascogna a s. Sebastia- 
uo e  Bajoua. Trattasi ora di un'altra strada fer- 
rato fra le due capitali per le Aldude, la quale sa- 
rebbe più breve della prima di 185 chilometri, es- 


guuolo mentre la ferrovia di s. Sebastiano è di 631. 
L' opiuione pubblica in quella Penisola fu contraria 
sin qui alla costruzione della nuova linea come no» 


gole delle Aldude che sono tra i migliori passi dei 
Pirenei, già superati dai francesi. 

Or pare che il tempo abbia recato Aa questo 
proposito modificazioni nelle menti degli Spagnuoli. 
Il Comitato di difesa iostituito presso il Ministero 
della guerra co’ più rinomati generali del regno ac- 
cettò la linea delle Aldude, perchè iu luogo d' io- 
debolire il paese gli permetterebbe, in caso di biso- 


tiera. Gl' ingegueri dei ponti e strade approvarono il 
diseguo uella parte scientifica e pratica ; e infine la 


Giunta consultiva delle strade ferrate propose al go- 
verno della regina l’aggiuuta di questa livea alla rete 


ferrata della Spagua. In questa guisa, dice il Consti- || 


tutionnel, dal quale abbiamo estratto questi raggua- 
gli, disparvero gli ostacoli coutro l’attuazione di un 
utile disegno. Siamo quiudi ragionevolmente indoti 


a credere che una proposta di legge per dare facol- | 


tà al governo di concedere la linea delle Aldude sa- 
rà presentata alle prossime Cortes. 

— Il nuovo ministero di Spagua ha graziato an- 
che gli uffiziali generali e superiori che erano stati 


colpiti dal passato ministero. Fu tolto l’arresto del || 


gen. Prim, che ebbe licenza di scegliere un’altra re- 
sidenza che Oviedo. 


— ceto 
Il Cousiglio Federale ha deciso di ridurre il 


Corpo d'occupazione a Ginevra a due battaglioni co- 
minciando dal 1 ottobre prossiaso e di scaricare il 


colonnello Barman del comando della brigeta, lascian- | 


dogli il solo incarico, allato al commissario federale, 
della vigilanza speciale del servizio militare. Il luo- 
gotenente colonaeilo sig. Amstutz è surrogato come 
comandante di piazza a Ginevra dal sigoor Trumpy 
di Glarona. Il Consiglio Federale ha inoltre adottato 
sulle faccende ginevrine un messaggio alle Camere 
che termina col seguente disegno di risoluzione: 4. 1 
provvedimenti fatti dal Consiglio Federale dal 22 ago- 
sto in qua sono approvati ; 2, Il Consiglio Federale 
riceve pieni poteri. per-far durare |” occupazione di 
Giuevra quaio tempo lo esigeranno le congiunture ; 
3. A quest'uopo gli. sarà consentito il credito neces- 
sario; 4: Il Consiglio federale è invitato a presenta- 
re un'altra relazione sulle cose di Ginevra nella ses. 
sione d'inverno. 
etereo —— 
Leggesi nell'Omervatore Triestino | del 23 set 


tembre: 


che godeva, a cagione de' suoi ‘princip! politici non | 


stantinopoli,. uno de’ più. terribili. incendi che sÌ ri. 
cordino. Rimasero preda delle fiamme una bella mo- 
schea, cretta di fresco, 172 botteghe, 2 forni e29 
case. ‘ 
« Gli arrivi di migrati circassi in Turchia con 
tinuano incessantemente. Ultimamente ne giunsero da 
Trabisonda oltre 6200, i quali furono inviati parte a 
Ismid, parte a Smirne, e parte altrove. 

« Il Governo inglese ha deciso di SOpprimere il 
posto di console generale a Costantinopoli. Il presen- 
te titolare, sig. Cumberbatsch, fu posto in quiescen- 
24, con una pensione di 1200 lire di sterlioi, 

— Nella sua decina seduta la Skupcina serbia 
la adottato alcune aggiunte alla legge comunale, die- 
tro rapporto della Giunta relativa ;°e dietro mozioni, 
fatte durante la discussione, ba deliberato di recarle 
a cognizione del principe. 

Nella decima seduta la discussione si aggirò sulle 
misure per tutelare i boschi, e venne da ultimo adot= 


sendo questa di soli 446 chilometri sul territorio spa- || 


civa alla difesa del territorio aprendo ai convogli le || 


g0o, di portare rapidamente truppe sopra quella fron- || 


tata la proposta governativa. Venne anche eletta una 
deputazione di 18 membri, che presenterà al princi. 
pe la legge sulle imposte adottata dalla Skupoina, 
{| E nella uudecima seduta in seguito ad una mozione 
| di due deputati del Circolo di Semendria, che ve. 
dissero accresciule le peve stabilite per l'alto tradi- 
| mento, il ministro della giustizia dichiarò che si stà 


{ già studiaudo il miglioramento del Codice penale, e 
| quindi si potrebbe sodisfare al desiderio dei propo» 
nenti. 

A tale dichiarazione, molti membri della Came- 
ra osservarono come fosse desiderio generale del paese 
che a Majstorowitsch e a’ suoi compagni venisse in- 
flitta la meritata punizione, nonostante la loro asso 
lazione : al che i ministri risposero ricisamente che 
| ciò sarebbe impossibile giusta le leggi vigenti, e che 
|| ripugna anche alla volontà del Sovrano, il quale, alla 

sua assunzione al trono, dichiarò di voler rispettare 
|| la legge siccome la suprema potenza. Appena allora 
| si acquietò la Skupcina, benchè non senza qualche 
Mipugnanza. 

Quindi, per proposta di un deputato, venne de- 
liberato di pregare il governo di elaborare una legge, 

per la quale si possano condaonare delinquenti poli- 
[| tici contumaci anche durante Ja loro assenza. Il de- 


fl putato di Belgrado, Karabiberovic, voleva ancora che 
| si decretasse una legge, che i giudici, i quali con- 
| dannano troppo mitemente i delinquenti politici, ven- 
gano considerati correi del medesimo delitto, e trat- 
tati in conformità. La Skupcina deliberò di rimettere 
la cosa al governo. 

Nella duodecima seduta, venne adottata la pro- 
Posta d° istituire un fondo per le pensioni delle ve- 
| dove e degli orfani dei maestri di scuola. 

Il 12 comparve una risoluzione Sovrana, che 
istituisce nel Ministero delle finanze una Sezione sta- 
tistica per elaborare la statistica di tutta l’ammini- 
strazione. 

— Il Principe Alessandro Giovanni ebbe colla 
principessa sua consorte una grande ovazione da sei- 
mila contadini del'a Moldavia nel suo potere di Ru- 
ginossa. Coi contadiui erano gli anziani loro per rin 
graziare il Principe della proclamazione della legge 
agraria. Rispondendo all'indirizzo che gli fu presen- 
tato, S. A. raccomandò loro di dimenticare i malî 
passati e di condursi in amichevole concordia con 
quelli che furono già i loro padroni. 


REIT 

Le Assemblee legislative delle tre provincie a- 
tnericane della Nuova Scozia, del Nuovo Bruoswick 
e dell isola del principe Eoardo convennero da lungo 
tempo di mandare a Charlottestown ( principe Edo- 
ardo ) lor delegati coll’incarico di deliberare sulla op- 
portunità della fosione delle tre ammivistrazioni in 
una sola sotto il nome di Acadia , e mandarono ad 
un tempo {" invito al Parlamento del Canadà di vo- 


fervi intervenire per dare colla suz presenza maggior - 


forza sî‘sentimenti’di ‘unione che risultano dalla co- 
mune orìgine di quelle’ geiti. L'Assemblea doveva 
radunarsi il 1° settembre corrente, e il governo ca- 
nadiatio farvisi officialmente rappresentare da suoi 
delegati: ‘Be ‘vi si‘àdotia’la ‘ risoluzione di fondare 
nua ‘grande 'provincià ‘di ‘Acadia; i delegati del Ce- 
nidi debbono proporre all'Assemblea comune la cres- 
Zidhe ‘di uni ‘federazione di tutti‘ i ‘possedimenti in- 
ghedi dell'America settentitnale. | 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—reDeGao— 

Se deve prestorsi fede alle informazioni dei gior- 
nali di Torino, quella stessa influenza della sedizione 
che reclamò ed ottenne la caduta del passato mini- 
stero sarebbe pure stata la cagione dei ritardi alla com- 
pleta formazione del nuovo gabinetto, giacchè all'uno 0 
all’altro dei candidati, i diversi centrì del potere di 
piazza avrebbero successivamente opposto il loro divie- 
to. Delle quali antipatie ed ingerenze popolari i fogli 
cercano poi il segreto nel prevalente municipalismo, 
giacchè osservano che tutti gli esclusi erano fuvorevo- 
li alle combinazioni stabilite Parigi e gli accettati 
avversi, mentre il Lamermora come si dice stava 
ondeggiante fra l'accettarle e il respiugerle, dal che 
quel suo incerto rivolgersi or verso gli uni or ver- 
so gli altri. Nè mancano fogli e corrispondenze cui 
pare assai probabile che, giunto a comporre un miui- 
stero qualunque, il Lamarmora sia per ritrarsene; ed 
in questa previsione molto si compiacciomo i giornali 
democratici, i quali opinaoo che sarebbe questo l’unico 
mezzo per tornare sul terreno costituzionale. I caduti 
ministri dovrebbero esser chiamati a sostenere innanzi 
alle Camere il loro operato e rispondere personalmente 
alle accuse contro essi promosse. Continua frattanto e 
8’ inacerbisce sempre più il conflitto tra i fogli tori- 


fiel loro posto: 


na fra le tre potenze suddette. La citata agenzia anzi 
mostrasi così convinta di ciò, che torna w far correre 
le, voci di un eventuale ahboccamento tra il re di 
Prussia e l' imperatore $ 
quale pretende udesso che si mostrino assai meno a- 
lieni tanto il re Guglielmo quanto il ministro Bis- 
mark 

Ma se ciò è detto in riguardo alla Prussia da 
Una corrispondenza francese, è d’uopo aggiungere che 
i fogli di Berlino non dividono lo stesso convinci- 


nesi e quelli delle altre provincie, specialmente di 
Milano, i quali non solo coll'asprezza dettà polemi- 
che ingiuriose, ma altresì colle allarmaati notizie cer- 
cano di suscitare la diffidenza e la generale uvimo- 
sità contro il municipalismo di Torino. In prova 
di che basterà citare le seguenti informazioni che 
la Gazzetta di Milano asserisce giuntele all’ ul- 


ropea non sia 0 solidamente assicurata quanto 
fanno credere i giornali officiosi francesi. In questo 
senso anzi essi interpretano il decreto del loro go- 
verno che ordina all’armata d’occupazione dei ducati 
di prendere i quartieri d'inverno nelle città del Jut- 
land orientale; misura che non può venir considerata 
come diretta contro la Danimarca, della quale non è 


timo momento dalla capitale suddetta : « Il ministero 
cerca di far prevalere un compromesso ; parlasi di 
differire di più che un anno il trasporto della capi- 
tale ; la situazione è pertanto più pericolosa che mai 
ed esige dall'opinione pubblica una pressione jimme- 
diata ed irresistibile. Si giuocano ia questo momento a 
Torino le sorti dell'Italia e della dinastia. » Non del 
tutto consuonano peraltro con questi allarmanti presi- 
gi le ultime notizie telegraficamente pervenute da To- 
rino. Secondo queste, il foglio ufficiale di colà, facen- 
dosi interprete degl’ intendimenti del nuovo ministero 
intorno alla questione predominaute, dice aver que- 
sto accettate le combinazioni pattuite colla: Francia 
iu un colla condizione del trasporto della capitale ad 
altra sede, su di che sottoporrà un progetto di 
legge al Parlamento ; aggiunge che il nuovo mi- 
nistero crede debito, per ragione di alta politica e di 
stretta equità, di proporre al Parlamento tempera- 
menti per alleviare i dauni di Torino, mentre confida 
che questa città saprà conservare la calma dignito- 
sa fenuta in tutte le fasi degli avvenimenti it 5 
e finisce coll’esprimere Ja convinzione che le popola- 
zioni italiane attenderanno i voti del Parlamento. 

La situazione attuale di Torino, le canse dalle 
quali fa prodotta e le probabili eventualità cui essa 
mira assorbono adesso più che ogni altro argomento 
l’attenzione della stampa straviera. I fogli liberali di 
Londra reputano il presente periodo assai pericoloso 
per l’Italia rivoluzionaria, segnatamente per la trasja- 
zione della capitale, imperocché dopo i recenti fatti 
di Torino acquistossi ta cognizione, al dire del Times 
che sotto la superficie della vita politica covano in 
Italia disordinate passioni. Ma più gravi sono le con- 
siderazioni fatte in proposito dai gioruali alemangi, 
che nelle stipulazioni iatervenute fra Parigi e Torino 
vogliono vedere il controcolpo della alleanza del Nord 
non the il preludio di gravi avvenimenti fateri. E 
per conseguenza essi ritengono che la presente situ, 
azione politica abbia potentemeute' contribuito a for 
tificare di molto l'accordo che si è stabilito fra l'Au- 
stria , la Prussia e la Russia iu seguito ai frequepti 
ed intimi colloqui dei loro sovresi fn questi ultimi’ 
mesi. Ed iofatti, se prestiam. fede a' quanto asserisce . 
tna corrispondenza tedesca dell’ Agesizig Havgs, stu 
dio costante delle cascellesie :Irancesi sarebbe stato 


in questi mffitni tempi di distruggere l'opera di fue, 
abbia 


tr 
la 


di 


Pe 


vogliono collegare colla presente situazione politica 
la presenza in quella capitale del ministro inglese 
Clarendoo , al quale attribuiscono l’incarico di fa» | 
re ‘importanti comunicazioni al gabinetto austriaco , 
procuraudo ua ravvicinamento tra questo e il gover 
no di Londra. E questa supposizione sarebbe infatti 
giustificata dalle informazioni che da Londra sono 


francese ed inglese non siano pienamente amichevoli 
e che la cura principale del gabinelto di, Londra sia 
adesso diretta a facilitare, le. sue relazioni ‘coll’ Ale 
magna. Ma questa versione son è accellata da altri 
Giornali austriaci, i quali Preferiscono credere invece 
che la missione politica di cmi.fu investito. lord Cie- 
Fendon si: riferisca unicamenté Agli affari della Dani: 
merca ed abbia per oggetto .di ottenere importanti 
concessioni a favore di questa potenza. Però, se tale 
è in realtà lo seopp del viaggio > det 
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viriù dei. prelimidari di pace: sali 
Ad dii niodo:», fa buona lgs 
adesso dalle’ ènse' è 


a temersi che abbia a riaprire le ostilità, e che è per- 
ciò giudicata una conseguenza della precaria e peri» 
colosa situazione dell’ Europa. 

Quanto al governo austriaco poi nulla traspira 
ancora di positivo dai giornali di Vienna, da cui possa 


argomentarsi l'impressione in esso prodotta dalla fase 4 
novella in cui paiono essere entrati gli affari d'Italia, | 


Dei fogli officiosi nessuno si proquneia ancora esplicita- 


mente e tutti si limitano a richiamare sul presente {| 
siato di cose l’attenzione del governo, pur accennan- 
do tuttavia che già ebbero luogo in proposito ripe- 
tuti consigli dî''midisiri sotto-Ia presidenza dell'im- 
peratore e che deliberazioni importanti debbono nei 
medesimi essere state adottate, quantunque , come è 
ben naturale non siansi volute rendere le medesime 
di pubblico diritto. Ad ogni modo, la Presse, il Wan- 
derer e la Corrispondenza austriaca, civè gli organi 
più accreditati del governo e della pubblica opinio- 
ne, non esitano a proclamare che l'attitudine futura È 
dell'Austria sarà ferma come per Jo passato e più ri- 
soluta nel senso degl’ interessi e dei principî politici 
dai quali il gabivetto austriaco von ha mai diserlato. 


A torto 0 a ragione alcuni. giornali di Vienna 


‘asmesse a Parigi per mezzo dell'Agonzia Rowter, 
quale fa credere ehe i rapporti tra i due governi 


Siaio.s.il.Boluckafior 900 gli, prediee: psi a 


ciò che la Danimarca ha 


ibigionivoitià te 
met iciado gf 
lo 81 


supposizione che possarin tra breve' essere ‘surrogati || 
| . 


Però colle notizie della stiddétta' agenzia telegrà- 
fica stanno a contraslo quelle d'ua'gltra' agétzia, al 
Bullier, la quale fa credere invece che |a ferma at- 
Litudine assunta e mantenuta dalle nordiche .potenre 
abbia avuto per risultato di modificare notevolmente 
le idee del gabinetto francese, che avrebbe perciò 
aperto l'adito a negoziati attivissimi col governo prus- 
siano. Scopo di questi, al dire della BuZ/ier, sarebbe 
di rassicurare pienamevte i tre governi alleati circa 
le vedute della Francia, renderli pienamente istrutti 
della politica cui questa potenza s' informa nelle co- 
se d’ Italia, ed ottenere il loro concorso ad una so- 
luzione che non leda gl'ialeressi nè le idee di veru- 


‘apaleone, abboccamento dal || 


mento, ritenendosi anzi dai medesimi che la puce eu- | 


li 


lato per poter rivolgere gsclasitamente la loro atten- 
| zione alle più importanti questidni ‘europee. Annun- 
| ciasi infatti da Vienna che se-la conferenza not potè 
‘ancora ‘ nuovamente ‘riunirsi, ciò ‘avvenne soltanto per 
dar tempo si comitati di compiere del’ tutto d'oro 
lavori sicché l'opera dei plenipolenziori. non ‘abbia 
| Quasi ad essere che una mera formalità. Ed p que- 
sto proposito anpuncia il BotscAafter che la commis- 
sione militare incaricata di tracciare le frontiere si è 
finalmente posta d'accordo sopra una’ linea ‘che sn- 
cora non è indicata; e soggiange che anche jl co- 
mitato finaoziario è sulla via di fissare definitivamente 
lu base dell'indennità. Per conseguenza, si aspeua di 
veder posta sul terreno quanto prima la-questione di 
successione, della quale specialmente si preocrupano 
i fogli di Berlino. La candidatara del duca di‘ Augy- 
stemburgo guadaguo ogni giorno terreno; d'altro lato 
il granduca d'Oldenburgo ha fatto sapere confidan- 
zialmente a Francoforte che la sua memoria giustifi- 
caliva, la quale fu finora inutilmeote attesa, sarà sot- 
toposta alla Dieta in uno gpazio di tempo brevissimo, 
€ possibilmente tra 15 giorni. 

I giornali inglesi si occupano dello sciopero de’ 
minatori dello Straffordshire che ha prese proporziogi 
considerevoli, e si temono disordivi nei distretti ma- 
nifatturieri del Lancashire , ove la miseria è al 
colmo. 

I fogli di Madrid annuncieno che il maresciallo 
Naryaez ha riprese le trattative per giungere ad un 
accordo nella vertenza del Perù, ed applaudiscono ad 
un decreto del nuovo gabinetto, col quale si ordina la 
[ restituzione di tutte le multe pagate dai giornali fino 
dall'anno 1857. 

L'assemblea nazionale ellenica prosegue, in mez- 
20 a lempestose discussioni , l'opera della. ravisiode 
della legge fondamentale. Essa adottò pure , dietro 
| proposta del ministero, la legge che attribuisce al re la 
| nomine del comandanie in capo della guardia na- 
zionale. 

L'affare di Tunisi è risoluto. La divisione navale 
turca ha lasciato Tunisi; il commissario imperiale è 
ripartito per Costantinopoli e le squadre europee bagno 
| immediatamente lasciato l'ancoraggio della Goletta , 
lasciando ciascuna up naviglio per fa protezione dei 
|| nazionali. 

È oggetto di generale soddisfazione iv Francia 
l’unnuncio che l'occupazione del Messieo sta per ces- 
sare; e la Presse fa sapere che verso la melà d'ot- 


| tobre le truppe francesi s'imbareheranno a Vera-Croz 
| per rimpatriare. 


Juarez è stato seseciato da Monterey, vel Chi- 
huahua, e i francesi si sono impadropiti del porto di 
Matamoras. Si aspettava Ja prossima occupazione della 
gittà. Cortinas era fuggito davanti a Mejio, che si 
avanzava verso Matamoras, 

La presa di Navkin è confermata. GI” imperiali 


cinesi se ne impossessarono i) 19 luglio con un at- 


tacco per mare e per terra. Si sa che da parecchi 
mesi , in seguilo ai successi delle truppe regolari, i 
ribelli erano scoraggiati oltremodo, e, a Quanto si vie- 
ue a conoscere ora, uno dei loro capi gi era uceiso 
di propria mano quando seppe che Gordon irovavasi 
davaoti le mura della città. Sembra inoltre che gli 
assediati patissero difetto dì vettovaglie, Però uno dei - 
più distioti comandanti, il Cigog Wang, che avera 
potuto già scappare da Soochow e da Ceisngchow-fa, 
riusci a fuggire anche da Nankin cop 2,000 vomibi, 

i quali, sotto la direzione di lui, potrunno ancora re- 
care molli danni, beochè non si attribuises il polere 
di migliorare le sorti dell’ insurrezione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


priaipe 


M'8 ottobre, quiii 


tipoiat 


Eenco 
Delle strade principali 
nelle quali vi estende té; Ecm de 61 
della presente Notificazione. 

1° La strada detta Papale dalla 
te Cavallo a quella di s. Pietro in Valicano compre- 
so il Ponte s. Angelo, 

2° Il Corso da Piazza del Popolo alla Ripresa 
dei Barberi. 

3° Gi serale] Babuino dalla Piazza del Po- 
polo a quella di Popaganda. 

«Te strade che dalla piazza di Spagna porta- 


no al Ponte s. Ange per Via Condotti , Via della 
Fontanella di Borghese ec. 


—@@—@———___ 


Lundi prochain 3 Octobre à 4 h. et demie 
M.gr Mermillod, Evéque d'Hébron, préchera è S.te 
Claire uu Sémivaire frangais en faveur de l'Ocuvre 
Apostolique. 


S. P. Q. R. io cui si trasportano i grandi legami da costruzione 
NOTIFICAZIONE non che | seria baro e lu Maia sla Cala 
i i lei fieni 
Perchè abbia il suo pieno effetto l'articolo gua- derno Se dai Pi Fa preso pel pui stica Ù 
rantesimosesto del Regolamento Edilizio in vigore, || © paglie dei fievili alle scuderie , 
la ‘Romana Magistratura, presi i concerti ed oltenu- || tutte le strade della Città. 


È i È iva, dichi 3° Resta del tutto' vietato e per qualunque 
LI ii tecta Governativa, dichiara ora il'arnigito dil'ELAi di si egli sateoelsili Dar 


nia ineri ichi di rografi per la via ‘di s. Niccola da Tolentino doven- 

p81 i ppordinene, ui i bo, | E St tl aa re 
fe Strade principali designate nell’elenco seguente che da dira neale per accedere alle Porte Salara e Pia 
dalle ore QUATTRO alle ore OTTO della mattina || © " 4° Riman, si icgcer lat atiecadenii 
durante mesi sei dal 1 aprile al 30 settembre e dalle disposizioni aa La pa Foto saaioni por 
ore SEI alle ore DIECI parimenti della mattina du- COPGLO ne siniogeao pia. degli AMUGEGODIE parsgre 
Coe i ci mesi dal i cileno ai AA marzo di Cir | il passaggio e trapnsso dei carri , burrozze, corrett 
le strade designate nel seguente Elenco in tutte le | © carrettiui lungo la via del Corso dalla Piazza del 
altre ore e punito con una multa da uno a tre scudi. Fonte A egrinresa dl Beba co. 1864. 

S 2° Alla stessa disposizione del paragnato pre- Ò pidog aa 
cedente quanto alle ore in cui è permesso il trausito, 
‘saranno Soggeti i carri con cui si trasportano i gran- MATTEO MarcmesE ANTICI MATTEI : 
di massi di marmo o pietre da costruzione e quelle Cav. Luigi Pompilj Olivieri Segretario 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza di Sua Eminenza Ra il 
Cardinal Roberto Roberti, domiciliato 
zz0 della Consulta al Quirinale , e 
Raffaelle Cav Navarro, domiciliato 
Crociferi N. 23, ambedue Esecu- 
tori Testamentarii del defonto cav. Gioac- 
chino Valentini, nominali nel di lui ultimo 
Testamento lo e pubblicato per gli atti 
dell'infro Not il giorno ventitrè settem- 
bre corr. anno ; non che della Nobil Donna 
sig. Baronessa Carolina Lange vedova ed 
Erede universale del defonto suddetto,» do- 
miciliata in piazza de’ SS. Apostoli N.195 , 
si deduce a notizia di chiunque abbia o pos- 
sa avere interesse nella Eredità del sum- 
menz onato Defunto, che per gli atti del 
sottoser.tto Notaro nel giorno di mercoldì 
cinque corr. mese di ottobre alle ore nove 
antimeridiane nel primo piano del palazzo 
Valentini in detta Piazza SS.Apostoli 
ultino domicilio del ripetuto Defonto 
rà principio al legale Inventario di tuti 
beni ed effetti eredi 
simo, e ciò a termi to nel 64548 
del vigente Regolamento, e sotto tutte le 
riserve di ragione ec. 

Roma il 1 ottobre 1864. 

Giuseppe Megliorucci Notaro di Col. 


L'Eccîmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del signor Nicola De Roma- 
mis rappresentato dal sottoscr.tto  Procura- 
tore. S'intima al signor Pietro Costa, che 
fin virtù di Sentenza 3 settembre del Trib. 
sudd. în stato eseguibile l’ Ist. è creditore 
del signor Lorenzo Severini di sc. 341 84 
fra soi se. Perciò col pres. alto di 
sequestro esecutivo si fa divieto all’intima- 
fo di pagare e consegnare al debitore sudd. 
od altri per esso qualunque danaro od ef- 
fetti, che gli appartengano sotto pena di 


doppio paga di nullità ec. e senza 
pregiudizio d tro dritto ed azione. = 
Oggi 27 settembre 1884 consegnato alla dom. 


A. Zecca Cursore. 

Ad istanza come sopra si notifichi il 
sudd..atto di sequestro per ogni effetto di 
legge al signor Lorenzo Severini per affis- 
sione stante l’incognito domicilio = 28 set- 

Il 


tenkye di afissa Co) ria dell’ uditorio 
« Gim di legge. = P. Reggiani Cors. 


Ad istanza del sigoor Vincenzo Balza- 
ni come erede usufratiuario della fa Ippo- 
lita Palomba sua consorte morta in Vigna 
nello il giorno 2: settambre p. con te- 
stamento piso per gli atti signor 
ireziog lotaro in quella terra! lo stesso 
TRO, 


lerà al ‘legale inventario 
beni tatti lasciati dalla sud. defonta, 


Sito dela delete Ln) Bea dava delle 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
Lai a forma, del. $ 1548. del 
vi 


ig fo fa 
Roma 4 ottobre 4888; ‘ n 
| Abessandro 


Venuti Not. pubb. di Coll. 


Illîîo sig. avv. Lauri Asses. 


Ad ist. di Natali Beniamino. In sequela 
di Decreto del nominat» avv. 

S'intima Cesetti Giovanni per affiss. ed 
inserz. in gazzetta stante |’ incog. domic. 
che a vostro carico per scudi cinque, e ba- 
iocchi 48 tranne le ulteriori è stato tra- 
smesso sequestro a Mons. Illîio e Rio Vas- 
salli Commissario della R. C. A. 


Il Cancelliere Viola 
Ilio sig. avv. Bruni 


d istanza di Antonio Fatta. In 
eto del nominato avvocato. 
r Antonio Tabanelli, per aflis. 
lerz. in Gazzetta , stante l' incog.do- 
mic., che si è trasmesso sequestro all Il- 
limo, e Rîmo Monsig. Vassalli Commissario 
della R. C. A. per sc. 3 39 oltre le ulte- 
riori a vostro seria 


'Lancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 


civ. di Roma 1 turno il giorno 14 luglio1863 — 


ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
domic. in Roma piazza Aracoeli n.39 rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 42 ottobre 1864 alle ore 41 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi, connessi, usi, 
membri, adjacenze, pertinenze , commodità 
e diritti qualsivogliano civè: 

Terreno vignato, olivato , cannetato e 
sodivo con annessi fabricati posto nei.terri- 
torj di Genzano ed Ariccia in vocab. Monte 
Giove o Fontana. Ginestra della quantità su- 
perficiale di tov. censuali 409: 75 4 corri- 
spondenti a misura romana rub. 5, q. 3 e 
scorzi 3 confinante a levante con il vicolo 
Ginestreta e la proprietà Alberti a tramon- 
tana egualmente con la proprietà Alberti, a 
ponente Parchi, ed il Principe Cesarini, a 
mezzogiorno con la strada di Monte Giove 
salvi ec. gravato di tre 


Lima Ingegnere 
Filippo Chiari defalcati 1 soli due primi SE. 
moni sc. 1654 e bai. 85. n 


Nella Cane 
fascio, 848 


ll. del sullod. 4 turno cie.al 
l’anno 1863 sotto il giorno 7 


nov. 1863 trovasi prodotto il espitalato, re. 
tratto ‘autentico dei i, pote, 
si DI o Pegigir pon icarj ed è 


FIA y $ 


romeo LIZ TO 


È 


"el 


AVVISI DIVERSI 


Alle famiglie, ai calzolai, sarti, ca- 
pellai secc. ; alle sarto, lavoratrici 
di bianco, busti ece. 
ESPOSIZIONE 


CON VENDITA 


DELLE TANTO RINOMATE MACCHI- 
NE DA CUCIRE della CASA AMERICANA 
di Parigi ( Faubourg Montmartre N.6) 
aperta sino alli 20 ottobre in Roma Piasza 
di Spagna N.54 po piano. 

. B. Tutte queste incomparabili mac- 
chine sono garantite sulla fattura per guat- 
tro anni, è adoperate per qualunquo uso, 
rendopo facilmente all'anno 5, 6 e più volte 
il lorò valore. 


ALMNANATUO 
astrologico, scientifico, astronomico, 
religioso, morale, fisico ec. 
PER L'anno 1865, 


ANNO PRIMO 
MATERIE CONTENUTE IN QUESTO 
ALMANACCO 
4.° Calendario per l’anno 41865 indican- 


te non tolo i giorni e i mesi dell'anno, le 
fasi lunari, il suono dell’avemari 


zioni generali dell’Universo.14* 8. Vincen 
10 di Paolo.—-5* Vantaggi della Sapien 
—6° L'Asino e il Fiume (Favo] 
tacombe di Palermo in Sicilia.—8° Soccorso 
reciproco.—-0° La Moglie di Fabricio—10° Il 
Colosso di Rodi —41° Un’ erudizione suli’ 
origine di S. Pietro in Roma.—2° Cogni- 
zioni utili relative all’ economia domestica 
ed a tutt'altro. 

piroriai vendibilo Rregzo di dal. 10 
in Roma nella Tipografia in via 
[lello Convertite N. 194 ne: 


D'AFFITTARSI 
Un piccolo. Appartamento in 
de’ Bresciani 49. 


Le chiavi Si ovano in Via Giu- 
lia N. 63. 


BORSA DI ROMA 


Augusta G. M. ....... 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta ; .. 
Londra . . 

Ancona > . \ \; 1.1) 
Bologna. . ;; i)... Si 


EFFETTI PUBBL: AZ. INDUSTRIALI rc 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
COTE 


god. del 2.° Sem. 1864. m- 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 

al 3 per UL godi 

mestre 1864. . 95 50 


Regia Pontif. de'Sali e T: 
interessi 5 per 100 godimento 
2° Semestre, e divideado 1964 


chi 
del 


zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4 maggio 1 e dividendo 
dell’anno XV:II. Az. di 0.100» 65 50 
Sucietà Anglo Romana pe 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.* seme- 
stre 1864, Gissi i 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all’ 


ni delle medesime ri 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal {. luglio 1864 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 4350 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi 
mento e interessi del 2,° seme» 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 50 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .. 
Vitelle . 


Castrati. . 
Agnelli. + 
Majili:. +... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


Vitelle . .... 
Castrati. . 
Bufalo . s 
Vitelle Bufaline 


elli 
Mid 


All'estero, sq 


GNORE, sulla 
stro delle Fi 
Stato per le 
Ministri, Ci 
vravo Suo n 


alle porte, Gi 
quegli uflici 
peso , prose; 
vigenti. 

2. Le 
1° dell imm 

Il Teso 
incaricato di 

Dalla S 


del $ 4 


Eza di Mon- 
ino compre- 


alla Ripresa 
zza del Po- 


bagna porta- 
» Via della 


0/0 


——ecetitrere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semesi. se.8. 50.Un trimeat. se. 4, 80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she ‘si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn.° del trasmittente. 


I ROMA 


ROMA 3 Ottobre 


PARTE OPFIUIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli, 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


Afline di agevolare la importazione del bestia- 
me destinato al consumo della Città di Roma, ove, 
attesa la eguaglianza del dazio di consumazione fiu 
qui in vigore per ogni capo di ciascuna specie, scar- 
se solevano essere le immissioni di quello di piccola 
stipe; e nello scopo altresì di uniformare, anche ri- 
spetto al bestiame, la percezione della imposta al si- 
stema del peso, sul quale sono ordinariamente basate 
le nostre leggi daziarie, la SantiTA' pi NostRO Si- 
cvone, sulla proposta del Tesoriere generale, Mini- 
stro delle Finanze, avuto il parere della Consulta di 
Ststo per le Fiuanze stesse, e inteso il Consiglio dei 
Ministri, Ci ha ordinato di pubblicare, come nel So- 
vrauo Suo nome pubblichiamo , le seguenti disposi 
zioni. 

4, I dazi di consumo sui bestiami che si con- 
sumano in Rema, e nel raggio delle quattro miglia; 
saranno soddisfatti iu ragione del peso, nella misura 
indicata dalla sottoposta tariffa. 

Ai Capretti ed agli Abbacchi che si dazieranno 
alle porte, fino a che non verranno attivati auche in 
quegli uffici più acconci meccanismi per eseguirne il 
peso , proseguiraono ad applicarsi le imposte ora 
vigenti. 

2. Le anzidette disposizioni avranno effetto dal 
1° dell’ imminente mese di ottobre. 

Il Tesoriere Generale, Ministro delle Finanze, è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato, li 30 settembre 1864. 


G. Card. Antonelli 


TARIFFA DAZIARIA 


Base Misura 


Indicazione degli Articoli di percez. | del dazio 


Buoi e Vacche al di sopra degli anni 
due, pesati ad animale vivo. . . . 
Vitelli è Vitelle vaccine al di soito 


Libb. 100 | se. e 30 


ni due, pesati c. 

Vitelli e Vitelle bafaline al di sotto 
degli anni due, pesati c. s. . 
Castrati pesati o. 

Agnelli 
Porci, id. 

I porci che s’ingrassano nelle 
vigne entro il raggio delle guat- 
tro miglia, per essere quivi con- 
sumati , saranno indistintamente 
considerati ciasoano - # eso di 
lib. 275, nte all’impo- 
ata fin qui în corso no di audi 3130 
Load gn capo di qualsiasi gros- 


Porcelli da latte, Lia dotti 

Capretti . È 

Dio I 11 ha sl 
‘arni fresche in Lala alone 
‘que specie. Br cmerdi OE 
Le carni fresche "in sei Ron non 


fini co casere 
wr consentiti dalle leggi pi 


Canti salate di qualunque sedie; ’ 

compreso lo 
Grasso di bue 
Budelli salati, 


85 


——— 


MINISTERO DELLE PINANZE 


nrcora tà 


Sul nuovo sistema daziario delle Carni 


Perchè la esecuzione del nuovo sistema daziario 
sulle carni, ordinato con editto dell’ Eminentissimo 
Segretario di Stato di questo stesso gioroo , proceda 
con la debita regolarità, e concili le maggiori facili- 
tazioni ai contribuenti con la sicurezza degl'interessi 
erariali, si dispone quanto appresso. 


4. I giorni in cui funzionerà l'ufficio doganale 
delle carni saranno gli stessi sin qui destinati al pub- 
blico mercato. 


2. Alla introduzione del bestiame nel Campo 
boario i conduttori saranno obbligati di assegnare al 
commesso doganale presente all'ingresso il numero e 
la provenienza delle bestie che introducono , e, ri- 
scontrata esalta l'assegna, ne riceveranno il corrispon- 
dente recapito. 


3. Con la esibita di tale recapito si otterrà , 
quando voglia daziarsi il bestiame , una bolletta di 
dichiarazione in duplice copia ; ed il bestiame sarà 
ammesso con l'una alla pesa, e coll'altra, eseguito il 
peso, allo Stabilimento di mattazione, facendone con- 
segna alla controlleria ivi stanziata. Questo recapito 
costituisce il debito dell’introduttore , il quale ha 
stretto obbligo di discaricarlo con la consegna alla 
coutrolleria stessa della bolletta di dazio pagato, pri- 
ma della chiusura dell'ufficio. 


A. L'ammissione del bestiame alla pesa verrà 
permesso secondo l'ordine materiale delle bollette di 
dichiarazione, salvo il caso di giustificati legittimi 
impedimenti che consigliassero fare un’eccezione. 


5. Presso intelligenze prese con la Magistratura 
romana , il bestiame introdotto nello Stabilimento di 
mallazione non potrà essere mattato senza la previa 
esibizione della bolletta di dazio pagato. 


6. Le vitelle venendo introdotte in quasi tutti i 
giorni della settimana potranno sempre esser daziate 
negli uffici del dazio di consumo presso le porte della 
città. Nei giorni in cui suole esserne più copiosa la 
introduzione , cioè nel martedì e nel subato , ove si 
credesse che coi meccanismi ora in uso alle porte 
non fosse agevole eseguirne il peso , potranno , pro- 
venendo da altre porte, essere accompagnate con 
Vaglia alla porta del Popolo, e da questa alla pesa 
presso il Campo boario, dove un rincontro della sud- 
detta porta eseguirà il daziato in alcune ore del mat- 
tino alla presenza della controlleria, che ivi si tro- 
verà nelle indicate ore dei giorni medesimi. 

7. Rimangono in vigore tutte le leggi e disci- 
pline precedentemente emandie in quella parte che 
non si oppone a quanto disponesi nell'attuale regola- 
mento. 


Gl’ impiegati addetti all'ufficio, la controlleria, 
e la forza di Finanza sono ‘incaricati, ciascuno per 
la parte che lo riguarda, della caatta'osservanza delle 
presenti disposizioni. 


Roma, li 30 settembre 1864. 


Il Tesoriere Generale Ministrò delle Finante _ 
G. Fantini 


PARTE non OFPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 1. ottobre confermano 
la notizia della dimissione del prefetto d'Afflitto. Co- 
mecchè codesta dimissione sia un fatto di veruna 
importanza considerandolo in se stesso, tattavia nelle 
condizioni del momento non può non esser 
de imbarazzo pel nuovo ministero, ed i giornali sur- 
riferiti attestano la penosa impressione cagionata nel 
pubblico dal vedere il capo di sì importante provin- 
cia abbandonare in questi momenti il suo posto. Il 
consiglio provinciale di Napoli, nella sessione ordina- 
ria del 30 settembre , fece proposta d’ invitare con 
analoga deliberazione il marchese d'Afflitto a ritirare 
la sua dimissione; ma la cosa non ebbe seguito, es- 
sendosi lo stesso prefetto studiato di spiegare le im- 
portavti ragioni che l'avevano indotto a questo passo; 
ragioui che però vengono taciute dal Giornale Offi- 
ciale di Napoli nel riferire la consigliare risoluzione. 

Lo stesso Consiglio provinciale poi , seguendo 
l'esempio dato da altri municipi, stanziò a sollievo 
delle vittime dei tumulti di Torino la somma di fran- 
chi 2000, e prese notizia della risposta data dai Co- 
mitati patriottici di Torino alla comunicazione del 
Topputi in seguito del noto meesing. 

Parecchi dei giornali napoletani alla data del 1 
ottobre si dolgono colle autorità competenti per la 
totale mancanza di sicurezza pubblica , narrando al- 
tresì moltiplici fatti che denotano negli operatori gran- 
de ardimento e protezioni possenti. Il Giornale offi- 
ciale del 30 settembre reca che il direttore del col- 
legio militare della Nunziatella è da otto giorni man- 
cante dal suo posto, che le cure poste nel ricercarne 
notizie furono tutte vane, e che temesi possa egli 
essere caduto vittima di qualche tenebroso agguato. 
Nel successivo foglio del 1 ottobre conferma poi co- 
tali allegazioni. 

Il Popolo d' Italia si prenda beffe delle notizie 
fatte divulgare a mezzo del telegrafo dal nuovo mini- 
stero, e chiede se il Lamarmora dia prova di sana po- 
lilica credendo che sugli animi debba far impressione 
l'assenso dato da alcuni sedicenti rappresentanti di 
comitati alle ultime combinazioni italo-franche. Dice 
inoltre sembrare che si confermi la parteaza del Ga- 
ribaldi da Caprera, e che esso invitò i suoi amici 
deputati di accorrere a Torino. Stima però impossi- 
bile che Garibaldi aderisca a combinazioni politiche , 
che tolgono all’Italia la speranza di raggiuogere la sua 
unità. 

Riferisce il Giornale officiale, rispetto ai fatti 
della reazione, che il 23 settembre un distaccamento 
di militi di Ruvo del Monte fu attaccato presso al 
ponte della Vonghia dalla banda Tortora, la quale ne 
avrebbe fatto mal governo se non fossero accorsi in 
aiuto dei pericolanti compagui 30 bersaglieri. Altro 
conflitto ebbe luogo il dì 25 nel bosco di Molinello 
tra una squadriglia militare uscita da Padula e la 
banda del Masini, che dopo vigoroso attacco si ritirò 
lasciando iu potere della truppa oggetti di vestiario 
e comestibili. La Borsa ha notizie della banda Fuoco 
che da qualche :tempo si trattiene nel bosco di Tor- 
cino evitando l'incontro della forza pubblica ; dice 
che la comitiva Cotugno ebbe in quel di Potenza una 
accanita zuffa con la truppa, in' cui da ambo le parti si 
combattè con violeriza e che riuscì alla ritirata dei com- 
batteviti per opposte direzioni; e rettificando il fatto acca- 
duto nel bosco di Persanò, allorchè la banda del Tranchel- 
la sorprese la compaguia del Genio chequivi lavorava 
selle nuove strade:che si stanno: praticando in quella 


estensione di terreno boscoso, afferma che La Presse fa sapere c! sondro. Il re, dopo aver preso cognizione della . let- saranno in 

are attaccata e stanziata a Sleroide com- | avuto il 29 una conferenza d'un’ ora col sig. conte || tera, iarò che la situazione momentanea degli affari meno compi 

ponevasi di soldati del genfo e di venti uomini della | di Rechberg e con lord Bloomfield ; ch'egli è stato pubblici non implica punto un motivo obbligatorio pel e quelli ch 
4° compagnia del 46 reggimento, e che i briganti cra- | ricevuto la mattina seguente da S. A.I. l'Arciduca | pronto arrivo di Bismarck , e concesse un congedo prestarsi al 


no cinquantuno. Il combattineuto cominciò vivo ed 
uccanito, e quando a Serra udirousi i colpi di fucile- 
ria tatto il resto dei soldati, ivi acquartierati, corse 


Rainieri, presidente del consiglio de’ ministri, e ch'è 
stato poi a pranzo da lord Bloomfield , essendo tra' 
commensali il conte Stackelberg , ambasciatore di 
Russia. 


indeterminato al ministro. Jl sig. di Bismarck rimane 
presso sua moglie sino alla. prossima settimana. 

— Il tribunale della città dichiarò oggi innoceu- 
te lo scrittore Gustavo Rusch, accusato d’offese al 


militare. 


sul luogo della pugna insieme ai carabinieri di quella do ( , ac 
stazione e ad alcune guardie nazionali. Non è possi- —La Corrispondenza generale austriaca la da || principe Federico Carlo. Nel dibattimento fu letta una Genova in 
bile, dice la Borsa, descrivere quanto in tale istante | Lemberg, in data del 20 settembre corrente : dichiarazione del principe, la qual dice, ch'egli, nel RR 
si rese furibonda la mischia, nudrita e sussidiate an- « Teri l'altro, Eugenio Wedrychowski, testè con- | leggere il libro, non trovò motivo d' incamminare una "a da 


che da altri soldati di guardia al Ponte Sele. Le te- 
nebre della notte, poscia sopraggiunta, vi posero ter- 
“mine e diedero agio al Tranchella di ricondursi nel 
più folto del bosco , non inseguito per prudenza dalla 
forza. 

——etelsero— 

La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na, 24 settembre: 

È giuuto quì il conte di Parigi colla consorte;; 
e si recano in Ungheria. 

La Gazzetta delle Poste ha da un dispaccio di 
Vienna quanto segue: 

Veuerdì si terrà la quinta seduta della Confe- 
renza. Le proposte della Commissione per la deter» 
mivazione de’ confini furono approvate dai ministri 
della guerra di Vienna, Berlino e Copenaghen. I ple- 
nipotenziari danesi apparecchiarono proposte intorno 
al risarcimento finanziario de' Ducati. 

— Dai giornali di Vienna del 26 settembre : 

Il principe ereditario Alberto di Sassonia giunse 
qui da Dresda, col treno celere d' ier |’ altro a sera 
da Praga, e veune ricevuto alla Stazione della ferro- 
via da S. M, l’imperatore, che vi si era recato po- 
co prima, accompagnato dal primo uiutante generale 


conte di Creuneville. S. M. s'avvicinò sl vagone, sa- Ù il si itry i s 9 aidar 
il o ins i Loss Pare certo che il sig. Vuitry obbia preso POS- | Nota di lord Russell ma pone solamente in risalto Hat 
lutò il principe ereditario sassone in modo somma- | sesso della presidenza del consiglio di Stato , ed i | P i : ca ri esercita un 
ie sifaile abbrscsiando] buofendb|bcriostuli ti PI 35, che la Prussia, non ha mai revocato in dubbio i di- 
Ihenle-Uxabile, sUDranciantiolo; e-Dacian ripetuta | vice-presidenti di questo corpo saranno chiamati ad | ri dati i ga donativi cli 
: edi RIA fe "i ritti del re Cristiano, e quindi poteva pretendere una 
mente. Il priucipe ereditario vestiva l'uviforme di co- | altre mausioni A pan gere se È Perno vaolissim: 
lonnello sustriaco del reggimento fanti portante il suo fn se; vita avanesorricsenlamento., ‘moli dd || cessione di que diritti. Si dichiarano infondati i timo- sin foi i 
E q K ri che possa essere pregiudicata la nazionalità dello a 


nome. L' imperatore, insieme col principe ereditario, 
montarono quindi insieme in una carrozza di Corte, 
c partirono per Schonbruun, dove il principe prende 
stanza. 

Lord Clareadou fece ieri una visita al Miuistero 
degli affari esterui. 

Il nuovo inviato straordinario e ministro pleni» 
potenziario imperiale russo presso la sovrana corte 
imperiale, coute Stackelberg, ebbe l'onore di presen- 
tare il 23 settembre le sue lettere credenziali a 


dannato da questo tribunale circolare a 6 anni di car- 
cere duro, per alto tradimento e turbamento della 
pubblica tranquillità, fuggi dalle carceri di questi ar- 


resti inquisizionali, da dove doveva essere trasporta- || 


to fra alcuni giorni , per subire la sua pena in una 
fortezza. Egli si era travestito da donna, e si unì 
a tre altre signore, che avevano fatto visita a un ar- 
restato nella cella viciva, 

« Venne poi arrestato. certo Schwarz, già ispet- 
tore delle carceri, per sospetto d'aver favoreggiato la 
fuga del principe A. Sapieha ». 

-—o-406-00-t080— 


I giornali di Parigi annunziano l'arrivo in quella 
capitale di Sir Enrico Bulwer umbasciatore d'Iughil- 
terra a Costantinopoli, e dicovo pure arrivata la gran- 
duchessa Maria di Russia. Aununziavo pure che il 


principe Murat e sua famiglia erano il 23 a Costan- || 


tinopoli. 

—La nomina del sig. Vuitry, governatore della 
Banca di Fraacia, a presidente del consiglio di Stato, 
in seguito alla di 
la France, che il sig. Rouland occuperà di uuovo il 
suo seggio al Senato, e sarà chiamato ad un’ alta ca- 
rica, corrispondente ai servigi che ha resi allo Stato. 


vice-presidenti e presidenti attuali saranno , dicesi , || 


elevati alla dignità di senutori. 


Il barone di Budberg, ambasciatore di Russia , | 


ed il conte di Goltz, ambasciatore di Prussia , sono 
ritornati a Parigi ed hanno ripreso la direzione delle 
loro ambasciate. 
00600 
Scrivono da Londra alla Corrispondenza genera- 
le austriaca: 


ione del sig. Rouland, fà, dice || 


inquisizione contro l’accusato. 

— L'imperatore di Russia ed il granduca cre- 
ditario partono , per fare una visita di tre giorni al 
| granduca di Weimar, nel castello di Wilhelmsthal. 
Il granduca di Mecklemburgo partì per Ludwigstust. 

— La Norddeutsche Allg. Zeitung qualifica la 
presenza dell’ imperatore Alessandro e del granduca 
ereditario a Potsdam come una visua d’ indole me- 
rameote familiare. Il re e l'imperatore avrebbero con- 
ferito molto fra loro. 

— La replica della Prussia alla risposta di lord 
Russell del 20 agosto, è in data del 31 agosto; si 
crede probabile che non verrà pubblicata. Questa re- 
plica respinge decisamente le apprensioni di lord Rus- 
sell sulla coazione verso gli schlewighesi di lingua 
danese, facendo rilevare che non esiste motivo alcuno 
di avere tali timori. 
| La Baviera, il Wirtemberg e il Nassau si riu- 
| niscono in conferenza a Monaco, per accordarsi sulla 
loro adesione in comune a'trattati doganali del 28 
giugno e 11 luglio. Qui alcuni ne godono , altri no. 

— La Nordd. Allg. Zeitung riferisce riguardo 
al dispaccio del 31 agosto del signor di Bismarck, 
in risposta alla Nota inglese dello stesso, mese ch'es- 
so non entra in una discussione sui particolari della 


ll Schleswig settentrionale, e si fa notare che gli avveni- 
| menti, seguiti fra la chiusura della Conferenza di Lon- 
dra e la conclusione dei preliminari di pace, determina- 
rono la Prussia a ritornare sulla sua anteriore  pro- 
posta del 28 maggio. Da ultimo, il dispaccio esprime 
la sua sodisfazione perchè l'Ioghilterra ha ora riguar- 
do ai desideri dei Ducati più che nella Conferenza, 
ed il suo piacere perchè, almeno in ciò, sia avvenuto 
un avvicinamento vel modo di vedere dei due gabi- 
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daro « Le più recenti nolizie du Parigi e da Toriuo | netti. prova clie 
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La partenza dell'imperatore per Ischi avvenne stano, com'è facile a comprendersi, il più vivo in- | perà in breve il silenzio da lui serbato dopo lo scop- na So 
teresse nelle nostre sfere politiche. La questione ita- pio della guerra fra le due potenze tedesche e la Da- gli Inter 


in compagnia di S. A. I.|Ferdinando di Toscana, e del 
principe ereditario di Sassonia, e del principe Carlo 
Teodoro duca di Buviere. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca 
quanto appresso : 

« Fra le notizie personali dei nostri giornali di 
oggi, si asserisce che il regio ministro di Stato sas- 
sone, barone di Beust, siasi recato ieri mattina a 
Schoobruan, col conte Rechberg. La cosa però acn 
cra possibile, per la scenplice ragione che il barone 
di Beust non è ancora qui arrivato. » 

I Botschafter poi aggiuage, che lo stesso baro- 
ne di Beust trovasi ora a Salisburgo, dove invitò que- 
sto inviato sassone, barone di Konaeritz. 

—Da Vienua 28 la Gazzetta di Venezia ha che 
quel auaicipio volava unanime uma protesta contro 
il progetto di fortificare Vieona, 

— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ba da Vien- 
na 30 settembre : 

L'ambasciatore francese, duca di Gramont , co 
municò ieri al miniswo degli affari esterni , co. di 
Rechberg , la convenzione franco-italiana , con traa- 
quillanti assicurazioni. — Nella Conferenza di Prege, 
la Prussia fece all’ Austria notevoli concessivai, — il 
ministro baroae di Burger si recò a Trieste. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna, premesso 
come un giornale della Germania settentrionale abbia 
asserito che il gabinetto francese avesse ollerto al go- 
verao austriaco di preuder parte ‘alle pratiche miti 
mamenle passate ira da Francia ed it governo; di To- 
rino, e che queste sorebbersi ultimate! solo in’ segni» 


liana non solo occupa, e ben in tutt'altro modo e in 
tutt'altra misura che la questione danese, ogni ingle- 
se, che prende parte alla politica , per quanto sia 
grande o piccolo ; ma è essa appunto, che sola può 
rompere come con un colpo magico il riserbo, che 
si sono imposti i wostri uomini di Stato, che dirigo- 
no gli affari, relativamente alle cose del continente, 
tanto più che hanno occasione di temere, che in tale 
circostanza si stia preparando alcun che di decisivo 
senza loro partecipazione. 

« Così avviene che lord Palmerston, il quale, 
col mezzo dei suoi agenti, è per solito molto meglio 
e più presto informato, che non lo sieno di regola 
gl'iuviati britannici sul luogo dell’avvenimento , si 
streppò già da alcuni giorui alla tranquillità a fui 
molto necessaria, e conferisce con molti personaggi 
politici e diplomatici, e cominciò a spedire nuova- 
menle corrieri. lo dè ‘nàturalmente soltanto le mie 
osservazioni. 

— Lord Woodhose è nominato vicerè d'Irlanda 
in tuogo del conte di Carfisle dimissionario. 

— Il principe di Galles doveva a Copenaghen 
assisiore ad «una rivista militare, quando ricevè da 
Lowira un telegramma ministeriale con queste sole 
parole 1 « Non dimentichi. Vostre Altezza che viaggia 


incognito ». E il principe non assistà' alta rivista. 


ooo» 

Secondo la Corrispondenza feudale , il sig. di 
Bismarok sorisse ad uno statista suo amico, ch' egli, 
scosso pr: fondemente dalla malattia di sua moglie, 


nimarca. 

Il Comitato dirigente ha lestè convocato una as- 
semblea generale che si terrà il 31 ottobre e il 1 no- 
Il vembre ad Eisenach. 

L'ordine de! giorno fissato è il seguente: 

1. Relazione politica ; 2. La questione tedesca ; 
3. La questione dello Slesvig-Holstein ; 4. La elezione 
del nuovo Comitato dirigente; 5. Le altre proposte 
che verranno presentate al Comitato centrale prima 
del dì dell’ apertura deli’ assemblea generale. 

— Il consiglio muaicipale di Stoccarda ba ri- 
soluto di non fare solenne ricevimento al re Carlo, 
quando tornerà, per manifestargli il suo sconteato per 
la mutazione ministeriale. 

— La France del 28 dice sapere che la mas- 
sima parte dei polacchi che erano stati arrestati a Ber- 
lino, come imputati di' alto tradimento, farono riposti 
in libertà. 


-——e-00628-000-0— 

Si legge nella Guzzetta Zicinese del 26 settembre: 
Circa ai rifugiati polacchi dal 1 ottobre ia poi 
entrerà in vigore un nuovo regolamento. Dietro il de- 
siderio di vari goveroi cantonali, il dipartimento sviz- 
zero di giustizia e polizia assumerà la distribazione 
dei rifugiati aggravandone parimente i cantoni. La 
Confederazione corrisponderà ai canioni per ciascun 
| rifugiato polacco, il cui mantenimento va a foro ca- 
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saranno in pari tempo iuvitali a cooperare perchè i 
meno compromessi polacchi ripatriino al più presto , 
e quelli che restano nella Svizzera siano obbligati a 
prestarsi al lavoro senza avere riguardo al loro grado 
militare. 


—retebtibtoro—- 


Da una corrisp. particolare della Gassetta di | 
Genova in data di Tunisi, 20 settembre : 

I gabinetti di Torino, Francia ed Inghilterra so- 
no in questo momento occupati pel rifiuto dell’ in- 
viato turco Huider Effendi di abbandonare queste 
acque e disertare il suolo della Tunisia. 

Egli, come già sapete, doveva partire dalla Reg- 
genza e lasciare una missione che per averla sborsò 
cevto mila franchi. 

Le squadre Francese e Sarda avevano ordine di 
partire, semprechè fossersi assicurate che il turco 
imitava 0 prendeva le manovre. 

Huidar Effendi, sebbene avesse detto che sapeva 
di dover pàrtire, che era pronto a ritornare a Co- 
stantinopoli, pure lo scorso giovedì ricevette per mez- 
zo del postale francese un dispaccio nel quale, in- 
vece di richiamarlo, gli si ordinava di rimanere al 
disimpegno della sua missione, e si aggiunge che un 
tal'ordine sia stato appoggiato dall'Inghilterra la quale 
intenderebbe doversi rispettare l'integrità della Subli- 
me Porta e lasciarla libera di regolare interessi che 
più direttamente la riguardano e definirli nel modo 
da lei creduto migliore. 

Non appena furono a coguizione degli ammira- 
gli francese ed italiano le determinazioni del turco, 
spedirono venerdì scorso a sera un avviso a Cagliari 
all'oggetto di richiedere istruzioni per telegrafo ai ri- 
spettivi governi sopra questo inaspettato incidente e 
sapere il da farsi. 

Haidar Effendi è un abile e fino diplomatico ed 
esercita uva influenza prepotente al Bardo. I preziosi 
donativi che già ricevette dal Kasnadar sno rile- 
vaolissimi, e le sue arti diplomatiche sono pari a 
sotterfugi che non lascia di usare in questa questione 
la quale non è certamente nella sua piena luce, è 
molto meno al suo terinine. 

Se lo stato delle cose non avrà a peggiorare, è 
certo che non sarà risolto uè per la partenza delle 
forze di mare, nè per il termine che potranno avere 
gli intrighi che quì l'agente turco non lascia di met- 
tere in moto. 

La minacciata Susa, le circostanti campagne di 
Sfax e Monastir infestate da torme di ribelli sono la 
prova che una iguota mano lavora per tener sempre 
acceso la face della insurrezione, e non si estinguerà 
che allorquando saranno resi impotenti gli sforzi de- 
gli interessati agitatori. 

E si è nei dintorni sovraccennali che la rivolta 
formò uo nucleo abbastauza forte ed ebbe mezzi ('o 
credereste ?) di provvedersi di artiglierie e buone 
armature, di stabilire un servizio regolare di stato 
maggiore, cavalleria c sussistenze , ed il miracoloso, 
pagare la gente in buoni contanti. 

Il bey è impotente a troncare la testa di que- 
st idra. — Le finanze sono esauste. — Non riscuote 
una piastra di imposte, e come polrà sostenersi in 
Questa difficile posizione ? 

Dopo molti sforzi questo governo contrattò il pi- 
roscafo Toscana con la Società Rubattivo € C., pro- 
mettendo L. 610,000, pagabili ad otto 0 nove mesi. 

Il Kasnadar assicura i Consoli che forà spedi- 
zioni, assolderà soldati da ogni parte e spenderà tutto 
il suo patrimonio per raggiuagere il suo scopo, quello 
cioè di ristabilire l'ordine nella Reggenza. 

Moltissimi sono gli emigrati che ritornarono alle 
loro case, e specialmente gl' israeliti i quali alimen- 
tito non poco l’ industria e la speculazione. 

Le carovane viaggiano abbastanza sicure e non 
sono molestate se non sono governative. 

Le notizie della Costa sono sempre inquietanti. 

Anche la siazione di Sfax, venne richiamata, di- 
modochè nessnno è rimasto n proteggere i connazio- 
nali nel momento il più critico di tutta la rivolu- 
zione tunisina. 

Si dice che l’invialo turco sbbia avuto intime- 
zione di partire, e pare che iascierà ie acque della 
Reggenza venerdì- p. v. — Si dice pure che le squadre 
partiranno; tasciando però -due--v-tre degni cadatna 
qui di stazione... ;;.) a 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee 


Tengono per certo i fogli di Torino che la convo- 
cazione di quel Parlamento, fissata da un regio deoreto 
al 24 del corrente, non avverrà, e che prima di quel» 
l'epoca Ja Camera sarà disciolta. Ed in tale risolu- 
zione dicono essere venuto il Lamarmora pel rifles- 
so che i caduti ministri sono furiosi per essere 
stati sacrificati alla sommossa , sicchè si varrebbero 
certamente della grande maggioranza di cui potevano 
disporre nella Camera dei deputati per avversare la 
presente amministrazione. Mentre al contrario le pro- 
vincie annesse dell'Italia sono assai soddisfatte della 
decadenza di Torino e del castigo inflitto a quella 
antica capitale della rivoluzione italiana; lo che indu- 
ce a credere che sotto l'influenza di questo senti 
mento d’astio. e d’animosità le nuove elezioni riusci- 
rebbero favorevoli all'attuale gebinetto, Ma se questa 
prevista eventualità è giudicata favorevolmente da ta- 
luni fogli, dalla maggior parte è considerata con ap- 
prensione e con diflidenza, imperocchè si osserva che 
con tal mezzo sarauno di troppo ritarlate quelle spie- 
gazioni da parte del governo di cui è ansiosa |’ opi- 
nione pubblica e che indarno si ricercherebbero nelle 
succinte e troppo generiche dichiarazioni del recente 
manifesto ministeriale, 

Fra i diversi giornali esteri che ne pervennero 
raro è se qualche linea è dedicata a dare infomazioni 
© tener discorso sulle molte questioni di cui quindici 
giorni addietro si preoccupava la pubblica attenzione 
in Europa, gircchè tutte le discussioni e i comentari 
della stampa vertono ora esclusivamente sui recenti 
fatti di Torino e sugli avvenimenti che colà si pre- 
parano all'Italia e verosimilmente all’ Europa. Questa 
proporzione infatti è data alle presenti complicazioni 
torivesi dalla maggior parte dei giornali esteri , pei 
quali non è dubbio che il definitivo sviluppo delle 
medesime dovrà senza fallo influire grandemente sul- 
l’ attitudine di parecchie potenze. E ciò spiega per- 
tanto le numerose polemiche, le svariate ipotesi, e le 
discordi conclusioni cui giungono i singoli fogli, a se- 
conda del loro carattere politico e delle loro tendeo- 
ze, ora discutendo riposatamente , ora abbandonando 
la calma del discutere per uscire in violenti decla- 
mazioni. Di quest’ ultima specie sono senza eccezione 
tutti gli articoli provenienti da Torino e: dalle altre 
città italiane, dove la stampa prova tuttora gli effetti 
delle passate commozioni e dei risentimenti che essa 
destò grandissimi e che si tradussero in tumulti di 
Piazza; e per conseguenza seuza tener troppo conto 
di quelle parziali elucubrazioui, sembra più opportuno 
gi fogli meno direttamente interessati di ricercare al- 
trove più ragionati comenti. 

Così la piiucipale attenzione del giornalismo si 
rivolge slla stampa di Vienna, la quale quantunque 
assai guardinga fivora e parca di congetture , non 
manca lnttavia di dare alla fase attuale delle verten- 
ze italiane una grande importanza. La Corrisponden- 
3a generale per esempio asserisce che il gubinetto 
ausirisco dovette grandemente preoccuparsi degli at- 
luali incidenti. Second’essa, l’Austria, dopo il trattato 
di Zurigo, non cessò mai di dichiarare che non ave- 
va intenzione alcuna d’attaccare Torino, e per coase- 
Buenza questa capitale non era affatto mivacciata; se 
dunque il re Vittorio Emmanuele ed i suoi misistri 
scelgono up’ altra capitale, ciò non è fatto per difea- 
fendersi contro |’ Austria, ma bensì per attaccaria. 
Tali sono, al dire del foglio citato, i ragionamenti del 
governo austriaco e che dovrebbero figurare in una 
Nota che non tarderebbe ad:essere inviata alle grandi 
potenze. La Presse dice che jp seguilo appualo ai re- 
centi avvenimenti di Torino radusossi a Vienna quel 
cousiglio di ministri che discusse per più di ire ore 
sotto la presidenza dell’ imperatore, {l foglio citato 
non dice che cosa fosse in esso deliberato , ma 0s- 
serva non esser privo di significato il fatto da quello 
derivante della convocazione del Reicheraih pel giore 
so 8 novembre, misura la cui jniziativo fu per la 
prima volia presa dall’ imperatore medesimo , cui 
parve opporiuno.il. circondarsi elle presenti. circo. 
sionze dei rappressatanti dell'imperg.: Parecchi fogiì 
risanesi poi rilengono che quella specie’ di  proiesia 
che il telegrafo annunciò e'poî smentì essere stata 
‘diretta dal-governo- rustriaco ni gabinetto dette Poi 


stati indicati il carattere e la portata ; ed jo questa 
opinione convengono pure le corrispondenze pruse 
siane, 

Fra queste ultime, quelle che più si occupano 
delle attuali contingenze italiane sono la. Corrispon- 
denza Zeidler è la Corrispondenza Stern, che veg: 
gono ambedue la luce in Berlino, La prima si espri- 
me iu senso molto ostile alla Francia per le stipula- 
zioni intercedute fra essa e il governo di Torino e 
poiché come ultimo resultato di queste ravvisa una 
dichiarata minaccia contro i possedimenti austriaci in 
Italia, non esita a richiamare su ciò l’attenzione della 
Germania, i chi interessi dice essere implicitamente 
minacciati. La Corrispondenza Stren invece apre l'adito 
a giudizi e a comenti di un indole affatto opposta , 
imperocchè nella fuse in cui entrò presentemente la 
questione italiana e negli intendimenti presunti del 
governo francese vuol riconoscere un danno inevitabile 
per le idee unitarie e democratiche ed è d’ avviso 
che questo stato di cose accenni non già ad una rot- 
tura ma «d un notevole ravvicinamento tra i gabi- 
netti austriaco e francese. Ed in questo senso appun= 
to la citata corrispondenza spiega la recente escur- 
sione di lord Clarendon a Vienna, che vuol diretta a 
frapporre ostacoli al ravvicinamento suddetto , colla 
prospettiva di una più completa unione tra l'Austria 
e l'Inghilterra. Ai giornali di Vienna non sembra per 
verità troppo ragionevole una siffatta argomentazione, 
ma una circostanza della quale essi dicono non po- 
tersi dubitare si è che realmente le pratiche fatte 
presso il governo austriaco dal suddetto uomo di Stato 
ioglese mirano a restringere fra le due potenze i vin- 
coli di una completa amicizia. 

Non meno dei giornali austriaci e tedeschi 
occupano dell’argomnento in discorso quelli di Parigi 
e quelli di Madrid. Ma dai primi nulla potrebbe ar- 
guirsi di positivo, tania è la coutrarietà dei giudizi 
e delle opinioni in essi formulate, mentre quei fogli 
che godono fama di rappresentare specialmente le 
idee del governo, sembrano eludere a bello studio le 
questioni principali, curando quasi perchè si accre- 
scano anzichè diminuirsi la incertezza e la confusione 
d'idee. I fogli madrileni invece tengono quasi tutti lo 
stesso linguaggio dell’Epoca , la quale, constatata la 
gravità della presente situazione, proclama la neces- 
sità per la Spagna di unirsi strettamente alle altre 
potenze conservatrici perchè l'equità ed il buon diritto 
abbiano a prevalere nelle soluzioni definitive, 

Ne è occorso superiormente «li accennare alla 
prossima convocazione del consiglio dell'impero a 
Vienva. 1 giornali austriaci che danno questa notizia 
aggiungono che il ministero ha egualmente deciso di 
tenere ancora in disparte la questione uogherese. In 
un apposito consiglio, tutti avrebbero riconosciuto l’i- 
nopportupità di sollevare adesso tale questione; ed un 
manifesto esprimente le vedute del governo circa gli 
affari d'Ungheria, che doveva tra breve essere pub- 
blicato , fu relegato negli archivi fino a nuovo or- 
dine. 

Auche da Berlino è confermata la prossima con- 
vocazione della Camera prussiane. A questo proposito 
dice la Corrispondenza provinciale che il governo 
non si abbandona alla illusione di vedere tutto ad un 
trallo mutato il conteguo dei partiti all’interno dietro 
i sucerssi della sua politica estera. Per conseguenza 
è preparato pell’iuevitabile rinnovamento della lotta 5; 
seuza tuttavia aver perduto Ja speranza di riconcilia- 
zione; imperocchè crede impossibile che i resultati 
ottenuti dall'ultima guerra non contribuiscano ad in- 
debolire l'opposizione contro il riordinamento dell’e- 
sercito e ad agevolare un accordo sulla questione della 
riforma militore. Mentre avrebbe luogo una transa- 
zione su questo argomento, il conflitto sulla Questione 
finanziaria e sulla costituzionale perderebbe Ja sua 
gravità. Il governo non nega alla Camera il puo di- 
ritto,costituzionale nè quanto alla legislazione né quanto 
al voto delle imposte. Non havvi divergenza che sulla 
questione di sapere se le spese del riordinemento del- 
l'esercito debibono e possono essere trattate e aonullate 
come spese nuove. 

La conferenza di Vienna Lene una séla nuora 
seduta dopo la quiata di cui da parecchi giorni avem- 
mo conlezza; nè si. scenza Guara all'epoca in cui sa- 
ranno nuovamente riuniti i plenipotenziari. Qualche 
Biornale atistrinco si logna di questo ritardo e d'Ou 
Deutsche Pogg ‘invita il governo ad affrettare le trat- 


tative, dimostrando quanti danni possano risultare dal. 
l'eccessivo prolungamento dell’ attuale stato di cose 
nei ducati. Ma i fogli officiosi di Vienna e di Berlino 
osservano non potersi ritenere infruttuoso il presente 
periodo di sosta, giacchè i delegati dei belligeranti 
discutono attivamente all'infuori della conferenza e 
riuscirono già ad appianare le più gravi difficoltà, e 
fanno supporre nel tempo stesso che probabilmente i 
plenipotenziari non riprenderanno con regolarità il 
corso dei loro lavori se non quando sia avviata verso 
un facile e pronto sviluppo la questione di successione 
al trono dei ducati. 

Quanto alle altre conferenze di Praga , esse sì 
sono, per così dire, ecclissate ; il moto irresistibile 
degli Stati secondari della Germania verso il nuovo 
Zollverein e verso il trattato franco-prussiano tolse 
loro gran parte dell'importanza che altrimenti avreb- 
bero potuto avere; e ciò tanto più dopochè i gabinetti 
di Vienna e di Monaco desistettero dalla loro assoluta 
opposizione. 

Nella settimana si aspetta a Losanna l'i mpe- 
ratrice di Russia con numeroso seguito. — La re- 
gina d'Olanda fu per qualche tempo alle Tre Corone 
in Vevey. 

Secondo le recenti informazioni d’ America , la 
vittoria di Sheridan, che ha battuto Early nella valle 
di Shenandoah, è un fatto che dalle presenti condi- 
zioni della guerra americana acquista una importanza 
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maggiore di quella che diversamente , non avrebbe , 
poichè può incoraggiare Grant a tentare con fiducia 
più grande l'attacco contro Lee. Il portito democra- 
tico ha scelto per proprio candidato Seymour , quel 
medesimo che presiedeva la Convenzione di Chicago. 
Quando pure egli non fosse già noto per essere fa- 
vorevole alla pace, si potrebbe arguirlo dal fatto d’es- 
sere egli stato prescelto ora, dopo che i democratici 
hanno abbandonato la canditatura di Mac Clellan , 
a ragione del proclama da questo pubblicato, procla- 
ma che implicitamente ammetteva la continuazione 
della guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 4. — Vacca è nominato ministro della 


| giustizia. 

La Discussione smentisce la voce che il mini- 
stero propongasi di sciogliere il Cousiglio Municipale 
di Torino. Smentisce pure la notizia che Rotschild 
abbia disdetto il contratto sulle ferrovie dello Stato. 

Torino 2. — La voce corsa a Parigi che il 
governo di Torino stia per contrarre un nuovo pre- 
stito di 700 milioni è assolutamente falsa. 

Vienna 2. — La Conferenza si è riunita. 

Beust e Clareudon sono partiti. 

Parigi 4. — L' imperatore ha ricevuto il prin- 
cipe Umberto che parte stasera. È arrivato Nigra. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


a vantaggio 


Nel giorno sette ottobre corrente alle 
danna il R. 


ore 9 antim. in punto nell’ultimo piano del 
palazzo Boncompagni in via del Corso piaz- 
za di S. Marcello, sotto tutte ls riserve di 
ragione e di legge si procederà all'inventa- 
rio degli effetti e beni ereditarj lasciati 
dalla bo. me. Augusto Bellotti. 

deduce a notizia a termini del S$ 
1348 del vig. Reg. leg. e giudiz. 
Roma li 3 ottobre 1864. 

Gio. Batt. Bornia Notaro 


ria del Ti 
di Vellet 


Nella causa del 1864 N. 4063 tra Bene- 
ni succeduto a Caterina Oleva- 
no domto vicolo Vecchiarelli n. 3 ed i si- 
gnori Marco Tordento, e Vincenzo Viti se- 
loifito in Anagni non che Anto- 
Giuseppe, e Pietro Ravieli come eredi Sopr 
cesco Ravieli. L'assessore civile di | dovico 
Roma avv. Lauri ha ordinato con Sentenza 
del 6 7bre 4864 la consegna delle somme 
sequestrate in sc. 84 62. Li 3 ottobre 1864 
si notifica a Giuseppe Ravieli a forma del 
$ 483 del vig. Reg. 
Ant. Cicalè Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regni 
di Velletri. Sulla ii 
e negoz. domic. in_Porto D'An- 
udienza civile del gio 19 7imbre 
1864 contro il sig. Antonio Vaccarella già 
comandante dello sciabecco il Fortunato 
naufragato nelle acque di Foce Ve ha 
emanato la seguente Sentenza. Visto ec. Con- 
siderando ec. 

1l Tribunale, invocato il Nome 830 
di Dio, definitivamente giudicando in primo 
grado di giurisdizione ed in figura di Com- 
mercio accoglie l'istanza promossa li 27 a- 
gosto 1864 da Giuseppe De Angel 


za stessa, assegna il termine di gni dieci ; 
scorso inutilmente detto termin=, accorda 
all’ettore De Angelis tutte le facoltà richie- 
ste nella seconda parte della snrriferita i- 
stanza, ordinando che la eccedenza della 
somma che peltà ricatarsi dalla vendita de- 


gli effetti depositati, prelevato il credito di 
—_ sc. 290 57, e le spese dell’attuale giudizio, 
venga versata in questo S. Monte di Pietà 


spese del presente giu: 
10 41 e nelle ulteriori di pratica, ed ordi- 
na che questa sentenza venga eseguita in 
via provvisoria non ostante appello e dele- 
ga il Presidente = A. Minnucci Presid 
G. Avv. Cav. Aga 
rosini Giud. 

Reg. ec. Commettiamo ec. = Dalla Cancelle- 
ib. Civ. e Crim. della Legazione 
questo di 28 Timbre 1964 = Gio., 
Paolo Alciai 


VENDITA GIUDIZIALE 
istanza avanzata dal signor Lu- 
Malpasso N. 


ma pio turno emanò Sentenza nell 
del giorno 42 settembre 1857, segnata al 


te. L'Eccino Trib, Civ. | qui appresso descritto; © in seguito della 
. del sig. Gius. DeAn- roduzione aftatinala selle il giorno 9 feb- 
0 le 


tanto del Capitolato, qui 
ordinati dal $ 1308 
Civ., non che è st jpe 
prodotta in atti sotto il giorno 14 agosto 1857 
dall'ingegnere sig. Guglielmo Bandini. 

Nel gilo di mercoldì 2 novembre 1864 al- 
le ore fi antim. nel locale del Sacro Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte 
si procederà col mezzo 
= fi alla pendila gialle, dell’ Immobile che quì 

or appresso si descrive, 
l'effetto di cui nella prima parte dell'istene del miglidre ollbrestà.. ‘mesitato com pro: 
cesso verbale redatto. dal. sottoscritto :Cur- 
sore sotto il 
dotto in atti Îl 

Porzione di: Casa posta in Castel 
ma Comarca di Roma sulla via del 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civ 


di chi di giustizia. In fine con- 
€. Vaccarella Antonio nelle 
zio liquidate in sc. 


Giud. = A. avv. Mo- 
Paolo Alciati Canc. = 


tri più noti, e veri confi 


= Gi Perito Ingegnere sig. Ba 


dita, a termini di legge. 


Pietro Massarini Proc. 


vicolo del 
civile di Ro- 
janza 


41 l'Eccmo Tri] 


Tribi 


93 
pubblico Incanto 


rilasciarsi a favore 


lorno-f1 agosto 1855,.e pro- 
19 novembre LI 


de OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


N. 14 6 15 composto di un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 
con la proprietà Gottarelli, un’ ambiente al 
pio piano ad uso di cncina , cui è unita 
una loggetta, e due camere ed un soffittone 
al secondo piano, confinante con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, Eredi Moreschini , e Gottarelli 

nonchè Fraschetti, e Santalamazza, salv 

stimata dal sud. 


detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 


N. B. che la vendila va ad eseguirsi 
Cane. per la residuale somma di scudi 25 sore 
principale e per le spese tutte. 
Ignazio Petrorsi Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


A nella 
d CITTA DI VENEZIA 


centrica della Città, di- 


si compone di un edi- 


pra vasto Cor- 


Badberg recossi ad Armestadm. Goltz recherassi a 
Baden. 

Londra 4. — “Presero fuoco tre magazzini a 
Erith contenenti 24,640 libre di polvere. Quaranta 
morti e feriti. Le case di Londra, a venti miglia di 
distanza, risentirono la 8c0ss8. 

Madrid 30 sett. — La regina Maria Cristina è 
giuota oggi alle 5 della sera. Grande folla fece buo- 
ne accoglienze, ed i giornali le sono favorevoli. 

Alessandria, — Notizie del Giappone dicono che 
navi inglesi furono cannoneggiate da una batteria ap-" 
partenente al principe Chosein. Il cholera infierisce 
a Sehnrhai. 
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mrreonE ATTENOTE paL nemODÌ 


questo nuovo Edifizio, forma da per se 
isola accessibile, da tre parti per via di ter- 
ra, senza essere obbligati di valicare ponti, 
pervenendo dalla piazza 8. Marco , e dalla 
4a parte per via di mare sul Rio Fuse 

‘A questo nuovo edifizio, sono congiunti 
altri due palazzi di solida costruzione, in 
istato di perfetta manutenzione, respicenti 
da due lati sui rivi Barcaruoli e Fuseri , 
accessibili per via di terra dalla Calle ex 
Molin, ed arieggiati dal vasto cortile anzi- 
detto, nel quale si trova a comodo dei fo- 
rastieri apposito edificio per bagni dolci, e 
salsi. 

Tutto il complesso di questi edifizi com- 
prende oltre ai diversi salotti, il considere- 
vole numero di 150 stanze da letto, per 
una o più persone, sette sale maggiori ; © 
minori dedicate a tutti gli usi e comodi ; 
una magnifica Cucina con tulli i locali 
pendenti per laboratorio di paste, per Caf- 
fè, per magazzeni, cantine, ghiacciaja, e le- 
grala i per portinai, servi di piazza ed uf- 
fizt. 


c. 262 50 e 


Due cisterne di acqua purissima forni- 
scono ai bisogni di tutto lo Stabilimento, 


Protocolio dell'anno 1856 al N. reg. 
a Roma li 22 sud. settembre 1857 1 vol. 216 GRANDIOSO essendovi l'acqua diramate con appositi con- 
fi v. c. 4 e notificata sotto il giorno luttori in tatti i piani. 

ripetuto settembre 1857 con la quale venne A L B E R G (1) Lillaminazione a gar può esservi ap- 
ordinata la vendita giudiziale dell'Immobile Wirrivianai plicata dappertutto, ove si voglia, essendo- 


vi predisposte le occorrenti condutture, © 
tere in tutte le sale , gli anditi, le sca- 
le, © le cortî. 

Munito di tutti i portavoce, di campa- 
nelli, e di quanto si po:sa richiedere al 
conforto dei signori forastieri e passaggeri, 
si costituisce questo grandioso Stabilimento 
ad Albergo di prima Classe, che non saprà 
smentire il nome distinto che porta da lun- 


Piazza di 


ghi anni di © GRAND' ALBERGO VITTORIA » 
e che vien ol in locazione a chi bra- 
masse applica 


Per ulteriori informazioni da rivolger- 


jostruito . dalle gersi nello Stadio dell’Architetto In Di 
due parti sulla n ce Bforzi in Trieste, via S. Nicolò, 
sa N. 733. 


» nei tttificazione 
commercio, vel Gloria 


per modochè leggere alle ore selle pomeridiane. 
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DENARO DI S. PIETRO 


AU 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Undecima Nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Luglio 1864. 


Cadent a latere tuo mille et decem millia a dextris 
tuis, ad Te autem non appropinquabit = 45. of- 
ferta di Annibale Garofali, aggregato, sc. 5 — Ca- 
nonico Pompeo Garofali id. sc. 1 — L'Avv. Pie- 
tro Ulpiani e fratello Canonico D. Zenone, ag- 
gregati, al Sommo Pontefice ed adorato Sovrano 
Pio IX offrono per Giugno e Luglio sc. 10 — 
Duchessa Massimo, aggregata, per Maggio, Gia- 
gno, Luglio e Agosto se. 4 — Domenico De Lu- 
chi quondam Pietro nativo di Genova = 45. of- 
ferta fr. 120 sc. 22 50 — Sudetto Domenico De 
Luchi, aggregato, per Luglio sc. 1 — Sudetto Do- 
menico De Luchi per conto di N. N. Genovese 
sc. 4 54 — Canonico D. Niccola Aicardi, aggre- 
gato, dal 1 Laglio 1864 a tutto Giugno 1865. 
sc. 2 30 — Famiglia Bugarini per un trimestre 
a lutto Giugno bai. 90 — Canonico D. Amadeo 
Bresca, aggregato, per Luglio sc. 1 — D. Fran- 
cesco Regnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. 
bai. 20 — D. Emidio Galanti di Ascoli id. bai. 40 
— Ab increpatione fagient, a voce tonitrui tui 
formidabunt = Sacerdote N. N. di Monte Lupone, 
Diccesi di Loreto, aggregato, per Luglio bai. 30 
— Giuseppa Moretti id. sc. 1 — Giacinto Erzen 
id. bai. — Giuseppe Bertini id. bai. 15 — 
G. T Studente nell'Università Romana bai. 20 — 
Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi idem 
bai. 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20 — Gio- 
vanni Gondi id. bai. 20 — Maria Majoni idem 
bai. 20 — Lucia Freschi id. bai. 10 — Barto- 
lomeo Rinaldi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. 
bai. 5 — Maria Panieri id. bai. 5 — Alessandro 
Aicardi con moglie e tre figli id. sc. 1 20 — 
Alessandro e Clementina Brancadori, aggregati, per 
Luglio bai. 40 — Commendatore Pio Folchi, Cte- 
lia consorte e Sacerdote Enrico figlio id. sc. 1 70 
— Andrea Mazzocchi, aggregato, per Luglio baioc- 
chi 20 — Giuseppe Mazzocchi idem bai. 20 — 
Francesco Mazzocthi id. bai. 20 — Tale Maz- 
zocchi id. dai. 20 — Francesca Mazzocchi idem 
bai. 16 — Arma Mazzocchi id. bai 10 — Sa- 
cerdote D. Mattia Natili id. bai. 20 — Michele 
Menghioi id. bai. 5 — Maria Menghini id. bai. 8 
— S. f. da Gaaldo id. bai. 10 — Sacerdote D. 
Giovenale Pelami id. sc. 1 — BaroneSigismondo 
Ottenfels, offre al $. Padre Pio ÎX. fr. 40 sc. 7 60 
— Riitlo D. Valeriano Santicchi, aggr., per Lu- 
glio sc. 19 — ffr. Valerio De Battista id. baioc- 
chi 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio 
Mancini id. bai. 5 — Antonio Colacecchi idem 
tai. 5 — Luigi Segapeli id. bai, 5 — Loigi Ale- 
Riani id. bai. 5 — Dio mio? concedete lunga e 
prospéra ‘fà al nostro Sommo Pontefice Re Pio IX 
dai. 5 — © K. còomè amico della giustizia e del 
dirsito, mensili bai. 80 — Cateriti vedova Falsa- 
ci ‘ida Iaggi, unitimmente a suo figlio Michele, 
sbieco aggregati bai. 5) — Signor, chiama il tuo 
gionîo è în bh momento Gl'empi disperdi come 
Tea al vento = RR. MM. Domenicane del Ven. 
ontistero de' Ss. Bomenico è Sisto id. se. 5 — 
Nictòla e Viricenza Crotiani conjigi, due nepoti, una 
népote, tognita, giovane di bottegi e domestica, tut- 
ti ti bai.-42 — Cesare Carboni A. bai. 5 — 
La ‘a de’ Carmelitati Scalzi delta Provincia 
Romano, aggregati, per Giagno è Luglio sc. 10 — 
Dr Gioacchino Val co 8 a peo bei 
ambedug; ti, st. 2 — Giurd Yfiterno, «Li 
d'infertit e A glad = Mîttiele ‘Rilfb Conte di 
Molina, afgrégato, sc. 1 — Del Troo di Pio = La 
Ferza 8‘Dîo, = I vol de’ secoli È Hi gitàrda e sth & 
Teresa Refffo Contéssu di Moliad ta. so. 4 — Pool 
na Fratitescà Pi 
domandi WS. 
Lombardi, dom 


a id. bai. 10 — La Società 


Centrale coll’Amministrazione le delle Fer- 
rovie Romane diretta da S. sig. Generale 
Cordova Senatore, offrono volentieri, - mensilmente 
sc. 50 — AI Padre, al Pontefice =De' figli l'amor 
= Col dono dell'oboto = La fede del cor = Le 
Suore dell'Istituto dello Dorotee di S. Maria pres- 
sa S. Onofrio, aggregate, se. 1 — Le Novizie di 
detto Istituto, aggregato sc. 1 — Le Educande di 
detto Istituto id. so. 1 — La Superiora del Mo- 
nastero di S. Caterina della Rosa, detto della Ro- 
ta, con tutta la sua Comunità , Conservatorio ed 
Alunne, riunite offrono al Santo Padre, doman- 
dardo con tutta l'espansione, del cuore la S. Be- 


— Luisa Guidi id. bai. 20 — Maestre Pie di S. 
Lucia de' Ginnasi id. bai. 50 — Luisa Paris è suoi 


addetti id. bai. 70 —Nazareno Barucca id. bai.5 
— Monastero di S. Antonio Abate all'Esquilino 
id. sc. 1 — Confundantur et convertantur retror- 
sum omnes qui oderuot Sion (Psal. 128.) = Be- 
nedite, Sauto Padre, e degnatevi pregare per chi 
ha urgenti bisogni di benedizione e di preghiera 
= Una Signora Napoletana fr. 75. sc. 13 95 — 
Salvum fac populum tuum Domine = Un altro'Si- 
gnore Napoletano fr. 10 sc. 1 86 —M. A. baioc- 
chi 30 — D. Tommaso di Napoli, aggregato. 
per Luglio bai. 20 — Pietroantonio Sanseverino 
Principe di Bisignano id. bai. 50 — Livia San- 
severino Duchessa Capece Scandito id. bai. 20— 
Luigi Sanseverino Conte di Chiaramonte id. bai.30— 
Luisa Sanseverino id. bai. 20 — Livia Sanse- 
verino id. bai. 10 — Maria Giuseppa Sanse- 
verino id. bai, 10 — Laura Sanseverino idem 
bai. 10 — Aotonielta Sanseverino idem bai. 
20 — Maria Maddalena Sanseverino idem bai. 
10 — Maria Antonia Serra Principessa di Bisi- 
gnano, id. bai. 20 — Donna Isabella Caracciolo Du- 
chessa di Brienza id. bai. 20 — D. Michele Caracciolo 
Duca di Brienza id. bai. 30 — Giulia Capecelatro 
Duchessa di Siano id. bai. 20 — Giuseppe Ruffo 
Scaletta idem baiocchi 40 — Carolina Ruffo della 
Leonessa Principessa di Monteroduni idem baioc- 
chi 50 — Giovanni Pignatelli Principe di Mn- 
teruduni idem baiocchi 50 — Francesca Pigna— 
telli idem baiocchi 10 — Maria Giuseppa Pigna- 
telli, aggregata per Luglio idem baiocchi 10 — 
Francesca di Paola Pignatelli idem baiocchi 10 
— Alfonso Pignatelli id. bai. 10 — Luigi Pigna. 
telli Principe di Sepino id. bai. 50 — Giovanni Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Carolida Pignatelli idem 
baiocchi 10 — Marianna Pignatelli id»m baioc- 
chi 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai. 20 — Vittoria De San- 
gro Principessa di Sepino id. bai. 50 — Marche- 
se Michele Imperiale id. bai. 50 — Marchese Giu- 
lia Imperiale Sanseverino id. bai. 30 — Alfonso 
Imperiale id. bai. 10 — Carmela Imperiale idem 
bai. 10 —- Conte Antonio Bianculli id. bai. 50 
— Contessa Stefana Bianculli idem bai. 30 —- 
Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Domenico Bian- 
culli id. bai. 10 — Vittoria Bianculli id. bai. 10 
Giulia Bianculli id. bài. 10 — Barone Camillo 
Nollì id. se. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 
— Maria Nolli id. bai. 20 — Marchesa Sofia Me- 
dici di Marignano id. bai. 20 — Geltrude Venta- 
relli id. bai. 20 — Maria De Mandato id. bai, 20 
— Principe di Montemileto id. se. 1 — Duca di 
Popoli id. se. 1 — Francesco Ammendola idem 
bai. 10 — Pasquale Troysi id. bai. 10 — Mar- 
chése di Casteluuovo idem bai. 40 — Marchesa 
di Castelnuovo id bai. 20 — Angelo Fabi, aggre- 
gato, per mési sei da Maggio a tutto Ottobre pros- 
simo bai. 30 — Paolo Albertazzi, aggregato, per 
Luglio sc. 1 — Luigi Albertazzi id. sc. 1 — An: 
nibale Albertazzi id. sc. 1 — Cav. Settimiò Cen- 
tamori, aggregato, per un semestre a talto Giu- 
gno 1884 se. 6 — Principessa Carlotta Bona- 
parte Centamori, aggregata, per un semestre a 
tutto Giugno 1864 sc. 3 — tra Religioso de' Pa- 
dri Scalzeiti id. agi Rò _ Luigi Danti Di Sil 
va, fi ato, pet Luglio sc. 259 —N. N. bali 
chi i ita N K hai 4 


nedizione se. 5 — Vincenzò Guidi, aggr., bai. 20° 


Spedizioniere Apastolico, id. bai. 30 — Teresa 
Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi Bolo 
gnese id. bai. 5 — Dabit Deus Capiti tuo augmen- 
ta gratiarum et corona inclyta proteget Te. = Un 
povero romano, domandando la S. Benedizi 
offre al Padre de’ poveri bai. 50 + Ni; 
si, aggregato, bai. 60 — Angela Borze!li com tre 
figli, due nepoti, totti aggregati, offrono unita- 
mente al S. Padre il loro tributo di un bimestre, 
implorando la S. Benedizione bai. 45 — Elisa- 
betta, Francesca, Maria, Filippo, Annuaziata, e 
Teresa Fedeli, tutti aggregati, domandano la S. 
Benediziona Sd iliiona bai. 34 — Canonico Ca- 
ruso sc. 2 — Cav. Gabrielle Angelini, 

bai. 59 — VIVA PIO IX. = OE Lone 
Un Procaratore Rotale sc. 2 50 — Canonico Ca- 
tini, aggregato, per Luglio sc. 1 — Canonico Pia- 
citelli, aggregato, bai. 50 — Niccola Calestrioi 
bai. 50 — Andrea Busiri, aggregato, bai. 10 — 
Bianca Busiri idem baiocchi 10 — Teresa Bu- 
siri aggregata idem baiocchi 10 — Giulio Bu- 
siri idem bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 
— Aona Busiri id. bai. 10—Luisa Busiri id. bai. 10 
--Francesco Basiri idem bai. 5 — Gustavo Pic- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bai. 5— 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Gustavo Oddi id. bui. 10 
— Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Camillo Cia- 
nelli id. bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 
millo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Bar- 
d. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 — 
chino Pediconi id. bai. 10 — Augusto Poggi 
id. bai. 10 — Salvatore Devoti id. bai. 25 — Ar- 
cangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Cavalletti Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 — 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi id. 
bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — Albina 
Ghezzi id. bai. 5 — Baronessa Luisa Cappelletti 
id. bai. 30 — Barone Filippo Cappelletti idem 
bai. 20 — Cav, Benedetto Cappelletti id. bai. 20 
— Maria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Massi- 
mi id. bai. 5 — Eorica Massimi id. bai. 5 — 
Francesca Massimi id. bai. 5 — Rosa Pasquali 
id. bai. 5 — Caterina Tomasi id. bai. 15 — Fran- 
cesco Spada id. bai. 10 — Cecilia dell'Armi id. 
bai. 5 — Dio vi renda felice e tranquillo, Santo 
Padre, e con voi tutti i vostri figli = Un aggre- 
gato bai. 5 — Dio vi renda lunga e prospera 
vita = id. bai. 5 — Ab ira, odio et omni mala 
voluntate, libera nos Domine = aggregato bai. 20 
— Piccola è l'offerta, ma grande è il cnore di 
chi la fà = id. bai. 5 — Cav. Giacomo Berzola- 
ri Capitano dei Dragoni Pontifici, aggregato, of- 
fre mensilmente sc. 2 — Geltrude Vassalli, ag 
gregata, bai. 10 — Alessandro Nesi id. bai. 10 
— Cesare Teoli, aggr., per Giugno, Luglio e Ago- 
sto sc. 3 — P. Niccolò di Colloredo, sempre in 
segno di perenne attaccamento alla S. Sede sc. 1 
— Conte e Contessa Eugenia De Maistre, aggre- 
gati, per Giugno e Laglio sc. 40 — Sig. Donat 
Sampson d'Irlanda sc. 10 — Un Sacerdote di 
Genova offre pel denaro di S. Pietro bai. 80 — 
Cav. Niccola Scatizzi, aggregato, per Maggio è 
Giugno sc. 1 — Conte Domenico Faella idem 
ai. 40. 


Quieti . et . memoriae 
Augusti . Mathiae . F . Fornari, domo . Roma 
religiosi . benefici . comis 
qui . archilecture . eruditus 
docirina . atq . industria . sua 
magno . fuit . adiumento 
ad . cursum . aguae . Mareias . investigandum 
uti . aqua . ipsa . haustu saluberrana 
urbi . restituenda 
proponeretur 
idem . sculptor . linearis 
dum . artis . peritia . enquisitis 
operibus . probata 
aedem . sacrae . Virginis . 
aere . caelabat 
ad. domum . aeternam . ab . caelesti . patrona 
mvocalus . est 


Lauretanam 


bai. 10 — Comm. Leopoldo 
io fai. 50 — Conte 
7 Abgusto | Cencelli 


Cèn 


sd +Btloya Scaletta, di bi 
Sol 6-2" PRIN, di 


idacchino Ebespacher id. bai. 5 
RR 
x dem 


Francesco Giustiniani 


dt 


nonis . funi. a. xDcccLXIV 
ue . palrue , desideratissime 
tibique ..prosint.snummi . aò . Aloisio . tuo 


I Petro + Conlati bai. 30. 
— Gaetano Albonetti » per Luglio bai.5 — 
Fratelli ;ha Di De 50° AE ta bei 54 
A, dole Kolleî id. bai, 5—Pietra 


avone id, i RAR oppo, Persaglia id. bai. 5° 


L. S. id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 
— Temistocle Sebregondi id. bai. 5 — Maddale- 
na Tagliaferro id. bai. 2 4—Andrea Tonti id. bai 5 
— F. V. id. bai. 5 — Annunziata Vagnuzzi id. 
10 — Rosa Massaruti id. bai. 10 — Achille 
id. bai. 10 — Augusto De Cupis id. bai. 5 
— Gaspare De Romanis id. bai. 05 — Augusto 
Menchetti id. bai. 10 — Vincenzo Marini idem 
bai, 05 — Giuseppe Marotti idem bai. 05 — 
Expecta Domine, virilìter age = Un aggregato per 
Luglio bai. 5 — Deus superbis resistit=id. bai.10 
Giovanni Collini, aggregato per un quadrimestre 
da Luglio a tutto Ottobre bai. 40 — Vincenzo 
Benichi, aggregato, per un trimestre da Luglio a 
tutto Settembre bai. 45 — Antonio Seni id. bai. 
60 — Raffaele Pozzi id. bai. 15 — Luigi Gior- 
gioli aggregato, per Luglio bai. 05 — Valentino 
Albrecht id. bai. 5 — Giuseppe ed Attilia Bonu- 
glia id. bai. 5 — Salvatore Bedoni id. bai. 20 — 
Antonio Belletti id. bai. 20 —- Camillo Beccari, 
aggregato, per Giugno bai. 15 -— Anna Blasi id 
bai. 5 — Giovanni ed Angela Buri id. bai. 7 4 
Felice Cadamartoli idem bai. 2% — Luigi, Caro- 
lina ed Antonio Calisti id. bai. 30 — A. C. id. 
bai. 20 — Giorgio ed Antonio Clausen id. bai. 
10 — Maria De Angelis idem bai. 06 — Fran- 
cesco e Francesca Ferrajoli idem bai. 20 — 
Angelo Florio id. bai. 5 — Maria Guglielmotti 
id. bai. 5 — C. L. id. bai, 10 — Marianna La- 
mi id. bai 5 — S. M. id. bai. 05 — Egidio 
Manerfi id. bai. 5 — Raffaele Molinari id. bai. 
10 — Vincenza Negri id. bai. 20 — Vincenzo 
Novelli id. bai. 10 — Tenebrae cum non com- 
prebenderunt = Un aggregato, per Luglio bai. 
20 — Tu verus Emmanuel = id. bài. 20 — In 
te, Domine, speravi; non confundar in acternum 
= id. bai. 2) — Salvatore e Caterina Papeschi 
aggr., per Luglio bai. 10 — Carlo Palma id. bai. 
05 — Augusto Pallotti idem bai. 05 — Paolo 
Pierini id, bai. 30 — B. Q. id. bai. 20 — Mad- 
dalena Ruggieri id. bai. 5 — Pictro Romanelli 
idem bajocchi 05 — Una Madre di numerosa 
famiglia idem bai, 10 — Domenico ed Orso- 
la Reggiani id. ba. 5 — Luigi Randanini idem 
hai. 20 — Sémiramide Randanini id. bai. 10 — 
Geltrude Randanini id. bai. 05 — Giovanni Stef- 
fen id. bai. 05 — Niccola Schmid id. bai. 05— 
Aona Solari id. bai. 05 — Costanza Tosi id. bai. 
073 — Domine exaudì orationem meam = Un 
aggregato per Luglio bai. 10 — Clamor meus ad 
te veniat = id. bai. 20 — Carmela Sordini Ca- 
meriera offre (questa è la terza offerta ) al S. 
Padre implorando l'Apostolica Benedizione per sé 
e per i suoi padroni, un anello d'oro. — D. Gio- 
vanni Maria Giordani, aggregato, sc. 1 — Fran- 
cesco Giordani id. bai, 50 — Giuseppe Giordani 
id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 10 — 
Rosa Chiari id. bai. 02} — Maria Itosa Leonar- 
di id. bai. 023 — Fortunata Gori id. bai. 024— 
Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Sal- 
viucci id. bai. 10 — Comunità de' Sordo-muti id. 
sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. sc. 1 50 
— Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 — 
Detto di S. Filippo Neri id. sc. 1 — Comunità 
di S. Alfonso id. sc. 1 — Rosalia vedova Ga- 
dotti id. bai. 20 — Confandantur et revereantur 
qui pugnant adversum Te N. N. id. bai. 20 — 
Michele Guidi e sua famiglia id. sc. 1 45 — C. 
C. id. bai. 05 — S. E. il Sig. Principe Orsini 
id. sc. 1 — S. E. la Sig. Principessa Orsini id. 
sc. 2 — Rifio Parroco di S. Angelo in Pescheria 
id. bai. 50 — G. P. sc 1 50 — Vari aggregati 
otfrono bai. 50 — Quis ut Deus bai. 50 — Un 
aggregato domandando la S. Benedizione, offre 
sc. 1 — A. M. offre una catena di argento — 
Conte Giacomo Fioravanti aggregato bai. 30 — 
Alessandro Datti id. bai. 30—Chiara Datti id. bai.30 
— Carlotta Datti id. bai. 30 -— Angela Dati id. 
bai. 30—Domenico Aicardi, aggr., b: 
id. bai. 20—Principessa di Pudènas 
Principe di Podénas id. 50—N.N. 
Girolamo Cominelli id. bai. 30 -— L'Abate Bi- 
gnon Parroco de la Ferrière id. bai. 837 — N.N. 
id. bai. 20 — Generale M, Y. T. id. bai. 50 — 
Rodolo Angelini bai. 50 — Reddet illis iniqui- 
talem ipsorum et in malitia eorum disperdet cos. 
E XCHI, ) = Filippo Angelini al Papa Re bai. 

0 — Cesare Angelini implotando |’ Apostolica 
Fin bai. 60 — P. M. Giuseppe Lombar. 


| bai. 20 — 


20 — P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P.M. 
Filippo Bosio id. bai. 15 — P. Filippo Ceccarelli 
id. bai. 10 — D, Tommaso Berretti id. bai. 10 


Sebastiano Cella id. bai. 10 — Michele Mar- 
tini id. bai. 60 — Ercole Bottoni id. bai. 10 — 
Cav. Pietro Costantini idem bai. 30 —  Casi- 
miro Luigioni, aggregato, per Maggio e Giugno 
bai. 40 — Angelo Nesti Ajutante di Camera di 
N. S., aggregato, bai. 30 — D. Marcello Segre- 
tario della Elemosineria Apostolica id. bai. 20— 
Antonio Farina Scopatore segreto di N. S. idem 
bai. 50 — Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 30 
— Angelo Traversari decano di N. S. id. bai. 20 
— Giuseppe Zangolini Scopatore segreto di N. S. 
id. bai. 10 — Carolina Zangolini id. bai. 5 — 
Alessandro Zanzolini id. bai. 5 — Pio Zangolini 
id. bai. 5 — Francesco Minocchieri Scopatore di 
N. S. id. bai. 10 — Federico Senepa Scopatore Se- 
greto di N. S. id. bai. 10—Monaci Cisterciensi di S. 
Croce in Gerusalemme, aggregati, sc. 1 50 — 
Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. 
sc. 1 50 — Detto delle Torchine id. sc. 1 — 
C. C. ìd. bai. 10 — S. M. e V. M. id. bai. 05 
— Aonunziata Carafa id. bai. 10 — Canonico D. 
Luigi Sbordoni id. bai. 20 — D. Giuseppe Mar- 
gutti id. bai. 10 — Maddalena Margutti id. bai 
05 — Famiglia Sbordoni id. bai. 10 — Pietro e 
Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 — Maestro Setti- 
mio Battaglia id. bai. 10 — Contessa Marianna 
Antonelli id. bai.10—Caterina ved. Ojetti id.bai.5— 
Gabriele Egidj id. bai. 05 — Adelaide Scotto 
id. bai. 05 — Chiara Bruscolivi id. bai. 05 — 
Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. sc. 1 — Sal- 
vatore Micali id. bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 
10 — Sofia id. bai. 10 — Salvatore Co- 
stactini id. bai. 05 — Margherita Quaglia id. bai. 
05 — Famiglia Buonori id. bai.10 — Pietro Ja- 
cometti id. bai. 05 — Convento di S. Carlo alle 
quattro Fontane id. sc. 1 — Lorenzo Casali id. 
bai. 05 — Famiglia Mogliazzi, aggr., pel secondo 
trimestre 1864 sc. 4 20 — Pietro Borzelli offre 
al S. Padre implofando la S. Benedizione una me- 
daglia di argento della distribuzione di S. Pietro 
— Sei aggregati offrono per Gennaro, Febraro e 
Marzo bai. 60 — Sudetti per Aprile, Maggio e 
Giugno bai. 60 — D. Gio. Battista Petrucci bai. 
60 Felice Giannini, aggregato, per Luglio bai. 30 
— Canonico D. Giovanni Santoni id. sc. 1 — 
Francesco Tosi id. bai. 30 — Severio Tosi id. 
bai. 30 — Enrichetta Tosi id. bai. 30 — Tom- 
masoTosi id. bai. 30 — Anna Pia Tosi id. bai. 
05 — Marietta Tosi id. bai. 05 — Giustina Gian- 
nini id. bai. 10— eppe Pagliaroli id. bai. 05— 
Teresa Tosi id. ba. 20 — Enrico Tosi id. bai. 
30 — Clemente Giannini id. -bai. 15 — Ste- 
fano Fortini id. bai. 10 — Caterina Cernitori id. 
bai. 10 — N. N. id. bai. 05 — Rosa Biroccini 
idem bai. 05 — Amalia Belli idem bai. 05 — 
Annunziata Agustini idem bai. 05 — Francesco 
Prodon colle sue sorelle Luisa e Carolina idem 
bai. 50 — Maria Semiel in Bruni idem bai. 10 
— Marianna Topi con le sue figlie Adelaide e 
Teresa id. bai. 20 — Fratelli Marchesi Patrizi 
sc. 25 — S. Niccolò di Bari Arcivescovo di Mira 
difendi il Successore di Pietro l’immortale Pio IX, 
come difendesii il mistero della SSma Trinità con- 
l'eresia di Ario = C. D' Andrea sc. 1 20 — R. 
D'Andrea implorando la S. Benediziona per sè e 
la numerosa famiglia offre al S. Padre e Sovrane 
bai. 30 — Filippo e Fortunata Bruned implorano 
la S. Benedizione su di loro e di ua figlio ed of- 
frono » bai. 20 — Santo Padre, benediteci=Vincen- 
zo e Cecilia Lupini, bai. 20 — Barbara Lapiai îi 
implorando la Santa. Benedizione bai. 05 — Luigi 
Lupini prega il S. Padre perché lo benedica in 
special modo bai. 05'— Una famiglia Romana, 
come protesta contro tutti i nemici di S. Chiesa, 
stai sum Pontefice Pio IX, mensilmente 
ai, — Luigi Bor, Joni, aggregato, per 
Giugno bai. 20— Nulalina Seorsognoni id. ai, 162 
Maddalena e Maria Concetta Borgognoni id. bai. 10 
— Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — Rosa 
Porepgnonl id. 10 — Salvatore Borgognoni 
id. bai. 10 — Giuditta Borgugnoni ved. clarini 
id. bai. 10 — Anna Clarini. id. 5 — Se 
rafina Borgognoni in-Mattias id. bai. 5 — Igna- 
zio Mattias id. bai. 5 — Giuseppe Mattias idem 
bai. 5 — Alessandroé Maria Matias id. bai. 5 — 
— Pietro Celli id. ‘bai. 20 — Veronica Vanucoi do- 
mestica id. bai. 5 — Annunziata Blasi domestica id, 
bai. 05 — Justitia elovat gentes = F. G. id. bai. 
10 — Lucia, ia © Treesa Gioacchini id. bai. 


de'Servi di Muria, aggregato, per ‘Luglio’ bai! 20'— Tommaso Garzoli ‘Cappellatio Militare, ag- 


, offerta mensile sc. 1 — Alcuni Militarg 
lella Cavalleria Pontificia sc. 2 02 — Dott. Odoar. 
do Franciarini = 43.* offerta sc. 2 80— Marianna 
Gambini, aggr., per Maggio e Giugno bai. 40 — 
Casa di s. Andrea al Quiriuale * offerta sc. 


bai. 05 — Maria Finocchi id. bai 
anni Scatena id. bai. 05 — Ma 

Ciapparoni id. bai. 05 — Mercello l'altracchi id. 
bai. 05 — Annunziata Paltracchi id. bai. 05 — 
Bernardino Quintilli id. bai. 05 — Maria Qaintilli 
id. bai. 05 — Caterina Quintilli id. bai. 05 — 
Angela Quintilli id. bai. 05 — Antonio Quintilli 
id. bai 05 — Gregorio Quintilli id. bai. 05 — 
Francesco Quintilli id. bai. 05 — Angelica Quin- 
tilli id. bai. 05 — Maria Raffaelli id. bai 05 — 
Aanunziata Raffaelli id. bai. 05 — Giuseppa Raf- 
faelli id. bai. 05 — Luisa Raffaelli id. bai. 05— 
Maria Teresa Raffaelli id. bai. 05 — Tommaso 
Raffaelli id. bai. 05 — Giuseppe Grazioli id. bai. 
025— Pietro Brandimarte id. bai. 02 + — Maria 
Brandimarte id. bai.024—Ventara Mattei id. bai. 021 
— Caterina Mattei id.bai.021 — Costantino Argani 
id. bai. 021 — M. M. T. id. bai. 40 — Obsecro 
Te Sancta Maria suscipe causam istam in manu 
tua = Ferdinando Vicari id. bai. 10 — Marchesa 
Angelica e Laura Potenziavi id. sc. 1 50 — Co- 
lonnello Anfan di Rivera id. sc. 2 — Famiglia 
Ferrari sc. 2 — Cav. Stanislae Colacicchi e fa- 
miglia sc. 1 60 — Domenico e Giaciato fratelli 
Colacicchi, aggregata, per Giugno e Luglio bai. 
60 — Vincenzo e Teresa Scifoni conjugi id. bai. 
20 — Gaspare Scifoni id. bai. 10 — Enrica Lou- 
gham, aggregata, per mesi sette da Giugno a tutto 
Decembre 1864. sc. 3 50 — Mater admirabilis 
ora pro nobis = Una siggnora, aggregata, per Giu- 
gno e Luglio bai. 40 — Elisa Cartoni, aggregata, 
domanda la S. Benedizione ed otfre per Luglio 
bai. 20 — Angela Cartoni, aggregata, domanda 
la S. benedizione ed offre per Foglio bai. 20 — 
Augela Cartoni vedova Romolini, aggregata, im- 
plora la Santa Benedizione ed offre per Luglio 
sc. 1 — Tenente Giacomo Giibistorf, offerta di 
mesi tre a tutto Settembre prossimo sc. 1 50 — 
Domenico Nesti, aggregato, mensili bai. 20 — 
Leone Nardoni id. bai. 30 — Vincenzo Renzi e 
sua moglie id. bai. 20 — Pietro Silvesti id. bai. 
10 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — Sacer- 
dote Giovanni Tosi piacentino bai. 20 — Sacer- 
dote F. S. bai 20 — Diversi aggregati bai. 30 
— N. N. sc. 1 -- Biagio Marchangeli, aggregato 
bai. 50 — Giovanni Pompili id. bai. 30 — Au- 
gusta Meoni idem bajoechi 05 — P. Antonio 
Bennicelli Parroco ia S. Maria Maddaleaa de Mi- 
nistri degl'Infermi, aggregato, per Luglio bai. 30 
—P.Francesco Bernardi Vice Parroco id. bai. 15 
P.. Camillo Squaglia id. bai. 10 — P. Gioacchino 
Ferrini id. bai. 5 — P. F. M. bai. 05 — Padre 
Adriano Lelmi id. bai. 5 — Fr. Serafino Jacchi- 
ni id. bai. 5 — Fr. Serafino Marrò id. ba. 5— 
Fr. Giuseppe Bartolomucci id. bai. 5 — Fr. Gio- 
vanni Martini id.bai. 3 — Cav. Gaetano Marchetti 
id. bai, 50 — N. Smit idem bai. 20 — Luigi 
Berlam idem ba — Tenente Vincenzo Magui 
po Santini id. bai. 5 — Au- 
gusto Gargani id. bai. 5 — Filippo Bernardi id. 
bai. 05 — Filippo Alati id. bai. 05 — Odoar- 
do Mancini id. bai. 5 — Luisa Mancini id. ba- 
ioo. 5—Augusto Mancini id. bai. 5—N.N.id. bai. 1 
Teresa Gasparri aggregato, per Luglio bai. 20 — 
M. C. id. bai. 20 — Clementina Magistrelli id. 
bai, 05 — N. N. idem bai. 05 — N. N. idem 
bai. i — Maria De Dominicis id. bai. 10 — 
Chiara Guidi id. bai. 10 — N. N. id. bai. 2— 
Maria Macali id. bai. 5 — Lodovico Rocchi idem 
bai, 5 — Elena Brunì id. bai. 5 — Aana Sirlet- 
ti id 24 ela Lonni id. bai. 5 — Anna 
Lupi, bai. 5 ittoria Moroni id. bai. 1 — 
Caterina Benai id.baì5 — Mariano Pagliari bai.10 
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— P. Antonio 
ddalena de'Mi- 
Luglio bai. 80 
co id. bai. 15 
P. Gioacchine 
. 05 — Padre 
erafino Jacchi- 
è id. bai, 5— 
5 — Fr. Gio- 
tano Marchetti 
20 — Luigi 
Vincenzo Magni 
bai. 5 — Au- 
oo Bernardi id. 
05 — OQdoar- 
Mancini id. ba- 
—N.N. id. bai. 1 
glio bai. 20 — 
Magistrelli id. 
- N. N. idem 
id. bai, 10 — 
, id. bai. 2F— 
co Rocchi idem 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestrein tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’esterp, secando le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 4. Ottobre 


Secondo le. narme che I" Edigip dei,Q4 upvept: 
bre 1850 stabilisce intorno ai Comuni ed alla elezio- 


ne dei Consiglieri da farsi a mezzo di Collegi elet- 
torali appositamente istituiti, ebbe luogo la nomina 
per metà dei Consiglieri Comunali in sostituzione di 
quelli che nel passato anno 1863 terminavano il ses- 
sennio di esercizio. 

Dagli stati relativi trasmessi dai Presidi delle 
Provincie, dopo che la rinnovazione suddetta è stata 
ultimata, si conosce la maggior parte dei Comuni aver 
profittato con ispontaneo accordo della larghezza che 
la Sovrana disposizione lascia agli elettori ; i Collegi 
aver proceduto alle nuove elezioni col massimo or- 
dine , corrispondeudo con grato animo alla fiducia 
del Governo; le nuove nomine dei Consiglieri e dei 
Magistrati essere generalmente riuscite, sotto ogni ri- 
guardo, soddisfacenti. 


— tetta — 


NOTIZIE DIVERSE 


A Torino continua ad essere rivolta l’attenzione 
anche degli odierni giornali di Napoli del 2 corr., 
i quali sembra abbiano posto in dimenticsnza i pro- 
pri interni malori per non curarsi che di quelli 
ond’è minacciata la capitale sabauda. Alcuni esor- 
tano i torinesi al sacrifizio, altri invece li fanno av- 
vertiti degli agguati che loro si tendono. A primi 
colle blandizie, colle lodi, colle promesse di com- 
pensi a risarcimento dei danni, mirano a rendere i 
torinesi docili al grande sagrifizio ; i secondi all’ in- 
contro gridano al delitto, al tradimento, e, per quanto 
è da essi, consigliano i torinesi a non cedere, a non 
darsi per vinti, ma a rinnovellare gli strepiti e gli 
schiamazzi. Quelli dipingono il nuovo ministero con 
colori rosei, e non gli sono scarsi di lode; questi 
già il prendono a combattere con virulenza, non ri- 
sparmiandogli ingiurie basse e triviali. 

Appena i soli fogli officiali ed officiosi di Napoli 
non si trovano avvolti nell’aspro tenzone, e da que- 
sti solo si annunzia essere il governo venuto nella de- 
terminazione di affidare il sesto gran comando mili- 
tare, che ha sede in Napoli , al principe Umberto , 
surrogandolo al generale Lamarmora, ed annunziano 
che il novello ministro della guerra, generale Petitti, 
abbia diramato un ordice del giorno all’ esercito, nel 
quale abbonda di lodi verso il suo predecessore , e 
inculca ai soldati devozione al re, fede nei destini 
della patria. Accennasi pure ad un altro ordine del 
giorno del contrammiraglio Albini in data del 21 da 
Tunisi, che comunica la partenza della squadra da 
quelle acque, meno le corvette Etna e Sirena che vi 
rimangono a protezione dei connazionali. : 

La Borsa discorre delle infelici condizioni della 
Basilicata per fatto del brigantaggio. Stando al suo 
detto le sostanze di quei proprietari sono addivenute 
d’esclusivo e d'arbitrario possesso delle masnade bri- 
gantesche, che tengono a loro discrezione eziandio 
le vite. La Borsa narrando vituperosi fatti , che in- 
generano negli animi profondo dolore e sdegnosa com- 
mozione, dice che si è astretti a vituperare e male- 
dire coloro: che ‘potevano e non seppero impedirli. 


——e60t4R100-+— 


I giornali di Vienna si occupano della pre- 
senza di. lord Clarendon in quella capitale. Mentre un 


giornale torinese assicura che lord Clarendop è trop»; 


po,amico, di $, 


1° imperatore :: Napoleone, III. per 


poter essere 1’ intermediario d'un'alleanza ; austrobri-: 


tannica, la Presse afferma essere lord, Glarendon ver 


esce alle 6 pon. d'ogni giorno eccetto i festivi 


a 


DI ROMA 


nuto a Vienna in quest'epoea.d’ incertezze e di ten- 
sione degli affari politici in, pa, e nel preseoti- 
mento che grandi avvenimenti“ Wpreperino, a fine di 


mantenere |’ identità nelle viste politiche dell'Austria | 


e dell'Inghilterra. La Presse non crede che lord Cla- 
rendon sia stato mandato a Vienna solo per dire al- 
cune buone parole in favor dei danesi crudelmente 
oppressi, ma ch'egli abbia ricevuto la missione di 
esercitare una dolce pressione sull’Austria per trarla 
nell’alleanza occidentale. Il perchè l'Opinione di To- 
rino e la Presse di Vienna hanno press’ a poco la 
stessa idea! Da parte sua la Gazzetta austriaca chia- 
ma il viaggio di lord Clarendon a Vienna uu viaggio 
d'esplorazione. La Gazzetta sospetta che la Russia 
tenda ad accostarsi alla Francia, e in tal caso stima 
l'Austria doversi accostare all'Inghilterra, ma prima 
dover conchiudere definitivamente la pace co'Ducati. 
Solo I’ alleanza dell'Austria colla Prussia , e il suo 
ravvicinamento all'Inghilterra, poter impedire una col- 
lisione. : (Gaz. Venez.) 

— Si legge nel Wanderer: 

Siamo assicurati che la traslazione della capitale 
a Firenze non figura nel numero delle stipolazioni del 
trattato franco-italiano, ma che questa determinazione 
fu presa precedentemente in una seduta del consiglio 
di guerra che.s' occupava di un progetto di fortifica- 
re Torino, e nel quale Lamarmora, Cialdini ed altre 
notabilità militari dichiararono che lo stabilire delle 
fortificazioni per difendere gli approcci di Torino ca- 
gionava delle spese enormi, procurando dei risultati 
insufficienti, mentre Firenze, essendo coperta dal Po, 
dagli Apennini e da una linea di fortificazioni , offre 
la sicurezza voluta in questo momento. Qui ognuno 
involovtariamente si domanda : — Chi minaccia dun- 
que |’ Italia perchè essa debba pensare a porre così 
subitamente in sicuro la sua capitale ? Non sarebbe 
forse più probabile che essa mediti un attacco, e vo- 
glia prendere a tempo le sue misure in vista di vi- 
cissitudini e di eventualità. di guerra ? Se l'ultimo ar- 
ticolo della France, è qualche cosa più di un' opi- 
nione particolare del giornale , la risposta a questa 
domanda sarebbe presto trovata. Che l'Italia si creda 
minacciata dai convegni di Kissingen e di Karlsbad, 
dalle alleanze e dai movimenti militari dell’ Austria, 
la non è questa che una fantasmagoria, e servirebbe 
tutto al più di pretesto a cercare qualche appiglio, e 
mettere in campo la sedicente questione veneta. 


nai. reni 


Il 24 settembre fu tenuta a Brusselles un mee- 
ting, allo scopo di opporsi alla formazione e alla par- 
teuza della legione messicana. Furono ad unanimità 
votate risoluzioni colle quali il Belgio protesta contro 
I’ instituzione di un corpa, belga destinato al Messico. 
S! domanda che la Camera dei rappreseolanti discu- 
ta di nuovo questo progetto, e che il governo, sotto 
pena di prevaricazione , adoperi tutti i mezzi a sua 
disposizione per far cessare glì arruolamenti. 


tette — 


Scrivono da Parigi 26, all’ Ind. Belge : 

A quento si dice oggi, il contegno dell’ Austria 
dinanzi alla convenzione franco-italiana sarebbe presso 
a poco quello d' una protesta ‘diplomatica. L' Austria 
chiederebbe conto d' una':risoluzione che pregiudica 
la questione di guerra, quando niente nella sua con- 
dotta, nell'insieme della:sua politica di questi ultimi 
tempi , autorizza il sospetto' che l'aggressione possa 
venire: dalla ‘sua ‘parte; <>: + } 

Il‘gabinetio di Vienna: si'stupisce di vedere tra- 


‘ sportare il nome»di capitale: da tina città, mal difese, 


" Gif atti del Governgi inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


— III 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero 
di amministras.* delGiornale via della Stamperia Camerale n.°444» 
Siavverie, di notare gntro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


care, devono essere affrancati all’officio 


è vero, ma che nulla minaccia, sd un'altra città cui 
proteggono ostacoli naturali, ma che non ha bisogno 
di simili mezzi di difesa se non quando |’ Italia vo- 
lesse incominciare la lutta, senza esserti provocata. 

Se, come credo, è questo il terreno su cui vuol 
mettersi il governo austriaco , sarebbe possibile che 
il principe di Metternich terminasse il tempo del suo 
congedo fuori di Francia. 

Non vi sarebbe tuttavia da trarre conseguenze 
esagerate da questa assenza che agevolmente si com- 
preode, e non bisognerebbe concludere che siasi per 
rompere coll’ Austria le relazioni diplomatiche. 

— IP viceammiraglio Bonard, ex governatore del- 
la Cocincina, ha diretto all’ imperatore Napoleone una 


i lunga Memoria, in cui combatte il trattato Aubaret, 


e dichiara che l'abbandono della Cocincina sarebbe 
uo disastro per la Francia. Quella Memoria, assicu- 
rasi, ha prodotto una vivissima impressione sull’ani- 
mo dell’ imperatore. Così un carteggio della Perse- 
veranza. 

— Una Nota del Constitutionnel. vertiva sulla 
soppressione dei dazi francesi. Ecco ora il perchè , 
secondo il Journal des Débats, non si può pensare 
io Francia, almeno per ora, alla soppressione dei dazi. 
La quistione, esso dice, è eminentemente parigina , 
e l'amministrazione municipale di Parigi è un’ arca 
santa sopra la quale il Consiglio di Stato medesimo 
non deve porre la mano che colla massima circospe- 
zione, Vi:sono in-Fraocia 1514 dagi di Comuni di- 
versi e il loro prodotto totale saliva nel 1850 a 95 
milioni di lire. Il sig. Darcy, in una relazione pre- 
sentata all'Assemblea legislativa , stimava in quell’e- 
poca stessa di 230 milioni di lire l'ammontare del- 
le entrate ordinarie dei Comuni, nel quale il dazio 
entrava dunque per oltre il terzo. Nel 1862 il dazio 
di Parigi produsse 79 circa milioni di lire, i due 
terzi del prodotto di tutti i dazi della Francia nel 1850 
e la metà certamente di quel che producono di pre- 
sente. Nella finanza adunque della città di Parigi sta 
la difficoltà grande della riforma del dazio. Il dazio 
è per quattro quinti nelle entrate di Parigi. Ora sop- 
primere i quattro quinti delle entrate della Città, sen- 
za compenso, è cosa impossibile quando vi son de- 
biti da pagare «e spese da fare; e trovare compensi 
alla soppressione in nuove tasse è cosa difficilissima 
in un paese dove tutti i bisogni e tutti gli atti della 
vita son già colpiti da imposte. Il Journal des Dé- 
bate conchiude che alla soppressione dei dazi non si 
può altrimenti addivenire che con quel decreto della 
commedia il quale pel bene pubblico sopprimeva nel 
primo articolo l' imposta del sale e ancora pel bene 
pubblico ristabiliva quella imposta nel secondo. 

— 0600400 

Lo sciopero dei lavoranti si manifesta anche in 
parecchie città della Gran Bretagna, e nello Staf- 
fordshire va sempre più crescendo, e adombra l'Au- 
torità. Il 13 settembre alcuni uomini sono stati con- 
dotti innanzi ai magistrati, per imputazione d'avere 
usato minacce cogli operai per indurli a non lavora- 
re. Duemila uomini almeno li hanno accompagnati al 
magistrato con bande musicali, e l'agitazione crebbe 
a segno che i magistrati furono costretli a sospen- 
dere la seduta. Ebbe luogo una specie di battaglia 
tra gli agenti di polizia e gli operai. La polizia ado- - 
però il solo bastone, e la ‘vinse, ma sì teme che, 
continuando lo sciopero, sarà d' uòpo far marciare 
truppe per‘conservar l' ordine. Anche nel Distretto 
di prima il'malcontento piglia radice, le foriderie 
gi ‘chiudono, perchè gli operai non vogliono lavorare 
se i padroni non'dedono alle loro esigenze. A Bilstoa 


i magistrati condannarono a se? settimane di lavori 
forzati nove individui, arrestati in una sommossa, alla 
quale presero parte 6000 dei loro compagoi, e con- 
vinti d'aver maltrattato un minatore, che aveva ri- 
cusato di scioperare cogli altri, e aveva continuato a 
lavorare nelle cave «li carbon fossile del conte Dudley. 
Mentre i magistrati erano in seduta, il popolaccio si 
avventò sulle guardie di polizia, ma la forza rimase 
alla legge, e si fecero nuovi arresti. Nelle vicinanze 
di Dudley, i lavoratori delle miniere sono in pieno 
sciopero, e chi vuol lavorare ne va colla testa rotta, 
o colla capanna bruciata. I giornali di Londra se- 
gnaluvo la miseria crescente nei Distretti manifattu- 
rieri dell'Inghilterra. Ad Avevats, Distretto di Man- 
chester, crebbero le istanze per soccorsi agli Uffici 
di carità. A Preston, quasi an migliaio di operai 
senza lavoro ha ricevuto soccorsi, e fu d’uopo ria- 
prire la distribuzione di zuppa ai poveri, per la mi- 
seria sempre crescente. Nei Distretti manifattori do- 
ve si lavora il cotone, quest'anno l'inverno sarà ol- 
tremodo molesto. A_ Blackburn una deputazione degli 
operai senza lavoro ha supplicato il Comitato di soc- 
corso di ripigliare le sue benefiche operazioni, so- 
spese sino «al 28 maggio Il Comitato ha fatto su- 
bito un’ inchiesta sullo stato degli operai, e ha prese 
le sue disposizioni per provvedere. A Blackburn 4000 
operai sono senza lavoro, e dicesi che il lavoro an- 
drà ancora diminuendo. (Gaz. Ven.) 
ce bito 


Se il telegrafo non ha errato la Baviera e l'Au- 
stria consentirono ultime fra le Potenze federali del- 
l’Alemagna al nuovo Zollverein della Prussia, epper- 
ciò approvarono il trattato franco prussiano. Come 
dopo tanta opposizione siano addivenute a questo passo 
non si sa ancora, ma un articolo del Nord sui pro- 
gressi della ricostituzione dello Zollverein chiarisce 
abbastavza questa intricata faccenda. Il governo di 
Monaco, esso dice, ha fatto un altro tentativo per 
riuscire ad una coalizione degli Stati dissidenti con- 
tro la Prussia e contro la politica commerciale che 
essa difende nell'Alemagna e radunò a quest’ uopo 
una nuova Conferenza doganale a Monaco. Importa 
qui di notare la graduale diminuzione dei parteci- 
panti alle varie Conferenze doganali che la Corte di 
Baviera radunò in quest’ullimo anno nella sua capi- 
tale per frapporre ostacoli ai successi della politica 
prussiana. Alia prima di queste Conferenze compar- 
vero ancora l’Annover e l'Assia Elettorale. Alla se- 
conda questi due Stati mancavano e vi assisteva il 
Granducato d'Assia. Questo alla sua volta mancò alla 
terza Conferenza, e alla quarta non intervennero più 
che i rappresentanti della Baviera, del Wurtemberg 
e del Nassau. Mu il ducato di Nassau ha notificato 
testè la sua adesione ai trattati doganali del 28 giu- 
guo e dell'11 luglio. Non rimangono più dunque che 
il Wurtemberg e la Baviera. Ora chi consideri le 
diflicoltà di ogni maniera che questi due regni in- 
coutrerebbero se volessero segregarsi dal resto dello 
Zollverein e formare uva regione commerciale da se, 
senza comunicazione alcuna col mare e ciuti di fron- 
tiere che 4 vigilarle costerebbero già tutti gli in | 
troiti dogauali, è giuocoforza credere che essi von 
resistono più che pro forma e che aspettano per se- 
guire l'esempio dell’Annover, delle due Assie, ece., 
l'esito delle Conferenze di Praga. Queste considera- 
zioni del Nord portano la data di Parigi 27 e il te- 
legramma che anvunzia l’asseuso dell'Austria e della | 
Baviera quella di Berlino 28 settembre, 


— L'ostacolo principale alla conclusione di un 
trattato di pace tra le grandi Potenze tedesche e la 


nali danesi, eccetto il Zerlingeko, il Flyveposten e il 
Giornale illustrato. 
—_etatt&tote 

L’ Osservatore Triestino ha da Pietroburgo 24 
| settembre : A 

Si attendono quanto prima comunicazioni sulla 
questione finanziaria. Un decreto ordina |’ emissione 
di 6 milioni di moneta spicciola d’argento. Si mette 
in prospettiva una seconda emissione. Un secondo de- 
creto permette di prolungare di 37 anni i debiti ipo- 
tecarì dei possessori di stabili. 

— Schepolate, caravanbaseh (che suona console) 
di Boukhara ad Orenburgo, ricevette dal toxaba (pri- 
mo ministro) del suo paese la dichiarazione segnente, 
la quale ha tratto ai quattro italiani posti iu libertà; 
e che non è priva di ioteresse per coloro che, come 
il conte Litta ed i suoi compagni, fossero intenzio» 
uati di portarsi in quell'inospite paese. 

Ecco il contenuto di questo documento quale ven- 
ne pubblicato dalla Gazzetta di Pietroburgo: 

Quattro Italiani erano arrivati in Bouckaria dalla 
Russia senza avere passaporti nè del loro sovrano nè 
di quello di Russia. La nostra legge prescrive di porre 
a morte ogni straniero che venga da noi senza per- 
missione preventiva; i quattro italiani furono adunque 
qui trattenuti, e se dessi fossero entrati da qualsiasi 
altra parte che non fosse dal confine russo , sareb- 
bero stati messi a morte infallibilmente ed immedia- 
tamente, ma in seguito alle istanze e preghiere del 
governo generale di Orenburgo, che furono presentate 
a Sua Maestà boukariana, noi abbiamo supplicato l’e- 
miro di mettere in libertà i cosacchi ed i quattro 
europei. 

Quantunque gli europei sieno in relazioni ostili(?) 
coll’Imperatore di Russia, uoi abbiamo fatto un'opera 
di buona amicizia e di buon vicivato, affinchè l'Im- 
peratore di Russia non resti debitore degli europei , 
e gli abbiamo rimandati con tutti i loro averi. 


venire fra noi a qualsiasi europeo; che se per caso 
qualcuno ne arriverà, ogni tentativo di questo genere 
sarà assolutamente punito colla morte. 

N. B. I quattro italiani, liberati dalla loro 
lunga ed angosciosa cattività, sono già arrivati in pa- 
tria come ne annuoziano i giornali di Lombardia. 

— Un telegramma annunziava testè una mitiga- 
zione introdotta nel sistema penale del regno di Po- 
lonia. Le disposizioni principali del decreto imperia- 
le portano l'abolizione del marchio e delle verghe e 
la sostituzione della detenzione e degli arresti. I la- 
vori nelle compagnie dei detenuti sono divisi in cin- 
que categorie col maximum di tre anni e mezzo a 
quattro anni e col minimum di uu anno ad un anno 
e mezzo. La durata della detenzione in una casa di 
forza, in una fortezza, in uva casa di correzione, 0 
in una prigione sarà ridotta di un terzo quando la 
pena è pronunziata per giudizio e della metà quando 
vi sino circostanze attenuanti. Queste mitigazioni di 
pene sono applicabili non solo agl’ individui attual- 
mente sotto processo, ma eziandio a quei condannati 
le cui sentenze, quantunque abbiano già acquistato 
forza legale, non siano ancor state poste in esecu- 
zione. 

40400 

Il Consiglio nazionale svizzero adottò senza di- 
scussione il trattato fatto nella Conferenza internazio» 
nale di Ginevra per la neutralizzazione delle ambu- 
lunze e per la cura dei-militari feriti in campagna. 


Ma però, dite al governatore generale di Oren- || 
burgo che in avvenire veghi ogui autorizzazione di | 


| blica 


re. Noi che abbiano chiesto somigliante legge e che 
l'abbiamo provocata con rimostranze incessanti , noi 
ci congratuliamo coi nostri commerciali e coi nostri 
industriali di vederla alla fin fine promulgata ». 

- 0060400 

Il maresciallo Mac Mahon, duca di Magenta, 
ha diretto il seguente ordine del giorno allarmata 
d'Africa: 

Officiali, sotto-officiali e soldati, 

Pongo di nuovo il piede sulla terra d'Africa, e 
debbo dirvi immediatamente di quanto piacere mi sia 
stato il giorno in cui Î' imperatore, affidaudomi il go- 
verno dell'Algeria, mi ha chiamato all’onore di co- 
mandorvi. Ha balzato nel mia cuore la.gioia del sol- 
dato il quale ritrova i suoi vecchi compagni d'armi, 

Jo so già con quale impazienza voi attendete il 
segnale che vi chiamerà a nuovi combattimenti ; so 
che siete preparati a tutte le fatiche e a tutti i di. 
saggi. Ciò che voi avete fatto recentemente contro 
Una insurrezione immpreveduta' in una Stagione terri- 
bile pei suoi calori , le difficoltà di ogoi sorta che 
voi avete affrontato e che avete viuto, ciò che cono- 
sco infine del vostro passato e del vostro presente , 
tutto mi dice che l'imperatore può contare sulla vo- 
stra esperienza della guerra, sul vostro coraggio e 
sulla vostra devozione. 

Se le tribù che hanno levata la bandiera della 
| rivolta, non rispondono immediatamente all’ appello 
che io faccio alla loro ragione, non ritarderà più 
lungo tempo il vostro ardore e voi loro Mostrete, una 
| volta di più, la loro impotenza a resistere alle vo- 
| stre armi. 
| Algeri, il 21 settembre 1864. 

Il maresciallo di Francia, 
gov. gen. dell'Algeria 
Maresciallo di Mac Mahon duca di Magenta 

— Sugli affari di Tunisi la Gazzetta popolare 
di Cagliari ha il seguente carteggio : 

Le coste di questa reggenza vanno come al so- 
lito : tranquillità nella capitale, ed orgasmo in alcu- 
| ne provincie. Le tribù che dipendono da Benghe- 
| deum non danno più segno di vita, ma quelle che si 
| stendono al mezzogiorno pretestando velleità turche, 
sono tuttavia rivoltate. Le città della costa come 
Susa, Sfax ed altre stanno esercitandosi nelle armi e 
preparandosi a respingere gli assalti dei beduini , se 
mai tentassero di aggredirle, come non è difficile. 
ll Monastier s'è quasi costituita città libera , ed eser- 
cita il commercio con chi le pare e piace senza di- 
pendere da chicchessia. Il campo spedito dal bey 
| contro i rivoltosi che minacciano le città fedeli, fi- 
nora non ha nè ottenuto vantaggio, nè fatto grande 
| cammino. I caidì e i sceicchi mandati ai ribelli per 
| acquetarne gli animi, sembrano agitarsi con poco 
frutto. Oggi torna in campo la voce che le flotte 
siano sul punto di partire. 

— L'ambasciatore ottomano ha , dicesi , avuto 
l'ordine di andarsene. In questo solo caso se ne va 
anche la squadra francese ; poichè tutto ciò che sa 
di turco le dà sul naso. In tal guisa viene tolto al 
governo tunisino l’unico soccorso sul quale fondava 
le sue speranze, della Francia,che impedirebbe aqual- 
siasi costo uno sbarco di truppe ottomane. 


— debe — 
Il Moniteur Universel del 22 toglie dalla Corri- 
spondenza Havas : 
Buenos Ayres 12 agosto 
La tranquillità è profonda e generale nella repub- 
Argentico, Alconi importanti progetti di legge 


Danimarca coutinua ad essere la quistione finanzia- 
ria. Questa quistione venne affidata allo studio di uo- 
mini speciali dei Ducati ; ma la mole dei materiali 
è sì grossa ed intricata che a venirne a capo vale 
più il tempo che il desiderio. Ad ogni modo, come 
quella della determinazione dei confini è quasi ter- 
minata, anche questa quistione, di tutte la più gra- 
Ve, sarà più tosto 0 più tardi risoluta senza che siasi 
a temere nuovamente la rottura dell’armistizio. 

— Il Giornale di Aarhuus anvunzia che non 
essendo sufficienti le entrate del Jutland a pagare il 
mantenimento delle trupep austro-prussiane, di occu- 
pazione le merci provegnenti dalle. isole danesi E 
ranno, incominciando dal 1 ottobre, Soltoposte ai dritti 
di dogana. Furono inoltre proibiti, nel Jutland i gior». 
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Il governo dei Principati Uuiti di Valacchia e 
Moldavia ha promulgato una legge sull’ arresto per- 


posito un giornale di Bucarest devoto al governo del 
Principe, che il momento sembra poco propizio per 
la promulgazione di una legge che è vivamente com- 
battuta in tutti gli Stati civili. Ma ogni cosa è rela- 
tiva. La moralità che ‘esiste presso i popoli dove la 
legge è combattute, la réade più pericolosa che utile, 
poichè colpisce; dieci: disgraziali innocenti che non 
possono pagare: per' raggiuogere uni colpevole: di mala: || 
fede. Presso di noi le cose procedono ben altrimenti» 
la legge:calpirà dieci: debitori di mala fede:per un 
solo (che. si, troverà davvero'nell' impotenza di > page» 


sonale. « Dobbiamo confessare , dice a questo pro- {| 


|| furono adottati dal Congresso e sono sottoposti alla 
|| sua approvazione, Così, per esempio, la pena del ba- 
| stone uell’esercito è omai abolita da uu voto che 
onora l° intelligenza e la iniziativa della legislatura. 

La grande e grave questione della pena di morte 
in materia criminale ( perchè in tnateria politica non 
| esiste più nella costituzione del paese ) è in questo 
|| momento..aggetto di discussioni le quali + per quanto 
possano essere premature, dimostrano il progresso fi- 
losofico e civilizzatore dal quale le menti sono tra- 
scinate. 

— 1'giornali recano il tenore ‘della lettera del 
presidente Lincola colla quale accetta la candidatura 
eil programma ‘di’ Baltimora. Jo questa lettera me- 
rita'diessere> riferito ’‘un ‘passo che' concertie l'isti- 
| tuzione ‘dell’ impero. nel Messico. ‘ ‘ 
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« Par consentendo nella vostra risoluzione, dice 
il presidente degli Stati Uniti , riguardo alla distru- 
zione del governo repubblicano su questo continente 
settentrionale, io debbo tuttavia, per evitare ogni sorta 
di equivoci , annuoziare che il governo , in ciò che 
concerne l’azione della Francia nel Messico, si attie- 
ne fedelmente «alla posizione presa dal dipartimento di 
Stato in quanto gli avvenimenti renderanno questa po- 
sizione desiderabile e pratica, tanto più ch' essa è ac- 
cettata dalla convenzione la quale approva in generale 
gli atti e i provvedimenti fatti dal potere esecutivo ». 

— Pare che il presidente Juarez abbia veramen- 
te dovuto abbandonare Monterey per lo Stato di Chi 
huahua. La sua causa ha ad ogni modo ricevuto un 
gran colpo nella perdita del porto dì Matamoras, che 
cadde in potere della squadra francese. I Juaristi ri- 
cevevano da quel porto soccorsi dalla vicina Cali- 
fornia.Il conte Guido Thun, ambasciatore nominato del- 


l’Austria a Messico, ha differito la sua partenza per Î 


la fine di ottobre. 
teo — 

Dil'Osservatore triestino sono tolte le seguenti 

notizie pervenutegli dall’Indie. Scritono da Bata- 
via 27 luglio: Un giovine impiegato dell’ alta Cor- 
te fu qui arrestato per aver istigato alla ribel- 
lione alcuni soldati indigeni. Pare ch'egli meditasse 
assassini e saccheggi, e volesse proclamare la repub- 
blica, eleggere Garibaldi a dittatore ece. Furono pure 
arrestati alcuni dei soldati, con cui egli aveva avuto 
comunicazione. — Il ragià dell’isola di Lombok proibi 
severamente l'uso dell’oppio per parte de' suoi suddi- 
ti. La popolazione di Sintang (sulla costa occiden- 
tale di Borneo) è sempre molto ostile, onde si ri- 
chieggono rinforzi prima di operare contro di lei. 
— Nell'isola di Giava seguì l’eruzione di due vul- 
cani, e gravi scosse di tremuoto si sentirono nelle 
Molucche e nella Nuova Guinea, durante i mesi di 
maggio e giugno. —Il cholera è divenuto meno in- 
tenso a Giava, ma von è ancora scomparso. 
Dica operazione, eseguita ultimamente dagli 
imperiali cinesi, fu la presa (accenvata telegrafica- 
mente) della città fortificata di Ciangscing per parte 
d’una spedizione venuta da Suchow. Quella città, 
ch'è fra Ye-ziug e Wuchow, era stata ripigliata dai 
ribelli, dopo che questi l'avevano abbandonata in se- 
guito all’avanzamento di Gerdon, e viene covsiderata 
come un punto importante in vista dell'attacco, an- 
cora in corso, contro Wuchow. — Il colonnello Gor- 
don, dopo aver esaminato personalmente le difese di 
Naukio, fece ritorno a Sciangui, dove cominciò a 
formare, sotto la direzione del generale Brown, un 
campo d’ istruzione, che servirà tanto per proteggere 
quel raggio di territorio, quanto per operare fuori di 
esso. Il campo sarà situato presso Sunkiang, e ne fa- 
ranno parle Cinesi già esercitati nell’artiglieria, come 
pure soldati novelli. — Il generale Brown partì da 
Sciangai pel Giuppone l'8 luglio, ma pare che la sug 
visita non si riferisca a progetti d’operazioni militari. 
Due compagnie del 6° reggimento s' imbarcarono il 
20 luglio da Sciangai per Yukuhama. 

I Bhootanesi continuano nelle loro discordie. Il 
governo del Tibet, dal quale speravano aiuto contro 
gl’inglesi, sembra poco disposto a prestarlo, ed anzi 
disapprovò il modo con cui fu trattato l’ inviato bri- 
tannico , e consigliò a chiederne scusa. Oltracciò il 
Lama non sarebbe in grado di dare assistenza ad al- 
tri, essendo minacciato d'un attacco dalla Cina per 
parte d’un pretendente al suo trono. 
_——————1#@@1I e eltancompNie. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

— e >r e 

1 venti gioroi di proroga del parlamento di To- 
rino sarebbero stati. decisi, al dire di quei giornali, 
nello scopo di poter modificare gli ccordì col goveroo 
francese, fn quanto riguarda il trasferimento della capi- 
tale. Imperocchè sì pretende che il protocollo fissasse al 
primo gennaio prossimo l’ultima dilazione pet trasferi- 
mento; sulquale proposito vuolsi ‘che il general La- 
marmora abbia fatto chiedere una nmiodificazione al 


gabinetto delle Tuileries, che avrebbe. però: rispo-' | 


sto riegativamente, E di questò cattivo resultalo' co- 
me furono ' conseguenza ‘il ’’manifestà; del ' gabinetto ‘di 
Torino pubblicato’ dalla Gazzetta Offciale e la cir 

lare diraniata dal’ minisiro Lanza a 
menti ambedue con cui è dichiarata’ la' fabia”friteniv 


prefetti”, "docu- |" 


zione del governo di conservare inalterato il prograni- 
ma di Parigi, così si pretende che altra con- 
seguenza abbia ad esserne o lo scioglimento della Ca- 
mera o la sua riunione in altra città, pel motivo che, 
convocando il Parlamento a Torino , il voto sarebbe 
sottoposto lla pressione già vittoriosa della plebe, ol- 
trechè la maggior parte dei deputati mincherebbero 
per timore. Frattanto però, mentre tutti i giornali non 
torinesi applaudono alla decadenza dell'antica capitale 
ed approvano l'uscita da Torino, dove, secondo l’espres- 
sione del Diritto, erasi abbarbicato con troppa tena- 
cità quel funesto sistema di governo che strazia |’ I- 
talia, lo spirito municipale di Torino incomivcia a 
trovare alleati. A_Genova infatti il partito democra- 
tico tenne una straordinaria adunanza, la cui quasi 
unanime deliberazione fu di considerare nulli e come 
non avvenuti gli accordi colla Francia e di appoggia- 
re in qualche modo il movimento di Torino. 

La più grande discrepanza di opinioni e di giu- 
dizi continua a manifestarsi da parte della stampa 
estera circa la fase politica degli affari d'Italia. E tale 
confusione e divergenza assoluta d'idee è prodotta in | 
ispecie dai comenti che fanno i giornali francesi, i qua- 
li, pur mstraudo di nou essere pienamente istrutti sull’ 
argomento in questione, tuttavia se ne intrattengono e lo | 
discutono a fondo, riuscendo a conclusioni tanto di- 
sparate da giustificare in certo modo le ipotesi più 
strane e contradittorie. Però in mezzo a questo in- | 
qualificabile conflitto di discorsi e d’ insinuazioni, il 
solo linguaggio della stampa austriaca non varia, dac- 
chè essa persiste, come dal principio , a considerare | 
gli accordi di Parigi come una minaccia. La Pres- 
se di Vienna poi cita anche un articolo dettato in 
questa circostanza dalla Corrispondenza provincia- 
le di Berlino, nel quale è fatto rilevare di quanto 
vaulaggio sia stato per l’Austria il desistere da quella || 
rivalità iv cui sempre si mantenue finora rispetto alla 
Prussia, givechè in seguito agli ultimi avvenimevti 
tedeschi, l'Austria trovasi così rinvigorita non solo 
delle forze prussiane ma di quelle ancora di tutta la 
Germania. 

Che se la situazione politica , quale può desu- | 


mersi dal linguaggio dei gioruali , è ben luogi dal- 
l'essere chiara, nè porta luce veruna sui timori-di ta- 
luni, sulle speranze di altri e sulle incertezze di tatti, 
più confuse ancora sono le informazioni telegrafiche, 
che inondano ogui giorno di smentite il terreno della 
discussione. 

Aspettando adunque che possa aversi qualche cosa di 
più che semplici congetture, il giornalismo si intrattiene 
sui pochi fatti importanti che presentemente hanno luo- 
80, e primo tra questi è considerato il receute viaggio 
di lord Clarendon a Vienna non che la missione po- 
litica da lui compiuta in questa capitale, da cui testè 
allontavavasi. Ne è a dubitare che egli avesse real- | 
mente una importante missione da compiere, dopochè | 
la stessa Gazzetta officiale di Vienua asserì che il 
viaggio di quel diplomatico ebbe uno scopo politico 
assai grave. Ma quì pure cominciano i comenti e le 
ipotesi dei giornali, che dalla troppo laconica espres- 
sione del foglio governativo sono lasciati in piena 
bertà di attribuire la missione medesima o agli uffari | 


danesi o all'accordo fra le potenze del Nord o alla | 
convenzione franco-italiana o a una progettata alleanza 
anglo-austriaca. Su tutti questi punti le argomenta- 
ziovi della stampa si avvicendano senza posa e ciò 
avverrà probabilmente fino a che al suddetto foglio 
officiale non parrà opportuno dare qualche più estesa 
e significante informazione, kn compenso, più esplicite 
e positive sono le notizie degli stessi giornali circa 
la missione contemporaneamante compiuta a Vienna 
dal ministro sassone Beust, la quale è affermato es- 
sersi riferita unicamente al conflitto dano-tedesco , 
nella vista di facilitare uno sviluppo alla questione 
di successione al trono dei ducati, L'esame di questa 


infatti dovrà essere incominciato tra breve nella Dieta 
di Francoforte, prevedendosi che i favori della con- 


Frattanto le sfere diplomatiche continuano ad 
occuparsi dello scambio di, Note piuttosto vivaci tra 
le corti di Berlino e di Londra in seguito alle trat- 
tative di pace intavolate colla Danimarca. Si conosce 
già il testo del dispaccio prussiano, col quale il sig. 
di Bismark comunicava al governo inglese i prelimi- 
nari di Vienna non che la relativa risposta di lord 
Russell. Ora nella Gazzetta della Germania del Nord 
si legge l'analisi di una Nota, colla quale il sig. di 
Bismark ribulte le osservazioni poco benevole di lord 
Russell. Il dispaccio prussiano non si occupa già della 
discussione di particolari contenuta nella Nota inglese, 
ma fa solo risaltore come la Prussia mai non abbia 
messi in questione i diritti del re Cristiano TX e potè 
in conseguenza domandargli la cessione di questi di- 
ritti. Le preoccupazioni del gabinetto inglese relati- 
vamente all'eventualità di una offesa fatta alla nazio- 
nalità dello Schleswig settentrionale sono dichiarate 
prive di fondam-uto. Il dispaccio prussiano seguita 
constatando essere gli avvenimenti sopravvenuti fra 
la chiusura della conferenza di Londra e la conclu- 
sione dei preliminari di pace quelli che determinarono 
la Prussia a non far più caso della sua proposta del 
28 maggio. Nel termiuare, il sig. di Bismark esprime 
la sua soddisfazione di vedere l’Iughilterra mostrare 
adesso molto maggiore iuteresse pei voli dei ducati , 
di quanto non ne avesse mostrato in seno della con- 
ferenza, e si felicita che, sotto questo rapporto almeno, 
fra i gabivetti di Berlino e di Londra abbia avuto luogo 
un ravvicinamento, 

L’Express di Londra dice che la prossima ses- 
sione del Parlamento inglese sarà l’ultima e verrà se- 
guita dalle elezioni generali. Il presente Parlamento 
cominciò il 21 maggio 1859 e nou finirà legalmente 
che alla fine del venturo «nno. L'ultima sessione adun- 
que fu la sesta, e poichè il Parlamento è setteunale, 
sette ne sono le sessioni. Lo scioglimento , secondo 
l’autica usanza, sarà anuuuciato la primavera seguente, 
e il nuovo Parlamento si adunerà pel successivo no- 
vembre per poco tempo e per essere differito al feb- 
braio o marzo dell’anno appresso. 

Le lettere di Madrid all'Union s'intrattengono delle 
circostanze che hauno decisa la recente modificazione 
mivisteriale e l' ingresso del generale Narvaez ocl mi- 
nistero. Da vari inesi le manovre rivolazionarie or- 
gunizzate all'infuori, e sopratutto a Torino, raddop- 
piavano di attività allo scopo di condurre la Spagna 
a combiamenti destinati a fare entrare questo paese 
nella politica del nuovo diritto , come oggi si dice. 
La fermezza del gabinetto di Madrid nel non vo- 
ler riconoscere il reguo d’Italia è 1l priacipale mo- 
tivo di tutti i tentativi fatti dai capi palesi od oc- 
culti della rivoluzione europea per impadronirsi del 
potere iu Ispagua. Un intero complotto, alla testa 
del quale era il generale Prim, era stato organiz- 
zato d’ accordo con agenti del gabinetto di Tori- 
no. Tutti sanno che questo compiotto venne sventato 
dall'arresto di molti fra i complici e coll’ iuternamen- 
to del generale Prim. Il ritorno di don Francesco d'As- 
sisi, dopo il suo viaggio a Parigi, le impressioni e le 
informazioni che riferì alla regina Isabella le hanno 
fatto comprendere la necessità di rinforzare nel mi- 
bistero l’ elemento conservatore. Il ritorno al potere 
del gen. Narvaez fu deciso. La questione della libertà 
restituita a Maria Cristina perchè possa rivedere sua 
figlia non è che un episodio secondario nella situa- 
zione della Spagna e dei pericoli che si vogliono 
scongiurare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — La Stampa annunzia che Aveta 
ha accettato il segretariato generale dell’ Interno. 

Parigi 3. — I giornali dicono che il principe 
Umberto partirà mercoldi. 

Messina 3, Atene. — Il ministro d'Austria pre- 
sentò al re le sue credeoziali. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Nella Causa fra l'avv. Rinaldo Petroc- 
chi e concreditori del Patrimonio Dell'Oste 
sulla distribuzione e consegna 1’ Eccmo 
Trib. civ di Roma in Pio Turno il gio 
23 settembre 1863 ha emanato la seguente 
Sentenza: 

Invocato il Nome SSrmo di Dio 

Il Trib. giudicando definitivamente in 
pio grado di giurisdizione, riunite le istan- 
ze ordina, che sugli sc. tremila prezzo ri- 
tratto dalla vendita giudiziale della casa in 
Roma in via del Boschetto numero tre, 
quattro, quattro A, cinque, e cinque A; 
dell’altra in via delle Fratte ai Monti nu- 
mero sette e otto, e dell in questa 
stessa via numero diecissette e diec‘otto e.i. 
stente quanto a sc. 206 e bai. 50 presso l 
Depositeria Urbana qua to a sc. 2793 e bai. 
50 ritenuti dal fu avv. Rinaldo Petrocchi , 
e sui frutti su questa somma decorsi dal 13 
settembre 4854, e decorrendi fino alla ese- 
cuzione della presente Sentenza da noti 
carsi in stampa in ragione di annui scudi 
cinque per cento dovuti unitamente alla 
parte di prezzo suindicato dal di lui figlio, 
ed erede Antonio Petrocchi siano prelevate 
le spese di giustizia comprensivamente a 
quelle di redazione, e notifica della Sen- 
tenza, e del cancellamento dei vincoli ipo- 
tecari a favore di chi le ha sostenute, e 
sarà perfarle. 

In ragione di privilegio assegna alla Di- 
rezione del Bollo, e Registro rappresentata 
come in atti scudi 37 e bai. 18 dovuti a 
forma del Certificato 24 novembre 4852. 

Colloca quindi in primo grado l’Archio- 
sped.le del Santissimo Salvatore ad Sancta 
Sanctorum rappresentato come in atti per 
scudi 50 in forza delia Sentenza dell'A. C. 
Pallotta 3 sett. 4813, e dell’altra dell'A. C. 
Mastai 25 giugno 4817. 

Attribuisce il secondo rango a Cesare 
Pellicani come erede di Niccola, ed Enrico 
Pellicani per sc. 330 per residuo di spese 
liquidate dal già Assessore Avv. Grazioli da 
esser depositata (al somma nel Sacro Monte 
di Pietà di Roma col vincolo della lite pen- 
ciente in appello innanzi il 2° Turno del 
Civile di Roma fra esso Pellicani e 
Dell’Oste. 

Nel terzo grado pone Rosa Dell’ Oste 
vedova del fu Giovanni Battista Morelli per 
sc. 400 da depositarsi nel Sacro Monte sud- 
detto col vincolo del dotale rinvestimento 
in estinzione del suo credito dotale risul- 
tante dall’istromento 28 gennaio 4832 roga- 
to dal Mannucci. 

Assegna il successivo rango” 
Battista Fontana per sc. 676 e b: 
ple 
provenienti da funzioni e spese giudiziali a 
forma dell'ordinanza rotale 27 giugno 4836. 

Collo to luogo i conjugi Te- 
resa Dell'O: lippo Delluca per sc. 400 
da essere depositati nell’indicato Sacro Mon- 
te col vincolo del rinvestimento dotale in 
saldo della sua dote assegnata per gli alti 
come sopra del Mannucci li 12 gennaio 1833. 

Attribuisce l’ulterior grado ad Antonio 
Petrocchi figlio ed erede del fu avv. Rin 
do per sc. 1000 in virtù della sentenza del- 
lA. C. Cattani 22 giugno 1829 resa esecu- 
toria dalla Congregazione civile dell’ A. C. 
li 49 luglio 1839, salvo al Petrocchi ogni 
diritto contio i debitori se, e come di ra- 
gione per i frutti di esso capitale. 

Colloca nel settimo rango il Capitolo 
Lateranense e la Chiesa ed Archiconfrater- 
nita dei Santi Ambrogio e Carla .dei Lom- 
bardi in Roma ambedue rappresentati come 
in atti il primo per sc. 45 e bal. 3 e-4 
forza di Sentenza del Luogotenente Civ 
del Vicariato 8 agosto 1844, e la seconda 
per sc. 160 e bai. 2 e mezzo importo di 
funzioni e spese liquidate nella ordinanza 
rotale 23 novembre 1846. 

Assegna si suddetti Creditori iscritti 
graduati per le non prelevabili spese del 
presente giudizio l’istesso rango attribuito 
al rispettivo credito, escluse quanto al. Pe- 
trocchi le spese relative alla sua questione 
particolare. 

La residual somma attribuii i Con- 

ia Dell'Oste, e Pietro Rosicarelli 


pe! trante quantità di sc. 500 da de- 
positarsi nel predetto Sacro Monte col vin- 
colo del dotale rinvestimento dovuti in vir- 
tà dell'Apoca dei 16 luglio 1860 e quindi 
pér le spese del presente giudizio. 

Ordina ai Ministri della Depositeria Ur- 
bàna la consegna dei depositati sc. 206 e 


Slato del cielo 
fa decimi 


clelo scoperto 


bai. 50 a favore prima della Direzione del 
bollo e registro, quindi dell’ Archiospedale 
del Sho Salvatore, e da ultima del Pelli- 
cani per la entrante quantità del suo cre- 
dito principale colla modalità sovraindicata, 
ed ordina ad Antonio l'etrocchi figlio ed 
erede del fu Rinaldo la consegna relativa , 
ritenendo il suo credito e le spese anche 
privilegiate. 

Ordina al Conservatore dell’Officio delle 
ipoteche di Roma il cancellamento dei pi- 
gnoramenti, altre annotazioni, ed iscrizioni 
ipotecarie gravanti i fondi sudetti. 

Condanna i debitori alle spese e delega 
il Consigliere Gagliardi 

L'Eccîno Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del Nobil Uomo sig. Conte 
Cesare Antonisi Rosa Ammre ed esecutore 
Testamentario della eredità del fu Gio. Batt. 
Fontana dom. in Civita Castellana rapp.dal 
Proc. sig. Pietro Cavi. 

Sì notifica agli inflti la pie sentenza 
per tutti gli effetti di legge a forma del $ 
484, sigg. Teresa, e Alessandro Dell'Oste , 
Angela Antonini, Paolo Noccioli, Rosa ed 
Antonio Notarange 

Affisse copie a forma di legge li 27 set- 
tembre 1864. 


Raff. Bertoni Cursore 
L'Ecciîo Trib. civ. di Roma 
Sfido Turno 


Ad istanza dei sigg. Franceseo e fra- 
telli De Alessandri fotografi domic. in via 
del Babuino N. 65 creditori sequestranti , 
rapp. da Gaetano Sellini Proc. Si citano 
gl’inflti a comparire alla pia Udienza dopo 
$ gni, ed in seguito dei sequestri trasmessi 
a carico del Barone Engelberto Brackel uno 
dei citati, e della dichiarazione emessa dal- 
la Direzione genle del debito publico, di 
cui in atti, sentir decretare a favore degl 
Istanti, e dell'altro sequestrante Filippo Be- 
rardi la libera consegna colle norme del 
contributo non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri tanto delle somme ritenu- 
te sul sesto della giubilazione del debitore, 
quanto di quelle da ritenersi in seguito fino 
‘ammontare dei crediti respettivi pei quali 
i è proceduto ai sequestri sudetti, ed al- 
l'ammontare delle spese di essi, e del pre- 
sente giudizio, ed all'effetto venga emanata 
l’analoga Sentenza, e rilasciato ogni oppor- 
tuno ordine esecutorio anche di cons'gna 
diretto a cui spetta, colla condanna del de- 
bitore principale Brackel alle spese tutte da 
prelevarsi a favore degl’ Istanti a forma di 
legge, e s’interponga il relativo decreto. 

Mons. Ilio, e Rmo Gius. Vassalli Comr 
missario Genle della R.C. A. sequestrataria 
nel suo cognito domlio legale. 

Sig. Filippo Berardi creditore seque- 
strante domic. in via di Campo marzo n 69. 

Sig. Barone Engelberto Brackel d'inco- 
gnito domic., e dimora debitore sequestra- 

ed inserz. nel Giornale. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


. Paolo Mirondi mercan- 
te con Negozio di sua proprietà piazza di 
8. Carlo al Corso N. 430 e 434, ivi domic., 
e rapp. dal Proc. Rotale Sig. Antonio Rug- 
gieri. Si notifica a chiunque quanto appres- 
so: Il gîio 28 settembre p. p. 1864 il signor 
Pietro Mirondi già istruito nella mercatura 


lontanato dalla famiglia paterna, ed ha così 
spoatanzamente cessato di prestare più oltre 
al Padre stesso l'opera propria in detto N 
gozio, ed in conseguenza al figlio mr 
mo è venuta a mancare la benchè minima 
ingerenza nel Negozio sudetto. Per la qua- 
le notizia qualunque corrispondente sia ro- 
ro ne rimanga legalmente dif- 
futuro tempo ad ogni buon 


fo. 
Antonio Ruggieri Proc. 
Ilio sig. avv. Bruni Ass. 
Ad istanza ni sig. Francesco Graziosi 


repp. dal sott. 
dal Gius. Villa che 1° Ist, 


è creditore di Alberto Presenzini_ di sot» 
dì 115 13 come da Sentenza del giò 14 set- 
tembre scorso , Perciò si inibisce in forma 
di saquestrofe: der Papera gh a d. Pre 
senzini sia danaro spese le _machine 
ed ceri di proprietà del media ec, = 
Cons, li 3 ott. 4 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


. doinlio a senso del 
tti di legge ec. 
idio Ranieri Proc. 

Si notifica al sig. Gius, Ramotti d'inco- 
guita dimora a forma del $ 483 del vig. Re- 
golam., qualmente innanzi il sig. Ass. Bru- 
ni sotto il gno 30 settembre p. p.to ad ist. 
del sig. Salvatore Forli domto in via di S 
Gio. in 10 n. 104 è stato trasmesso 
sequestro al sig. Gio. Battista Crescimbene 
domto a Monte Mario per la soma di sc. 
40 55 1 fra soi e spe e ciò ip virtù di 
Sentenza del già Ass. sig. avv. Cecconi resa 
li 40 ottobre 1856, il tutto a carico del d. 
Ramotti ; essendosi altresì revocato il pre- 
cedente Proc., ed eletto il sott.; e come 
meglio dall'atto affisso a forma di legge dal 
Cursore Bertoni sotto il gno 3 corrente. 

Angelo Corradi Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 


Gazzetta come d'inc 
S 483 per tutti gl 


In riassunzione , e prosecuzione degli 
alti di vendita iniziati in vigore di Sentenza 
proferita dal Trib. civ. di Roma 4° turno il 
giorno 4 aprile 1862, che ordinò la vendita 
dei fondi, de' quali in causa tratt: 
scritta nell’OMcio delle ipoteche di 
il tutto notificato, ed intimato legalmente , 
come, ed a chi di ragione ec., ad istanza 
del sig. Luigi Corteggiani Possid. creditore 
Ipotecario inscritto, domiciliato in Roma, 
via di S. Chiara n. 4 rapp. dal sottoscritto 
Proc. 

Nel giorno quindici ottobre 1864 alle 
ore 11 antim. nell’ Officio della Deposileria 
Urbana, situata in Roma entro il $. Monte 
di Pietà, si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore, e 
migliore offerente dei qui appresso descritti 
Fondi, con tutti e singoli annessi , e con- 
nessi ec. Dichiara però espressamente il mer- 
zionato istante sig. Luigi Corteggiani , che 
tale incanto, e vendita, da effettuarsi 
ma delle relative disposizioni del vig. 
leg., e giudiz., Egli intende fare, e fà, de- 
tratta e buonificando la somma di sc. 200 
da Esso ricevuta, in conto del suo avere, 
fin sotto il mese di agosto del cessato anno 
4862, pendenti gli atti inoltrati per la ven- 
dita, come sopra i i, e precariamente 
sospesi, senza pregiudizio degli atti fatti, e 
da farsi, nonchè di tutti, e singoli diritti, 
azioni, e ragioni al medesimo comunque, ed 
ogni tempo competenti ec. 

Terreno vignato in vocab. la Selva di- 
stante miglia due circa dalla Città di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, conf. con 
il Collegio Scozzese, la via della Mola, i 
fratelli Raparelli, De Marchis e strada della 
Mola salvi ec. di tav_ 30 87 corrispondente 
a rubbio uno, quarte due, scorsi due, e q.2 
e stajoli quadrati 153 stimato dal Perito sig. 
Luigi Morelli sc. 774 89. 

‘Altro terreno vignato in vocab. Selvetta 
poco distante dall'altra sud. Vigna, conf. Fu- 
masoni, oggi Bernabei, Cruciani, col vicolo 
della Selva, Pescatori, di tav. 8 73 corrisp. 
a q. i, sc. 3, q. 2e stajoli quadr. 39 sti- 
mato sc. 261 90. 

Canneto posto nel detto territorio di 
Marino in voc. la Valle dei morti o Conet- 
ta, conf. con il vicolo, Eredi di Onorati Se- 
bastiano, Armati Eredi di Girolamo, Rev. 
Capitolo di Marino salvi ec. di tav. 4 43 
corrisp. a scorso uno, e quartuccio uno, che 
dicesi gravato dell’annuo Canone di bai. 20 
a favore dell’ Eccîma casa Colonna stimato 
defalcato il canone sc. 46 05. 

Altro terreno cannetato in voc. la 
Castagnola distante circa miglia tre dalla 
città di Marino, conf. con i fratelli Testa, 
Paolucci il vicolo di tav. 3.20 corrisponden- 
te a scorsi 2, q. 3 e stajoli quadr. 43 sti- 
mato sc. 112. 

‘Terreno cannetato in vocab. la Mola 
distante circa miglia 4 dalla città di Mari- 
no, conf. il vicolo, Cesareo Pajella, Moro- 
nesi di tav. 2 45 corrispond. a scorsi 2 e 
stajoli quadrati 83 stimato o. s. so. 73 50. 

Tinello posto in Marino via delle 
Cammere nuove. n. 40 con sotterraneo, conf. 
con Vitali. Francesco, Antonio e Giuseppe 
quondam Pasquale ed Angelini Michele sal- 
vico. stimato sc. 225. 

‘Terreno vignato con piccola Casetta po- 
sto nel territorio di Grotta Ferrata, in vo- 
cab. Valle De Paolis o Colle Cimino , conf. 
la strada detta, di vecchio, Padroni 
Antonio e Batocchi Vincenzo, il vicolo sal- 


Viec. di tav. 41 24 corrispondente a rul 
, scorsi 3°q. 2 © staioli. 495 stimato 
del sudd. Perito so. 95 34. 


leso Gol are pioggetta. Pioggia caduta 22' mer LA 


ee 256; 1° Ra1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


posse fortissime, lampi, 
‘ra giorno sempre nuvo- 


Altro terreno vignato posto nel sudd. 
territorio di Grotia Ferrata. in vocab. Colle 
Cimino o Campo vecchio, conf. con Paglia 
Giovanni, la Pi degli Orfani, 8. Paolo 
Settimia, la strada ec. di tav. {2 e cent 
20 pari a q. 2, scorsi 2, q. 2 e stajoli qua- 
drati 30 stimato sc. 247 48. 

Terreno seminativo o cannelato posto 
nel territ. di Monte Porzio in vocab. Torre 
delle Streghe conf. Rufini Agostino , Sensi 
Antonio, strada salvi ec. di tav. 5 68 pari q. 
i q. 3 e stajoli quadrati 113 gravato dell’ 
annuo canone di sc.1 40 a favore dell'Eccmma 
Casa Borghese stimato defalcato il suddetto 
Canone sc. 53 39. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 2706 55. 

Nella Cancell. del sull.. Trib. sotto il 
giorno 418 luglio 1862 al fasc. 257 dell’ an- 
no 4862 trovasi prodotto il Capitolato |’ e- 
stratto autentico dei Registri ipotecarj, e del 
censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli contenente la 
descrizione e stima de' Fondi anzidetti pro- 
dotto nel sud. fasc. li 30 maggio 4362 te- 
nendo luogo degli estratti dei registri cen- 
suarj a forma del 6485 del vig. Reg. leg. 
e giud., quali atli tutti sotto il gioruo 27 
agosto 1864 sono stati più estesamente ri- 
petuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. fondi,valore co- 
sì attribuitogli dal Perito Morelli a forma in 
tutto e per tutto della di lui Perizia come 
sopra prodotta. 


Carlo Bianchi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


—  _T______or 
AVVISI DIVERSI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS, ANNUNZIATA 
1 ROMA 
AVVISO DI DOTAZIONE 

In esecuzione di quanto venne stabilito 
dalla ch. me. Card. Benedetto Giustinian 
da questo Pio Istituto nell’anno 4865 ver- 
ranno conferiti due sussidi Dotali a giova- 
ni nate e domic. nella città di Loreto. Il 
concorso a tale effetto rimarrà aperto a 
tutto il gîio 31 decembre anno corrente. Le 
giovani che bramano concorrervi dovranno 
in tale spazio di tempo ìnviare direttamen- 
te a questa Segreteria la loro istanza cor- 
fede autentica di Battesimo e- 
i, e di un’atte- 
stato del proprio Parroco comprovante il di 
loro stato nubile, buona condotta e po- 
vertà. 

Non verranno considerate quelle che 
non si saranuo uniformate alle disposizioni 
di sopra espresse. 

Roma dalle stanze del pio Istituto il 4 
ottobre 1864. 


1 priori 
€. Ferrari—G. Chigi ff, 
Il Segretario L. Alibrandi 


DA VENDERSI 

Una piccola Casa da cielo a ferra si- 
tuata in Roma nel vicolo del Merangolo a 
la Regola N. 20 e 24 della rendita mensile 
di sc. 13 40. 00 

Dirigersi al Notaro sig. Luigi Hilbrat 
in via della Guglia N. 69A ove esistono i 
necessari schiarimenti, © si rigevono le of- 
ferte chiuse per aversi in considerazione , 
fino al gîio 24 ottobre 1864. 


Allo famiglie, ai calzolai, sarli, ca- 
pellai ecc.; alle sarto, lavoratrici 
di bianco, busti ecc. 
ESPOSIZIONE 


CON VENDITA 
DELLE TANTO RINOMATE MACCHI- 
NE DA CUCIRE della CASA AMERICANA 
di Parigi ( Faudowrg Montmartre N.6) 
aperta sino alli 20 ottobre in Roma Piazza 
di Spagna N54 pino piano. ss 
i. B. Tutte queste pamperati miac- 
chine sono garantite sulla fattura per guat- 
tro anni, è adoperate per qualunquo uso, 
rendono facilmente all'anno 5, 6 e più volte 
il loro valore. 


+. —ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è fl seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. s0.8. 50. Un trimest. so. 1,80 
Fer untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se, 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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SL Gli uti del Govemo inseriti né! Giornale di Roma 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come adele Ib inchieste e le ingorsicol 
shè si volessero pubblicare , devono esseto affrancati all'olficio 
di amministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.° 444 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome  cogn. “del trasmittente, 


ROMA 5 Ottobre 


Nella ven. Chiesa di s. Marin in Arscoeli fu ce- 
lebrata ieri, martedì 4 ottobre, la memoria : glorio- 
sa dell’inclito s. Francesco di Assisi , fondatore dei 
frati Minori. 

Il Rino P. Maestro generale dell'Ordine dei Pre- 
dicatori, assistito dai suoi religiosi, fece, secondo il 
consueto, la ufficiatura soleune dei Vespri, e cantò 
la Messa, Sceltissima musica accompaguò queste sa- 
cre funzioni, 

Diversi Emi Porporati, molti Vescovi e Prelati, 
e grande numero di ecclesiastici dell’ uno e l’altro 
clero , vi si recarono a celebrare l' Incruento Sacri- 
ficio. 

Quel sacro Tempio vedevasiaddobbato con mae- 
stosa pompa, e fatto splendido da cupiosa luminaria. 
Similmente nelle altre Chiese ufficiate dai numerosi 
Istituti, che vivono sotto la regola del gran Patriarca 
di Assisi, ne fu celebrata la festiva ricorrenza con 
grande decoro, ed in tutte il popolo accorse frequen- 
te a venerare il Santo e ad invocarne il patrocinio. 


—h- 


Ricorrendo ieri la festa onomastica di Sua Mae- 
stà Imperiale e Reale ‘Apostolica , fa essa solenniz- 
zata con la usata pompa nella Chiesa nazionale teu- 
tonica di Santa Maria dell'Anima. 

Auesa la. momeotanea' assenza da Roma di Sua 
Eccîza il sig. Ambasciatore barone di Bach, l'I. R. 
Incaricato di affari, signor barone di Ottenfels, uni- 
tamente a tutto il personale dell'Ambasciata, si reca- 
va, sulle ore 10 # antimeridiane, al sacro tempio per 
assistere alla solenne Messa la quale, accompagnata 
da scelta musica, venne celebrata dall’ Illo e Ro 
Monsignore Felice Maria de Nékere, prelato dome- 
stico di Sua SanTITA', e uno dei Provvisori della ven. 
Congregazione reggente quel pio Istituto nazionale. 

Compiuto l’Incruento Sacrificio, fu cantato l'Inno 
Ambrosiano. 

Dalle soprastaoti tribune presero parte alla sagra 
funzione vari Eri Porporati, e fra questi anche Sua 
Eminenza il sig. Cardinale Trevisanato, Patriarca di 
Venezia, che ritardava appunto di un giorno la sua 
partenza da questa dominante per assistere a quella 
religiosa solennità. 

Il palazzo Imperiale dell'Ambasciata venne, nella 
sera , splendidamente illuminato per sì fausta ricor- 
renza. 

ft Sei 


Teri mattina, poco dopo le ore selle e mezzo, 
passava agli eterni riposi, munito di tutti i soccorsi 
di nostra santissima Religione, il P. M. Salvatore Coll, 
Ministro generale dei Minori Conventuali, e Consul- 
tore della S. Congregazione dell'indice. Era nel ses- 
santesimoquarto anno di età ; e dovè soccombere a 
breve ma violeota malattia, che sopportò con religiosa 
edificante rassegnazione. 

n receei 


NOTIZIE DIVERSE 


La cronaca interna dei giornali di Napoli del 3 
corr. si aggira specialmente sulla crescente immora- 
lità, che dappertutto pone profonde radici, e sulla 
recrudescenza delle bande brigantesclie, le quali; co- 
me dice la Campana, uuzichè assottigliatsi e cadere 


iu avvilimento vanno diventando più numerose e più: 


attive. P 

Rispetto al primo degli accennati argomenti re- 
cano i giornali moltissimi fatti dei quali chiaro ap- 
parisce che i farti, gli assassini, i delliti d'ogni fatta 


che accadono in Napoli e nei contorni altro non sono 
che la conseguenza dell'abbandono da parte dell’au- 


| torità di ogni freno morale o polittico, sicchè si at- 


viliscono ed imbrutiscono gli animi. Non sarebbe age- 
vole il riferire ed anche semplicemente accennare la 
lunga serie .non mai interrotta di misfatti perpetrati 
a Napoli senza che, nella gran maggiorità dei casi , 
si pervenga, per effetto dell’acceunato pervertimento, 
allo scoprimento dei rei. 

Fu già riferito che da più giorni era scomparso 
il direttore del collegio militare della Anvunziatella, 
e che si temeva gli fosse colto grave infortunio. Da- 
gli odierni fogli si apprende che il questore di Na- 
poli è devenuto alla scoperta del cadavere del diret- 
tore suddetto, il quale tutto deforme si trovava in un 
pozzo di una casa di campagna presso Napoli. 

Intorno alla reazione contengono i giornali este- 
sissimi ragguagli, da cui resta dimostrato la verità 
dell’allegazione della Campana superiormente riferita. 
Bande nuove designansi negli Abruzzi, nel 'Salernita- 
no, nelle Calabrie , ed iu altre provincie , le quali 
scorrono qua e là le campagne imponendo taglie e 
sorprendendo i piccoli distaccamenti di milizia. Fra 
i capi bande che più degli altri salgono in triste ri- 
vomanza, da parecchi periodici si pone il Corea iu 
Calabria , il Cianci in Basilicata , il Miglionicco in 
Capitanata, il Masini e il Tranchella , lo Spinelli ed 
il Marchesi, il Lapenta ed il Fuoco, il Cottugno ed 
il Palma, i quali infestato coltetoro- numerose comi- 
tive armate diverse altre napolitane provincie. 


— I 


A Bruxelles celebrandosi le feste per l’indipen» 
denza del Belgio, il 26 dello scorso settembre il sig. 
Nader ascese sopra un pallone enorme chiamato Géant. 
Erano insieme con lui nel Gean 13 persone , uffi- 
ciali dell'esercito belga, tenenti e capitani , giovani 
impiegati dell’amministrazione dello Stato ed un pro- 
prietario. 

Portarono seco viveri per tre dì e colombi am- 
maestrati a fare da messaggeri: inoltre aveano baro- 
metri ed altri istrumenti scientifici. Aucore cordoni 
ed ogni altra provvisione necessaria ed opportuna fu 
collocata sul Géant , che inoltre venne caricato con 
sacchi di terra per zavorra. A questa ascebsione as- 
sisteva il re dei Belgi colla corte e col corpo diplo- 
matico. Per l'eccessivo peso del pallone , 4 viaggia- 
tori, poco dopo essere ascesi, dovettero discendere, e 
restarono io terra. 

Nadar cogli altri 8 volò e disparve dagli occhi 
dell’immensa moltitudine, che cantava, gridava e suo- 
nava la Brabangonne, inno nazionale. Erano le quat- 
tro pomeridiane quando partì il pallone, ed un tele- 
gramma poscia annunciava che Nadar coi suoi erano 
discesi un po' al di là di pres alle10 e mezzo della 
stessa sera tutti sani e salvi. Si vedrà dopo se hanno 
scoperto il modo di guidare i palloni nell'aria, come 
le locomotive sulle strade ferrate, 


— 0104-04-00 — 


Il ritorno dell'imperatrice dei francesi a Parigi 
fa cadere tutte le supposizioni e le notizie date con 
più o meno d’asseveranza dai giornali circa uo in- 
contro che dovesse avere Napoleone III col re di 
Prussia, andondo a prendere la consorte a Badeu- 
Baden. Mi 

La Corte imperiale, sppena giunta S. M. Eu- 


geoia, si recherà a Campiègne. 


— 11.28 l'imperatgle visitò la. grauduchessa 
Maria di Russia, sorelle dello ozar, la quale è da Pa- 
rigi già partita diretta per. Pietroburgo. *. 


iù 


— Giunse a Parigi il sig. Mon, già presidente 
dei ministri di lg rd 3 

— È ormai tte Francia ts squedra dhe sotto îl 
comando del vice-ammiraglio conte' Bouet-Willaumez 
stava da cinque mesi nelle acque di Tunisi. Solo fu 
quivi lasciata ancora in osservazione una nave, la fre- 
gata corazzata Invincibile. La durata dell’ ossenza di 
questa squadra, dice un giornale di Parigi, non è da 
ripetere solo dalla famosa rivolta, di cui si è menato 
sì gran rumore e che alla fin fine si trovò pacificata 
d'un tratto senza neppure essersi sparato un colpo 
di fucile; ma eziandio e più ancora dalla presenza 
indefioita dell’ambasciatore ottomano, il cui scopo po- 
litico si lasciava facilmente scorgere , e che . entrato 
nella Reggenza non voleva uscirne più. La sua resi- 
stenza su questo punto sembrava invincibile. Per 
trionfare della sua perlinacia vi volle niente meno che 
l'accordo leale e l’iutervento energico degli ammira- 
gli francese, inglese e sardo. Ù 

— L'esercito d' Algeria sta per ricevere nuovi 
rioforzi. Secondo il Pays, la seconda divisione della. 
squadra del Mediterraneo partirebbe fra poco da Vik- 
lafranca per le coste .del Marocco a fine di assicu- 
rare il pagamento dell’ indennità dovuta dall’ impera- 
tore del Marocco alla Francia. 

— Ora la politica francese sembra rivolta al 
concentramento delle sue forze. La Francia comincia 
il suo moto di concentramento dal Messico da cui 
richiama le sue truppe. Esso ha stipulato coll’Ansam 
uu trattato, con cui si obbliga di evacuare le Pro- 
viucie conquistate in quel regno, ma questo trattato, 
che finora non è pubblicato, è acerbamente censura- 
to siccome improvvido e dannoso. Questo movimento 
di concentrazione ha due scopi; il primo, di far ces- 
sare all’ interno il malcontento suscitato dalle  spedi- 
zioni lontane , che rovinano le finanze della Francia, 
e di togliere un’ arma pericolosa dalle mani dell’ op- 
posizione politica ; il secondo, di concentrare le forze 
per essere in grado d' esercitare una più decisiva 
influenza negli avvenimenti. Sebbene i convegni di 
Kissingen e di Carlsbad non abbiano nessun caratte- 
re aggressivo, pure la Francia li stima una minaccia 
per l'avvenire. Ad ogni modo, e qualunque sia il mo- 
tivo, è un fatto che in Francia ha luogo un concen- 
tramento di forze militari. Questo fatto si ravvicina 
all’altro del prestito francese, ch' è stato chiamato il 
prestito della pace. (Gazz. Ven.) 

— La restrizione dei limiti della  Cocinciva 
francese, che avéva tanto commosso l'opinione in Fran- 
cia e che aveva occasionato in una alia volontà la 
decisione di negare la ratificazione al trattato con- 
chiuso col Ta Duc; sembra non essere più tanto mal 
veduta, e non ha perduta tutta la probabilità di ve- 
Nire nuovamente ammessa in principio, salvo qualche 
modificazione. Non è ultima in questo affare la con- 
siderazione che il ministro delle finanze contava so- 
pra 100 milioni che si sarebbero potuti avere dall’im- 
peratore Annemita come compenso della restituzione 
di alcune provincie. 

— Il Monsteur Universe! toglie ogni dubbio sulla 
nolizia di cui abbiamo discorso testà che il Consiglio 
di Stato studi la questione della soppressione dei dazi. 
Questa quistione, afferma il giornale officiale francese, 
non è obbietto di studio alcuno per parte del governo. 

Il Consiglio generale dell’ Hérault ha rinnovato 
quest’ anno il voto che già aveva emesso nella ses- 
sione del 1863 a favore della libertà del commeroio. 
Il testo del nuovo voto è in questi termini : « La ri- 
forma del. nostro regime doganale sia progressivàmen- 
te continuata piegaado a libertà ‘oguor. più ampià tie- 


gli scambi internazionali ; 6 specialmente provvegga 
il governo all’ abolizione dei dritti d' impostazione sui 
ferri, sui filati di cotone, come pure sulle macchine 
e sugli apparecchi di ogni sorta. » Da un articolo 
che il J. de Debats premette alla pubblicazione di que- 
sto voto e dalle considerazioni che lo precedono si 
ricava che il ministero competente aveva risposto per 
mezzo del prefetto al voto del 1863 senza fare nella 
sua lettera menzione alcuna del principio della libertà 
commerciale e parlando invece di protezione di tariffe 
esistenti dal 1860, le quali tariffe son presentate nel do- 
cumento ministeriale come diritti acquisiti dai quali 
il governo francese non potrebbe recedere che allo spi- 
rare delle tariffe medesime. Ora la scadenza delle ta- 
riffe importa, secondo il J. des Débats, la scadenza 
del periodo pel quale fu conchiuso il trattato coll’In- 
ghilterra. Le tariffe attuali sarebbero dunque immo- 
bili sino al 1871, salvo la piccola riduzione che deve 
avere effetto col 1 ottobre. 

Da Berlino 28 settembre, la Prov. Corrisp. scrive: 

a Il ritardo delle trattative di pace avviene per 
colpa soltanto dei danesi; Austria e Prussia sono ne- 
cessitate ad applicare tutte le misure, atte a indurre 
la Danimarca ad affrettare l’opera della pace, e se- 
gnatamente a mutare l’indulgenza, sinora esercitata 
nell'adempimento delle condizioni dell’ armistizio, in 
un procedere rigoroso. Il governatore del Jutland ha 
già preso alcune misure per ravvivare nella Dani- 
marca la consapevolezza dell’ occupazione straniera. 
È sperabile che queste misure saranno sufficienti, e 
che i vincitori non si troveranno costretti a fare un 
uso ancor più grave delle disposizioni dell'armistizio, 
per ottenere presto una pace effettiva. 

« S.M.il re Guglielmo è partito oggi per Baden- 
Baden. Dicesi che ritornerà il 4 ottobre prossimo.1— 
Il sig. di Bismarck è tornato a Berlino; la salute di 
sua moglie va migliorando.—Dicesi essere stato ordi- 
nato di porre fuori di servigio ‘tutte le lance  canno- 
niere. » 

— Fra poche settimane, dice il Fremdenblatt, 
la pace tra le due graodi Potenze germaniche e la 
Danimarca sarà conchiusa. I tre ministri della guerra 
di Vienna, di Berlino e di Copenaghen hanno espres- 
sa la loro opinione intorno alle proposte relative alla 
linea di confine elaborate dalla Commissione milita- 
re. Questo per ciò che concerne le frontiere; quanto 
alle questioni finanziarie, i plenipotenziari danesi han- 
no ricevuto le istruzioni complete aspettate lungo 
tempo, e in tal modo sono in grado di fare alcune 
importanti concessioni per ciò che concerne la liqui- 
dazione, e si può sperare che si giungerà pronta- 
mente a regolare con equità i diritti dei Ducati alla 
fortuna sinora comune dello Stato. La Danimarca 
consentirebbe in ogni evento a sottomettersi alla sen- 
tenza d'un arbitro imparziale nella quistione di li- 
quidazione. In breve, il buon esito delle conferenze 
è assicurato. Intanto le forze militari della Danimar- 
ca si mettono sul piede di pace. Col primo d’otto- 
bre, tutti gl’impiegati inferiori de’ servigi dell’ Inten- 
denza, de’magazzini, i cassieri, gl’infermieri CT 
saranno congedati. 

— La Gazzetta della Croce di Berlino, 27 set- 
tembre annunzia che il feld-maresciallo Wrangel è 
ritornato in quella città. Il generale de Gablenz ne 
è ripartito per lo Schleswig. 

— Si ha da Flensbourg, 27 settembre : 

La Gazzetta della Germania settentrionale che 
qui si pubblico, è informata che il principe Federico 
Carlo deve, dopo le manovre di Potsdam, ritornare 
nello Schleswig. Il quartiere generale del principe 
sarà trasportato nel castello di Glucksburgo che si 
accomoda per la circostanza. 

Dodici in quattordici cannoniere, due fregate e 
due corvette passeranno l' inverno a Filensbourg. 

= giornali di Vienoa pubblicano i seguenti di- 
spacci telegrafici : 


« Amburgo 27 settembre. 

« La Gazzetta dello Schleswig-Holstein riferisce 
che da parte della Prussia vengono ordinate prople 
opere di fortificazione nell'isola d'Alsen, Ja direzione 
delle quali è affidata al geografo, dello stato maggio» 
re generale Lehrmann.» 


Î 
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la guerra, il Comando superiore austriaco ordinò, 
secondo un rescritto delle Autorità civili, che venga 
eseguito un rilievo del campo degli ultimi fatti d'ar- 
mi per parte d'uffiziali di stato maggiore austriaci. » 
La notificazione invita a prestare ogni assistenza pos- 
sibile ai rispettivi uffiziali ». 2 

« Aarhuus 24 settembre. 

« Secondo un ordine del Governo, |’ esercito 
prussiano d’occupazione, di circa 30,000 uomi 
prende, come già fu accennato, i suoi quartieri 
verno nelle città orientali del Jutland, da Frederik- 
shafen fino ad Horsens. Le truppe continueranno a 
cora, come osserva la Neue Pr. Zeitung, a tener 
occupato il Jutland, meno Ja parte settentrionale al 
di là del Lumfjord. Si scorge anche da ciò, come 
fossero false quelle notizie danesi, che accennavano 
le avvenute traslocazioni come una marcia verso il 
Sud,e come un principio d’evacuazione del Jutland.» 

— Annunziando l'assenso dell'Austria e della Ba- 
viera al nuovo Zollverein della Prussia il telegrafo 
commise un nuovo errore. La Baviera e il Wurtem- 
berg consentirono, e l’Austria è fin qui rimasta fuori 
della nuova unione doganale. 

— La KéIn. Zeit. ha uo carteggio da Vienna, 
25, il quale dice che la Prussia fece, nella Confe- 
renza doganale di Praga, alcune concessioni in senso 
protezionista, per consolidare l'alleanza austro-prus- 
siana. 

— Un membro della seconda Camera di Baviera 
il signor Siebl è stato condannato ad un anno di pri- 
gione per delitto di lesa maestà, trovato in alcune 
parole da lui pronuoziate in un caffè. Il condannato 
ha interposto appello. 

—ll granduca ereditario di Russia fu di ritorno 
a Copenaghen il giorno 27. Egli prese stanza al pa- 
lazzo dell'ambasciata rassa. Il principe reale, il mag- 
giordomo del palazzo ed il ministro della giustizia gli 
si erano recati all'incontro. Il giorno dopo del suo 
arrivo, cioè mercoledì, furono celebrati, i suoi spon- 
sali colla principessa Dagmar. 

Stoccolma è anch'essa, come la sua sorella Scane 
dinava, onorata da frequenti visite principesche.! 

Martedì vi giungevano il principe e la princi- 
pessa di Galles. Furono ricevuti dal principe Oscar 
che li accompagnò al palazzo ove si trovava riunita 
la famiglia reale. I principi inglesi furono al loro 
passaggio vivamente acclamati dalla folla che faceva 
ala nelle vie. 


A 


La Rivista Commerciale russa porta alcuni rag- 
guagli sommari intorno alla finanza e al commercio 
dell'impero. Nel settennio dal 1847 al 1854 le espor- 
tazioni annue furono di 99,700,000 rubli e le impor- 
tazioni di 88,500,000 rubli in cifre rotonde. Nei sei 
anni dal 1856 al 1862 la media dei valori importati 
fu di 129,300,000 rubli contro 153 milioni, in cifra 
media, di esportazione annta. — Dall'anno 1855 fu- 


rono contratti all'estero prestiti per la somma totale 
di 261 milioni di rubli. Lo Stato guarenti inoltre il 
pagamento d' interessi, pure all’ estero, pel valore di 
127,500,000 rubli, rappresentato da azioni e da ob- 
bligazioni di strade ferrate. — Incominciando dal 1854 
le emissioni dei biglietti metallici sono state di 60 
milioni. Si ha quindi un peso di 450 milioni che ob- 
bliga, tra interessi ed estinzione, ad una spesa annua 
di 22 milioni. 
—404-W3eso 

Il Clamor publico aderisce ad uno scioglimento 
della questione di San: Domingo , che consisterebbe 
nel conservare alla Spagna soltanto le città di S. Do- 
miogo , di Samana e di Puerto-Plata , abbandonando 
il resto per terminare la guerra. 

Apprendiamo dal Constitutionnel, del 29, che il 
governo svedese ha pubblicato il testo di un dispaccio 
del signor di Manderstrom, in data del 5 ottobre 1863, 
dal quale risulta : 1 che il gabinetto di Stocolma ha 
sempre subordinato la sna assistenza alla Danimarca 
all’’assenso delle Camere della Svezia e Norvegia; 2 che 
questo, gabinetto era di avviso che un trattato di al- 
Icanza fra ‘i due fegui non offriva quei vantaggi che 
si 

[9 signor ambasciatore, scriveva il mj, 
vare al gabinetto por) 


rebbe “avere che tm 


nistro svedese , di 
che quest alleanza no: 
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tere essenzialmente difensivo 6 puramente eventuale, 
non potendo i governi impegnare rispettivamente Ja 
loro solidarietà per tutte le eventualità che potessero 
sorgere.» 
— e-t04464-00-0— 

Scrivono dall'Erzegovina, in data 18 settembre, 
alla Corr. Gen. Austriaca : 

Luca Vucalovich abbandonò oramai intieramente 
il campo della sua politica operosità. Secondo noti- 
zie sicure, egli si rifugiò, insieme colla sua famiglia 
e con altre cinque famiglie di Zubzi, a Cerna-Jela 
presso Grahovo, pe? guanto si pretende, a fin di 
sfaggire alla violenza dei turchi ; ma, in realtà, per- 
chè è perfettamente convinto che la sua influenza iu 


patria è del tutto sparita, dacchè tutta la popolazio- 
ne dell’ Erzegovina si unì al voivoda Spaich, favorito 
dal governo turco. Le ulteriori intenzioni e i piani 
del capoparte fuggiasco sono bensì ancora ignoti ; 
ma si vedrà col tempo se nuove turbolenze nei Di- 
stretti confinari faranno conoscere l' attività dei fug- 
giaschi nel loro esilio. Si dice, cioè, che Luca Vu- 
calovich siasi apertamente esternato, prima di parti- 
re, di voler egli quindinnanzi condurre vita libera. 
Certo si è, che uu ravvicinamento fra lui e le Au- 
torità turche, a cui fu lavorato a lungo e ripetuta 


mente, andò sempre a vuoto, pel suo spirito irre- © 


quieto e pel suo genio d'avventure, prescindendo da 
ciò, che agenti esterni cercavano sempre  d' influire 
io tal senso su quel capoparte. Nell Erzegovina, la 
sua parte è, a quanto sembra, per lungo tempo ter- 
minata. Quanto ai suoi rapporti colle Autorità mon- 
tenegrine, è bastante a farli conoscere la circostan- 
za, ch'egli ottenne per la sua fuga dal voivoda mon- 
tenegrino di Grahovo, il necessario numero di cavalli 
per sè, e per tutto il suo seguito. » 
——1404-M4-00-0— 

Il Times ha ricevuto i seguenti ragguagli dal 
suo corrispondente di Nuova-York, 19 settembre. 

Non si crede a Washington , che Farragut sia 
penetrato nel raggio immediato di Mobile. 

In un dispaccio del 12, Farragut non annuozia 
di aver fatto alcun progresso. Le truppe di Granger 
sono ritornate da Mobile alla Nuova Orleans. 

Uo combattimento micidialissimo ebbe luogo, i 
18, nella valle del Sbepandoah. I federali pretendono 
che il generale Early abbia avuto 7,000 morti, feriti 
o prigionieri. 

Shermau attribuisce la sua vittoria di Atlanta 
alla circostanza che Hood aveva mandato la sua ca- 
valleria contro la retroguardia federale. 

—Ilo America, Farragut comandante delle canno- 
niege federali nel golfo del Messico, da cui dicevasi 
essere stato espugnato Mobile, noo ha invece ottenuto 
cosa alcuna e si è ritirato affatto dalla sua supposta 
preda. Questo ammiraglio ch'era uno dei più fortu- 
nati capi del governo degli Stati-Uniti non fu dunque 
più felice degli altri, il cui destiuo è da qualche tem- 
po di lavorare inutilmente ed un’opera che somiglia 
assai alla botte delle Danaidi che avendo il fondo bu- 
cherato riceve sempre acqua e non si riempie mai, 


Uomini e denari entrano sempre nella botte del go- 
verno degli Stati-Uviti, e la vittoria si fa sempre de- 
siderare. Inoltre se a Chicago la convenzione repub- 
blicana propone per la prossima elezione alla presi- 
denza il generale Mac Clellan, quella demoeratica di 
Nuova York propone il goveruatore dello Stato stesso 
di Nuova York, Orazio Seymour , quello stesso che 
intentò un'accusa ed un processo al generale incari- 
cato nella scorsa primavera dal presidente Lincoln 
delle operazioni della leva. Cosicchè in ogni modo la 
politica di Lincoln ha tutte le probobilità di venire con- 
dannata. 

— Ecco le risoluzioni accettate dalla Convenzio- 
ne democratica di Chicago , come regola di governo 
per il nuovo presidente e-delle quali demmo già un 
cenno secondo le notizie telegrafiche ; 

Risoluto: Che nel futuro, come ne) passato , a- 
deriremo con. ferma fedeltà all’ Unione secondo la Co- 
stituzione, come solo fondamento della nostra potenza, 
sicurtà e fedeltà, e come principio di governo egual- 
mente benigno ‘al mezzogiorno ed al’ settentrione. 

Risoluto: Che questa Convenzione dichiara che, 
dopo quattro. anni di vane prove per. rimettere | U- 
nione con, la forza delle se, gi lempo , sotto 
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polo manomessa, è divenuto estremo bisogno di tro- 
var altre vie per metter fine alla guerra , sia chia- 
mando a Convenzione generale tutti gli Stati, sia in 
altri modi pacifici , in modo che nel più breve tempo 
l' armi sien deposte e l' Unione ricostituita. 

Risoluto: Che l’ingerimento degli ufficiali mili- 
tari nell’elezioni recenti del Kentuky, Maryland, Mis- 
surì e Delawal furono vergognosa violazione della Co- 
stituzione , laonde se questi atti si rinnovassero con- 
verrebbe tenerli come rivoltosi, e contrastarli con 
la forza. 

Risoluto : Che il fine e Ja volontà della parte 
democratica è conservare l'Unione e i diritti degli 
Stati, ond’ella dichiara che l'usurpar. potestà straor- 
dinaria in Stati che non sono sollevati, impedisce la 
ricostituzione dell’Unione e tende a perpetuare per 
forza un governo che non dee aver vita che per li- 
bera volontà de'goverpanti. 

Risoluto : Che il non aver il governo preso cura 
de’ nostri concittadini, che sono prigionieri di guerra, 
e da gran tempo patiscono, merita la più rigida ri- 
provazione. 

Risoluto: Che la parte democratica di cuore 
ama e stima il nostro esercito, che combatte nei 
campi sotto la nostra bandiera, e che, quando noi 
avessimo il governo, i soldati de’nostri eserciti avreb- 
bero tutte quelle cure e quella protezione che meri- 
tano il loro valore e i grandi fatti da loro compiuti. 

— È avvenuto un cambiamento di ministero nel 
Brasile. Il nuovo gabinetto è composto dei signori Fur- 
tado alla presidenza del Consiglio e alla giustizi», Li- 
herato all’interno , Carlos Carneiro de Campos alle 
finanze e provvisoriamente agli esteri , Beaurepaire- 
Rohan alla guerra , Pinte Lima alla marina e Mor- 
condes all'agricoltura. Il telegrafo non dice le cause 
che indussero il ministero Olinda-Abrantès a rasse= 
gnare le sue dimissioni nè di quali elementi consti il 
nuovo gabinetto. 

— Una corrispondenza del Perù diretta all'Za- 
lie reca alcuni particolari sulla modificazione mini- 
steriale, di cui fe’ già cenno il telegrafo, e sulle con- 
dizioni generali della repubblica. I ministri diedero 
le loro dimissioni in seguito alle discussioni che eb- 
hero luogo nel Congresso, senza che ne venisse tur- 
bato l’ordine pubblico. Il nuovo gabinetto è così 
composto : Castas, senatore, presidente del Consiglio; 
Jejeda, ministro della giustizia, dell’ istruzione pub- 
Dlica e dei culti: Irisancho, generale, alla guerra: 
J. Pacheco, agli affari esteri. 

Tra le repubbliche americane continuava a re- 
guare grande irritazione contro la Spagna. Le con- 
tradizioni e le pretese del ministro spagnuolo Pache- 
co sembravano aver reso imminente la guerra. 

000000 

La Gazzetta di Genova ha il seguente articolo 
iutorno al telegrafo indo-europeo : 

Dopo il primo tentativo infelice di un telegrafo 
sottomarino attraverso l’ Atlantico cioè dopo il disin- 
gauno di un’ impresa gigantesca che fece perdere con 
la corda sottomarina tutto il capitale degl’ imprendi- 
tori il progresso di questo genere di tentativi doveva 
naturalmente subire un tempo di fermato. Due com- 
plimenti ricambiati attraverso l’ Atlantico tra Ja Re- 
gina d’ Inghilterra e il Presidente degli Stati Uniti, 
ed una-settimana di segnali di-giorno in giorno meno 
intelligibili e finalmente affatto interrotti erano una 
specie di smentita,alla scienza, e gl’ interessi mate- 
riali caduti nel dubbio di una possibilità cui si era 
per lungo tempo creduto , avevano bisogno di riflet- 
tere e di aspettare nuovi incoraggiamenti. 

Gli anvi tra il 4855 e il 1863 videro posarsi, 
guastarsi, rompersi e ristabilirsi un certo numero di 
cordoni telegrafici sotto marini : questi tentativi più 
© meno felici non uscivano dai confini del Mediter- 
raneo. Woo tra il'ttalia:e |’ Africa per la Sardegna , 
uno dalla Francia all' Algeria, uno da Cagliari a Mal- 
ta, uno per Malta ad Alessandria fanzionarono Jungo 
tempo e :funzionano. ancora. Dopo vari suecessi con 
mediocre attività più recentemente la Siilia fu unita 
con due corde sostomarine all’ Italia, ‘e attraverso al- 
l'Adriatico fino a Vallona nell’ Albania vennero messi 
Ì primi fili che'devono ritidire l'Oriente all'Ocsidéo- 
te per mezzo della Grecia. 1 


Così il coraggio ritornò ai capitali bhe incomia-. 


ciano ‘a*sspingerst--nuovamente verso ”cose > maggiori: 
Invece dell'Atlantico fu esplorato lo strelo;diBehriagi 


> sopra Teheran di iù per Tehritz: a-/Castaosinopoli 


e il mare delle isole Alentine : poi si cercò di nuovo 
quali potessero essere le cagioni per cui il telegrafo 
atlantico non era riuscito, poi da ultimo una nuova 
compagnia si apparecchia a rifare il cammino dei suoi 
predecessori sperandolo meno disastroso. Cominciasi 
a credere che fra tre anni vi sarà una linea tele- 
grafica universale che riunirà tutte le longitudini del- 
la terra, abbracciavdo alla latitudine della Danimarca 
e di Nuova Yorck l'emisfero settentrionale , e met- 
teodo numerosi rami dal circolo priocipale verso il 
sud tanto nell’ Europa che nell’ Asia e nell’ America. 
Il termine è breve ma l'aftività umana è febbrile e 
se prende una determinata direzione non guarda alle 
rovine antecedenti che con l’ intenzione di evitarle 
e di riuscire. 

Frattanto si annuncia che come saggio di ciò 
che apparecchia il futuro , fra pochi mesi mediante 
un telegrafo che passerà pel Golfo Persico , si po- 
tranno avere a Parigi, a Londra e quindi a Genova 
ed a Marsiglia notizie delle Indie Orientali non più 
antiche di uno o due giorni. 

Vi sono per l'esecuzione del telegrafo pel Golfo 
Persico difficoltà gravi che dipendono più che da ra- 
gioni fisiche da resistenze morali : ma siccome non 
vi è pericolo che la Francia o una altra qualunque 
potenza venga ad acquistare uu' influenza qualunque 
in quelle regioni e siccome l' Inghilterra è sicura di 
conservarvi la sua preponderanza, essa si affatica ad 
appianare queste difficoltà invece di cercare d’ acere- 
scerle , come faceva negli scorsi anni pel canale at- 
traverso l’ istmo di Suez. 

Ecco la via che seguirebbero i fili telegrafici 
tra l’ India e le isole Britanniche. È noto che i vari 
empori commerciali dell’ India inglese comupicano Ifra 
di loro da parecchi anni in modo che le notizie più 
recenti si hanno non più da Bombay, ma da Karatchi 
nell’ estremità occidentale della gran divisione dell'In- 
dia che riceve il nome di Shiady ( valle dell’ Indo ). 
Da Karatchi v' ha una corda telegrafica sottomarina 
che traversa il mare di Oman lungo il Beluschisan , 
cioè dire supplisce al pericolo che vi sarebbe di far 
camminare il telegrafo per un territorio barbaro da 
cui gl’inglesi non hanno potuto finora far altro che 
estrarre il salbitro che distribuiscono poi a tre parto 
del mondo. 

Una stazione telegrafica venne stabilita al capi 
Mossendom sull istmo di Oman verso 1’ Arabia : di 
dove la corda nuovamente sommersa per la punta di 
Elphinstone passa nel golfo Persico. La Persia accon- 
sentì che un'altra stazione fosse stabilita ia un punto 
del Farsistan (Persia propria) ed un’ altra a Khorab- 


dallah, di dove il filo telegrafico entrerà nel Shat-el- || 


arab che è il fiume o la bocca per cui il Tigri e 
l'Eufrate si gettano nel golfo Persico. La località di 
Fao è il punto d'arrivo delle uotizie telegrafiche del- 
l'India sulla terra ferma nella valle dell'Eufrate. Tut- 
to ciò non è soltanto un progetto, ma è la parte già 
effettuata dell’ impresa. Secondo le informazioni date 
dal Giornale di Costantinopoli |' ufficio telegrafico di 
Fao è stabilito attualmente a bordo di un pontone , 
perchè il governo turco interessato nella linea e che 
ha fatto le diligenze opportune presso il governo per- 
siano non ha potuto finora far costrurre l'edifizio che 
deve ricevere l' uffizio medesimo. 

La nuova linea che comincierà da Fao passerà 
per Bagdad e si riuuirà poi alle linec esistenti che 
comunicano regolarmente da ltingo tempo con Costan» 
tinopoli. Bagdad trovasi a 600 chilometri circa da 
Fao, e per conseguenza la puova linea del telegrafo 
indo-europeo non ha che da percorrere questa distan- 
za, relativamente mioima, per essere compiuta. 

Sgraziatamente bisogna contare con le passioni e 
goi capricci dei beduini che nelle vicinanze di Bagdad 
sono i veri padroni della campagna o piuttosto del 
deserto. Bisogna pure subire, almeno finché certe dif- 
fidenze non siano superate , e finchè non siano am- 
messi impiegati europei in quelle. stazioni telegrafiche, 
i ritardi @ gli errori che si commettono dogl' impie- 
gati archi che ‘iraducono i dijpaeci nella loro lingua 
e li trasmettono per essere nuOvgmiente tradotti a'Cò- 


Loano Ma queste pin Don: sOnO. insupera- 
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presto a capo. i 


—"Una"seconda*tinea da Bushire-eusento diretta 


noo vi sarà pericolo ghe vengano interrotte le comu 
nicazioni, 

Così troviamo che per la forza delle cose Co- 
stantinepoli diventa, a malgrado dei pregiudizi che s0- 
no lungi dall'essere estinti in Turchia, la testa della 
linea telegrafica dell’ Oriente , aspettando che anche 
a malgrado degli stessi pregiudizi della Turchia veoga 
attivato il passaggio, non più delle idee e delle notir 
zie ma delle merci e delle persone attraverso l'istmo 
di Suez e il Mar Rosso. 

[oenicieiit in 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Una delle dichiarazioni su cui precipuamente iu- 
sisterono gli organi officiosi del nuovo ministero di- 
Torino si fu che questi rientrerebbe sollecito nelle 
vie della legalità e del diritto costituzionale è sopra- 
tutto mettendo modo e misura nelle dimostrazioni di 
quei corpi costituiti che dipendono direttamente dal 
governo e che non possono manifestare, senza viola- 
re la loro stessa istituzione, alcun voto politico. In 
seguito a ciò non sanno i giornali nascondere la loro 
meraviglia , vedendo inserita nella Gazzelta officiale 
una dichiarazione della Camera di commercio ed arti 
di Torino, la quale si arroga il diritto di dichiarare il 
trasporto della copitale contrario al voto del Parlamen- 
to. Siffatta pubblicazione, d'altronde non necessaria ed 
anzi inusitata, sembra ai fogli uno strano mezzo per 
dar valore alle affermazioni ministeriali, che la riso- 
luzione suddetta sarebbe invariabilmente mantenuta. 
Tuttavia questa ferma intenzione del ministero prose- 
gue ad essere solennemente costatata in tutti i suoi 
atti ed in tutte le sue parole officieli , siechè diede 
luogo ad un nuovo proclama del comitato degli av- 
vocati di Torino, che raccomanda al popolo l’agitazio- 
ne legale, nello scopo d’influire con efficacia sulle fu- 
ture risoluzioni del Parlamento. Ma calcolando che 
questo componesi di soli 80 deputati piemontesi, men- 
tre tutti gli altri appartenenti alle diverse provincie 
null'altro hanno tanto a cuore quanto di umiliare la 
ingiuriosa prepotenza dell'antica capitale, tengono per 

certo i fogli che le proposte del governo saranno ra- 
| lificate da una grande maggioranza. Intanto la succi- 

tuta Gazzetta officiale pubblica altresì la relazione 
con cui i cessati ministri accompagnarono il decreto 
per la convocazione del Parlamento. Essa ha per 
scopo di spiegare la condotta dei ministri medesimi, 
| sopratutto in quanto concerne il decretato trasferimento. 


L' International di Londra annuncia che il si- 
goor Drohuyn de Lhuys inviò una circolare a 
tutti gli agenti diplomatici della Francia ; ma 
fino a che questa non sia conosciuta, il giorna- 
lismo proseguirà ad esaurire tutte le interpretazio- 
ni e tutti i commentari. Intanto però dalla lettura 
dei giornali di Vienna risulta evidentemente che 
il governo austriaco si mostra affatto calmo a fronte 
della situazione. Gli avvenimenti di Torino, le diffi- 
coltà che aspettano. il nuovo ministero, l’agitazione 
che si propaga nelle provincie aunesse,ffanno, al dire 
dei giornali, comprendere al gabinetto di Vienna che 
il presente stato di cose potrebbe divenir fatale alla 
rivoluzione italiana. L’ imperatore Francesco Giusep- 
pe ed i suoi ministri sono duuque di parere che sia 
mestieri per l’Austria assumere una attitudine di aspet- 
tativa e di prudenza, nella certezza che se la rivolu- 
zione italiana attaccasse Ja guerra, l’ Austria avreb- 
be în proprio soccorso tutta l' Alemagna. Gli stes- 
si giornali austriaci aggivogono che il gabinetto di 
Vienna si preoccupa assai poco dei tentativi che van- 
no facendosi per rompere l'accordo stabilito in que- 
sti ultinoi tempi tra la Russia, la Prussia e |° Austria; il 
gonte di Rechberg sembra avere piena fiducia nel resul- 
tato delle sue luoghe e laboriose conferenze col principe 
Gorischakoff e.aol signor di Bismark; i tre ministri a- 
vrebbero manifestato il sonvincimento, che hanno gran- 
de interesse a non permettere che intrighi di sorta 
giungano ad operare una diversione che isoli 0 di- 
@giuoga le tre potenze. Anche la ‘visita. dell impera- 
tore di'Russia'.e del re di Prassia: all imperatrice 
Eugenta'a Bchwalbach, noò ‘che la'sceltà di Nizza per 
la residenza d'inverno! deli! imperatrice Russia 
#ono fatti considergli a. Yienga. come ‘tion ‘aventi ‘al- 
‘una i bza ‘politica e come impotenti a modifi- 
care hac stabilito fra i tre sovrani del Nord: 
| — Quitbto alla stampa iigleso, essa nom trova troppo 
| Memopo per oopuparsi di questo argomento poichè uno as- 
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sai più grave ne ha uell' allarmante situazione in cur 
trovasadesso la Granbrettagna. Gli affari sono io un ri- 
stagno comp'eto; le banche allarmate limitano i loro 
crediti; quella di Leeds è in una situazione dispera- 
ta; il deficit sale a più di un milione di lire sterli- 
ne. Tre case di commercio le più importanti hanno 
deposto il loro bilancio ed un agente di cambio di 
Liverpool è in fuga con un passivo di 600 mila lire 
sterline. L'agitazione aumenta ogni giorno nella classe 
operaia. Quattro o cinquemila operai sonosi riuniti 
in assemblea a Middlesborough e la loro attitudine 
era tale che bisognò chiamare da York un distacca- 
mento di soldati, mentre il restante della truppa eb- 
be ordine di tenersi pronto a partire con un treno 
speciale. Sopra una quantità d'altri puoti si mauife- 
starono altri sintomi non meno allarmanti. A Birmio- 
gham e nelle vicinanze si dispera di maptenervi l’or- 
dine senza avere ricorso alla forza armata. « E, di- 
cono le corrispondenze , siamo tuttora in una della 
stagioni favorevoli dell’anno; che cosa non si ha a 
temere fra qualche settimana , quando sarà giunto 
l'inverno? ». 

Si disse già che i negoziati i quali ebbero luogo 
a Praga riguardo agli affari doganali tra i plenipoteu- 
ziari dell'Austria e della Prussia furono provvisoria- 
mente portati a fine, essendo i resultati che se ne 
ottennero stati sottoposti all'esame dei miuistri rispet- 
sivi di Vienna e di Berlino. Ciononostante, dietro le 
assicurazioni date dalla Gazzetta delle Poste, i due 
plenipotenziari suddetti non lasceranno Praga prima 
di avere scambiato le loro vedute sulle diverse diffi. 
coltà che potrebbero aucora essere sollevate, e per 
giungere , sulla base di nuove istruzioni , ad un ac- 
cordo definitivo sull’ assieme dei loro lavori. La par- 
te politica della questione doganale è trattata a Ber- 
lino e si crede che in nessun caso i negoziati impresi 
a tale riguardo possano essere compiuti prima della 
metà del mese corrente. 

Frattauto però questi proseguono alacremente, 
nel noto scopo di ricostituire l’unione doganale prus- 
so-ledesca sulla base dei trattati conchiusi colla Fran- 
cia il 2 agosto 1863 e liensi per certa oramai l’ade- 
sione di tutti gli Stati che facevano parte dell’antico 
Zollverein. Si sa infatti che i gabinetti di Vienna 
e di Monaco fecero tra loro trattative speciali, e- 
sito delle quali fu il riconoscere che ostinandosi in 


un sistema, il quale ‘li avrebbe isolati dal restante 
della Germania, essi avrebbero in ultima analisi sa- 
crificati i propri interessi e ‘consumata la loro ruina 
commerciale ; ed è perciò che ora si per certo 
vogliano questi due Stati partecipare anch' essi alle 
conferenze doganali. 

Intorno all'opera dei plenipotenziari di Vienna 
per assestare definitivamente la questione dano-tede- 
sca, non giungono, oltre all annuncio di una nuova sedu- 
ta della conferenza, notizie posteriori a quelle già co- 
nosciute; si aspetta cioè di veder votato il progetto 
già sottoposto dal comitato, per fissare i nuovi confini 
tra lo Schleswig ed il-Jutland, dopo di che si inco- 
mincerà a discutere sui progetti relativi all'attivo af- 
fereute ai Ducati. 

Sembra però che il Nationalverein , il quale 
erasi attenuto al silenzio fino dall'epoca in cui le due 
grandi potenze tedesche.si erano sostituite all'Alemagoa 
nella guerra contro la Danimarca, stia per dare nuova- 
mente seguo di vita. Fu già detto come il comitato diri- 
gente abbia convocato una assemblea che si terrà il 31 
corr. a Eisenach. Vi si tratterà la questione dei ducati e, 
come in tutte le manifestazioni anteriori dello stesso 
genere, la questione tedesca e la riforma dell’organiz- 
zazione politica della Confoderazione saranno eguali 
mente poste all'ordine del giorno. 


Le ultime notizie d'America confermano il suc- 
cesso dei federali a Berysville. Il combattimento durò 
dalla levata del sole fino alle cinque pomeridiane. Il 
corrispondente del Times portò la perdita sofferta dal 
generale separatista Early a 7 mila uomini, ma se- 
condo le notizie suddette è duopo dimivuirle di 1500 
uomini. Il bollettivo federale dice 3000 morti, 2500 
prigionieri, più tre generali confederati uccisi 
cannovi presi. Quanto si federali, le loro perdite che 
i primi annunci dicevano considerevoli, non sarebbero 
più adesso che di 3000 uomini. La sinistra di Grant 
intanto è sempre minacciata e si suppone che i se- 
paratisti vogliano girarla. I dispacci aggiungono che 
la cavalleria federale non potè riprendere i bestiami 
catturati dal nemico, ‘che durante l’ inseguimento uu 
reggimento di cavalleria federale cadde in potere dei 
separatisti e che un distaccamento di questi ultimi , 
proveniente dal Canadà, riuscì ad impadronirsi di due 
steamers sul lago Eriè. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 5. — La situazione monetaria è miglio- 
re; discutesi la probabilità di una prossima ridu- 
zione dello sconto. x 
. Vienna 4. — La conferenza riunirassi domapi. 
E cicala la risposta della Danimarca; essa è così 
moderata da far sperare la prossima conclusione del- 
la pace. 

Madrid 4. — Notizie di Lima del 28 agosto. 
Le popolazioni sono scontente della stagnazione del 
commercio derivante dal conflitto spagnuolo. Parec- 
chi deputati banno proposto di trattare colla Spagna 
amichevolmente. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 Ottobre 


3 per 100... 
4 A per 100 
Cansolidato inglese 


65 85 
92 10 
88 1/2 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
La necessità di provvedere in parte ai bisogni 
del civico erario hu indotto la Rappresentanza Co- 
munale a deliberare e l'Autorità Governativa a san- 
zionare la sopraimposta di baiocchi sette per ogni 
cento libre d'olio che sia condotto in .questa Domi- 
nante. Quindi la Romana Magistratura , riservandosi 
attuare altra tassa sul petrolio e sulla lucilina, noti- 
fica al Pubblico la disposizione medesima , perchè a 
cominciare dal 1 ottobre prossimo abbia la dovuta 
applicazione. 
Dal Cargpidoglio addi 26 settembre 1864, 
* Il Senatore di Roma 
Matteo Marcuese Antici- MATTEI 
Pel Segretario assente 
Baldassarre Capogrossi-Guarna 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Il Comune di Roma, 4 ripianare in parte il di- 
savanzo risultante dal couto preventivo del corrente 
esercizio 1864, ha imposto, con approvazione del- 
l'Autorità Governativa, una sopratassa di cinque cen- 
tesimi sul carico attuale che grava il censimento ru- 
stico ed urbano da pagarsi in tre rate, la prima vel- 
l’ultimo bimestre del corrente anno, la seconda e la 
terza nei primi due bimestri del prossimo futu- 
ro 1865. Ne sono quindi avvertiti i siguori Possi- 
denti per l'adempimento de’ relativi pagamenti. 

Dal Campidoglio li 28 settembre 1864. 

Il Senatore di Roma 
Matteo Marcuese Antici MATTEI 
Pel Segretario assente 
Baldassarre Capogrossi-Guarna 
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METEORE AVVENUTE DAL MEXZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Il Ven. Capitolo della Cattedrale di Al- | ToSmasiat 
bano, e per Esso il Prebendario R. D.An- 
drea Cafico Ottoni ivi dotto ha intimato 
al signor Francesco Loberti per affissione 
atteso l’incognito domicilio, qualmente sot- 
to il giorno 30 settembre p. p.to ha 

il nuovo mandato di Procura costituendo in 
di lui Procuratore il sig. Ferdinando Lenzi 
Procuratore in luogo del signor. Salvatore 
Rebecchini, quindi în seguito della Senten- 


za di cont. proferita dall’Eccho Tribunale o 4863 copia 
nell’Udienza del giorno 42 settembre stiembre 4868, | forma 
ha citato il medesimo a comparire avanti pagheremo per questa sola di cambio all'or- 


il Secondo Turno del Tribonale civile di 
Roma nella pina Ud. dopo otto giorni per 
sentire in sequela del verbale di esecuzio» 
ne trascritto, e prodotto, ordinare la ven- 
dita giudiziale della Casa esecutata per sc. 
60 41Î posta in Albano al vicolo ‘del Monta- 
no N. 8 ivi descritta, emanare ogni oppna 
Sent. colla cond. alle spese. 

Affissa li 4 ottobre 1864. dal Cursore 

le Bertoni. 


Rafael 
Ferd. Lenzi Proc. 


za all 


l’ordine 


L’anno 4864 il giorno 4 ottobre. A ri- 


Tommasini. lo infro Notaro assistito dagli 
infri testimonj mi sono recato nel domici- via 
lio del sig. Antonio D'Armis e ,C...imzia<{ Cav! 
di Scrofa n. 45 ove ho rinvenuto " 

donna cui ho richiesto il pagamento della 


di 470 valuta avuta in mercanzie, e ponia- 
mo a nostro debito con |’ obbligazione a 


Roma dalatio D'Armis e C. = pe: CA 
7 , © Tom- 


oe, 
notifichi il soprascri 


vendomi ri- 
la più qui, ed 
mblale: Lo ses 


ibiale, ed 
serz. in Gazzetta. 


Oggi 4 ottobre 1864 


chino, e Sa 


forma delle Leggi veglianti, ed in manca della loro genitrice signora Domenica 
Fifazione delle pose giud. ed ex ti, i primi figli, e la seconda vedova del fù 
al nostro demicilio via della Scrofa N. Natale Scannavini, morto ab intestato il 


Roma: 11: decembre ' ispettivi Pei 


defunto; il 


Venuti Not. Ad istanza della Ditta Mari- 
Ditta Bancaria Marignoli, e groli e Tommasini, e per essa del signor 

ietro Tommasini Gestore Negoz. dorfto 
Corso N. 374 rapp. dal sig. Pietro 


atto di pro- 
testo al signor Francesco del Nero d'inco- 
gnito dothlio, e dimora per affiss. , ed in- 


Conf, all'originale 
P. Cavi 


affissa 
Porta principale dell’ Uditorio a 
e. 
Raff. Bertoni cursore 


Ad istanza dei signori Pietro ;. Gioac- 
re 'otasia vini non ES 


ore jl medesimo pa cessato di vivere posta 
in via della Longi n.36, alle ore otto, 
e mezzo antimeridi 

Ciò si deduce a_ pubblica notizia. per 
ogni effetto di legge; è di ragione. 

Roma li 5 ottobre 1864. 


Cirillo Lupi Not. pubb. în Roma 


Proc. Ecciho Tribunale di Commercio 
la presente 

Si diffida chiunque potesse devenire 
all'acquisto dei stigli, avviamento, e Caffi 
in Via del Pellegrino N. 434, © 135 
carico del proprietario Salvatore An- 
toniacci, e possessore altuale affittuario, o 
mezzarolo esiste Sentenza 47 Marzo del 
Tribunale, o Sequestro 25 Aprile 1864 a fa- 
vore del creditore istante Sig. Pietro De Ca- 
rolis Pastiociere, come da Protocollo N. 807. 


Giorno 27 passato settembre , si procederà primo Turno delle ferie attuali; e ciò si dif- 
gol Ministero del sottoscritto Notaro, e con 

bip dei re: rit al legale inven- 

1863 Francesco Del Nero. Atto fatto salla tario dei beni, ed effetti lasciati Soleredete 

b le inventario ‘avrà luogo il 

‘Alessandro. | giorno di lunedì 40 corr. ottobre nella casa 


sotto pena di danni ec. 


Per il Sig. De Carolis 
Dom. LIO onciai Proc. 
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1'prozio di ansiciazione, da pagarsi antieipàtimenta è il seguente +‘ 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 508. 09.Un irinidet.' so, 1,80 
Por untrimettre in tutto lo Stato Pontificio, france'di posta, 50, 2,50 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divorsi Stati 


Tori partà da Roms -diteltd al Messtoo-Momsigio 
Pier Francesco Meglia, Arcivescovo ‘dì'Dadiasco o 
Nunzio Apostolico presso S. M° I.’ Massimiliano I, 
Imperatore del Messico. 


tei 
PARTE NON OFPIOTALE 


A dì 30 del passato settembre, giorno festivo del 
Dottore della Chiesa s. Girolamo, splendore e gloria 
della ecclesiastica letteratura , l'Eiîo e Rio signor 
Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITA' , premiò 
quelli tra i Chierici del Sussidio Ecclesiastico che per 
concorso in scritto ebbero dato saggio del profitto 
cavato dalle lezioni di Sacra Eloquenza, che ricevono 
nella scuola per loro istituita presso s. Maria della 
Pace. Erano presenti i Rii Deputati di quell’Opera 
pia. Paolo Baldani meritò .il primo premio; il secon- 
do lo sortì Giambattista Carnevalini in concorrenza 
di egual merito mostrato da Tito Tupini. 


Dacia zaeni 


Nella tornata ordinaria dell’ Accademia di Ar- 
cadia, tenuta addì 26 settembre , il Riîto P. Abate 
D. Girolamo Bottino, Procuratore Generale dei Mo- 
naci Cisterciensi, comunicò una scoperta letteraria 
che egli ha fatto nella celebre Biblioteca Sessoriana di 
S. Croce in Gerusalemme, di cui per molti anni fu 
prefetto, leggendo un Ragionamento che porse i più 
interessanti e dotti ragguagli sulla scoperta medesi- 
ma. Essa consiste in Sessantasette Sermoni sacri del 
Pontefice Onorio ILL, che si conteogono in uno dei 
moltissimi e preziosi Codici di quella Biblioteca, ed 
i quali sono finquì rimasti inediti. 

Premesso che ebbe il P. Bottino alcune idee 
generali sulla condizione della Eloquenza sacra, ri- 
guardanti specialmente l’epoca in cui visse Onorio HI 
(1216-1227), passa a ragionare dell’ uso che tenue 
questo Pontefice di predicare al popolo, di raccogliere 
i propri sermoni in libri, che quindi mandava in dono 
a questo 0 a quel monastero per sigaificazione di 
affetto, come fece nel 1223 a quello. di Cistercio, e 
come si legge averne dato un altro a S. Domenico, 
fondatore dell'Ordine dei Predicatori. 

Scendendo poi a ragionare del Codice Sessoriano, 
il Disserente per buone ragioni ritiene aver esso ap- 
partenuto .un tempo o a Casamari o al Sagittario , 
monasteri ambedue insigni dell'ordine Cisterciense , 
l'uno nella Campania, l'altro nelle Calabrie. Le sue 
ricerche. tuttavia, per.quanto diligeoti e minute, non 
lo hanno ,messo in grado di conoscere come da quei 
cenobi passasse a S. Croce in Gerusalemme snella 
cui Biblioteca tuttavia esisteva fino dall'epoca del ce- 
lebre P. Abate Roncati ; fondatore della medesima. 
Designa poi i caratteri estrinseci di Codice , e, 
dichiara che ogni regola di buona critica indica esser 
Stato scrillo vivente ancora l'autore dei Sermoni . 
quantunque la ortografia presentasi ia molti luoghi 
scorretta. > i È 

E dei sessantasette ‘di. questi sermoni , irenta- 
quattro sono de tempore, sei per Ja festività di Ma- 
ria SSina, verso la quale si dimostra assai affettuoso 
e divolo, i rimanebti’ per Je festività, di bri Santi e 
per i giorai più solenni ‘della Chiesa, Si fece quia: 
a percorrere le bltte opere, le, 
Beguo profondo e vasto di 
caraltere ‘are 


terso nellé sue Costituzioni e nelle Lil 
Slezzai però, da gravità) la vivacità ne & 


è perchè: P 
a coi li dirigeva. Del resto tutti sgli altri argomenti, 
cavati dalle circostanze di luoghi e di tempo, e dal- 
l'esame della dottrina, lo inducono a fargli inconte- 


essi inediti lo riconobbe .ancora quel luminare di dot- 
trina che fu il Cardinale Aogelo Mai, che presa con- 
tezza del Codice Sessoriano, ne fa ricordo nel vol. I 
del suo Specslegium Romanum. 

Il P. Bottino disse di aver non solo copiato di- 
ligentemente tulti i Sermoni, ma con lunghe fatiche 
adoperalevi attorno poter oudrir fiducia di averli re- 
stituiti alla loro genuina lezione. 

L'aditorio colto e numeroso ‘applaudì alla dotta 
lucubrazione del P. Bottino, e fece voti perchè que- 
sli sermoni, monumento di ecclesiastica letteratura , 
veggano la luce ad accrescimento della fama del Pon- 
tefice che li ebbe composti e recitati, il quale nei 
tempi più rozzi seppe, con tutte le arti del bello, 
conservare ancora e professare la eloquenza. 

Alla lettura del Ragionamento tenne dietro la re- 
cita di alcune Poesie dei soci. 


— SOI 
NOTIZIE DIVERSE ' 


A Napoli si comincia a-dubitare-che il--nuovo 
ministero sia per modificare il sistema o il program- 
ma del mivistero precedente. Molti giornali del 4 
corrente se ne mostrano in apprensione, ed il Nomade 
dice essere veramente deplorevole che il nuovo mi- 
nistero non rientri sollecito nelle vie della legalità , 
mettendo soprattutto modo e misura alle dimostra- 
zioni di quei corpi costituiti di Torino, che, dipen- 
dendo direttamente dal governo, non potrebbero ma- 
nifestare alcun voto politico senza violare la loro stessa 
istituzione. La Borsa poi asserisce che non trattasi 
omai più di traslocare designutomente la capitale a 
Firenze, ma bensì di uscire ud ogni modo da Tori- 
no. Il perché dal ministero si presenterebbe tale que- 
stione al Parlamento, lasciandogli libera la scelta della 
ciltà dove dovrebbe trasferirsi la sede del governo ; 
nel quale caso nou sarebbe improbabile che la scelta 
cadesse su Napoli anzichè su Firenze. Un dispaccio 
particolare del Popolo d'Italia toglie fede però a sif- 
fatta notizia, imperocchè, anvunziando che il governo 
manderà bentosto a Firenze ingegneri civili e militari 
affine di predisporre e ordinare i locali pel trasferi- 
mento della nuova sede governativa, fa cadere tutte 
le speranze a Napoli concepite, ed alimentate da pa- 
recchi periodici, cui torna assai grave di vedere Fi- 
renze anteposta a Napoli, 


al 
dice ap 
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Mbpi;'e che '@ in questi sì mostrò. > alunna; 


| stabilmente ritenerne Onorio come autore. Che poi siano || 


braccio.si periglioso mestiere del.brigunte, il quale: 
soddisfa .al tempo ‘medesimo i bisogni e le - passioni. 
Le informazioni del foglio parigino poi portano, che 
la Basilicata non è..più .tanto tormentata dalle comi- 
tive reazionarie come iu passato, poiché le principali 
di esse si sono condotte in Terra di Lavoro, nell’A- 
vellinese .e nel Beneventano, ove debbono lottare con 
forze meno preponderanti e con minori pericoli. Pro- 
gnostica però che la meno infelice condizione della 
Basilicata sarà di corta durata , formandosi io essa 
di presente quattro nuove bande che non tarderaono 
ad entrare in campagna. 

Gli odierni giornali napolitani, quasi a conferma 
delle allegazioni del Memorial suddetto , narrano di 
molteplici fucilazioni di briganti dietro sentenze dei 
tribunali di guerra, della apparizione di nuove bande 
in questa 0 quella provincia, e di numerose carcera- 
zioni di pretesi manutengoli, di cui, nei soli distretti 
di Serre, Castelluccio, Altavilla e Albanella, ne furo- 
no arrestati. 40 e più, compresi parroci e preti, me- 
dici e proprietari, artigiani e villici. Ciò non ostante, 
scrive l'Ztalia,i briganti non finiscono nè scarseggiano 
di vulla, ma dovunque trovano ricetto e soccorso. 


—— 604-600 


Sono in eorso conferenze frà fè Camere di Com- 
mercio della monarchia austriaca, allo seopo di di- 
Sporre perchè entro l’anno 1865 si facciano esposi- 
zioni industriali iv ogoi distretto delle singole Came- 
re di Commercio, per cui vi sarebbero circa fo di 
tali esposizioni in tutto |’ impero. 

— Si conferma la notizia che una compagoia 
di più centinaia d’ operai di Vienna intenda emigra- 
re pel Messico. Essi chiesero la permissione della 
luogotenenza pel diritto di riunione , @ stanno trat- 
tando con molti armatori per ottenere modico prez- 
zo di passaggio, e sarebbero già fatti molti contratti 
per tale oggetto. 

—— 406-600 


Il Constitutionnel dice arrivata a Parigi una 
nuova tratta di 2,474,169 fr., mandata al ministro 
delle finauze dal governo messicano per esecuzicne 
della convenzione di Miramar. 

—Leggesi nel Moniteur de la Flotte : 

Una lettera particolare ci dà dei ragguagli su 
di un nuovo modello di bastimento inglese corazzato, 
e su di alcune esperienze di tiro ; eccoli : 

Si tratta di un vascello già a due ponti che è 
stato tagliato, e che in luogo di 120 cannoni non ne 
porta. più di cinque ; ma formidabili, lancianti dei 
proiettili d'acciaio di 300 libre e chiusi in torri che 
girano su se stesse. 


Eovo.dunque dei risultati ai quali noi faremmo bene 
di portare tutta la nostra attenzione. 
——ootihtero— 

Le tibtizie di Londra &nnupziano :che il ‘danaro 
vi hà ribdetata ribhiesta: La: tassa dello sconto-s 
libero metcato varia da 8 3/4 a 9 per 0/Qs é Il capi» 
tale disponibîle è più abbondante. 

Sembra che non s' ingannassero quei moderni e- 
conomisti, i quali consideravano l’ aumento dello scon- 
to operato dal Banco d’ Inghilteréà confe tn nibzto 
d'attrarre moneta dal continentà: Il daftito f@cdbi 
ognora dove trova maggiore vanfliggio ; chi ne fa tréf- 
fico, sia pur domiciliato iu Francia, in Alemagua, i in 
Olanda od in Russia, ama meglio presterlo iu Iughil- 
terra se colà trova più largo interesse, Non è dunque 
maraviglia che rifluiscano in Ioghilterra de Parigi, da 
Francoforte, da Amsterdam e da Pietroburgo notabili 
somme di moneta. Noudimeno la nuova situazione 
creata al banco d’ Inghilterra dall’ aumento dello’ scon- 
to molto non aggradì agli azionisti, i quali, per quan- 
to appare, preferirebbeto diminuirue la tassa pet mol- 
tiplicare le transazioni. Seguono questa antichissima 
massima : il buov mercato aumenta lo smercio e quin» 
di il profitto. Aggiungasi che il rincarire dello sconto 
è tuba cuusa di generale rincarimeuto d’ ogni genere 
di produzione. Certamente non si può negare che il 
metodo di ristriugere lo sconto a tutela della scorta 
metallica, arca di salute, ha effetti certi ; ma vuolsi 
pur riconoscere che se vien protetta l'arca , il com- 
mercio, bisognoso di sconto, che ne iuvoca |’ aiuto 4 
non può che dolersi. Ma, per quanto si dolga, il 
banco inglese non può deviare dall’ inesorabile Statuto 
del 1844 ( Bank Charter Act ), il quale ha prefisso 
alle correnti dei prestiti limiti impreteribili. Tutti non 
sanno forse che questo banco, in virtù del mentovato 
Statuto , iu diviso in due separate ammibistrazioni : 
l’una è destinata alle solite operazioni bancarie, l'altra 
è costituita per dirigere e limitare } emissione dei 
biglietti, il cui numero non può eccedere 14 milioni 
di lire sterline, oltre la quantità d’oro e d’ argento 
racchiusa nei forzieri del Banco ; ogni biglietto ecce- 
dente questo prefisso limite dee scambiarsi con me- 
tallo. 

Si noti che corrispondono a questi 14 milioni di 
lire sterline gli undici milioni di che si compone quella 
parte del capitale del Banco che fu dato sl governo 
in perpetuo prestito con l'interesse del 3 per 0/0, più 
tre milioni di lire sterline formati di valori pubblici. 

Fu decretato che il capitale custodito dalla am- 
ministrazione che regge l’ emissione dei biglietti, non 
potrebbe mai essere adoperato negli affari generali 
del Banco, e per tal modo non può ottenersi potzio- 
ne alcuna di questo vivo capitale se non it cambio 
di biglietti , e nou è lecito servirsene pel rimborso 
dei depositi. 

Ciò posto, quegli azionisti del Banco di Londra 
che si lamentarono nella ultima loro adunanza del 
ristringersi dello sconto , avrebbero più ragionevol- 
mente dovuto chiedere una modificazione degli Sta- 
tuti def loro Banco. Ma molti forse fra loro non si 
rendono ragione della fatalità delle leggi economiche, 
chè nel regno delle finanze, come in quello della na- 
tura , assoluta inevitabile è |’ azione delle leggi sia- 
bilite. Parecchi di questi azionisti mossero oltre a 
ciò lagnanza a tre banchieri direttori, i quali osarono 
prestar due milioni di lîre sterline alla Spagna a fron- 
te dell’ interdizione proferita dallo Stock Exchange 
per tutto il tempo che durerà il debito spagnolo. 
Sperasi non per taoto che la Spagna , mutato mini- 


stero, migliorerà la sua riputazione economica, sì sca- || 
duta. Uno dei nuovi mibistrì spagauoli , il’sig. to I 
reate, mapifestò, se ben ridordiamò, vel 1858 if pro? | 
ponlmetto ' dî ritibbrsare i creditori. di Spagtia ; e | 


poichè ‘il Huovo ministro ‘delle finàuze, il sig. Barza- 
néllatd, ha fll'pebsietò d* aprite ub' grande prestito ; 
setitivà'| Ti: necessa e'l’opportanità ‘di rialzare ‘il ere- 
br det sto ‘govertiti $i drdtta' a Madrid, fedondo le 

Mime! notizie, ddl prestito di 500 fnflioni di 
a il quale ‘safebbe ‘gubbbbitio “Udi Beat ‘de 
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La Nordd Mi > 
Da luoghi andî faforò altertie le discussioni 
degli interessi conittuali pei collegi citici , collo im- 


. di Berligo rèca: 


mischiarvi puotf ‘dl visf@ politici! pure l’ espe 
rienza insegnò. dié d'oapi comi unéit) df sentimenti po- 
litici pronunciati ptdgtavatio aftito Pali mene, men- 
|| tre d'aliro lato sudiniai di casitote Politico, debole, 
mancavano di coliggio per dpportisi. Perciò il go- 
verno si trovò indotto a far uso del suo diritto d'ap- 
piOvazionecon maggiore energia, @ ad èscludero 
dalla direzione dei comuni quélle pefffone, U cui 
réftere polifico ed ‘altro nov dlfrano ffieva” guar 
già, ch'essi' respiviferanno éhefkicdtnefie doi ingtri- 
mento di mene politiche nell’ amministrazione co- 
mitinale. = 


— Un nuovo mesting, composto di 162 Uelegati, 
ebbe luogo il 26 settembre a Rendsburg, ed adottò 
all'unanimità alcune risoluzioni in favore della can- 
didatura del principe Federico d’Augustenburg e del 
mantenimento della Costituzione del settembre 1848, 
giurata dal priucipe. 


tto 


Scrivono da Alene, 2A settembre, all’ Ossero. 
triestino : 

L'Assemblea nazionale, nella seduta di lunedì, 
decise (come saprete per telegrafo) con voti 211 con- 
tro 62 l'abolizione del Senato. Non potrei descri- 
vervi la buona impressione che quest'atto -della Ca- 
mera fece su tutte le classi della popolazione, e il 
risultato di questa votazione fu salutato dall’uditorio 
da eutusiastico grido di evviva ! È vero che alcuoi 
sigaori, avvezzi ad aver gli onori e la paga dì se- 
natori, non rimasero troppo soddisfatti : c'erano anzi 
taluni che volevano la diguità di senatore ereditaria; 
ma se si pensa a tutto il male che fece al paese 
questo Corpo dal giorno della sua esistenza (dal 1844 
al 1862), non si può che lodare i 211 rappresentauti 
che votarouo per l'abolizione. Il Senato fu quello che 
fomentò tutte le discordie e le guerre civili durante 
gli ultimi venti anni, il Senato fu quello che sempre 
si trovava Îu collisione col Governo, appena un mi- 
il nistro non era servitore devoto del sig.. senatore ; il 
Senato infine fu quello che, non contento dell’onni- 
potenza che godeva, tramò la cospirazione fa ‘quale 
rovesciò il trono del re Ottone. Aggiungete a tutto 
ciò che, coll’abolizione di questo Corpo, la Grecia 
risparmia più di uo milione di dramme , e vedrete 
tutto il vantaggio di quest’alto dei rappresentanti. 
D'ora innanzi Ja Grecia non avrà che una Camera, 
e non v'è dubbio che le cose andranno meglio che 
nov procedevano sinora. 

Nella seduta di mercoledì l'Assemblea votò altri 
17 articoli della Costitazione, e ieri altri due. A que- 
sta celerità contribuisce non poto anche la maggio- 
|| ranza dì voti che ha l’attuale Ministero, ed il cou- 
Il tegno decoroso e l’abilità del presidente dell’ Assem: 
bleti, siguor Messinesi, il quale, a quinto pure, vertà 
|| tieletto anche pet il mese di ottobre. 

Sabato scorso arrivò in Atené il principe frati- 
cese Muràt colla famiglia, il quale sul vapore da 
gaeeta ffadtése Carigue si teca a' visitare i luoghi 
santi. Appena artivato, it principe andò a far visita 
‘8. M., che gliela restitui dopo un’ ora circa. Do- 
mienich' poi ‘il re'‘col principe e con numerdso seguito 
visitàrono l'amenò Pantelico, e lunedì là famosa Elebsi, 
| celebre nell'antichità per i suol misteri, e oggidì per 
i''$hi ‘antichi fnbntmenti. Mercoledì ff principe pari 
per ta Sirla “V' 1 

L'ambasciatore-russo presso la’ Ciò ellenica, 
cotte Bradblt,'8 Hifobiato in Atene! dopo "8 mesi di 
assenza. 

* Sabato scorso fu eseguita la, ‘sentenza di' morie 
cielione’ la fucilazione sul sergente Carviniari , il' 


quale podise è Lamia il d tenente. 
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011977 Rageogliomo da jan Joarteggio dell'Osorvatore 
Triestino, in data di prg DA sett. : 

Il barone Tesia ‘preseniò, il 23 corrente , al re 
iorgio..le. letterey: che lo aodreditano in qualità d’in- 
viato, austriaco ‘ad. Alene». c 

Il barone Testaj »hel presentare le sue cre 
deuziali al re Giorgio; 00sì si espresse : 

« Maestà ! 
« Chiamato all'alto onore di rappresentare l'im- 
pid îio aliguso Migoore, presso la M. V., oso 
ad , Bird} ch M. voglia continuare verso 

e, Wothe fr bire, l'alta benevolenza, di 
Ir si è degnal riti sino ad ora delle preziose 
pruove ; 0 così voglio sperare di..poter dar compi- 
tfiento ai disegni del mio augusto sovrano , dandomi 
premura perchè s'accrescano 4 si estendano le buone 
relazioni tra' due paesi, i quali, congiunti già per 
invumerevòli relutibni Gotàterdiuli, 8' avvicinarono a 
questi dì anche geograficamente, mediaote la realiz- 
zazione dell'unione delle lsole lonie, 11 governo im 
periale terrà dietro con Sidiote interesse a' progressi 
morali ed a'materiali miglioramecti,. che andranno ef- 
fettuandosi su questo territorio ; in quanto a me, mi 
terrò fortunato di pote «dfitrfostrare qualmente i greci, 
apprezzando ognora più i benefizi della concordia e 
dell’ordine, che poggia su solidi fondamenti, vengano 
in aiuto a’conati dellà M. V., tendenti Alla prospe- 
rità e progredimento loro. 

« Condedetemi la grazia, Site, di potetvi conse 
guare la risposta dell’imperatore alla lettera della 
M. V., con cui gli dava anfuozio della sua assune 
ziotie al ttono, come pure le ttile ittiperiali credene 
ziali. » 

Risposta di S. M. #ll’indiriaso del signor in- 
viato d’Austria : 

« Signor inviato , 

« Molto mi stanno a cuore le itterizioni di S. M. 
l’imperatore , augusto vostro Sovrano. Le sue buone 
disposizioni mi troveranno costantemente occupato in 
rendere vie più proficuo, oud' estendere le relazioni 
chie per fortuna esistono tra doe popoli , il ravvici- 
namento effettuato poc'anzi tra di essi, mediante 
l'unione delle Isole fonie. 

« Apprezzo, a seconda dell’ alto suo merito, l'it- 
teresse, che il governo imperiale prende allo svilup- 
pamento materiale e morale della Grecia, e vi rio- 
grazio pei voti, che mi aveté èsternali su questo pro- 
posito. i 

« Le vostre qualità personali , ch'ebbi già oc- 
casione di apprezzare, mi reridoto più gradita la 
scelta, che S. M. I. fece nella vostra persona, accre- 
ditandovi presso me in qualità di suo inviato straor- 
dimario e ministro plesipotenziariò. 

« Per questi riguardì voi conlinuerete a godere 
di ogni mio onore e stima. » 

——otetiero—— 

Si legge nella Corrispondenza: russa : 

La città d’Irbit fornisve di pelliccerie la mag- 
gior parte dei mercati d'Europa $ ed ‘in particolar 
modo poi quello di: Lipsia. 

L’ origine della fiera the si tiere annualmente 
in questa ciità risale. fino ul xvn secolo, e gli affari 
che si conoludono aumentarono sempre di anno in 
anao, come risulta dai. dati segueati: mel 1820 il 
valore delle mercanzie portate alla fiera d’ Irbit era 
di due milioni di rubli, fe di-10 mitioni nel 1840, 
di venti milioni di rubli bel 1844 .e- di quarantanove 
milioni di rubli nel 1862. . 

- —140E- e — 

Ua cali del sìg, Cederlund , cansole pel 
Belgio: Stoccolma, contiene interessanti notizie sul 
commereid dei metalli sì importante in Isvezia. L'e- 
spòrtazione' di metalli net 1863 s' elevò a 988,215 
quititàti ‘con ‘ana’ diminuzione di 133,385 quintali, sul- 
l'inno 1862. S' è 'esportato per 995,924 quintali. di 
ferro, mentre che nell’anno. pregedente s'erano ‘espor- 
'‘t'aumento d' esportazione è 
la'.Dabimarca, le città Ansea- 
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quiotali. La esportazione del piombo fu di 11,000 
quintali. 
nici ici 
Da una cotrispotdenza della Pèrseveransa da 
Costantinopoli 22 settetfibre + 

Attribirite il lungo mio silenzio alla assoluta man- 
catiza di novità. Quello che v'ha di più nuovo ed 
itisiernè di più triste sono gli incendi : non passa qua- 
si giorno senza udirne lamentare alcuno, e, quel che 
è peggio, ta maggior parte oltremodo disastrosi. Iu 
unò degli ultimi, cominciato presso il Serraschierato, 
ripetutosi per tre volte ed in tre giorni successivi, il 
numero delle case, dei palazzi e delle botteghe di- 
strutte ascende ad oltre quattrocento. Si valutano i 
danni sofferti a ben venti milioni di franchi. Ogni 
qual volta sopravvengono simili eventi, ma al'presente 
anoor più, il senso pubblico si scuote , ed irrompe 
nello sdegno , conoscendo quanto tali catistrofi pren- 
dano estensioni spaventose e rechino danni immensi, 
atteso la mancanza di acqua, la quale si potrebbe ot- 
tenete agevolinente , riparando i condotti esistenti a 
restaurando gli aolichi bacini con spesa per certo 
relativamente modica. Invece di tutto ciò; pur tanto 
necessario , si mettono di fronte folli spese non solo 
in ville e chioschi, in piroscafi di lusso, ma in ogui 
sorta di dispendi edilizi, fra cui metto in prima livea 
i palazzi dei ministeri, abbattuti da capo a fondo per 
essere ricostruiti io pietra. 

Il nuovo ministro russo , generale Igoatieff, è 
giunto mentre sono assenti i due ambasciatori delle 
potenze occidentali. È vero che pare che il generale 
«abbia per missione di rendersi accetto quanto meglio 
può al governo ottomano, 

I ragguagli che ci vengono d’ogui intorno fareb- 
bero credere oltre ogui aspettativa felice la raccolta 
del cotone. Ecco un’impensata risorsa pel paese, che 
potrebbe avere le più prospere conseguenze appena 
potessimo riprometterci uo’ amministrazione meglio 
ordinatà ed economa di quella che tiene la somma 
delle cose nostre. 

—Altre lettere da Costautinopoli citate della Per- 
severanza, annunciano che Fuad pascià, per un istante 
in procioto di cadere in disfavore, è ora assai ben 
visto a Corte. Il sulteno ha veduto che non mutereb- 
be in nulla lo stato finanziario dell’ impero timoven- 
do questo ministro. Le finanze turche sono infatti in 
uno stato deplorabilissimo. L'impero ha per 70 mi- 
lioni di lire sterline di debiti, pei quali dee provve-- 
dere gl’interessi e l'ammortimento. Il deficit di quest'an- 
no è di 6 milioni di sterline, e per coprirlo non ha 
che 2 milioni di sterline d’ imposte arretrate, che con 
assai probabilità non entreranno, giacchè le provia- 
cie sono esauste ed i produttori non hanno di che 
fagare. Devesi alla coltivazione del cotone se il go 
verdo ha potuto da qualche tempo riscuotere le de- 
cime, ed anche questa risorsa minaccia di mancargli 
ben presto per la pace che pare imminente in Ame- 
rica. Fra de 0 tre mesi, esso avrà bisogno di3,500,000 
sterline pel servizio del debito, pei quali contrarrà 
ua prestito. Intanto è d'uopo far proseguire l’ammi- 
nistrazione è provvedere alle spese cagionate dalle 
eocessive costruzioni del sultano. 


Quando però egli»condhiuse coll’ asserife che 
l'Austria, come sempre usò di fare, iogannerà alleati 


ed amici ed anche questa volta riuscirà nel suo in- || 
tento, venne dalo ordine immediatamente che il trop- || 


po previdente professore fosse confinato in Galatz 
— nel termine di 24 ore— loechè fu tosto eseguito 
dalla gendarmeria. 


Il priticipe Cuza fondò la decorazione della Stella | dichiarano essere loro diritto l'esigere che la riunio- 


rumena. Il AMonsteur però non ne pubblicò aùgora il 
deoreto. \ 
quot Ù 

L'Havas Bullier reca da Nuova-Vork , 91 set- 
tembre : 

U generale Sheridan scrive da Winchester, in 
data del 19, d'aver attaccato Early a Berysville-Pike, 
e d’averlo battuto completamente e scacciato a Win- 
chester dopo un combattimento accanito che durò 
dal levare del sole fino alle 5 di .sera. Tre generali 
confederati furono uccisi. La perdita dei federali è 
valutata a 3000 uomini. Sheridan ha fatto 2 mila e 


500 prigionieri e presi 5 caunoni. I confederati avreb- | 


bero avuto 3000 uccisi o feriti. I confederati batte- 
rono iu ritirata durante la notte. I federali li inse- 
guono. 


tro la siuistra di Grant. Si suppone che essi voglia- 


no girarla di fianco. La cavalleria federale non ha || 


potuto riprendere i bestiami catturati dal nemico. 
Durante l'iuseguimento un reggimento di cavalleria 
federale cadde nelle mani dei confederati. 

1 meetings tenuti a Nuova York, a Wasington 


e in tutto il Nord per ratificare la elezione di Mac- || 


Glellan come candidato alla presidenza, provocarono 
un grande eutusiasmo. 

— Scrivono all’ Havas da Buenos Ayres, in data 
del 12 agosto : 

Le migliori relazioni continuano a sussistere fra 
il governo argentino e le nazioui straniere. Desso non 


ha perduto la speranza di veder ripresi, per arrivare 
ad un felice e definitivo scioglimento, i negoziati con- 
ciliativi, ma iufruttuosi, da lui col concorso del Bra- 
sile aperti per la pacificazione della Banda orientale, | 
la condizione della quale , alle ultime notizie non è 
mutata. 2 


L’ interesse colonizzatore è sempre una delle 


principali cure dell’ ammiuistraziove. Uo origivario 
del paese, il signor Elchegaray, ha ottenuto grandi 1 


facilitazioni e potenti iucoraggiamenti per la colon 
nizzazione progettata della provincia di Cordova, cosi 


ricca di metalli. 


Il sig. Elchegaray è partito per l' Europa a fine 


di raccogliere gli elementi col mezzo dei quali egli 
calcola di giungere a popolare rapidamente e a fe- 
condare quella parte così favorita del territorio ar- 
gentino che deve essere fra poco riunito a Buenos- 
Ayres colla ferrovia del Grand-Centrale. 


— AI Perù gli avvenimenti politici sono come 


in uno stato di paralizzazione. Il mutamento di mi- 


pistri avvenne perchè si suppose troppo debole la 


loro coudotta, ma i nuovi forse non potranno fare di 
meglio, nou potendosi improvvisare le flotte per bat- 


tere e cacciare gli spagnuoli. Aggiungasi che le ulti- 
me nuove di Spagua hanno portato a cognizione do- 
cumeuti (io ispecie una circolare del ministro Pa- 
checo ai diplomatici spagnuoli) in cui la Spagna stessa 
declina dal suoi atti ogui colore ed intento d'iuva- 
sione e di riconquista sia di questa che delle altre 
sue ex-colonie americane, anzi disapprova, se non la 
presa delle isole Chinchas come pegno, il principio 
messo innanzi dal commissario e dall'ammiraglio spa« 
guuolo per legittimarla, che; cioè, la Spagna non 
avendo riconosciuta l' indipendenza del Perù, può 
riconquistarlo. Questo forse è dn segnale che non sia 
impossibile entrare nelle vie di conciliazione, ed anzi 
alcune proposte coporete sembravo essersi fatte per 
definire la contesa, tali che con poca modificazione 
potrebbero considerarsi abbastanza dignitose per ambe 
‘le parti Quesio ha fatto sì che.un poco sbollisce, il 
' gratide' fermegto che agitava la popolazione, la quale 
considerava l’amministrazione come “disadittà alla già 


af ild'deleditogslaze, 6051 che vet de pagresso o Parla 


— Da una ‘corrispondenza particolare dell’ Opi- 
tvione, da -Bukarest: ( Principati Danubiani ) 22 set- 
tembre. 

H principe Cuza pare imbarazzato per trovar 
modo di mettere ad esecuzione la legge rurale. Fra 
gli altri ostatoli: gli si presenta quello di uon avere 
ingegneri capaci di levare i catastì. 1 contadini ricu- 
sano di lavorare per corvée; i grani stanno ‘negletti 
ed abbandonati nei campi ; i boiari perciò soffrono 
perdite considerevoli. 

L'agente e console generale dell'Austria; sig. Ri- 
det, ha acquistato grandissittà inffuenza sul princi- 
pe. da:tn accesso di malumore questi avrebbe’ die 
chiatasò preferite il grado 'di feld-maresciallo austria= 

condizione di ‘vassallo della Tarchia o prin: 
de''boiafiaii e) a = 
laicto;. futieo ‘professore fn Leopoli, venne 
‘Bokarest, ‘in. n, a domanda del si- 
guor (Etta) perdhé 'atdi serivere’ Ghè il cone Da 
moyskiy il gapinatto di; Vieona, e impetatore: Napo- 
leone, abbiamo intenzione tatti è tre di thundere, tutti 
gli emigrati polacchi nel Messico. Tutti je tre però 


a ct 
il nominato professore, lo spiega con azzandgie polsi 


d'accusa per ai 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
cade 4 


L'esempio del movimento di piazza che bastò a 
Torinò a rovesciare un ministero e ad informare il 
successote agli interessi di quella sediziosa pressio- 
ne, ha portato i suoi frutti. I fogli di Milano infatti 


ne del Parlamento non avvenga a Torino, dove riten- 


| gono che i dibattimenti ed il voto non sarebbero li- 
| beri; ed avvertono che se gli indiriz 


non bastano a 
smuovere il ministero dalla sua risoluzione, è venuto 
il momento di pensare a manifestazioni più enetgi- 
che ed'efficaci, perchè la medesima non sia portata 


|| ad effetto. Così esordisce nella sua rivista politica 


la Gazzetta di Milano, la quale passando poi ad 
esaminare in un lungo srticolo il programma del 
nuovo gubinetto | si provuncia energioamente contro 
il medesimo, perchè dalle sue ‘dichiarazioni rileva che 


{ la pressione incostituzionale della piazza si trasportò 


nel ministero, Nè solo nella piazza e nél mini- 
stero trionfa questa pressione, ma, al dire del 


|| foglio citato, essa sarà subita onche dal Parla- 


mento, quando si riunisca nella stessa città che 


7 a FIRE || si è apparentemente calmata non per timore di baio- 
I confederati continuano le loro operazioni con- || 


nette nè per subìta punizione, ma perchè è persuasa 
che, a dispetto di tutte le officiali dichiarazioni, non 
si trasferirà la capitale a Firenze. Nè paghi degli 
astiosi loro eccitamenti, i citati giornali milanesi pub- 
blicano taluni indirizzi mandati da diversi. vopsigli 
muoicipali al governo di Torino per insistere nella 
tesi suddetta, coll’aggiunta che se sarà ulteriormente 
concessa impunità alle colpevoli mene di Torino, tutte 
le municipali rappresentanze verranno a gettare sul- 
la bilancia il peso della loro autorità e della loro in- 
fluenza, 

Dietro le concordi affermazioni di parecchi gior- 
nali, parrebbe non dover sussistere più dubbio veru- 
no circa l'esistenza di una circolare inviata dal mi- 


f nistro degli affari esteri di Francia ai suoi agenti di- 


plomatici presso le potenze europee. La Patrie discor- 
re di questo documento, ed il Temps eotra a tale ri- 
guardo in qualche spiegazione, facendo parola di con- 
versazioni avvenute tra parecchi diplomatici ed il si- 


| gnor Drouyn de Lhuys, e crede sapere, come'il Memo- 


rial diplomatique il quale annuncia anch'esso la circo- 
lare, che i rappresentanti della Francia, nel comunicare 
il dispaccio ai gabinetti esteri sono autorizzati ad ago 
giuogere tutte quelle spiegazioni verbali che possono es- 
sere rese necessarie dall'interesse e dalle idee delle sin- 
gole potenze. « Così il duca di Gramont, dice |’ ul- 
timo dei citati giornali, sarebbe stato più specialmen- 
te incaricato d: fornire al conte di Rechberg tutte 
le informazioni che meglio valgano a rassicurare il 
gabinetto austrisco circa gli intendimenti della Fran- 
cia » 

Ma se deve prestarsi fede alla Corrispondenza 
austriaca, le tranquillanti dichiarazioni fatte a questi 
giorni dal governo francese a quello di Vienna non 
sarebbero sembrate a quest’ultimo guarentigia bastan- 
te per l’ avvenire, nè avrebbero avuto per effetto di 
iuterrompere le pratiche attivissime che mai non ces- 
sarono da qualche tempo fra i diversi Stati della Ger- 
mania. Anzi il citato foglio crede opportano di costa- 
tare nuovamente che la rivalità secolare esi,tente già 
tra |’ Austria e la Prussia e cui il più piccolo io- 
cidente avrebbe bastato a risvegliare in tutta la sua 
asprezza ; disparve ora completamente per cedere il 
luogo al più amichevole accordo. Né da questo dis- 
sonante è il lingueggio della Corrispondenza provin- 
ciale di Berlino, la quale a questo completo ravvici- 
nemento attribuisce l’ inattesa e repentina atcessione 
della Baviera e del Wurtemberg alla lega doganale 
delloZolivereia; l’Austria, che son ha guari consiglig- 
va questi Stati a stringersi altoroo ad essa , avrebbe 
cessato d' insistere sopra tua determinazione che dia 
ttralmente doveva spiacere alla Prussia. 1 fogli tede- 
schi dàano per eèrto nel tempo stesso che la Prus- 
sia he fatto grandî concessioni all'Austria! nelle con- 
ferenze di Praga, Perciò il rappresentante austriaco, 
siguor, Hock, agtebbe rinunciato ‘all’ ided' di recatsi a 
Parigi per negoziare un trattato diretto colla Francia. 

Poichè tuttii giornali voglionsi occupare. pre- 
sentemente (ella presunta ‘attitudine dell'Austria e 
Ciascuno cerca-tradarre a proprio tatento te supposte 
idee ed. inteogioni di quella potenza, nello scopo forse 


di riempiere così la lacuna che è lasciata a questo 
proposito dalla calcolata riserva dei fogli di Vienna , 
è naturale che molta importanza sia attribuita dai 
novellieri politici al recente viaggio di lord Claren- 
don, intorno al quele sono ancora ben luogi dall'es- 
sere esauriti i comenti e le congetture. Così avviene 
che, incominciando dai fogli di Parigi fino a quelli di 
Torino, nessuno ve ne sbbia il quale non colleghi la 
pretesa missione di quell'uomo di Stato cogli ultimi 
avvenimenti d’Italia, giugendosi dai diversi giornali 
alle ipotesi più strane e disparate, sia nel sostenere 
che incarico del miuistro inglese fu di rinvigorire la 
politica austriaca nel senso al quale finora informossi, 
sia nel far credere che si trattasse di render quella 
più consona alle vedute delle potenze occidentali. Ma 
a tutte le dicerie di questo genere tronca il corso 
il Memorial diplomatique, il quale a dimostra- 
re l’ insussistenza di tutte le attuali supposizio- 
ni, rammenta le altre non meno infondate cui aprì il 
corso la imaginata missione dello stesso lord Clarendon 
presso l'imperatore dei francesi. Esso dice che, legato 
da una stretta amicizia a lord Bloonfield ambascia- 
tore della regina Vittoria a Vienna, lord Clarendon 
profittò del suo viaggio in Germania per fargli visita 
colla sua famiglia; mentre, nella sua qualifica di an- 
tico ministro degli affari esteri, non poteva dispen- 
sarsi dal vedere il coute di Rechberg ed i priucipali 
membri del corpo diplomatico, coi quali trovossi altra 
volta in relazione. È abbastanza naturale, conchiude 
il Memorial, che in questi colloqui siasi fatta parola 
di politica e sopratutto degli incidenti che adesso più 
preoccupano la pubblica attenzione; ma ciò che cre- 
diamo sapere da buona sorgente si è che i pretesi 
consigli che lord Clarendon sarebbe stato incarica 
to di portare al gabinetto dì Vienna, non sono che 
invenzioni dei novellieri in un momento di carestia. 


| 
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È un fatto concordemente ammesso da tutti i fo- 
gli tedeschi che la questione ‘delle frevitiere dei du- 
cati è cosa regolata e che le altre difficoltà sono all 
vigilia d'essere appianate. I plenipotenziari. dane: 
hanno ricevuto le istriizioni complete da tauto tempo 
attese rispetto ulla questione finanziaria. Essi sono 
così posti io grado di fare qualche concessione im- 
portante, in quello che concerve la liquidazione, e si 
può sperare che si giungerà prontamente a un equo 
regolamento dei diritti dei ducati all'attivo comune 
della monarchia. Secondo il Fremdenblatt , la Dani- 
marca acconsentirebhe eventualmente a sottomettersi 
alla sentenza di un arbitro imparziale nella questione 
della liquidazione. In ogni caso, le più gravi difficoltà 
sono elimiuate e la pace sarà conchiusa tra qualche 
settimana. 

A Londra si è proceduto il 29 settembre alla 
elezione del lord podestà. Due candidati stavano 2 
fronte, il sigoor Wafren Hale, fabbricante di candele, 
ed il sig. Philippe fabbricante di occl Il primo 
rimase ‘eletto, e nel discorso in cui ringraziò gli elet- 
tori, disse che adempirebbe come meglio saprebbe le 
fuozioni e la dignità della magistratura, continuando 
a difendere con tutio lo zelo i diritti ed i privilegi 
della corporazione municipale e della città. 

Scrivono da Scutari al Moniteur di Parigi che 
i lavori della commissione turco movtenegrina, i quali 
erano stati per qualche tempo interrotti , furono ri- 
presi. Questa commissione ha per oggetto, come è noto, 
di tracciare le froutiere tra l'impero ottomano ed il 
territorio moutenegrino. 

Alla cronaca delle notizie americane è duopo 
aggiungere d'ora in poi quelle relative alla rivolu- 
zione scoppiata nel Venezuela, Questa piecola repub- 
blica dell'America del Sud, la quale dal 1812 al 1831 
fece parte della repubblica di Colombia e che, a 


quest'ultima epoca si dichiarò indipendente, si scinde 
adesso da se medesima,'e le cinque provincie che la 
costituiscono si sono separate dal governo centrale , 
di cui hanno discacciato i funzionari. Così , mentre 
le rivoluzioni dell'Europa sono prodotte dalla ambi- 
ziosa prepotenza di Stati che tendono ad allargarsi 
coll’usurpazione degli altrui territori, nell'America del 
Sud invece un movimevto di dissoluzione sempre più 
pronunciato tende a dividere ogni giorno più le po- 
polazioni. La Colombia si è scissa nel 1831 in tre 
repubbliche, quella della Nuova-Granata, quella del- 
l'Equatore e quella di Venezuela, ed oggi quest'ulti- 
ma, composta appena di 900 mila abitanti, si divide in 
cinque Stati nuovi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 5. — L' imperatrice è attesa stasera a 
St. Cloud. Il principe Umberlé fece ieri la visita di 
congedo all’ imperatore. Il Pays assicura che il prin- 
cipe aggiornò la partenza a domani per congedarsi 
dall’ imperatrice. Il principe Napoleone ritoruò dalla 
Svizzera per salutare il principe Umberto. Bismark 
è atteso stasera a Parigi, per recarsi a Biarritz 

La Patrie assicura che Monier ministro france- 
se a Washington rimpiazzerà Barrot a Madrid. 

Berlino 6. — La Corrispondenza provinciale au- 
nunzia che il consigliere Ablefeld ebbe una lunga 
conversazione con Bismark, la quale potrebbe bene 
aver definita la posizione di Augustemburg, posizio- 
ne che era finora sovente falsamente fondata spe- 
cialmente verso la Prussia. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Ottobre 


3 per 100... 
44 per 100 ... 
Uonsolidato inglese 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Monsig. Vicegerente di Roma. 
Ad istanza di Lorenzo Manzoni Proc. 
dom. a Roma al suo legale domicilio rap. 
da se stesso. Si cita Monsig. Vivenzio Vi- 
chi per affissione e Gazzetta a forma del 
$ 483 del vig. Reg. — A comparire dopo 
tre giorni e sentirsi condannare al paga- 
mento di scudi 42 26 importo di spese e 
funzioni come da nota che si produrrà ed 
alle spese e farsi l’ opportuno Decreto col- 
l'ordine esecutorio. 
Luigi Porta Cancelliere 
Oggi 5 ottobre 1864 ho affissa copi 
mile alla porta principale dell’ uditorio a 
forma di legge. 
Pietro Nobili Curs. 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Avanti di me Cancell. del Trib. Civ. e 
Criminale della Legazione di Velletri è com- 
il sig. Camillo Vita il 
tromento di compra e 
vendita st polato in questa città il giorno 4 
agosto 4 a gli atti del Notaro signor 
uistato dai sigg. Anto- 

nio e Domenie: Ii Gi Coluzzi 
per il prezzo di sc. 1969, 09 fl fon 
do, ossia fabricato ad uso di molino ad olio 
con suoi ‘annessi ed ‘adiacente terreno po- 
sto in vicinanza di Velletri contrada via: 
Lata sulla destra della strada Provinciale di 
Lariano'eonfinante con i vigheti di diretto 
dominio dell'Ospedale delle Donne ,. colla 
strada Provinciale suddetta, e col vicolo o 
Redina denomin.ta di ViasLata salvi ec. Ed 
avendo col giorno S agosto dello stesso cor- 
rente anno eseguita la trascrizione di detto 
istromento, nonche denunciato. 1’ e 
trascrizione suddetta sotto il giorno 22 set- 
tefabre corr. ‘hu dichiarato e dichiara ana- 


Quirino Bar] 


logamente al disposto del $ 207 del Regol. 
Giudiziar. d'esser pronto al pagamento del 
prezzo come sopra eonvenuto in sc. 1969 , 
37 e 9 a forma del surriferito istromento. 
E così ha dichiarato e dichiara e pre- 
messa lettura si è sottoscritto: 
Camillo Vita 
Gio. Paolo Alciati Cancelliere 
Dalla Cancelleria del Trib, sud. quésto 
di 26 7inbre 1864. 
Gio. Pao'o Alciati Cancelliere 
Notificata a tutti i creditori ipotecari 
iscritti nel gio 3 ottobre 1864. 
Gio. Batt. Alciati Proe. 
Ecco Trib. di Commercio 
Ad istanza della Ditta Bancaria Mari- 


gnoli e Tommasini e per Essa del sig. Pie- 
tro Tommasini Gestore Neg. dofito via del 
Corso N. 374 rapp. dal Proc. signor Pietro 


Cavi. ® » + * 
Si citano gl'iîifri a rire alla 
caotico 


mento di sc. 486 


quello del amento a fia 
dei documenti: emanarsi la Sentenza munita 
dell'ordine esecutorio reale e personale esè- 
guibile provvisoriamente non ostante Tn) 
a la condanna alle spese giudiziali ed 
estrag. 3 

Sig. Francesco Del Nero d’inco dn 
pia e dimora per affiss. ed imers ia 
retta. N 


Li 6 ottobre 1864'. Il Î 
atto a Torma di Ati cain doni GAL 
È PET: nertoni Cursore 


tifcata per affissione la sentenza emanata 
dall'Assessore avv. Lauri li 31 maggio corr. 
anno, colla quale, ad istanza del procura- 
tore ruotale Enrico Tosi, sono stati i me- 
desimi condannati solidalmante ed in unio- 
ne agli altri citati al pagamento di sc. 190 
ammontare della tassa di spese liquidate 
con Ordinanza del Revio Monsignor Ne- 
groni nella causa « Romana, Emendationis 
peritiae judicialis » ed alle spese del pre- 
sente giudizio. 
Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


Eceiho Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Niccola Colapletro 
rappr. dal sott. Proc. — Sia intimato al sig. 
Leone Bondì, per affiss. ed inserz. in Gaz- 


+ zeta, stante la recente evacuazione fatta 
giorno 


la condanna 
grado, le 
A dì 3 ottobre 1864. Affissa dal.Curs. 


° Per Achille Sironi Proc. 
Sante Cesaretti Sost. 


-—_mT_TrrrrTwrrr——— 
AVVISI DIVERSI 


DALEGAZIONE APOSTOLICA 
COMUNE DI CECCANO 


f 


NOTIFICAZIONE 
Essendo rimasto deliberato im primo at-: 
si pil 


DI PRosINONE 


to d'asta l’affitto dell’iîiftto Provento Comu- 
nale per l’anno 1864, e per l' infrascritta 
somma, si fà noto, che nel giorno 8 entran- 
te mese alle ore 2i e seguenti l° infra- 
scritta Segreteria Comunale si verrà all’sc- 
censione di Candela in termine 
deliberarlo al maggiore, e miglioi 
re, salvo il termine di e qualunque Supe- 
rio: difpotizione, Il Capitolato resta osten- 
sibile nell’infrascritta Segreteria 

e le spese tutte dell’. d' 
ed Istromento sono a carico 
rio coll'obligo dell’Iscrizione Ipotecaria 
carico della Sicurtà, se si ri chiede dal Pu 
blico Consiglio. 

Sfolto o spurgo della terza sezione 0 
quarto nella macchia Coîle di Faito per 
sc. 343 70 a Luigi Spaziani. 

Dalla Residenza Municipale li 29 settem- 
bro 4864. 


Il Gonfaloniere 
U. Siadici 


Il Segretario Comunale 


Esistendo Società fra Antonio Scipioni, 

è Piersante A art per nea di mao- 

chie, legna, tro, non Mtraspar= 

to e vendita dei prodotti di. pipi te 

ma ‘anche per aequisto, e veridita di bestia- 
Ì, 0 cav 


mi vaccini ‘allini, fra i quali esisten- 

do N. Igt Loi e dro Barrozse, serre 

non la IPERI liuti e barrosse, nom 

che di nulla , 0 are Mie 
senza Ja ricevuta 

popo * reiterato paga 


di ambedue, sotto pena di e 
mento. 
Giovanni Nardini Pros. Rot. 


'ROMA"- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA AFOSTOLICA ‘ 


j 


ndente, si scinde 
provincie che la 
verno centrale , 
. Così , mentre 
tte dalla ambi- 
no ad allargarsi 
nell'America del 
ione sempre più 
orno più le po- 
el 1831 in tre 
ala, quella del- 
oggi quest’ulti- 
anti, si divide in 


VATI 


llesa stasera a 
eri la visita di 
‘ura che il prin- 
per  congedarsi 
e ritornò dalla 
»erto. Bismark 
i Biarritz 

ninistro france- 
i Madrid, 


provinciale au- 
ibe una luoga 
potrebbe bene 
nburg, posizio- 
+ fondata spe- 


rlo con qualche rara 


Provento Comu- 
er _l’ infrascritta 
| giorno 8 entran- 
nenti nell’ infra- 
e si verrà all’ac- 
mine di Sesta per 
migliore Oblato- 
pualunque Suj 

olato resta osten- 
eteria Comunale, 
l'aggiudicazione 
0 "dol Deliberata 
ne Ipotecaria. a 
ichiede dal Pub- 


terza sezione 0 
le di Faito per 


L 
pale li 29 settem- 


niere 
ich 
etario Comunale 


Antonio Scipioni, 
acquisti di mac- 
che» per'traspar- 
li esse non solo, 
vendita di bestia- 


je barrozze, 
uistare da alcuno 
, ed. il consenso 

poga- 


é Pros. Rot. 


228 — 1864. 


116Forbale dì Rotta cod allo Gp. d'ogni gionio bocoto i fstivi 
esodo — 


Il prozzò di acsociativne, di pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se: 7: Uà seihest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Por untrimestro in tutto lo Staté Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse' postali stabilite por i diversi Stati 


Gli atti del Governio inseriti nel Giornale di Roma sonò offielalif 
ee 


Lelèttere,i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicate , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144= 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


ROMA 7 Ottobre 

L'Efso e Riso signdr Cardinale de Bonnechose, 
N nelle ore pomeridiane di giovedì 29 settembre, giorno | 
sacro alla solennità dell’ Arcangelo S. Michele, re- 
Ì cossi in gran treno alla Ven. Chiesa di S. Clemente, 
per prendere il formale possesso di quel titolo Cat- 
dinalizio, assegnatogli dalla SantiTA' pi Nostro Si- 
NORE nell'ultimo Concistoro. 

Sua Eminenza Rima era accompagnata dagl’Illmi 
e Ri Monsignor Meglia, Arcivescovo di Damasco, e 
Monsigoori de Marguerye e Level. 

Alla porta del sacro tempio |’ Etîo Titolare fu 
ricevato dal Rmo P. Iandel, Maestro Generale dei 
Frati Predicatori, e dai Religiosi di questo istituto 
che ufficiano la Chiesa, i quali appartengono alla 
provincia Irlandese. Sall'ingresso l’Emoza Sua assunse 
la Cappa, e compì le cerimonie di rito baciando il 
Crocifisso, aspergendo coll’acqua benedetta i circo- 
stanti, e ricevendo la incensazione, 

Entrato processionalmente in Chiesa, mentre da 
scelto coro di musica cautavasi l' Antifona Ecce Sa- 
cerdos magnus, l’Etîo Porporato adorò il Santissimo 
Sagramento. E passato all'altare maggiore, recitate 
che furovo le preci assegnate dal Pontificale Roma- 
no, si vennero compiendo le altre cerimonie, ed in- 
tanto i musici cantavano l’antifona del Santo Martire, 
cui è intitolata la Chiesa, che appositamente fu messa 
in musica dal Maestro Davies, Cappellano Cantore 
Pontificio. 

Dall’altore l’Etîo passò al trono, ed allora fu 
letta la Bolla Apostolica che assegnavagli in Titolo 
quella Chiesa. 

La quale se è stata sempre tenuta în grandissi- 
ma estimazione per le memorie insigni riunitevi dal 
luogo corso dei secoli, la è molto più ai giorni no- 
stri, e maggiormente la sarà in seguito, per le pre- 
2iose scoperte che vi si sono fatte e vi si continua- 
no, per cui è ormai ritrovata intera la primitiva ba- 
silica soostante. Le costruzioni monumentali, e le 
pitture istoriche uscite dall’interramento, che l'antico 
edificio aveano sottratto agli studi degli amatori della 
sacra antichità, sono cose d'interesse singolare; nè il 
nostro Giornale, cominciando dalla notizia del primo 
scoprimento, narrato in tutte le circostanze nel n. 183 
dei 14 agosto 1858, si è restato dal non farne a 
quando a quando quella menzione che l’ opportunità 
del ricordo ci veniva consigliando. 

Ora l'Eto de Bonnechose nel tenere ragiona- 
mento , come è di costume, per la fausta circostanza 
del suo Possesso , descrisse eloquentemente i pregi 
del sacro luogo, e trasportandosi colla sua immagi- 
nativa agli antichi tempi, accennando le.gloriose azio- 
ni della vita dis. Clemente e la sua premura per 
la propagazione ‘della fede di Gesù Cristo , ricordò 
quel Pontefice aver inviato s. Taurino ad evangeliz. 
zare e a reggere la diocesi di Evreux, e s. ‘Nicasio 
quella di Rouen; diocesi, Ja prima delle quali avea 
Felto, e l'altra regge ora Egli, che dal vivente suc- || 
cessore di Clemente era stato dichiarato Titolare della 
Chiesa sorta sul palagio di quel Pontefice che ai pri- 
mi Vescovi della diocesi da ‘lui amministrate avea 
dato la missione e l'autorità. Il quale riscontro sto: 
rico, e molti altri ‘che l'Eîîo seppe recare in mezzo, 
lo portarond'a conchitdere ‘il discorso con dimostra- 
re, frà le ‘raîne degl'imperi e’ il disciogliersi delle 
nazioni," la ‘indiffettibilità della‘ Chiesa di Gesù Cristo, 
© con esortàte i fedeli' a non vabiliare' nella fede; enon 


ES 
let 


der 
conferenza ‘d'i tel [ 
al ol dl ooo over Pa 


GIORNALE DI ROMA — 


AI discorso dell’Etio Titolare rispose con ac- 


contie parole il LEM Generale dei Frati 


Predfitori. 
Intuonatosi poscia il Ye Deum, che fu prose- 


si terminò la funzione colla Benedizione Pontificale 
impartita dall’Etìo Porporato all’affollato popolo e con 
la pubblicazione della Indulgenza. 

La Chiesa di s. Clemente venne decorosamente 
addobbata per la solenne sacra cerimonia, alla quale 
assisterono S. E. il signor conte de Sartiges, Amba- 
sciatore di S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la 
S. Sede, con gli addetti all'ambasciata; i generali cogli 
Stati maggiori delle milizie francesi; grande numero 
di Vescovi e di Prelati, e molti altri personaggi no- 
strani ed esteri. 


— OSP 
NOTIZIE DIVERSE 


La cronaca interna dei giornali di Napoli del 5 
sì preseuta di una inconsueta sterilità , avvegnacchè 
quei fogli non si occupino che del programma del 
nuovo ministero, del trasferimento della capitale, della 
convocazione del parlamento, delle future sorti d'Ita- 
lia, che taluni giornali raffigurano sotto fausti auspi- 
ci, mentre altri ne fanno tristissimi pronostici. 

Il solo Consiglio provinciale di Napoli porge ar- 
gomento ai giornali di-intrattenersi delle cose del na- 
oletano. Dicono che.esso consiglio in una delle sue 
ultime tornate ha votato un memento al governo, pre- 
gando di costringere la celebre compaguia concessiona- 
ria delle ferrovie meridionale a non obbliare i suoi im- 
pegoi e i suoi doveri. Alcuni periodici traggono da ciò 
argomento per rompere di nuovo una lancia contro 
il caduto ministero, cui non risparmiano biasimi e 
vituperi ; altri giornali. meno astiosi si limitano a 
dire che se non si hanno documenti irrefragabili per 
dare ai caduti ministri taccia di disonesti, si può 
bensì asserire che sotto la loro amministrazione fu- 
rono commessi atti della più vituperevole pirateria. 
Laonde tutti sono di parere che il Consiglio provin- 
ciale di Napoli abbia fatto bene a dimandare che la 
compagnia Bastogi adempia ai suoi doveri, dsl mo- 
mento che essa medesima fa le viste di non ricor- 
darsene. 

Il Giornale Officiale di Napoli, in ordine ai fatti 


| di reazione, designa le baade Iogiongiolo e Tortora in 


quel di Grassano ed Altamura , le bande Pinnola e 


| Bellucci tra Tarsia e Barignano, la banda Giardullo 


presso Eboli; ed annunzia che dietro mandato del tri- 
bunale di guerra di Salerno furono carcerati come 
manutengoli alcuni abitanti di Calliano, fra cui il se- 
gretario municipale ed altre persone rispettabili. Il 


| Nomade dà relazione di ricatti operati da alcune ban- 


de nelle terre di s. Severino, Calitri, Amalfi, Castel 
Saraceno, Sora, Stigliano ‘e Montalbano. La Borsa 
discorre a luogo delle bande che scorrono ; depre- 
dando, le campagne di Taverna, Sersele, Celico, Si- 
la, Tursi, Pontano, ‘e Persano ; in talune di que- 
Jste località la forza ha teutato di combattere le ban- 
de, ma non vi è riuscita avendone anzi riportati danni. 
000 

La Gaszetta di Venezia ha'da Vienna in data 
del 4 ottobre che fu accettata la dimissione di Andras- 
sy e nominato Torok a giudice.supremo' in Uogherig: 

Da parte del governo 
verno austriaco un invito 


LNSOT LO. 10086 "PE 


porrà [di pleoipotenziari di tutti i governi europei. 
Sua missione sarebbe di discutere intorno sd una ta- 
riffa uniforme pei dispacci, sulla base di miti prezzi 


|| per le comunicazioni: telegrafiche. 


guito in musica diretta dal sopranominato maestro , || 


Le autorità competenti ebbero ordioe di pon ri- 
lasciare passaporti per la Moldavia e Valacchia che 
a persone che possano comprovare sufficienti mezzi d i 
sussistenza e qualche industria assicurata. 

La Gazsetta Ufficiale di Vienna contiene una 
sovrana risoluzione che sanziona alcuni articoli di 
legge presentati all'approvazione dell’ imperatore dal- 
la Dieta provinciale transilvana. È controfirmata dal 
barone di Reichenstein e dal sig. Stefano di Horvàth* 

Lord Clarendon partito da Vienna col treno ce- 
lere, giunse a Trieste la sera del 1 cor. e la sera 
del 3 giunse in Venezia. 

— La Neuve Presse ha il seguente telegramma 
da Praga 29 settembre : 

Le trattative doganali fra i sigoori de Hock e 
de Halslbach dureranno tutta la settimana, Nella qui- 
stione delle tariffe, la Prussia ha fatto delle conces- 
sioni all'Austria. Sono imminenti delle conferenze fra 
l’Austria, la Baviera e la Sassonia all’uopo di modi- 
ficare e rinnovare il trattato di febbraio. 

Da Monaco sotto la stessa data si scrive per 
telegrafo al medesimo giornale. La Baviera ha noti- 
ficato è vero, in modo ufficiale, la sua adesione al 
trattato franco-prussiano, ma sì riserva poi espressa» 
mente di andare d’accordo coll’ Austria circa a faci- 
litazioni di comunicazioni ai confini. 

Il barone de Sina, a quel che si dice , avrebbe 
dichiarato che non accetta il posto di ambasciatore 
della Grecia presso la corte di Vienna. 

-—_ 0408-06-40 — 


Come si sa, parecchi posti trovansi vacanti nel Se- 
nato francese. Si afferma che questi vuoti saraono ben 
presto riempiuti, e già si designano come proposti alla 
dignità senatoriale monsignor d’Arboy, duca di Mon- 
tebello, Sainte-Beuve, Adolfo Barrot, il conte di Nieu- 
werkerke, Boinvillers e Godelle, 

— Il giorno 29 settembre fu varata a Tolone la 

fregata corazzata La Savoie. È il sesto legno a co- 
razza che possiede la Francia. 
. —Fugià accennato ad undispaccio di Tolone, in 
data del 24, secondo il quale l' ammiraglio Bouet- 
Willaumez sarebbe stato il giorno seguente nel golfo 
Juan (presso a Cannes ) e il 26 a Villafranca con tre 
vascelli. A questa si collega per avventura l'altra 
notizia che troviamo nel Pays del 1 ottobre, secondo 
la quale si tratterebbe della prossima partenza da Vil- 
lafranca della seconda divisione della squadra del Me- 
diterraneo, sotto gli ordini del contr” ammiraglio d’ Her- 
binghem, diretta al Marocco per assicurare il paga- 
mento dell’ indennità dovuta alla Francia da quell 
impero. 

— Da una corrispondeaza della Perseveranza 
da Parigi 1 ottobre. 

Vengo a sapere che una delegazione del Comi- 
tato francese de’ portatori del debito passivo Spagnuo- 
lo ripliglierà, rispetto a questo debito, i negoziati col 
nuovo Ministero di Madrid, le cui disposizioni sono 
notoriamente favorevoli al componimento del litigio. 
Lo scioglimento delle Cortes annalla i° progetti di 
legge che nell'ultima sessione furono votati da una 
sola Camera. Così lo schema di legge Salaverria, che 
fu votato nell'ultima sessione dal Congresso, è come 
non avvenuto. Questa circostanza è importantissima 
pei portatori di passivi, la cui condizione , verso il 
san re + ristabilita intatta la sua 


Ù 
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Aonunciasi che il sig. Costa, che ritorna in 
Francia, sarà surrogato al Messico da un prefetto di 
prima classe, che gode di grande riputazione nell'am- 
ministrazione. 

Tre caid ed un'altra notabilità affricàna , che 
presero parle all'ultima insurrezione , furou condotti 
a Marsiglia, dove rimarranno prigionieri. 

Il sig. La Roncière Le Nourry, che va in mis- 
sione a Torino, sarà chiamato, dicesi, ad un posto 
diplomatico importate al suo ritorno. È cosa singo- 
lare infatti che questo personaggio , il cui nome si 
collega ad una serie di missioni delicate che sempre 
precedettero grandi avvenimenti, non abbia mai avu- 
to un posto officiale. Per ora, tutti s’accordano nel 
ritenere che la missione ch' egli ha ad adempiere a 
Torino presso il re Vittorio Emanuele sia impor- 
tantissima, 

Il generale Bourbaki , delegato militare della 
Francia alle grandi manovre di Berlivo , ricevette il 
gran cordone dell'aquila rossa di Prussia. 


Il sig. Viel-Castel, uno de' più attivi redattori || 


della Francie, morì. Lo surrogherà suo nipote. 

La Patrie di questa sera annuncia la improvvi- 
sa partenza del sig. Budberg e del sig. Goltz per 
Darmstadt, dove si troveranno i loro rispettivi  so- 
vravi, ma senza dare spiegazioni su questo inatteso 
viaggio. 

— cs08tt0r— 


I fogli inglesi riproducono l’ultimo manifesto del | 


governo nazionale polacco , che la Patrie ha pubbli- 
cato per la pruna. 

Il Times commenta questo appello alla rivolu- 
zione, esprimendo il dubbio che riesca a bene. 


OST 


scrivono da Vienna , in data del 26 settembre , alla 
Gazzetta delle poste di Francoforte : 

« I negoziati di Praga, relativi agli affari doga- 
nali, fra i plenipotenziari dell’ Austria e della Prussia, 
sono provvisoriamente terminati , e i risultati che vi 
si ottennero furono sottoposti all'esame dei ministeri 
rispettivi a Vienna ed a Berlino. Questi due pleni- 
potenziari però non lascieranno Praga prima di avere 
scambiato le loro mire sulle diverse difficoltà che 
potranno ancora venir sollevate, e per arrivare, sulla 
base di nuove istruzioni, a un accordo definitivo 
sull’ insieme dei loro lavori. La parte politica della 
questione doganale è pertrattata a Berlino, e si crede 
che in nessun caso i negoziati aperti a quest’oggetto 
possavo chiudersi prima del primo ottobre ». 

— A proposito dello Zollverein, la Corrispondenza 
Havas ha da Amburgo , in data del 27 settembre : 

« Da qualche giorno qui si va manifestando uo” 
agitazione assai viva in favore dell’ ingresso della no- 
stra piccola repubblica nella lega doganale. Sino a 
che i dacati di Mecklemburgo, come pure l'Holsteio 
ed il Lavenburgo (questi due ultimi uniti al sistema 
delle dogane danesi ) rimanevano fuori dello Zollve- 


rein; il nostro isolamento era vantaggioso al commer- | 


cio della nostra città. 

« Ma, dacchè il Mecklembusgo , il Lavenburgo 
e lo Slesvig-Holstein aderirono allo Zollverein, le nò- 
stre condizioni commerciali sono fortemente compro- 
messe. È vero che si è proposto ad Amburgo di con- 


chiudere collo Zollverein un trattato, in forza del qua- || 
|| breve. Essi dovevano poi partire il 24 per Smirne , 


le noi avremo avuto il diritto di fare della nostra 
città un deposito per le mercanzie tedesche, ma che 
sarebbe stato soggetto alla controllerià delle autorità 


dell’unione doganale. Checchè ne sia, i pochi incot- | 


venienti che per Amburgo nascerebbero> dal sùo in- 
gresso nello Zollverein , spariscono di fronte ai van- 
taggi politici e commerciali che risulterebbero da que- 
sta misora. 


« Per queste ragioni parecchi dei nostri giornali | 


difendono calorosamente detta misura ». 

La ministeriale Proomxtal-Correspondens ‘assi- 
cura che fa Prussia, dopo il consolidamento delle 
basi della sua politica commerciale può ‘stabilite Tn 
modo Vieppiù frutttioso le ste reltizioni ‘coll’ Austria. 

La Baviera ha bensì ‘dithiafatò  uffisialinente la 
sud ‘adesione’ sila Lega dogatiale >. ina si è risertatà 
espressamente di dortibinare seperatàmerte' doll’'Aù- 
stria ngevolezie tel’ trufftoo' di 6bbiilie. © - 

“0 2 N'presillente ‘della Dieta" dl Pranobtohe ‘es: 
sendo giunto fn questa città, la Dieta virili © 


sue sedute. Finofa la memoria del Duca d'Oldenbourg 
non è stata rimessa alla Dieta. 

— Il sig. di Bismarok conferisce coi commissari 
prussiani arrivati dalJuiland.Sperasi che alcune misure 
rigorose, applicate di pecente contro il Jutland, eser- 
citeranno una pressione benefica sulla Danimarca, 
— Oggi furono messl in libertà altel due accusati nel 
processo dei polatohî, — Dicesi che il consigliere in- 
timo effettivo sig. di Balan andrà a Vieuna alle cou- 
ferenze di pace. 

Siccome gli alleati hanoo cattivi quartieri nel 
Jutland, fu ordinato da parecohi comandanti dell'eser- 
cito alleato che lo famiglie jutlandesi debbano ristrina 
gersi nelle loro abitazioni. 

I comandanti supremi del corpo prussiano e at- 
striaco sì concertarono per punire gl'impiegati jutlan- 
desi renitenti. 11 tenentemaresciallo di Neipperg punì 
con tre giorni d'arresto il prefetto Trampe, per non 
aver usato in ufficio la liogua tedesca. I prussiani 


| tanno misurazioni nella costa occidentale dello Schle- 


swig. 

La Danimarca propone oggi a Vienna che sia 
stabilito il pagamento del pauschale allo Schleswig- 
Holstein, mediante voto arbitrale della Russia o del- 
l'Inghilterra. — La Francia rifiutò di prender parola 


|| per la Danimarca, perchè il primo mibistro Bluhme | 


unì di proprio impulso la questione di nazionalità a 
quella della Germania. 

— La Corrispondenza generale Austriaca ha da 
Copenagheo, in data del 25 settembre, che l’esercito 
danese sì dispone a poco a poco a riportarsi sul piede 


|| di pace. 


AI primo ottobre tutti gl’ impiegati inferiori dei 


| servizi dell’ intendenza e dei megozzini, i cassieri ec. 
|| verranno congedati, come pure le persone addette alle 
Quauto alla conferenza doganale di Praga , || 


infermerie. Si venderanno molti cavalli , fra gli altri 
214 giumente pregne a Korsor. 


—tet-ti00-0— 


Leggesi nell’Osservatore Triestino del 30 passato 
settembre? 

«Abbiamo notizie di Costantinopoli in data dol 24. 

eIlJ. de Const. comunica l’atto ufficiale, con cui 
Daud pascià è confermato per alti cinque aoni nella 
carica di governatore del Libano, come pure il rego- 
lamento del Libano, modificato dal governo ottomano, 
d'accordo colle Potenze, che presero parte all’ordina- 
mento del 1861. 

« Il 22 settembre, fu sottoscritta a Costantino» 
poli la convenzione telegrafica fra la Grecia e la Tar- 
chia. 

e La mattina del 23, arrivò a Costavtinopoli, a 
bordo della fregata francese il Cacigue , il principe 
Murat, colla sua famiglia. 

« Parecchi cupi oircassi, appartenenti a cospi- 
cue famiglie, presero servizio nella guardia personale 
del Sultano. Parlasi inoltre della formazione d’un cor- 
po di cavalleria composto esolusivamente di regguar- 
devoli circassi, e si dice pure che verranno aggiunti 
all'esercito turoo 6 nuovi reggimenti di cavalleria , 
composti interamente di scelti ed istruiti volontari 
della Circassia. 

« I Pripcipi della famiglia d'Orleans, dopo aver 


|| visitato gli oggetti più notevoli della capitale ottoma- 


na, partirono il 17 col piroscafo ordinario per Brassa, 
d'oode erano aspettati di ritorno a Costantinopoli fra 


con un piroscafo inglese, e quindi recarsi a visitare 
le Isole Tonie e ritornare in Inghilterra per la via di 
Germania, passando a ‘Triéste, L'idea di fare un viag- 
giò in Rgiuo ed în Biriafa "da loro abbandonato per 
quest'anno. I principi viaggiano con passaporti belgi, 
e ricevettero tn apposito firmano dal Saltano, con cul 
sì ordina di accordare ad essi tutte le ‘agevolezze ; 
durante le loro peregrinazioni in Tarchia.» 

— Leggesi nella Parrio: 

© Lu ‘mania ‘della’ costruzione, spinta all'eccesso, 
minaccia le finanze dell’) Quomano, sotto il re- 
guo, di Abdul Azis, degli stessi perienlasul on molto 
oa a, le esponevano le folli spese dell'aremme.di 
Abdul Megid. 7 wi 


« Le finanze turche, sono a stento ristorate, ma 
il servizio del debito pubblico, e le più urgenti spe- 
se, non domanderanîo meno di 3 milioni e mezzo di 
lire di sterliui, da quì al prossimo, marzo. L'ammi» 
nistrazione ottomana ha dovuto prendere a prestito 
dalla Società generale finanziaria 500,000 lire di ster- 
linî, al prezzo che questa compagoia ha voluto im- 
porle ». 

— 0404000 


Da tina corrispondenza particolare della Gazz. 
di Genova da Tunisi M settembre : 

La tribù del Rertian, che forniva largo contin- 
gente alla persisistente rivolta nei dintorni di Susa, 
fece atto di sommessione ed i capi impegastono la 
loro parola di adoperarsi a ridonare la tranquillità 
nelle infestate campagne. 

Le notizie della costa, in generale, sono più ras- 

sicuranti e pare che lo avvicinarsi dei 2000 soldati 
del Bey abbia prodotto un buon effetto sullo spirito 
indomito delle disperse bande d' insorti. 
- Il corpo d'armata de' rivoltosi presso Susa che 
aveva fatto temere una tal qual organizzazione, è ora 
in pieno dissolvimento e si dice che il generale ia 
capo siasi rifugiato nella reggenza di Tripoli. 

Tunisi è tranquilla e non lascia di sperare la 
dimissione del Kasuadar ormai resa necessaria ed im- 
periosamente richiesta dalla Francia. — Se questo av- 
venimeoto avrà luogo potremo credere ad una pacifi- 
cazione della Tuuisia, in caso diverso le cose volge- 
ranno alla peggio ed avremo serie complicazioni e ri- 
torneremo a cattivissime condizioni. 

Lo scorso venerdì partirovo le squadre italiana 
e frencese nonchè la corvetta turca con Haidar Effeodi. 

Come già sapete , questa partenza doveva aver 
luogo molti giorui prima : ma l’ inviato turco aveva 
poca voglia di abbandonare la Tuoisia e por termine 
a’ suoi intrighi i quali erano abilmente condotti per 
la fina sua arte diplomatica, ed al Bardo si conside» 
rava il salvatore del trono, e quello solo che potesse 
tener fronte alla stringente politica della Francia. 

Me il postale di lunedì recò precise istruzioni 
agli ammiragli ed il turco non ebbe pià ragioni a di- 
lazionare la partenza. 

Fu pertaoto stabilito che venerdì i vascelli frate 
cesi, italiani ed il turco avrebbero simultaneamente 
acceso i fuochi delle rispettive macchine e si sareb- 
bero allontanati dalla rada della Goletta prendendo 
ciascuno la direzione al largo. 

E così fu fatto. 

La squadra dell’ ammiraglio Bouet diresse per 
Villafranca , la squadra italiana si diresse a Cagliari 
ed il turco prese la via per Costantinopoli. 

Rimase nel Golfo di stazione la corazzata fran- 
cese Invincibile, la corvetta italiana Fina , l' avviso 
Messaggiero, e fecero stazione a Susa l° avviso Sire 
na, ed a Sfax l'avviso francese Actif. 

Il vascello inglese Revence con bandiera dell’am- 
miraglio Yeverton, e la corvetta Cosac rimasero pure 
nella rada. 

Heidar Effeudi par carico di preziosi doni del 
Bey e del Kasuadar. I suoi setvi ebbero pure ricchi 
doni in orologi d'oro, anelli eo. 

L’ ageate turco, prima di partire, fece soltanto 
visita all'ammiraglio ioglese, il quale lo salutò con 15 
colpi di cannone. : 

—totittet=_ 

11 viaggio dell'Imperatore Massimiliano nelle pro- 
vincie dell'Impero, sembra dice il Monitewr, doversì 
protrarre oltre i limiti che S. M. aveva assegnati, a 
motîto dell'entusiastico ‘accoglimento fatto all’Impera- 
tore în ogni parte dalle popolazioni, € che eguaglia 
quello che le LL. MM. s'ebbero nel viaggio da Ve- 
ractuz a Messico. L'Imperatore ha raccomandato DI 
Municipì d'evitare ogui ricevimento lispendioso, edi 
limitare î discorsi da farsi al suo arrivo a semplici 
e brevi allocuzioni. Le prime visite dell'Imperatore, 
quando gionge in una città , sono fatte agli Stabili 
menti militari e citili, agli Ospedali, agl'istituti delle 
scuole. Dovunque passa l'Imperatore, la gente si s07 
calca nelle strade, nelle piazze, a' balconi , alle, ter- 
razze per salutarlo. Nell'assenza dell'Imperatore, Pia 
perairice llene udienza; essa, ha ricevuto ne. 

gran numero di petsone del popolo, e d'indiger 
le \altì avranno certamente. dovato... ritenene, grata 
ricordinza del suo grazioso e nobile accoglimento. 
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Mentre l'Imperatore e l'Imperatrice si guadagnano i 
cuori colle più vive sollecitudini del primo per lo Sta- 
to, e colla materna bootà e carità della seconda, le 
opere utili continuano. La ferrovia è compiuta da Ve- 
racruz sino al Paso del Mucho, e sarà proseguita sino 
a Messico da una compagnia inglese. La presa di Ma- 
zatlav sul Pacifico e di Matamoros sul golfo, è stata 
e sarà utilissima; quella di Monterey ed Oujaca, se 
non è già totalmente effettuata a quest'ora, lo sarà in 
breve, e allora il partito di Juarez si potrà dire as- 
solutamente spacciato, 

04060000 


Le notizie di Teheran del 1 settembre fanno co- 
noscere che la spedizione diretta contro i turcomanni, 
posta sotto il comando del Sèpéh-Saler ha già avuto 
dei brillanti risultati. Parecchie vittorie successive 
hanno dato all'armata persiana la più graude fiducia, 
e i turcomanni, già indeboliti da divisioni intestine, si 
trovano oggigiorno in una posizione assai difficile. 

—_404-0-309 

Il Dasly - News di Terranova dice che il 28 
luglio scorso avvenne una grande eruzione vulcani. 
ca sotto-marina nella bgia di St-Slotts. Il mare si 
ritirò dalla spiaggia per oltre 250 verghe, lasciando 
io secco il piroscafo reale Litgle Droke. Circa do- 
dici minuti dopo ch’ erasi ritirato, il mare ritornò 
verso la spiaggia traendo seco una infinità di pietre 
e di massi di tufo che colmarono il golfo di St-Slotts. 
Molte navi furono violentemente gettate sulla spiag- 
gia, ed una di esse andò a fondo. 

Apprendiamo dall'Australian- Gazette » che il 2 
di maggio fu aperta la strada ferrata da East-Mait- 
land a Morploth, ch'è luoga soltanto quattro chilo | 
metri, ma è importantissima, perchè riunisce la gran- 
de linea ferroviaria del Nord con la località nella 
quale principia la navigazione della riviera Hunter 
nella Nuova Galles del Sud. L’ intrapresa delle mi- 
niere aurifere è alquanto in ribasso in questa colo» 
nia, perchè da qualche tempo non vi si scuoprono 
più ricchi filoni , ed il commercio di Sidney, della 
costa marittima e dei cantoni agricoli con i distretti 
auriferi, è considerevolmente diminuito. 

- Tovece, nella colowuia di Vittoria si scoprono 
tutti i giorni delle nuove e ricche miniere aurifere , 
e si credeva che l'estrazione dell'oro dovesse assu- 
mere proporzioni ancora più grandiose che non nel 
passato, quando essendosi saputo che a Malborough 
nella Nuova Zelanda si eravo rinvenuti dei terreni 
auriferi oltremodo ricchi di oro vergine, la maggior 
parte dei minatori partirono da Vittoria per Malbo- 
rough. r 
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NOTIZIE DEL MATTINO È 


ee 
I giornali ministeriali di Torino fanno credere che d 
nel programma del nuovo gabinetto sia abbandonata l’idea ||* 
di deferire il trasferimento della capitale , e da qualche | p 
foglio anzi è fatta correre la voce che, affine di ren- 
dere più libero il voto della Camera, questa anzichè 
a Torino sarebbe provvisoriamente riunita a Parma. 
Ma la stampa noo piemontese dichiara impossibile 
sgombrare l' animo dalla sfiducia che lo occupa con- 
4ro le idee presunte del minisi ro, quando si vedono 
tuttora impuniti i consigli provinciale e municipale di 
Torino, quando si permette che.le altre rappresentan- 
ze comunali della provincia inviino indirizzi di con- 
gratalazione all'operato del municipio torinese, quan- 
do infine si lasciano stampare e diffondere liberameo- 
te gli insulti ‘più vergognosi ai ministri caduti. Il ve 
dere come il governo, lungi dol mettere un freao alla 
agitazione di Torino, si mostri ia certo modo con que- 
sta connivente, insinua, al dire dei fogli, il sospetto 
di secondi fini nel ministero. Ad ogni modo però non 
regoa più tra f alî l'opinione che il Parlamento 
possa essere disciolto prima dell'epoca per la quale 
fa conroRALO,, migra si ritiene che i ministri non 
saprebbert 'asstimere, senza Îl' voto della Ciihera, Ja 
Pesponsabilità delle gravissime misure. finanziatie ‘le 
quali sa Pésetà Inevitbbili Gli ‘atisbi’ fogli. dì Torino: 
iafatti A 
{esoro; nè tacciono the ‘il'Sella giungendo SÌ. potere; 
trovò le casse affatto esauste, che il niînistero Min- 
ghetti-aumentò il disavanzo ‘di-parecchie- centinaia di 
milioni, e chie la cessione delle vie ferrasa 1alla; casa; 


gu: 
ro 


ria, ì quali attendono con impazienza il giorno in cui 
la pace sarà sottoscritta. Sono essi, i primo luogo i 


da secoli non aveva visto nemici e 
nuossi per nutrire un armata straniera. Perciò con- |l 
fidano i fogli di tutta la Germania che la diplomazia, || 
evitando per l'avvenire ogni indugio, si affretterà a 
conchiudere una pace definitiva prima che nuove 


complicazioni vengabo a rendere la situazione più pe- 
riculosa, 


Brave da regolarsi è quella dell'occupazione del tro- 
no del nuovo Stato. Si conoscono { motivi che re- 
sero: finora la Prussia poco. favorevole al duca di Au- 


resi adesso che il signor di Bismark ha definitiva 
mente ebbandonato il suo candidato preferito, il gran- 
duca di Oldembur, | 
Cinato ‘al primo pretendente, 
allontani da se il sto consi 
conosciuto per lè sue idee libétali, è ‘tò surroghi dol 
barone di Schel, Plesen, lo steso dhe fu lot 
a consulto ‘a’ Vieuna: *Ma quei i e 
mesto fece; al. dire dei fogli, 


alle quali il duca di A; 
lor “parte Mista" popolarità 


che la rivoluzione italiana avrebbe toccato i tre mi 
liardi d'imprestito per realizzare quella chimera d' 


nità che condusse il paese ad un abisso d'anarchia » | 


di miseria e di vergogna. 

Il Pays del 4 smentisce la esistenza di una cir- 
colare del siguor Drouyn de Lhuys ogli agenti di- 
plomatici della Francia presso le potenze estere sulla 
quale arrischiarono troppe congetture ed ipotesi con- 
traddittorie diversi giornali francesi; se non che sulle 


condizioni della politica odierna è in egual modo man- || 


teuuta l'incertezza e la confusione dalla stampa inglese, 


austriaca è prussiana. A Londra la Saturday Retwiew e || 


l'International respingono l'opinione del Times e del 


Morning Post; a Vienva la Corrispondenza generale, la || 


Presse ed il Waterland combattono la Stampa libera e 
l'Ost Deutsche Post; a Berlino la Gazzetta Crociata op- 
pugna le idee della Gazzetta del Nord, interpretandosi 
dalle diverse parti in un senso affatto discorde il ca- 
rattere ed i resultati probabili della attuale situazio- 
ne politica. Ciò posto, inutile ed inopportuno sarebbe 
diluogarsi ulteriormente a questo proposito in una iu- 
fruttuosa rivista della stampa europea. 

leri, come aveva annunziato up precedente di- 
spaccio telegrafico , dovette nuovamente riunirsi a 


Vienna la conferenza per gli affari di Danimarca. La 
Gazzetta ufficiale di Vienna, nel dare anch'essa tale | 


annuncio, non disse quali argomenti dovessero essere 


trattati in quella seduta nè che cosa avesse a spe- 

Farsene ; essa però lo fece abbastanza comprendere, 
osservando che tutte le questioni ebbero il tempo di 
maturare ; che la delimitazione è già intieramente 
tracciata dalla commissione speciale ed approvata dai 
dipartimenti militari dei governi contraenti ; che la 
‘questione finanziaria fu liberata dalle mille difficoltà | 
che la rendevano inestricabile e semplificata median- 

le la capitalizzazione, proposta dall’ Austria ed am- |l 
messa dalla Danimarca, di tutte le rivendicazioni dei 
ducati, di maniera che non rimane più a dibattersi 
se non la quota della cifra. La conferenza è dunque 
posta ora in grado di compiere prontamente il suo 
incarico conchiudendo la pace definitiva. 


E per ve- 
ità osservano i giornali alemanni esservi puesi già 
rudelmente provati dalla guerra e più provati an- 
ora dal funesto regime di una situazione provviso- 


cati che furono oggetto di questa lotta di una pio- 
ola nazione contro due grandi potenze militari; dap- 
oi il Jutland, questa bella e pacifica provincia, che || 
che oggi este- 


Dopo la pace colla Danimarca, la questione più | 


steuburgo ; i fogli feudali di Berlino infatti diede- | 
a questo proposito ripetuti schiarimenti. Assiou- 


‘80, e che si è positivameote ravvi- 
Muttavia che questi 
‘attuale Damwer, ben 


©0esio richiesto ‘cambia. | 


nei, ditati;" poichè‘ sembrà 
ooatituzione del a e l'obblio 
uguste: 


Rotsohild e la vendita dei beni demuniali alla: sotetà 

del credito mobiliare, le quali dovevano procurare cir- 
ca treceoto milioni , sul punto di riuscire trovaronsi 
interrotte a causa degli ultimi avvenimenti di Torino. 
Vi ha urgenza dunque di procurarsi nuove risorse, non 
solo per eseguire il trasferimento ‘delle capitale, mu 
per assicurare i più iucispensabili servizi pubblici. E || 
perciò, a dispetto delle recenti smentite officiose, cre- || 
dono costatata i fogli la necessità di un nuovo impre- 
stito per una somma non minore di 700 milioni; con 


aprirono l’adito 4 giornali: a ito della presunta 
missione di lord Clarendon a Vienna, non sarebbero 
stat spese fn pura pérdità se fosse verb Ujtfabio una 
corrispondenza della Rewter fa credere, cioè che alla 
presenza del sudletto uomo di Stato inglese nella ca- 
pitale austriaca debbasi il principio di attive comuni- 
cazioni diplomatiche che ora si andrebbero prose- 
guendo tra i due gabinetti. Ma come disparate e pri- 
ve di fondamento erano le versioni della stampa circa 
i colloqui politici di Vienna, così lo sono rispetto alle 
asserte tratlative, sicchè anche edesso si mantengono 
l'incertezza e la confasione. Qualche foglio infatti 
pretende che l’azione dell'Inghilterra miri unicamente 
| #d esercitare nei negoziati pendenti una pressione fa- 
vorevole alla Danimarca; altri collegano le pratiche at- 
| tuali colla fase più recente che si è prodotta nella 
questione ituliana ; giusta una terza versione final- 
mente, il riavvicinamento fra l'Austria € l’Ioghilterra, 
che già si manifestò nel fatto che il governo austriaco 
riprese le sue relazioni diplomatiche colla Grecia, si 
farebbe ben presto più palese in ciò che l' Austria 
troverebbe a contrarre un prestito in lughilterra mi- 
nori difficoltà di quelle che altre operazioni di si- 
mil genere incontrarono negli ultimi anoi presso i ca- 
pitalisti inglesi. 

Da Londra non giunge presentemente alcuna im- 
|| portante notizia politica, se si eccettui che le idee 
bellicose di cui inattesamente fecesi banditore lord 
Palmerston a Wilton Park, come ne occorse di ac 
cennare , trovarono un èco presso altri oratori offi- 
ciali. Così il sig. Carlo Russell, in un discorso pro- 
nunciato in un banchetto agronomico, dopo avere ram- 
mentato con enfasi le alte imprese delle armi britao- 
niche, concluse: « Del resto l’armata inglese è l’og- 
getto dell'ammirazione e della meraviglia del mondo 
iutiero e sono ben lieto d'aggiungere che essa ne è 
ltresì il terrore ». Sembra abbastanza strano si gior- 
nali che siffatte parole siano pronunciate sei settimane 
appena dopochè si dichiarò solennemente che l'Inghil- 
terra voleva la pace a qualunque prezzo e che a nes- 
suo costo s'indurrebbe a fare la guerra. 

Io America, il nuovo inasprituento che ha preso 
la guerra fece pel momento porre in disparte la più 
grave questione di cui preoceupossi finora l'opinione 
pubblico, quella della elezione per la presidenza. Ma 
circa i fatti militari, noo si hanno ancora notizie po- 
silive, giacchè mentre i federali danno un valore de- 
cisivo alla vittorio che di recente riportarono, i ri- 
scontri separalisti invece tolgono alla medesima ogni 
importanza, e riducendo notevolmente la cifra delle 
perdite sublte, e facendo rilevare come nessuo van- 
taggio ne è derivato alla situazione materiale dell’ar- 
mata del Nord. Per quello poi che concerne le can- 
didature presidenziali, pare che le diverse Convenzioni 
vadano finora molto a rilento nella loro scelta 5 due 
soltanto sono finora i pretendenti: Lincoln, sostenuto 
dai repubblicani, e Mao Clellan patrocinato dai demo- 
cratici della guerra; i democratici della pace non si 
sono ancora pronunciati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 6. — Ua decreto reale convoca pl 16 
ottobre parecchi Collegi elettorali. 

Parigi 6. — Bauca: diminuzione di numerario 
milioni 11 4, aumento in biglietti 19. 

Il principe Umberto è partito oggi. Bismark ri- 


| parù stamane per Biarritz. 


Londra 6. — Bilancio della Banca : diminuzione 


| della riserva di biglietti 1,229,890 sterlide, numera- 
no 122,913. 


Berlino 6.- Il principe e la principessa di Prus- 


| sia coi loro figli recheransi a passare due mesi a 
| Nizza. 


York 24.=-Sheridan inseguì Early fino a Stras- 


burgo è lo battà ‘antora n Fischer prenidendo! 16 can- 
{| noni. Nessuno scontro. sotto Petersburgo. Prince pa 
8Ò l'Arkansas ed avaozasi nel Missuri. ] demoeralici 
ligiani della pie hanto risolto di ‘ogrétete: 
ile Richmond. Baguirer dia le di 
Sberitiad' propose tina conferenzy pet discute tipa 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Ottobre 1864. 


Oro ed argento in ca: 
Cambiali in portafog] 


Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 283414 95 


Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca.......... 
Riserva della Banca a forma dell'art.5° delloSt: 

tuto... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 
1 "T5Tnm; QTel 73m, 89; 1! 2,60 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.0 C=0°.80R. 


ridotto a 0 


+ al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Frosinone in figura 
di Commercio 


Si deduce a notizia di chiunque per 
tutti gli effetti di legge che a termini del 
SA70 e seg. del Reg. di Com. sono con- 
Vocati tuti i creditori del fallito Arcan- 
gelo Ricciotti di Alatri per riunirsi innan- 
zi l’Eccino sig. avv. Pancrazio Lazzarini 
Gindice Commissario del fallimento per il 
gîio di mercoldì 12 ottobre 1964 alle ore 44 
ant. nella sala del Trib. specialmente per 
procedere alla nomina di Sindaci ‘ provisio- 
nali a seconda del $ 474 del cit. Reg. 
S. Bottacchi sost. cancell. 


Monsig. Agnelli Giudice in Eccles 


Ad istanza della sig. Vittoria Fej rapp. 
dal sott. Proc. 

S'intima agl’iofrascritti , che l’Ist. per 
Sentenza emana!a da S. S. Îlma li 45 scor- 
so sett. è creditrice di Don Giovanni ed 


se ec. Perciò 


stro di non 

a chi per Essi e di ritenerla a disposizione 
del Trib. sig. Candida Bughi ved. di Luigi 
Scipioni madre di Giuseppe figlio 


ed erede di d. Luigi: sig. Francesco Scipio- 
d erede di Luigi Scipioi dom. 
a N. 95. 


864. 
. Vittoria Fej. S'in- 
tima ai sig. D. Giovanni, ed Angelo Fiera- 
monti per affiss. in Gazzetta a senso del $ 
483 il soprascritto trasmesso alto di seque- 
stro per ogni effetto di legge ec. 

Cesidio Ranieri Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emasata dall'Illiio 
sig. av. Bruni Ass. del Trib. civile di Ro- 
ma li 24 agosto 1864 ad istanza della sig. 
Amalia Ricci, nel giorno 18 ottobre 1664 
nella publica Depositeria Urbana posta in 
piazza del Monte n. 30 si procederà la 
vendita giudiziale di otto quadri in tela tutti 
descritti ed apprezzati dal signor Alfonso 
Chierici perito giudiziale come il tutto ri- 
sulta dal fasc. della causa segnata al pro- 


Bonomi Cursore 


ranzata dal sig. Angelo 
Carletti Negoziante domio. a Viterbo rapp. 
dal Proc. Rotale sig. Mariano Baldasserini 
l’Eccîo Trib. civile di Roma secondo tur- 
no emanò fientenza nell’udienga del giio 419 
settembre 1864 segnata al Protocollo di d. 
anno al W. 1036 redatta e reg. al vol. 320 
Î. 87 c. 4 e notificata li 28 d. mese ed an- 
bigoni ‘ordinata ha vendita 
quì appresso notati oggetti 
esecutati con Processo verbale redatto dal 
Cursore sott. li 4 agosto 1864 e prodotto in 


Nel giorno di mercolaì 19 ottobre 1864 
alle e LI bra nell’Officio e Palica 
Monte di Pietà N. 3841 Proceri col me: 
20 del publico incanto vendita giudiz. 


oggetti che qui appresso si descri- 
‘vono. 


Un Coupè a quattro ruote, 
ricoperta ala delinea palo DALLO 


Confronto delle scale 28” 


Debitori diversi .. 
Cambiali in sofferenti 


Biglietti in circolazione 


amento. 
Conti correnti creditori, 
Creditori diversi. 


Tratte da paga: 
506946 412 


Stato dei cielo 


idit 
irta ‘n decimi 


Termometro 
centigrado 


|\—_=| 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Stato del cielo 
in deeiani 
di 


Termometro 


centigrado 


cielo scopario 


inceratina, con sui 
tini torchini, verni 
Una Maruzze 


È quattro ruote coperta, 

con giro di cristalli a quattro posti rico 

perta al di dentro d’inceratina scura con 
i, 


mancante di lampioni, verni- 
lo scuro filettata rosso. 

ruzza a quattro ruote, e quat- 
tro posti ricoperta di dentro di panno cio‘ 
colata con suvi cuscini e lampioni verniciata 
cioccolata filettata rosso. 

suddetti legni saranno venduti tanto 
unitamente che separatamente. 

‘este Fiocchi Curs. 


Ad ist. delle sigg. Mari 
rianna sorelle Lattanzi e del 
tanzi di loro padre ec_ creditrici iscritte le 
quali a senso del $ 1308 del vig. Reg., in- 
tendono proseguire gli atti iniziati dalla sig. 
Angelica Dei madre di Giunio Dei ed avv. 
Ignazio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza emanata ad istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 4° turno del giorno 4 
maggio 4864 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi : ed in sequela 
della produz. effettuata dalla stessa Dei avanti 
il sullod, Trib jorno 25 gennaro 1862 
al fasc. della dell’anno 1860 n. 2444 
tanto del capi , quanto degl atti 
voluti dal $ 108 del vig. regol. 

Nel giorno 49 ottobre 1864 alle ore 41 
antim. al S. Monte di Pietà n. 33 si 
derà alla vendita giudiz. dei 
primo prezzo per l'incanto 
posta ad ogni fondo desunto dal 
perizia redatta dal sig. Luigi Fontana e pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 47 gen. 1862. 


Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


A. Terreno pascolivo, seminativo nudo , 
pomato alberato vitato della quantità di tav. 
40 e cent. 26 posto in vocab. Santo Tomeo, 
conf. D' Agostini, li beni della Comune, 
recinto da fratta naturale sc. 196 40. > 

2. Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colleo delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent 32 conf. 
all’intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio ‘romano sc. 37 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato e semina- 
tivo posto nei vocab. 8. Andrea, Casalicchi 
e Colle Barbaja, formante un sol coi 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. c‘ 
i beni del Comune di Montorio e la str. 
Questo terreno è soggetto alla risposta della 
quinta a favore del sig. principe Sciarra sou- 

1339 12. È 

4. Terreno pascoli: 
responsivo come sopra 
Porzaraco di tav. $ e cent. 27 confin. da più 
lati con i beni della Comunità di Montorio, 
e la strada comunale che in piccola parte 
lo interseca so. 103 74. 


5. Terreno sei imoon- 
trada Capo croce di tav..7/0 
nfio. con i Vincen- 


‘'erreno albérato deg seminativo 


6. Ti 
tutto recinto da posto, 
Loreti, della ità di tav. 


con i beni di Vincenzo M 


del quale il piano inferiore 
L algo Giov. © Vaperiore 
Maino. Prato fl Fiato di Loreti ei 
esiste il Molino ad @ la Mola a 
andanti e io A tte 


Cuponi della Banca non ancora presentati 


L'attivo supera il Passivo di,.sresssrssssseeseso 
. che si compone come appresso 


Visto — 


Vento 
direzione, 
volocilà in migila 


ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 


1211416 185 


— — 


6451503 485 


Certifeato conforme alle scrittore 
Il Governatore della Banca 
.F. ANTONELLI 


Conte P. Dara Porta Commiss. di Governo. 


0» 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


7. Terreno seminativo nudo alberato vi- 
tato con fabbriche posto nei vocab. Vasca 
di Crocicchia e Ripa della quantità di tav. 
il Fosso di Montorio 


86 e cent. 83 confii 
€ la strada y 

TA. Ter 
tivo nudo e pasc 
in vocabolo la Costa di8. Pietro, confinante 
da capo la strada pnbblica, il Fosso stesso , 
della quantità di tav.46 e cent. 30 sc. 340 80. 

8. Terreno prativo fal 
esistente nella Valle lo Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantità suprrfic. di tav. 6 e 
cent. 75 sc. 54: 10. 

9. Terreno prativo superiormente al sud- 
descritto di tav. 16 e cent. 84 respo! 
alla quinta a favore del principe Sciarra 
conf. con i beni dell’Arcipretura di Monto- 
rio Romano e la strada pubblica sc. 84: 20. 

40. Piccolo orto presso il ggiato di 
Montorio vocab. Costa de’ prati recinto col 
muro di fratta della quantità di centesimi 24 
confin. con Vincenzo Torres, ed i beni di 
8. Spirito in Saxia, sc. 2 56. 

11. Casa di abitazione posta entro la 
terra di Montorio Romano piazza del Colle 
n. 44 confin. colla strada del Colle, supe- 
riormente i fratelli Mari sc. 394 73. 

Angelo Lucchini Proc. di coll. 
Paolo Bonomi Curs. 

In seguito d' 
commerciale Fuatellini 
turno delle ferie nel giorno 34 ott. 1862 
emanò sentenza con la quale fù ordinata la 
vendita giudiz. de' seguenti fon 
gnito della produzione del capito! 
gli altri atti voluti dai $ 4308 del eg. 
effettuata il 5 settembre 4864 avanti il Trib. 
civ. di Roma in 2° turno al fasc. N. 645 
dell’anno 1862. 

Nel giorno 49 ottobre 1864 alle ore 11 
antim. nell'Ufficio della publica depositeria 
Urbana posta alla piazza del Monte N. 33 
si procederà alla vendita giudiz. de’seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale sì aprirà 
l'incanto sarà la cifra netta apposta ad ogni 
fondo desunta dalla giudiziale Perizia re- 
datta dall'Ingegnere sig. Luigi Gabet pro- 
dotta nel sudd. fasc. il giorno 17 agosto 1864. 

4. Casa posta entro il Comune di Monte 
Compatri in contrada piazza della Chiesa 
N. 24 composta da un ambiente al pif pia- 
no e da altro al piano superiore confin. la 

i beni di Pietro Zan- 


di Capocroc 
ata da un vano tra- 


* piazza so. 160 80 2. 


3. Casa posta c. in contrada vicolo 


Capocroce detto del laestre pie -gum. 3 
fi. la C ia del SSîo bo 
20E Se Conai è Marco Marroni 


si componeva di due piani ora completa- 
mente diruti so. 27 33 7. 
Giri TEO, E orio di Monte Compe. 
ro 0) 
tri conf. gol vicolo di Vallifoglia, ‘Preziosi 
Luigi \e ‘Bassani la cui superficie. totale 
ascende « quarta una e 56 staioli quadrati 
responsivo del song pg del signor 
Pe ‘pilo: Luchini Proc. di Coll 
Paolo Bonomi Cursore - 


sn 


AVVISI DIVERSI 


Essendosi nel giornale di Roma (N.235) 
del giorno 4 cori rito fra gli annunzi 

iudiziarii, un art.* col quale il sig. Paolo 

lirondi mercante in Roma nell: zza di 
8. Carlo al Corso N. 130 e 131 avverte il 
publico essersi il sottoscritto suo figlio se- 
parato da lui di abitazione cosicchè niuna 
ingerenza più ba nel negozio medesimo ; è 
dell'interesse del sottoscritto (onde dal sud- 
detto avviso non nasca alcun equivoco a 
proprio danno) di far sapere ch'egli finchè 
ha coabitato con i genitori non ha mai avo- 
to in realtà nel negozio paterno altra inge- 
renza che quella di aver prestata la pro- 
pria gratuita assistenza senza avere avuo 
firma, nè aver mai alcuna operazione 
di acquisti o commissioni a proprio nome 
pel detto negozio: Che conseguentemente il 
fatto di essersi il sottoscritto per fine di 
maggior tranquillità determinato a vivere 
separatamente dal padre non dava ragione 
di farne al publico alcun rimarco o soggetto 
di avviso. 


Pietro Mirondi 
Alessandro Bussolini proc. 


AVVISO DI AFFITTO 
di tenuta Prati- Fiscali 


Terminandosi il 29 settembre del fatu- 
1865 l'affitto della Tenuta detta dei 
iscali posta al suburbano di Roma 
fuori di Porta Pia, confinante colle tenute 
del Fiscale, di Casal [Fiscale , delli signori 
fratelli Lofari, i prati della ‘famiglia Muti, 
oggi Felici, Valle Melara, Monti delle Gi 
je, ed il Teverone, di un quantitativo di 
circa rubbia 49 di proprietà del Ven. Col- 
legio dei RR. Signori Beneficiati e Chierici 
Beneficiati, non che del Rio Capitolo di 
S. Maria Maggiore; si deduce pertanto ® 
notizia di chiunque bramasse accudire all’ 
affitto di detta Tenuta a solo uso di erba 
da pascolo, e da Falce, per nove anni, 0Y- 
vero per un dodicennio, di dare la sua of- 
ferta chiusa, e sigillata negli Atti del Monti 
Notaro del Vicariato nel termine di un me- 
se dalla data del presente, presso del quale 
trovasi ostensibile il relativo capitolato, pas- 
sato qual termine si ‘anno le offerte 
per aversi in considerazione, dichiarandosi 
che non si valuteranno affatto ofierte con- 
dizionate, e per persona da nominarsi. 
Roma 90 settembre 1864. 


avviso 


Per la partenza di una distinta Perso- 
na, si vendono una pariglia di Cavalli bai 
da tiro e loro finimenti , ‘un Cavallo baio 
inglese da sella, una Maruzza ed una Cit- 

ina. 

Sono visibili tutti li giorni nelle scu- 
derie e rimesse del palazzo Bernini al Cor- 
so N. 151 ove si troverà persona a ciò in- 
carica 


UNA CASA DI BORDEAUX 


dia Rat 


T e LIQUORI ai iti. Condizioni ‘van- 
posta 


vegeni Scrivere franco, Testante , 
lo iniziali G. P. R. 


sic. 
volt 
Nap 
no 
gior 
sinud 
gitazi 
ogno; 
modil 
ni rel 
mi dl 
adi 
porre 
comi 
cati 
gano 
prie 
ribas 
segn: 
Muoi 
rines 
escl 
immil 
una 
stato 
nere 
parla 
gomel 


odieri 
prob: 
sone 
poli; 
nerio 
di mq 
della 
sembi 
cui 
q 
meetii 
sta d 
italian 
te d' 
tarsi 
inquis 
trasfe 
d’opp 
rogazi] 
mente 
ammi 
delle 
prese: 
gano 


—————— 
000 — 
000 — 


1416 4185 


1446 185 


6451503 485 


critture 
anca 


mmiss. di Governo. 


rare pioggetie G.mm 0; 


) PARCKDRRTE 


DIVERSI 


nale di Roma (N.225) 
:rito fra gli annunzi 
1 quale il sig. Paolo 
Roma nella piazza di 
130 e 131 avverte il 
scritto suo figlio se- | 
ione cosicchè niuna 
negozio medesimo ; è i 
scritto (onde dal sud- 
a alcun equivoco a 
sapere ch'egli finchè 
nitori non ha mai avu- 
io paterno altra inge- 
aver prestata la pro- 
a senza avere avalo 
ito alcuna operazione 
ioni ‘a proprio nome 
e conseguentemente il 
oscritto per fine di 
eterminato a vivere 


re non dava ragione ìl 
‘un rimarco o soggetto Î | 


'ietro Mirondi 
jro Bussolini proc. 


| AFFITTO 
rati - Fiscali 


9 settembre del futu- 
della Tenuta detta dei 
suburbano di Roma i 
nfinante colle tenute 3] 
Fiscale , seni signo 
della |famiglia , 
Monti delle Gio- 
i un quantitativo di 
pprietà del Ven. Col- 
Beneficiati e Chierici 
del Rio Capitolo di 
si deduce pertanto 2 
ramasse accudire. all” 
solo uso Dia 
per nove anni, 0Y- 
io, di dare la sua of- 
ta negli Atti del Monti 
nel termine di un me- 
ente, presso del quale 
elativo capitolato, pas- 
priranno le offerte 
razione, dichiarandosi 
10 affatto ofierte con- 
ona da nominarsi. 
ro 1864. 


180 


di una distinta Perso- 
variglia di Cavalli bai 
nti, un Cavallo baio 
Maruzza ed una Cit- 


i Ii giorni nelle scu- 
alazzo Bernini al Cor- 
rerà persona a ciò in- 


I BORDEAUX 


un agente probo ed 
rendita di VINI SCEL» 
ivati. Condizioni van- 
inco, posta restante, 


PARTE VPPIOIALE © 


La SantitA' pi Nostho SicnogE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l'Etoo e Rio signor Cardinale Giuseppe Milesi a 
Protettore del Ven. Monastero di s. Agostino in 
Frosinone. 
0406-08 
PARTE NON OFFIVIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


A Torino e agli avvenimenti di cui si prono- 
stica il prossimo svolgimento continua ad essere ri- 
volto lo sguardo benevolo o avverso dei giornali di 
Napoli, i quali anche in data del 6 se ne occupa- 
no a seconda dello spirito onde sono informati. Il 
giornalismo napoletano è unanime nel supporre e in- 
sinuare che a Torino non sia cessata del tutto l’a- 
gitazione, anzi afferma che l'opposizione si adoperi 
oguora ad avversare qualsiasi proposito che tenda a 
modificare lo statu guo esistente. I giornali napoleta- 
ni recano a comprova di ciò recentissimi telegram- 
mi di Torino, i quali segnalano come il governo, 
ad iscongiurare una temuta procella, peuserebbe pro- 
porre che fosse dichiarato debito nazionale il debito 
comunale di Torino, e che fossero esentati i fabbri- 
cati per un certo numero d'anni dalla tassa che pae 
gano , e ciò all’ intendimento d' indennizzare i pro- 
prietari del danno subitaveo cui vanno incontro pel 
ribasso delle pigioni. L'Italia inoltre per sue particolari 
segnalazioni telegrafiche è io grado di asserire, che il 
Mupicipio e il Comando della guardia nazionale to- 
rinese domandano al governo di poter tutelare colla 
esclusiva forza cittadina l'ordine pubblico durante le 
imminenti sessioni parlamentari ; e che Garibaldi in 
una lettera scritta ad un suo amico abbia manife- 
stato che non si condurrà a Torino, volendosi uste- 
nere dal preodere parte alla riapertura delle sedute 
parlamentari, ove saranno discussi i suaccennati ar- 
gomenti. DA 
In ordine alle cose di Napoli, annunziano gli 
odierni giornali che al dimissionario prefetto D'Afflitto 
probabilmente verrà surrogato il commendatore Vi- 
sone, attuale sopraintendente di Casa reale a Na- 
poli; il quale se ha nome di onesto funziona- 
nario, dice il Popolo d’Italia, non gode però fama 
di molta capacità emministrativa. Anche il direttore 
della Cassa demaniale si è dimesso dal suo officio, e 
sembra per seguire le sorti del ‘caduto ministero, di 
cui era caldo ammiratore. 

Oltre ‘a ciò, i meutovati giornali fanno parola di 
meetings tenuti in diverse {città napolitane jin vi- 
sta della nuova fase in che è entrata la quistione 
italiana ; della prossima riapertura della Cor- 
te d'Assisie di Napoli , dalla quale dovrà pertrat- 
tarsi la causa della banda Pilone, con più di ottanta 
inquisiti ; della partenza da Caserta del prefetto Mayr, 
trasferito altrove per la guerra mossagli dal partito 
d'opposizione ; dell’ arrivo a Napoli di milizie in sur- 
rogazione di quelle che precedentemente 0 posterior- 
Mente ne sono partite ; della ispezione fatta dal vice- 
ammiraglio Serra ai cantieri di Castellamare; e infine 
delle solite dolorose.gesta del brigautaggio, che non 
Presentando però fatto di rilevanza non vale che ven- 
gano riferite, ci } 

A + tetti 


Il presso di associazione, da pagarti auiticipattittnto è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 10.8. 30. trimest. so. î,80° 


Gli a 


E ossi 


Scrivono da Vienna, 29 settembre, alla Bullier: 
Si parla molto delle fortificazioni della nostra 
capitale. I) governo ha. prestsserto una risoluzione a 


questo proposito. Ecco come il Consiglio municipale || 


ebbe conoscenza di tale grave progetto. Il Comune 
voleva acquistare uno spazio di terra presso 1’ arse- 
nale, per farne un cimitero. Il ministero , venuto a 
cognizione della cos, disse che l'area iu quistione 


era riservata per i forlilizi di cui il governo aveva | 


deciso la costruzione. 

In virtù di questa dichiarazione , un consigliere 
municipale, che è anche membro del Reichsrath, fece 
una proposta urgente affinchè l'assemblea esaminasse 
il progetto del governo la cui esecuzione diveniva un 
ostacolo allo sviluppo della capitale. 

Il Consiglio municipale iutavolerebbe quindi le 
pratiche necessarie e legali per annullare il progetto 
di fortificare il gran centro dell’ impero. Tale propo- 
sta, messa all’ordine del giorno dal presidente, fece 
nascere delle discussioni abbastanza vive, le quali 
occuparono in alto grado l’attenzione del pubblico. 
Dopo una seduta che durò parecchie ore, la _mozio- 
ne del sig. Berger venne adottata. 

— La Wiener Zeitung narra che un capitano 
del genio austriaco nel sorvegliare gli scavi che si 
operano per le fortificazioni di Peschiera, fece rac- 
colta di una grande quantità d'oggetti antichi di 
bronzo, di ferro ecc., utensili e orvamenti, che ven- 
nero spediti al Museo imperiale d’autichità e numi- 
smatica di Vienna. Tra questi oggetti alcuni ve v'han- 
no, che furono raccolti nel fondo del lago, e che ac- 
cenvano ad antiche abitazioni lacustri o palafitte. 

— La Presse di Vieuna dice che, presso il con- 
sole generale del Messico, sig. Herzfeld, si tenne una 
seduta, che si occupò del trasporto dei volontari. Il 
generale conte Thun e il colonnello Leisser vi prese- 
ro parte. Fu risolto di spedire da Trieste il 15 no- 
vembre due bastimenti portanti 2 mila uomini , ma 
ancora non si conchiuse nulla con alcuno a questo 
proposito. In totale, sono già arruolati 4 mila uomini. 

0404-04-00 

Un giornale di Genova ha da Parigi 1 ottobre 
quanto segue: 

La maguifica residenza delle Tuilerie fabbricata 
da una regina di Francia, che era figlia d’un princi- 
pe italiano, Caterina de Medici, vien continuamente H 
abbellita. La sala del trionfo, già tanto ricca perog- | 
getti di arte, sta per essere di nuovo adornata col | 
busto dell’ imperatrice Eugenia, opera dello scultore 
Craulk, cui fu affidata la commissione dall’ impera- 
tore. Il nuovo busto dell'imperatrice verrà collocato 
sopra uno dei due magnifici cammivi dell’ epoca di 
Arrigo IV e scolpiti mirabilmente. 

. Un nuovo ornamento sta per ricevere’ anche il 
salotto detto di Napoleone, rella volta del quale Ingrès 
dipinse l'apoteosi di Marte ; quattro busti in marmo 
provenienti dalla Malmaison e rappresentanti i 4 fra- 
telli di Napoleone I, opere del Canova, saranno col- 
locati in questo salotto. Finalmente la statua colos- 
sale di bronzo di Francesco I, alla quale lavora pre» 
senlemente il sig. De Sulcy membro dell'Istituto, verrà È 


Sabato 8 Ottobre 


iti del Goverito insuriti nel Giornale di Roma sono 
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Rouher ; i siguori Chaix-d'Est-Ange e Forcade de la 
Roquette oratori del governo al corpo, legislativo sa- 
ran surrogati da personaggi più influenti. Si è aduo- 
que abbandonato Qgui iero. di modificare, le rela- 
zioni del corpo legislativo col governo e particolar 
| mente i ministri non ottenuero di poter essi medesi- 
| mi sostenere le loro leggi e difendere la propria po 
| litica, come ai tempi del parlamentorismo di L. Fi- 
lippo. Tuttavia si crede che un di o l'altro l' impe- 
.ratore dovrà decidersi a questo, avvegoschè i mini- 
stri si lamentano che sovente le loro leggi e la loro 
politica non sono ben difese dagli oratori del gover- 
uo. Per ora Napoleone ricusa assolutamente di lesciar 
parlare nel corpo legislativo 1 miuistri, non solo per- 
ché questa novità sarebbe pericolosa, ma anche: per- 
che sconvolgerebbe il principio sul quale poggia il 
suo governo, che rende responsabilegl'imperatore e non 
i ministri. 

Riguardo al sig. Rouland uessuno voleva cre- 
dere, ma oggi è annunciato dal Monifeur, che egli 
sarà governatore della banca in luogo del signor 
Vuitry. Il siguor Rouland presenta un esempio del- 
le vicissitudini che può subire un ufficiale pub. 
blico. Infatti abbiamo visto il signor Rouland av- 
Vocato e magistrato ; poscia miuistro dell'istruzione : 
quindi ministro, presidente del consiglio di Stato e 
finalmente governatore della banca di Francia, senza 
che si possa supere, e il sig. Rouland lo sa meno 
che ogni altro, se questo sarà l'ultimo suo impiego. 

— È portito pel Messico il contrammiraglio 
francese Mozères, nominato comandante della divi- 
sione navale del Pacifico in surrogazione al contram- 
miraglio Bouét, il quale ha terminato il suo eserci- 
zio. Il nuovo comandante ha per istruzione speciale 
di aprire senza indugio al commercio di tutte le na- 
zioni i porti messicani di quell'Oceauo che furono 
posti in istato di blocco nel principio della guerra 
contro le truppe dei presidente Juarez. 

— Gli uffiziali francesi, fra cui il generale Bour- 
baki, ehe si recarono agli esercizi militari di Prus- 
sia, sono stati decorati di varie insegne cavalleresche 
prussiane. 

—_ tetto — 


Il 4 cor. in loghilterra alle 7 meno un quarto, una 


{ terribile esplosione gettava il terrore nei dintorni di 


Low-Wood Belvedere. 

Le due fabbriche di polvere appartenenti al si- 
gnor Hall e figlio erano saltate in aria » seppellendo 
alcune vittime sotto le loro ruine » meatre |’ orribile 
scossa prodotta da questa catastrofe rovesciava le pro- 
prietà vicine in un raggio di sette miglia. 

A Plumstead ed a Woolwich, le: finestre di al- 
cune officine si apersero, con fracasso, come spinte 
da una mano invisibile , e le merci furono gettate 
scompigliatamente nella strada. Io queste due città ’ 
succedevano scene impossibili a descrivere. Persone 
scosse violentemente cadevano. Altre che sì trovava- 
no ancora coricale, si trovarono ad un tratto lanciate 
fuori* del loro letto. AI primo momeato, tutti crede- 
vano ad un terremoto, ma tosto si diffuse la voce che 
la terribile esplosione fosse avvenuta all’ arsenale, 


collocata nel.cortile. . 

Teri il sig. Vuitry ha presieduto per la, prima 
volta il Consiglio di Stato forse con suo grande di- 
piacere ; imperocchè egli dovette rinunziare alla ca- 


‘rica, magnifica di governatore della Banca, che gli 


arrecava poco lavoro e molto denaro, per questa sua 
nuora boy Jr gle è irta di difficoltà. È sta- 
bilito, he il sig. Vaitry, sosterrà le leggi del go- 
Nin) dine corpo legisalivo iusiemo: col signor | 


dove più di 4,000 persone erano al lavoro. Qui però 
tutti gli uomini che vi erano impiegati , allorguando 
ebbero sentita la scossa, si precipitarono fuori dai 
fabbricati, quando pervennero messaggieri annuncian- 
do da parte dei signori Hall e figlio non essere nè 
all’ arsenale, nè. uei magazzini. di polvere del governo, 
ma a Plumstead, Marshes che aveva avuto luogo l’e- 


Ua forte distaccamento del posto di polizia de 
; 


riupiti a Kerpan, però il.loro numero »9n aumenta. 
Il bey avea mandato in quella città uno dei grandi 
uffiziali della sua casa per veder mezzo d’entrare in 


l'arsenale e quelli della città furono immediatamente | tona; indi parte direltamente per Kolding. Il barone 
inviati verso il teatro della catastrofe. Arrivando po- || di Lederer ritornò iergerà da un breve viaggio in 


scia i sig. Hall e figlio, dopo i primi soccorsi , essi 
constatarono che diciannove individui erano stati nc- 
cisi o feriti. Le perdite risultanti da questa esplosio- 
ne, e compresa la demolizione completa delle fabbri- 
che di polvere colle fabbliche e cogli edifici adia- 
centi, non ascendono a meno di 200,000 lire sterline. 

Si calcola la quantità di polvere che è saltata in 
aria a circa 30,000 barili. Il fumo ha durato più di 
un'ora a dissiparsi. La diga del Tamigi è rimasta 
rotta, e si fecero gli sforzi più energici per giungere 
a ripararla avanti l'alta marea. 

La scossa si è sentita in modo sensibilissimo in 
tutta la capitale e nei sobborghi. Le imposte di al- 
cune botteghe in Lower-street, Isliogton, sonosi svel- 
te dai gangheri, infranti i vetri delle finestre. 

L’ Evening Star aggiunge : 

Sono assai contraddittorie le voci sul numero del- 
le persone uccise e ferite. I rapporti più recenti e 
più esatti parlano di quaranta individui che sono morti. 

Nove feriti, de’quali uno morto in appresso, sono 
stati trasportati all'ospedale Guy. Vetture , cavalli , 
tutto, nei dintorni, è requisito per preudere i feriti. 

Una gran parte delle vittime si compone di don- 
ne, di figli di famiglia, degli operai impiegati nelle 
fabbriche, e che dimoravano da quelle parti non lun- 
gi di là. 

Alcune case sono state distrutte , e si valutano 
le perdite ad un milione di sterline ( 25 milioni di fr.). 

Una mina però più. violenta e più pericolosa 
sta per iscoppiare in Inghilterra ; è la guerra tra 0- 
perai e capitalisti ! A Birmingham la guerra è invece 
tra i capitalisti ed operai, e tra fabbricanti e proprie- 
tari di miniere ! Sono quindi 50,000 operai in iscio- 
pero ! Il sindaco di Birmingham radunò i fabbricanti 
ed i proprietari delle miniere per terminare lo scio- 
pero dei minatori : ma invece fece germogliare la di- 
scordia tra quelli senza ricondurre al lavoro questi. 
1 proprietari delle miniere di carbon fossile, per avi- 
dità di lucro, diminuirono il salario ai minatori; que- 
sti ricusarono di scavare più oltre il carbone indi» 
spensabile alle ofticine : i fabbricanti adunque e capi 
di officine dinanzi al sindaco di Birmingham accusa- 
rono i proprietari delle miniere di avere promosso lo 
sciopero tra i minatori, per vendere più caro il car- 
bon fossile di peggior qualità, e poco mancò che que- 
sti signori non venissero alle botte tra loro , invece 
di unirsi per persuadere gli operai a lavorare ! Questi 
son sostenuti dalle associazioni, che finora sommini- 
strano loro il mezzo di vivere senza lavorare! Ma 
poi ? I minatori inglesi sono invitati a recarsi in A- 
merica nel Connecticut, ove guadagneranno cento fran- 
chi alla settimana. Le società di mutuo soccorso tra 
gli operai, friendly societies, in Inghilterra, sono più 
di 20 mila, secondo il signor Tidd Pratt, incaricato 
di registrarle; molte di esse sono insolvibili, ed han 
fatto bancarotta ! 

Non ostante il cattivo stato finanziario, in cui 
ono le società operaie inglesi, trovarono modo di 
radunare un congresso d’ operai a Londra, a Saint- 
Martin Hall, ove convennero i delegati di altri operai 
francesi tedeschi. Scopo del congresso degli operai a 
Londra, ove erano presenti 2000 e più membri , fu 
quello di provocare in Germania, in Francia, e dap- 
pertutto una discussione sul modo di vantaggiare e 
proteggere i lavoranti contro i capitalisti ! A tale fine 
fu nominata una Giunta per istabilire centri e corri- 
spondenti in tutte le grandi città dell’ Europa. 

——406-000— 

La Kreuzzeitung reca che ìl re di Prussia porti 
il 28 settembre per Baden-Baden. S. M. pensa , a 
quanto dicesi, di fare una visita alle LL. MM. russe 
a Darmstadt, e di ritornare quindi a Baden-Baden. 

Il re ha intenzione di ritornare il 13 ottobre a 
Berlino. Il sig. di Bismarck parté domani per Baden- 
Baden, e quindi, a quanto dicesi, per Biarritz. 

— Secondo la Corrispondenza feudale, il gover- 
no prussiano mandò a Viennasun abile plenipotene 
ziario straordinario, a motivo' del ritardo delle trat- 
tative di pacs , affiie' di promuovere” un accelera: 
mento. 

Scrivono alla Cortisp. ‘gen. ‘austriàca. 

« Flensburgo 27° settembre. 

« Oggi o domani, il tenentemaresciallo bì 
di Gablenz! è qui tieso’ di ritorno da Atibui 


Amburgo. Oggi verrà qui dall’Juttand il tenente ge- 
nerale Vogel di Falkenstein,. chiamato a Berlino per 
breve tempo. Iglapto contiova l'avatizamento delle 


truppe alleate. A quanto si:dico: non si faranno || 


acquartieramenti se non nelle città; Il gran monu- 
mento sulla roccia, in memoria della battaglia presso 
Oversee, è presso ad essere compiuto. Egli sarà a 
tale altezza da essere veduto da Oversee, verso l'Est, 
dal bosco e dal lago di Senkelmank, e precisamente 
nel punto dove il capitano Costella piantò, dopo lan- 
go ed ostinato combattimento, la bandiera del primo 


battaglione del reggimento fanti re de’ belgi, ma che | 
| guite in comune, il che produrrà un ottimo effetto, 


vi rimase mortalmente ferito. » 
« Amburgo 26 settembre. 

« Si erigerà qui un mopumento ai soldati della 
marina austriaca, morti in questo spedale in seguito 
alle ferite da loro riportate nella battaglia navale pres- 
so Heligoland. Il Comitato pei marini feriti , che si 
formò qui subito dopo la battaglia navale presso He- 


ligoland , destinò a tal uopo una somma cospicua. || 


accomodamento con essi, ma non conoscevasi ancora 
il risultato di questa pratica 


I comandanti stranieri sonosi riuniti il 27 a bor- 


do della fregata corazzata l'Invincibile, della marina 
francese, per concertarsi sulle misure da prendersi 
nelle circostanze attuali. Il più completo accordo re- 
gua fra di loro. Essi dovevano riunirsi regolarmente 
ogni due giorni; la piàssima riunione avrà luogo sul 
vascelle a vapore Revange; la riunione successiva, 
sulla fregata a vapote l'Etna, della marina italiana, 


e così di seguito. Tutte le misure prese saranno ese- 


——0-004-8-100+— 


Si scrive da New-York alla Corrispondenza 
Havas : 

Benchè la vittoria riportata da Sheridan sopra 
Early, nella valle di Shenondosh, sia stata celebrata 
dal popolo del Nord con ogoi dimostrazione di estre- 


Siccome questo cimitero cattolico non presenta spazio || ma gioie, i dettagli che si danno sul combattimento 


sufficiente all’uopo, il monumento verrà eretto proba- 
bilmente nel luogo ove soggiacquero alle loro ferite, 
cioè sulla piazza dinanzi l’orfanotrofio. » 

— Il Granduca di Oldemburgo cadde il 26 set- 
tembre da cavallo, e riportò alcune leggiere contu- 
sioni. 

— Leggesi nel Pays: 

Ci vengono trasmesse da Copenaga informazioni 
che non sono prive d'interesse. # 


L'attuale ministero sarebbe alla vigilia d'una mo- || 


sembrano arrecare dubbi sulla completa fine del trion» 


|| fo, e le persone prudenti credono che questa famosa 


battaglia potrebbe anche, dopo ciò, essere terminata 
senza un forte vantaggio per gli uni come per gli 


| altri. 


È noto che Sheridan occupa Winchester , ciò 


| che farebbe pensare che i confederati abbiano rice- 
| vuto realmente uno scacco. Ma si dice che le per- 
ll dite dei federali ammontino alla cifra di 3000 morti 


o feriti, mentre quelle dei confederati , che si valu- 


dificazione importante : il signor Otto Plessen, mini- || tano a 4500, non sono in realtà conosciute. Questa 
stro della Danimarca a Pietroburgo, diverrebbe pre- || cifra , stabilita solamente da congetture, è molto pro- 


sidente del Consiglio così rimpastato. 


Questo cambiamento sarebbe una concessione || 
| annunziato , le sue ultime operazioni hanno portato 


fatta al signor Bismark, del quale la corte di Dani- 
marca ha tutto l'interesse di cattivarsi le buone 
grazie. 

Si è cessato di credere alla immediata conchiu- 
sione della pace; si congettura che a seguito del 
cattivo volere di certe potenze gli abboccamenti e 
deliberazioni andrebbero in lungo , e forse alla pri- 
mavera. 

La principale difficoltà è oggidì la quistione fi- 
nanziera. 

I prussiani prendono nel Jutland disposizioni che 
allontanano ogni idea d’una prossima evacuazione. 

IO 

Per decisione del Consiglio dell' impero il mini- 
stro delle finanze di Russia è incaricato di far co- 
niare nuove monete d'argento da 20, 15, 10 e 5 
copechi al titolo di 72 su 96 (24 di lega) per la 
somma di 6 milioni di rubli. 

——c406-06-00— 


colla Francia portò qualche leggera modificazione nel 
testo del progetto di legge dal quale il Consiglio na- 
zionale li aveva fatti precedere. Nella tornata del 30 
settembre il Consiglio Nazionale sopra proposta della 
sua Giunta accettò senza discussione le modificazioni 
introdotte. — Lo stesso giorno l' Assemblea federa- 
le— Consiglio nazionale e Consiglio degli Stati — 
chiuse la sua breve sessione straordinaria. Il giorno 
5 del dicembre prossimo comincierà «la sessione or- 
dinaria. 
—e-set-tt300-0— 

La Scupcina serba votò prima di chiudersi tutti 
i disegni di legge che le' erano stati presentati dal 
governo del principe Michele. L'Assemblea dal canto 
suo presentò al governo vari provvedimenti d’ inte- 
resse generale i quali saranno studiati dal potere ese- 
cutivo e ritornati poi in forma di legge alla Scupoina 
nella prossima sessione, Tra i voti emessi dalla rap- 
presentanza nazionale v'è in primò luogo quello che 
vorrebbe veder sparire le fortezze tarche ‘e i turchi 
dal territorio’ del'pringipato. 


———t-00530-4-4000— 


babilmente esagerata. 
Che Sheridan abbia riportato o no il successo 


serie perdite , e si può dire che questo successo è 


| stato pagato a caro prezzo, sopratutto se si consi- 


dera che Winchester è una città di poca importan- 
za, che ha già cambiato padrone una dozzina di vol- 
te da che principiò la guerra; oggi io potere dei fe- 
derali, domani io quello dei confederati. 

Una dimostrazione piena di entusiasmo per i\ 
generale Mac Clellan ebbe luogo sabato sera, 17 set- 
tembre. Il meeting, composto da una folla immensa, 
si era riunito sull’Unionsquaare della città. E da que- 
sta dimostrazione popolare sorse un fatto significan- 
tissimo, ed è che il malcontento prodotto dalla lette- 
ra di Mac-Clellan fra i democratici é completamente 
dissipato, e che le probabilità di sua elezione alla pre- 
sidenza si sono accresciute di molto. 

Il sig. Ferdinando Wood prese la parola per 
approvare la nomina fatta a Chicago e dichiarare for- 
malmente che il rimpiazzo del sig. Lincolo era as- 


| solutamente indispensabile per garantire le libertà 


Il Consiglio degli Stati svizzeri votando i trattati | americano. 


Nello stesso tempo, il sig. Vallondighom , del 
l’ovest, annunziava che era risoluto di sostenere la 


|| candidatura di Mac-Clellan. 


Certamente sarà necessario, per impedire la rie- 
lezione del sig. Lincolo, uno sforzo serio di tutti gli 
elementi riuniti dell’ opposizione. L'amministrazione 
dispone di una immensa influenza. 

Tutti quelli che hanno patti con il governo, tut- 
te le persone în carica sono chiamate a contribuire 
con il loro danaro per pagare le spese della cam- 
pagna. à 
In oltre, vi è la forza militare, sulla quale. sì 
conta per mettere a dovere i popoli ricalcitraoti e 
che potrebbero benissimo arrecare una collisione ar- 
mata fra i due partiti politici. Due meetings demo- 
cratici popolari sono andati digià interrotti e dispersi 
da distaccamenti di cavalleria federale, uno a Saint 
Louis, l'altro a Pottsville (Pensylvania). 

Gli amici del sig. Lincolo sembrano’ sicuri del 
succésso, e credono che la rielezione del loro candi» 
dato vada certamente a por fine alla guerra. Le ul- 
time elezioni dello Stato nel ‘Maine ed al Vermont 
provano l’accrescidiento, delle maggioranze repubbli- 
cane; mala Nouvelle Angleterre (New England) è 
tuta per ill'elg: Lincoln, ed i Comnectitut è il solo 


| Stino dove gli adereitti del generate Mio-Glelfab pos- 


Sano tener testa al partito dominante: 


Non sarebbe sorprendente ‘che il suffragio del- 
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l'ovest della Virginia portasse complicazioni, poichè i 
demoeratiei del partito di guerra pretendono che l'am- 
missione di questo Stato nell'Unione sia stata una mi- 
sura incostituzionale, e sarebbe molto possibile ‘che 
resistessero alla elezione del signor Lincolo, se que- 
Sta elezione si compisse in grazia del voto elettorale 
dell'Ovest della Virginia. 

Due segretari particolari del sig. Lincoln sono 
stati chiamati sotto le bandiere dalla coscrizione. 

—Le ultime notizie dell'America sono quelle re- 
cateci dalla Scozia, che lasciò Nuova York il 21 
settembre e giunse a Londra il 30 portando 331,810 
dollari. Le più Importanti notizie’ della guerra, recate 
co questo mezzo in Europa e compendiate in un di- 
spaccio della Rewser, furono riferite negli ultimi scor- 
gi numeri del giornale. Ecco come il dispaccio della 
Reuter riassume queste notizie : 

Un'altra parte del dispaccio si riferisce alle ope- 
razioni nella Virginia meridionale, alla posizione sul- 
la ferrovia di Weldon, a mezzodì di Petersburgo, 
La linea di Weldon ha un’ alta importanza pei cou- 
federati, come quella che congiunge Richmond e Pe- 
tersburgo con Charleston e Wilmington, donde pos- 
sono trarre provvigioni. Ma di qui non si ha nessun 
risultato importante. Lee si trova sulla linea di Wel- 
doo. Pare d'altra parte che la linea della ferrovia 
di Donville che congiunge Richmond cow l'ovest sia 
scelta dai confederati come nuova base di operazione. 

Dall’Alabama non abbiamo notizie. La presa di 
Mobile non è ancora avvenuta. L’ ammiraglio Farra- 
gut non giunse finora che al fiume Dog che sbocca 
da ponente nella buia. 

Dalla Georgia, sappiamo che il generale confe- 
derato consentì alla tregua di 10 giorni proposta dal 
generale Sherman, per lasciare campo all’ esecuzione 
del decreto di espulsione da costui pronunciato con- 
tro i cittadini di Atlanta. 

Il generale Hood protesta, nella sua lettera al 
generale nemico, in nome di Dio e dell'umanità contro 
questa espulsione di un popolo intero comprese le 
doune e i fauciulli, dalle sue case, e ch'egli qualifica 
come l'atto di crudeltà più raffinato che mai gli si 
affacciasse nella fosca storia della guerra. 

A rinforzare l’esercito del generale Hood nella 
Georgia sono in via il generale Kirby Smith che vie- 
ne dal sud-ovest e il principe di Polignac alla testa 
di 8 in 10,000 u., che passa per lo stato del Mis- 
sissipì. 

Le ultime notizie paiono nuovamente favorevoli 
alla candidatora di Mac-Clellan, che aveva perduto 
l'appoggio dei capi della convenzione 0 radunanza di 
Chicago. 

A proposito della lotta elettorale, diamo , senza 
poterne finora guarentire l'autenticità, il seguente 
programma di Lincolo, pubblicato in America: 

Palazzo del governo esecutivo, Washington, 18 
luglio. 

A tutti coloro cui possa concernere. 

Qualunque proposta, che comprenda il ritorno 
della pace, l'integrità di tutta l'Unione, l'abbandono 
della schiavitù, e che emani dall’ autorità a cui ot- 
temperano gli eserciti ora in guerra contro gli Stati 
Uniti, sarà ricevuta ed esaminata dal governo ese- 


cutivo; ed esso risponderà con condizioni liberali su | progettato disarmo; ora, nei fogli di Vienna si legge 


puoti essenziali ed accessori; e il latore o latori 

della detta proposta avranno un salvocondotto , per 

andare e venire. Abramo Lincoln. 
— etetttree-— 

Dispacci inglesi recano dettagli sulla presa di 
Nankiog fatta dalle forze imperiali sotto gli ordini di 
Tseng-Kivochueo, governatore del Cheu-kiang. 

Una breccia praticata presso Ja porta dell'Est ha 
permesso agli assalitori di penetrare nella città il 49 
giugno. Dopo il saccheggio, la città era în uno stato 
di desolazione impossibile a descriversi. Vi erano. 


Il ‘palazzo di’ Tien-Wang, principe dei ribelli, 
era in cenere; Tien-Wang: e tulti i suoi rimasero 
sepolti nelle macerie. Il: capo Ching-Wang, coi era 
riuscito a salvarsi, fu preso tre Giorgi dopo. Questo 
generale era. jl più fermo appoggio della ribellidne e 
il più terribile dei taepings. desso ‘che venne ‘è 
minacciare Sciang-Hai nel 1860 e fa l'avversario del- 
l'ammiragiio Hope; 6 -purvegii che" cotmbatia ir di 
lonnello Gordon a Sowchow, 


ADMIOTEOGA, 


Zie di Vienna e di Berlino, costatano che i recenti 
negoziati pel trattato di pace colla Danimarca dimo- 
strano sempre più quanto intime ed amichevoli sia- 
no le relazioni fra i due gabinetti austriaco e prus- 
siano. Ad ulteriore prova di che, besta ai fogli di ri- 
cordare i recenti articoli della Gazzetta della’ Croce 
e della Corrispondenza di Berlino, i due organi pria- 
cipali del signor di Bismark, in cui a proposito degli 
attuali incidenti d’Italia erbiò energicamente soste- 
nuti gli interessi austriaci e dichiarati affatto identici 
a quelli di tutta la Germania. © 

E che questo accordo da lungo tempo cementato 
e pel quale attivamente si adoperarono i due princi- 
pali uomini di Stato austriaco e prussiano non sia a 
questi ultimi giorni scemato, ln prova, al dire de’fogli la 
maggiore uniformità d'idee che prevale adesso nei due 
gubinetti circa la questione dano tedesca e la decisa vo- 
lontà che da ambe le parti si manifesta di giungere 
sollecitamente ad un definitivo sviluppo. Così avviene 
che anche le odierne notizie di Vienna accennano che 
le sedute della conferenza saranno meno interrotte per 
l’avvenire e che minori difficoltà si preseuteranno a 
proposito della questione finanziaria, grazie all’attitu- 
dine più conciliante presa dalle due taggiori potenze 
tedesche, in rapporto alla più grande arrendevolezza 
della Danimarca. Però i giornali austriaci pongono in 
diftidenza il pubblico contro tutte le versioni che son 
fatte correre circa l'indole ed il periodo attuale delle 
come un fatto irrevocabilmente deciso il trasporto della {| trattative, giacchè annunciano che le deliberazioni della 
capitale, cui dovrebbe procedersi anche adispetto di un || conferenza proseguono, come sempre, ad essere circon- 
contrario voto del Parlamento. Ed a questo proposito si dato del più grande segreto. 


NOTIZIE °DEL' MATTINO 


Ognora più insistenti “sî fanno le rimostranze dei 
fogli non torinesi pressa il ministero perchè là pros- 
sima riunione del Parlamento abbia luogo in un al- 
tra ciltà qualunque , evitandosi per tal maniera così 
i gravi pericoli avvenire-che infallibilmente sovraste- 
rebbero , come |’ umiliante Speltacolo di nuove con- 
cessioni fatte ad una pressione sediziosa. Imperocchè 
pei fogli suddetti | adunare la Camera a Torino s lo 
Spiegarvi una forza imponente di truppe, la presenze 
indispensabile dei cadati ministri s i violenti discorsi 
che si pronunceranno, gli urti che vi si produrranno 
e che avranno un controcolpo al di fuori della Ca- 
mera in altri modi, sono una minaccia di nuovi guai, 
Un pegno certo d° inevitabili conflitti, di cui ben pre- 
vedesi quale potrà essere il principio ma non la fine. 
Oltre a che, già gravi abbastanza si ritengono le dif- 
ficoltà e i pericoli che si preparano nella Camera 
stessa, senza che abbia a darsi ai medesimi incremen- 
to ed asprezza maggiore mediante la triste influenza 
della piazza. Temono infatti i giornali i mali effetti 
che potrà esercitare sul pubblico un discorso espli- 
catorio del marchese Pepoli , il quale rinuncian 
do, per quanto si fa supporre, al posto di ambasciatore 
a Pietroburgo, presentossi in uno dei collegi elettorali 
per avere ingresso nella Camera. Ma tuttociò non 
toglie che dalla stampa officiosa prosegua a considerarsi 


fa parola delle inisure già prese perchè Firenze sia posta Pare che facendo ritorno a Bertiao, dopo lau 
in grado di atogliene pe irene la sede del ea RUerose esoursioa dedicate: agli ghi della palioa 
€ si annuncia che il ministro Sella proporrà a tal uo- || ©stera » il sig. di Bismark: na per: trovarsi ps 
po alla Comera una spesa di 40 milioni:20 cioè per delle dificoltè della situazione interna , le ciao 
Torino, 10 per trasporto e mobilia, 6 per adaltamen- possono Mon destare nel governo qualche preoccupa» 
to di locali, 4 per indennità agli impiegati. oa I giornali olficiosi auuuuciano che la inn 
7 » 
| di sapere a qual’epoca saranno convocate le Camere 
verrà tra breve decisa. La costituzione non esige la 
riunione del Parlamento prima del 15 genoaro; ma è 
a presumere, secondo il linguaggio dei fogli ministe- 
riali, che il governo non aspetterà quell'epoca , desi- 
deroso com'è di risolvere coll’aiuto della Camera le 
questioni fivauziarie e probabilnente quetia di un im- 
prestito destinato a riempiere il vuoto prodotto nel 
tesoro dalle spese dell'ultima guerra. Il mivistero pare 
SI aspelti a ritrovare l'opposizione della Camera tanto 
compatta ed inflessibile quanto per lo passato. Nè 
sembra che esso sia per Questo disposto a fare troppe 
concessioni, imperocchè la Corrispondenza Zeidler 
annuncia che il governo, a fronte dei reclami del 
partito liberale , si atterrà impassibile al suo diritto 
di esercitare da solo il potere politico e nella co- 
scienza di avere fatto tutto pel meglio nell'interesse 
del paese. Siffatte disposizioni da parte del ministero 
e della Camera fauno presagire ai giornali di Berlino 
una nuova lotta parlamentare che riuscirà probabil- 
meate allo stesso resultato di quelle delle sessioni pre- 
cedenti, cioè all’ulteriore prolungamento di uno stato 
di cose anormale e provvisorio. 

In loghilterra lo sciopero di 30 mila mioatori sta 
per produrre quello di50 mila operai di Birmingham,at- 
tesa la mancanza del carbone per alimentare le officine. 
1 giornali inglesi che cercanodi dissimulare questa crisi 
Spaventosa non sanno però nascondere la erisi fioanziaria 
e commerciale che complica maggiormente una situa- 
Zione già tanto piena di difficoltà. E nell’istesso tem- 
po l'Irlanda ‘continua | incessante sua emigrazione 
che aumenta di giorno ia giorno. Nei sette primi 
mesi dell’anno corrente, 84,586 irlandesi hanno ab. 
bandonato la loro patria per andare a cercare in Ame- 
rica un pane che colà ad essi mancava; sono 4080 
persone di più che nello stesso periodo dello scorso 
anno 1863. 1 fogli di Londra mostrano di sperare 
che qualche miglioramento nell’ attuale deplorabile 
stato di cose in Irlanda sarà prodotto dalla receate 
nomina di lord. Woodhouse alla luogotenenza del- 
l'Islanda, in luogo del dimissionario lord Carlisle, che 
lella stessa qualifica. ebbe per fo ionanzi it titolo di 
vice-re 


L'imperatore del Marocco ha riportato sui Zjai- 
da e sugli Askaris, tribii jnsorte contro . il. suo: go- 
verno, una vittoria molto importante. Esso B'atteso 
prossimamente Rabat; il suo arrivo in Questa città 
fu fivora ritardato da una spedizi i Zaivi, 
il cui scopo fu di costringere Queste tribù a pagare 
Ate 000 le arretrate. 


Anche il giornalismo estero prosegue senza in- 
terruzione le sue polemiche sulle condizioni poli- 
tiche dell’ Italia ; i fogli non potevano aspettarsi 
miglior congiuntura per riempiere le loro colon- 
ne, e difati largamente ne approfittano, essendo 
però inutile il dire che le molte discussioni non con- 
chiudono nulla e che tuttii ragionamenti si raggrup- © 
pano intorno a vaghe congetture. Però una circostan- 
za nou isfugge alla lettura dei maltiformi discorsi dei 
giornali, ed è che mentre i principali organi officiosi 
dei diversi paesi si studiano di mostrare una calma 
eccessiva dissipaudo le apprensioni che il presente sta- 
to di cose ha generalmente destate, le notizie e l’an- 
nuncio dei fatti addimostrano al certo minore sicu- 
rezza e maggiori preoccupazioni. Sappiamo già a que- 
sto proposito che in Inghilterra ministri € personag- 
gi officiali si compiacciono da qualche giorno nell’in- 
tuonare nuovamente canti guerrieri. Da Parigi giun- 
ge notizia che in Francia non si danno più congedi 
alle truppe e che a Saint Cyr si fanno tante promozio- 
ni che non ve ne ha esempio eguale dopo la guerra 
di Crimea, Quanto all'Austria finalmente, è noto che 
circa trecento ufficiali uscirono dai reggimenti per 
entrare nella legione messicana e che si era disposto 
che i vuoti provvisoriamente non sarebbero riempiti 
gon nuove nomine, lo che preludeva alla misura del 


che l'imperatore invita i proprietari di tutti i reggi- 
menti a fare la proposta per la nomiva di ufficiali 
che surroghino i dimissionari, 

In questo stato di cose, era da aspettarsi che 
gli organi della rivoluzione europea , e specialmente 
quelli d’ Italia , tornerebbero ad usare la consueta 
manovra , di far credere cioè ad un completo isola. 
mento. dell’ Austria in Europa e nella stessa Alema- 
gna, Ed a. tal uopo una corrispondenza dell’ Havas, 
che usa attingere le sue notizie a sorgenti piemonte» 
sì, pretende esservi rottura completa fra l’Austria e la 
Prussia,.in prova di che addnce che il re Guglielmo 
dovrebbe avere tra breve un colloguio a Baden coll'impe- 
ratore Napoleone. Ma gli stessi. fogli: francesi ‘osser. 
yano che siccome quest’ ultima notizia viene ora ri- 
prodotta almeno per Ja. decima volta dopo essere'stg- 
ta sempre smentita, così non È a credere che gia. a- 
desso DIÙ vera .che nom per lo passato. E' quanto al- 
la pretesa. rottura fra''I" Austria "ea Prossià ) basta 
notare che tale asserzione è completamente contra- 
della da tutte Te comunicazioni diplomatiche che pro- 
“vengono He igiali’ Gonfermistdo! te boti= 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Ottobre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
Confronto delle scale 28"! = 15 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ al lv, del mare 


\ 1 antimeriiane 
Jrtdiane 
9 fomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridono a 0 
al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI] 


Ad istanza del sig. Giacomo Lusvergh 
Meccanico dotto via Porta Pia N. 37 rap, 
dal sig. Giocondo Capobianco Procuratore 
Rotale. Sia intimato ta Augusto 
condi e Comp. qualificeti cessionari dei si- 
guori Luigi Pascucci, e Luciano De Coup- 
pet, e per essi al sig. Augusto Giocondi 
domiciliato via del Corso N.454 qualmente 
l’Istante ad abbondanza risponde general 
contra all'atto di diffidazione dall’ intim: 
trasmessogli li 15 luglio p. passato e quin- 
di inserito nel giornale di Roma li 4 ago- 
sto anno sudetto al N. 176 e dichiara di 
ritenere come infatto ritiene integro, e 
gale il privilegio ad esso istante accordi 
dall’Eceno Ministero di Commercio di 
ma pubblicato nel giornale di Roma N. 150 
del giorno 5 luglio 1864 sul rapporto di una 
Machina dall’Istante stesso introdotta nello 
Stato Pontificio gia invenzione del sig. De 
Ch. Sebille de tes nel 1859 = at 
dre i condoiti di piombo a pressione $0- 
stagnati all’interno, ed all’esterno nell'atto 
della fabbricazione =. Imperciocchè tale Ma- 
china non ebbe mai il suo esercizio nello 
Stato, nè tale concessione, può menoma- 
mente considerarsi lesiva dei diritti degli 
intimati, ai quali venne semplicemente con- 
cessa la privativa per i tubi semplici a pres- 
sione. 

Per queste ed altre @ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo ed innanzi chi di di- 
ritto l'istante si protesta col presente atto 
di quanto esso int‘mato possa aver fatto, e 
sa fare in prosieguo tendente a ledere 
teresse dell’Istante, imperciocchè l° ap- 
parecchio oggi presentato dal Lusvergh mai 
‘usato nello Stato Pontificio non ha alcuna 
relazione colla Machina usata dal De Cou- 
pet quale però non fù neanche sua inven- 
zione come asserisce il Pascucc: e suoi ces- 
sionari ma bensì Sieber nel 1826 di Milano 
ne fù l'inventore ed in seguito anche da 
altri perfezionata , l’ultimo dei quali fa il 
De Conel ell'anno 1840 ottenendone il 
Brevetto venzione sotto il titolo = Ma- 
china perfezio: per la fabbricazione dei 
tubi senza saldatura = Oltre ciò 1° Ecciho 
Ministero del Commercio suole accordare 
privilegio tanto a colui che ritrova un nuo- 
vo metodo ed un utile apparecchio, quanto 
a colui che per il primo introduce nello 
Stato simile metodo od apparecchio. 

Tanto crede l’Istante dedurre a notizia 
dell’Intimato onde non possa allegarne igno- 
ranza , ed affinchè i diritti del Lusvergh 
siano riconosciuti integri e salvi protestan- 
dosi intanto di tutti li danni, che Egli pos- 
sa avere risentito e che in seguito possono 
essergli arrecati per fatto dell'Intimato stes- 
s0, e tutto ciò per ogni buon fine, ed ef- 
fetto, e salvo @ riservato ogni altro diritto 
al Lusvergh in ogni più lato senso compe- 
tente. Onde eo. 

Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno di mercoledì 49 ottobre 1884 
alle ore 10 antim. nel ala del zzo 
Municipale di Viterbo luogo la vén- 
dita giudiziato de’ seguenti stabili 
con sentenza del Tribunale Collegi 
Viterbo dell'11 settembre 1856 essend 


f 
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ANNUNZIO BIBLIOGBAFICO 
ii 
Brevi Considerazioni: sul Papa e la Chie- 
sa e vari Dogmi Cristiani per il Sacerdote 
Agostino Romani.— Roma» Tip. Guerra, 1864. L'Opuscolo si vende a bai. 10 nella libreria San- 


tucci alle Muratte num. 72, e nella Tipografia Guer- 
ra all'Oratorio di s. Marcello, ove è stato stampato 
con belli caratteri e buona carta, in sesto di 8°. 


idità 
Termometro iz in decimi 


Con facile e dilettevole stile sono esposte le an- 
nunciate Considerazioni, scritte dall’ egregio Autore 
con quello stesso lodevole scopo, col quale ha dettato 


ECOLA DEL COLLEGIO 


Tan; Tr IO, 89; fl 2.0 256; 1° Ri=1.° 25 Cent. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


direzione, 
velocilà in miglia 


cenligrado 


i 
relaliva| assoluta | cielo scoperto 


Francesco Mencarini scudi quarantasetto 
bai. 97 5. 

2. Casa posta in Bagnaja contrada S. Se- 
bastiano, o via di mezzo da cielo a terra 
segnata co’ N. civici 157 458, composta a 
pian terreno di cucina e stalla, sotto delle 
evvi la cantina. I superiori piani pri- 
secondo idono ciascuno in una 
sala e due camere da letto; il piano sotto- 
tetto conta t e vani tutti praticabili. Con- 
di Silvestro Bellatreccia, ec. 
iddetto scudi cinquecentono- 
bai. 62 5. 
rà aperto sui prezzi di sti- 
ma sopra designati. 

Lorenzo Monsecchi Proc. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA PARTICOLARE 


Si prevengono i sigg. Mercanti di Cam- 
pagna, Artisti Falegnami, Muratori, C: 

Fabbro-Ferraj ed altre professioni ; che 
sig. Esec. Testam. ed Eredi della bo.me.Pie- 
tro Farina fabbro-ferrajo procederanno nei 
gîii di lunedì 40, martedì 1 egni consecu- 
fivi del cor. mese di ottobre 1864 dalle ore 
9 ant. alle 2 pom. alla vendita particolare 
volontaria di vari oggetti in ferro, la meg- 
gior parte confezionati dal sud. def.; con- 
sistenti in gomere da aratro eda perticara, 
boccole da barrozza, zapponi, zappe, mez- 
zezappe, garavine, garavinetti, martelle da 
molinaro, male e peggio, mazze martelli, 
tenaglie da fuoco, asce, accette per varie 
professioni, scalpell hini da imbianca- 
tore, forcine, stampe da chiodi, spadinchi 
da macellajo, cavicchie, ferro nuovo in ver- 
ghe, ferri vecchi assortiti, cerchi per vari 


pagarsi a pronti contanti. 
vendite si effettueranno 

terreno posto nel cortile della ci 
Paola N. 5 presso la Chiesa di 8. 
Fiorentini. Roma li 5 ottobre 1864. 


DA VENDERSI 


Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel Rione Ponte via Paola al largo di S. 
Giovanni dei Fiorentini N. 5 e 6. 

Dirigersi al sottoscritto Notaro al di lui 
studio in via della Guglia N. 69A presso il 
quale esistono i necessari schiarimenti, © 
riceverà Je offerte a tutto il giorno 25 cor, 
renie per prendersi in considerazione: 

Roma li 5 ottobre 1864. 


Luigi Hilbrat Not. di Col, 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere 
l'infrasoritto fondo ( previe 
rizzazioni ) si prevengono gli Aspiranti ;ad 
esibire le loro offerte in carta’ di bollo 
chiuse, e sigillate colla indicazione del do- 
micllio nel termine di giorni tenta dalla 
data ‘del presente nell’ officio Notarile Cio- 
colini in via! degli Ufc}: dell’ Efo Vicario 
N. 41, per aversi in considerazione, 

Le ‘offerte per persona da nominargi 
non verranno acceltate. Ù 

Presso il sottoscritto, Notaro si trovano 
li relativi chiarimenti; 

Roma, 20 settembre, 1864. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost.. 


Indicazione del fondo 


terra libera di canone 
lo de’ Spagnoli n. 50 
dell'annua rendita 
di 495 suscettibili di aumento. 


Casa da cielo 


AVVISO 
di Fendita Folontaria 


Il Proprietario dell’antico, ed accredi- 
tato Negozio di Chincaglie sulla piazza della 
Maddalena, Franc. Della Noce, atteso il non 
‘ha guari sofferto deci del Ministro ed im- 
possibilità di potervi esso presiedere , è v 
muto nella determinazione di alienare capita. 
le, stigli, avviamento, e locazione, o a pron- 
ta cassa, od anche mediante formazione di 
un credito fruttifero idoneamente garantito. 
Chiunque pertanto bramasse farne acquisto, 
potrà dare sua offerta tanto sul modo, che 
intende apprezzare il Capitale , se cioè a 
prezzo di fattura, o a sti i Perito da 
scegliersi di comune fiducia, indicando nel 
primo caso il ribasso, che intende 
nel secondo la Persona al cui giudi 
tende rimettersi. Dette offerte s’invi 
re o allo stesso Proprietario al suo domici- 
lio sulla Piazza di Tor Sanguigna N. 1, 0 
al Negozio da vendersi, piazza della Mad- 
lena N. 3 o nello studio del sott. Proc. 
iazza delle Cinque Lune N.9 secondo pia- 
no, il quale resta incaricato della conclu- 
sione, ed esecuzione del contratto. Il tem- 
po a dare le offerte sarà a tutto il 29 corr. 
mese, scorso il quale saranno prese in con- 
siderazione per trattare, e quindi, potendo- 
si su tutto concordare, venire al contratto. 

Roma questo dì 6 ottobre 1864. 

Achille Sironi Proc. 


AVVISO 
per affitto di Tenuta 
Volendosi dal Ven. Arcispedale del 
SSio Salvatore ad Santa Sanctorum 
8. E. il sig. Principe di Piombino compro- 
prietarii della Tenuta denominata di Castel 
Malnome posta nell’Agro Romano fuori la 
porta S. Pancrazio procedere al nuovo af- 
fitto, si fa noto, che il capitolato si trova 
presso il sot. Notajo, e che le offerte in 
carta di bollo, chiuse e sigillate dovranno 
allo stesso Notajo og per esser 
prese in considerazione. Dopo trenta gior- 
ni dalla data del presente si apriranno, quel- 
le per persone da nominarsi si avranno co- 
me nulle, e non si considereranno. 
Roma li 6 ottobre 1864. 
Paolo Carosi Notaro 


1 conjugi Strozzi che eleggono il loro 
domio. in Roma al proprio Palazzo in piaz- 
za degli Orfani N. 95 riceveranno con ri- 
conoscenza le indicazioni circa |’ esistenza 
delle carte e dotumenti di famiglia lasciati 
dal Cante Amedeo Saorati di Ferrara mor- 
to in Roma sul principio del presente se- 
colo, e somministreranno a mero del loro 
agente une gralitcazione ‘alla persona che 
fosse in grado di fornire la notizia 1 


_———T_—_——_—____Écmem 
BORSA DI ROMA 
* par pì 7 Orrosas 1864. 


altri Opuscoli, che è di porre guardia 

tro gli errori che la empietà viene oggidi largamente 
disseminando. I Dogmi, accennati genericamente nel 
titolo, dei quali ragiona nel suo lavoro, sono la Tri- 
uità, l' Incarnazione del Verbo , la Maternità di Ma- 


ria,.e la Divinità di Gesù Cristo. 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DI 
3 1.2C=0*.80 R. 


Pioggia caduta 3.mm 0; 


A MEZZODI — ANNO IV. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


GENOVA Ls: co cine + AB 118,98 
Parigi ........... 1883 1880 
Marsiglia . . . 1... 4883 4880 
Lione... ..- 18.83 1880 
Augusta G. M. pepe Siae 


Vienna nuova valuia : . 
Trieste nuova valuta . . 
Londra . . . - 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1864, Sc. 6875 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei «n anno sc. 7. Un semest. s6.8, 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pantificio, fifuico di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabititò per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
Quell' astio di emulazione ghe, nelle;, capitali e- 
‘isarpariohi Premodités 


semtorate dell’ Halia , té "aghi i su 
scitarono contro la supremazia di Torino, si fa ogno- 
ra più manifesto oggi che trattasi di traslocare di colà 
il governo. Specialmente i giornali di Napoli , anche 
i più moderati, spiogono il livore contro la moribon- 
da Torino sino a contenderle quei sollievi che alcun 
poco valessero a lenire la incorsa sciagura. La Borsa 
del 6, dopo avere parlato degli ultimi luttuosi casi di 
Torino, dell’agitazione che tuttora ne conturba gli abi- 
tanti, e sollevato il dubbio se ad essi debbasi il tor- 
to di municipalismo , o la ragione di propugoare la 
nazionalità, così si esprime : 

« Però la via che il ministero novello pare ab- 
bia prescella , a giudicarne dalla nota uffiziale pub- 
blicata insieme ai decreti di nomina dei nuovi mini- 
stri, non ci sembra la più conveniente a distruggere 
queste preoccupazioni di municipalismo , che molti 
addebitano a Torino, è che secondo la opinion loro 
provocarono l' agitazione onde fu profondamente com- 
Mossa la capitale provvisoria. Dal momento che (co- 
me dice il nuovo ministero nel suo programma ) ra- 
gioni di alta convenienza politi ca e di stretta equi 
tà impongono al governo del re il debito di propor- 
re al Parlamento tutti quei temperamenti, che posso- 
no essere più acconci ad alleviare i danni della cit- 
tà, che cesserebbe di essere capitale del regno; dal 
momento che si parla di compensi , e si calcola quali 
€ quaati dovrebbero essere, la quistione di Torino 
Vien ricondotta di nuovo sul campo del municipali- 
smo , e perde quel carattere superiore che le si è 
voluto dare, come se provocata dall’ interesse nazio- 
nale. Per non parlare delle minori capitali dei pic- 
coli Stati italiani , non si parlò di compensi nè per 
Firenze nè per Napoli, quando vennero esautorate 
della loro supremazia , e non vediamo che diversa- 
mente debba praticarsi con Torino , la quale riseuti 
esclusivamente i benefict derivantisi dei mutamenti 
sopravvenuti nella penisola. Si disse patriottica l’ab- 
negazione di Napoli e di Firenze ed il sacrificio che 
delle loro preminenze esse fecero, e se non c’ingan- 
niamo pare a noi che il contrario debba dirsi di To- 
rino , il quale invece dovrebbe sentirsi umiliato dai 
compeusi , che sarebbero il prezzo di un suo sacri- 
ficio, largamente rimunerato, e ehe quindi cessereb- 
be di essere un nobile atto di spontanea abnegazione, 
per divenire un semplice mercato , in cui il calcolo 
prevarrebbe al sentimento. 

« La quistione come vien posta nella nota uffi- 
ziale, che riassume il programma del nuovo gabinet- 
to, ci sembra ancor più difficile di come trova 
prima delle ssnguinose giornate , che fecero igoomi- 
niosamente scomparire il ministero Minghetti, di cui 
si dice che privatamente avesse proposto al sindaco 
di Torino dei compensi, che il primo magistrato mu- 
Dicipale respinse sdegnosamente. Ma il ministero Mio- 
ghetti non osò dare forma officiale a questa proposta, 
la quale invece rimase chiusa nel mistero, da dove 
la trasser fuori passioni municipali. La relazione dei 
cessati ministri alla convocazione del Parlamento par- 
lava dei sacrifici di Torino rammentando i suoi 
meriti, ed esprimendo la fiducia che Torino si spec- 
chierebbo nell' esempio del re, che cimentà la corona 
e la vita, e dimenticò se stesso consacrandosi all'Italia. 
Questo era ben detto , e bev calcolato per produrre” 
Una certa impressione, e queste parole non. erano poi 
smentite, per quanto riguarda Torino, dalla proposta 
di compensi, che il nuovo gabinetto, pone innanzi nel 
Suo programma, dove-pur si parla di quella nobilis. 


sima città, che in cima d' pensiero ebbe sempre 


quello dell’ avvenire della wszione. Ms lo ripetiamo 
ancora usu-volta., è past. ce Pei spero. con- 
trasto quelle in cui si parla di temperamenti che posso- 
nò essere più acconci ad alleviare i danni di Torino.» 

La stessa Borsa del successivo giorno dice: 

<A Napoli ogni giorno arrivano nuovi congedati, 
ed arrivano a centinaia, ed è questo un fatto note- 

vole nel momento in cui per motivi strategici si‘tra- 
sporta la capitule a Firenze, e quando i giornali sus- 
sidiati per dare lo sveglio fall’ opinione pubblica di- 
scutono intorno alle eventualità di una guerra col- 
l'Austria. Abbiam già detto che nelle classi conge- 
date entrano tutti gl’ individui che fecer parte del 
disciolto esercito delle due Sicilie, ed il più gran 
pumero dei quali si divisero dalla oro bandiera dopo 
la capitolazione di Gaeta. a 

« Di vagabondi se ne arrestavo ogni sera, come 
di continuo si arrestano dei renitenti alla leva. No- 
tizia questa che pubblichiamo di tratto in tratto, cre- 
dendo inutile ripeterla quotidianamente » 

I giornali di Napoli del 7 e deil'8 corr. porgono 
l’annunzio del ritorno della squadra dalle coste africa- 
ne, e parlano eziandio dell'arrivo nel golfo di Napoli di 
altri legni da guerra. Il Giornale Officiale poi aggiuo- 
ge che il viaggio di circumnavigazione cui doveva 
fare la fregata Magenta fu inaspettatamente contro- 
mandato ; e preteude essere probabile che tale con- 
trordine si riferisca a previsioni guerresche, 

La cronaca napoletana ribocca oggi di notizie 
attinentisi al brigantaggio. Si parla di soldati appar- 
tenenti ai distaccamenti delle {ruppe acquartierate 
nella Basilicata che disertano la propria bandiera per 
unirsi alle comitive brigantesche. Fatti di simil na- 
tura, scrive la Borsa, avvengono di continuo, e non 
fa mestieri di dire quanto essi siuno spiacenti e la- 
mentevoli. Di conseguenza il numero dei briganti in 
Basilicata comincia di nuovo ud aumeotare , ed in- 
tanto le forze della truppa sono troppo modiche per 
ottenere qua Iche risultato decisivo. Dagli Abruzzi se- 
goalaosi le consuete devastazioni, uccisioni e ricatti. Il 
capobanda Primiano da qualche tempo si è reso in- 
visibile, ma per l'opposto il Marciano e il Tam- 
burrino salgono ogni dì più in triste rinomanza. 
La Terra di Lavoro si dice corsa da piccole comi- 
tive che ovunque portano il disordine e la rapi- 
na. L’Egidione, il Canosa, ed il Cotugno quivi si 
rendono celebri. Quest'ultimo, che fa segno delle due 
scorrerie specialmente il territorio di Tursi s ha il 
suo quartier generale ora a Caprarica ora a Ganna- 
no, e da questi luoghi sestena i suoi eompa- 
gui spesso in massa , talvolta a piccole comiti- 
ve. Fuoco s' aggira in quel di Molise, entra nelle 
borgate e piccoli paesi, e combatte come meglio può 
la truppa. Il 2 corr. ebbe uao scontro a Castelcas 
sinese con 25 militi, e dopo un fuoco vivo durato 
più di un'ora si ritirò incolume alle macchie delle 
Mainerde. La banda Masini scompare da un terri- 
torio per riapparire in altro. Alla fine di settembre 
invase alcune masserie ‘in Moutesano, e vi distrusse 
tnandre , appartenenti a persone cadute in odio alla 
banda. 

——Cdehit0 

Dai giornali di Vienna del 3 ottobre: 

La prossima seduta della Conferenza di pace 
avrà luogo mattedì o mercoldì, pel qual gioruo sa- 
rauno già pervenute le risposte alle domande, che i 
plenipolenziari dabesi si trovarono iudotti a rivolgere 
Copenaghen. sx 

Le trattative delle conferéize | vengono tenute 


Gli atti del Gio Institf nel Giova doni fono 
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) di amministraz.* del Giornale via della Stampépiu Casnerale n°444. 
Siavverte, di notare entrò i gruppi, il nome 6 càgn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


assolutamente segrete; per cui tutte le voci, che cor= 
rouo su'le ultime sedute , sono semplici congetture. 

— Scrivono da dsehi, che i) principe ereditario 
di Prussia‘giongertcolà n'questigiorai, per prenie- 
re parte ille cacce di Corte, che ivi si terranoo. 

Il Mivistro di Stato, cav. di Schmerling , arri-. 
verà qui questa sera da Ischì, in unione a suo ffa- 
tello, tenente maresciallo di Schmerling. 

Il duca Roberto di Parma partì ier l'altro per 
Monaco col treno postale. 

Il r. ministro ioglese, lord Clarendon , sarà di 
ritorno qui fra breve da Venezia. 

— Un dispaccio da Ischl anouozia che S. M. 
l’imperatore abbrevierà di qualche giorno la sua di- 
mora ad Ischi e sarà di ritorno nella capitale il 12 
corrente di mattina. 

— Il foglio serale della Neue freire Presse 
reca : 

Nella seduta di ssbato della Conferenza, venne, 
da parte dei plenipotenziarì delle grandi Potenze te- 
desche, dichiarato inaccettabile il progetto di timet- 
tere la decisione della questione di liquidazione del 
pubblico debito ad un giudizio di arbitri. In pari 
tempo, si presentò ai plenipotenziari danesi una spe- 
cie di ultimatum, col quale s'intima loro di dichia- 
rarsi finalmente in proposito. I plenipotenziari danesi 
diedero di ciò immediata comunicazione al loro go 
veruo. La decisioue è attesa per oggi. Appena giun- 
tà che sia, seguirà une seduta della Conferènza. 

— Il foglio serale della Oesterreichische Zeitung 
smentisce la notizia, divulgata fra il pubblico, essere 
stata superiormente accetiata la dimissione dell’ Zu- 
dex Curiae, conte Audrassy. Lo stesso foglio dice 
noo sapersi nemmeno precisamente se il conte An- 
drassy abbia chiesta la sua dimissione ; molto meno 
potersi dire sdunque ch’ ella venne accettata. 

— Secondo l’Ost-Deutsche-Post, S. A. I l''arci- 
duchessa Maria Teresa, primogenita dell'arciduca Al- 
berto, è stata fidauzata al duca Filippo di Wirtem- 
berg. 


—etetittoro— 

L'imperatrice Eugeuia arrivò a St. Cloud la se- 
ra del 5. 

La Patrie afferma che le Camere francesi non 
si aduneranuo avanti la fine di geonaio 0 i primi di 
febbraio. 

— Il principe Napoleone tornò il 5 di Svizzera 
a Parigi per salutare suo cognato, il principe Um- 
berto, 

— È morto iu Francia il contrammiraglio Tardy 
de Montravel, governatore della Guiana francese. s 

406-100 

Da qualche gioruo regua un grande panico nelle 
sfere finanziarie di Londra e si teme una forte crisi, 
Lo Spectator dice in proposito che il paese, non 
ostante la sua prosperità, ha fatto molti cattivi affa- 
ri; che è iunondato da una gran quantità di carta 
scontata, la quale non rappresenta altro che Speran= 
te di speculatori. Pare che lu riserva della banca 
diminuisca rapidamente. Il continente si mostra poco 
disposto a mandar denaro, e se le nuove banche in- 
cominciano a funzionare, potrebbe temersi un gene- 
rale commovimento. I fallimenti :s000 numerosi, e il 
disastro sofferto dalla compagoia della banca di Laeds, 
che ha cagionato per gli azionisti una perdita di cir- 
ca un milione, nom ha contribuito certamente a_ ren- 


| dere migliore la situazione , la quale tende a farsi 


più difficile per le cattive notizie venute da tutti i 
centri manifutturieri, minaociati di scioperi. 
—rortittoro— ‘ 


cisti 


Scrivono da Dresda alla Gazzetta austriaca es- 
sere inesatto che il sig. De Beust sia andato a Vien- 
na per ottenere che la Confederazione Germanica sia 
chiamata ad intervenire nella conclusione definitiva 
della pace danese, conoscendosi troppo bene come la 
pensino in argomento le due grandi potenze tedesche. 
È più verosimile che il viaggio del sig. De Beust abbia 
rapporto alla questione successoria , tanto più che 
l’Austria non pensa punto a contestare il diritto della 
Confederazione Germanica a votare in modo decisivo 
nella vertenza di successione. 

Anche i giornali accennando alla partenza di 
lord Clarendon da Vienna lamentano che lord Cla- 
rendo siavisi recato per assumere la parte di con- 
sigliere. Il Times dice ch'egli avrebbe dovuto ram- 
mentarsi come da qualche tempo l'Inghilterra non è 
fortunata in questo compito , e il Daily News dice 
che l'Inghilterra ha già troppo da occuparsi dei fatti 
suoi per nov aver da mandare membri emipeuti del 
suo gabinetto a farla da consiglieri a sovrani esteri. 

— Scrivesi da Darmstadt il 30 settembre che 
la notizia della partenza da Parigi del sig. barone 
Budberg, sparsa da due giorni iv quella città, vi ha 
prodotto uni vivissima impressione. Corre voce in 
Alemagna che negoziati si proseguono attivamente in 
questo momento tra la Francia e la Russia e che essì 
prenderanvo un maggiore sviluppo uon sì tosto avrà 
luogo la nomina del nuovo ambasciatore di Francia a 
Pietroburgo. (Gaz. Gen.) 

I giornali francesi notano che alla data surrife 
rita l’imperatore e l'imperatrice delle Russie si tro- 
vavano a Darmstadt e che dicevasi dovessero partir- 
ne accompagnati dal sig. Budberg con un seguito di 
50 persone per Nizza , ove lo czar avrebbe passa- 
ti 10 giorui, rimanendovi l’imperatrice per tutto l’in- 
verno. 

— Dui giornuli di Vienna sono tratte le seguenti 
notizie : 


Amburgo 30 settembre 

«I giornali ufficiosi di Copenaghen del 29 set- 
tembre, qui arrivati, dichiarano che le disposizioni 
del generale di Falkenstein riguardo al divieto de’ 
giornali ed all'ordinamento doganale, ledono, secondo 
il loro parere, le condizioni dell'armistizio. Nell’ Jut- 
land, fu proibita la caccia, sotto pena di 7 giorni di 
prigionia e della coufisca delle armi.» 

Altona 30 settembre 

Il foglio delle Ordinanze reca : 

«Con notificazione del governo del paese, si an- 
nuncia l'approvazione dei commissari federali, la qua- 
le permette alla Camera di commercio di Lubecca 
di fare eseguire livellumenti sul tratto della baia di 
Travemunde per |’ Holstein verso l’Elba, fra Gluck- 
stadt e Brunshuttel, per rinvenire un’adatta linea di 
canale in quella direzione. Il generale di Falkeusteio 
è passuto qui ieri, avviandosi verso il Nord.» 

Berlino 1 ottobre 

« Alla seduta della Conferenza doganale d’ oggi 
assistette il ministro bavarese. Dopo il ritorno del re 
si deciderà il giorno della convocazione delle Came- 
re È imminente la pubblicazione della relazione del 
Comitato del canale, La Prussia proporrà alla Con- 
ferenza postale tedesco-austriaca l'introduzione d'una 
tariffa unica e uniforme. La Nordd. AIL Zeit. non 
attribuisce alcun significato al matrimonio: russo- 
danese. » 

— La Nordd. Alg. Zeit. esumina la questione 
se la Prussia possa consentire che i Ducati si uni- 
scano ad essa sotto l'aspetto militare, marittimo e 
diplomatico. Osserva che tutti vaotaggi sarebbero 
pei ducati, e che questi ultimi dovrebbero offrire un 
equivalente alla Prussia.‘ A quanto si sente, l ammi- 
nistrazione militare prussiana chiese alla Dieta ger- 
manica il pagamento della sopratassa federale per la 
guarnigione nell’ Holstein. Il numero dei polacchi 
arrestati ascende a 98; ne furono messi in libertà 
circa 304 

0406-40-08 

Un dispaccio di Bertino, 1 corrente , del Wan- 
derer, riferisce : 

Il Senato dirigente di Pietroburgo decise » în 
seguito a proposta del luogotenente conte Berg, di pro- 
porre allo ezar un certo numero di cittadibi polac= 
chî per innatzarli ‘alla dignità di’conte e di barone 
rv ultima non esisteva ‘nà in Russia hè'fa  Po- 


== 


— Il diretto militare di Wiocawek, dopo che 
il generalmaggiore principe di Witgeostein volle ri- 
tirarsi dal suo posto, fa sciolto del tutto, e la sor- 
veglianza militare della ferrovia Bromberg-Varsavia 
venne affidata ai colopnelli Parochoniwki in Wloca- 
wek, Eichen in Kutno, e Lelochio in Skierniewice. 

L’ Invalido russo contiene un ordine imperiale, 
in forza di cuigi comandanti superiori e i coman- 
danti dei distretti di guerra, in quei processi dei 
consigli di guerra, le cui sentenze han d'uopo della 
sovrana conferma, non possono essi farle eseguire, 
fino a tanto che non abbiano ricevuto la conferma 
dell’ imperatore. Sono eccettuati soltanto quei casi, 
pei quali sono pronuaziati espressamente i pieni po- 
teri per la procedura stataria. 

———-00448-3-08-_— 


La Gazzetta di Madrid pubblica la circolare 
del ministro dell’interné ai governatori delle provin- 
cie ed è del seguente tenore : 

Innalzato dalla confidenza di S. M. al grado di 
ministro dell’ interno, io considero essere cosa quasi 
indispensabile notificare alla S. V. , affinchè ella l’ap- 
palesi ai suoi subordinati, la significazione ed il pen- 
siero del governo di cui faccio parte. 

La regina, usando della prerogativa che la Co- 
stituzione le accorda , ha affidata la formazione del 
l'attuale ministero al duca di Valenza sull’ importan- 
za politica del quale non è necessario d’ insistere. 
Era naturale che il ministero di cui veniva affidata 
l’ organizzazione rispondesse nel modo il più esplicito 
alla coguita sigoificazione dell’ illustre personaggio 
chiamato a presiederlo. 

1 nomi dei consiglieri attuali della Corona dico- 
no molto per attestare fino a che punto lo scopo è 
raggiunto senza che sia mestieri d’ entrare nei detta- 
gli, che possono in certi casi sembrare inconciliabili 
con le rigorose ed alte obbligazioni che il governo 
dello Stato impone. 

Il governo attuale è costituito, come ho detto, 
in-virtà del libero esercizio della prerogativa costi- 
tuzionale della regina; S. M. si propone di eseguire 
e fare eseguire rispettosamente la Costituzione e le 
leggi della Monarchia, applicandole con giusta e dotta 
moderazione, sviluppandole gradatamente secondo lo 
spirito liberale dei tempi in cui viviamo, senza oblia- 
re ciò che l’esperienza ci ha insegnato, e senza di- 
sconoscere il valore delle circostanze. 

Lo Stato , in Spagna , è monarchico-costituzio- 
nale. I membri del ministero attuale son sempre stati 
caldi dello Stato monarchico-costituzionale ; la loro 
intenzione Hip Ales sottomettendosi con piacere 
alle regole cognite delle istituzioni rappresentative. 

Perchè questi precetti sieno legittimamente ap- 
plicati è assolutamente indispensabile che |’ autorità 
del governo e dei suoi ugeuti consegua tutta la pie- 
nezza, tulta l'importanza morale che in virtù di que- 
sti principi viene loro concessa, Il ministero attuale 
crede che ogni istituzione deve liberamente e*.vigo- 
rosamente funzionare nei propri limiti : per questo 
motivo esige che la sua azione si sviluppi energica- 
mente e senza ostacolo, secondo l'impulso della sua 
volootà la cui estensione s' intende senza offendere 
affatto le altre istituzioni che saranno da lui rispet- 
tate con sincerità, ma seuza rinunciare menomamente 
alle proprie attribuzioni. 

La maturità e la prudenza nelle risoluzioni non 
escludono, ma esigono al contrario una rigorosa ese- 
cuzione di ciò che venne deciso, 

Il vigore e la dignità della legittima autorità 
sono la più solida garanzia per le pubbliche franchi- 
gie. Là dove l'autorità è in lite , la libertà e l’ or- 
dine sono egualmente io questione. L' anarchia allo» 
ra è inevitabile. 

Questo, in poche parole , significa che l’attuale 
governo non può giungere a soddisfare i voti esage- 
rati d’alcun partito, nell’ affrettarsi ad appagarli 
sia umiliandosi innanzi a loro con puerili timidità. 

Per gli attuali ministri, nell'ordine legale non 
vi hanno settari in .uno o nell’altro principio o siste- 
ma, ma cittadini spagnuoli rispettabili, fiachè agisco- 
no nei limiti della legge, giustiziabili senza eccezio- 
ne, considerazione, nè esitazione di sorte, allorchè 
essi la violano. 

* -L'evvenimento al; dei consiglieri attuali 
della Corona non & dunque il trionfo d'una bandie- 


ra, nè il monopolio dei posti ed officiali favori al 
beneficio od a pregiudizio di persona. 

Si tratta di un semplice fatto politico che la co- 
scienza regia ha creduto dovere realizzare : e questo 
fatto non deve essere snaturato ponendo le sue con- 
seguenze in contraddizione collo spirito e la volontà 
della sua origine. 

La regina di Spagna è la regina di tutti gli spa- 
gouoli; essa vuole sempre, essa non ha cessato mai 
di volere che il suo governo consideri tutti gli spa- 
gouoli con una perfetta eguaglianza. I ministri attua- 
li sono decisi a porre în esecuzione questo giusto , 
nobile e magnanimo pensiero della nostra regina. 

Io penso signor governatore, che queste dichia - 
razioni basteranno per dare un concetto alla S. V. 
dei principî sui quali riposa la politica che deve ese- 
guire, in ciò che concerne l’interna amministrazione, 
il governo di S. M. cattolica, la legge ed il diritto 
invanzi tutto. 

——e404-060r0— 


Il governo turco ha fatto un nuovo progresso , 
Esso approvò un progetto elaborato da Sefet pascià, 
a norma del quale tutte le case della capitale d’ ora 
innanzi dovrauno essere costruite in pietre o mattoni, 
anzichè in lego come nel passato. Questa innova- 
zione, oltre che contribuirà al decoro della città, sarà 
la migliore garanzia contro gl’ incendii che vi sono 
così frequenti. 

——etetttter_T 


Si legge nel Moniteur algerien del 29 settembre: 

Appena preso il comando della provincia di Co- 
stantina il generale Perigot si è recato con una co- 
lonna nella Zonagha e nel Ferdjionah per regolarvi 
gli affari e per procedere ad una riorganizzazione 
resa necessaria in seguito all’interoamento in Fran- 
cia del sceikh Bouchkkaz ben Achour. Questa ope- 
razione non aveva incoutrato resistenza e il generale 
aveva prese tutte le disposizioni per lasciare quèsta 
regione e passare in quella dei Babors quando nella 
notte del 25 settembre una ventina di partigiani del 
regime ullimamente rovesciato vennero a tirare alcu- 
ui colpi di fucile sul campo francese. 

Nel giorno seguente alla partenza della colonne, 
qualche contingente di Ksbyli attaccò il fianco de- 


stro della retroguardia, come protesta contro le nuo- 


te. Il generale Perigot fece fermare la sua colonna 
e la fece accampare a Meregnioum sulle sponde del- 
l'Qued-el Kebin. Quattro battaglioni, senza il sacco, 
furono lanciati coptro gli Arbsoun, frazione presso 
la quale le dimostrazioni dei dissidenti avevano avuto 
luogo, e quiudici uomini di questa frazione furono 
uccisi: Non abbiamo avuto perdita alcuna dalla parte 
nostra, 

Dopo aver ricevuto al suo campo i djemaas 
delle tribù del Babor , il generale Périgot si di- 
rige sul Seti. Da questo punto , egli manderà al- 
cuni battaglioni alla colonna di Bousaada per aver 
ragione degli Ouled Madhi ed alcune altre tribù dei 
circoli di Bousaada e di Aumale che si sono messe 
in istato di sedizione ed occupanole difficili gole del- 
l'Oued-Meojedel. 

Il generale Iusuf è arrivato a Tadjemout il 23 
settembre. Gl’insorti hanno sgombrato il terreno di- 
nanzi alla sua colonna e si sono ritirati verso il Sud. 
Il generale deve visitare Laghouat. Il generale De- 
ligoy sta per intraprendere quanto prima le opera- 
zioni, Ben presto l'offensiva sarà igliata con vi- 
gore dalle truppe, il cui stato sanitario è eccellente. 

ee 

Notizie da Lima 28 agosto dicono che l’in- 
diguazione contro la Spagna crebbe grandemente in 
paese quando si seppe che pur disepprovando la con- 
dotta dell’ ammiraglio Piozon che s° era impadronito 
delle isole Chiochas, il governo della Regina aveva 
risoluto di tenersi quelle isole finchè il Perù non a- 
.vesse accettato le condizioni di componimento propo- 
ste dalla'Spagna, Gli apparecchi di guerra continna- 
vano în tutta la Repubblica e l' ammiraglio Mariate- 
gui fa nominato comandante supremo della marin, 
La popolazione peruviana non cessava inoltre di con- 
‘fidare nell’ aiuto del Chili, della Bolivia, degli Stati 
Uniti della Colombia e del Venezuela. La sivoluzio- 
jo cui versa quest” ultimo Stato, persuade però a 
non fare sovr* esso grande assegnamento, 


ve misure. Quest’ insulto però venne punito sull’istan- 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee 
Le notizie che le corrispondenze di Torino e 
delle provincie piemontesi trasmettono agli altri fogli 
d’ Italia sono ben lontane dal far credere che l' agi- 
tazione sia del tutto scomparsa, come vorrebbero so- 
stenere i giornali officiosi , ed affermano anzi positi- 
vamente che va sempre più organizzandosi una ga- 
gliarda opposizione per avversare qualunque atto che 
tenda a modificare lo stato di cose attuale. Parlasi 
di una grande dimostrazione popolare che starebbe 
preparandosi pel 24 corrente, giorno dell’ apertura 
della Camera, ad oggetto d’influire efficacemente sul- 
le future risoluzioni dei deputati , ed aggiungesi che 
A questa si darà un carattere totalmente pacifico af- 
fine d’ impedire che abbiauo a rinnovarsi le sangui- 
nose repressioni. Ma se per queste municipali escan- 
descebze non diconsi posti in pensiero i giornali non 
piemontesi, più assai ammettono questi di essere pre- 
occupati delle supposte intenzioni’ del ministero, alle 
quali non saprebbero accordare una piena fiducia. Da 
uo carteggio della Patrie infatti, da uno dell'Inde 
pendance belge e da un articolo del Constitutionnel 
rilevasi che, in onta al programma ministeriale,fsi cerca 
unaggiornamento al trasporto della capitale; ed inoltre 
gli stessi temperamenti che si dice siano per essere pro- 
posti alla Camera, rivelano , secondo i fogli, l’inten- 
zione nel governo di suscitare altri viluppi ed altri 
conflitti, che bastino a far differire di molto il decre- 
tato traslocamento. Non appena intanto si è del tutto 
costituito il nuovo ministero, che incomincia già a 
parlarsi di dissensi nel seno del medesimo, anuuncian- 
dosi che una discussione vivissima suscitossi in un 
recente consiglio a proposito della progettata dissolu- 
zione della Camera, nella quale tanto discordi e vio- 
lenti mostraronsi i diversi membri del gabinetto ,, da 
rendere necessario che il Lamarmora pouesse di sua 
autorità fine al dibattimento. Si fa parola inoltre di 
contrarietà che incontrerebbe il Sella nell’ attuazione 
di certe sue misure finanziarie, tra cui prime sareb- 
bero la rescissione di tutti 1 ruinosi contratti stipu- 
lati dal Minghetti per Ja vendita delle ferrovie dello 
Stato e dei beni demaniali , non che il progetto di 
fare ua appello al credito pubblico. E similmente si 
fa credere che non venga accolto cou troppo favore 
dal restante del gabinetto il pevsiero del ministro 
Lanza di sopprimere, in una veduta di economia, il 
cosidetto dipartimento della stampa, cui il Peruzzi 
aveva dato latissime proporzioni nello scopo da lui 
medesimo ammesso di illuminare, secondo l'interesse 
del governo , la pubblica opinione. Ma di queste in- 
testine discordie poco o nulla si occupano presente- 
mepte i giornali, cui sembra che di molta maggior 
gravità siano i dubbi propositi a torto o a ragione 
attribuiti al governo; ed è perciò che persistendo in 
quella attitudine alla quale da qualche tempo si ap- 
prese, la stampa di Milano specialmente eccita tutti 
i muvicipi e tutte le popolazioni d' Italia a distrug- 
gere coll’ energia del linguaggio e all'occorrenza cui 
fatti tutte le illusioni di cui possono pascersi e il 
Piemonte e lo stesso ministero. ; 

Anche nei giornali esteri raro è che poche linee 
si leggano le quali direttamente o indirettamente non si 
riferiscano alla nuova fase in cui entrò la questione 
italiana. Ed anzi alla medesima voglionsi adesso con- 
nettere molti avvenimenti che forse non vi hanno re- 
lazione veruna e che al certo potrebbero anche in 
altro modo essere spiegati. Così in occasione dell’ar- 
rivo, che ieri deve essere avvenuto, dell'imperatore e 
dell’ imperatrice di Russia a Nizza, si fa correre vo- 
ce che anche l'imperatore Napoleone sia per recar- 
visi , aggiungendosi poi il comento che questa visita 
non sarebbe già destinata a ricambiare quella che lo 
czar fece alla imperatrice Eugenia a Schwalbach, ma 
bensì a fare la contropartita del colloquio di K'ssia- | 
gen, ponendo le prime basi di una alleanza tra la Fran- 
cia e la Russia. È d' uopo aggiungere però che i 
primi a non prestar fede nè alla notizia nè al com- 
mentario sono i giornali francesi, i quali osservano | 
come nessuso dei fogli officiosi abbia finora fatto ‘cen- 
no della supposta escursione; nel tempo stesso che da 
un carteggio di Pietroburgo divulgato dall’ Havas ri- 


no incontrato favore presso il-governo russo; il qua» 
le sarebbesi anzi pronuaciato in senso’ affatto: con- 
trario. : b t 


f energici per affrettare la conclusione della pace , al 


Alla imaginata diserzione della Russia dagli inte- 
ressi austriaci, gli stessi giornali democratici fanno se- 
guire quella del gabinetto di Berlino,al qual uopo creano 
una formale alleanza tra la Prussia, la Russia e la 
Francia, preceduta anche questa da un apposito col- 
loquio fra i tre sovravi. Ma anche a tale riguardo la 
interessata loquacità della stampa suddetta è spe. 
sa in pura perdita, giacchè le loro combinazioni ven- 
gono dimostrate insussistenti dal categorico linguaggio 
della stampa officiosa di Berlino. E di più, come osser- 
va l'Indep. belge, coloro che così imprudentemente a- 
prirono il corso alla loro fantasia, dimenticano l’Inghil- 
terra, la quale diverrebbe necessariamente |’ alleata 
dell'Austria , perchè a Londra si ha costantemente 


merston ha volontà alcuna di subire, in circostanze 
nuove, umiliazioni analoghe a quelle cui fu recente- 
mente esposto dagli affari danesi. Finalmente non po- 
trebbe passarsi sotto silenzio un nuovo articolo della 
Corrispondenza provinciale , foglio officioso di Ber- 
lino, il quale, a proposito delle conferenze di Praga, 
Sostiene che erronee ed irragionevoli furono le noti- 
zie diffuse da parecchi giornali circa le divergenze 
di vedute dell'Austria e della Prussia nella questione 
commerciale, che, secondo essi , avrebbero dovuto 
alterare notevolmente le relazioni tra i due governi. 
Il semplice esame di ciò che avvenne a Praga basta, 
al dire della Corrispondenza, per dimostrare quanto 
infondati sieno gli accennati comenti ; imperocchè è 
iuvece officialmente constatato che i due governi, ben 
luugi dal sollevare mutuamente rivalità e dissensi ’ 
fano tutti gli sforzi possibili per intendersi e per 
ottenere una soluzione che non sia di alcun danno 
agli interessi gravissimi dei due paesi. La loro al- 
leanza dunque, lungi dal pericolare, nov può che es- 
sere rinvigorita dalle trattative di Praga. 

Se peraltro la eccessiva influenza che da qual- 
che foglio ha voluto darsi nel senso accennato al 
nuovo periodo in cui entrò la questi ne italiana è di- 
mostrata insussistente, pare che lo stesso non possa 
dirsi per quello che concerne la vertenza dano-tede- 
sca, giicchè si fa credere che le congetture poco 
rassicurauti per la pace d'Europa cui dà luogo la 
situazione d’Italia abbia incoraggiato la Danimarca a 
pigliare una attitudine meno conciliante nel seno 
della conferenza di Vienna. Di ciò danno contezza 


tre in questi ultimi tempi lodarono l'arrendevolezza 


mento del conflitto , ora sono d’avviso che il gabi- 
netto di Copenaghen pensi trarre in lungo le discus- 


eventualità. È perciò si rallegrano gli stessi fogli che 
le due potenze alleate agiscano con tutti i mezzi più 


che si riferiscono l'ordine dato di applicare in tutto 
il loro rigore le misure d’ occupazione nel Jutland, 
il ritorno di comandanti militari ai loro quartieri ge- 
nerali e le nuove fortificazioni decretate per. l'isola 
d’Alsen. Ma pare d'altro canto che a Copenaghen 
non si faccia troppo caso di questa nuova energia e 
di ciò la stampa tedesca attribuisce la cagione alla 
fiducia che ispira alla Danimarca l'alleanza dinastica 
colla famiglia imperiale di Russia. A questo proposito 
però la Gazzetta del Nord di Berlino piglia a dimo- 
strare la poca ragionevolezza di siffatte speranze: 
« Nell'istesso modo, essa dice, che l'unione dell’al- 
tra sorella della principessa Dagmar col principe di 


Galles non potè esercitare influenza alcuna sugli av- 
venimenti, così è a ritenere.che la nuova alleanza 
della dinastia reale colla famiglia imperiale di Russia 
non varrà a modificare in modo alcuno l'andamento 
degli affari di Danimarca ». E poichè si è futta men- 
zione del citato organo officioso di Berlino, merita di 
essere notato altresì che mentre il medesimo procla- 
mò sempre fiuora la necessità di. striugere i ducati 
alla Prussia mediante vincoli diplomatici e militari , 
ora invece insiste nel dimostrare che simile protelito= 
rato imporrebbe al governo prussiano carichi onero- 
sissimi senza specie alcuna di equivalente. 

Dai. fogli di. Madrid apprendiamo che il Perù 
non accetta le proposte di aecomodamento fatte dalla 
Spagna. È: dunque probabile che .i): cannone sia nuò- 
vamente surrogato alle Note diplomatiche, 
ha o sta per avere nelle acque: del Paci; 
fregate e due. corvelte portanti: 


bisogno di un appoggio sul continente, nè lord Pal- | 


gli stessi giornali austriaci e prussiani, i quali, men- || 


del governo danese, augurandone un pronto assesta- || 


sioni per approfittare quando che sia delle possibili | 


forze saranno aumentate mediante l'invio di una fre- 
gata da 50 e di un'altra fregata la quale fu recen- 
temente blindata a Tolone e di cui si aspetta l’arrivo 
a Cadice. 

I giornali ioglesi pubblicano racconti più parti- 
colareggiati intorno alla presa di Nankino.Le truppe 
Imperiali penetrarono nella città il 19 giugno per 
una breccia, e la saccheggiarono. 1 palazzi furono 
ridotti in cenere e migliaia di cadaveri cuoprivano 
le strade. Il generale dei ribelli che era pervenuto 
ad evadere fu inseguito e raggiunto dopo tre giorni; 
questi era il capo più temuto dei Taepings ed aveva 
combattuto contro l'ammiraglio Hope presso Scian, 
e contro il colonnello Gordon a Powchuw. La presa di 
Nanchino è decisamente giudicata come l’ultimo colpo 
alla insurrezione. 

La guerra civile continua sempre negli Stati 
orientali dell'America. Il generale Fiores prosegue 
il corso de’ suoi successi e si è impadronito di pa- 
recchie piazze mal difese. Il presidente Aquirre fa 
sforzi energici per raddoppiare e consolidare le forze 
della repubblica. Fino ad ora il Brasile ia rispettato 
i suoi doveri di neutralità e vanno proseguendosi i 
tentativi di, mediazione. Si spera che il generale Flo- 
res finirà con accogliere le vantaggiose proposte che 
gli vengono fatte e renderà la pace a quello sventurato 
paese travagliato da una guerra ruinosa che dura da 15 
mesi. P 

Le manifestazioni in favore del generale Mac 
Clellao si moltiplicano negli Stati del Nord dell’A- 
merica. Un imponente dimostrazione in questo senso 
ebbe luogo a Nuova-York sugli ultimi del mese de- 
corso e nello stesso giorno meetings simili furono te- 
nuti a Washington, Cincinnati, Louisville, Pittsburg, 
Cleveland e Siracusa. Dappertutto , dice una corri- 
spondenza del Monifeur di Parigi, l'entusiasmo fa 
vivissimo. Sebbene a malincuore, i democratici della 
pace si riuniscono ai democratici della guerra e sem- 
brano decisi essi pure a sostenere il candidato eletto 
dalla convenzione di Chicago. 

Un telegramma da Madrid 1 ottobre afferma 


| che gl’iusorti di San Domingo furono intieramente 


sconfitti il 31 agosto dalle troppe della Regina. Gli 
insorti perdettero sei cannoni e il generale Martinez 


loro capo che rimase morto in battaglia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 9. — Notizie del Levante. La Russia 
invade il Chokand centrale; gli abitanti hanno chiesto 
soccorso agli inglesi. 

Torino 8. — Il deputato Saracco è nominato 
segretario generale del ministero delle finanze. La flot- 


| ‘a, composta di otto legni, partita da Cagliari è ar- 
| rivata ieri a Palermo. 


Parigi 8. — Sono nominati ambasciatori: Bene- 
detti a Berlino; Tulleyrand a Pietroburgo; Mercier a 
Madrid; Chateaurenard'a Washington; Reculot a Fran- 
coforte; Massignac in Persia. 

Il Moniteur pubblica inoltre le nomine ad am- 
basciatori : Gobiveau ad Atene ; Bourée a Lisbona ; 
Bondy presso l’Elettore d'Assia. 

Parigi 9. — Si ha dall' Algeria in data del 5 
che il generale Jolivet respinse uo attacco di 1,500 
arabi. 1 francesi ebbero 76 morti. 

A Suuderland si fecero molte feste ai marinai 
francesi. Si fecero pure dimostrazioni a favore della 
alleanza anglo-francese. 

Parigi 9. — Il Marocco ordinò il pagamento 
dell'indennità reclumata dalla Francia per l'assassinio 
di un suddito francese. 

La squadra del Mediterraneo è rientrata a To- 
lone, 

York 24. sera — Sheridan inseguì Early fino a 
Woodstock, 

Fork 4. — L'ala sinistra di Grant si è i 
dronita delle linee dei separatisti. Due corpi federali 
marciano sopra Richmond. 1 separatisti hanno chia- 
mato sotto le armi_tutti gli uomini dai 16 ai50 ampi, 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 Ottobre 


ANNUNZIO RIBLIOGRAFICO 


IL DIVIN SALVATORE 


Con questo titolo si è cominciata in Roma una 
Pubblicazione settimanale, che ha per iscopo, come i 
Compilatori auounziano nel Programma di alimen- 
tare e tener sempre vivi i sensi di religione ver- 
so il Divin Salvatore, divulgandone, con una pubbli - 
cazione periodica, popolare, i benefici, le meraviglie 
e le glorie. 

Il periodico è stampato in un foglio in 8°, di 
pagine 16, a due colonne; e se ne pubblica un nume- 
ro ogni sabato. 

Il prezzo di associazione è sc. 2 all’ anno per Ro- 
ma; sc. 2 40, per le provincie; sc. 3 pel rimanente 
d’ Italia ; sc. 4 per |’ estero. 

Dirigersi alla Tipografia Salvineci , piazza dei 


avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, ivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Ca; i Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 


Si notifica pertanto a tutti quell che di tali voc 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino nor più tardi del giorno 40 di no- 
vembre al Maestro della Cappella medesima gli attestati 


autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei ito Ecclesiastico. 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- Il Concorso si terrà pubblici secondo le re- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, | gole della Cappella Pontificia nella mattina dèl di 412 


|| decembre. 
Data dal nostro Collegio li 1% settembre 1864. 


Remicio QuaTTRUCCI 
Maestro della Cappella Pontificia 


oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , | 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- | 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti € privi. | rr—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_————_.__t__È__r____n 


legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- LLUM 

monio sacro; € Che dipoi secondo la maggior anzianità | PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, | Dee 


e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- || 


Vincenzo Tuzi Segretario-Puntatore 


Ss. XII Apostoli, num. 56. 


——————————— 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
tre voci, cioè due di Soprano, una di tenore. 


lazione. 


mese di novembre. 


tecipanti dell’indicato Collegio, ;) i 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi 


Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- | 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del | 


n ri A ri È È Il 
Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 


cui dovranno prestare il | 


A datare dal gioruo 19 corrente ottobre verrà 
| pagato dai Banchieri della Società signori Plowden 
| Cholmeley e C. il Cupone N. 21 di ottobre in ra- 
gione come ul solito di settdi due, previa la consueta 
verifica ull'Officio dell’Amne, Piazza Aracoeli N. 17. 


Ugo Ed. Cholmeley 


Presidente del Consiglio di Sorveglianza 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, /j0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


ridotio a 0 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 


9 Ouobre 
© pomeridiane 


Barometro 
fn millimetri 


in millimetri 


0 allliv, dei mare 


Termometro 


Vento 
direzione 


centigrado | relativa 


9 Qualche cirro 
10 Bellissimo 
7 Strati 


9 Veletti sp. 
10 Bellissimo 


Stato del cielo 
in decimi 


velocità in miglia 


i 
assolata | cielo scoperto 


7,00, | 9 Cirisp. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI” 


L’Eccîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del signor Gaetano Talmuc- 
ci Cameriere domto in Roma in casa del 
ig, Gabriele Viccioli via de’ Serpenti n.45 
rapp. dal sig. Luigi Pellegrini Procuratore 
Rotale. 


ti gl’ififri a comparire nella 
lopo cento giorni in quan- 
fo all’Estero ed in quanto ai 
domiciliati in Roma dopo otto giorni ed 
altesochè i citati Conjugi Campana abbiano 
riconosciuto l’Istante per loro legitti 
ditore della somma di franchi duemila sei 
cento sessanta a saldo di salari e rimb 
edesimi con ril: 


ordine, sentirsi perciò conda 
in solidum al pagamento della ripetuta som- 
ma di franchi 2660, rilasciarsi a tale effetto 
l'opportuno ordine esecutorio colla condan- 
na alle spese tutte ed il Decreto ec. 

8:g. Gio. Pietro Marchese Campana , 
signora Emilia Marchesa Campana, domici- 
liati a Parigi. 

4. ottobre 1864 = Visto dalla direzione 
Geîìle di Polizia = L'Ass. Giile Ferdinando 
Dandini De Sylva. 

Oggi 4 Sbre 1864. In quanto ai signori 
Conjug: Marchesi Campana ho consegnato 
due copie all’Illmo sig. Ass. di Polizia ed 
altre affisse alla porta dell’ uditorio a for- 
ma di legge. = R. Bertoni Curs. Civile di 
Roma. 


L'Eoeio T 
Sid 

Ad istanza dei signori Filippo Silvestri, 
Tommaso Organtini, ed Antonio Baldazzi 
vignaroli domic. in Genzano rapp. dal sig. 
Pio Grassi Pro. 

S'intimi ai Filip] 
Direttore del Pie! 
ivi dom., ed 
re all’asta pubblica l’infrascri! 

ione, ed inserzione in 
ma del vigente: regolamento, 
gl’istanti sono subaffittuari del defonto Giu- 
seppe Mastrigli Ja denominata 8. 

« Spirito: posta nel quarto di Monte Gio 
'ontana Ginestra oppignorata dal sig. L. 
Polidori a carico del signor Francesco Pal 
lotta con verbale redatto dal Cursore Bo- 
nomi il giorno 20 gennaro 4863, e detto su- 
+ affitto è duraturo per Îl tempo, e termine 
di anni sei incominciati a decortere dal gio 
15 Xbre 1862, e per l’annua corrisposta di 
50:'150 ‘oltre mezzo barile di olio da pa- 


Massani 
di Roma 


chiunque sarà per acquista- 
fondo, per 


garsi posticipatamente di anno in anno e 
precisamente nel gio 25 Xbre, il tutto col 
pieno consenso, ed approvazione del pro- 
prietario suddetto sig. Pallotta; perciò gl' 
stanti col presente atto dichiarano, e pro- 
testano che chiunque sia acquirente di det- 
to fondo debba a forma del $ 4258 del vig. 
regol. rispettare il sunnominato contratto di 
affitto analogamente all’altro $ 41395 del d. 
regolamento nel quale è pres-rilto, che la 
vendita giudiziale del fondo non dà all’ac- 
quirente maggiori diritti sulla proprietà , 
che aveva il debitore pignorato = perciò 
mor Direttore faccia menzione nel- 
le di vendita giudiziale 
ettuarsi il gîio 42 corr. ottobre onde gli 
i sappiano del suddetto affitto, e 
duce a notizia per tutti gli ef- 
ne, e di legge. Onde ec. 
a forma di legge li 0 otto- 
bre 1864. = Luigi Molinari Cu . di Roma. 
Per Pio Grassi proc. 
Ferdinando Capri collega 


Nella Causa in Prot. N. 745 del 1864 
frà il sig. Salvatore Sibilia ed il sig. Fran- 
cesco Baj, il secondo Turno di questo Tri 


l’ape 
da effi 
acquirenti 
tuttociò si 


bunale nell'Udienza del 26 settembre p. p.. 


ha emauato la seguente Sentenza , che si 
notifica al sig. Giovanni Pellegrini per af- 
fissione ed inserzione in Gezzeta a forma 
del $ 489 del rig. Regol. 

isto ec. Considerato ec. 

Il Tribunale ordina che sul deposito di 
sc. 134 06 prelevate le spese della dichia 
zione a favore del sequestratario, quelle 
degli atti di sequestro, e del presente giu- 
dizio a favore di chi le ha antistat e sarà 
le, la rimanente sommasia con- 
tante creditore Sibilia fino alla 
concorrenza di sc. 44 25, é comdatma il'de- 
bitore Baj alle spese. 

Affssa li 8 oltobre 1964. 

Andrea Gisci Proc. Rot. 
patenti) 

Ad istanza del signor Giacomo Clementi 
Anton'o Sellini 


mai aver 


esso 
etti ad ordine nè di- 
sicurtà solidale; nè 
in qualunque 


firmato cambiali 0 
rettamente, nò ci 
mai essersi obbli 
modo per Salvatore Antonucci 
Erasmo Felcini: Qi l'Istoni 


lega ‘anza, e per tutti gli effetti 
si ignoranza, lutti gli 
I Pr per di 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 

In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Marco Marconi tanto a Nome proprio, quan- 
to come Coerede della bo. me. Vencesl.0 
Marconi, ed Erede della fu Antonia Mar- 
coni altra coerede del sudd. Venceslao, 
possid. e Negoz. domic. in Roma via del 
Governo Vecchio N.94 rapp. dal sott. Proc., 
l'Eccmo Trib. civ. di Roma pio turno nel- 
I'Ud. del gio 30 mag. 1863 segnata al Pro- 
toc. di d. anno al n.345 redatta reg. al vol. 
342 fog. 22 v. c. 4, © notificata sotto il gio 
16 giugno anno sudd. con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi Urba- 
ni, e rostici che quì appresso si descrivono, 
ed in seguito della produz. effettuata sotto 
‘ni 26 gen. e 20 giugno 1864 tanto del 


sudd. 
peputato sig. Filippo Chiari. 

Nel gîio di sabato 22 ottobre 1864 alle 
ore 44 ant. nell’officio della Depositeria di 
Roma posto in piazza del Monte di Pietà 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
Fondi Urbani e rustici da rilasciarsi a favo- 
re del migliore offerente, esecutati con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore addetto 
al Vice-Governo di Zagarolo Alessandro 
Martucci sotto il giorno 2 febb. 1863 e 
prodotto in alti il 28 marzo d. anno. 


Fondi Urbani 


Zagarolo poco disu 
stiano nell'interno 
Colle distinto col civ. 
sol vano nel piano t 
e di un'altro vano 
onf. da un lato con la casa di Ma- 
ria l’altro con quella di Gio. 
Pennacchiotti la strada pubblica salvi altri ec. 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
to, con le norme censuali sc, 150. 

2. Un vano terreno ad uso bottega po- 


al disopra i 
blica salvi ec, stimato 0. L 

Una casa ad uso di abitazione posta 
parimenti per la via di Borgo S. Maria di- 
stinta dal civ. N. 79 composta da un, piano 
terreno di tre camere, conf. da un lato la 
suddescritta 


bottega, dall’altro con la casa 
che segue, al | fratelli Chelini sal- 
vi eo. stimata so. 


4. Altra Casa posta nella med. via di 
stinta col civ. n. 80 composta da un pi 
terreno di due camere conf. da un lato col- 
la descritta , di sopra i fratelli Chelini 
salvi ec. stimata sc. 187 50. 

5. Altra Casa posta per la med. via se- 
gnata col civ. n. 81 composta di due soli 
ambienti a piano terreno ad uso 
ne conf. a destra con la suddescri 


6. Altra Casa posta parimenti nella me- 
desima via di Borgo 8. ingresso 
al civ. n. 88 composta di due piani di un 
sol vano per piano conf. da un lato con la 
bottega di Vincenzo Gherri, dall'altro il sig. 
Camillo Nati, la strada pubblica salvi ec. 
stimata sc. 160. 

7. Altro fabbricato posto nella via di 
Borgo Nuovo fuori la porta S. Maria segna- 
to dal civ. n. 50 per uso di rimessa con s0- 
praposto fienile, conf. da una parte col sig. 
Pietro Bonanni, dall'altra Luigi Mucchia, 
c. stimato Cc. $ 


Fondi rustici 


8. Un terreno seminativo con pochi al- 
territ. I 


Andrea e Francesco Chellini salvi all 
stimato dal sud. Perito Ingegnere sig. Chiari 
so. 26 78. 
9. Altro terreno vignato posto ©. s. in 

contrada colle Giacinto della quantità su- 

rfio. di tav. cens. 5, 723 pari a misura 
ria una, quartucei tre, e ti 
rurale conf. con 
Francesco Mannucci, Avdrea Chelinf, Feli- 
ce Sacco, la strada salviec. stimato c. s. 


s0, 477 20. 

10. Altro terreno vignato posto pari- 
menti nella sudd. contrada Colle Giacinto 
della quantità superfic. di tav. cens. 1, 075 
pari a misura romana quartucci tre, © sta- 
fool 124, e 34 conf. con Andrea Chellini, 


nouoci, e la Strada che fra ai Quar- 


no iniziarvisi entro 
scrivendo le Costi- 
i Cantori Pontifici 
e, ed incedano in 


ite secondo le re- 
mattina del di 12 


ttembre 1864, 


TTRUCCI 
velta Pontificia 


retario-Puntatore 


MANA 
VE A GAS 


le ottobre verrà 
signori Plowdeo 
i ottobre in ra- 
yrevia la consueta 
Aracoeli N. 17. 


ley 
i Sorveglianza 


—__—__ 
DEL MARE 


VERSE 


PASCEDINTE 


nella med. via di- 
mposta da un piano 
conf. da un lato col- 
ra i fratelli Chelini 
50. 


per la med. via se- 
nposta di due soli 
> ad uso di abitazio- 
i suddescritta a si- 
i, al disopra i fra- 
nata sc. 157 50. 
parimenti nella me- 
Maria con 
li due piani tig 
da un lato con la 
ri, dall'altro il sig. 
pubblica salvi ec. 


posto nella via di 
rta S. Maria segna 
> di rimessa con s0- 
) una parte col sig: 
a Lui 
iec. stimato ©» $. 


stici sa 
ativo con pochi al- 
errit. di Zagarolo 
o Fossa Ricciu- 
di tav. cens. 4476 
ni tre, quartucci 
Antonio Petrassi , 
llini salvi altri ec. 
ngegnere sig. Chiari 


to posto c. s. in 
dela, puantità su- 
123 pari a misura 
rtucci tre, e st. ii 


nf. con i. hei 
Chelinf, Feli- 
o. stimo (0, Sc 


poste pari- 

le Giacinto 

tav. cens. f, 078 

sartucci tre, e sta- 

n Andrea Chellini, 

he conduce ai Quar- 
sc. 28 25. 


20. 

Fondi Urbani e Ru- 
> per modum unius 
| pino prezzo sul 
anto per la vendita 
ello attribuito Hi gal 
sigg. Filippo Chiari 
o" att prodotto, 
forma di legge. 
Vaselli Proc. 
Fiocchi Cursore 


m. 231 — 4864, 
llGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno Oocetto i festivi 

— 004-000 — Cali 
Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Ta Roma per an anno se. 7, Un semest. 86.8, 80. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divorsi Stati 


ROMA 41° Ottobre 

La festa della Bentissima Vergine del Rosario, 
col divoto ottavario che suole segnirla, si è celebrata 
dalla prima alla seconda Domenica di questo mese 
nelle chiese dell'ordine dei frati Predicatori , e con 
splendida pompa nella priucipale delle medesime che 
è s. Maria sopra Minerva, 

Il concorso dei fedeli è stato costantemente nu- 
merosissimo, e le Confraternite della città, corrispou- 
dendo cou zelo all’ Invito fatto dall’ Etno e Rio si- 
gnor Cardinale Vicario a nome della Santità Di No- 
sTRO SignoRE , come dicemmo pel num 223 del uo- 
stro Giorvale, si portarono processionalmente alle vi- 
site che per la medesima Chiesa erano state pre- 
scritte. 

La SANTITA' Sua vi si recò improvvisamente nel- 
le ore poineridiane di martedì, 4 di questo mese, e 
nel coro della Chiesa fermossi buon tratto di tempo 
ad orare. 

La prodigiosa Immagine della Madre di Dio ve- 
merata sotto il suddetto glorioso titolo , trasportata , 
secondo il consueto, dalla Chiesa di s. Caterina sul 
Monte Magnanapoli a quella della Minerva, nelle ore 
pomeridiane di ieri, con processione grande di divoti 
che recitavano il Rosario, fu riportata a s. Cateriva, 
ove è serbata iu custodia dalle monache Domenicane. 

pers +30 

Nel giorno 10 del trascorso mese di agosto, nel 
bacio del Signore rendeva l’anima Monsignor Barto- 
lomeo Herrera, Vescovo di Arequipa nel Perù. Egli 
era nato in Lima ai 24 agosto 1808, e la SANTITÀ’ 
pi Nostro SicnorE avealo destinato a quel Vesco- 
vato nel Concistoro dei 26 settembre 1859, 

Similmente Monsignor Lodovico Giuseppe Dele- 
becque, Vescovo di Gand, passò agli eterni riposi 
nelle ore antimeridiane di Domepica, 2 di questo me- 
se. Nato in Wasteno, arcidiocesi di Cambray, addì 7 
dicembre 1798, veniva preconizzato alla Sede di Gand 
nel Concistoro segreto tenuto dalla sa. me. di Gre- 
gorio XVI il giorno 13 settembre 1838, 


aggiungersi, una Segreteria peg ciuseuna , delle. dire 
zioni generali, cioè delle -postiz-del demanio e tasse, 
del debito pubblico , dei lelegrafî : stranissima com- 
plicazione , che crescerà i congegoi burocratici , iu- 
cepperà i movimeoti della macchina governativa , € 
farà sempre più iugigantire lo scontento. L'azione del 
governo, che dovrebbe esser prouta quale non è stata 
giammai finora, diverrà ancora più lenta, e gli attriti 
inevitabili finiranno col paralizzarla del tutto. Nelle 
provincie poi le amministrazioni locali risentiravno la 
influenza della doppia corrente , che ora li attrarrà 
verso Torino ora verso Firenze, stabilendo un dua- 
lismo, i cui effetti sinistri non possonsi che calcolare 
complessivamente, ma che nella pratica cresceranno 
fuor di misura producendo una profonda perturba- 
zione. È tutto questo perchè ? 

« Perchè Torino, diciamolo francamente , si so- 
vrappose all' Italia ; perchè il piemoutesismo preva- 
leote divenne un diritto , che oggi non si può can- 
cellare senza compensi, senza temperamenti come di- 
ce il ministero ; perchè gl’ interessi municipali si ri- 
bellano e rivendicano una prerogativa , che agli oc- 
chi stessi del Ministero è divenuta inviolabile, Si pro- 
pongono quindi eseuzioni di imposte, si fa di Torino 
una città eccezionale, e mentre a città illustri si tol- 
se quanto possedevano da secoli, alla capitale del 
Piemonte, divenuta temporanea capitale del regno d’Ita- 
lia, uon può togliersi quanto da quattro anni avea 
conquistato. “nba 

« Ma è sotto ben altro aspetto che dobbiamo 
considerare questo nuovo elemento di disordine che 
va ad infiltrarsi nella disordinata ammivistrazione 
dello Stato, dappoichè esso ci richiama alla mente 
quel sistema invariabile, che si sforza di superare le 
difficoltà, le quali iusorgono , a forza di spedienti. 
Nell’ impotenza di organizzare con vedute larghe e 
con un concetto uniforme, si disorganizza sempre più 
onde superare gli ostacoli, che si producono conti- 
nui ; ed invece di armonizzare le parti, si procede 
inventi a forza di dissonanze, le quali finiscono per 
distruggere quella forzata armonia, che in alcune 
contrade è il prodotto delle più dure leggi eccezio- 
nali e dell’onnipotenza dei carabinieri. Una necessità 
politica impone uno spostamento d’ interessi locali, e 
{ questi, senza veruo riguardo sagrificati in ogni parte, 
devono essere tutelati a Torino eccezionalmente. Qui 
adunque la eccezionalità diviene un beneficio, men- 
tre altrove è una pressione insopportabile, ma, be- 
nefizio 0 danno che sia, è sempre però un' eccezio- 
ne, lo che imporia un governo di spedieuti, che com- 
prime quando dovrebbe conciliare, che disgrega quando 
dovrebbe congiungere, che ha passioni quando che 
dovrebbe ubbidire ad un solo interesse. L'uvità nau- 
fraga in questo oceano di contraddizioni, l'eguaglian- 
za scompare, e dopo essersi affannati a compiere 
l'unificazione fivanziaria, si rompe a beneficio dì un 
campanile, dopo aver sudato a costituire l’eguaglian- 
za economica, si distrugge in pro di un municipio. 
Ridendo dicevasi che l'Italia avea Ja sua Mecca; il 
ministero sanziona questa spiritosa fantasia , e ne fa 
un fatto politico. 

« Non intendiamo risalire fino alle cause pro- 
duttrici di queste difficoltà, 
lottava a Napoli, senza. vincerle a loltava a Firenze 


Ancora nel giorno 9 di questo mese passava a 
miglior vita in Recanati, munito di tutti i conforti di 
nostra santa religione, il Balì Filippo di Colloredo, 
Luogotenente del Magistero del Sacro Militare Ordi- 
ne Gerosolimitano, Egli era nato in Udine il 28 no- 
vembre 1779, e venne eletto a Capo dell’ Ordine il 
15 settembre 1845. 
: L00400 

NOTIZIE DIVERSE 


‘La questione del cambiamento della capitale è 
il tema darcui sembra non potersi scostare il gior- 
nalismo napoletano. Gli stessi periodici che servono 
al dominante potere dividono cogli altri. un senso di 
mal .celalo rancore, che sfogano ‘oguora a danno della 
città di Torino, la quale.non mostrasi disposta a quel 
disinteresse e a quella rassegnazione che Napoli seppe 
affettare, Intorno. a ciò la. Borsa_dell'8 scrive come 
segue: } 

«€ Fra i, lemperameoti il, governo ‘ adotterà 
affio di rendere meno dura ps st della, ca- 
itale provvisoria , sonvene alcuni. che. cresceranno 
20cor, più lo. scompiglio esistente nell’ interna. ammi- 
sotigion doppoichè \vuolsi, che, le, Direzioni gene» || quanie sono 
rali, che fanno, parte, integrante, dei, Minsiri, ‘conti: 


0 Pe Qi i 


+ più, legale; fra 
Nè [ 


* Gi atti del Goverto inseriti nel Giornale di Roma sono olfletaliy 


1004-7000 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°414» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il-mome © cogn.* del trasmittente» 


“GIORNALE DI ROMA 


una crisi. profonda, dappoichè questa ricerca è im- 
possibile per tutti, e quindi, non potendo: affrontare 
Îl segreto della situazione; il governo è costretto a 
gettarsi negli spedienti. Oggi esso va a Firenze, noo 
con un concetto determinato che muli questa falsa 
situazione, e le tolga il carattere di provvisorietà, 
ond'è dominata ; va a Firenze perchè non può usci- 
re dall’equivoco, ed è condaunato a rimanervi inca» 
\enato ; va a Firenze per non ristorare Ja finanza, 
ma per imporle nuovi overi; va a Firenze dopo es- 
sersi creata una difficoltà novella, che prima non esi- 
steva, e che si chiama Torino 3 dove è costretto a 
lasciare il germe permanente di quella burocrazia, 
ch'è la gran piaga dei governi. Andando a Firenze 
la situazione non migliora, ma peggiora : unico ri- 
sultato, che può essere propizio alla politica napo- 
leonica, ma che sarà fatale agli interessi italiani. » 


prima , dei pieni poteri del 
l'Ost- Deutsche 


La cronaca del napoletano d'oggi, desunta dai giore 
nali di Napoli del 9, potrebbe a ragione appellarsi cro- 
naca delle incertezze, dappoichè non contiene che no- 
tizie cui dai gioruali premettesi il si dice. Con que- 
sto spedieute insivuano che Lamarmora seguiti a non 
vedere di mal occhio il progetto di trasferire la ca- 
pitale a Napoli; che il mivistero per cuoprire il 
posto di segretario generale del ministro di grazia e 
giustizia abbia fatto ricorso a magistrati superiori 
delia Vicaria di Napoli, ed anche a persone affezio- 
nate all'antico ordine di cose; che il principe Um- 
betto si condurrebbe quaoto prima a Napoli, ma non 
per assumere il comando del sesto gran dipartimen- 
to militare; che questo dipartimento , il quale com- 
prendeva tutto il regno napoletano di terra ferma, 
Verrà ripartito in tre ampie zone militari ; che la 
dimissione del prefetto d'Afflitto sia stata accellata, 
e che si pensi di sostituirlo non più col commenda- 
tore Visone, sibbene col conte Pasolini o col marche- 
se Villamarina. 

Le sole notizie del brigaotaggio vengono date 
dai giornali di Napoli senza reticenza e nel modo 
più assoluto. Come ieri, si parla pur oggi delle ban- 
de che infestano le diverse provincie, e se ne la- 
menta la non doma baldanza, Il Popolo d’Italia pro- 
nostica che per l'approssimarsi della stagione inver- 
nale gli assalti dei briganti si renderanno più fre- 
quenti ; quindi dice: « Le autorità proseguono a far 
catture di terrazzani colla qualifica di manutengoli 
dei briganti, meutre i briganti veri non cessano dal- 
l’operare ricatti ; così avviene che questi catturano 
da una parte, e quelle catturano dall'altra; e Spesso 
i poveri terrazzani o cadono nei lacci dei briganti o 
in quelli dei carabinieri. Non c'è via di mezzo! » 

tette — 

Leggesi nell Abendpost di Vienna: 

Ja un esteso ragionamento sulla Conferenza do» 
ganale di Praga, l' Ost Deutsche Post s' affrettò , nel 
suo numero d'ieri, a dichiararla già in precedenza 
come andata a vuoto, e ad esporne i motivi. Noi 
dobbiamo respingere espressamente questo modo di 
Fappreseutare una Conferenza ancora pendente. Per 
quanto concerne la mancanza, a torto censurata già 


volontà del governo prussiano. Se non che, è 
t0-d'essenziale amento, per giudicare lo stato: del- 
lu questione,; la' circostanza che col 
conferenze di 


priucipiare delle 
Praga, tanto presso: I’ Austria quanto © 
+ soltabto di recente. rientrati. 


8° era. prodotta l'aspettazione: In 


Prussia avesse già accettato le due condizioni preli- 
inipari poste dall'Austria. 

— Si ha da Praga 1 ottobre: 

Il capo sezione sig. di Hock e il consigliere in- 
timo di finanza sig. di Hasselbach sono partiti que- 
sta sera, l'uno per Vienna e l'altro per Berliuo. Essi 
portano i patti, concertati reciprocamente , per sol- 
toporli all'approvazione dei loro governi ; continue- 
ranno le loro conferenze entro otto giorni, I loro se- 
gretarì sono rimasti qui. 


- — 0404-6400 


Scrivono da Brusselles in data 4 ottobre : 

Il principe Alfredo d' Inghilterra é giunto  su- 
bato, verso cinque ore, col suo seguito , venendo 
dalla Germania. Il conte di Fiandra andò a ricevere 
S. A. R. alla stazione del nord con le carrozze di 
corte per condurlo al palazzo. 

Il re ricevette iv palazzo il principe Alfredo e 
riunì alla sua tavola, la sera, al pranzo di corte, ol- 
re il principe britannico e la sua corte, la famiglia 
reale, il ministro d' Inghilterra, le persone della casa 
reale, ecc. 

Il re, il duca e la duchessa di Brabante sono 
tornati la sera a Laechen. 

Il principe Alfredo d’Inghilterra è ripartito ieri 
mattina con il suo seguito per Anversa e |’ Inghil- 
terra. Il principe è stato accompagnato alla stazione 
dal sig. conte di Havins di Moerkerke , aiutante di 
campo del re. 

——_ obetat-een— 


Il Moniteur del 4 ottobre pubblica una circo- 
lare indirizzata dal sig. Duruy ai rettori dei diparti- 
mepti, per invitarli a provocara da parte dei profes- 
sori «di facoltà, l’organizzazione di conferenze scien- 
tifiche e letterarie nelle principali città dell’ Impero. 

— È tornato a Parigi il duca di Somerset, mi- 
nistro della marina d’Inghiltrrra , accompagnato da 
due ammiragli, da un capitano e dal direttore del 
genio. 

— Sarà istituito un consolato francese a Nan- 
kio, una delle più importanti città della Cina. 

— Da una corrispondenza della Borsa di Na- 
poli da Parigi 2 ottobre: 

Il barone de Goltz ambasciatore di Prussia, ed 
i! signor de Budberg ambasciatore di Russia sono 
stati chiamati il primo a Baden, il secondo a Darm- 
stadt presso i rispettivi loro sovrani, e se questo av- 
venimento sia una buova fortuna per i corrisponden- 
ti, lascio a voi il considerarlo. Mentre i due amba- 
sciatori conferiscono, i corrispondenti creano già tut- 
to un sistema di nuove alleanze, e preparatevi a leg- 
gere che lu Prussia ha rotto coll’ Austria, e che la 
Russia ha stesa la mano cordialmente alla Fravcia. 
Credere che senza uno scopo politico i due diplo- 
matici siano stati chiamati, appena erano giunti a 
Parigi, sarebbe follia, ed io già vi trasmisi frettolo- 
samente la notizia della loro probabile sostituzione, 
avvertendovi che sarebbe stato uo forte indizio per 
penetrare il segreto delle relazioni fra’ gabinetti del 
Nord ed il nostro. I sigg. de Budberg e de Goltz 
nov trovavansi nei migliori termini col signor Drouyn 
de Lhuys, e conversazioni molto vivaci aveano avuto 
luogo in questi ultimi tempi, le quali resero abba- 
stanza (esi i rapporti fra gli ambasciatori ed il mi- 
nistro degli affari esteri. I primi due non si recava- 
no dal secondo che quando erano costretti da una 
necessità indeclinabile, e quindi allora che mi venne 
fatto conoscere che sarebbero stati rimpiazzati , non 
indugiai a scrivervelo, perchè ove realmente si fosse 
ciò avverato era a dedurne che i due governi sa- 
grificavano i loro ambasciatori e davano soddisfazio- 
ne ai risentimenti del nostro governo. Che fossi bene 
informato quando vi scrissi, ve lo. dice la. partenza 
dei sigg. de. Budberg e de Goltz, e Bisogna atten- 
dere cosa avverrà oppresso, non potendo fin da ‘ora 
asserire, che, non ritornino 0 viceversa. Però: la' ‘loro 
chiamala presso i rispeltivi sovrani rimane. sempre 
come un fatto, di cui noo si può disconoscere: il ca: 
rattere politico, i 

La.mia corrispondenza è esaurita ,. pefchè ‘oggi 
assolutamente. vba, defivienza: di. notizie) :non: di cone 
getture,.Ciò,.che però, pel. momento dà: materia :‘a'tali 
congeiture,. è: la missione confidata. dal: governo .inè 
glese al.conte Clarendon. Quando ..trattesi:. dell'In+ 
ghiliera qui.lo. diffidenze nascono. anco in:goloro'ché 


più credono alla. sitgera cordialità delle nostre rela- 
zioni col gabitetto britannico. Si è creduto , od al 
meno si è detto finora che ‘quella missione potesse 
riferirsi od alla quistiopè danese, od alla italiana; 
ora si crede che abbia rapporto colla quistione orien- 
tale, e che l' Inghilterra cerchi di assicurarsi l'ap. 
poggio dell'Austria nella previsione, che fra non mol- 
to quella vertenza avrà a preoccupare i gabinetti eu- 
ropei. Quindi il conte Clarendon sarebbe andato a 
Vienna, per annodare un’ alleanza , anzichè per re- 
carvi consigli che persuadessero il governgraustriacò 
ad una politica di conciliazione verso l’Italia, col ri- 
conoscere lo statu quo, ovvero che lo decidessero a 
non dividere le esigenze prussiane nella quistione da- 
nese. Questa intervenzione officiosa del gabinetto in- 
glese in favore della Danimarca sarebbe troppo tar- 
diva, e quindi inopportuna, dappoichè l'opera della 
conferenza di Vienna per la definitiva. conchiusione 
della pace trovasi abbastanza avanzata, e la quistione 
finonziaria e quella territoriale sono avviate verso una 
pronta soluzione. La influenza rassa ha avuta in ciò 
uva gran parte, ed essa ha operato tanto a Vienna 
ed a Berlino, quanto a Copenaghen con successo, e 
questo sarebbe pruova novella di quegli accordi che 
furon presi fra le tre potenze del nord, intorno ai 
quali si gridò tanto come se fossero una minaccia 
contro l'occidente dell'Europa, e che oggi si dicono 
distrutti. 
——o-40-6-064000— 


Nel mese venturo devesi incominciare a Lon- 
dra una nuova ferrovia sotterranea, la quale circole- 
rà a 40 piedi sotto la ferrovia già esistente che par- 
te da Hammersmith alla City. La nuova ferrovia an- 
drà dal sud al nord e iucontrerà l'antica ad Enston 
Road. Le due stazioni si troveranno precisamente una 
sopra dell'altra. Essendo quest' ultima 30 piedi sot- 
terra, l’altra sarà costruita a piedi 70. Siccome poi 
sarebbe troppo disagevole di ascendere e discendere 
così basso, così si pensò di fare in modo che tutta 
la sala di aspettativa possa per mezzo di una pres- 
sione idraulica prendere i viaggiatori all'antica sta- 
zione e condurli alla nuova e così viceversa. La 
compagnia deve finire interamente questa costruzio- 
ne entro lo spazio di due anni. La ferrovia costerà 
12 milioni e percorrerà 4 miglia e mezzo. 

L' ingegnere Fowler che ne è il concessionario 
ottenne pure l'autorizzazione di costruire un'altra 
ferrovia sotterrenea da Marble Arch e Nolbom. 

— La città di Sunderland diede un fraterno 
banchetto agli equipaggi delle navi francesi ed in- 
glesi. In quest’ occasione si fecero calde dimostrazio- 
ni in favore dell’ alleanza della Francia coll’Iughilterra. 

1 brindisi alla salute della regina, dello impera- 
tore e dell'imperatrice furono accolti con applausi 
entusiastici. La città è in festa e pavesata. 


—— tetto 


Scrivono da Berlino, il 3 ottobre, alla Corri- 
spondenza Havas: 

« L'andamento delle conferenze di Vienna prova 
seri ostacoli, e si è giunti positivamente al punto -di 
pensare a denunziare l'armistizio. La Prussia non ha 
alcun interesse a che la questione dello Schleswig- 
Holstein sia risolta nel senso nazionale, vale a dire 
che i ducati siano eretti in Stato indipendente sotto 
il prineipe di Augustenbourg o il granduca di Olden- 
bourg. 

« Le idee d'annessione sonosi alquanto ecclissa- 
te, esse però esistono sempre , e il partito feudale 
che governa oggi la Prassfa è pronto ad ogni istante 
a' rimetterle in campo. D'altra parte , la Danimarca 
non domanda che di guadagnar tempo; essa spera che 
la Russia l’aiuterà a rifarsi fino ad un certo punto 
delle sue perdite. 

« Egli è certò che se oggidì si riprodticesse 
l'idea del Congresso, ssa sarebbe meglio accolta' it 
Prussia che mai, di fronte alle gravi complicazioni 
della politica europea. 

«Si sa ‘che i Danesi hanno proposto l'arbitrato 
d'atià potenza ‘heutra per. la' fissazione ' ‘della’ parte 
dell’aitivò della monafohia danese che' ritoriia” gi die 


posta, e'il‘bostro plenipotenziario ricevette l'ordine di | 


ii rallo abiti‘ iceverto all ESotfiit 1 
pride antro Feto corea ot 
edi “l'oovo 9 RA it “edita en 


Zollverein della Prussia, « Malgrado le deliberazioni 
in cui è venuto test, dice quel giornale officiale, il 
governo reale nòn hà mutato opinione riguardo al 
trattato di commercio franco-prussiano , e crede an- 
cora fermamente che questo trallato mette a repen- 
taglio gl’interessi materiali dei membri dello Zollve- 
rein. Non ha cionondimeno giudicato di dover persi- 
stere più lungamente nella sua resistenza. Se avesse 
voluto spingerla sino al segno di uscir dallo Zollve- 
yerein, sagebbe, stato necessario che il Wurtemberg 
avesse ilroypto fin compenso nella costituzione di un 
gruppo doganale indipendente con frontiere doganali 
conveniéati, e ehe in questa via d'isolamento il:Go- 
verno fosse stato anticipatamente assicurato del pieno 
assenso delle Camere. Ma siccome nessuna di queste 
previsioni si è verificata, e che inoltre le ultime di- 
chiarazioni delle parti le più interessate attestano le 
inquietudini del paese riguardo all’esclusione even- 
tusle del Wurtemberg dallo Zollverein, così il Go- 
verno reale ha giudicato essere suo dovere di ces- 
sare dalla resistenza contro il trattato di commer- 
cio stato oramai adottato da tutti i governi dello Zoll- 
verein ». 


Da Copenaghen 2 ottobre: 

Una squadra danese incrocia nel Baltico. L’Im- 
peratore Alessandro ha conferito alla principessa Dag- 
mar l'ordine russo di Catterina ed al principe eredi- 
tario di Danimarca l'ordine di s. Andrea. 

— Il matrimonio del granduca ereditario di Rus- 
sia colla principessa Dagmar seconda figliuola del re 
Cristiano di Danimarca fu dichiarato pel castello di 
Berpstofî presso Copenaghen il 28 settembre ultimo. 
La principessa nacque il 26 novembre 1847 e il 
granduca Nicola addì 8 settembre 1843. Con questo 
matrimonio il principe ereditario di Russia diventa co- 
gnato del principe ereditario della Granbretagna Al- 
berto Edoardo che sposò l’anno scorso la prima figliuo- 
la del re Cristiano principessa Alessandra. Gli spon- 
sali del granduca ereditario colla principessa Dagmar 
furono anounziati a Pietroburgo con cento e un colpo 
di cannone. 

— tette 

Gli Stati generali dei Paesi Bassi hanno votato, 
la prima Camera senza e la seconda con discussione 
vivissima,ii loro indirizzi in risposta al discorso della 
corona. I paragrafi che nella seconda Camera desta- 
rono maggior opposizione son quelli dove si esprime 
l'adesione alla politica coloniale del gabinetto e, con- 
statate le condizioni favorevoli delle finanze, si ac- 
coglie con sollecitudine l’annunzio di uo disegno di 
legge per la soppressione dei dazt. Il sig. Betz mi- 
nistro delle finanze spiegò come egli intenda di sov- 
venire al disavanzo che questa soppressione cagione- 
rebbe alle casse comunali. Lo Stato abbandonerebbe 
ai Comuni la riscossione di 21 1/2 cents. addizionali 
dell'imposta sopra i fabbricati (1 cents=2 centesimi), 
e porterebbe a 50 fiorini per ettolitro , lor lasciane 
done 15, la cifra del dazio sulle bevande distil- 
late (1 fiorino=2 lire 10 centesimi). Quanto al da- 
zio comunale dei vini, questo sarebbe soppresso affat- 
to, con questo vantaggio , notò il ministro , che la 
soppressione metterebbe il governo neerlandese in 
grado di soddisfare alle domande della Francia e di 
conchiudere con essa il trattato di commercio che si 
sta appunto negoziando, trattato the, se sopprimonsi 
i dazi e si modera la tariffa delle Indie, riuscirà utile 
ai due paesi. 

Il sig. Betz ha già presentato alla seconda Ce 
mera «il, bilanoio pel 1865, Le ‘entrate ordinarie s000 
stimate a 63,958,751 fiorino e le straordinarie a 
40,584,254: totale 104,543,005 fiorini: con un so- 
prappiù di 404, 286 fiorivi sulle spese, le quali son 
presunte în 104,138,749 fiorini superano di 794,747 
fiorini quelle dell’anno scorso. 

Là ‘regina madre Maria Cristina' di Spagna, fece 
il suo ingresso in Spagna al rimbombo dei cannoni 
ed în'mezzò ui conderti' musicali. In tute le Hg 
della ‘ferrovia del'Notd dellà Spagna, le nuto ta "sie 
vili ‘è ‘tilitari Î6 offrivano i toro omaggi. sd 

La'teglia, mifire ‘arrivò a Madrid 11’ 30 fedtetà- 
bre: La ‘regina’ Donna Isabélla I 600: il 
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due piaogevano di gioia, e l'emozione era generale 
fra tutti coloro che erano presenti a quella scena di 
famiglia. I figli della regina accarezzavano la loro 
avola, che vedevano per la prima volta mentre essa 
li striageva teneramente fra le sue bracoia. La regi» 
na madre rispose nel modo più gentile ai saluti af- 
fettuosi degl' infanti don Sebastiano e don Francesco. 

Tutta la corte si recò in seguito dall’ Escuriale 
al palazzo di Madrid. La regina Cristina era vestita 
in gran lutto e si vedeva oppressa da viva emozione, 
quando salì in carrozza scoperta con la regina, il re 
e l’infante Isabella. Nel sto arrivo al palazzo di Ma- 
drid la regina Isabella , dando il braccio a sua ma- 
dre, parlò a tutti gli officiali della sua cosa ed alle 
sue donne d'onore. In seguito il ministero fu am- 
messo a presentare i suoi omaggi alla famiglia reale 
riuoita negli appartamenti della regina. Dopo aver 
pranzato nel palazzo con i suoi figli, la regina madre 
si recò al palazzo del marchese di Remisa , in cui 
doveva aver luogo il ricevimento officiale, 

Sua Maestà la regina Cristina partirà in seguito 
per Oviedo; resterà nelle Asturie fino alla metà di 
ottobre, e, dopo aver assistito al parto di sua figlia, 
ripartirà per Parigi. 

— Il Contemporaneo di Madrid, giornale mini- 
steriale, annunzia che il nuovo gabinetto si occuperà 
della quistione di S. Domingo con tutto ° impegno 
che merita. Il gabinetto proporrà la soluzione che 
crederà più conveniente agl’interessi della patria. At- 
tendendo questa soluzione, il governo considera l' o- 
nore del paese come interessato a San Domingo. Cre- 
de suo dovere di mantenerla in tutta la sua gran- 
dezza. Il generale in capo dell’ armata d' operazione 
di San Domingo fece sapere che il 30 agosto, si recò 
con 2 mila uomini a Puerto Plata, Egli attaccò l’ini- 
mico nelle sue posizioni, distrusse i suoi quattro ac- 
campamenti prendendone sci cannoni. Il geverale ri- 
belle, Benito Martinez, morì sul campo di battaglia. 


— L' Epoca di Madrid dichiara che tutto quel 
che i giornali hanno detto iutorno ai trattati di com- 


mercio con la Francia, si riduce alla convenzione ve- || 


goziata dal sig. Salaverria col governo imperiale per 
facilitare il transito per |’ apertura della via ferrata. 
del Nord. 
——_040-4-0-3-08-0— 
Il tribunale iederale svizzero ha composto pel 
processo di Ginevra la Camera criminale coi signori 


Ruffy di Vaud, Blumer di Glarona , e Ducrey del | 


Vallese, come giudici, e dei signori Piaget di Neu- 
chatel , Fracheboud di Friborgo e Caflisch dei Gri- 
gioni come supplenti. Questa Camera è nuovissima 
e fu dovuta sostituire all’ antica che trovavasi com- 


posta dei signori Camperio , Jaeger e Glasson come | 


giudici e dei signori Martin, Kaiser e Gutwyller co- 
me suppleoti, perchè Glasson morì, Jaeger prese par- 
te alia Camera d'accusa, Camperio ricusò , Martio 
fu sentito come testimonio nella causa e gli altri due 
dichiararono di non potere per cagion di salute assi- 
stere ai dibattimenti. 

— Esseudo Ginevra entrata ‘in un periodo di 
calma il Consîglio federale svizzero ha risoluto il 3 
corrente di dispensare il consigliere federale Forne- 
rod dall'ufficio di primo commissario federale in quella 
(città e di sostituirgli il sig. Welti d'Arau , membro 
del Consiglio degli Stati e Jandamano. 


—_ 040605010 — 


I giornali di Bucharest assalirono vivamente il 
Débats per i suoi. articoli coptro Ja legge rurale... 

Il principe Cuza visitò Jassy, dov'ebbe entusia- 
sla accoglienza. ì 

«Il governo dei Priucipati Uniti di Valacchia: e 

Moldavia ha risoluto di trasportare induogo più sicu- 
ro l’arsenale e la fonderia Ai Bukgrest. « Questa’ gittà 
è aperta, dice una relazione del ministro della guer-i 
ra, e perciò, inetta ad efficace difesa. Se dunque lé 
risorse militari non fossero Lsvadlo condizioni mi- 
Bllorî, si°'sortarebbe, patti redere in un’ora» 
ale eo il pa cpr lavoro e di. 
sacrifizi. »' IL picgolo, Bongo di’T'erghyist, non lontano 
dalle stessa: Bulkar già capitale della Va-" 
lacchia sino"al* nostitito' opportuno ipen : 
istabilirvi il deposito delle armi e la fonderia "dei “can? * 
RO Mlemmtnmmmmuninni à 


BNIUTTEONA 


Scrivono da Tunisi al Corrigre di Sardegna : 

Gli affari di questa reggeoza pare che volgano 
definitivamente al loro termine, poichè siamo entrati 
da gran tempo e persistiamo nella fase ultima degli 
accomodamenti. ‘Tutti i giorni arrivano al Bardo capi 
delle tribù, o loro mandatari, per fare l'atto di sot- 
tomissione. Quasi tutte quelle che si posero sotto il 
comando di Ben-Ghedem si sono sottomesse. L’ulti- 
mo giovedì vennero quei della tribù che insorse tra 
le prime e che ammazzarono Si-Farhat ; arrivò pure 
il Cait del Chef, e dal Chef e dalle porti di Begia 
arrivano anche le carovane, che hanno cominciato a 
portare del grano, dell’orzo ed altre derrate. Sinmo 
dunque vicini alla pace, benchè ancora tengano duro 
dalla parte del Sehel (la Costa) contro la quale mar- 
cia a piedi di piombo il campo, che non è arrivato 
che a Bir-el-ubuita. Anche il governo comincia a 
provvedere alle sue risorse, ed ha venduto 40,000 
metalli d'olio, al prezzo di 47 piastre per metallo; 
la vendita si fece a danaro contante , con |’ obbligo 
per sua parte di far la consegna dell’olio nel ventu- 
ro giugno. 

Tuttochè un po' in ritardo, voglio ora tenervi 
informati del mio viaggio a Begia. Vi avverto però 
che, propriamente parlando, non dovrei dirlo un viag- 
gio, ma un volo. Nella relazione quindi che io ve 
ne faccio, non cercate dei dettagli sulla rivoluzione 
tunisina, che li cerchereste indarno. Durante la mia 
gita, fui soprappreso da altri pensieri; lasciai ad- 
dietro i tempi che sono, per innoltrarmi di molto in 
quei che furono. ù 

Potrei parlarvi delle terre da me percorse, terre 
deliziosissime per fertilità, ma che ancora aspettano 
la mano dell'uomo per dischiudere i loro immepsi 
tesori. Ometto di parlarne, perchè mi preoccupo solo 
dei monumenti di antichità in cui posai lo sguardo, 
monumenti degni di illustrazione e che restano an- 
cora quasi testimoni di passata grandezza, e protesta 


vivente dell’attuale barbarie degli abitanti di queste 


[eomernon dispero. 
AL 


set ti fopra, © sarebbe ormai cemf:polihò iti 
ire and 


regioni. 

Nel piccolo villaggio di Mesez-el-ben , che do- 
vrebbe essere deliziosissima, non potei vedere più di 
venti persone, stante la mia breve sosta; ma” ricom- 
posi nella memoria tutta una storia, che mi duole di 


| non potervi tradurre, essendo troppo ristretti i limiti 


d'una corrispondenza. Potei qui ammirare un arco 
romano ancora in piedi , e ‘mi serrò strettamente il 
cuore vedendolo ridotto a mal partito da popolo poco 
colto e poco civile, e osservando due busti in basso 
rilievo, che sono da una parte e dall’ altra delle pie- 
tre cuneiformi che lo chiudono. 

Sulla, Medgerda (fiume) vidi un ponte, che mi 
parve lavoro spagnuolo, luogo una sessantina di passi. 
Andai a visitare gli archi dal letto del fiume, e tro- 
vai tra le pietre che formano i pilastri una pietra se- 
polcrale romana , su cui ‘era un basso rilievo di fi- 
gure umane, alte tre palmi, e sotto la seguente iscri- 
zione £ 

D. M. S. 

ANNA EVSSA 
TVRNINYS APPEL 
LIANUS. VIX. AN. 
NIS. XXXI. H. 8. E. 

A Begia vidi una città, che solo città potea dir- 
si da lungi, ma che entratovi aveva sopra ogni altra 
l'impronta del tipo mussulmano ; rovine, rovine. Mi 
meravigliai come quella potesse essere un capuoluogo di 
una provincia così rinomata, e mi sorpresi del come 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


A seconda che il giorno fissato per |’ apertura 
della Camera di Torino va avvicinandosi, si accrescé 
la diffidenza e l’apprensione della stampa circa l’atti- 
tudine che innanzi a quella sarà per tenere il mini- 
stero , le cui intenzioni pretendesi siano ‘diretté non 
già ad annunciare al Parlamento risoluzioni inaltera- 
bili, ma a sottoporre al medesimo combinazioni e pro» 
getti che in seguito alle discussioni potranno 'essere 
mutate. Ciò infatti è asserito da uno degli stessi fo- 
gli officiosi, la Stampa, la quale muove alto lamento 
perchè nei recenti consigli ministeriali crede siasi fis- 
sato di sottoporre alla scelta della Camera la città in 
cui dovrebbe essere trasportata la capitale , mentre 
dalla maggioranza dell’ opinione erasi reclamato che 
da un regio decreto fosse invece immutabilmente sta- 
bilita Firenze come sede del governo. Ed in questo 
proposito scorge il suddetto foglio un gravissimo pe- 
ricolo, imperocchè non tacendo che segreti maneggi 
vanno praticandosi perchè altre città e specialmente 
Napoli possano avere la preferenza , ritiene che ab- 
biano a derivarne necessariamente nuove complica- 
zioni e conflitti. Nè ad accrescere il malumo- 
re e la diffidenza del suddetto e di altri gior- 
nali che parteggiano pel trasferimento contribuisce 
poco la soddisfazione ostentata dai principali oppu- 
guatori del medesimo, la Gazzetta del Popolo ed il 
Diritto, i quali nel tempo stesso che non desistono 
dal gettar di continuo nuovi elementi all’ agitazione 
torinese, interpretano in senso assai favorevole ai lo- 
ro interessi l'indolenza del ministero a fronte delle pe- 
ricolose usurpazioni del consiglio municipale, le voc. 
non ancora cessate che la Camera attuale possa es- 
sere disciolta, e più di tutto le pratiche che preten- 
desi vadano incessantemente proseguendosi per otte- 
nere temperamenti e dilazioni. Ben è vero che a que- 
sl'ultimo proposito si asserisce ivopportune essere tutte 
le argomentazioni del governo torinese contro l’imme- 
diato trasferimento, stando contr'esse l'adesione a que- 
sto concordemente prestato_dalla enorme maggioranza 
della stampa italiana. Comunque sia » la conclusione 
cui quasi tutti i fogli giungono colle loro polemiche 
e i loro discorsi è che l’attuale gabinetto non merita 
la pubblica fiducia e che il suo avvenimento al po- 
tere, nelle circostanze in cui ebbe luogo, sarà vero- 
similmente preludio di gravi pericoli avvenire. 

Ed a questa situazione dell’ Italia prosegue ad 
essere volta l’ attenzione di tutto il giornalismo stra- 
I niero, delle cui osservazioni iu proposito grandemen- 


te si preoccupa la stampa rivoluzionaria italiana. E 
gli odierni comenti di questa sono specialmente ri- 
volti ad un articolo della Gazzetta di Mosca, foglio 
officioso del governo di Pietroburgo, che dall’annun- 
cio del progettato trasferimento della capitale piemon- 
| tese toglie l' occasione per esporre le opinioni del 
| gabinetto russo circa la rivoluzione italiana. Essa di- 
|| chiara pertanto che senza la formale partecipazione 
delle potenze europee nessuno stabile assestamento 
{| potrà aver luogo nellaPenisola, e che nessuna poten- 
|| za può di propria esclusiva volontà aggiudicarsi il 
| diritto di decidere a quest'uopo senza l'altrui assen= 

so. La stessa cosa era già stata detta dal foglio offi- 
| ciale di Russia, la Gasseta di Pietroburgo > ma il 
|| succitato organo officioso si addentra di più nell’ ar- 
| gomento, ed esaminando quale attitudine sia nelle at 

tuali circostanze più confacente ai principî ed agli 


tra quell'ammasso di pietre potessero starvi degli | interessi del governo russo, dice essere opportuno che 


abitanti appartenenti alla Specie umana. 
Begia è sul pendio di utia ‘collina da un lato di | 
Una immensa fertilissima vallata s che comunica con || 
altre interminabili ja destra, sinistra e di fronte. 
Nella parte più alta della‘città è ‘una Specie di 
cittadella, le cui mura sono costruite di pietre ;. ne 
trovai, molle coi. iscrizioni rotiine ; questé Bono tra 
le'memorie’che:‘ho-portato dalla ‘mia corsa. precipi» 
fosaalla Baia. di Plutarco, e! potreblbrà estere s0g» 
getto, di: ‘poesid sé iò avessi il tempo d'occuparmene ,: 


Miturginarle(/: 3022 21/0 219RADMI 51, 


3" Ca 


questi, anzichè legarsi con nuove alleanze s come da 
taluno si va imaginando , prosegua a mantenersi in 
amichevoli rapporti col gabinetto di Vienna, 

A questa. semioficiale manifestazione succede, 


| nelle preoccupazioni del giornalismo italiano, un'altra 


proveniente da Berlino e di cui si fa organo un altro 
foglio ‘officioso, Ja Gazzetta della Getivania del'Nobd. 


dare ‘quale sia negli affari italiani’) interesse, della 
moggioranza dell'Europa; ma si ‘crede. dall’. attuale 


alle utopie:ed ‘ib!%ni' pri a 


ia o LT) cati 


‘aifestanl'opiaione che, a prevenire lisori 


e sconvolgimenti in Europa, sia opportuno convocare 
un Congresso, il solo tribunale, second'esso, che pos- 
sa con autorità e con certezza di resultato pronun- 
ciare in modo defivitivo per metter fiue alle presenti 
anormalità e fondare una situazione equa e duratura. 

Fra gli altri giornali europei nessuno ve n° ha 
che fornisca importanti elementi di discussione; im- 
perocchè la stampa austriaca prosegue a mabtenersi 
io una assoluta riserva, la quale tuttavia non sembra 
ai fogli piiva d: significato; il giornalismo parigino 
presta co’ suvi d.sparati e contradittori giudizi argo- 
mento ad ogni sorta d' interpretazioni; dei comeutari 
della stampa di Londra infine trovano inopportuno di 
occuparsi i giornali italiani, poiché dall'apparepte ap- 
poggio che quella presta in generale alla rivoluzione 
traspia all’ evidenza il pensiero che iu ultima anali- 
si la convenienza e l'interesse dell’ Inghilterra sarap- 
no i soli moventi delle determinazioni di questa po- 
tenza. 

Le odierne notizie di Vienna tornano a far ri- 
nascere la fiducia intorno ai resultati della couferen- 
za e ad una pacifica soluzione del conflitto dano-te- 
desco. Sebbene iufatti si ripeta che le deliberazioni 
dei plenipotenziari si mantengono nel secreto il più 
assoluto, è accennato tuttavia che nell'ultima seduta 
i plenipotenziari danesi fecero concessioni importanti 
così sulla questione delle frontiere, come rapporto al- 
le transazioni finanziarie. Per tal modo avrebbe po- 
tuto adottarsi definitivamente quella linea di confine 
che era stata proposta dalla commissione militare. 
Nello stesso tempo si annuncia che le operazioni per 
fortificare l'i ola d’Alsen sono condotte ‘con attività, 
essendo stato d ciso altresì di trasformare in cittadella 
il castello di Souderburgo. 

Di tuiti i ministri degli Stati secondari della 
Germania il sig. de Beust è quello i cui atti e le 
pratiche sono oggetto di maggiore attenzione. Il bre- 
ve soggiorno che quest’uomo di Stato fece testè a Vien- 
na ed i suoi colloqui col conte di Rechberg furono ar- 


gomento di*moiti comentari; ‘ma il più pleusibile fra 
questi è quello che il viaggio del suddetto ministro 
connette colla questione dei ducati. Il sig. de Beust 
avrebbe insistito sulla urgente necessità di costituire 
senza ritilrdo il nuovo Stato e di orgavizzarne il go- 


verno definitivo e la rappresentanza nazionale ; ciò || 


dispenserebbe la Germania da una occupazione one- 
rosa e renderebbe a quel paese, demoralizzato dal re- 
gime provvisorio , la calma e la situazione regolare 
di cui ha tanto bisogno. In questa maniera sarebbero 
eliminate tutte le difficoltà che presenta la questione 


|| di successione al trono; imperocchè se le due po- 


tenze alleate ebbero il diritto di farsi cedere i du- 
cati dal re di Danimarca, esse possono altresì in vir- 
tù di questo stesso diritto  retrocederli a quello fra 


i candidati che meglio sd esse convenga. Far decidere | 


la questione dalla Dieta o da uva corte federale equi- 
varrebbe a portare all'infinito il processo e provocare 
nella Germania invumerevoli complicazioni. 

E questo espediente preconizzato dal signor de 
Beust pare ai fogli germanici non solo abile, ma il 
solo attuabile, se la scelta delle potenze aves- 
se a cadere sul candidato preferito dalle popola- 
zioni. Imperocchè essi osservano che se la guerra 
potè distruggere i diritti della Danimarca, a più forte 
ragione essa dovette annullare quelli de’ diversi pre- 
tendenti; sicchè è fuori di dubbio che il futuro so- 
vrano dei ducati, installato dalle due grandi potenze 
che gli delegano i loro diritti, riconosciuto dalla Con- 
federazione e bene accetto ai suoi sudditi, offrirà tutte 
quelle guarentigie che l'Europa potrebbe reclamare. 
È inutile aggiungere che la stampa germanica cita il 
duca di Augustemburgo come il solo fra i pretendenti 
che riunisca le condizioni volute; ma finora esso non 
seppe conciliarsi le simpatie del governo prussiano. 
Però, a rimuovere appunto questa difficoltà, il prio- 
cipe stesso inviò a Berlino un suo plenipotenziario e 
la Corrispondenza provinciale prevede che con questo 
inezzo potrà ottenersi un accordo definitivo. 


Sappiamo già che la conferenza di Praga, de- 
slinata a negoziare un sccomodamento tra la Prussi 
lle l'Austria nella questione commerciale, si disciolse 
le che la medesima parve non essere giunta a verun 
resultato. I giornali officiosi di Vienna e di Berlino 
rettificano adesso quest’ultima interpretazione, osser- 
vando che le stesse potenze intervenute non si aspet- 
| tavano dalle accennate conferenze un esito troppo im- 
| portante e che lo scopo pel quale impresero le trat- 
tative fu raggianto. È fatto notare cioè che la Prus- 
sia è nell'impossibilità di sacrificare all'Austria i suoi 
interessi più seri ed i principi di liberta commerciale 
| che presiedettero alla conclusione del trattato di com- 
mercio colla Francia; e l'Austria non può abbando- 
| nare d'un tratto e senza pradenti transizioni il siste- 
| ma protettore che sostiene la sua industria. I tra- 
| scorsi negoziati aduoque ebbero per oggetto soltanto 
di preparare la via ad accordi futuri, mediante con- 
cessioni da ambe le parti a cui finora non ‘sarebbesi 
|| potuto procedere senza atteotare grandemente agli in- 
| teressi rispettivi. Ciò è detto chiaramente dalla Gaz- 
setta officiale di Vienna. 

La notizia già riferita della nomina di lord Woo- 
dehouse a governatore dell'Irlanda, mentre è appro- 
| vata geveralmente in Iughilterra, è accolta con disfa- 
| vore tra la popolazione irlandese, la quale aveva vi- 
| vamente sollecitato la nomina del principe di Galles 
|a quell'incarico importante. Il principe aveva favo- 
| revolmente accolto la domanda degli irlandesi , ma 
pare che la regina non abbia creduto conveniente d'a- 
derirvi. monili 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 10. — Il Pays riporta sotto riserva la 

voce che siano nati dissensi fra i membri del gabinet- 

\ to inglese e che sia quindi probabile una modificazio- 
ne ministeriale. Jeri è morto Calderon Collantes. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 Ottobre 


AA per 100 .. 
Lousolidato inglese . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
2. 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=(P.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

2 al lv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
3 pomeridiani 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
ai tiv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


agente il signor Filippo Dreosti, ha ordi- 
nato la immediata apposizione delle biffe e 


Stato dei cielo 
in decimi 


relativa | assoluta 


cielo scoperto 


9 Char. qu velo 
9 Strati leggeri 
4 Strati 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


za degli Orfani N. 95 riceveranno con ri 
conoscenza le indicazioni circa |’ esisti 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENDTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


vi gli esperimenti di Vi- 
tto per un novennio 


I sigilli sui negozi, magazzini, carte, ed ef- | delle carte e documenti di famiglia lasciati jare col 4 ottobre 1865 della Te- 
i 1a ie E signori Domenice Jan- fetti tutti del fallito que posti ed esi- dal Conte Amedeo Sacrati di Ferrara mor- nuta denominata Franca posta nel territo- 
pd II ande Conjugi possid. stenti non che il deposito della persona del ja sul principio del presente se- rio di Nepi della quantità di circa rubb. 13 
ha gi Pile N. 66 rapp. dal medesimo nel'a Casa di arresto pei debitori mministreranno a mezzo del loro a corpo, e non a misura, nou che di altro 
te” ai tonio anehial, Ly 3 morosi, @ tutte le altre prov- agente una gratificazione alla persona che appezzamento detto il Ponte Nepesino di 
Were a pala SGD A daga videnze presoritte fosse in grado di fornire la notizia richiesta. circa rubb, 12 come sopra, di un forno a 

possa avervi interesse che gi ‘Roma dalla Cancelleria del lodato tribu- Soccio, due stalle, ed un fi-nile nella Città 


za di due seperati istromenti stipolati per 
gli atti del Castrucci li 45 maggio e 23 a- 
gosto 1861 sono creditori di Sante Cianfa- 
rani della complessiva somma di scudi otto- 
mila fruttiferi a' sei per cento avendo il ri- 
detto Cianfarani come modo di pagamento 
del detti fratti cedute e delegato le pigioni 
delle case in via delle Tre Pile N. 65 66 0 
67 fino alla effettiva restituzione del detto 


gione quanto si è stipolato nei sopra indi- 
cati istromenti a ‘tenore ‘dei quali intendono 
gl'isianti conservare la esigenza delle dele- 
n Kr pigioni finò alla effettiva restituzione 
lla :somma in capitale ad (esso dovuta. 
A. Zanchini Proc. 


Fallimento 
Questo Eccfio Tribunale di Commer- 
‘cio con Sentenza del gio 7 ottobre corr. 


ha l'apertura. del into di 
Lego] negoziante dita , ed 
ivi domiciliato con averne retrotratti prov- 
lorno 16 aprile 
“commissario l'I- 


nale 8 ottobre 1864. 
Gio. Albertini Sost. Cancell. 


Eccio Trib, civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Giuseppe Trovarel- 
li, è stato citato il sig. Basilio Bassi dino» 
domicilio a comparire dopo 8 ghi per la 
consegna dei sc. 167 e bai. 97 in diminu- 
zione della somma 
Comune di Nettuno. Affssa li 8 8bre 1864 del 
dal Cursore R. Bertoni, 


Con Rescritto del:7 ottobre 1864 al de- 
fonto sig: avv. Domenico Patrizi già Eto- 
nomo del Patrimonio del fa Pietro Stampa 
trogato 1 
Tritoni. Si deduce a publica notizia 
ogni effetto di ragione ed ‘a forma del $. 
del Reg. Le; 


ff: ii i 


Sîido Turno 


contrada Selv. 


sequesirata all’ Ecciho 


Cesare D'Andrea, Proc. 


procederà 


lio ‘sig: avv. A 
rata la saperiore al 
po Residenza 


(09 «ii Sit 


i 


TSTMITI 


COMUNE DI NETTUNO 
Avviso di Sesta 


Riuscito frustraneo l'esperimento di li- 
cilena a titolo di Vigesima per l'Appalto annun 


di 

ppeszamenti di macchie situati 
l’uné na 

ta, e l'altro in contrada Corridore, non che 
taglio a dirado di Pedagna nel Cerruto 
di Mattone deliberato in prima asta a fa- 
vore del signor Vincenzo Cortesi per la 
somma di scudi 2184 ; si rende noto che 
nel giorno 24 andante mese alle ‘ore 9 an- 
timerid. in quesla, Residenza Comunale si 
l'esperimento della Sesta , con 
avvertenza che l'offerente non acquisterà 
alcun diritto alla delibera pepe dopo ri- 
vazione. 


ai al ente 


di Nepi, il tutto di proprietà del Y. Mona- 
stero di S. Silvestro in Capite. Tale deli- 
dera si è fatta per l'annua corrisposta com- 
plessiva di scudi settecento, cioè scudi 630 

]l resto di sopra 


© Sgamol- | dizioni espresse del VI 
che 


del Notaro Sartori in via degli Ufficj dell’ 
Efho Vicario N. 39. 

S'invita chiunque volesse accudire a 
questo contratto ad esibire nel detto ufficio 
nel termine di mesi tre decorribili dalla 

resente data le analoghe offerte a titolo di 
igesima, per essere aperte, e prese in con- 
siderazione. 


Roma li 7 ottobre 1864. 


e Mezzacoet- 


DA AFFITTARSI 


Brio Ugoliriuccî Proc.' Rot, * a " FO iii 
ì M: Magnani piano nella via di Bor eno a N i 
, ) tua vaio e Femb reso Î Palazzo Aldobrandini |. composto 
AVVISI .DIVERSI int x 41 camere, giardino , camera terrena, 
rt i Piso di Vigesima " dai oasifoa, pi do 


n , 
del grill r so. 418 il mese, Le chia- 
Sa tO lato dalla cosa med 
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così d 
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là do 
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pio sfo 
rinfoco 
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sì van 
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za di Praga, de- 
ento tra la Prussia 
reiale, si disciolse 
re giunta a verun 
enna e di Berlino 
srpretazione, osser= 
enute non si aspet- 
un esito troppo im- 
impresero le trat- 
cioè che la Prus- 
e all'Austria i suoi 
iberta commerciale 
el trattato di com- 
non può abbando- 
ransizioni il siste» 
i industria. I tra- 
‘r oggetto soltanto 
uri, mediante con- 
1ora non sarebbesi 
indemente agli in- 
imente dalla Gaz- 


mina di lord Woo- 
mentre è appro- 
‘accolta con disfa- 
la quale aveva vi- 
principe di Galles 
pe aveva favo- 
sli irlaodesi, ma 
0 conveniente d'a- 


PRIVATI 

a sotto riserva la 
embri del gabinet- 
: una modificazio- 
ron Collantes. 


> DEL MARE 


SAS 


) PAECKDERTE 


esperimenti di Vi- 
o per un novennio 
itobre 1865 della Te- 
ca posta nel territo- 
tità di circa rubb. 4: 
ra, non che di altro 
TT 
, di un fo 
"in finite nella Città 


ento, ci 
pei resto tO) porca 
i altri patti e con- 
(terbint, a forma del 
stensibile nell'ufficio 
via degli Ufficj dell 


volesse accudire a 
ibire nel detto ufficio 
tre decorribili dalla 
ghe offerte a titolo di 
perte, e prese in con- 


1864. 


TTARSI 


1 mezzo giorno al i° 
rgo 8. Agata N. 
obrandini , composto 
o, camera terrena, 
sche, cantina, ed ac- 
18 fl mese, Le chia- 
a casa med. 


_—reet-titto0o— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato! Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ue. 
PARTE OPFIGTALE 


La SANTITÀ’ Di Nostro SieNorE ha ricevuto in 
Udienza Sua Eccellenza il signor Dottore ‘Antonio 
Flores che ebbe l’onore di presentare alla SANTITA' SUA 
la Lettera dell’onorevolissimo sig. Presidente della Re- 
pubblica dell'Equatore colla quale viene accreditato co- 
me Ministro Residente presso la Santa Sede. Il Santo 
Papge lo accolse coll’ usata beniguità. 

L'Eccelleuza Sua si recò quindi a fare visita 
all'Etho e Rio sig. Cardinale Antonelli Segretario di 
Stato che la ricevette coi riguardi dovuti alla sua Rap- 
presentanza. 


40-40 —- 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Italia, giornale oflicioso ed organo dell’asso- 
ciazione unitaria costituzionale di Napoli, tenero co - 
m'è del nuovo indirizzo preso dagli affari italiani, 
vorrebbe mostrarne l' utilità, aggiungendo poi che 
Garibaldi lo ha approvato. Il Popolo d' Italia dice 
invece che Garibaldi vi sia contrario , e mentre so- 
stiene con forti ragioni il suo argomento , batte in 
breccia il nuovo miuistero non che tutto il partito 
così detto moderato, e se né prende beffa come di quel- 


Da Vienna 6 ottobre | Oesterreichieche Zeitung 
reca : PA 
« I membri della Conferenza”dî “pres si sono 
dati vicendevolmente la parolo, a quanto sentiamo, 
di mantenere il più profondo silenzio intorno alle 


venutoci da ottima fonte, a fine di ridurre ul loro 
vero valore le notizie, in parte contraddittorie , che 


da persone competenti come segno che le conferenze 
sieno più presso al loro termine di quello si creda 
generalmente, e che siasi conseguito il desiderato ac- 
cordo, » 

—La Neuve Freie Presse ha il seguente telegram- 
ma da Pesth, 4 ottobre: 

Il conte Andrassy in uno scritto di congedo alla 
curia di cui fu capo, fa risaltare come fosse stata 
sua cura costante di mantenere la buona fama éd i 
diritti legali della curia, e come non motivi politici, 
ma puramente contingenze domestiche e la tarda età 
l'avessero determinato a chiedere le sue dimissioni. 

404-000 

Sul principio dell'anno scorso commissari di 
Francia, del Belgio , della Granbretagna e dei Paesi 
Bassi si radunarono iu conferenza interaazionale a Pa- 
rigi per dilucidure le intricate quistioni che suscita 
la dissonanza delle legislazioni di quei paesi intorno 
agli zuccari. Preparate le basi di un accomodamento 
“i governo francese mandò -e*scorso luglio tre suoi 


lo che, presumendo troppo di se, mira a giungere 
là dove le proprie forze è impossibile che il condu- 
cano. 

Constatano intanto i giornali napolitani indipen- 
denti, che i deputati dell anzidetto partito sono in 
movimento nelle provincie delle Due Sicilie per en- 
trare nelle grazie degli elettori, acciocchè questi vo. 
tino a loro favore nel caso non impossibile nè lon- 
taoo che l’attuale Parlamento venga sciolto; e dicono 
ancora che questi deputati si valgono d'ogni mezzo 
per riuscire nel loro iatento, a cui vengono eziandio 
aiutati dalle influenze governative. 

Segnalasi: pure dai giornali napolitani come da 
qualche tempo gli affari di quella Borsafprocedono , 
in virtà sempre delle attuali quistioni politiche, di 
male in peggio, sicchè il panico manifestatosi il gior- 
no 8 in quello stabilimento di speculazione continua- 
‘va sino alla chiusura e regnava e si propagava an- 
cora altrove. Di tale panico si accagionavano i ri- 
bassi subiti dai valori alle borse di Parigi e di To- 
rino ; e di codesto deprezzamento poi se ne rintrac- 
ciava la causa nelle notizie e nei telegrammi parti- 
colari che accennano a previsioni di guerra, 

La legge Pica, scrive il Popolo d'Italia, fa un 
parto del caduto ministero, e questo ne usò ed abu- 
sò furiosamente con danno inestimabile, ma troppo no- 
torio ormai e riconosciuto, giacchè non fece che dar am- 
pio sfogo alle private vendette, aizzando le jre cittadine, 
rinfocolando le passioni di parte, atmentaddo a di- 
smisura, come fa dimostrato anche da alcuni depu- 
tati nelle discussioni parlamentari, la corruzione e 
l’immoralità. Ora domanda il Popolo d'Italia, cosa 
farà il nuovo ministero di questa rea legge, ‘egli che 
si vanta onesto ? Prima di dar risposta a questa do- 
manda aspetta .il ricordato giornale ‘che sia scorso 
qualche ‘altro poco di tempo, ma in questo mezzo 
constata che oggidi la legge Pica ‘seguita ad essere 
in vigore con tutta la’ sua forza; e che tuttora si 
mandano a torme al domicilio costio ‘i così detti'ina- 
nutengoli, ' i 


delegati all’ Aja, a Bruxelles e a Londra coll’ inca- 
rico di rimuovere le difficoltà che ancora si frappo- 
nevano alla composizione finale. I delegati riuscirono 
nelle loro missioni. Una nuova conferenza , raduna- 
tasi di receute a Parigi , raccolse, dopo tre settima- 
ne di discussioni, in uno i loto lavori, e delle dispo- 
sizioni deliberate stese un diseguo di convenzione che 
riceverà al più tardi entro un mese la sanzione di- 
plomatica. « Somigliante soluzione, dice il Monsteur 
Unsversel, risponde al voto sì sovente espresso dalle 
nostre Assemblee deliberanti , le quali desideravano 
di veder posto un termine ad uno stato di cose one- 
roso pel Tesoro colla conchiusione di un atto inter- 
nazionale che rimettesse l’ equilibrio nella concorren- 
za tra le raffinerie de’ zuccari dei vari paesi. » 

—Il maresciallo Randon, ministro della guerra in 
Francia, presentò il 1 corrente all'imperatore una 
relazione intorno allo stato sanitario dell'esercito mol- 
to degna di nota. Afferma l'onorevole ministro e pro- 
va con fatti che la mortalità va progressivamente 
diminuendo nelle truppe francesi. Giusta cifre officiali 
presentate alla tribuna parlamentare nel 1846 la mor- 
talità annua era per le truppe dell’ interno di 19 
morti per 1000 uomini e in Algeria di 64. Negli 
goni 1862 e 1863 la mortalità non era più che di 
10 morti per 1000 all’ interno e di 12 circa nell'Al- 
geria. La mortalità ha dunque diminuito di 48 0/0 
all'interno e di 82 0/g nell’Algeria, Cercando le ca- 
gioni di questi lieti fatti il ministro pensa che più 
dei provvedimenti igienici di ogni sorta introdotti 
nell'esercito valse il nuovo mpdo di reclutamento che 
data dalla legge sulla dotazione e che ebbe per ef- 
fetto di aumentare grandemente il numero degli uo- 
mini che servono più di sette anni. 

Prima del 1855, dice il ministro, la proporzio» 
ne ha dl uomini di truppa che avessero più di sette 
soni di servizio giungeva appena a 9. e presen» 
temente é di 33 0h. La coincidenza fitte 
biamento di proporzione colla dimi 


talità dovette necessariamente attirare. l'esame. della 
scienza e.i albi, dell, sati, mia, hanoo di 


i 


conferenze. Noi facciamo menzione di tale fatto, per- | 


'roviamo nei giornali. Questo segreto è considerato | 


i 
i 
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Mercoledì 12 Ottobre 


Gli atti del'Governo insvriti nel Giornale di Roma sono ofileialii. 
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Le lettere pieghi, i gruppi, come anche lè inchieste e le inserziotii 
etie si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'ofilcio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°41As 
Siavverte, di notare entro i gruppi, itmome e cogn,* del trasmittente, 


mostrato esistere fra questi due fatti la reJazione in- 
tima ,o diretta che esiste ‘fra causa ed effetto. Gli uo- 
dini da’ 7 8/14 anvi di gepvizio presestaso una mor- 
talità minore , e gli omioi che hanno più di 14 
anni di servizio, quantunque siano tra essi compresi 
i veterani, danno ancora risultati assai migliori che 
von le quattro categorie dei primi sette anni. Aven- 
do la legge di dotazione quasi quadruplicato nell’e- 
sercito il numero degli uomini che contano più di 7 
amvi di sersizio, scorgesi quale influenza preponde- 
rante debbesi attribuirle nella dimivuzione della mor- 
talità. « Questa legge, conchiude la relazione, la 
quale ha dato maggior solidità alle nostre forze mi- 
litari e costituito la carriera del soldato, presenta 
adunque anche i più favorevoli risnltati sotto l’aspet- 
to dello stato sauitario dell'esercito. » 


Il Temps così ragiona della improvvisa partenza 
del barone di Budberg da Parigi. 

Giuoto a Francoforte, serive il citato giornale , 
al tempo stesso dell’ imperatore Alessandro , che si 
recava a Schwalbach per visitare l' imperatrice dei 
francesi , l'ambasciatore di Russia fu invitato dallo 
Czar ad aspettare colà il di lui ritoroo. Quando l’im- 
peratore toroò a Francoforte, il viaggio dell’ impera- 
trice di Russia a Nizza, viaggio già progettato da 
qualche tempo ed intorno al quale lo Czar ebbe oc- 
casione di intrattevere l’ imperatrice Eugenia, era ir- 
revocabilmente deciso, e non restava più che ad an- 
“uutazierio officialmeute a Napoleone IL 

Il sig. di Budberg ricevette allora l’incarico di 
recarsi a Parigi per istruirne il gabinetto delle Tui- 
leries e per prendere con chi di ragione le misure 
opporiune a questo proposito. Era convenuto che l’am- 
basciatore di Russia farebbe a Parigi un soggiorno 
brevissimo, e che raggiungerebbe quindi la Corte in 
Germania. 

Il sig. di Budberg giunse a Parigi sabato 24, e 
fu ricevuto in udienza particolare dall imperatore Na- 
peleone. Egli vide pure il sig. Drouya de Lhuys, e, 
non esigend» alcuna circostanza imperiosa il suo ri- 
torno immediato , egli non sarebbe ripartito che il 
4 ottobre, se avvisi da Darmstadt non lo avessero 
prontamente richiamato, a causa della incertezza in 
cui si era iutorno ai progetti della Corte. 

L'ambasciatore di Russia non poteva che con- 
formarsi all’ invito che gli era stato indirizzato , ed 
ubbaudonò Parigi venerdì a sera 30 settembre. 

Tale sarebbe , secondo informazioni attinte a 


buona fonte, |’ esatta esposizione dei fatti. 

Quaoto alle voci che si sono Sparse intorno ad 
un probabile accordo della Francia colla Russia, noi 
le crediamo assai premature, quand' anche |’ impera- 
tore Napoleone e l'imperatore Alessandro s' incon- 
trassero, come lo annunciava un giornale di ieri. 

È possibile che la situazione siasi migliorata, e 
che rapporti più cordiali si siano stabiliti o siano in 
via di stabilirsi tra i gabinetti di Parigi e di Pietro- 
borgo ; ma gli affari di Polonia sono ancora troppo 
recenti perchè questi rapporti , qualsiasi del resto il 
desiderio reciproco dei due governi per migliorarli 
e rassodarli, possano così presto dar luogo alle com. 
binazioni di cui si parla. 

- Ci'pare utile soggiuogere che la partenza del 
conte di Goltz non sembra avere alouoa correlazione 
con quella: del signor di Budberg. L' ambasciatore di 
Prussia, prima di recarsi a Badeu e nei Pirenei, a- 
veva: già | manifestato il desiderio di passare alcuni 
giorni:a Baden, durante la dimora del re Guglielmo I 
in, quella città:,. per presentare i suoi omaggi al-so. 
trano, se per prendere direttamente i suoi Ordini»: 


. Essendo stato informato che il re, di cui è nota 
la benevolenza a suo riguardo , lo avrebbe ricevuto 
con pari piacere che nei precedenti suoi viaggi, egli 
si uffrettò ad approfittare della autorizzazione che gli 
era stata accordata, e partì alla volta della Germania. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 6 ottobre. 

Il re dei Belgi è ora a Meidelberg e surà do- 
mavi a Baden, Ignorasi lo scopo del suo viaggio al 
quale tuttavia si vuol dare una grande importanza 
politica. 

Nel corso del mese di novembre l'imperatore 
d'Austria si recherà nuovamente in Ungheria per as- 
sistere a grandi caccie nei dintorni di Hollith. 

Le conferenze di Praga sono momentaneamente 
sospese , giacché il sig. Hasselbach è tornato a Ber- 
lino ed il sig. di Hock a Vienna. 

Vedete ora che cosa si dice del viaggio del si- 

gnor de Beust a Vienna e del conte Platen, ministro 
degli esteri di Sussonia, a Berlino. 
Si tratterebbe di frastornare le potenze alleate 
dal progetto di sottomettere ad una commissione no- 
minata dll: grandi corti giudiziarie della Germania 
la discussione «ei titoli dei pretendenti alla Corona 
dei duciti. Ciò fa 
avrebbe detto il sig. de Beust, ed aumenterebbe inu- 
tilmente il numero già così grande delle memorie 
pubblicate su questo argomento. Il sig de Beust si 
sarebbe pronunciato per un rapido scioglimento ed 
avrebbe sopratutto insistito sulla necessità , in attesa 
che la questione di successione sia definita , di pro- 
cedere senza ritardo all'ordinamento definitivo dei 
ducati. 

Dicesi che il sig. di Rechberg siasi mostrato 
dispostissimo a dividere le viste «el mimstro Sasso- 
ne, e che gli avrebbe anzi dichiarato che |’ Austria 
nov farebbe alcuna opposizione al duca di Augu- 
stenbarg. 

E probabile che a Berlino le cose non saranno 
sfate così piane, e i ministi prussiani non avranno di 
certo mostrato la premura del sig. de Beust. 

Il capitano Sehoeller aggiuuto ai plenipotenziari 
danesi nelle conferenze di Vienna è tornato a Cope- 
naghen per pigliare nuove istruzioni sulla  delimita- 
zione delle frontiere. Sembrerebbe che la piccola 
città di Cristiaufe!d e la colonia agricola dei fratelli 
Moravi siano i due punti iu litigio. 


—Da una corrispondenza della Perseveranza da 


Parigi 6 ottobre: 

Il signor Mon, ex-ministro della regina Isabella, 
fu ricevuto ieri dall’ imperatore. 

La Patrie di questa sera annuncia che all’aper- 
tura della Camera legislativa si inaugurerà forse un 
cabgiamento : l'indirizzo invece di essere discusso a 
parte a parte, lo sarebbe nel suo complesso, iu due 
0 tre sedute al più. 

Venne condotto al poligono di Versailles un nuo- 
vo cannone, che si potrebbe chiamare cannone re- 
volver. Esso caricasi dalla culatta, e tira sette colpi 
di seguito, con un sistema analogo ‘a quello delle pi- 
stole a più colpi. Ma sembra che, quuoto -alla pre- 
stezza del tiro, il nuovo stromento lasci molto a de- 
siderare, 

Il sig. Treilhard, direttore della stampa al mi- 
nistero dell'interno, è finalmente surrogato dal sig. 
Reboul. I direttori di giornali si dirigeranno d'ora 
innanzi al ministro. 

Non è ancora ben certo che |’ imperatore di 
Russia venga a Nizza. L' imperatrice vi conserverà 
il più stretto incognito, 

Il sig. Bismarck, gianto qui ieri col sig. Goltz, 
è ripartito questa matuna alle ore 10 per Biarritz, 
dove' non resterà che quindici giorni, e, al suo ri- 
torno, ripasserà per Parigi. 


a aaa 


Il Governo della Regina d'Inghilterra accettò la 
dimissione del conte di Carlisle alla luogotenenzà ge: 
nerale d'Irlanda, e gli sostitalin quell'alta carica lord 
Wodehouse Questa momina' pare sia slata ‘gentral 
mente bene: uccolta- in Inghilterra. Lord '' Wodehoùse 
fu sottosegretario di Stilo ‘nel dipartimetito? degli af 
fuivesteri sotto lord ‘Aberdeen è ‘sotto lord ‘Palmer 
Stom;i‘andò ‘nel 1858 ambasciatore ‘alla ‘Corte ‘di Pies 
ttobirgo,: wi ullimamente!s'diov il Daily'! Telegraph”, 
quauido le congiunture' reserò ins nifcsconn 


bbe perdere un tempo prezioso , { 


zioni speciali colla Danimarco, venne scelto lord Wo- 
dehouse per menare a buon fine quell’ardua impresa. 


La sua nomina a vicerè e governatore geuerale d'Ir- 


landa rende vacante il sottosegretariato delle colonie 
che egli accettò quando il siguor Childers entrò nel- 
l'Ammiragliato. 

— Il cancelliere dello scsochlere pubblicò negli 
ultimi giorni il prospetto delle entrate pubbliche della 
Gran Bretagna nell'ultimo trimestre. Da questo pro- 
spetto vediamo come la scala e la gravezza delle im- 


poste è scemata, senza guari variare leentrate. L'au- || 


no che finiva col 30 settembre 1863 aveva dato un 
introito totale di 70,494,000 lire sterline; quello che 
fiuì coll’ultimo settembre diede lire 70,373,000. La 
differenza è pertanto di sole lire 121,000. La dimi- 
nuzione cade sulle dogave e sull'imposta sulla rendita. 
Gli altri rami diedero un aumento. 

Il trimestre termivato col 30 settembre 1863 
aveva dato un iutroito totale di lre st. 14,411 504: 
l'ultimo trimestre scaduto diede lire 14,702,489. 


— ei — 


La Staatsanzeiger di Berlino 4 ottobre annun- 
cia il conferimento della Graneroce dell'ordine dell'a- 
quila rossa colle spade al tenente maresciallo aus'ria- 
co, barone de Gublenz, e la croce di prima classe 
ul tenente maresciallo, conte Festelits de Tolna. 

La Kreuzzeitung dice essere imminente una con- 
siderevole riduzione di truppe nel corpo d'armata au- 
striaco di stazione nel Jutland. 

— È stata pubblicata in Prussia la lista degli 
ufficiali dell’ esercito e della flotta. L'esercito ha 
nel 1864 in tutto 7988 ufficiali, dei quali 4688 nobili 
e 3300 borghesi. Nel principio del 1863 gli ufficia- 
li non erano che 7656, cioè 332 di meno. Nel no- 
vero degli ufficiali trovansi 1 feld-maresciallo  gene- 
nerale, 27 generali di fanteria e di cavalleria , tutti 
nobili, 54 luogotenenti generali, due dei quali bor- 
ghesi, 79 maggiori geuerali, tra i quali 6 borghe- 
si, 188 colonnelli e tra questi 36 borghesi, e via di 
seguito con un numero di borghesi sempre crescen- 
te coll’ abbassarsi dei gradi. La marina ha 1 ammi- 
raglio, il principe Adalberto, 1 contrammiraglio, bor- 
ghese, 3 capitani di vascello, 2 dei quali borghesi, 
9 capitani di corvetta; tutti borghesi, 102 luogote- 
nenti di vascello, tra i quali 65 borghesi, e 15 sot- 
toneneuti, e tra essi 11 borghesi. Le compaguie di 
artiglieria di marina noverano 3 colounelli , dei qua- 
li 2 borghesi, 2 maggiori, borghesi, 4 capitani, me- 
tà nobili e metà borghesi, 2 luogoteneuti e 2 sotto- 
tenenti, borghesi tutti quattro. 

— Il ministro degli affari esteri di Baviera ba- 
rone di Schreuk rassegnò le sue dimissioni. Il sig. de 
Neumayr, mivisuo degl’ interni, assume provvisoria- 
mente il ininistero degli esteri e quello del commer- 
cio del quale era pure titolare provvisorio il barone 
dimissionario. La causa di questa modificazione mi- 
nisteriale è da cercare nella quistione del nuovo Zol- 
vereio, nella quale il sig. de Schrek non volle ab- 
bandouare l’Austria per la Prussia. 

— La Gazz. di Trieste reca da Francoforte , 6 
ottobre, per telegrafo : 

Nella odierna seduta della Dieta federale venne 
rimessa ai Comitati riuniti la mozione presentata dal- 
l'Austria e dalla Prussia, che l'eccelsa Assemblea 
vogha dichierare ai commissari civili per |’ Holstein 
e il Lauenburg che la conclusione di trattati tele- 
grafici con Amburgo e Lubecca eccede le loro at- 
iribuzivui di semplice natura ammivistrativa, il che 
implica una formate-invalidità dei trattati suddetti. 

——ct0t-40tee— 

Scrivono all’ Osservatore triestino da Atene, 1 
ottobre : 

A presidente dell'Assemblea nazionale per il me- 
se dî ottobre fu rieletto il candidato del ministero, 
sig. Messitiesi, con voti 172 contro voti 86 ottenuti 
dal candidato dell'opposizione sig. Drosos. Da questo 
risultato si vede che l'opposizione ba perduto molto 
rérrénò, ‘è che ‘il''ministero è più che mai rinvigori- 
M0:°Ciò esercita benefica influenza anche sulla Came- 
ra,"la'‘iquale! questa Settimana in'due sedute sanel'ina 
Sen i ahriboli’ detto statito) è frà gli aluri anche 

hr Agr di subogssione ‘all trono ellenico 
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duros, l'anima. dell’attuale ministero,s;: quanto il pre- 
sidente dell'Assemblea sono persone atti issime, e che 
procurano di recare a termine l'esame della costitu- 
zione al più presto possibile, affinchè il paese possa 
liberarsi dalla Camera, che cagiona non poco imba- 
razzo al governo. Se si prosegue così in uo mese, 
la revisione della Costituzione sarà bella e finita. 

Luvedì col postale del Lloyd arrivarono in Ate- 
ne i due figli del filelleno re di Francia Luigi Fi- 
lippo, il duca d’Aumale e il principe di Joinville, i 
quali si tratterranio qui alcuni giorni. Appena arri- 
vati, andarono.a fat Visita al re, il quale restituì loro 
la visita il giorno stesso all’ Hotel d'Angleterre. 

Teri verso mezzodì S. M. il re ricevette un te- 
legramma da Copenaghen, nel quale gli veniva an- 
nuoziato la promessa di matrimonio della sua sorella 
principessa Dagmar col principe ereditario Nicolò di 
Russia. Dicono che SM. mostrasse un’ insolita con- 
tentezza nel ricevere questa notizia. 

S. M. il re conferì al vicerè d' Egitto la gran- 
croce dell'ordine del Salvatore. 

Fu istituita in Atene una società di soccorso per 
gli indigenti inabili al lavoro. Ogoi membro della so- 
cietà dovrà pagare almeno 12 dramme all’ anno. lu 
questa maniera si spera di esser liberati dai tanti ac- 
cattoni che girano giorno e notte per le vie della ca- 
pitale. Chi versa una volta tanto 1000 dramme viene 
nominato benefattore. 

Lubedì scorso, l'ambasciatore turco sig. Fotiadis 
diede un pranzo in onore del re nell’ameno orto bo- 
tanico. Erano invitati il corpo diplomatico e alcune 
famiglie. La banda militare suonò diversi pezzi du- 
rante la mensa. 

Morì in età avanzata il già direttore e si può 
dire istitutore delle scuole elementari in Grecia, sig. 
Cocconi, maestro altivo e scrittore conosciuto. 

— E da Corfù, 4 ottobre. 

Sabato scorso col piroscafo della Società elleni- 
ca giunse l’avvocato signor Cristodulo Poffandi, no- 
minato reggente di quest'isola nelle veci del cav. 
sig. Demetrio Carcumelli , il quale si è volontaria- 
mente dimesso. Il signor Poffandi, ch' era dei ra- 
dicali e uno dei sostenitori dell'unione dell’Ionio colla 
Grecia, e che ora dal partito radicale era stato man- 
dato rappreseotante nella Costituente di Atene, fu 
nominato dal governo ellenico alla carica che ora oc- 
cupa. Vi sono state delle dimostrazioni favorevoli al 
nuovo rappresentante, e pare che il governo ellenico 
abbia voluto pure dargli prova di deferenza avendo 
gli assegnato per residenza il palazzo dell’ ex-presi- 
dente del Senato. 

— L'Havas Bullier ha da Berlino, 5 

La Gazzetta tedesca del Nord dice che il mi- 
nistro plenipotenziario prussiano in Grecia ha pre- 
sentato al re Giorgio I le lettere colle quali la corte 
di Berlino riconosce il nuovo regno di Grecia. 

— 000-400 


Da una corrispoodenza di un giornale milanese 
da Costantinopoli, 1 ottobre : 

Ai priucipi qui di passaggio succedonsi altri prio- 
cipi. Cra abbiamo il principe Murat colla figlia An- 
na. Sono arrivati domenica (24 settembre) colla fre- 
gata a vapore il Cacigue, e presero alloggio al pa- 
lazzo della Legazione francese. I solititi ricambi di 
visite ufficiali, il solito ordive di prima classe del- 

l'Osmauiè dato al principe : ecco quanto ha contras- 
segnato la sua presenza tra noi. Credo che oggi 0 
domani partirà per Gerusalemme. 

La politica dorme ; ed il ministero pare impie- 
trito. Sommessamente per altro discorrevasi , giorni 
sono, della rimozione del miuistro delle finanzè , a 
motivo di una tale severità verso i suoi dipendenti 
da toccare alla brutalità. 

Le corse ippiche dell’ autunno avranno luogo 
nella ventura settimana: i preparativi son molto mag- 
giori e più grandiosi che nelle occasioni passate. Pa- 
re che il sultano sì compiaccia assisi di questo ge- 
nere di spettacoli. 

Del pari nou procedono i molti progetti di; pub- 
bliche castruzioni, che si discutono tra il goverao, e 
i diversi imprenditori che lo circondavo. Ne sono 
cagione, per una parte, la,mancanza . di denaro nel 
primo,.per l'altra, ;la.mancanza; di fiducia nei,sec00- 
di. Tuttavia, il tratto di ferrovia da Rusteraka. Vara 
va allestendosi con una certa celerità : sessantacinque 
chilometri: ne sof’ iù dolbpiti ; e nel nostro porto 
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stanzionano vari piroscafi belgi carichi di rotaie. Dal 
canto loro, le Messaggerie imperiali francesi hanno 
stipulato un contratto per la costruzione di cantieri 
da raddobbo in una grande baia del mar di Marmara. 

Un' altra combinazione , che può interessare, è 
quella della formazione d’ una Compagnia egiziana, 
col capitale di dieci milioni di sterline (500 mila 
azioni da 20 sterline), per attuare una impresa di 
navigazione fra l'Egitto e la Turchia. Questa Com- 
pagnia ha pure per iscopo di costruire una ferrovia 
nel Sudan, e, non ha molto, i direttori della Com- 
pagoia visitavano le località del mar Nero a fine di 
collocarvi le loro agenzie. Avviso al governo vostro, 
che potrebbe entrare in simili trattative, a fine di 
assicurarsi un posto ed una iufluenza, che lo libe- 
rerebbero dalla dipendenza di certe imprese postali 
amiche e nemiche. 

— L'Havas Bullier reca da Bukarest, 5 ottobre: 

Il Monitore Rumeno promulga un decieto nel 
quale si ordina d’introdur nei Principati danubiani 
Îl sistema decimale per i pesi e le misure. 

La sparlizione dei terreni destinati per i con- 
tadini ha luogo pacificamente. 

— La lunga controversia della determinazione 
della frontiera turco-montenegrina vo!ge a prossimo 
fine. Il giornale officiale francese afferma che si la- 
vora alacremente ad innalzare piramidi e piantare i 
limiti. Il governatore delle proviucie d'Albania e il 
principe Nicola hanao inoltre raccomandato alle pro- 
prie autorità di vigilare con cura ulla repressione del- 
le violazioni di territorio, tanto frequenti sinora. 
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Togliamo ad una corrispondenza del Daily News 
i seguenti particolari sulla battaglia della” valle di 
Shenandoah, e la miglior piega che presero dopo quel 
fatto le sorti dei federali : 

I particolari della battaglia, combattutasi testè 
nella valle di Shenandoah, ce la dimostrano uno dei 
fatti d'arme più importanti della guerra d' America, 
Nessuno dubita dell’abilità di Lee nello scegliere i 
generali meglio adattati a condurre le imprese ch'egli 
disegna ; e che quindi Early doveva essere il più 
capace a dirigere le operazioni nella giornata di 
Shenandoah, e perciò la rotta toccata all'esercito con- 
federato vuol essere attribuita unicamente alla mag- 
gior valentia delsuo avversario il generale Sheidan. 

Infatti non ha dubbio che Sheridan in quel fatto 
diè prova di grande prudenza, evitando di lasciarsi 
trascinare al combattimento, suo malgrado ; e spesso 
preferendo di dare indietro, anzichè correre la sorle 
dell’armi contro forze preponderanti. Ma accortosi, 
alla fine, di avere innanzi di sè il nemico in posi- 
zione svantaggiosa, pigliò di un tratto e risolutamen- 
le l'offensiva, 

Tofatti il terreno occupato da Early era tutt'al 
tro che favorevole. La sua fronte trovavasi soltanto 
protetta dall’Opequan, non avendo egli pensato ad 
altre opere di difesa. Il fianco sinistro era situato 
troppo a mezzodì del Potomac, per essere protello 
dal fiume; mentre la suadiritta rimaneva affatto sco- 
perta. Oltrecciò egli non comunicava con Richmond 
che per le strade conducenti al sud attraverso Wiu- 
chester e Strasburg ; attalchè Sheridan poteva libe- 
ramente minacciare quelle posizioni senza compro 
mettere la sua linea di ritirata, che correva al nord- 
est di. Harper's] Ferry sul Potomac, ed a levante per 
le gole di Blue Ridge alla volta di Washington. Laon- 
de si vede che se ad Early non riusciva di tenersi 
aperte le strade al mezzodì, lo sì. avrebbe costretto 
a piegare all’oriente della Virginia, lasciando schiusi 
Gordonswille e Richmond alle forze di Sheridan. 
Senonchè , avendo Sheridan scoperto che il grosso 
dell'armata di Eurly era appostato tra l'Opequan e 
Winchester, spedì tosto i tre corpi di Emory, Write 
e Grooks a prendere posizione dove le strade di 
Berngville e Harper's Ferry. si congiuogono presso 
l'Opequan. Prima che le funterie' avessero raggiunto 
quel: fiume, i cavalli. si erano:già impadroniti, del 

guado, assictiraudo' così 'il passiggiò' al’ sesto ‘corpo: 
condotto da. Wright, che, altraversatolo, si Spinse uo. 
miglio circa a ‘ponente sulla strada di Wiichestéfi *, 

‘Ma, per ano %di' quegli quivoci che so-. 
cadere in guerra, fu obbligato di' far sosta; “le geoti” 
di Emory essendosi avviluppate pelle 'salmerie del.. 
retroguardo del sesto corpo, talchè n° andarono por-. 


dute due ore, Questo contrattempo lasciò campo ad 
|| Early di cacciare avanti la divisione di Gordon a un 
10 miglia di là: onde appena io sul mezzodì i fe- 
derali si trovarono ordinati in linea di battaglia. Ve- 
nuti all'assalto incoutrarono la più ostinata resisten- 
za, e la lotta fu tremenda. 

A formarsene un concetto, basti dire che non 
meno di quattro generali dell'esercito confederato ne 
perirouo, ed uno ue rimase femio ;. mentre i federali 
vi perdettero pur essi un generale, e ve n'ebbero di 
feriti tre. Early fu costretto di ritirarsi precipitosa- 
mente, lasciando in mano del nemico 2500 prigioni, 
ed un 3000 tra morti e feriti. Questa vittoria di 
Sheridan è un colpo assai grave portato alla Coufe- 
derazione, se si consideri che Lee mon può essere in 
istato di mandare rinforzi ad Early, avendo Grant 
alle spalle con forze imponenti. Inoltre la ferrovia di 
Weldon è tuttavia in potere de' federali , nè, come 
stanno le cose, è punto verosimile che vengano di là 
scacciati. 

Da fonte degna di fede inoltre rileviamo che il 
generale Grant non ha meno di 80,000 uomini che 
vauno aggiunti alle forze di cui disponeva il mese 
passato, e quindi non si saprebbe capire come Lee 
possa inviare soccorsi ad Eurly, ove egli intenda di 
sloggiure Grant dalle posizioni che occupa presso Pe. 
tersburg. Ma un altro più grave pericolo sovrasta a 
Lee, correndo voce che un corpo di 30,000 uomiui 
abbia losciato Atlanta per operare da Lynchburg con- 
tro Richmond in congiurizione con Sheridan, che ora 
tiene l'estremità superiore della valle della Shenan- 
doab. 

Ora fa d'uopo notare che Lyuchburg è uno dei 
più importinti depositi della Coufederazione ge 16 I 
puoto di conginuzione de'la gran rete ferroviaria, 
che unisce Richmond al resto del mezzodì ; e che, 
due mesi fa, il generale Lee fu tanto impaurito del- 
l'avvicinamento di Hunter a quella posizione , che 
Spiccò in gran fretta Early a-rincacciarnelo, locchè 
gli veniva anche fatto ; ma adesso pare che Eariy 
sia stato sconfitto da Sheridan; ed è manifesto che 
se egli viene attaccato alle spalle da un altro corpo 
sotto gli ordiui di Sherman, gli surà impossibile di- 
fendere a lungo la più importante lines di ferrovie, 
che unisce Gordonsville e Lyochburg. Eppure Rich- 
mond non può tenersi al sicuro, se Lutte € due co- 
deste posizioni non vengano mantenute dai confede- 
rati. La distanza tra l'una e l’altra è di circa 80 
miglia; ed Early avià un bel che fare a difendere 
le due estremità di quella linea con le reliquie dello 
sconfitto suo esercito. 

lu fine si vede che mentre le armate della Con- 
federazione nella Georgia e vella valle della Senau- 
doah si mostrano inferiori in valore alle federali, e 
che l'armata di Lee trova unalagevole il tener testa 
a Grant sotto Petersburg ; i federali non solo Vanno 


ricevendo tutto dì nuovi aiuti, ma sono già in grado 

di concentrare tutt i loro sforzi contro i confederati 

nella Virginia. 

——T _—uc@" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Voci e congetture invumerevoli, ispirate nel senso 
più disparato dallo spirito di parte, sono il solo cou- 
lingente di votizie che offre la stampa piemontese; ed 
è a prevedere che ciò si prolungherà fino alla pros- 
sima apertura della Camera , ossia fino a quando le 
comunicazioni e le proposte ministeriali che a Torino 
si aspettano, non abbiano portato la luce su tutti que- 
gli argomenti su cui varivinente adesso. si discute, 
Imperocchè tra parecchi fogli contivua tuttora a re- 
gnare la più graude diffideza circa le intenzioni pre» 
sunte del gabiuetio, asserendosi che la proroga della 
Camera, fatta credere necessaria per diverse ragioni, 
ad altro nou mirasse che ud Oltenere temperamenti e 
dilazioni al trasporto della capitale, 10 ispecie facen= 
do di questo una questione politica che uon potrebbe 
sanzionarsi' e compiersi senza il beneplacito del Par: 
lamento: AI quals* uopo si andrebbe. udesso, a quanto 
arinunéissi, intHigado. moltissimo dal governo, per su- 
scitare il‘municipalisimo napoletano » per favorire la 


‘presentazione’ di'proposie dilatorie e per altri . mezzi 
‘ehe rivelano: tutti'‘opertamente 1° avversione: del: 


gabinetto “ad aftua l'operà dei mivisiri a 
ed..il:guo desiderio che l' oppo, 


Avastasi di unisco viti A poihò discordi 


affutto e contradittorie sono sotto ogni rapporto le 
opiuioni del giornalismo , così non mancano fogli: i 
quali affermauo invece la decisa volontà nel gabinet- 
to di subire la situazione da altri creata e tengono 
per certo che nel caso in cui il Parlamento Oppones- 
Se una troppo viva resistenza, il governo sarebbe ri- 
soluto a fare un colpo di Stato, 0 almeno a promul- 
Bare lo stato d'assedio nella capitale. Questa eventua- 
lità è anzi fatta prevedere dalla officiosa Perseveran- 
3a che espone ai deputati la convenienza di munire 
"l gabinetto di pieni poteri, rinunciando temporanea- 
meute alle loro prerogative costituzionali, come lo spe- 
dieute più adatto per rendere meno gravi e pericolo- 
se le conseguenze che senza fallo avranno luogo. Po- 
sli pertanto su questo terreno, i fogli giungono fino 
ad enumerare tutte le stravrdinarie misare che even- 
tualmente sarebbero adottate dal governo e parlano di 
regi decreti sostituiti ai voti del Parlamento, di leg- 
ge di guerra inaugurata in tutta la Penisola, di scio- 
glimento dei municipi piemontesi, di soppressione di 
tutti i giornali non winisteriali, di condanna al do- 
micilio coatto per tutti coloro che potrebbero fare op- 
posizione ai divisamenti del governo e di altrettali 
pfopositi non meno eccezionali. Però tutte queste die 
cerle, di cui si fa organo la stampa indipendente, so- 
uo finora smentite dal giornalismo officioso, il quale 
povendo in non cale fatti e circostanze da tutte le 
parti segnalate, rappresenta come tranquilla del tutto 
la situazione di Torino e fa credere che durante il 
tempo in cui la Camera discuterà , alla sola guardia 
nazionale sarà esclusivamente affidata la custodia del- 
l'ordine. Ma ritengono g'i altri fogli che più che da 
fonte goveruztiva quest ultima voce abbia avuto ori- 
gine io qualche officiva di giornale, come risposta al- 
le insistenze della stampa lombarda, la quale ritorna 
sempre sullo stesso argomento, che le Camere dovreb- 
bero riumrsi fuori di Torino, perchè qui non si tro- 
verebbero libere affatto di ogni preoccupazione e di 
ogni pressura, 
Auche nella stampa estera varie e discordi sono 

le opinioni espresse intorno all’ attuale stato di cose 
nella Penisola ed all'influenza che questa potrà eser-' 
citare sulla situazione europea. Spesso ne occorse di 
far parola nei passati giorni degli articoli in propo- 
sito dettati a Parigi, a Vienna, a Pietroburgo, a Ber- 
lino; oggi pure Ja stessa diversità di giudizi si osser- 
va uella stampa suddetta, nè altro di nuovo si legge 
nella medesima che meriti di essere nolalo se non 
che qualche foglio dalle presenti condizioni d’ Italia 
si apre la via a propugnare la necessità di un con- 
gresso europeo, e talun altro vuol far credere che que- 
sto pensiero, già da qualche potenza accettato, possa 
aver dato luogo a principiare le pratiche relative. I 
fogli prussiani in ispecie si fanno divulgatori di que- 
Sta notizia, attribuendo in certo modo l'iniziativa dei 
Regoziali opportuni al siguor di Bismark, il quale, 
second’ essi, in tale scopo appunto sarebbesi recato a 
Parigi. La Corrispondenza provinciale si lusinga che 
l'Europa accoglierà questo mezzo come il solo che 
possa metter fine alle attuali incertezze, L' Agenzia 
Havas scrive in data di Berlino: « Egli è certo che 
se sì Mproducesse oggi l'idea del cougresso sarebbe 
più che mai bene accolta in Prussia, in presenza del- 
le gravi complicazioni della politica europea ». Ed 
#uche la Presse di Vienna non vede che Questo espe- 
diente per uscire dalle difficoltà le quali vanno sem- 

pre crescendo. Alle quali dicerie dei giornali, un’altra 

ue è da aggiungere del Giornale di Ginevra, il qua- 

le sostiene che la prospettiva di un congresso sia 
ell’intendimento del governo francese. « Assicurasi, 
esso dice, che il Senato e il Corpo legislativo non si 
riuniranno che ai primi del febbraio, ed il governo a- 
vrebbe 4 mesi durante i quali, godendo della pienez- 
zu della sua libertà d'agire, potrebbe riunire il ‘con- 
gresso e comunicare quiudi ul psese, come si preten- 
de essere suo iutendimeuto, il finale successo dell’as- 
seslamenio europeo ». 

Ma tutte queste non sono che mere supposizioni 

ed ‘in certo modo fantasie giornalistiche; alle quali è 
ussui verosimilmente riservato lo stesso avvenire che 
sempre accompaguò le voci. di. tal fetta: da : tato 
tempo periodicamente riprodotte ; nè ‘avrebbe’ i 
giovato, il farne. sol:anto Menzione, se.così grande aon 
fosse presentemente la penùria' dei fatti e delle no- 


fundo loto dell ipotesi e dlle congettura È ee 


sro 


verità, nessun fatto importente ne viene quest” oggi 
segnalato, neppure su quell'argomento che prima della 
nuova fase politica prodottasi in Italia predominava 
sulle altre questioni politiche, cioè il conflitto dano- 
tedesco e la conferenza di Vienna. Quantuoque sia 
annunciato da questa capitale che le sedute dei ple- 
nipotenziari ripresero regolarmente il loro corso, nulla 
è dato ancora rilevare intorno all'oggetto delle loro 
discussioni ed ai resultati che si ebbero le nuove 
proposte formulate. Solo , se dobbiamo credere alla 
opivione prevaleute nella stampa, sarebbe da ritenere 
che la Danimarca fece concessioni rapporto alle fron- 
Viere ed alla liquidazione finanziaria , ma ricusa di 
ammettere i ducati alla ripartizione dei fondi provenienti 
dal riscatto dei pedaggi del Sund. 

Ed a questo proposito gli stessi giornali austria» 
ci e prussiani dicono di non saper comprendere su 
che poggi la pretesa che i patrocivatori dei ducati 
elevano circa ì fondi suddetti. I pedaggi del Sund 
erano diritti regali della corona di Danimarca, il di- 
stretto del Sund è una dipendenza del territorio da- 
nese ed il prodotto di questi pedaggi non ha figurato 
nelle rendite comuni della moparchia se non all’epoca 
in cui i ducati respingevano ogni comunanza politica 
colla Danimarca. Non sanno adunque spiegarsi i gior- 
nali suddetti su quale diritto positivo i ducati si fon- 
dino per rivendicare la loro parte del capitale del ri- 
scatto. Ponendo in disparte la questione di diritto , 
l’equità stessa basta a condannare queste pretese ad 
una proprietà che essi non hanno mai posseduta e 
la cui perdita consumerebbe la ruina della Danimar 
ca. Siccome il riscatto dei pedaggi fu un affare in- 
ternazionale, le potenze che vi concorsero avrebbero 
forse diritto di chieder conto di questa spogliazione. 
Perciò i citati giornali si mostrano conviuti che, re- 
spingendo le esigenze dei ducati, Prussia ed Austria 
si presteranno ad una amichevole transazione. 

Fu già segnalato il principio di un accordo sta- 
bilito fra il governo prussiauo ed il duca di Augu- 
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stemburgo, in seguito alla missione a Berlino del si 
Ahlefeld, e fu avvertito dui giornali che questo a 
cordo era derivato da opportune concessioni. 
l'organo del ministero prussiano, la Gazzetta del Nord, 
aununcia che il duca Federico ha accettato la di- 
missione dei suoi ministri sospetti per le loro rela- 
zioni col National Verein e che sceglierà altri consi- 
glieri più favorevolifal protettorato prussiano sui ducati. 

Dallo stesso foglio officioso di Berlino è confer- 
mata la notizia della prossima convocazione del Par- 
lamento prussiano, e questo annuncio è dal medesimo 
fatto seguire dal cousiglio dato al ministero di adot- 
tare all’interno gli stessi mezzi adoperati colla Dani- 
marca, schiacciando cioè il partito progressista lede- 
sco come si è schiacciuta la democrazia danese. Sullo 
stesso argomento , la Gazzetta di Danzica ha da 
Berlino l: corrispondenza seguente: « Di froute alle 


l'apertura delle Camere, secondo le quali alcuni mi- 
nistri vorrebbero lo scioglimento ed altri l'immediata 
riunione del Parlamento, è opportuno far noto ciò che 
divenve adesso certezza. Nel seno del ministero non 
esiste alcuna divergenza d’opinioni su quella vertenza. 
La Camera sarà convocata indubitatamèote; ma si esi- 
gerà espressamente che approvi il bilancio, sul quale 
non si è giunti fin‘quì a porsi d'accordo tra Camera 
e gabinetto ». 

Le notizie di Grecia fanno sapere che l’assem- 
blea dei rappresentanti continua la discussione della 
costituzione. Essa ha modificato gli articoli relativi 
alla successione al trono ed alla reggenza ; fissando 
che i discendenti del re Giorgio avranuo il diritto di 
succedergli per ordine di primogemitura , € che le 
femmine non succederanno mai se nou io mancanza 
di discendenti maschi. L'articolo 46 finalmente im- 
pone al re l'obbligo di designare uu erede nel caso 
che non ne avesse, ottenendo però il consenso della Ca- 
mera. L'assemblea non ha fissato il tempo nel quale 
il re sarà obbligato a designare il suo erede. 
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versioni che corrovo nuovamente sulla questione del- | 


L'Epoce di Madrid anvunzia'che il sig. Barreda, 
ministro del Perù a Londra e a Parigi, ha ricevuto 


Infatti, | l'ordine dal suo governo ‘di recarsi nella capitale della 


Spagna in missione straordinaria ad aprire negoziati di 
pace con quel governo. 

Gli ultimi riscontri dell'America sono di nuovo 
favorevoli ai federali. Sheridan ha ottenuto altri van- 
toggi contro Early. Sherman si stabili fortemente in 
| Atlanta e Grant va ricevendo rinforzi,sicchè non rie- 
scirà a Lee di sloggiarlo. I separatisti non hanno più 
uomini da ingrossare le loro file e molti dei loro sol- 
dati disertano. I loro partigiani del Nord pare non 


riescano contro la candidatura di Lincoln. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11. — La Gazzetta «fe le annunzia 
| che il re ricevette in udienza Don Mariano Balcare 
che gli presentò fe credenziali che lo accreditano 
Ministro Plenipotenziario della Repubblica Argeniti- 
na. Come pure ricevette il sig. Dî Usedom che pre- 
| sentò lettere per parte della Corte di Prussiv. Nel 
| sabato precedente il sig. Della Plazza consezuò a La- 
| marmora le credenziali quale incaricato d'affari della 
| repubblica di Venezuela. 

| Dalla Discussione : La sottoscrizione aperta per 
la offerta del servizio delle guardie nazionali tori- 
nesi duraute la sessione del parlamento va copren- 
dosi di firme. 

Dicesi che |’ autorità giudiziaria abbia trovato 
non esservi luogo a procedimento sulla querela pro- 
dotta contro Peruzzi e Spaventa. 

Vienna 12. — La Conferenza ha tenuto seduta. 
Sperasi oggi l'accordo sulla questione finanziaria, ed 
entro la settimana la conclusione della pace. 

Copenaghen 41. — Sperasi prossima la conclu- 
sione della pace. 

Parigi 11. — Gl' insorti della Nuova Zelanda 
furono sottomessi. È 

BORSA DI PARIGI 
del 14 Ottobre 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Trib. di Commercio 
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di 
cielo scoperto 


6, | 5,39, | 10 Bello + 0, 


somma di scudi 3 e spese, quale scorso inu- 
tilmente si procederà alla spedizione dell” 
ordine esecutorio. 


li 10 d. mese 39 giudiz. fog. 53 v. cas. 1 
sulla istanza dei signori Teresa Rosati, Giu- 
seppe Muzi Conjugi domio. in Gradoli rapp. 


Il Cancelliere Viola dal sott. Proc, fù ordinata la vendita dei 


per la quale seguirà la vendita, giusta ivi 
genti Regolamenti. 
Viterbo li 24 settembre 1864. 


Antonio Calandrelli 


Ad i ja del signor Tancredo Beren- 
ghi ec. Si citi per affiss. come d’ incognito 
dom. il sig. Vincenzo Chistolline a comp. 
dopo tre gii e pagare solidalmente scudi 
260 75 per residuo di pane e pasta sommi- 
nistrata al Negozio di Artebianca in tia 
N. 19 a forma dei documenti ec., 
‘ord. esecutorio solidale reale e 
seguibile provvisoriamente, non 

le appello e condanna alle spese ed il 
decreto = A di 22 7bre 1864. Affissa copia 
dal Cursore Bertoni. 

Per Achille Sironi Proc. , 
Sante Cesaretti Sost. 


Sì notifica al sig. Dario G Rossi d'in- 
cognito dom. che l’Ass. Lauri nella udien- 
za del 30 settembre p. ha ammesso l'i- 
stanza promossa dei sigg. Enrica Asperduti 
e Filippo Evangelisti per la vendita degli 
oggetti esecutati a carico del Rossi med. 
con verbale del cursore Berti del 18 ago- 
sto p. p. e che è stata affissa copia a for- 
ma di legge della Sent. dal Cursore sud. Il 
41 ottobre cor. 

Giulio Paolueci proc. 


L'Tlifio sig. avv. Lauri 


Ad istanza di Pietro Ceccarelli. In se- 
uela di Decreto , del, nominato avvocato. 
intima Nicole Mansanta d’incog. domicilio 

per afiss. ed inserz. in Gazzetia a vega 
«nel termine di giorni 3 decorrendi la 
data’ della consegna del presente intimo la 


L’Illino sig. avv. Bruni. rot. N. 520 del 1859 sono 
Ad istanza del signor Antonio Natalizi. 

S'intima il signor Giustino Pietroschi d'in-. 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta a comparire il giorno 44 corr. ore 
44 ant. per rispondere all'istanza di pa 
mento di sc. 5 e spese e sentir emanare 
l'opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


A richiesta di Angela figlia del fù Gio- 
vanni Bianchi e vedova del testè defo: 
Pietro Celletti nella qualifica di Madre, tu- 
trice, e curatrice dei suoi figli Luigi, «ci 
terina Celletti nel giorno 17 ottobre corr. 
alle ore.otto antim. nella casa di abitazio- 
ne del defonto posta in Anagni in contra» 
da il Monte framentario si darà principio 
all’ ipventatio di tutti li beni spettanti al 
sud. defonto Pietro Celletti a rogito del 
sott. Notaro. E ciò si deduce a pubblica 
notizia per tutti li effetti di legge © di ra: 


dal si 


nitativo di Viterbo si apriri 

la xanda giudi; 
L. terreno pari 

alberto pelo nel territosi 


Musi, salvi ec. stimato sc. 


nel territorio sud. contra‘ 
finante coi beni di Gi 


wi appresso descritti stabili — Quindi al 


Capitolato — 2. L' estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie — 9. L'estratto auten- 

fico dei Registri censuar] ; ed i 
po fù ripetuta la Perizia giudiziale redatta 
or Giovanni Alfonsi prodotta nella 
Cancelleria del Trib. sud. li 46 marzo 4860. 
Pertanto nel gîio 15 nòvembre 1864 alle 

ore 40 antim, nella Sala del Pal 


prodotti — 1. Il 
__  _mmttùl 


AVVISI DIVERSI 


pari tem- 


La Proprietaria dell’ infrascritto fondo 
avendo avuta un'offerta di sc.850 per prez- 


C le 
santo. per sto del medesimo, ed a. termini 


rà L 
ento Re ito S6îo dovendo , sngrimentaro 
inzio; ita offe aumenti di vigesi 
Ay rrea fo atti ta alert gli a aotense farne l’eo- 
quisto ad aumentare la_vi su detto 
ferta nel termi- 


prezzo dando la relativa 


ne di giorni 20 da oggi decorrendi , scorso 


2. Di un terreno rigato il qual termine si apriranno le offerte me- 
Vi 


ed olivato 
Vida con- 
ati, edi 
to s0. 436 


desime per prendersi in considerazione. 

Le offerte dovranno depositarsi nell’of- 
ficio dell’ infrascritto Notaro ove saranno 
ostensibili i documenti relativi, saranno 
scritte in caria di bollo e dovranno conte- 
nere il nome, cognome e domicilio dell’of- 


gion 
tdi 4 ferente, restando escl le per - 
liti luoghi e stai nu da nominare. sr 
Pio 6 Ù Lr Cursore È Persa Casa posta a Rosa a via 
Panda pagata Leonina ntarza. csatiso, cortile, gallinero 
VENDITA GIUDIZIALE e pozzo, e due camere superiori, libera di 
canone. 
“| mente, ti Roma 7 ottobre 1964. 
Primo coperimento pe , O 90] amento cosi ammonta Le. i 
Cn SARA ERO TOPO Mae" del tdi Acindino Burratti Not. Gem. 
Giale di Viterbo. Li 9 geni 4860 reg. ini. mente non meno del della somma pene 


» il sig. Barreda, 
igi, ha ricevuto 
Ila capitale della 
orire negoziati di 


i sono di nuovo 
tenuto altri van- 
lì fortemente in 
i,sicchè non rie- 
ti non hanno più 
olti dei loro sol- 
Nord pare non 
oli. 


IVATI 


ficiale annunzia 
Mariano Balcare 
lo accreditano 
ibblica Argenti- 
sedom che pre- 


ato d'affari della 


zione aperta per 
nazionali tori- 
ento va copren- 


a abbia trovato 
Ila querela pro- 


a tenuto seduta. 
finanziaria, ed 
la pace, 

ssima la conclu- 


Nuova Zelanda 


DEL MARE 


vendita, giusta i vi- 
bre 41864. 
Lio Calandrelti 


| 


[VERSI 


* infrascritto fondo 


vi 
J ftt nel termi- 
decorrendi, scorso 
inno le offerte me- 
| considerazione. 
, depositarsi nell’of- 
lotaro ove saranno 
relativi, saranno 
e dovranno conte- 
e domicilio dell’of- 
e quelle per perso- 
sta in Roma, via 
ite in na bottega 
, cortile, gallinaro 
superiori, libera di 
A. 


ratti Not. Cam. 


Il prezzo 
4 Rida per an unno'sc: 7: Un seimeni) it.$: 
Perna trimestre in buttò lo Stato Postibiità; 

i o tasso postali vikiibite 


NOTIFICAZIONE 


Lodovico Altieri Vescovo di Albano, 
della Santa Romana Chiesa Cardinale Camerlengo 
ed Arcicancelliere della Università Romana. 


Art. 4, Inerendo alle prescrizioni della Costitu- 
zione Quod Divina Sapientia |’ Università Romana 
sarà aperta il ‘giorno 5 del prossimo novembre colla 
consueta funzione inaugurale e religiosa, e nel gior- 
no 7 avranno principio le lezioni. 

Art. 2. I giovani che continuano il rispettivo 
corso dovranno presentare al Vice-Rettore un'istanza 
a Noi diretta prima del 10 novembre, munita del- 
l'attestato di buona condotta del rispettivo Parroco. 
Il Vice-Rettore terrà nota esatta di questi giovani per 
ordine di Facoltà ed anno di corso, in apposito qua- 
derno. A tal fine a tergo delle istanze surà seguata 
la Facoltà e l’anno di corso. 

Art. 3. I giovani di prima ammissione dovranno 
presentare al Rettore, oltre l'istanza a Noi diretta , 
ì seguenti documeoti: 1. Fede di battesimo compro- 
vante che abbiano compito gli anni 18; 2. Attestato 
di buona condotta morale e poliuca; 3. Attestato d'a- 
vere studiato con profitto umane lettere italiane e la- 
tine; 4. Attestato d'aver studiato per due anni com- 
pleti gi elementi di Logica, Metafisica , Etica, Fi- 
sica, sera e tria presso Maestri approvati 
dalla S. Congregazione. Questi attestati dovranno: 1. 
esser vidimati dalla Curia Vescovile ; 2. dovranno 
esprimere il tempo dello studio fatto per conoscere 


se il biennio di filusofia e di matematica elementare | 


fu completo; 3. dovranno esprimere il profitto e le 
distinzioni di merito ottenute dal giovane nelle ri- 
spettive scuole, non potendosì valutare la sola pre- 
senza materiale nelle medesime. Gli attestati generici, 
non legittimamente timbrati e vidimati , o non con- 
formi alle citate prescriziovi non verranno accettati 
L'istanza e gli allegati ducumenti devono preseutarsi 
dal 2 al 10 Novembre, e spirato questo termine il 
solo Rettore potrà far grazia per gravi ragioui fino al 
rimo Decembre in che si chiude definitivamente l’e- 
lenco degli studenti. 

Art. 4. I giovani che non: possano documentare 
di aver compito gli anzidetti studì elementari , non 
potranno essere ammessi sia come Studenti, sia co- 
me semplici Uditori in nessuna delle scuole di Fa- 
coltà, L'ammissione dei semplici Uditori è vietata 
senza l'approvazione Nostra da darsi in casi specia- 
lissimi, previa proposta del Rettore. I giovani che 
facessero accettare i loro nomi dui Professori seuza 
essere approvati nè come Studenti, nè come Uditori, 
saranno espulsi appena scuoperti, von dovendosi più 
tollerare l'abuso di molti che senza aver compiuu in 
altre scuole i corsi elementari richiesti , tentano di 
guadagnare un anno di corso col titolo di Uditori, e 
trascurano intanto le une e le altre scuole. 1 Giovani 
giù appartenenti all'Uoiversità come studenti potranno 
essere ammessi dal Rettore dietro semplice istanza , 
ove nieut’ altro osti, come Uditori in qualunque 
scuola. 

Art. 5. La semplice presetazione delle istanze, 
e dei documenti per essere Studente o Uditore, non 
basta perchè un giovane possa stimarsi ammesso senza 
IX vazione superiore, della quale dovrà ciascuno 
iolePmarsi dal Rettore. a 

Art. 6. Le istanze corredate dei documenti di 
povertà, e di distinto profitto nelle. scuole elementa: 
di Filosofia e Matematica per ottenere l'esenzione di 
tassa saranno ammesse in tutto il Novembre. Spirato 
Un tal termine sarà vana ogni domanda, dovendo gli 
esami aver luogo innanzi scada la prima Ter- 
zeria. |‘ 


-  Art-07. Dopo il 40 Novembre il Rettore ordine 
rà gli esami di ammissione, in modo che siano ‘tutti? 
ultimati entro la prima Terzeria. 


Ù laxiovio, da pagar abibipateminte dl soguinte 
Y posti ).Untrimest. sc. 1,80. 
di posta, sc. 2,20 
i diversi Stati 


{Feat nuovi amimes: 


Art. 8. Ettro la. stessa!pfima Terzeria sarà pa- 
gota per lo meno la prima sata della tassa Univer= 
Sitaria, sia daj giovani di egalipuazione di corso, sia 
) T comi Questa tassa è di 
se. 16 annui pei corsi teortici, e di se. 8 pei pra- 
tici. Quelli che non avranno compiuto un tal dovere 
eotro la prima Terzeria, non saranno ammessi nelle 
scuole alla seconda. A tal fine, nelle vacanze di Na- 
tale, l’Agente generale compilerà una nota * dei. gio- 
vani morosi da presentarsi a Noi, el al Rettore, onde 
attuare nel primo Gennaro questa disposizione, e to- 
gliere così un abuso che incaglia per tutto l'anno la 
regolarità delle leggi Universitarie; e degli esami. Que- 
sta disposizione è applicabile anche agli Studenti di 
Tecnica, e di Clinica. 

Art. 9. L'iscrizione in Matricola , la compila 
zione della Pagella, e la consegna del viglietto d'iv 
gresso neli' Università, di che ciascuno deve essere 
munito, nov avranno luogo se non sarà stata pagata 
la tassa iutera, o una rata della medesima. Il primo 
Gennaro del 1865 nov sarà ammesso nell'interno del- 
l'Università, e molto meno nelle scuole, chiuuque col 
viglietto d’ingresso non dimostri essere in piena regola 
colle prescrizioni superiori. 

Art. 10. I giovani che bramano seguire il dop- 
pio corso Medico-Chirurgico potranno farlo col se- 


guente metodo. Gli studenti di Chirurgia, compito il || 


corso triennale, dovranuo nell'anno quarto assistere 


alle lezioni di Medicina teorico-pratica, e nel quinto | 


a quelle di Medicina, e di Farmacia pratica; quelli 
poi di Mediciva dovranno nel quarto anno della me- 
desima frequentare le scuole di Chirurgia Forense, e 
nel quinto quelle della stessa Ch rargia, e di Ostetricia 
Tu tal guisa il doppio corso resta compiuto in un 
quenuio, e la tassa Universitaria resta fissata nell’au- 
vua somina consueta per ciascun anno di corso, quale 
per gli un e per gli altri ascende a scudi 80. 

Art, 11. I giovani ammessi al beneficio del pa 
gamento a rate, dovranno soddisfare la seconda nel 
marzo, e la terza nel Maggio. Spirato il mese di mag 
gio non si riceveranno più tasse, e l'anno sarà per 
essi perduto. Nel marzo e nel maggio |’ Agente ge- 
nerale pubblicherà un avviso per ricordare ai gio- 
vani la scadenza della rispettiva rata. 

Art, 12. I professori non possono rilasciare at- 
testati di frequenza se non nelle pagelle, e fuori di 
esse, senza il permesso del Rettore. 

Art. 13. I giovani riprovati nell'esame di am- 
missione non possono essere rizmmessi al medesimo, 
se non dopo un anno. I giovavi della Facoltà F.lo- 
sofico-Matematica sono vivamente esortati ad iscri- 
versi come Studenti, o per lo meno come Uditori , 
nella scuola di Filosofia superiore, oude rendersi più 


idovei all'esame di Laurea vela sua parte razionale. | 


Art. 14. L'esame di ammissione verserà nelle 
Belle Lettere italiane e latine, e nelle citate scuole 
elementari di Filosofia, Matematica, e Fisica. Quello 
di esenzione di tassa verserà pel primo anuo di corso 
nelle stesse scuole elementari, e pei seguenti nelle 


cultà. Ricordiamo agli Esuminatori scelti per |’ um- 
missione, e per l'esenzione di tassa il debito coscieu- 


zioso che hanno di usare uu_giusto rigore per non | 


ammettere nell'Uuiversità giovani inetti allo studio 
con grave danno del decoro della stessa Università e 


del proprio. Mancaudo alla giustizia ed alla fiducia || 


N Futle: È bi ili i | 
dei Superiori, essi sarebbero unche respousabili dei || delle scuole. Tanto iu questi giorui, come in quell 


danni che derivano ulla società ed alla scienza dall’ 
igooranza degli scioli. 

Art, 15. Le Pagelle saranno :conservate in Cao- 
celleria, e da questa, dietro ordine del Rettore , su- 
ranno passate nelle siugole Terzerie ai Professori , 
per l'attestato di diligeuza , e di profitto prescritto 
rigorosamente dalla legge. 

Art, 16. La maucanza © l'insufficienza degli at- 
testati nelle Pagelle esclude”nella sua relativa gia- 
dazione sia del concorso si gradi, ed:ai premi; sia 
da quia alle Lauree priv Siffutti attestati s0- 
no duuque pei Professori e pei. giovani. von solo. do- 


bop ta eziaudio un affare di coscienza, e. di giusti». 


| 


Giovedì 13 Ottobre 


Gli atti del Governo insurità nel Giornale di Roma sono officiali. 


— TIE 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A. 
Si avverte, di notare entro i grappi, il nome'e togn.* del trasmittente. 


Art. 17. Nelle ore di lezione è vietato l’io- 
gresso nelle rispettive scuole ai giovani non iti 
tlle medesime nella Mutricola degli studenti. 
vietato il concorso al premio in va  sendlé cdl ii 
coneorrente non sia ascritto con pagella regolare del- 


i l'anno in che concorre. 


Art. 18. Nell' iscrizione pei concorsi ai premi 
ciascuno, a scanso di equivoci; deve nominare espli- 
cilamente le scuole nelle quali vuole concorrere. 

Art. 19. Le diss«rtazioni dei concorsi , oltre il 
nome del concorrente sigillato, avranvo a tergo il nu- 
mero d'ordine col quale suo consegnate, e l° indi- 
cazione della Facoltà e della Scuola cui appartengono. 

Art. 20. I giovani che nel precedeute anno sco- 
lastico non subirono |’ esame dovuto alla fine dell'an- 
no, non potranno esservi ammessi senza apposita i- 
stanza indicante la cagione del ritardo, o della trascu- 
ranza. Questa istanza sarà presentata nel Novembre. 

Art. 21. Nessun esame potrà aver luogo senza 
l' admittatur del Rettore, 0 in sua assenza del Vice- 
Rettore. 

Art. 22. Il Direttore della Congregazione Spi- 
rituale ci preseuterà ogni Terzeria per mezzo del 
Rettore l'elenco dei giovam che la frequentano , e 
della loro assiduità e compostezza. 

Art. 23. Negli esami straordinari, come in qua- 
lunque altro, il Rettore, prima di concedere l’admit- 
tatur , verificherà presso l' Agente generale la sod- 
disfazione della tassa. 

Art. 24. Non è garantita la tassa Universitaria 
se venga pagata a qualsivoglia persona diversa dal- 
l'Ageute generale, che n'è specialmente ed esclusi- 
vamente incaricato. 

Art. 25. 1 giovani della Facoltà'Medito-Chirur- © 
gica udditti alle famiglie degli Osped. 
no conseguire la Pagella d'ammissione alle scuole ri- 
spettive senza uno speciale permesso del Superiore 
dello Stabilimento, che loro permetta l'intervento re- 
golare alle medesime. 

Art. 26. È vietata qualuvque dimostrazione nel- 
l’Università, sia al cominciare, sia al termmare del- 
l’anuo scolastico, sia nei corso del medesimo. Il gior- 
no in che dovranno terminare le lezioni sarà indicato 
nel Giugno, con apposito avviso del Rettore, e prima 
di questo nessuno poià interrompere le lezioni. 

Art. 27. 1 clanori, i giuochi d'ogni genere, i 
canti, e gli scherzi clamorosi, o maneschi, e gli al- 
terchi di qualunque natura sono rigoros«mente vietati 
nell'interno delle scuole, nel chiostro dell'Umversità, 


| e nell'atrio della medesima. E pur vietato il fumare, 


ed introdurre bastowi od armi vell'interuo deli'Archi- 
giunasio. Il Portiere ed 1 Bidelli dovranno sorvegliare 
l'osservanza di questa disposizione, sotto severe pene 
tanto per essi, come pei colpevoli. 

Art 28. Ogui irrivecenza ai Superiori od ai 
Profesori surà punita, suche coil’ espulsione , se la 
natura della maucauza lo richieda. 

Art. 29. Nela Bibiluteca sarà osservato il si- 
leozio affinchè ciascuno possa studiare con intera 


| trauquillità. I giovani che trascurassero questa dispo- 
materie spiegute nell'uuno precedeute in ciascuna Fa- | Sizione sarauno puuiti dal Rettore sul rapporto dei 


| Custodi. Così pure saranvo puoiti quei giovani che 


chiedendo un libro , ricusassero di seguare il proprio 

nome con chiarezza nel consueto Registro , 0 assu- 
messero il nome di un altro. 

Art, 30. Nei giorui di scuola verrà celebrata la 

S. Messa nella Chiesa della Università alle ore7 e mez- 

zo precise, oude i giovani possano ascoltarla prima 

li dele 


la Congregazione Spirituale, la Messa sarà celebrata 
dal primo, 0 dal secoudo Custode della Biblioteca , 
che hanno l' ufficio ed il dovere di prestarsi a tutte 
lefunzioni di Chiesa. Nou potendo essi soddisfare a ta- 
le ufficio, ci avviserauuo per mezzo del Rettore, onde 
deputare altro Sacerdote. 

Ari. 31. La. presente sarà costantemente affissa 
Larita dell'Università, per norma ed intelligen- 
za di tutti. 

Data dalla ‘Nostra Res.denza li 10 ottobre 1864, 


CL. Car. Aleri 


F. B, Muna D. &. Rerrone:; 
LEM Î 


nel suo possedimento di Plass, in Boemia , e si re- 
cherà quindi a Vienna, SE 
L'inviato messicano , dott. Murphy , intrapren- 


PARTE NON OFFIUTALE, 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Pungolo, il Popolo d'Italia, la Borsa, la Cam- 
pana del Popolo ed altri gioruali di Napoli alle ul- 
time date coustatano che tutti i sogui color di rosa 
creatisi dagli unitari moderati cominciano ud avere 
il più terribile disiuganno. L'orizzonte politico, seri- 
ve uno dei citati giornali, si addensa sempre più, e 
chi ne volesse una prova no ha che a dare uno 
sguardo al ribasso dei fondi pubblici a Parigi, Tori- 
no, Napoli, ed in tutte le principali piazze d’ Euro- 
pa, ove sonosi poste in giro notizie allarmanti. A 
questa situazione gravissima in generale , è poi da 
aggiungere, venendo al particolare, lo stato finanzia- 
rio del governo di Torino, cui presenta un quadro 
spaventevole. Quel governo, dicono i giornali, oltre 
gli enormi debiti esistenti sarà in necessità, per far 
fronte ai novelli bisogni e alle temute eventua- 
lità, di ricorrere a nuovi prestiti, i quali se 
per lo passato sonosi conchiusi a rovinose condi- 
zioni, di presente queste saranno anche peggiori. 
Oltre a ciò, e quasi ad aumentare le difficoltà cui 
deve contrastare il nuovo ministero, dai giornali si 
tiene discorso dell’agitarsi del partito d’azione per 
opporsi validamente al governo nella determinazione 
da esso presa del trasferimento della capitale; e a 
tal proposito citasi un indirizzo ai suoi elettori del 
deputato di Sciacca. Anche il barone Nicotera, de- 
putato di Salerno, ha rivolto ai suoi elettori un ma- 
nifesto, dal quale appare il fermo intendimento del 
partito d'opposizione a combattere, nella prossima 
riapertura del parlamento, il governo a tutt’oltranza. 

Il Giornale officiale di Napoli dell’11 corr. con- 
tieoe un quadro analitico dei morbi che determina- 
rono le non poche morti avvenute nell’ esercito che 
stanzia nel napoletano, durante il primo semestre del 
1864. La cifra totale dei decessi per morbo dal sud- 
detto quadro risulta essere di 519, alla quale, se- 
condo avverte il mentovato foglio officiale, debbonsi | 
aggiungere i decessi per malattie comuni, che troppo 
lungo sarebbe l’enumerare; cone pure mancano i 
morti in combattimento contro i brigauti. Dal No- || 
made poi è auvunziato che il ministero torinese mun- 
derà un cc per ispezionare tutti 
gli ospedali militari delle proviocie meridionali. 

Scrivono da Eboli, 8 ottobre, all'Italia che il 
nuovo poute di ferro alla scafa del Barezzo, che, 
quautuuque nou interamente fiuito, costa già più di 
500 mila franchi, per le forti scosse ricevute dalle 
strabocchevoli piene del fiume Sele, precipitò mentre 
alcuni uomini vi stavano lavorando, Non si sa di preciso 
se il ponte avvolgesse nelle sue rovine altra gente 
che per colà transitasse, ma si conosce di positivo 
che tre di lavoranti rimasero uccisi, ed altri mol- 
tissimi feriti più o meno gravemente. 

Relativamente ai fatti del brigantaggio, il Gior- || 
nale Officiale designa le bande riunite del Giardullo 
e Travchella, forti di più che 60 armati, in quel di 
Calchitto il 4 corrente; e la banda dell’Ingiongiolo , 
di 30 brigauti a cavallo, nel territorio di Altamura 
in Basilicata il 4 d'ottobre, commettendo ricatti e 
depredazioni. La Borsa addita la compagnia del Fuo- || 
co, di 40 armati, nelle boscaglie di Vallerotonda, e 
la banda del Costi di 20 uomiui nelle campague di 
Pico; e la Tromba scorge la comitiva del Masini a 
Montesano, la banda Viola a Framignano negli Abruz- 
zi, non che altre bande iu altre località. 


— toto 


—BDai giornali di Vienna 7 ottobre. 

La Corrispondenza generale austriaca reca: 
uasi tutti i giornali di qui recano notizie in- 
torno all'oggetto e all'andamento delle discussioni nel- 
‘ l’ultima seduta della Conferenza. Noi rendiamo av- 
vertiti di accogliere con grande riserva talì notizie , 
talvolta inesatte , e bene spesso anche inventate. Ciò 
vale pure per la notizia della presenza del sig. di 
Balan , che sarebbe stato mandato da Berlino a Vien- 
Da per: assistere all’ ultima seduta. Questo ‘diploma- |l viato a {Washington , a ministro a Madrid in luogo 
tico prussiano non poteva assistere: alla ‘conferenza » || del sig. Barrot, faito senatore; il conte: di Reculot, 
pel semplice, motivo ch'egli non è giuoto a Vienna, iaviato.a. Lisbona, a ministro a ‘Francoforte in luogo 
— ll signor Ministro. conte di Rechberg rice- || ‘del‘conte’di ‘Salighao:Féoelon; fatto senatore; .il sig. 
vette. ieri mattina l'ambasciatore ‘frioesè , duca «di- |‘ Bouréé;'miinistio: nd'Atéhe; n invisto a° Lisbona 4 I 
Gramoni,i ed ehbero ifisieme ‘und luoga conferenza. .||‘sig. ‘di Gobinest, ‘ministto’a'‘Tebéran: ‘a dbinistro. ad 
L'ambasciatore principe* sî recò ieri || Atene; il marchese di Chateauranard , mifistto in 


manne, presso le quali è accreditato. : 
— Le medaglie per lo Schleswig-Holstein sono 


stribuite per parte dei Comandi generali, se non dopo 
la conclusione della pace. 

— Il recentemente nominato i. r. console au- 
striaco a Gerusalemme, dottor Walcher di Molheim, 
giunse il settembre al suo posto , e vi fa ricevuto 
colle usate soleunità; intorno alle quali togliamo i 
seguenti interessanti particolari da una corrisponden- 


Santo Sepolcro, fu complimentato dal rettore della 
Casa austriaca dei Pellegrini, P. Zschokke, e dal 
dirigente della tipografia austriaca del convento di 
s. Salvatore, P. Heibert, che lo accompagnarono fino 
a Calonia, ove era attéso dagl’ inviati del governa- 


munità israelitich. A mezz'ora di distanza della 
città si unirono al corteo gli alunni della scuola del 
convento di Terra Santa, e la gioventù della scuo- 
la d'operai di Rothschild, che gridavano: Viva l’Au- 
stria! il quale corteo, compreso la scorta di caval- 
leggieri, inviata dal governatore, si componeva d'ol- 
tre a 300 persone. Alla porta Jaffa, erano radunate 
circa 2000 persone,Zper vedere il solenne ingresso. 
Di là l’i. r. console si portò alla Chiesa del Santo 


re, e vi fu ricevuto alla porta dal presidente e dal 
clero del convento. » 

— Il 5 morì il sig. Kern, direttore della So- 
cietà del Lloyd. 

— Il ministro di Stato, cav. di Schmerling ; 
giunse il 3 da Ischl a Vienna. 

— Dai Giornali di Vienna 8 ottobre: 

Quest'oggi ebbe luogo una seduta della Confe- 


sizione degli animi dei plenipotenziari danesi viene 
ora descritta come rassegnata definitivamente, ed una 
prossima conclusione delle trattative, verso la pace, 


La Neve freie Presse poi reca: « Nella seduta odier- 
na, venne portata ormai a notizia confidenziale dei 
plenipotenziari il progetto danese di accomodamento 
relativo alla questione di liquidazione», 

—La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
40 ottobre: 


sione parlamentare pel sindacato del debito dello Sta- 
to, pubblicò il suo rendiconto, da cui risulta che il 
debito complessivo è di 2,509,096,195 fior., e gl’io- 
teressi annui di 115,141,686. 
— Il dij1 corrente, ebbe luogo a Pest |’ aper- 
tura solenve della prima banca industriale ungherese. 
— La Corrispondenza generale austriaca reca: 
Nella seduta plenaria della r. Curia del 3 otto- 


con cui S. M. degnò accettare la ripunzia di S. E. 


Torok, nella sua qualità d' anziano di servigio, che 
diresse in molte occasione gli affari presidiali, fu in- 
caricato della direzione provvisoria della r. Curia. 


4040-00 — 
Con decreto dell’ imperatore dei francesi. del 5, 


|| Barrot, l'arcivescovo Darboy, Boiuvilliers, Godelle , 
|| il conte di Saliguao Fénelon, de Chabrier , il conte 
di Nieuwerkerke. 

—Il Moniteur dell’8 pubblica il decreto del 5, col 
quale son ‘nominati: il barone di Talleyrand-Périgord, 
ambasciatore a Berlino, a ministro a Pietroburgo in 
luogo del duca di Montebello, fatto senatore; il sig. 


derà questa settimana un viaggio per le Corti ale- 


già terminate nell’i, r, Zecca ; ma non verranno di- || 


za di colà : « In El-Seris, a 4 ore di distanza dal | 


tore, del Patriarcato latino, greco e armeno , della | 
Custodia del Santo Sepolcro, dai 7 consoli esteri , | 
dai più distinti sudditi austriaci e dai capi delle Co- || 


Sepolero, a fine di pregare sulla tomba del Salvato- | 


renza. Il foglio serale della Presse reca: « La dispo- || 


non viene più ormai posta in dubbio da chicchessia.» || 


Oggi ritorna S. M. l'Imperatore. La Commis- || 


bre corrente, venne pubblicata la sovrana risoluzione, || 


il conte Giorgio Andrassy. S. E. il conte Valentino || 


| sono nominati senatori il duca di Montebello, Adolfo || 


Benedetti, a ministro a Berlino; il sig. Mercier, in- | 


Assia, a ministro a Wasbiogion; il conte di Magsi. 
guac, a ministro a Teheran; il conte di Bondy, a mi- 
nistro in Assia; i sigg. Lefebvre di Behaine e Are 
mand, a segretari di 1°. classe. 

Con altro decreto del 5 si stabilisce: 1 che ja 
sezione delle finanze sarà d'ora in. poi incaricata 
dell'esame degli affari spettanti alle direzioni dell’ a. 
gricoltura, del commercio e dei lavori pubblici, e 
della compilazione dei progetti di leggi che hanno 
attinenza alle ‘materie entranti nelle attribuzioni delle 
dette direzioni. Essa prenderà il nome di sezione 
delle finanze, dell'agricoltura e del commercio; 2, che 
la sezione dei lavori pubblici sarà incaricata dell’ e- 
same degli affari spettanti ai servizi posti dall'art. 3 
del decreto del 23 giugno 1863. nelle attribuzioni 
del mibistero della casa dell’ imperatore e delle belle 
arti, e della compilazione dei progetti di leggi che 
si riferiscono ai detti servizi. Essa prenderà il nome 
di sezione dei lavori pubblici e delle belle arti; 3 che 
| i presidenti delle sezioni del consiglio di Stato eser- 
citano presso il Senato e il Corpo Legislativo, in tutti 
gli affari, come-i Vice-presidenti, le attribuzioni de- 
| terminate dall'art. 51 della costituzione. 

E con altro decreto del 5 incarica il sig. de 
Forcade La Roquette, vice-presidente del consiglio 
di Stato, di presiedere la sezione delle finanze, agri- 
coltura e commercio ; e il sig. Chaix d' Est-Aoge, 
vice-presidente del consiglio di Stato, di presiedere 
la sezione dei lavori pubblici e delle belle arti. 

— Troviamo nella Patrie la nota seguente : 

« Si assicura che i miglioramenti o le modifi» 
cazioni che potranno essere introdotti nel regime in- 
terno delle Camere sono, in questo momento, l’og- 
getto di uno studio molto profondo, 

« Fra le questioni che abbraccia questo studio, 
|| una delle più interessanti è quella relativa all’ indi- 
| rizzo in risposta al discorso del trono. Si tratterebbe 
| d’imitare a questo riguardo il sistema ioglese. L’in- 
dirizzo, redatto immediatamente per cura del presi- 
f dente e dei membri dell'ufficio, non darebbe occa- 
sione ad una discussione per paragrafi, ma ad una 
semplice discussione complessiva che non oltrepas- 
serebbe in media due o tre sedute. Per tal guisa, 
l'esame di tutte le grandi questioni politiche e fi- 
nanziarie sarebbe riservato alla discussione che inter- 
verrebbe sul bilancio. 

« Così furono prese tutte le disposizioni perché 
il bilancio possa essere deposto, quest'anno, alla pre- 
sidenza del Corpo legislativo nei primi tre gioroî 
| dell'apertura della sessione ». 

— Oggi la France scrive che nulla autorizza a 
| credere all’ autenticità delle surriferite notizie della 
Patrie. 


serva, e la iniziativa dell'imperatore nelle grandi que- 
stioni costituzionali. non si è sino a qui mabifestata 
che mediante progressi saggiamente e non meno che 
fermamente compiuti. 

« Si capisce la poca importanza dell’ indirizzo 
in Inghilterra, dove esiste il diritto d’ interpellanza, 
e tutte le questioni politiche sono mai sempre all’or- 
dine del giorno. Ma, in Francia, l’ indirizzo è il solo 
|| modo d' illuminare il paese su tutti gli oggetti che 

lopreoccupano e lo interessano; è una molla che con- 
viene fortificare piuttosto che indebolire ». 

Il Temps pure per considerazioni ancora più svi- 
luppate, combatte la notizia data dalla Patrie, come 
d un regresso. 

— Il sig. di Bismark giunse il 5 & Parigi, e ne 
ripartì il 6 per Biarritz. 

— Sir E. Bulwer, ministro d'Inghilterra a Co- 
stantinopoli, parti da Parigi per Londra. 

— Partì da Parigi per imbarcarsi a Marsiglia il 
duca di Somerset, ministro della marina d’Inghilter= 
ra, con le persone che lo accompagnavano. s 

— Il 5 fu celebrato nella chiesa di Rueil l’any 
niversario funebre per l’anima della regina Ortensia, 
madre dell’ imperatore. ì 

— I giornali hanno da Parigi in data del 5 
Questa notizia : ; = 

« A Patigi gela ogni notte. Bisogna risalire di 
molti e molti anni nella nostra storia climaterica per 
trovare. l'esempio. di'un inverno tanto preddoe: Bi ac- 
Gende già dappertutto il fuoco ». 


——_rtetittero—— 


« Questo sarebbe un passo indietro, dessa 0s- 
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La Gazzetta di Venezia hu da Berlico 5 ot- 
tobre: 

A quanto si sente in modo sicuro, le trattative 
della Conferenza doganale di Praga furono differite, 
€ non troncate. Il barone di Hock, dopo finita |’ in- 
formazione verbale, ritornerà a Praga. — L' odierno 
Staatsanzeiger riferisce : « Un rescritto del Ministro 
dell'interno toglie la restrizione introdotta nella con- 
cessione di passaporti marittimi. n—Il foglio uffizia- 
le comunica inoltre quanto segue : « L’ imperatrice 
Eugenia fece una visita alla Regina di Prussia in 
Baden, la quale fu ricambiata dalla Regina nel ca- 
stello della duchessa di Hamilton. Questa mattina 
ebbe luogo una colezione dalle LL. MM. il Re e la 
Regina di Prussia; dopo di che, l'imperatrice couti- 
nuò il viaggio per la Francia. »—La Nord. Zeit. di 
oggi riferisce: « Il plenipotenziario prussiano ha con- 
segnato al Re Giorgio di Grecia un dispaccio del 
suo Governo, con cui si annunzia il riconoscimento 
del nuovo Governo. » La Provinzial Corrispondenz 
scrive: « La convocazione delle Camere è difficil- 
mente da attendersi innanzi la prima metà del mese 
di dicembre. — Il consigliere provinciale 'Ahlefeldt 
ebbe una luoga conferenza con Bismarck. Questo 
colloquio (osserva la Prov. Corr.) avrà probabilmen- 
te contribuito a chiarire la posizione del Duca D'Au- 
gustemburgo, il quale finora era stato tratto più volte 
in sentieri falsi, specialmente ne’ suoi rapporti colla 
Prussia.—Il Re ha destinato il giorno 15 per la de- 
posizione delle spoglie mortali del defunto Re nella 
tomba propriamente detta della Pace, a Potsdam. » 

— La Feidler’sche Correspondenz scrive: 

< Il viaggio del sig. di Bismarck, presidente del 
Ministero, non ha per base alcun motivo politico. » 
Secondo la stessa Correspondenz , si rileva che le 
istruzioni del sig. di Balan ( che parte per Vienna ) 
hanno per iscopo di porre alla pruova con tutta ri- 
solutezza la volontà del Regno di Danimarca di con- 
chiudere una pace conforme a'preliminari, mantenen- 
do i riguardi verso le condizioni vitali di esso Reguo, 
La Correspondenz viene a sapere inoltre, che gl’in- 
Viati danesi a Parigi ed a Londra hanno tentato di 
rappresentare le misure del governatore dell’ Jutland 
come deroganti alle condizioni dell'armistizio. 

— Scrivono alla C. G. A. da Flensburgo 3 cor- 
rente: 

« L'I. R. quartiere generale verrà traslocato in 
questi giorni da Kolding a Horsens. Se le disposi- 
zioni del Governo militare prussiauo dell'Jutland par- 
lano già degli apparecchi per l'inverno, ciò ha, per 
così dire, la sua giustificazione meteorologica; il che 
Possiamo constatare persino qui nello Schleswig,, 
molto più meridionale. Dal 30 settembre , abbiamo 
un freddo molto seusibile. La notte dal 30 settembre 
al primo ottobre, fu freddissima, e il vento dell'Est, 


pe a poche miglia dalle coste di Spagna. La perdita 
materiale della rottura si stima circa 500,000 fr. Si 
afferma che tutta la parte del Mediterraneo vicina 
allo stretto di Gibilterra ha correnti sottomarine di 
tanta violenza che sarebbe molto difficile d'immergere 
canapi elettrici così solidi da resistere alla loro azione. 
—_—_etbe4trer0 

— L'Osservatore Triestino reca : 

« Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 
1° ottobre. La mattina del 27 P.; il sultano ricevet- 
te la visita del Principe Murat. Assistevano all’udien- 
za il graovisir e il ministro degli affari esterni. Nel 
pomeriggio del giorno stesso , il sultano si recò al 
palazzo dell'Ambasciata francese e restituì la. visita 
al principe Murat, 

«È noto che alcuni individui erano stati arre- 
stati in seguito ai deplorabili emergenti del Cimitero 
di Scutari, L'istruzione, che veniva proseguita .al 
Tribunale di Polizia, aveva dimostrato la loro reità. 
Rileviamo tuttavia che i detenuti, armeni per la 
maggior parte, furono graziati dal governo imperiale, 
che decretò in loro favore un'amnistia generale. » 

« Finora, tutti i viaggiatori, che si recavano a 
Gerusalemme e desideravano visitare il Giordano e 
il mar Morto, a poche ore dalla città, dovevano pa- 
gare una specie di riscatto allo sceicco arabo del 
Distretto, per assicurarsi | immunità dal saccheggio 
e da altre molestie. Ora Izzet pascià, nuovo gover- 
natore di Gerusalemme, abolì questa vergognosa con- 
suetudine, e prese provvedimenti più regolari per la 
sicurezza dei viaggiatori. 

Da una corrispondenza particolare dell’Opinione 
da Costantinopoli, 28 settembre : 

I ministri della Sublime Porta apparecchiavano 
le corse imperiali nelle pianure della vallata del Corno 
d’oro — corse destinate questa volta più specialmen- 
te alla lotta dei cavalli del sultano contro quelli del 
vicerè d'Egitto. 

La Porta, considerando che solamente |’ incre- 
mento del commercio può assicurare una prospera 
tranquillità alle provincie slavo-turche » sarebbe di- 


Sposta a proclamare porti franchi ottomani nell'Adria- 
tico, Avlona e Klek, 


La nuova Società generale dell'impero ottomano 
imprestò all’ erario imperiale 500,000 lire turche, 
ognuna di 23 franchi, coll’ interesse dell’11 per cen- 
to e 2 di commissione, da liquidarsi in due anni. La 
Società stessa offre all’erario imperiale un altro im- 
prestito di 750,000 lire turche alle stesse condizioni. 

———_0-4-04-M-4-0-4- 

Notizie da Montevideo 29 agosto recano che la 
guerra civile continua ancora nella parte. settentrio- 
vale della Repubblica orientale dell'Uruguay con van- 
taggio del generale Flores. All'occupazione del vil- 


sche riprenderebbero per conseguenza la proposta di 


una sola volta. La Danimarca avrebbe accettato que- 
Sta proposta ad referendum, ed a tale riguardo sareb- 
be attesa una dichiarazione. 


laggio di Florida il « Liberatore » aggiunse l’ espu- 
guazione di Durasno capoluogo del dipartimento dello 
stesso nome, e fidente nella buona fortuna egli affetta 
le parti di capo del Governo legale , promettendo 
amnistia ai disertori dell'esercito di Montevideo e in- 
giungendo ai funzionari del territorio da lui invaso 
che debbano presentargli le loro dimissioni. Il pre- 
sidènte Aguirre, per non perdere una dopo l’altra le 
piazze mal difese, ne richiamò i presidi li radunò 
nell’iatento forse di una battaglia finale. Oltre ciò si 
adopera a tutto suo potere per salvar l'ordine lega- 
le. Chiamò alle armi le riserve dell’esercito e della 
guardia nazionale. La polizia, la dogana, i battelli 
del porto, ogni cosa insomma deve concorrere alla 
difesa pubblica. Il comando delle milizie rurali iofi- 
De è stato affidato al generale federalista Don Juan 
Sao, il quale gode fra i suoi compatrioti di antica 
riputazione militare. 

In mezzo a queste difficoltà, alle quali è da 
aggiungersi la controversia col Brasile, fidavasi in unà 
interposta mediazione presso Flores, e quantunque le 
di lui pretese siano cresciute col crescere de’ suoi 
successì militari, cominciasi A sperare che si possa 
giungere a composizione. Stanco di una guerra ro- 
Vinosa che dura da sedici mesi, dice una corrispon- 
denza da Montevideo, il paese chiede la, pace, e 
questa stanchezza non può a meno di mettere sopra 
peusiero Flores, il quale finirebbe per. alienarsi del 
tatto gli abimi de' suoi compatriotti, Egli. preferirà..| 
dunque di accettare le proposte molto eque che gli 
‘ Vengono fatte piuttosto che continuare ‘a ‘Gortere le 
‘viceade’ di’ ana guerra! impopolare e ' disastrose; i 


che si mantiene, minaccia un freddo autunno. » 

— A Francoforte nella seduta del 6 della Dieta 
federale, venne rimessa ai Comitati riuniti la pro- 
posta, presentata dall’Austria e dalla Prussia , che 
l'eccelsa Assemblea voglia dichiarare ai commissari 
civili per l’Holsteia e il Lauemburgo, che la con- 
clusione di trattati telegrafici con Amburgo e Lu- 
becca eccede le loro attribuzioni, di semplice natura 
ammiaistrativa, il che implica una formale invalidità 
dei trattati suddetti. 

— La Nuova Gazzetta di Francoforte reca il 
seguente telegramma da Vienna: 

Nella conferenza tenutasi ieri, mercoldì, vennero 
adottate , con alcune modificazioni, le proposizioni 
finanziarie della Danimarca, si eonvenne definitiva- 
meote sulla base della pace, nè rimase altro a scio- 
gliere che questioni di semplice forma. Le trattative 
circa la questione doganale verranno proseguite poi. 

— Nelle due Camere del Rigsdad danese, il par- 
tito degli amici dei contadini ha proposto un indi 
rizzo al re, insistendo particolarmente _sul mantepi- 
mento della libertà e dell’ indipendenza, e sulla in- 
tegrità del' patto fondamentale ‘del 5 giugno 1840. 

etero — 

L'Epota annunzia che il sig. Mon è nominato 
ambasciator di Spagna a Parigi, e che il gen. Prim 
giunse il 5 a Madrid. 

— ll gen. Lersundi fu nominato direttor gene» 
rale dell’ infanteria. 4 în 

— Uo dispaccio di Cartagena (Spagna) anvunzia 
che il canape elettrico sottomarino dell'Algeria si rupe 

\ 


ra 
in 


siero si danno i giornali austriaci e prussiani, e que- 
sti ultimi anzi sono così persuasi della vicina e com- 
pleta soluzione del conflitto, che quasi più non se ne 
occupano per portare tutta la loro attenzione sulla 
questione interna della monarchia. A questo proposi- 
to i fogli ministeriali di Berlino danno prova della 
più completa fiducia, nè dubitano che gli importanti 
successi ottenuti dal sigoor di Bismark non siano per 
promettergli una certa vittoria nella prossima campa- 
goa parlamentare. Fra gli altri giornali si fanno bensì 
correre voci di disaccordi insorti nel gabinetto circa 
la linea di condotta da Seguire rispetto alla Camera, 
ma la stampa governativa dichiara infondate queste 
dicerie ed assicura che così il re come il gabinetto 
sono pienamente concordi. Intanto però il partito pro- 
gressista non si rimane inattivo, ma sua intenzione è, 


soluzione immediata mediante un raddoppiamento di 
violenza nei suoi attacchi. Un rinnovamento della Ca- 
Mera fatto in questo momento e l'agitazione elettorale 
del paese abilmente fomentata, darebbero, a suo cre- 
dere, una maggioranza al partito liberale ; ma riten- 
gono poco probabile i fogli che il governo si lasci 
condurre a tale alto. Esso crede invece più vi 

ioso di rendere impopolare l'opposizione, mostrando 
al paese che essa è decisa a rovesciare a qualunque 
costo un ministefo, il quale ha fatto testé: una guer- 


marico .dai: fogli democratici della Germania, i quali 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Da qualche giornale di Torino incominei già a 
farsi parola di probabili modificazioni ministeriali, fa- 
cendosi credere che prima della prossima apertura 
della Camera il marchese Pepoli possa essere chia- 
mato al ministero degli affari esteri, mentre il La- 
Marmora, conservando la presidenza del consiglio, as- 
sumerebbe il portafoglio della guerra e metterebbe il 
Petitti alla marina. Ma di questa e di analoghe com- 
binazioni poco si dà pensiero il giornalismo, cui sem- 
bra che di maggiore importanza che non la persona- 
lità del gabinetto sid l’ attitudine che il Parlamento 
sarà per assumere. E di ciò appunto preoccuperebbesi 
Sopra ogni altra cosa il governo, come ne è prova 
una annunciata circolare del ministro Lanza ai pre- 
fetti,{diretta a chiedere informazioni sulle tendenze dei 
deputati appartenenti alle diverse provincie e sul nu- 
mero di coloro su cui può farsi conto per soverchiare 
le turboleite intenzioni della sinistra. E a riscontro 
con questa investigazione governaliva s € forse come 
movente principale della medesima, viene dai fogli se- 
gnalata un'altra circolare inviata da Garibaldi a tutti 
i suoi amici ed adepti per incoraggiarli a tenere, 
prima della riunione della Camera » adunanze prepa- 
ratorie nello scopo di discutere e determinare la linea 
di condotta che sarà espediente di assumere rimpetto al 
governo. In qual senso siasi provunciato il campione 
della democrazia non è detto dai fogli, i quali incli- 
nano anzi a credere che egli siasi astenuto dal for- 
mulare una decisa opinione, come parrebbe dimostrato 
dal fatto, che nelle riunioni tenute finora a Torino 
dalla sinistra, questa si scisse in tante frazioni, pro- 
ponendosi da taluna il rigetto assoluto delle proposte 
governative, da tal’ altra la necessità di importanti 
modificazioni, da qualcuna finalmente una acceltazio- 
ne formale e incondizionata. Ma ad una così essen- 
ziale divergenza di vedute potrebbe essere posto fine 
tra breve, al dire dei fogli, atteso il prossimo arrivo 
a Torino di altri capi influenti del partito d'azione, 

Le notizie della conferenza di Vienna proseguo- 
no ad essere sottoposte a due alternative le più di- 
verse'e contradittorie. Gli accomodamenti finanziari 
che dicevansi ieri conclusi sono oggi assoggettati a 
nuove dilazioni. Si pretende che i plenipotenziari da- 
nesi avrebbero ricusato di ammettere, in principib, la 
ripartizione proporzionale tra il regno ed i ducati 
delle diverse somme che formano |’ attivo della mo- 
narchia, I pleipotenziari delle grandi potenze tede- 


liquidare questo affare mediante Una somma pagala 


Tuttavia di questi improvvisi ostacoli poco pen- 


quauto sembra, di spingere il ministero ad una dis- 


felice (e dato alla Prussia una eccellente posizione 
Europa, 
E questo stato di cose è considerato con’ ram- 


scorgono sempre più peggiorata in Prussia la condi- 
zione del loro partito, nell’ istesso modo che ciò di- 
cono essere avvenuto nella Baviera e nel Wurtem- 
berg colle recenti mutazioni ministeriali. Ed il re- 
sultato medesimo si aspettano i fogli suddetti nel- 
l’Assia elettorale, dove sembrano prossimi a torvare 
al potere gli uomini dell'antica amministrazione, con- 
siderati come reazionari. Siffatta eventualità sembra 
tanto più indubitata dopochè il presidente della Ca- 
mera assiana dichiuò all'apertura della sessione, che 
nulla dà luogo a credere voglia seriamente il gover- 
no che le dissidenze fra esso e la maggioranza della 
Camera siano appianate. 

Da più di due mesi l'assemblea nazionale di 
Grecia si occupa della revisione della costituzione ed 
essa non è giunta ancora alla metà degli articoli. Ne 
occorse già di accennare le privcipali riforme intro- 
dotte nel patto fondamentale; gli ultimi articoli, vo- 
tati dopo vive discussioni , mantengono alla Corona 
le prerogative del diritto di grazia e del diritto di 
conferire le distinzioni ovorifiche. La lista civile del 
re è fissata a 1,125,000 dramme, compresavi la do- 
tazione di 10 mila lire sterline votata dall'antica Ca- 
mera ionia. 

Lettere datate da Beyrouth sugli ultimi del de- 
corso settembre fanno ancora menzione di qualche 
disordine parziale nelle vicinanze di Damasco; tutta- 
via la situazione generale del paese era soddisfa cente. 
La notizia dilla sottoscrizione del nuovo regolamento 
della Moutagna fu favorevolmente accolta, è il Mo- 
niteur di Purigi che lo dice. Le modificazioni intro- 
dotte nel regime amministrativo del L'buno sembrano, 
secondo il citato foglio olliciale, destinate a dare cc- 
cellenti resultati. 

Rapporti ufficiali dalla Persia riferiscono che 
Ruscid sciah, capo delle belligere tribù turcomanne 
che saccheggiano regolarmente iu questa stagione i 
confini persiani dal mar Cuspio sino al Korassan , 
abbia disfatto il corpo d'armata comandato in perso- 
na del Supeh Salar, ministro della guerra in Persia, 
che egli riuscì abilmente a tirare in agguato. Ruscid 
sciah è quello stesso celebre capo turcomanno che 
quattro anui addietro fece passare a fil di spada presso 


0. SUL LIVELLO DEL MARE 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELI 
Confronto delle scale 281" = Sta; 27 730%", 89; 122.0 


Barvnesro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a ormbigrado 
al lv. dol mare 


) 7 antimeridiane 


12 Quabre 3 pomeridiane 
;) 9 pomei 


N sudetti conjugi Nobili insie o 
coeredì del fi Gaspare Poggi inlimati a pa- 
gare nel termine di gni tre la somma di 
scudi 16702 e bai. 66 dovuti per sorte e 
frutti di credito frattifero, di cui si rese 
solidalmente garante il d. Poggi 

mine inutilmente scorso sarà ril ta con- 
tro f coniugi Nobili, e gli altri coer:d: l’or- 
dinanza esecutiva di mano regia a forma di 
legge. Franc. Boschetti Petti proc. di coll. 


Ad istanza delli signori Domenico Jan- 
netti e Luisa Del Grande Conjugi possid. 
dothti ‘via «delle Tre Pile N. rapp. dal 
Proc. Antonio Zanchini. Essendosi nella dif- 
fidazione inserita nel giornale di Roma del 
Ù {4 eorr. detto per equivoco il nome di 

te Cianfarani,. invece di Giuseppe di 


“possa avervi interesse che d'istatiti im 
> vervi istanti Dr- 
ron Ci for: e D. Michele 


tipolati per 


— 032 — 


Mervi 15 mila soldati persiani, comandati dal prin- 
cipe Murad Mirza, il quale allora riuscì a scusarsi 
agli occhi di Nasr-El-Din-schish col rigettare la ri- 
sponsabilità di questa sua disfatta sul generale Me- 
hemet khan, benchè  sopranominato Kavami-Dovlé , 
cioè la forza dello stato. È però deplorabile che per 
la corruzione e pel cattivo governo la Persia debba 
da una parte sopportare gli afgoni in Herat e di 
l’altra vedersi battuta dalle bande dei turcomapni. 

« Una diffusa relazione del Levant-Herald fa 
sapere che la nuova linea telegrafica da Costantino- 
poli a Bagdad (che continua fino alle Indie) è in pi 
na attività, e che negli ultimi giorni furono scambiati 
felicemente parecchi dispacci telegrafici di pruova fra 
le due Stazioni. La celerità approssimativa fu di otto 
a dieci parole al minuto. Il colonnello Stewart sta 
preparando la tariffa del telegrafo indiano; secondo il 
citato giornale, un dispaccio di 20 parole da Londra 
a Calcutta costerà circa 8 lire di sterlini. » 

Le notizie d'America, quali vengono ampliate 
dai giornali inglesi, si nostrano vieppiù favorevoli 
gi federali. La uuova rotta del generale  separatista 
Early prova che auche nella [valle della Senandoah 
finalmente i scparatisti trovarono un abile avversario 
vel generale Sheridan, il quale seppe prima collocarsi 
in tale posizione da non poter essere buttuto dalle 
forze preponderanti del nemico, cui poscia. sorprese 
quando aveva diviso le sue, ed ora lo insegue senza 
posa. La mossa di Early aveva uno scopo politico ; 
ed era di reagire a fatore dei partigiani del Sud , 
degli am ci della pace ad ogoi costo nel Nord. La 
sconfitta toccata ad Early fu quindi un doppio dan- 
no. Attorno a Petersburgo non avvennero nuovi fatti 
d'arme, sebbene si aspetlasse un attacco disperato di 
Lee contro la posizione presa da Grant sl sud di 
quella città. Si sa però che Grant vi si fortifica per 
aspettare nuovi rinforzi, e forse per dar tempo a She- 
ridan ed a Sherman di agire d'accordo con lui. Quauto 
al movimento elettorale, si afferma che Fremont ha 
rinunciato alla sua candidatura ‘alla presidenza evi- 
dentemente per non dividere i repubblicani, dacchè 
i democratici paiono iusistere a volere per loro can- 


didato Mac-Clellan. Le maggiori probabilità conti- 


Umidità Sial cielo Vento ni 
en direzione. OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assoluta | cielo scoperto volocilà in migiia 


| 
nuano a stare per Lincoln, giacchè dalla sua elezione 


dipendono forse le sorti della guerra. È molto im- 
portante che Grant e Sherman siansi indirettamente 
dichiarati per lui, col chiedere prontezza negli arma- 
menti affine di condurre la guerra a solleciti resul- 
tuti. Entrambi fecero conoscere che le forze del nè- 
mico sono agli estremi, perchè esso non può rifor- 
irsi di soldati. Si erede poi che faranno jl possibile 
perchè, prima del 4 novembre, giorno dell'elezione del 
presidente, qualche nuovo fatto luminoso venga a torre 
coraggio a coloro che, col pretesto della pace, prolun- 
gherebbero la guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Marsiglia 12. — Costantinopoli 5. Questa piaz- 
za trovasi in una crisi finanziaria. L' interesse del 
numerario è salito al 14 0/g ed anche a tal prezzo 
è difficile trovare denaro. Murat si è imbarcato per 
la Siria. 3 

Parigi 12. — France: Assicurasi che le notizie 
d'Algeria annunziano la sollevazione di parecchie tri- 
bù; pare che gl'indigeni obbediscano ad una vera 
chiamata di guerra sauta. 

Patrie: 1 giornali di Pietroburgo considerano cer- 
to che lo czar accompagnerà l'imperatrice a Nizza. 

Parigi 18. — Moniteur: Un rapporto del ge- 
nerale Jolivet racconta una lotta sostenuta il 29 e il 
30 dalla sua colonna contro un gran numero d’insorti. 
Le perdite degli arabi furono di 400 morti e 400 
feriti : i francesi ebbero 82 morti e 27 feriti. 

York 1. — Il corpo federale di Birney impa- 
dronissi di una importante posizione a Newmarket. 
Hood minaccia seriamente Richmond. I federali tro- 
vavansi giovedì a 5 miglia da Richmond. 1 giornali 
del Sud assicurano che Early. ha battuto Sheridan 
presso Port. 

Dicesi che gli spagnuoli trattiuo con gli insorti 
di S. Domingo per un accomodamento. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 Ottobre 

3 per 100... 

A 4 per 100 ... 

Consolidato inglese 
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gli atti del Castrucci li 415 maggio e 23 a- 
gosto 4861 sono crelituri di Giuseppe Cianfa- 
i della comple: 

mila fruttiferi a' sei pi 

detto Cianfarani come modo di pagamento 
dei detti frutti cedute e delegato le pigioni 
delle case in via delle Tre Pile N. 65 66 e 
67 fino alla effettiva restituzione del detto 
capitale di sc. 8000. 


gli 
ai dere | gato pizioni fino 
lella somma in capit 


Nella citaz. contro il sig. Basilio i 
inserita nel Giornale N. ne si 3 De 
gere so. 177 37. 
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AVVISI DIVERSI 


1 Reverendi signoîi D. Giovanni Bali, 
vg Matia icauiotle Hgli ed poor 


fm decimi 
di 


cielo scoperto 


jommna di scudi otto- 
r cento avendo il ri- 


menti nel N. 


id essi dovuta, 
A. Zanchini Proc. 


Reitificazione 


"tg; 


Di 


delle carte e. documenti’ di 


me. di Filippo di Frascati,, 


-REOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


avendo letto un avviso di vendit 
ria inserto nel N. 180—1864 di 
nale di Roma,con cui s’intima 
volesse acquistare un corpo di fabri 
sto in Frascati, a dar l’offerta nell’ Officio 
Notarile Torriani ec. ed avendo letto pari- 
20—1864 dello stesso Gior- 
nale la protesta dei loro cugini în cui de- 
ducono a poblipa notizia, che fra le accen- 


Antonio Ruggieri Proc. 


I conjugi Strozzi che ele 
domic; in Roma al proprio Palazzo in pias- 
Orfani N. 95 riceveranno con ri- 
conoscenza, le indicazioni circa 1’ esistenza 
famiglia lasciati 


Conte Amedeo Sacrati di Ferrara mor- 


ficazione alla. persona che 
fornire la notizia richiesta. 


Il proprietario del Negozio sd uso di 
chincaglie, ferrareccie ed altro posto qui 
{n Roma via del Ministero delle Fina 
N. 18 @ precisamente sotto il Palazzo Car 

L'essendo venuto con consenso de 
Peeeitori nella determinazione di alienario. 


Essendo pervenuto a notizia degl'istanti | nate fabriche vi è una casa di loro pro- 
che si vogliano dal ‘Cianfarani alionare:je: de più che a due S'invita chiunque a voler dare le offerte 
pér ciò di pul si del ai nel termine di giorni 10 presso il sig. Le 


stesso 
esser prese in considerazioni. Le offerte 

si ricevono acquisto dei stigli , 
inte, avviamento, e mercanzie , quanto 

per li soli stigli, e patente di esero 


Ladislao Fressolini Proc. 


Si deduce a publica notizla che il Ne- 
gozio, e spaccio di vino posto in via Frat- 
tina N. 64 esercitato ad 
vantaggio del sig. 


ono il loro 


lalla sua elezione 
i. È molto im- 
i indirettamente 
tezza negli arma- 
a solleciti resul- 
» le forze del ne- 
i non può rifor- 
ranno jl possibile 
o dell'elezione del 
noso venga a torre 
ella pace, prolun- 


RIVATI 

li 5. Questa piaz- 
L' interesse del 

nche a tal prezzo 

è imbarcato per 


rasi che le notizie 
> di parecchie tri- 
cano ad una vera 


o considerano cer- 
eratrice a Nizza. 
rapporto del ge- 
istenuta il 29 e il 
\ numero d’insorti. 
400 morti e 400 
e 27 feriti. 

di Birney impa- 
ne a Newmarket. 
nd. 1 federali tro- 
limond. I giornali 
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he 
ione alla persona c' 
ire la notizia richiesta. 


zio sd uso di 
I NEON Posta. qui 
inistero delle Finanze 
o sotto il Palazzo Car: 
jio con consenso de 
minazione di aliemario. 
voler dare le 0 


i 40 presso i aeuerio 


ao Fressolini Proc. 
re 


blica notizia che il Ne- 

in via Fi 
c'Rd Relusivo carico. © 
sigi De Martini, è oggi 
à col sottoscritto. Tulto 
lutti gli effetti di ragione 


sio Vercelli 
ro Paparossi Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'an anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimett. se. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, 'sétondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 14. Ottobre 
Retta 


Fra le pie associazioni in onore della Vergine, 
che della Francia, in cui sorsero, propagaronsi di questi 
ultimi tempi inaltre regioni e vi si stabilirono, una ve 
ne ha, la quale con specialità di culto e di preghie- 
ra si propose di venerare la Madre di Dio e degli 
Uomini sotto quel titolo tanto affettuoso » già a Lei 
dalla Chiesa attribuito , della Buona Speranza. La 
pia unione, che prima a tale intendimento si strin- 
se, venne istituita nella diocesi di s. Brieuc ; e la 
SantiTA' DI Nostro SicnorE la confermò, arricchen- 
dola d' indulgenze , con Breve degli 8 agosto 1849, 
Correvano allora per la società in Francia tempi 
gravidi di procelle, le quali poi irruppero furibonde; 
e i fedeli, a trovar scampo fra il preveduto imper- 
versare della iniquità, si unirono per implorare con 
l'efficacia della preghiera .il. potente soccorso e pa- 
trocinio della Vergine SSma, pregando, in quei gravi 
bisogoi della società, per la esaltazione della Santa 
Madre Chiesa, per la conversione dei peccatori, per 
la perseveranza dei giusti, ed implorando a sé , che 
nel predetto glorioso titolo si affidavano in Maria, la 
buona morte. 


Ma altri popoli ancora partecipavano alle lagri- 
mevoli condizioni che nella. Francia avevano fotto 
sorgere la novella pia Unione: ed essi , che seppero 
della diffusione che da questa rapidamente erasi con- 
seguita in quel vasto Impero dopochè il Sommo Ponte- 
FicE avevala, col confermarla, benedetta e privilegiata 
di beni spirituali , la vollero fra loro istallata. Di 
che nel breve giro di pochi anni videsi I’ associazio- 
ne largamente diffusa, e migliaia di persone darle do- 
vunque il nome. Così mentre da una parte i nemici 
della Chiesa e dell'ordine sociale venivano e vengono 
adoperando ogni mezzo più iniquo per arrivare all’ 
opera di distruzione cui agognano, i fedeli, stringen- 
dosi attorno a Maria Immacolata della Buona Spe- 
ranza, raddoppiano le ferventi preghiere , sicuri che 
nel patrocioio di Lei troveranno schermo ai pericoli, 


e conseguiranno per la Chiesa e per la società il desi- 
derato trionfo. 


To questa metropoli della Religione di Gesù Cri- 
sto non furono poche le persone divote alla Vergine, che 
avuta contezza del successo incontrato dalla pia Unio- 
ne di Francia, amarono fino dal suo nascere par 
tecipare alli spirituali vantaggi che da essa proveni- 
vano, ‘e vollero onorare Maria iovocandola col dolce e 
affettuoso titolo. Cresciuti costoro a cospicuo numero 
ottennero il Decreto dei 13 luglio 1863, con coi l'Etno 
€: Riîio signor Cardinale Patrizi, Vicario di Sua San- 
Tita’, eresse nella Chiesa dei Padri Cappuccini, sa- 
cra alla Coocezione Immacolata della Madre di Dio, 
il Sodalizio di Maria della Buons: Speranza » dichia- 
randone Presidente-e Direttore il Rio P. Ministro 
Generale di :quell'Ordine Religioso. Nè bastò ‘atico- 
ra. Poichè .il diffondersi che ogai di più faceva per 
oguiduogo la/pia' associazione richiedeva un centro al 
quale'sì randodassero le altre Unioni che da quella gara 
di zelo religioso venivano come germogliando, lo stesso 
Etho Porpora; per' facoltà ' conobssagli: da'Sva Bsari- 
TUDINE; innhlzò il Sodalizio di Roma al grado ed ‘onore 
di Arciconfesteraità, sutorizzando ‘il P. Minisiro Ge: 
nerale dei Cappuccini ad aggregarle .i ‘Sodalizi ‘che 
collo stesso titolo Pezzi erge cei 
te in qualsivoglia parte del mondo. questi 

‘ili pron di tit" 3 Ping 


che il Sonno PontEFICE È fggnreini all’Arcicon- 
fraternita Romana. Quali quali 


contraggano coloro che vi danno il nome, leggonsi 
nella Pagella di Aggregazione, e nel libretto, uscito 
testè a luce pei tipi del Monaldi che s'intitola « No- 
vena e Preghiere ad uso degli ascritti all’ Arcicon- 
fraternita di Maria SSiîa sotto il titolo della Buona 
Speranza , stabilita in Roma per decreto di Sua San- 
TiTA' PAPA Pio IX nella Chiesa dei RR. PP. Cap- 
puccini, sacra all’ Immacolata Concezione ». 


L’Archiconfratarnita per tal modo costituita ha 
per sè una cappella ove ha posto la effigie della Ver- 
giue, ritratta nel modo che esprima il titolo sotto il 
quale è invocata. Il campo del quadro è il cielo; 
Maria sta seduta sulle nubi; col piè siuistro schiac- 
cia il capo al serpente che colle sue spire ha cir- 
coudato il globo. La Vergine, piegato il volto ed af- 
fisi gli occhi verso il suo Figliuolo Divino , con la 
destra a Lui accenna la terra; ed Egli, il Redentore 
Bambino, che ritto da presso la Madre régge con la 
sinistra l’aocora, emblema della Speranza, a quel cen- 
no di mediazione potente alza la destra, e benedice. 
Nelle stampe litografiche che della pittura si sono 
fatte, ed agli ascritti si dispensano, il quadro è sta- 
to ampliato: rimanendo nella parte alta come lo ab- 
biamo descritto, nella inferiore, si è effigiato il mare 
commosso nelle onde, ed uua barca che lo traversa, 
ripiena con gente di ogni &à, sesso e condizione, che 
tutte tengono rivolto lo sguardo alla Vergine, e se- 
guendo il corso alla guida di una stella dai dodici 
raggi, mostrano nella serenità dei volti la fiducia di 
arrivare al porto. A prua è issata la bandiera, che 
sotto la sigla del nome di Maria, tiene scritte le pa- 
role : Spes nostra salve. 


Fra le feste della Vergine Maria, la prescel- 
ta dall’Arcicoufraternita ad essere celebrata con s0- 
lennità di pompa è quella della Maternità, alla cui 
celebrazione è assegnata la seconda Domenica del me- 
se di ottobre. Come di fatti ebbe luogo in quel gior- 
no per cura dell’Arciconfraternita Romana nella Chie- 


sa dei PP. Cappuccini , preceduta da triduana sup- 
plicazione di apparecchio. Nella mattina della festa 
Cardinali, Vescovi, Prelati, e sacerdoti dell'uno e l’al- 
tro clero vi si portarono a celebrare l’Incruento Sa- 
crificio; e buon numero deglivascritti;- che già toc- 
cano molte migliaia, si appressarono alla santa Co- 
munione. .La Messa solenne fn pootificata dell’Illiîo 
e Rio Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessalo- 
nica, accompagoata da scelta musica diretta dal Mae- 
stro Battaglia. Nelle ore pomeridiane, dopo il discor- 
so e la recita delle preci + impartì la trina Benedi- 
zione col Venerabile l'Etìo e Rio Signor Cardinale 
Milesi. Nei giorni del trilitò ‘e della festa dissero 
le glorie di Maria, Speranza dei: Cristiani, i Padri 
Cappuccini Benedetto da Getova, Gabriele da Guar- 
cino, Eusebio. da Montesanto; ' Faustino da Castelnuo- 
vo. Il: concorso dei fedeli fu‘in' ogni giorno numero- 
81881M0. 


* L'addobbo, onde il SAGPO . tempio: era messo in 
aspetto festivo, ritscl splendido per gli ornamenti del- 
la patatura, ‘e per la ben dispta' copiosà laminaria. 
Nella ‘facciata’ era ‘stato eretto") 


e portico , sul quale 
venne posta la ‘effigié veneràta dal ‘sodalizio, 6 nella 
sera della vigili a i 


Gli atti del Governo insceti ‘nel Gformate'di Roma sono oliiali: 


—astien— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come mehe le inchieste e lo insorzioali 
che si volessero pubblicare ,, devono essere affrancati all'offcio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A» 
N Sf avverte, di notare entro i grappi,il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA” 


leggevansi ai canti della porta della chiesa, e dice- 
Mariae . Sanctae ‘. Dei. Gemitrici 
In . Cuius . Praesidio . Secundum . Deum 
Spes . Nostrae . Omnes . Sitae . Sunt 
Sodales . Eius 

Ex . Auctoritate . Pii . IX, Pont. . Max. 

Heic . In . Collegium . Coeuntes 

Triduanas . Supplicationes 
Et. Sacra . Sollemnia 


O . Spes . Certissima . O . Solamen . Nostrum 
Si. Te. Frustra . Nemo . Vocavit . Unquam 
In . Hoc . Procellae . Quo . Iactamur. Impeta 

Audi . Clamantes , Intnere . Supplices 

Tu. Sidus . Esto . Tu. Lux . Et . Salus. 

Tuae . Qui . Nitimur . Opis . (Fiducia. 


—>>eee— 


Nobis 


Da particolare corrispondenza caviamo i ‘seguen 
ti cenni sulla cerimonia che venne celebrata sid 
8 del passato settembre, a Sessin, villaggio di Unghe- 


ria, in occasione della Incoronazione della Effigie di 
Maria SSta e del suo Divino Figliuolo fatta nel 
Santuario che rende celebre quel luogo, e vi condu- 
ce del continuo gran quantità di fedeli a tributarvi 
omaggio alla Vergine. 

L'Etîo e Riîo-signor Cardinale Scitowoki, Ar- 
civescovo di Strigonia e Primate di Ungheria , che 
dovra fare Ja funzione, arrivò a Sassia sulle ore 5 
pom. del giorno 7, seguito da trentamila pellegrini, 
che divisi nelle rispettive parrocchie, stringevansi at- 
torno alle proprie bandiere ed insegne sacre, con alla 
testa il parroco ed un piccolo concerto di musica. 
S. E. Monsignor Falciuelli , Arcivescovo di Atene, 
Nunzio di SUA SANTITÀ presso S. M. I. R. Apo- 
stolica, invitato ad assistere alla fuozione, eravisi re- 
cato da Vienna ; ed all’ appressarsi di quella solen-* 
ne processione, indossati gli abiti sacri, andò ad ia- 
contrare l'Etîìo Cardinale Primate. Pervenuti tutti al- 
la Chiesa, colla Benedizione dell’Augustissimo Sagra- 
mento fa disciolta la processione. 

Il dì appresso destinato a compiere la cerimo- 
nia, ricorrendo la festa della Natività di Mari 
Sassin si trovarono riuniti un centoventimila pellegrini, 
la più parte Slavi,ed in buon numero Ubgaresi e Tee 
deschi. Le persove che si Appressarono alla mensa 
Eucaristica in quella mattina furono dodicimila. Già 
s'intende che i pellegrini si succedevano a mute nella 
Chiesa ; le migliaia di cui è capace, soddisfatto che 
aveano alla loro divozione, davano luogo alle altre 
migliaia, che tornavano ad empirla. Fortunatissimi 
perciò furono coloro i quali si trovarono presenti alla 
sacra funzione della Incoronazione, che ebbe I 
due ore prima del mezzodì. Letto il Breve Pontifi- 
cio, Etno Cardinale Primate compì la cerimonia, im- 
ponendo la Corona sulle Immagini della Vergine Bia 
e del suo Divino Figliuolo. Nel recitar che faceva le 
preci del sacro rito l’Etîo scioglievasi in lagrime di 
tenerezza, e fa veduto l'immenso popolo , che devo- 
tamente assisteva, piangere anch’ esso di santa con- 
solazione. Terminata la funzione-l' Eîîo pontificò la 
Messa, assistito da ireoento sacerdoti , 6 dopo fece 
dal pulpito un disvorso in lingua slava. Nel corso 
della mattinata eranvi state due alire prediche , una 
in°tedesco, l'altra ib ungarese. 


| a soleanemente la 
Visilà della Via Crucis, lè cui stazioni sono collagate 


termine alla pia pratica coll’ impartire nella Chiesa 
del Santuario la trina Benedizione col Venerabile. 

* Il giorno seguente, la Messa solenne fu pontifi- 
cata dallo stesso Monsignor Nuuzio , prestandovi as- 
sistenza l’Emo Primate, col suo Clero. Dipoi si co- Ì 
minciò la Cresima ; e fu tanta la calca, che Sua 
Etîinza invitò Movsignor Nunzio a volerlo aiutare 
nell'amministrazione di questo Sagramento, che] fu 
proseguita ancora nel dì appresso, e venne conferito 
ad un seimila persone. 

In questi tre giorni il Santuario di Sassin fu con- 
tinuamente aperto notte e giorno, e sempre ripieno 
di popolo divoto, che dava uno spettacolo di fede e 
di affetto verso Maria, da non potersi [descrivere. Le 
canzoni e le preci in diverse favelle, udivansi per la 
Chiesa, e toccavano profondamente. Così pure commo- 
ventissima cosa era, vedere le processioni che arriva- 


vano o partivano, ordinate con meravigliosa disposizio- 
ne. In tanto concorso neppure il più leggero sconcer- 
to: il pensiero di tutti era lodare Maria ed il suo Fi- 
gliuolo Divino. 

— oliena — 


NOTIZIE DIVERSE 


È opinione comune a diversi periodici napoleta- 
ni che se complicatissime quistioni ha a risolvere 
il novello miuistero, una però, la finanziaria , sfugge 
ad ogni specie di spedienti, dappoichè il ministero 
trovasi di fronte ad un fatto che non può modificar- 
sta forza di abilità e di buon volere , quello cioè 
che, anche secondo i calcoli più ottimisti , alla fine 
del 1864 il disavanzo ammonterà a 350 milioni di 
lire, e che quello del 1865 sarà almeno di 300 altri 
milioni. 

In tale triste situazione e prospettiva peggiore non 
è da far meraviglia se dai giornali si pone in giro la 
notizia che il ministero delle finanze vive intanto al- 


sentire la rarità dei capitali ; il medesimo fatto si è || 
verificato a Londra e in Amsterdam. Io quest'ultima 
città la crisi fu così intensa, che il fasso dello scon- 
to si è elevato cotanto, che tale 00Q si era più ve- 
duto dal 1817. 

— La Gasetto de France auotitzia che il duca 
di La Rochefoucauli-Doudesuville morì testà al suo 
castello di Armainollliers in età di 79 anni. 

— Si legge nel Courier de Havre del 4 ottobre: 

Nel teatro della città di Ulm vi erano ventiquat- 
tro lampade a petrolio intorno al lampadario appeso 
al soffitto. Mentre si dava una rappresentazione, quel- 
le lampade scoppiarono, Il petrolio cadde come una 
pioggia di fuoco sugli spettatori ch’erano in platea, 
ed appiccò il fuoco atte vesti di una ventina di si- 


guore, che ne riportarono scottature assai gravi. Una || ta, 
cesì. 
dell’ imperatore Tu-Duc, e rendono impossibile, se- 
condo l'ammiraglio Grandière, la ratifica del trattato 
Aubaret. Si avrebbe così un pretesto naturalissimo 
per non osservare quella convenzione, riconosciuta 
ora, dopo migliori informazioni, come pregiudicevole 
agli interessi della Francia. 


di quelle venti signore, morì poche ore dopo in se- 
guito alle scottature riportate. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
da Parigi, 8 ottobre: 

Non v' ha nulla ancora di ben deciso a propo- 
sito del cambiamento da introdursi nella discussione 
dell’ indirizzo al Corpo legislativo. Non vi sarebbe , 
dicesi, senato-consulto, ma un sistema che il sig. 
Moroy proporrebbe alla Camera per trattare |" indi- 
rizzo alla maniera inglese. Si farebbe una discussio- 
ne generale, la cui durata non supererebbe due o 
tre sedute. Sapete che questo mutamento è il gran 
cavallo di battaglia del siggor Morny, cui egli non 
si tiene dall’inforcare ad ogni sessione. Tuttavia , 
siccome una tale misura potrebbe essere creduta un 
indietreggiamento verso la via antiliberale, non è ben 
certo che venga adottato. Aggiungesi che essendo 
stata la questione della tribuna portata, anche que- 
st’anno, innanzi all'imperatore, questi siasi dichiara- | 
to pel mantenimento dello stato attuale di cose. Gli 
oratori coutinueranno a parlare dal loro posto. 

Come v'ho scritto, non si sa ancora nulla di po- 


| 


la gioruata, e che le pubbliche casse sono esauste 
talmente di denaro da esserne derivati sconci assai 
gravi. A tal proposito è riferito dalla Borsa del 12, 
che le cambiali di dogana firmate dai negozianti, se- 
condo il fido loro accordato, per l'ammontare dei da- 
zi sulle mercanzie che ritraggono dall'estero, vengo- 
uo negoziate immediatamente, e buon numero di es- 
se, per somme rilevauti, trovansi già nel portafoglio 
della casa Rothschild. 

Il brigantaggio seguita a dar triste sentore di 
sè. Leggesi nel Giornale Officiale che, non lungi da 
Cariati, la banda Palma catturava due proprietari di 
quel comune, e condottili nel bosco di Lurangano 
poneva ad essi una grossa taglia. Anche la banda 
Fuoco il 6 corr., dopo aver accampato qualche tem- 
po sulla montagna di Falconara, in quel di Scapoli, 
scendeva alle sottostanti masserie facendo ricatti. La 
comitiva del Giardullo poi, unita a quella del Man- 
zi, s'oggirava il 7 sul territorio d’Acerno, e vi di- 
sperdeva grosse mandre pecorine. Da Potenza scri- 
vono al Nomade, che le bande del Totaro e dell’In- 
giongiolo scorrevano riunite negli ultimi trascorsi dì 
il paese tra il Materano e Altamura, eseguendovi le 
solite devastazioni. 

eee 


, Un decreto dell'imperator dei francesi ordina il 
servizio giudiziario nei nuovi possedimeoti francesi 
della Cocincina. Vi sarà a Saigon un tribuvale di 
Prima istanza, un tribunale di commercio e un tri- 
banale supremo. Il terzo tribunale giudicherà in cri- 
finale come le Corti d’assisie in Francia, e in ap- 
pello pet materie civili e commerciali e di..polizia 
correzionale, 1 tribunali indigeni instituiti dal codice 
andamita sono conservati, e la legge annamita-regge 
tutte le egnvenzioni e le contestazioni civili. e com- 
merdiali fra gl’indigeni e gli. Asiatici. Quanto agli. 
stiperidi, il ‘procuratore imperiale avrà 20,000. fr. 
all'abdo, i giudice del'iribunole supremo, 15,000,; il 
giudice ‘di ‘prima istanza 12,000 e il sostituito 10,000, 
A | 


I cancellieri ne avranno 5,000,.e 3,000. .1;.;p. | 
La Borsa di Parigi, io questi, ultimi tordi fa 
dishi ‘chitiva : ‘quasi tutti i % 


| 
O 


silivo circa il viaggio dell’imperatore di Russia a 
Nizza, quaotuoque da Parigi si facciano grandi sforzi 
per giungere ad un abboccamentò tra i due impera- 
tori, il quale, dal viaggio dello czar, sarebbe reso 
naturalissimo. Ad ogni modo, l'andata dell’ impera- 
trice russa a Nizza rimane tuttora certa. 

Fu rimandata al 25 ottobre la partenza della 
Corte per Compiègne. 

È un pezzo che non si parla più della vertenza 
dei conventi così detti dedicati rumeni. Tutto non è 


finito, come dal lungo silenzio si sarebbe potuto cre- 
dere. Il clero greco, che sembrava finora disposto 
ad accomodarsi col principe Cuza, mediante un’ in- 
dennità proposta in 150 milioni di piastre, torna alle 
sue prime pretensioni, nou vuole cioè accettare al- 
cuna specie di transazione. Esso sostiene che i detti | 
conventi sono sua proprietà, e che nessuno ha il di- 
ritto di spogliarnelo o d’ imporgli a questo riguardo 
condizione qualsiasi. Se non si può costringerlo ad 
accettare, tutto ritorna dunque in discussione. 

Alcuni giorni sono, il yacht inglese l’EncAante- 
ress, appartenente al duca di Sommerset, sbarcò questo 
personaggio , accompagnato da cioque membri del- 
l'Ammiragliato a Tolone. Codesti signori formano una 
Commissione incaricata d’una missione in tutti i porti 
da gueîga dell’Europa. Essi hanno visitato i cantieri 
ed i grandi stabilimeoti marittimi dei porti, gli opi- 
filed i cantieri della Senna. 

Avant ieri, un altro straniero di distinzione, 
Chaim-pascià, fratello del vicerè d'Egitto, ha visitato 
egli pure l’arsenale ‘e tutti i cantieri di costruzione. 

Le.notizie della-Genmania confermano come rie» 
soa difficilissimo 1° intendersi a Vieona circa la ver- 
tenza) danese, specialmente per ‘ciò vche spetta alle 
finanze: Del resto,;le]Prussia e l'Austria sono lungi 
anch” esse. dall’accordarsi tra: loto 5 il. che complica 


per infondate; 


Ja idea di una 
dice la rivista, che la deliberata oppressione degli 
abitanti jutlandesi abbia lo scopo di esercitare anche 
qui una pressione, 
mo pronti ad adempiere tutti gli obblighi da noì. as 
supti,i(e: won’ ci opponiamo  senonchè!. alle : dolorose 
pretese lestrance ai ‘preliminari. 


re; alla; vragina di Prussia) S. Ms resterà. 
giorni; a 7 


confine occidentale. Si, crede .che lo .czar soggiornerà 
una settimana nella capitale polacca. Contuttociò, 
questo tanto ripetutamente annunciato viaggio dello 
czar iu quelle parti potrebbe, come l'altre volte, non 
avverarsi. 


In occasione degli sponsali. del granduca eredi- 


tario di Russia colla principessa Dagmar, furono spe- 
diti da Pietroburgo a Copenaghen magpifici doni. Tra 
gli altri oggetti, s'ammirano uno stupendo maniglio, 
ed una collana di perle, la quale da sola costa 65,000 


rubli d'argento. 


Il contrammiraglio della Grandière, governatore 


della Cocincina francese, diresse all’ imperatore Na- 
poleone un importante dispaccio, a cui sono unite le 
corrispondenze trovate addosso ad un capo anvami- 


Quan-Diuh, recentemente ucciso dalle truppe fran- 
Quelle corrispondenze provano il tradimento 


Si cerca di spiegare la crisi finanziaria attuale, 


la quale comincia a diventare molto inquietante, ri- 
salendo a cause generali, che sono ragionevolissime 
in sè stesse, ma ben poco rassicuranti. Laonde si 
mostra come le Banche si sforzino di ritenere o di 
richiamare a sè i capitali necessari al corso degli 
affari del commercio e dell'industria; d'altra parte 
come le Società di credito, fondate sulla speculazio- 
ne, tendano ad immobilizzare nelle operazioni alea- 
torie il capitale che esse attirano colla promessa di 
grossi dividendi ; infive come i governi , indebita- 


ti, elevino ogni dì il tasso d' interesse cui cercano 
torre a partito. Questa lotta che le Banche sono ob- 
bligate a sostenere nell’ interesse del commercio, 
sembra dover essere lunga, giacchè le Società spe- 
culatrici, come i governi indebitati, hanno imperiosi 
bisogni di danaro, che non sono ancora in grado d'es- 
sere soddisfatti. 
——e-40-603000— 


Disraeli pronunciò mercoledì scorso, in un ban- 
chetto agricola a Salthil un rimarchevole discorso. 
Egli disse che, senza l'abbondanza del raccolto dei 
cereali, l' Inghilterra sarebbe stata in preda a una 
di quelle crisi finanziere che non si producono che 
in epoche le più calamitose. È noto quali profondi 


|l vani fece negli incassi delle banche 1° esportazione 


del numerario all’estero occasionato dalle compre di 
cotone. Se l’ Inghilterra fosse stata costretta, come 
in alcuni anni, di trarre dal Baltico, dal mar Nero 
e dall'America, 28 0 30 milioni dettolitri di grano 
e che essa avesse gettato così all' estero 400 0 500 
milioni di più, egli è evideote che non avrebbe po- 
tuto farlo senza che ne fosse seguita una gravissima 
purturbazione nel mercato monetario di Londra. 


oso 


La Berling-Gaxzetta, nella sua rivista francese, 
contraddice alla notizia che i plenipotepziari danesi 
si siano contenuti in modo contrario al tenore dei 
preliminari di pace e che fossero stati lasciati senza 
istruzioni. Nei preliminari non viene fatta parola di 
una divisione dell'attivo. L'adempimento delle pretese 
avanzate nella conferenza porrebbe la Danimarca nek 
l’impossibilità di adempire ai suoi obblighi fivanziari. 
La voce che i plenipotenziari danesi avessero aderito 
alla massima della divisione dell'attivo può ritenersi 
sembra che la propagazione di questa 
voce sia una manovra per tener desta nel pubblico 
simile diversione. Sembra incredibile, 


e ciò tanto più’ in quanto che sia- 


+. L'Hovas-Bujlior: ha ba Baden, 8 s.. 
It re dei: Belgi è! qui. arrivato per: fori visita val 
parecchi 
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sesnid Sl... 0l i fob ola novisiton 
È sd Gristallo; di Patton para La 


ro V poneva solennemente la prima pietra 


czar soggiornerà 
ca. Contettociò, 
lo viaggio dello 
l'altre volte, non 


granduca eredi- 
gmar, furono spe- 
agoifici doni. Tra 
npendo maniglio, 
sola costa 65,000 


ière, governatore 
* imperatore Na- 
cui sono unite le 
in capo annomi- 
dalle truppe fran- 
no il tradimento 

impossibile, se- 
tifica del trattato 
sto  naturalissimo 
one, riconosciuta 
ne pregiudicevole 


inanziaria attuale, 
> inquietante, ri- 
ragionevolissime 
uranti. Laonde si 
di ritenere o di 
rì al corso degli 
ia; d'altra parte 
sulla speculazio- 
operazioni alea- 
olla promessa di 
overni , indebita- 
resse cui cercano 
» Banche sono ob- 
del commercio , 
» le Società spe- 
, hanno imperiosi 
cora in grado d'es- 


scorso, in un ban- 
rchevole discorso. 
i del raccolto dei 
in preda a una 
si producono che 
to quali profondi 
he |’ esportazione 
> dalle compre di 

costretta , come 
so, dal mar Nero 
ettolitri dî grano 
estero 400 0 500 
e non avrebbe po- 
ita una gravissima 
‘io di Londra. 


na rivista francese, 
nipotenziari danesi 
rio al tenore dei 
stati lasciati senza 
ne fatta parola di 
mento delle pretese 
, la Danimarca nek 
obblighi finanziari. 
esi avessero aderito 
ttivo può Cueshe 
ione di ques 

Da: nel pubblico 
Sembra incredibile, 
| oppressione degli 
di esercitare anche 
ì in quanto che sia- 
obblighi da poi as- 
pchè alle dolorose 


aden, 8 s.. 
to per fari visita al 


{. resterà. parecchi 


rio, del quale, il: re 
pie la prima pietra 


nel-4861, sta per essere terminato, e i direttori della 
fabbrica intendono d’inaugurarlo con una esposizione 
internazionale. Il Re approvò iutieramente il loro di- 
segno e diede nello stesso tempo facoltà al re Don 
Fernando suo padre di accettare la presidenza d'onore 
di questa prima esposizione portoghese che si farà in 
giugno dell’anno prossimo. 


44-04 


Scrivono da Pietroburgo, 1 ottobre : 

Fu testè pubblicato un decreto interessante e 
che ha importanza per tutti i viaggiatori. Finora, co- 
me si sa, venivano confiscati tutti i libri che i viag- 
giatori portavano con loro; persino i libri di notizie 
stampati, i manuali di viaggio e i libri di cucina non 
erano eeceltuati da tale misura. Adesso le cose ven- 
gono alquanto migliorate. Si permette d’ora innanzi 
ai waggiatori procedeuti dall’ estero di portarsi ma- 
nuali da viaggio, libri d’insegnamento nelle lingue, 
calendari, album, romanzi ecc. (se nou sono special- 
mente vietati dalla censura) in un esemplare per ca- 
dauno, se questi hanvo servito evidentemente per uso 
personale, come lettura durante il viaggio ; la stessa 
disposizione vale per le carte geografiche, i piani, le 
carte di musica, ecc. 

— La riduzione dell’ esercito sembra ora soffrire 
un'interruzione, e non sarebbe effettuata in misura 
così grandiosa com'era stato annunziato. Un ordine 
del 19 agosto prescrive la riparazione e l'ampliamen- 
to del porto di Baltischport, designato come punto 
d'uscita per la ferrovia di Pietroburgo-Narga-Riga. 
Ciò che renderebbe quel porto ancor più importante 
se fosse unito alla capitale mediante una ferrovia, si 
è la circostanza essere questo, per 5 in 6 settimane, 
nel corso dell’anno più aperto alla navigazione , di 
quello che sia il porto in Cronstadt. 

— Scrivono da Trebisonda 24 settembre al Mo- 
miteur Universel che i russi continuano a spiegare 
nel Caucaso grandi forze. Un corpo di esercito di 10 
mila circa uomioi marcia sopra Ardler per metter 
fine alla resistenza che oppone ancora l'ultimo avan- 
zo di Circassi che si è trincerato nelle montagne. 
Questa colonna pare ad un tempo destinata a fare una 
dimostrazione ‘contro Michail Bey principe di Tcham- 
tchira , la cui dubbia condotta tiene in pensiero il 
governatore generale. Senza romperla apertamente coi 
Russi, Michail Bey si è diportato sempre da principe 
indipendente regnando da padrone nell’Abasia, e ha 
qualche volta protetto i predoni che disertano la con- 
trada. Il Granduca Michele sembra risoluto in voler 
sottomessa intieramente l'Abasia e imporle legislazio- 
ne e amministrazione russa cacciandone quanti resi- 
steranno all'autorità imperiale. Il governatore generale 
vuole inoltre fondare alcune città dove l'autorità pos- 
sa esercitarsi facilmente e dove radunare gli Abasi, 


i quali di presente dispersi entro vaste foreste per I 


ciò appuato han modo di sottrarsi ad ogni vigilanza. 
La lettera conchiude che se la nuova campagna po- 
litica e militare contro Michail Bey e gli Abasi rie- 
sce, il commercio ve avrà immenso giovamento. 

— 0060-3000 

Secondo notizie telegrafiche la divisione delle 
terre destinate ai contadini procede pacificamente nei 
Principati Uniti. Un nuovo decreto del Principe Gio- 
vanni I applica nella Moldavia e nella Valacchia il 
sistema decimale dei pesi e delle misure. Notiamo a 
@uesto proposito un articolo del Y. des Débats nel quale 
si fa dipendere l’accettazione di questo sistema per 
parte della Russia dalla più o meno pronta applica- 
zione che si farà in Inghilterra della legge 29 luglio 
di quest'anno che « autorizza l'uso “del sistema me- 
trico dei pesî è delle misure ». 5 

—_ 06-06-0900 — 

La compagnia inglese della strada ferrata da Ve- 
ra Cruz a Messico ha comperato i lavori già fatti. 
Il prezzo di tale acquisto e la somma necessaria. pel 
compimento. dellalinea, si. valutano. 435. milioni. Que- 
sti capitali appartengono quasi esclusivamente a capi- . 
talisti inglesi... __ Fal ESATA 

—Proseguendo a riferire la storia degli ultimi fat- 
ti d'armi accbduti în America, ed'in continuazione dei 
ragguagli. dati nel. foglio . di ieri l'alro, togliamo -dallo 
stesso Daily Mews i seguenti particolari sui fatti d'ar- 
mi successi dopo la battaglia di Shenandoah, che gelo 


vasi già ridotto l’esercito confederato: EQLIOTEOTA 


« Le notizie arrivateci in questo punto dal tea- 
tro della guerra, provano che la rotta toccato ad 
Early, presso Winchester, non fu da noi altrimenti 
esagerata. Il numero de’ generali caduti in quel com- 
battimento basterebbe da sè a dimostrarne la gravità. 
Ma fu detto che Sheridan ne usciva sì malconcio, da 
non potersi gran fatto avvantaggiare della vittoria. Ora 
i fatti smentiscono una tale supposizione; conferman- 
dosi, invece, cli'egli diede la caccia al nemico verso 
mezzodì, e lo costrinse a indietreggiare un 25 miglia 
da Winchester; e costretto, finalmente, Early a com- 
battere, lo ruppe di bel nuovo, pigliandogli 16 can- 
noni. E nemmeno colà s'era Sheridan arrestato, sa- 
pendosi che il dì susseguente seguitava ad incalzarlo. 

« Ora, a bene apprezzare l’importanza delle vit- 
torie federali, è d’uopo avere sott'occhio le condi- 
zioni strategiche del terreno sul quale i due eseri 
stanno operando. Finchè il generale Early se ne sta- 
va a Winchester, trovavasi a 200 miglia dall’eserci- 
to di Lee appoggiato a Richmond. Era dunque a 200 
miglia dal solo deposito che avrebbe potuto rifornirlo 
d’uomini e di vettovaglie. Inoltre egli, manovrando 
nella valle di Shenandoah, s’aveva di fronte le mon- 
togne della Virginia, che non gli offrivano alcun si- 
curo ricovero, ed al sud-ovest non c’erano ferrovie 
pel trasporto de’ rinforzi, o per agevolargli la ritirata, 
terminando la rete ferroviaria a un veoticinque mi- 
glia a mezzodi di Strasburgo. A. levante gli stanno 
il fiume Shenandoah e la catena de’monti Azzurri che 
sarebbe costretto di attraversare per raggiungere la 
strada che mena a Gordonsville, ove fanno capo le 
ferrovie di Richmond. Ora, sembra che Early abbia 
dovuto rinculare al mezzodì di Strasburgo. A Front- 
Royal, poche miglia a levante della città, il fiume 
Shenandoah esce in due rami, il ramo del nord e il 
ramo del mezzodì, ed Early s'era, il 20 del mese 
scorso, appostato a ponente del ramo nord, tra la riva 
ponente di quel fiume e il nord Mountain. La posi- 
zione pareva inespugnabile, ma il sinistro fianco gli 
fa girato da uno dei corpi di Grant, mentre altri due 
lo attaccarono di fronte. L'effetto di quella mossa gli 
toruò disastroso: tutto l’esercito ne fu scompigliato, 
e si-diede a precipitosa fuga, lasciando in mano al 
nemico 16 pezzi di cannone. 

« Due divisioni di cavalleria si gittarono nella 
valle di Luray verso ponente, talchè la ritirata dei 
Confederati, a quella volta, dovrà essere assai mala- 
gevole. Tenere Luray, equivale a tenere il punto per 
dove passano le ferrovie più vicine a Gordonsville e 
Richmond; e quindi, se il generale confederato non 
arriva prima dei federali ad occupare quel punto, 
sarà forzato di ritirarsi ancora più verso ponente, 
rompendo così le sue comunicazioni con Richmond 
per la via più corta. L'esercito coufederato non può 
certamente ancora dirsi perduto; ma se il generale 
Early viene, in tali condizioni, a ravnodarsi con Lee, 
od a tenersi sulle difese nella valle del Shenandoah, 
farà prova di valore e di abilità al disopra del 
comune. 

« Ma pure ammettendo che ‘il generale Early 
dovesse o ritirarsi disordinato o che Sheridan ope- 
rando dal nord e Grant dal sud, riuscissero a tenere 
occupati alcuni punti sulle diverse linee ferroviarie 
che convergono a Richmond, molti non credono che 
perciò debbasi evacuare Ricmond. Che importa, essi 
dicono, che codeste due o tre ferrovie siano chiuse 
per alcune miglia? Richmond sarà perciò meno aper- 
to ad accogliere uomini, e munizioni per le strade 
di campagna, che passano tra mezzo a quelle ferro- 
vie? Guardate, soggiungono, «Wta ferrovia di Weldon; 
Grant si gittò su quella linea, che pure era la più 
importante rispetto alle comunieazioni col mezzodì, e 
tuttora la occupa. Che n'è egli uvvenuto? I confede- 
rati seguitano a giovarsene fino a poche miglia dagli 
accampamenti di Grant. A Stony Creek essi caricano 
8 scaricano uomini e provvigioni, e mettono su car- 

ri, e-sotto.buona scorta, se li-tevano. ad una qual= 
che stazione .di. ferrovia «che menà' a Richmond. Ora, 
non. v'ha-dubbio..che.se.i- confederati: avessero gran 
copia di carri.e. di.cavalli e le ‘Stade fossero  tolle- 
rabili, essi non incontrerebbero difficoltà alcuna in 
tenere! Richmond,  quand'anohie Autte-le- ferrovie - fose' 
sero accupate dal nemico.‘ Ma'‘che 6osa sono ‘mai 
quelle strade? dove sono i Yavalli?. Tutti sanno: che 
li di 
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affatto inservibili, e che la penuria di cavalli e di 
bestiame è si grande, che nell'invasione della Pen- 
silvania gli ufficiali confederati dovettero colà pro- 
cacciarseli. 

« È certo che uno dei più grandi vantaggi che 
si ritrassero dal passaggio del Potomac, si fu appun- 
to la facilità di avere cavalli. Nè queste sono vane 
parole. Si guardi a Hood,ad Atlanta. Che cosa lo 
forzò ad evacuare la città? Fra la ferrovia a levante 
di Augusta e quella che corre a mezzodì di Macon 
eravi un grande intervallo per dove poteva procac- 
ciarsi quantità di uomini e di vettovaglie, se le stra- 
de di campagna fossero state praticabili. Ma non lo 
erano affatto; sicchè, perduto che egli ebbe la terza 
ferrovia, si trovò così chiuso col suo esercito in 
Atlanta, come se già il nemico lo stringesse d’asse- 
dio. Una grande armata deve essere approvigionat a 
dalla campagna circostaate. Nei paesi fertili e molto 
popolati, torna facile il proeacciarsi vettovaglie e 
mezzi di trasporto; ma in America le cose vanno 
assai altrimenti. Rara vi è la popolazione nelle cam- 
pagne; scarse vi sono le provvigioni e i mezzi di tra- 
sporto, pessime le strade ed enormi le distanze. 

* « Giò considerato, ad alimentare in Richmond 
un'armata anche di soli 50,000 uomivi, non c'è al- 
tro mezzo che le strade ferrate. Senza di queste, i 
soldati vi devono affamare o andarsene sparpagliati. 
Laonde il generale che ha in mano le ferrovie, ha 
pure i mezzi non solo di provvedere a proprj bisogni 
ma di togliere altresì al nemico, il modo di prov- 
vedere a' suoi. In conseguenza di ciò se Grant e She- 
ridan giungono ad occupare l’unica linea ferroviaria 
che ancora congiunge Richmond al sud, questa città 
deve necessariamente venire evacuata. » 
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Le notizie da Sciangai sono del 22 scorso. 

Nel Giappone la situazione va complicandosi. 
È probabile l’apertura di ostilità nello stretto di Si- 
monosaki, e un attacco contro le fortificazioni co- 
struite dal principe di Nagato. 

Notizie da Melburne, in data 25 agosto, fanno 
sperare la conclusione della pace nella Nuova-Ze- 
landa. Gli insorti mancano di viveri. Del resto non 
si hanno informazioni sulle operazioni militari. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
cere 

Lasciando per un momento in disparte il tema 
consueto dei loro discorsi , i fogli torinesi portavo 
l'attenzione sullo stato deplorabile in cui caddero da 
qualche giorno le Borse di Napoli e di Torino e ri- 
cercano quale possa essere la cagione di quel panico 
che invase tutti i possessori e speculatori delle ren- 
dite piemontesi. E prima di tutto osservano che que- 
Sto stato di cose è da attribuire alla risoluzione che 
vuolsi presa dal Sella di non sottostare ai ruinosi con- 
tratti imaginati dal Minghetti, facendo piuttosto nuo- 
vamente ricorso al credito pubblico; al qual proposi- 
to non dubitano i fogli che se per lo passato i pre- 
stiti fatti sonosi conchiusi a condizioni onerosissime, 
queste sarebbero molto peggiori nel pessimo stato in 
cui trovasi presentemente il governo di Torino. Che 
anzi, la France di Parigi sostiene impossibile l’attua- 
zione di un nuovo imprestito e crede invece inevita- 
bile che il ministero sardo accetti la proposta fatta 
da una compeguia inglese di comperare in un solo 
contralto tutti i beni demaniali e tutte le ferrovie, 
essendo questo il solo mezzo per assicurare il servi 
gio pubblico durante il 1865. Ma alla scoraggiante 
situazione finanziaria riconoscono i fogli citati non 
essere estranea la politica; su di che, ponendo in non 
cale le dichiarazioni del giornalismo officioso, dicono a 
non potersi revocare in dubbio che le attuali coutin- 
genze italiane resero più intimo anzichè distruggerlo 
accordo tra la Russia, l’ Austria e la Prussia, le 
quali. potenze avrebbero risoluto di non rimanere e- 
Siranee a quanto possa accadere in Italia. Primi a 
Bettare tra i rivoluzionari italiani questi elementi di 
perturbazione furono i fogli democratici, a ciò inco- 
raggiati dalle eccitazioni diffuse per la stampa da Maz- 
zini e dalle altre non discordi che voglionsi. inviate 
da Garibaldi a' suoi partigiani; ma: poi anche tra È 
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interessati del governo, quasi nessuno ve ne ha dalle * 
cui parole non traspirino il malcontento e la  preoc- 
cupazione. Ed a mantener questa contribuiscono al- 
tresì, secondo il giudizio dei fogli non torinesi, gli in- 
tendimenti che vengono attribuiti al ministero e di 
cui dà indizio l'Opinione, annunciando, in un comu- 
nicato officioso , che il traslocamento della capitale 
‘abbisogna essenzialmente del voto della Camera nè 
può effettuarsi se da questa non sia sanzionato. 

Frattanto dello stesso argomento delle cose ita- 
liane si occupano iu prima linea tutti i giornali del- 
l'estero ed è degno di nota a questo proposito come 
molti fogli inglesi, spagnuoli e tedeschi tornino ad in- 
sistere sul progetto di congresso europeo, patrocinan- 
dosi ora questa proposta da coloro stessi che nell’an- 
no decorso le furono più avversi. Infatti la Presse di 
Vienna, il Waterland ed altri giornali austriaci , di- 
chiarano essere questo il miglior mezzo di risolvere 
pacificamente le complicazioni atluali, e lo stesso è 
detto dall’ Observer e dalla Saturday Rewiew di Lou- 
dra, che riconoscono essere molto incerta e precaria 
la situazione dell'Europa. 

Dei fogli di Berlino dicemmo già come fossero 
i primi a portare in campo questo tema ; ed ora la 
Gazzetta della Croce più a luogo se ne intrattiene 
traendone occasione dal soggiorno brevissimo fatto dal 
sigoor di Bismark a Parigi. Al quale stesso proposi- 
to, poichè molte furono le congetture espresse dalla 
stampa circa l’accennato viaggio, che da taluno vole- 
vasi destinato perfino a preparare una alleanza tra la 
Prussia e la Fraucia, non potrebbero passarsi sotto 
silenzio alcune osservazioni del citato giornale che è 
iu fama di ricevere le ispirazioni del primo ministro 
prussiano. Questo foglio si esprime con una asprezza 
eccessiva intorno alle cose d'Italia, quali risultano 
dagli ultimi incidenti, ed intorno alie cause che pro- 
dussero l'attuale situazione, non tacendo che quando 
non sì ponga energicamente riparo allo stato anorma- 
le che la rivoluzione ha creato nella Penisola, una 
guerra dovrà infallibilmente esserne la conseguenza. 
« Egli è all Austria, esso conchiude, che si appar- 
tiene anzitutto di esaminare l’attuale situazione, affin- 
chè un bel giorno von abbia a vedersi la questione 
veneta posta ivattesamente sul tappeto. Ciò che av- 
viene adesso iu Italia è la conseguenza del non adem- 
pimento del trattato di Zurigo. 

Prima del suddetto suo viaggio, il signor di Bi- 
smark aveva tenuto due colloqui importanti, uno col 
signor di Balan che rappresenta la Prussia alla con- 
ferenza di Vienna, l'alto col sig. d'Albefeld, quale am- 
basciatore del duca d’Augustenburgo. La missione del 
primo aveva per oggetto di affrettare il progresso 
della conferenza e di appianare tutte quelle piccole 
difficoltà che potessero ancora sussistere fra l’Austria 
e la Prussia, Ed in tale riguardo l’oggetto fu piena- 
mente raggiunto, come ne è prova |" impulso straor- 
dinario dato ai lavori dei rappresentanti, sicchè non è 
più tenuta in dubbio la prossima conclusione della 
pace definitiva. I fogli di Berlino anzi fanno credere 
essere desiderio del re che tutto sia finito pel giorno 
48 del corrente, anniversario della nascita del prio- 
cipe reale e dell' incoronazione di Kouisberga ; ma 
non credono i medesimi che per quell'epoca possa 
essere sottoscritto il trattato, e d' aluuonde osservano 
che la vertenza non sarebbe pievamente esaurita, ri- 
manendo tuttora a risolversi la questione di succes- 
sione, all'esame della quale la Dieta germanica pro- 
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cede con eccessiva lentezza. E intorno a questa ap- 
punto si aggirarono gli accennati colloqui tra il si 
gnor di Bismark ed il rappresentante straordinario del 
duca di Augustemburgo. ll primo ministro prussiano 
spiegò al signor d'Alhefeld che sotto il rapporto po- 
litico e strategico, 6 specialmente al punto di vista 
marittimo, lo Schleswig-Holstein non poteva appog- 
giarsi che sulla Prussia, nè potrebbe fare altrimenti 
che unirsi ad essa diplomaticamente e militarmente 
sotto una serie di condizioni che d'altronde non toc- 
cano in alcun punto le questioni d' amministrazione 
interna. Il duca di Augustenburgo sarebbe assai di- 
sposto ad accettare queste condizioni. 

Aonunciano i giornali russi che il granduca Co- 
stantino il quale fino dall'epoca degli avvenimenti di 
Polonia vive lontano dalla Russia, non deve tardare 
a far ritorno a Pietroburgo, dove riprenderebbe la 
presidenza del consiglio dell impero , esercitata pre- 
sentemente dal principe Gagarin. Gli stessi fogli 
dicovo che il goveruo si preoccupa dei mezzi per far 
cessare il movimento d’emigrazione delle classi ric- 
che dell'impero. Secondo le statistiche, sarebbero 
usciti dalla Russia, da dieci anni, circa 650,000 in- 
dividui e non ne sarebbero ritornati che 400,000. 
Egli è principalmente ad una emigrazione tanto nu- 
merosa che si attribuisce la scarsezza del numerario 
in Russia. 

Una questione ioterua abbastanza grave preoc- 
cupa in questo momento il governo della Porta : le 
popolazioni cristiane dell’isola di Candia hanno fatto 
manifestazioni per rivendicare l'applicazione dei fir- 
mani del 1848. Malgrado tutti i reclami avteriori e 
tutte le promesse varie volte rinnovale a queste po- 
polazioni per indurle a deporre le armi , queste ri- 
mostranze non ebbero mai effetto veruno. Pare pe- 
raltro che questa volta il governo ottomano siasi com- 
mosso per la situazione ed abbia chiesto consiglio 
alla legazione britanuica. Secondo altri, sarebbe que- 
stultima che avrebbe preso l'iniziativa del consiglio. 
Comunque sia, si attribuisce al sig. Bulwer la co- 
municazione di una memoria , in cui questo diplo- 
matico proporrebbe alla Porta, come mezzo per isfug- 
gire alle difficoltà della situazione, d’istituire a.Can- 
dia un principato autonomo, a somiglianza di quello 
che fu istituito a Samos e che , secondo l’opiniove 
della memoria, avrebbe perfettamente funzionato. Il 
governo di Candia sarebbe affidato ad un principe 
cristiano eletto dalla Porta; questo principe resterebbe 
naturalmente tributario e vassallo della Porta ed il 
tributo che esso pagherebbe dovrebbe fornire l'equi- 
valente dell'imposta attuale. 

Le notizie dell'America si fanno di giorno in 
giorno più favorevoli ai lederali. La vittoria di She- 
ridan sopra Early fu più grande che non paresse 
alle prime. Il generale  separatista venne realmente 
disfatto e lasciò all'avversario aperta la via di Rich- 
mond. Sheridan così potè occupare l’unica strada fer- 
rata che rimane a Richmond per comunicare col Sud 
ed approvigionarsi. Se egli ha ricevuto qualche rin- 
forzo in modo da non essere respinto da Lee, la si- 
tuazione di questi si fa sempre più pericolosa. Si av- 
vera quello che si aveva presunto, cioè che Grant e 
Sheridan facessero un movimento combinato , poichè 
ora si aununzia che Grant, con un nuovo movimento 
sulla sinistra, si è impadronito delle linee dei sepa- 
ratisii. Si può dire che Grant e Sherman, usando di 
una tale strategia , ottennero i massimi vantaggi di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DI 
Confronto delle scale 284" = 757% 


Barumerro 
in millimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


questa guerra , e che avvicinarono forse l'ora della 
crisi. Convien supporre che i vantaggi riportati dal- 
l'ala sinistra di Grant sieno grandi,se due corpi del- 
l’esercito federale marciano sopra Richmond. Sei fe- 
derali non incontrano alcun sinistro, sarà impossibile 
ai separatisti mantenersi a Richmond ; ma anche la 
ritirata potrebbe farsi per loro pericolosa. Le nuove 
leve che fanno di ragazzi e di vecchi daranno loro 
pochissimi soldati, poichè il paese diede tutto quello 
che poteva dare. D'altra parte, il loro territorio si fa 
sempre più ristretto, le diserzioni diventano più fre- 
quenti e la popolazione è stanca di sacrifizi. Anche 
prima di questi ultimi fatti, la posizione di Lincolo, 
come cundidato alla presidenza, s'era avvantog giata, 
ed ora lo sarà molto di pi 
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Torino 13. — La Stampa dice: Stante la di- 
missione di Sclopis assicurasi nominato a presidente 
del Senato il barone Maono. 

Parigi 13. — Alta Banca, diminuzione di uu- 
merario milioni 17 aumento di biglietti 3 ; portafo- 
glio 12, 2/3. La Banca ha elevato lo sconto all'otto 
per cento. 

Costantinopoli 8. — Credesi che Valona sarà 
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ROMA 48. Ottobre 


Nelle ore pomeridiane della Domenica ventesima 
dopo la Pentecoste, 2 di ottobre, l'Ero e Rio sig. 
Cardinale Trevisanato, Patriarca di Venezia , recossi 
alla Chiesa dei Ss. Nerco ed Achilleo , assegnalagli 
in titolo dalla Santità” pi Nostro Signore nell’ul- 
timo Concistoro, a prenderne iu forma privata il Pos- 
50550, 

Quest'antichissima Chiesa, di forma basilicale, fu 
già detta in Fasciola. Eretta lungo la via Appia da 
presso alle terme di Antonino Caracalla, divenne in- 
signe per le Reliquie dei santi dai quali s'intitola , 
che riposano sotto l’altar maggiore , e per quelle di 
s. Flavia Domitilla. Nel giorno festivo dei primi, 
il Poutefice s. Gregorio I vi recitò l'Omelia , che è 
la 28 delle fatte da lui sugli Evangeli. Col ritirarsi della 
popolazione da quella parte della città verso il cen- 
tro odierno, la Chiesa a poco a poco rimase presso- 
chè abbandonata, e nel secolo XVI era venuta a pes- 
simo stato, dal quale la ritornò all’antico sp'eudore 
il celebre Cardiuale Baronio, fattone Titolare da Papa 
Clemente VIII. Il quale poi con Bolla dei 29 giugno 
1597, la concedè ai confratelli del Baronio, i Padri del 
l'Oratorio di s. Filippo Neri. Essi, conoscendo il pregio 
dell'antico monumento coofidato alla loro cura, gelo- 
samente la custodirono, serbandogli nei successivi re- 
stauri, resi necessari dal tempo, quel carattere an- 
tico che il Cardinale Baronio avea raccomandato si 
fosse batato che giammai perdesse. 

I Padri Filippini in cotta accolsero alla porta 
della Chiesa l'Etno novello Porporato, che accompa- 
gpnato da loro fece l'adorazione del SSino Sogramen- 
to, e quindi, passato all'altare priacipale , ascese al 
presbiterio , ed assiso nell'antica sedia marmorea , 
circondato sempre dai Padri, ordinò si leggesse la 
Bolla Apostolica con cui venne a Lui conferita quella 
Chiesa io Titolo. Dopo ciò fu recitata l’Anufona dei 
Santi Martiri, in ovore dei quali la Chiesa è a Dio 
sacra, e letta l’analoga orazione, Sua Emiiza impartì 
agli astanti la Trina Benedizione. 

Recatosi quindi l’Erno Porporato nella sagrestia, 
i Padri accederono tutti al bacio della Mano, ed al- 
lora Sua Emoza espresse in un discorso il piacere 
provato nell’avergli il Savro PapRE assegnata in Ti- 
tolo una Chiesa che racchiude preziose memorie di 
sacra antichità; nell'averlo dato a successore in que- 
sto onore ad illustri Priocipi di Santa Chiesa, fra i 
quali ricordò il Baronio, chiamato il Padre della sto- 
ria ecclesiastica, ed i Cardinali Maffeo Gerardo e 
Jacopo Monico, che erano stati ancora suoi prede- 
cessori nel Patriarcato di Venezia; e da ullimo si con- 
gratulò con loro della costante premura con la quale 
custodiscono. nel conveniente decoro quel sacro anti- 
chissimo tempio. 

AMO 

Nel primo articolo dell’Armonia dei 12 di que- 
sto mese, num. 237, si tiene proposito di una Udien- 
za che la Santita' pi Nostro Signore ebbe la de- 
gnazione di accordare, per un quarto d'ora appena , 
ad un individuo che a quel Giornale ne diede con- 
tezza. 

La persona ammessa a tant'onore, violando 
tutte le leggi della delicatezza e del rispetto, riferì 
le cose in quel breve periodo di tempo discorse, io 
modo inesaito, esigerato ed in parte inattendibile. 

d . i | 

Ci scrivono da Frascati : 

La Chiesa del Gesù a Frascai 
Venerabile Seminario Tasculgno, fu 


rtenente al 


a cI ge- 


Gli atti 


di amm 


del Governo insvriti nel Giornale di Roma sono offic 
— —uta-tere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorgioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati alf'officio 


1mstraz.° del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A» 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


nerosi soccorsi di Donna Olimpia Aldobrandile 
Ciò che rende questo tempio singolere veramen- 
te dagli altri e degnissino di-@ssere ammirato , so- | 
no le pitture del ce'ebre Andrea Pozzi, laico Ge- | 
suita , e del suo scolare Autonio Colli. Il Pozzi, con | 
stupendo sforzo d’ ingegno e con mirabilissimo effetto | 
di prospettiva, dipiose nel concavo della tribuna un 
magnifico tabernacolo che sembra staccato affatto dal 
muro e quasi campoto in aria. Sutto di esso si rap- 
presenta l' augusta cerimonia della Circoncisione di 
Nostro Signor Gesù Cristo nel cui sauto Nome è la 
Chiesa intitolata. Si vede nel dipinto espressa la pu- 
dica Verginella di Nazaret, la quale riceve amorosa- | 
mente il Barnbino dalle mani del sommo Sacerdote ; || 
quioci e quindi S. Giuseppe e il santo vecchio Si- 
meone, e varie altre persone che prendono parte 0 as- | 
sistono al sacro rito; mentre in alto un gruppo di 
aogioletti recano il venerato Monogramma del Reden- | 
tore e il santo suo Nome segnato ad auree cifre. Il 
Colli poi,tcon sommo artifizio anch'esso e con piace- 
volissima illusione, ritrasse nel perfettissimo piano di 
una tela una bella cupola, la quale sembra veramente | 
che s'innalzi sopra la Chiesa e s' irradii alla luce 
delle finte finestre e del finto pinnacolo. 

Ma tanto queste due meravigliose dipioture , 
quanto le altre che abbelliscono la Chiesa, le quali, se 
non si sollevano a grado di eccellenza per isquisitez- 
za di diseguo, per vivacità di tinte, per fimtezza di 
lavoro , acquistan però pregio dall'aggiustatezza dei 
concetti, dalla verità dell’ pressioni , dalla potenza 
del sentimento, e da un pennelleggiar franco e spac- 
ciato ; tutte queste pitture , diciamo, erano scadute 
dalla loro nativa bellezza e pressochè scomparse. Ma 
per il provvido consiglio e per le generose cure del- 
| Emo e Rio signor Cardinale Anton-Maria Cagiano 
De Azevedo, Vescovo della Chiesa Tusculana , tutti 
cotesti dipinti ritoccati dal maestro pennello del ca- 
valiere Augelini, professore di Prospettiva aell’insigne 
pontificia Accademia di S. Luca, e dal valente pittore 
Cesare Dies, ripigliarono il loro antico splendore e 
si ricopersero di vovella beltà. 

In questo tempio interamente restaurato e vaga- 
mente rabbellito, lastricato di bei marmi quasi tutto 
il pavimento, nel gioruo 6 del corrente mese, ebbe 
luogo la solenne Distribuzione de' premii scolastici del 
Veu. Seminario Tusculano , preceduta da un’ Acca 
damia di poesia, che dettero gli studenu di Rettorica 
del medesimo Seminario , i quali ne' varii componi- 
menti italiani e latini tolsero a trattare i principali 
dipinti della suddetta Chiesa del Gesù. 

Assisterono alla solenne ceremoni: l’Etîio Vescovo, 
il Governatore , il Gonfaloniere , e Monsig. Vicario 
Generale Raffaele Luttazi, che grande parte ha avuta 
nella restaurazione e decorazione della medesima 
Chiesa, e molte altre illustri persone. 


——stet-tt-toro— 


NOTIZIE DIVERSE 


La freddezza e l'iudiffereaza con che Nupoli ac- 
coglie le nolizie non prospere della settentrivnale Ita- 
lia, non gerbano gran fatto al giornalismo officioso, 
il quale, per togliere la popolazione napolitana dallo 
stato di apatia in che versa, amerebbe di vederla 
travolta nel vortice della agitazione. Ma i desideri di 
siffatti giornali non si tredufranno così facilmente 
dall’ ideale al resle , perocchè sia constatato ' da as- 
sennati periodici che  l'opiniope pubblica di Napoli 
nella gra generalità poco si preocoupi di avveni- 
menti, dei quali, d'altra parte, non si può discono- 
scere la gravità; e senza ‘tema di essere smentiti 


asseriscono che alle sinistre voci poste in giro rispet- 
to alle quistioni che in Torino aspettano di essere 
risolute, la sola Borsa, centro di ogni speculatore, 
ha partecipato , soggiacendo però a perturbazioni ed 
a scosse di non lieve momento. 

L'Italia, giornale officioso , per sue particolari 
informazioni è in grado di segnalare che a Milano 
ed a Torino più specialmente regua una certa agita- 
zione; il Popolo d'Italia uni tale Agitazione scorge 
in diverse città dell'Italia centrale per fatto massima- 
meute delle società operaie, spiote all’azione dai con- 
sigli della demagogia; la Borsa parla di raccoman- 
dazioni fatte ai Senatni e deputati napolitani ac- 
ciocchè «i astengano dull'iutervenire al parlamento , 
dovendo essi rimanere estrami a questioni che colpi- 
scono gli interessi di Torivo ; la Campana discorre 
di riunioni preliminori tenute da buo numero di de- 
putati piemontesi e di ll'oppos:zione, nelle quali si è 
risoluto di combattere il programma del nuovo miviste- 
r0; insomma dell’ assieme delle notizie giorualistiche è 
mestieri dedurre che il nuovo ministero naviga in cat- 
Uve acque, e sarà per trovare forti contrarietà ove 
Meno si aspellava. 

No» si dissimulano però i giorvali che il gabi- 
netto Lamarmora sarà per taglar corto, poichè esso, 
qualora veramente abbia a lottare cos probabilità di 
insuccesso, scioglierà la camera, si arrogherà i pieni 
poteri, e sospenderà le leggi costituzionali, sostituen- 
dovi l'arbitrio del militarismo, vale a dire la ragione 
della sciabola. 

Fra le notizie che circolano a Napoli vi ha que- 
sta, che il barone Ricasoli sia stato prescelto a pre- 
fetto di Napoli, ponendolo così ad Zarus del principe 
Umberto, cui sembra destinato il comaudo di quel 
dipartimento militare in luogo di Lamarmora. 

Della reazione si hunvo alcuni ragguagli del 
Giornale Officiale, il quale narra che presso S. Fe- 
le, Basilicata, ebbe luogo uno scontro nel 5 corrente 
fra un drappello di bersaglieri del 10. battaglione 
e quindici Iniganti a cavallo della banda Totaro : 
questi, dopo poche fucilate, si interuarono nei boschi. 
Altro conflitto, secondo il foglio ricordato , avvenne 
nel giorno 8 tra carabinieri e militi di Marsicovetere 
e la banda Masini, la quale rispose al fuoco per buon 
tempo poscia si ritirò. Lo stesso Giornale Ufficiale 
dice essere stati posti in prigione dieci terrazzani di 
Fisusuo in Privcipato Citeriore e undici contadini di 
Fasanella nella medesuna provincia per la solita ac- 
cusa di aver cooperato al brigautaggio. 

- 0424-064000 

Una circolare del ministro dell istruzione pub- 
blica in Francia avvisa i rettori che « in virtù di una 
decisione del 13 agosto ultimo i giovani polacchi , 
costretti dagli ultimi casì a cercare rifugio in Fran- 
cia, potranuo essere esouerati dalle spese di studio 
nelle facoltà dell’ Impero ». I rettori manderanno 
adunque le domande al ministro, e quando si sarà 
presa una risoluziove iu proposito gli studenti po- 
lacchi saranno notati alla colouna dei non soggetti 


ai diritti. 


— Si legge nella Patrie: 
Un giornale ha parluto della costruzione di pa- 


recchi forti a Mciz, ed altri fogli hanno riprodotto 


la nuova dandole un'inpo.tanza politica attinta dalle 


circostanze attuali. Questa costruzione non è che 


nello stato di progetto ; ella si collega con un siste- 


ma generale di fortificazioni , studiate in questo mo- 


mento , e avrebbe per fine di mettere il nostro 


sistema di piazze forti io rapporto con la nuova ar- 


tiglieria. Se questo sistema è adattato, ne ‘sarà fatto 


applicazione non tanto a Metz, ma in tutte le nostre 
piazze di frontiera, e nelle nostre differenti fortifica- 
zioni delle coste. 

— La squadra del Mediterraneo entrerà nel por- 
to di Tolone il 9. 

— Serivono da Parigi alla Gazzetta di Genova: 

Il 17 di questo mese sarà aperta la strada fer- 
rata che congiungerà Nizza con Tolone , Morsiglia , 
Lione, Parigi, e quindi con tutto il continente, € in- 
torno a quel tempo comincerà la stagione dei visi 
tatori stranieri {Nizza diveota pel verno ciò che è Ba- 
den-Baden per l'estate, cioè un luogo di delizie , il 
ritrovo di principi e del patriziato europeo. Per me- 
glio u are i rimarchesoli vantaggi di quella cit- 
tà, si è formata una Compagnie de Nice, sotto il 
patronato dell’ Imperatore ; e un trattato caratteristi= 
co di quest impresa è che le azioni sono  esclusiva- 
mente in mano dell'alta nobilità di Francia e Inghil- 
terre. Il danaro aristocratico si volge di preferenza 
alle imprese immobiliari ; i baronetti e Je contesse 
che sogliono passare l' inverno a Nizza si  rifauno 
delle spese coll’aumento che avviene nel valore dei 
fondi, delle case e delle ville di quella città. 


—— 6400 


Abbiamo parlato d'una petizione che circolava 
a Londra e iu tutta l'Inghilterra, destinata al popolo 
americano, e consigliante il ristabilimento della pa- 
ce. Essa è stata mandata dal promotore del movi- 
mento pacifico, sig. Enrico di Hogton, al governato- 
re dello Stato di Nuova-York. 

È questo un documento gigantesco ricoperto 
di 130,000 firme auteutiche raccolte a Londra, e 
200,000 «lire date in fretta in tutte le provincie. 
Settecento metri di carta, divisi in quattro colonne , 
sono stati impiegati, e in Inghilterra, ove amasi la 
statistica eccentrica, si è già calcolato che queste 
colonne messe l'una sotto l’altra darebbero una lun- 
ghezza di più d'un miglio e mezzo ( circa mezza lega). 
Queste 300,000 firme furono raccolte in tre settimane. 

O 


La Corrispondenza Havas Bullier, ha da Berlino 
il 10 ottobie: 

Il principe e la principessa di Prussia hanno ri- 
nunziato di andare a Nizza. Si recheranno iu Sviz- 
zera, donde devono ritornare il 22 dicembre. 

Il sig. di Bismark deve essere di ritorno da 
Biarritz il 28 ottobre. 

Il barone di Budberg è arrivato ieri. Egli ri- 
torna domani presso l’imperatore di Russia a Darm- 
Stadt. 

— Il 23 e il 24 ottobre si terrà a Lipsia un 
gran congresso di tutte le associazioni operaie di 
Germania. 

— Il gabinetto di Wiirtemberg ha subìto una 
nuova modificazi ne. AI ministro della giustizia ba- 
rone Waechter-Spittler, che ha dato le sue dimissioni, 
fu provvisoriamente surrogato il barone Neurath, pre- 
sidente del consiglio privato. 

La Dieta dell'Elettorato d’ Assia aperse la sua 
sessione il 4 corrente. Il presidente Neblthau inau- 


gurò i lavori con un discorso in cui, dopo aver par- 
lato dell’aspettazione ansiosa dell’ Alemagna per lo 
scioglimento della questione detta Slesvig-Holstein , 
espresse il rammarico di non iscorgere sintomo alcu- 
no di prossima riconciliazione fra il governo dell'Elet- 
tore e la Rappresentanza del paese. 

— Leggesi nell'Europe: 

Non si sa ancora precisamente che sia avvenuto 
di questi ultimi giorni in seno alla couferenza di 
Vienna. Sembra che le cose si tengano così secrete 
ad arte. In oggi modo, gli è un fatto che la risposta 
della Danimarca alle esigenze delle due grandi po- 
teoze tedesche nella questione finanziaria non è stata 
punto soddisfacente. A Berlino, del resto, sc l’aspet- 
tavano. Se non che le voci, secondo cui le trattative 
sarcbbero presto rotte e l'armistizio disdetto , sono 
poco verosimili. 

Quanto al telegramma di Vienna che annunzia- 
va essersi trattato d’un’indennità in massa pei ducati, 
esso non è ancora confermato. Tralterebbesi natural- 
mente di sapere anzitutto a. quanto ammonterebbe 
questa indennità. Essa potrebbe esser combinata in 
modo da tornar utile ai ducati, Ma' sarà difficile di 
giungere anche a questo risultato, viste le disposizioni 


che" regnano ‘attualmente a Vienna. © 


* qatte Te difficoltà ‘non’soro ancora tolte 3" 


im 


Quanto alla delimitazione delle frontiere, i ple- 
vipotenziari danesi non fanno, dicesi, ostensibilmente 
alcuna difficoltà, benchè non si possa dubitare che la 
loro resistenza nella questione finanziaria non sia mo- 
tivata dai sacrificI territoriali imposti alla Danimarca 
coi preliminari di pace, e dalla speranza di riguada- 
guar qualche cosa, tirando al più possibile le cose in 
lungo. 

— Leggesi nell’ Europe: 

Una crisi interna sembra prepararsi io Danimar- 
ca. Se vuolsi credere a certe voci, il governo pro- 
getterebbe una modificazione della legge elettorale pel 
Rigsraad, modificazione che impedirebbe ai capi di 
partito in Copenaghen di farsi candidati in provincia; 
eredesi di supere che la eleggibilità dipenderà d'ora 
inpanzi dal domicilio. 

D'ultra parte si accusa il partito democratico di 
combinare dei piani tenebrosi contro la dinastia. So- 
no i grandi giornali di Amburgo che si fanno propa- 
gatori di tali accuse in Germania, ma quei giornali 
fanno del resto tutto il loro possibile per prestar ma- 
no alla reazione progettata dal partito di Corte o da 
quello dei gentiluomini di campagna. Come si sa , 
questo considera il Re quale deteu'ore della sovra- 
nità, cd è tanto più probabile che i gentiluomini di 
campagna riportino provvisoriamente una vittoria, per- 
chè i loro avversari sono indecisi ed inerti. 

—-Sulla questione dano-tedesca, il Memorial diplo- 
matigue ha il seguente articolo che ragguaglia dello 
stato delle cose in seno alla Dieta e presso le corti 
austro-prussiane. Così parrebbe assicurata, secondo il 
Memorial, la candidatura del duca Federico e la 
sconfitta dell'Oldemburgo. 

« La sorte tanto lungamente incerta sulla que- 
stione di successione nei ducati dello Sleswig-Hol- 
stein, diviene definitivamente favorevole al duca Fe- 
derico d'Augustenbourg. 

« Questa questione, si sa, ha sempre avuto due 
centri di gravità : la Dieta germanica e le due grandi 
potenze tedesche. In quanto alla prima, l'avere il 
gran duca d'Oldenbourgo tardato a presentarle il suo 
memoriale, indica già abbastanza che questo principe 
dubita egli stesso dei suoi diritti. In fatti sappiamo 
da sicura fonte che i consiglieri del gran duca si sono 
occupati molto onde ritirare, tanto dagli archivi del 
grau ducato quanto da quelli di altre corti, docu- 
menti favorevoli per la nuova candidatura ; ma che 
questi sforzi sono riesciti vani, e che l’esattezza del 
memoriale del sig. dottore Leverens e dei suoi amici 
non ha potuto essere modificata dalla luce che si 
aspettava dai documenti che in realtà sembrano non 
esistere. 

« Il gran duca di Baden, stanco come la mag- 
gior parte dei sovrani tedeschi , di tutti questi in- 
tralci e di questa lentezza, ha da molto tempo l'in- 
tenzione di proporre che la Dieta fissi finalmente 
un termine di rigore al gran duca d'Oldenbourgo per 
presentare il suo memoriale, il quale, ancora che fosse 
sollecitamente presentato, sarà ben difficile che possa 
distruggere il risultato delle ricerche di tanti sapienti 
e di tanti uomini di stato che hanno chiaramente di- 
mostrato il diritto del duca Federico. 

« Ciò nonostante noi conosciamo troppo l'anda- 
mento della Confederazione germanica e l'influenza 
preponderante delle due grandi potenze tedesche, per 
aver giammai dato un'importanza esclusiva all’opi- 
nione che la Dieta potesse avere nella questione di 
successione. Il dritto è certamente di gran valore 
nelle questioni politiche; ma lo forza dei poteri e 
delle circostanze spesso gli prevalgono, ed è per ciò 
che siomo stati sempre di parere che, se il processo 
si prosegue a Franefort, il verdetto sarà pronunciato 
definitivamente a Vienna ed a Berlino. 

« Le informazioni che riceviamo da Germania, 
sono per la prima volta positive. Le idee di un in- 
grandimento territoriale della Prussia hanno perduto 
oguì probabilità di successo, e le corti d* Austria e 
Prussia sono presso a poco d'accordo per accettare 
il voto della Dieta germanica , il quale è bastante- 
mebte assicurato al duca d'Augustenbourg. 

« Da quindici giorni il terreno era stato abba- 
stanza preparato a Berlino perché il duca Federico 
potessè inviarvi due dei suoi più eminenti consiglie- 
ri, onde Slipulare i rapporti bei ‘qualt ‘i diòau de- 
vono în avvenire (rovarsi riguardò alla‘‘’Prussià. Se 


fatte a Berlino hanno, da. ciò che ci si,serive, aperto 
la via ad un significato definitivo. 

« Lo stabilirsi del nuovo ordine di cose sem- 
brava nondimeno minacciato dal pericolo di vedere, 
in seguito dell’ accomodamento che si tratta fra le 
due grandi potenze e la. Danimarca, le sue finanze 
impegnate pericolosamente. Non v' è giudice in Eu- 
ropa che non ammetterebbe con le due grandi po- 
tenze tedesche l'equità di questo principio che, per 
far parte di una liquidazione passiva di una antica 
comunità, le due parti abbiano anche egual diritto 
di far parte dell'attivo. Ora il governo danese non ha 
voluto riconosoere giusta questa maniera di operare; 
e, per toglier presto ogni difficoltà, si è dovuto pro- 
porre alla Danimarca l'ammissione di una certa som- 
ma a titolo d’ indennità ai ducati per essere stati 
esclusi nell'antica agglomerazione danese. 

« Quando anche i ducati fossero stati ammessi 
a partecipare proporzionetamente l' attivo della mo- 
narchia danese, le loro finanze se ne sarebbero gra- 
vemente risentite: qualunque sia |’ ammontare del- 
l' indennità alla quale si giunga, non potrà cambiare 
di molto questo stato di cose. Il debito comune, de- 
duzione fatta di circa 16 milioni di talleri che la 
Danimarca spese negli anoi di guerra 1849 e 1850, 
sale a 95,734,337 talleri, ed il debito particolare dei 
ducati è di 11,714,750. Il Laueobourg, in oltre, Ili- 
quida la sua rendita annuale con 2,196 talleri. Co- 
me si vede, queste cifre devono sembrare molto forti 
trattandosi dello stabilimento di uno Stato nuevo, di 
cui la Danimarca noo ha cessato di esaurire le ri- 
sorse per quanto le fosse possibile. 

« Aggiuogeremo anche delle cifre autentiche 
relativamente all’attivo che doveva esser ripartito e 
la di cui partizione avrebbe potuto i parle miglio» 
rare le finanze dello Sleswig-Holstein. 

« I fondi dell’Oeresunt aminontavano il 31 mar- 
20 1863, a 31,199,293 talleri; e gli altri attivi, a 
4,187,078 talleri; in totale, 35,386,374 talleri. 

« Speriamo che queste diflicoltà, le ultime che 
restano a viucersi, non attraverseranno più lunga- 
mente l'opra salutare intrapresa dalla Germania. Più 
si porranno, con cencessioni reciproche, le due parti 
in istato di vivere una vita propria , più si eviterà 
il caso di nuova collisione e più si daranno guaren- 
tigie di pace all'Europa.» 

—— tear — 


Scrivono dalla Volinia alla Gazzetta Narodowa 
di Lemberg: 

Alcune persone degue di fede, che giuogovo da 
Uscilug, da Kowla, da Kawo e da altre cità della 
Volinia, raccontano che i contadini si rifiutano di 
pagare le imposte ed i fitti ai proprietari. Distacca- 
menti di truppa sono incaricati dovunque di accom» 
pagnare i percettori. Questo modo di riscuotere le 
imposizioni dà luogo a scene assai deplorabili. I con- 
tadini si sono coalizzati, e nonostante |’ intervento 
militare, ricusano di pagare. Le autorità sono quio- 
di obbligate a intervenire. I soldati prendono i rical- 
citranti uno dopo l’altro, e li bastonano. Molti cou- 
tadini preferiscono farsi uccidere che firmare la ce- 
dola di pagamento. La popolazione di Kobyl presso 
Kowla e quella dei dintorni, in numero di 800 uo- 
mivi, si armarono come meglio potettero, è si riti- 
rarono nei boschi di Pinsk, dove le truppe stente- 
ranno molto a sottometterli. 

Le autorità russe concentrano molta soldatesca 
in Volinia, e le guarnigioni di parecchie città situate 
sulla frontiera austriaca furono già richiamate. 


—-tottbo0+— 
La Cancelleria federale svizzera pubblica nel Fo- 

glio federale la seguente diffidazione: 
« Da parte la più competente e la più sicura 
si diffida nuovamente nel modo il più assoluto di 
non emigrare attualmente, sotto qualsiasi condizione, 
nell'America settentrionale, avendosi la sicura previ» 
sione che ivi si dovrà entrare nel servizio militare », 


—ertttporo — 

I giornali algerini del 5 ottobre hanno rice- 

vuto comunicazione officiale del compendio seguen- 
te dei dispacci telegrafici arrivati dal sud. 

La colonna Lacroix battè il 30 settembré a Te- 

die&Errib, e il 2 ottobre, a Dermel, gl'insòrti delle 
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Le perdite del nemico sono valutate a 250 morti 
e 200 feriti; 44 cadaveri sono stati abbandonati sul 
terreno del combattimento. La bandiera del capo del- 
l’ insurrezione è stata tolta dagli Spahis del 3 reggi- 


Mento; noi abbiamo avuto 15 morti e 16 feriti. 


Il generale Jusuf dovè arrivare il 3 ottobre a 
Djelta. Nella provincia di Oran, Si-Lala zio di Si- 


Mohammed Ben-Hamza , alla testa di 1,500 cavalli 
€ 800 fanti, attaccò il generale Jolivet il 30 settem- 
bre presso El-Beida. 

Egli fu respinto con perdite considerabili. Il ge- 
nerale Jolivet ebbe 86 morti. Le ultime nuove an- 
munziano che Si-Lala è in ritirata verso il sud. Il 
generale Deligny ha cominciato le operazioni il pri- 
mo ottobre. 

— Da Tunisi, 5 ottobre: 

Dopo la partenza della squadra le cose non han- 
no altrimenti mutato. L’iusurrezione dei paesi della 
costa se non afforzossi non si acchetò. Gli insorti 
sono sempre alle porte di Susa, la quale tien sempre 
fermo nella speranza di ricevere rinforzi dal gover- 
no. Si tenta però di ridurli all’ubbidienza mediante 
concessioni le quali verrebbero senz'iltro accettate se 
fossero garantite. Ma qui sta il guaio. Il governo non 
ispira loro abbastanza fiducia% i rappresentanti dei 
governi europei non vogliono impegnare la loro re- 
sponsabilità in questo negozio, 

Il vapore tubisino Begi partì alla volta di Susa 
col generale di artiglieria Sisbim. Anche il nuovo va- 
pore comprato dalla compagnia Rubattino deve sal- 
pare per la stessa destinazione con soldati e muni- 
zioni da guerra. 

È meno esatto, come annuoziarono alcuni gior- 
nali, che Kaider Effendi abbia ricevuto ordine col 
postale francese di rimanere al disimpegno della sua 
missione. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Il barone Aymé d'Aquiv, ministro di Francia a 
Taugeri, ha ricevuto dal governo marocchino l'avviso 
che ordini erano stati dati agli amministratori della 
dogana di Taugeri di contargli la somma di lire 125,000, 
chiesta dalla Francia, per l'indennità dell'attentato, di 
cui un suddito francese fa oggetto a Tetuan. 

Il governo marocchino ha provveduto nel mede- 
simo tempo per attirare la ricerca e la punizione de- 
gli autori dell'attentato. 

Finalmente, il ministro di Francia è stato offi- 
cialmente informato che il governo marocchino aveva 
provveduto alla defivitiva sostituzione del pascià 
Achach, governatore di Tetuan, colpevole di conn- 
venza cogli assassini, e che è detenuto in ferri per 
questo fatto. 

Il nuovo pascià di Tetuan è Mohammed-ben- 
Mansour, antico caîd della Mehdia. 

L'importanza della vittoria consegujta dai fede- 
rali a Winchester è nel seguente modo apprezzata 
dal giorvale di New-York il World, foglio per solito 
non troppo entusiasta pei successi militari del suo 
governo: 

Questa grande vittoria non ha mica per solo ri- 
sultato la disfatta di un generale nemico, ma co- 
slringerà necessariamente i ribelli a cambiare di tat- 
tica, e questo cambiamento, qualunque esso sia, non 
potrebbe essere che disastroso più tardi per la cau- 
sa confederata. Essa mette infatti un termine alle 
invasioni divenute croniche del Maryland e della 
Pensylvania ; essa ci dà inoltre il libero controllo 
di una valle quasi sempre funesta alle nostre armate, 
ed essa ci apre infine la strada di Lyuchburg. Que- 

sta città una volta presa o solamente investita, po- 
{remo costringere il generale Lee è sgombrare Rich- 
mond ed a cercare altrove uo rifugio, mentre che 
da un altro lato il piccol numero delle truppe cone 
federale incaricate d’invadere il Kentuchy, non es- 
sendo più' sostenute, saranno costrette di ritirarsi e 
di liberare codesto stato della loro presenza ; van- 
taggio di cui non si potrebbe esagerare l’importanza, 

se si pensa alle numerose depredazioni the vi hanno 
commesse i ribelli, ed alla grande quantità di recli- 
te, di cavalli, di bestiame e ‘di viveri che tiravano 
da quella ricca contrada. 

—Fu annunziato teste -lassonzione”-di-un'nuovo> 
ministero nel Brasile. Ora notizie da Rio Janeiro re», 


e i coutingenti del sud della sud- 


cano ragguagli intorno allè cause che iadussero il 
precedente Gabinetto a presentare le sue dimissioni 
all'imperatore. La costituzione brasiliana stabilisce 
che ogui legge, prima d’ essere promulgata , debba 
sottoporsi a tre successive deliberazioni delle Cume- 
re e che le tre deliberazioni debbano essere separu- 
te una dall'altra da un intervallo di varie tortiàte. 
“Nella tornata della Camera dei deputati del 29 ago- 
sto il sig. Martino Campos propose di dispensare 
da somigliante obbligo una legge il cui scopo era la 
concessione di una sovvenzione alla Compagnia dei 
pacchetti fra New York e Rio de Janeiro e di pro- 
cedere indilatamente dalla seconda alla terza discus- 
sione della detta legge per poterla sancire prima che 
si chiudesse la sessione. Il ministro dell’ interno non 
volle riconoscere tale urgenza e chiese fosse mante- 
nuto l'ordine del giorno il quale portava allora alle 
deliberazioni della Camera Ja dotazione delle due 
principesse imperiali. La Camera, alla quale il sig. 
Campos fece appello, sentenziò contro la proposta 
del ministro. Questi allora presentò le sue dimissio- 
ni al presidente del ministero e il presidente con Lutto 
Îl Gabinetto volle seguire l'esempio del ministro del- 
l'interno. 

Il 2 settembre arrivarono a Rio gli sposi delle 
due Principesse Imperiali, il Conte Luigi d'Eu e il 
Duca Augusto di Sassonia-Cobourg-Kohary , nipoti 
entrambi di Re Luigi Filippo, il primo essendo fi- 
glio al Duca Luigi di Nemours e il secondo alla 
Principessa Clementina maritata nel 1843 al Principe 
Augusto Duca di Sassonia. Il Conte d' Eunacque il 
28 aprile 1842 ed è capitano d'artiglieria al servizio 
della Spagna, e il Principe di Hohary il 9 agosto 
1845 ed è cadetto nella marina austriaca. Delle due 
Principesse la primogenita Isabella nacque il 29 lu- 
glio 1846 ed è l'erede presuntiva del trono brasilia- 
no, e la secondogenita Leopoldina nacque il 13 lu- 
glio 1847. 


—_—————m@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
——dDbecer— 

Otto giorni appena rimangono prima dell'apertu- 
ra della Comera di Torino ed il vedere come i de- 
putati non si mostrino troppo solleciti di recarsi al 
loro posto diffonde lo sconforto tra i fogli governativi, 
cui parrebbe opportuno che a fronte degli accordi che 
vanno prendendosi tra gli avversart della politica mi- 
nisteriale, anche la Maggioranza a questa favorevole 
si concertasse preventivamente ed avvisasse ai mezzi 


gia del Parlamento. Tantoppiù che, secondo l'insinua- 
zione di parecchie corrispondenze, nel seno del mini- 
stero istesso non regnerebbe la maggiore concordia 
d’ intendimenti e d’ idee, essendosi i ministri Lauza, 
Sella e Petitti chiariti apertamente avversi alla degra- 
dazione di Torino. Tutte Queste peraltro non sono 
finora che voci e congetture dei giornali ed è per 
questo che una parte della stampa non sa dare ad 
esse troppo peso , mentre ogkerva invece che vi ha 
un' altra questione Ja quale sfugge a tutti gli espe- 
dienti che per le questioni politiche potranno essere 
trovati, cioè la situazione delle finanze. A questo pro= 
posito osservano i fogli che malgrado la decisa volon- 
tà del Sella di riparare gli errori innumerevoli del 
Mipghetti, egli trovasi a fronte di un fatto che nes» 
suna abilità saprebbe modificare , cioè che alla fine 
del corrente 1864 il disavanzo ammonterà a 350 mi- 
lioni e quello preveduto del 1865 a 300. In questi 
due ‘anni adunque le finanze . Piemontesi sottostanno 
ad un disavonzo complessivo di 650 milioni, ai quali 
sono da aggiungere le spese non lievi ber il traslo» 
camento della capitale. Le visioni fin 
ghetti facevano, al dire dei fogli, eredere a coloro i 
“ qualt sono troppo facili ad' illudersi © vogliono fftu- 
«dere gli altri, che questo disavanzo potesse. 


per sopraffare efficacemente la Opposizione. Difatti 
l'annuncio dato dagli stessi giornali officiosi di una 
grande sottoscrizione aperta a Torino e nelle provit= 
cie piemontesi per protestare contro il decretato tra- 
sferimento, e la notizia, ripetuta adesso con maggiore 
insistenza, che Garibaldi sîa per recarsi a Torino il 
giorno dell'apertura della Camera, tutto ciò unito alle 
mene incessanti dei comitati ed alla popolare agita- 
zione che va sempre più dilatandosi, sembrano crea- 
re una situazione così grave e pericolosa , alla quale 
Don potrà porsi riparo se non colla più grande ener- 


io. del Min- 


con i 200 milioni provenienti dalla vendita delle fer- 
rovie dello Stato, con un prestito di 200 altri milio- 
Di sui beni demaniali e finelmente coll'emettere buoai 
del tesoro. Ma la vendita delle ferrovie ed il presti- 
to sui beni demauiali risolvevausi io una diminuzione 
sugli introiti e quindi in un novello disquilibrio; ed 
i buoni del tesoro nou facevano che aumentare il de- 
bito galleggiante , compromettendo di più questa ri- 
sorsa che in momenti difficili avrebbe potuto solleva- 
re l’ angustia delle finanze. Finora la vendita delle 
ferrovie non ha potuto realizzarsi ed invece di un 
prestito inattuabile sui bevi demaniali , il Mioghetti 
pose mano alla vendita dei medesimi , mentre nello 
stesso tempo einise buoni del tesoro per 200 milioni, 
aumentandone scandalosamente l' interesse alfine d'a- 
descare l'ingordigia degli usurai e conseguentemente 
deprezzando i credito di quei valori. Ed a queste os- 
servazioni aggiungono i fogli che se si considera co- 
me i redditi delle imposte sieno molto al di sotto del- 
le fallaci previsioni del Minghetti e come l’attuazione 
di alcune fra esse riesca quasi impossibile, se ne de- 
ve dedurre che il disavanzo crescerà enormemente e 
che i 650 milioni indicati sono una di quelle visio- 
ni a mezzo delle quali le finauze di Torino corsero 
sempre precipitosamente su quella via che ha per 
puuto di sosta la bancarotta. Questa situazione finan- 
ziaria non pare ai fogli modificabile nè con nuovi si- 
stemi nè con novelli espedienti; e quindi è che le 
prossime discussioni della Camera, nelle quali dovrà 
senza fallo tenersi conto di questo stato di cose paio- 
no ai suddetti non dover’ essere meno importanti per 
quel che concerne la situazione del tesoro di quello 
che abbiano ad essere per la questione politica. 

Un altro Parlamento di cui la locale opinione 
pubblica attende con impazienza la riunione è quello 
di Vienna. Imperocchè teogono per certo i fogli, e 
ne diede già sentore la stampa officiosa, che i più 
vitali argomenti avranno ad essere trattati nella pros- 
sima sessione: le misure finanziarie » i progetti delle 
riforme interne e, ciò che più importa nelle circo- 
Stanze attuali , la situazione politica dell’ impero , le 
condizioni delle sue alleanze ed i propositi del go- 
verno a fronte del presente slato dell'Europa, quale 

risulta specialmente dalle recenti contingenze italiane. 
In quest’ ultimo proposito specialmente grande è l'an- 
sietà dei giornali d'ottenere schiarimenti, come grao- 
de è la loro attività pel discutere, imperocchè, da nes- 
suno si dubita che non siano fermi e decisi a tale 
riguardo gli intendimenti del governo. La certezza 
infatti che questo, in fuccia al presente, stato del- 
la Italia, peusi assumere un' attitudiae risoluta, è 
dimostrata , oitrechè da altri indizi, dalla rinnova- 
to operosità per un definitivo accordo coll’ Uogheria, 
parendo opportuno |’ appianare ogni difficoltà interna 
in un momento in cui verso l'estero potrebbe essere 
richiamata tatta l'attività del governo. Così da Vien- 
na come da Pesth pertanto si dà notizia che il ga 
binetto di Vienna sia riuscito ad intendersi coi pa- 
trioti ungheresi sopra una base di trattative. Si par- 
lerebbe anzitutto della convocazione della Dieta d'Un- 
gheria, organo dei voti di quel paese, come del mi- 
glior mezzo per venire ad un assestamento. E si ve- 
de pure accennato il nome. dell'arciduca Stefano, che 
oggi trovasi all’ estero, ed a cui si fa credere abbia 
ad essere affidata la luogotenenza ungherese. È da 
Aggiuugere però che gli stessi riscontri fauno com- 
prendere come gli uomini del partito più avanzato 
non abbiano ancora aderito agli accennati progetti di 
transazione e si tengano tuttora estranei ai detti ne- 
goziati. 

Gli stessi giornali austriaci ron hanno ancora 
finito d’intrattenersi sul recente Viaggio di lord Cla- 
rendon a Vienna ed anzi un motivo per tornare con 
maggiore insistenza su Questo argomento è ad essi 
fornito dall’anvungio, dato in primo luogo dal Pays 
€ non ancora contradetto, che gravi dissensi esistano 
fra i membri del gabinetto ioglese, sicchè non abbia 
a ritenersi impossibile una prossima modificazione 
Puinisteriale. A torto 0 a ragione, parecchi fra i fo- 
gli citati attribuiscono queste iustiese divergenze ai 
risultati della missione che lord. Clarendoa avrebbe 
dovuto compiere: n Vienna, effetto della quale soreb- 
be, di inaugurare. pel governo inglese un ‘indirizzo pe- 
litico, cui non saprebbero pienamente acconciarsi; 
tuttii componenti it governo.- Però; all’ infuori»di 
queste ‘generiche opiniovi, nulla di più positivo sanno 


che si vogliono esserue derivate. 


Le corrispondeuze di Barlino e di Vienna non 
sono d'accordo con quelle di Copenaghen sulla pro- 
bubilità della prossima conclusione della pace tra la 
Davimarca e la Germania. Le prime pretendono che 
la soluzione definitiva nov può a lungo tardare , le 
i sono ancora allo 


seconde assicurano che i negozi 


stesso punto in cui trovavansi due mesi addietro. 
Tuttavir dagli ultimi riscontri è confermato che i 
ti dela Danimarca ricevettero le op- | 


rappreseni 


portune i»truvioni per togliere di mezzo tutte le grosse | 
difficoltà che impedirono finora lo sviluppo finale. 

lò a Londra e in tutta 
l'Inghilterra, diretta al popolo americano per invitarlo 
a ristabilire la pace, è sta a mandata al governatore 
dello Stato di Nuova-Yo k. Quell'atto picifico è un 
documento gigant sco coperto di 130,000 firme au- 
tentiche ttovate a Londra e da 200,000 altre ottenute 
ii fretta da tuite le provincie. In Inghilterra , dove | 
parecchi fogli si «ompiacciono delle statilische eccen- 
triche, si è calco ato che quelle firme formerebbero | 
la lunghezza di un miglio e mezzo e che vi si sono im- | 


La petizione che € 


piegati 700 metri di carta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


dire i giornali suddetti intorno all’ indole di quelle 
presunte tratialive nè sul carattere delle conseguenze 


al nove. 


proporzioni. 


La battaglia presidenziale agli Stati-Upiti frat- 
tapto va semplicizzandosi Dei quattro candidati che 
potevasi ragionevolmente attendere di veder concor- 
rere all'elezione nel prossimo mese non restano che 
due, Lincolo e Mar Clellan. Il primo è il candidato 
repubblicano ed il suo programma è il seguente: ac- 
centramento politico a Washington, conquista del Sud 
e muntenimento dell' Unione con la clausola più o 
feno segreta che la schiavitù non ha che fare colla 
presente guerra. Mac Clellao è il candidato del par- 
| tiro democratico ed ha per programma : discentri 
mento politico, riconoscimento dei diritti degli Stati 
|| dell'Unione; conservazione dell’Unione stessa con mezzi 
I pacifici se è possibile, altrimenti colla guerra, infive 
Il clausola, o piuttosto sperabza lacita, che non si per- 
|| sisterà nelle determinazioni guerresche. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 14. — La Banca ha elevato lo sconto 


Torino 45. — Italia militare : Crediamo sapere 
che Sua Maestà con decreto del 5 deguossi rimette- 
re a parecchi condannati pel fatto d'A>promonte l'io- 
tera pena e a molti altri l'avrebbe ridotta a piccole 


merario. 


gionieri. 


Parigi 14 — La Nation ha ricevuto una se- 
conda ammovizione. 

Parigi 15. — Il Consiitutionnel smentisce che 
il consiglio dei Maresc 
più presto del solito ed oceuparsi di lavori straordi- 


4 4 per 100 .. 
orsolidato inglese 


i debba riunirsi quest'anno 


Londra 44. — Il bilancio della Banca presenta 
un forte aumento nella riserva dei biglietti e nel nu- 


Southampton 44. — Il Postale di America recò 
10 miloni di franchi. Gli insorti han fatto proposte 
ai generali spagouoli per terminare la guerra. 

York 5—I federali presero le due prime linee di 
difesa al Sud-Ovest di Petersburg, ma avanzandosi 
furovo attaccati dai separatisti che fecero 2000 pri- 


Birney passò giovedì la riviera Jaures ed impa- 
drovissi delle alture di Neunvarinet. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 Ottobre 


. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


n 


PONTIFICI 


Dita 


60,4 


1h Quobre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel:cem. Regnante. 
L’Eccmo Trib. civ. di Roma 
Sfido Turno 


Nella causa in Prot. N. 1445 del 1864 
fra il signor Francesco Libera, contro il 
signor Felice Perfetti e suoi creditori = Vi- 
sto il conto prod .tio per parte del Procur. 
del Libera tassiamo, e liquidiamo il con- 
to sud. in sc. 17 20 o'tre quelle di spediz 
e notifica. G. avv. De Santis Cons. = Ad 
istanza del sig. Francesco Libera rapp. dal 
Sia notificata la sop.atra- 
er ogni effetto di legge 
agl’infri per affissione ed inserz. in Gaz- 
zetta a forma del $ 483. 

Sigg) Luciano Luciani 
di = Maresciallo Gasperini 
Giuseppe Nardinacchia 


D. Angelini = 
Ferdinando Bas- 


setti = Settimio Tamburrini = Aflisse cople 


7 dal Cursore Agatone Appolloni li 14 ot- 
tobre 1864. È 
Per Tommaso Balzarini Proc. 
Sante Cesaretti Sost. 


L'Iliîo sig. avv. Lauri Ass. 
Ad istanza di Voarino Margherita nel 


nome ec. S'iniima Renazzi Fi'ippo per af- 
fissione in gezietta stinte l'incog. domic. a 


comparire il giorno 49 ore 4i ant. per ri- 
spondere all'istanza direlta ad ottenere il 
pag. di 3 60 a forma degli atti. 

Il Cancelliere Viola 


L’ Ilio sig. avv. Lauri 


Ad istanza di Voarino Margherita nel 


nome ec. 

S'intima Nicola Stefanelli por afiss. ed 
inserz. in Gazzetta 
cilio a comparire il giorno 49 ore 1 antim 
per rispondere all'istanza diretta ad ott 
nere il pagamento di sc. quattro bai. 57 a 


forma degli atti. 
Il Cancelliere Viola 


Ad istanza del signoravvocato Erminio 
Chiocci nella sua qualifica di Procuratore 
tpeciale del signor Tommaso Trimani come 

rede legittimo del defonto suo Padre Gio- 
vanni, morto in Roma iniestato il giorno 
primo ottobre corrente anno in atti del sot- 
toscritto il giorno di mercoluì 419 di questo 
mese alle ore ire pomeridiane avrà luo, 
l’Inventario legale stragiudiziale di tutti i 
beni ed effetti lasciati dal sudetto defonto 
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al iv. del mare 
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sai Umidità tar del ci Termometogralo 
centigrado n di 
relativa | asegluta | cielo scoperto massimo minimo 
4 16,5; 6, 65; | 9 Cumuli + 18,0, + 5 


d’aver principio nell’ ultimo suo domicilio 
in via della Vetrina N. 18 secondo piano , 
e continuarlo in altri luoghi ove esistono 
effetti ereditari di proprietà del sudetto de- 
fonto, e con animo di adire l'eredità per 
l'interesse di tutt: gli Eredi col beneficio 
della Legge e dell'inventario, e sotto tutte 
le altre riserve di ragione. 

Tultociò si deduce a publice notizia a 
forma di quanto dispone il $ 4548, del vig. 
Regol. leg., © giudiz. 

Roma li 15 ottobre 1864. 


Luigi Hilbrat Notaro di coll. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza della signora Luisa Menicoce: ve- 
dova Siani con Rescritto SSmo del giio 14 
settembre 1864, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’initto Nota- 
ro, il signor avvocato Achille Tritoni è 
stato deputato in Contutore del di lei figlio 
Massimiliano, ed in Coamministratore del 
patrimonio del medesimo. 

Roma 45 ottobre 1864. 


Fabio Ranuszi Notaro della Seg. 


L'Eccîo Trib. civ. di Roma 
Lauri 

A . Giuseppe Andreuz- 
zi Possid. dom. in Roma via delle Tre Can- 
nelle n. 449 rapp. dal soit. Proc. 

Si deduce a publica notizia che essen- 
do venutv l’istante in cognizione che per- 
sona abusando del suo-n me si è portata 
in varii negozi per acquistare generi e mer- 
canzie, e si è preteso che esso istante rie 
fosse responsabile ; così ad evitare che si 
rinnovi tale abuso l'istante med. previene 
il Publico che esso non rio: noscerà m 
alcun deb.to che venisse contratto a sua 
insaputa a suo nome da chicchessi 
anche non riconoscerà v»lida alcuna 
nazione di oggeiti qualunque sebbene. si 
spacciasse il compratore o venditore atti- 
nente alla sua famiglia se non vertà facol- 
tizzato con speciale Procura. 


Gius. Ceccarelli Proc. 


Nel giorno di mercoldi 19 corrette al- 
le o1e 8 $ antemeridiane per gli: atti. del 
sott. Notaro avrà luogo li lazione 
dell’Invi lo de’ beni ereditari del fà 8a- 
cerdote. Francesco Aureli nell'ultimo di lui 
domicilio entro il Ven. Seminario Romano. 

Si deduce a pubblica notizia per: ogni 


effetto di ragione e di legge a forma dei 
$$ 4547 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 45 ottobre 1864. 
Cursio Franchi Notaro di col. 


rr 1 1‘ 1 Ì1_ ui 


AVVISI DIVERSI 
6 S 

1 conjugi Strozzi che eleggono il foPo 
domic. in Roma al proprio Palazzo in pi 
za degli Orfani N. 95 riceveranno con ri 
conoscenza le indicazioni circa l° esistenza 
delle carte e documenti di famiglia lasciati 
dal Conte Amedeo Sacrati di Ferrara mor- 
I principio del presente se- 
colo, e somministreranno a mezzo del loro 
avente una gratificazione alla persona che 
fosse in grado di fornire la notizia richiesta, 


—_— __ —— 
BORSA DI ROMA 


DEL Dì 14 OTTO! 1864. 

Lettera Denaro 

III 1908 19— 

Livorno. . . + +. +» 19 — 1897 
Firenze . ... +. +... . 19— 1897 
Ve ezia metal, nuov. val — — — — 
zilano. . Loco s 4898 1895 
Genova... ... +. ... 1898 1896 
Parigi Lala 00. 1888 4883 
Marsiglia . . 418 86 1883 
Lione neo 1886 1883 
Augusta G. 1.1! 4040 3990 
Vienna niiova . «ul: n n 
Trieste nuova valuta . -—- 7-7 
Londra PIRCSESIIENII ATO — 478- 


Ancona . . . .....- 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 2° Sem. 1884. Sc. 68 50 

Certificati Tesoro ai so. 100 
al 3 per fodim. del 2.* Se- 
mestre i: BINGO DIG 

Regia Pontif. de'Sali e Tabacchî 

meiessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1 
azioni di se. 200. » SOCI 

Banca di Slaio Pontificio n cu- 
pone del 2,* Semestre f ì 
Zioni di so, 200,» 

Società Romana delle Miniere di 


196 75 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCIDINTE 


_____________———_ 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XV:IL. Az. di nc. 100» 
Svcietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 9.* seme- 
stre 1864. . .... e 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal {.° ottobre 1864 a fr. 25 all 


6 - 


ig delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. luglio 1864 a fr. 13 all’ 
aono liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno ili 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2,° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN KOMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . «N 999 
Vitelle ..... 3 tto) 
Bufale... .. .. 8 
Vitello Bufaline . . + 
Castrai 
Agnell 
Majali | ....> 


43 50 


49 50 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche . 
Da erba. . 
Da strame. » 


Vitelle 
Castrati 


Ma cn 
Vitelle Bufaline + 
Agnelli 
Majali 


HANNO DATO 
IL CAMPO 


DESUNTA DALLI 
LI SRNSALI PA 


Da erba Da strame 

Buoi. . ....% S7Hla x. © 92 laX. 
» a- » 

» 187% » 

a >=» 

sa 3— » 

sare a» 

» 2—- >» 


ricevuto una se- 


nel smentisce che 
iunirsi quest'anno 
di lavori straordi» 


la Banca presenta 
biglietti e nel nu- 


* di America recò 
an fatto proposte 
la guerra. 

due prime linee di 
» ma avanzandosi 
fecero 2000 pri- 


i Jaures ed impa- 


RSE 


\ razcup 


er 0/0, dal 
> dividendo 
dinc.100» 6525 
a per lib 
Azioni di 
1 9. seme- 
Azioni li- 
, interessi 
a fr. 25 all’ 


), interessi 
fr. 45 all’ 

r.252.50 » 4350 
er le Saline 
lo stagno di 
di 80 godi- 
* seme» 


0 41864, .,» 4950 


MATO IN KOMA 
Settimana 


333 


"TO AL MERCATO 
Settimana 


IHlal& 


ZI DELLE CARNI 
NE CHE HANNO DATO 
ITATI DEL CAMPO 
puatana ana 
i erba a stram 
la X. © 92 daX. 


j 14 Ottobre 1864. 


NOTIZIE DIVERSE 


Parecchi giornali di Napoli alla data del 14 e 15 
corrente rendono informato il pubblico che vari agenti 
segreti sonosi dall’ Italia setteutrionale diretti alla 
volta di quella città affine di ottenere firme ad una 
petizione con cui si vuol far manifesto il desiderio 
dei napoletaui di avere la capitale a Napoli anzichè 
a Firenze; e gii anzidetti giornali attribuiscono co- 
desta petizione alle mene del partito che mira ad 
impedire il traslocamento della capitale da Torino, e 
che per conseguire il suo scopo vuol suscitate le gare 
mu vicipali, e posta la situazione delle primarie città 
della penisola in una perenne perlarbazione, 

Ma la situazione politica è oggidi tanto irta di 
difficoltà, i risentimenti suscitati da interessi profon- 
damente offesi sono così vivi, i pericoli che circon- 
dano gli uomini i quali stanno al potere sono così 
numerosi e gravi, che il più piccolo incidente può 
addivenire il fomite di perturbazioni novelle e più 
Miuacciose e di maggior momento di quelle che in- 
sanguinarono e gettarono ultimamente nel lutto la città 
di Torino; laoude i giornali napolitani sopra ricordati 
si raccomandano a quelle popolazioni perchè si asten- 
gano dall’impegnarsi in una lotta, ia quale non po- 
trebbe essere loro di nessun giovamento , anzi non 
farebbe che vieppiù rincrudire le piaghe onde sono af- 
flitte. 

Le operazioni finaoziarie continuzno ‘nel frettan- 
to a Napoli a risentire gli effetti del generale sco- 
raggiamento e delle allarmanti notizie poste in circo- 
lazione; cosicchè quella Borsa è tuttavia in preda ad 
una profonda agitazione, cui nulla finora ha potuto 
Vincere. E gli odierni fogli constatano inoltre essere 
negli ultimi trascorsi giorni siffatta agitazione di mol- 
to accresciuta a motivo della fuga di uno di quegli 
agenti di cambio, che ha lasciato un vuoto di più 
che mezzo milione, ed ha mandzto in rovina molte 
famiglie di cui riteveva i capitali, 

Come le provincie napoletane sono corse da ban- 
de armate e sentono totale mancanza di pubblica si- 
curezza, così anche le sicule versano in non dissimi- 
le condizione. Notizie di colà segnalano avervi luogo 
del continuo aggressioni e non di rado vendette san 
guiuose. Quivi oltrea ciò si osserva grande agitazione 
nei partiti ond’è scissa la popolazione, ognuno dei qua- 
li vorrebbe che le cose procedessero a seconda dei 
propri desideri. Dimostrazioni politiche si fanno dal 
partito d’azione non che dal piemontese, ed il legit- 
timista eziandio non resta inoperoso, essendo annuo- 
ziato per lettera da Palermo alla Borsa, che il 4 
corrente volle fare una dimostrazione. 


4006-01-08 


Si annunzia da Vienna in data del 12 che il 
giorno innanzi, nel pomeriggio, ebbe luogo una se- 
deta della Conferenza. 

Ls General. Corr. osserva che, secondo cre- 
scenli indizi, le trattative, le quali vengono condotte 
presentemente con tanta alacrità, assumono un anda- 
mento favorevole. 

—1 giornali di Vienna confermano che il Reichsratk 
si raduoerà l'8 di novembre. Il giornale del Rechberg, 


tezza il Consiglio municipale di Vienna, perchè vuole 
impicciarsi di fortificazioni , .sufle quali non è com- 


Le lettere, 1 pieghi, i Gruppi, core arlebi le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono easere affrancati all'offfitio 


di «anmimstraz.* del Giornal 


e via délla Stamperia Camerale n.°14A. 


Siavverte, di notare entro 1 gruppi, il nome £ cogn.* del trasmittente, 


Petente. Secondo gli ultimi: telegiraromi, si spera n 
Vienna di condurre presto" "Biy'Mue: de .-.inaltative 
di pace colla Danimarca, 


consiglio dell'impero si legge nell'Ost-Deutsche-Post. 

Di fronte alle moltiplici voci intorno la couvo- 
cazione del consiglio dell’ impero, secondo notizie fon- 
date, siamo in grado di poter annuoziare, che il re- 
lativo rapporto del ministro di stato fu appena que- 
Sl’oggi avanzato a S. M. l'imperatore a Ischl, dopo- 
chè nell'ultima seduta del consiglio dei ministri si 


primo giorno di seduta. Motivo del ritardo era la de- 
terminazione del modo nel quale dovevano venir di- 
vise le trattative dell'ampio dal ristretto cousiglio 
dell'impero, per ciò che concerne il tempo. 
Crediamo di non andare errati, se comunichia- 
mo che all’ampio consiglio dell’ impero verrebbero 
per primo presentati il fabbisogno pel 1865, la con- 
cessione, rispettivamente la sovvenzione, della ferro- 
via trausilvana, e la chiusa dei conti dell’anno 1862; 
evase che saranno queste proposizioni il ristretto con- 


minalamente le proposizioni concernenti le riforme 
giudiziarie. Ci viene in pari tempo detto che la pre- 
sidenza della camera dei deputati, come nella sessio- 
ne trascorsa, sarà composta dei signori dottor de 
Hasner , qual presidente, £ayaliere. de Hopfen qual 
primno, vice presidente, e del conte Schmidt qual secondo 
vice presidente. Vi è moltissima probabilità che an- 
che la presidenza della camera dei signori non su- 
birà cangiamenti di sor la, ma che sarà composta del 
principe Carlo Auersperg qual presideute e del conte 
Kuefsteim qual vice presidente. 
00-t-tet— 

Leggesi in una corrispondenza parigina della Per- 
severanza del 13 corrente; 
s MW contrammiraglio La Roncière le Nourry, ch' 
era stalo incaricato, come sapete, d'una missione po- 
litica in Italia è ch'è già ritornato, fu ricevuto ieri 
dall'Imperatore , al quale ha consegnato UD rappor- 
to contruente i risultati del viaggio da lui compiuto. 


E' recossi a Torino , Firenze Milano, Verona e 
Venezia. Il sig. La Roveière le Nourry deve senza 
dubbio uvere studiato | attuale stato dell'Italia dal 
puuto di vista della dispos zione della penisola ri- 
Spetto alla traslazione della capitale provvisoria. 

Scrivesi da Londra che un altro importante fal- 
limento commosse la City, quello della casa Salo- 
mous. Causa di tale catastrofe è, dicesi, la fuga d'un 
impiegato, che avrebbe tolto seco una somma consi- 
derevole, e messo in circolazione biglietti coutrafatti, 
per quasi 40,000 lire sterliue, La banca per azioni 
;° partecipazione ha fatto anticipazioni e scuutato 
'una parte di quei biglietti. V'ha in questo momento 
sul mercato di Loudra un'immensa quanutà di va- 
lori falsi , e ciò deriva dalla soverchia facilità che 
le Banche usano uelle loro Operazioni. 


— tetto 


I giornali di Londra annuuziono che il conte 
Russell ebbe conferenze con molti ambusciatori , se- 
guatamente con quelli d'Austria e Prussia, 

La scelta di un solto-segrelatio di Stato per le 
colonie, in luogo di lord Wodehouse; nominato vice 
re d' Irlaida, è caduta su lord Dufferin. 

Il Parlamento biituinico doven' essere prorogato 
Val 13 ottobie fino al 14 vovembre, 


— Sullo stesso argomento della convocazione del { 


venne all'accordo di stabilire 8 di novembre quale | 


siglio dell'impero sarà per discutere le altre, e. no- | 


Alcuni giornali di Vienna hanno i seguenti di- 


Spaoci telegrafici. di ipor ni 

La crisi ministeriale a Kiel viene smentita; però 
le trattative colla Prussia continuano ancora. 

II re viene aspettato pel 15 

Un altro accusato nel processo de’ polacchi fu 
messo a piede libero 

Corre voce di prossimi importanti cangiamenti 
in Prussia. I sig. di Bismarck verrebbe nominato 


|| cancelliere di Stato, e il sig. di Heydt rientrerebbe 


nel gabinetto. Dicesi pure che le Camere verranno 


} convocate l'8 dicembre per una breve sessione. 


Gli ultimi trattati della Lega doganale saranno 
conchinsi entro questa settimana. Tostochè ciò sarà 
avvenuto, il sig. «i Hasselbuch andrà a Praga, per 


f trattare coll’Austria in nome della Lega doganale, 


unitamente alla Sassonia ed alla Baviera, i quali Sta- 
ti, secondo i trattati di Monaco, sono i rappresentanti 
del Zollverein. 

— Stando a corrispondenze da Berlino, citate 
dal Pays, si ritiene come certo l'accordo delle Po- 
lenze tedesche colla Danimarca per appianare la que- 
stibne finanziaria con uu conto proprzionale. A Ber- 
lino eredesi ad una prossima conclusione della pace, 
e in certi circoli si pretende che il trattato sarà fir- 
Mato il 18 ottobre. Iu altri si dice solo che tutto 
sarà fiuito prima del termine del mese. 

— Un giornale assicurava a' di scorsi che l’in- 
caricato d'affari del duca di Augustemburgo , non 
avendo potuto intendersi col goveruo prussisno , la- 
sciò Berlino, 

Quista notizia é completamente inesatta secondo 
i fogli prussiani. Il duca d' Augustemburgo non ha 
alcun incaricato d'affari 10 Pi Ussià; ma, desiderando 
di corrispoudere alle simpatie che sempre incontrò, 
sin dal priucipio del cunfl.tio duno-tedesco, presso il 
re Guglielmo I, e presso i pi 1 membri della 
famiglia reale, gl'iuviò a Berlino quiudici giorni fa 
il sig. Ableleld, con una Inissione particolare; e cre- 
diamo che questa missione. sia pienamente riuscita. 

Come lo annuuziava un dispaccio telegrafico, il 
sig. Ablefeld vide il sig. di Bismarck prima della sua 
partenza pe: Baden, e, se le nostre informazioni non 
erruno, i luro colloqui avrebbero avuto risultati as- 
Sai propri a stabilire una mutua fiducia tra le parti 
interessate. 

È lecito dunque prevedere un ravvicinamento 


tra il duca Federico ed il gubiuetto di Ber.ino. 


—Uu articolo delia miuisteriale Prov, Corresp., 
coutro l'opposizione parlamentare in Prussia, contie- 
ne i seguenti passi: 

« Se il governo si dee appoggiare, oltrechè sul 
proprio diritto, anche sullo schietto assenso del po- 
polo stesso, nelle nuove lotte, che sono pur inevita- 
bili, non dee essere trascurato nulla, che possa il- 
luminare la pubblica Opinione intorno al vero stato 
delle cose ed intorno alle colpe dell’ agitazione di 
partito. Quanto meno v' ha Speranza, che si possa 
venire ad un accordo e ad una Meonciliazione col 
partito progressista, che domina la inaggioranza nel- 
la Camera dei deputati ; quanto Più forse emerge la 
necessità d'uva lotta veramente decisiva fra l' auto- 
rità regale e le cupidigie « arroganti pretensioni di 


. Un partito ; tanto più s: dee procurare che il go- 


Veruo eutri nella l.zza colla buona c«scienza di non 
Avere, per sua parte, uu la trasandato per evitare il 
conflitto. » Imperoochè la Prov. Cor. non crede al- 
trimenti, che (uvche defi.ita la questione militare) 
abbia +vilmente a cessare il conflitto costituzi les 


benchè non sia effelivamente cessato ‘il Motivo ; e 


quindi stima dòvere dei conservativi di far capire 
assai spesso, ed iu termini assai energici, al popolo | 
prussiano, che la continuazione della lotta non è nè 
una necessità interna, ‘nè colpa del governo , ma 
unicamente colpa dell’agitazione dei partiti, Judi, il 
giornale ministeriale conchiude : 

« D' altro canto, il governo non avrebbe certa- 
mente salvato la sua buona coscienza, anche se (for- 
se per avere una pace momentane:) volesse fare nel 
la questione costituzionale concessioni , che sarebbe- 
ro incompatibili col bene dello Stato , e smeutireb- 
bero i principi conservativi. Il governo non può s8- 
crificare il menomo bricciolo dei diritti della Coro- 
na, nè riconoscere alcuno dei diritti , che vengono 
messi in campo in prò della Camera dei deputati 
contro le prescrizioni della Costituzione. Tuttavia , 
siccome il governo farà certamente ogni sforzo per 
far prevalere nella lotta attuale le massime di un 
governo saldo e robusto, così non sarà mai tanto di- 
mentico di sé stesso, da desiderare dal suo canto la 
continuazione della lotta, e da fare in guisa che non 
divenga possibile il ristabilimento della pace. Anche 
in questo rispetto, bisogna che il governo salvi la 
propria coscienza, come ha fatto sinora. » 

— Scrivesi da Baden, 7 ottobre alla Corrispon- 
denza Bullier : 

L’imperatrice Eugenia ha fatto il tragitto da 
Schwalbach a Baden in sì stretto incognito, che in 
vessun luogo s'accorsero del suo passaggio. A Carls- 
ruhe fu benanco mestieri cercarla nei vagoni, quau- 
do il granduca ed il priucipe Guglielmo di Baden 
andarono ad incontrarla alla stazione; allora soltanto 
sì diè a conoscere per l’ imperatrice. La mattina del- 
la sua partenza di quì, fra le 8 o le 9 ore, essa fe- 
ce una visita di addio alla regina di Prussia. Mentre 
una grandissima calca accorreva alla porta principa- 
le del palazzo per veder partire |’ imperatrice , essa 
uscì a piedi da una porta laterale, e passando dal 
gran passeggio, recossi alla casa Messmer, dove abita 
la regina. Alla stazione ricevette ancora alcune per- 
gone, e disse amabilissime parole al borgomastro della 
città. Lasciò una gradita impressione la speranza da 
lei espressa di tornare l’anno venturo. 

Il re de’ Belgi è arrivato a Baden jeri verso mez- 


taccia. Ciò essendo giunto a notizia del governo , 
questo chiese al sotto-prefetto di 8. Giuliano che fa- 
cesse un'inchiesta. Ora il goveroo francese trova che 
tale dimanda doveva essere v lui fatta iv via diplo- 
matica. Il consiglio federale ha risolto di dar notizia 
di questo reclamo al governo di Ginevra, esprimen- 
dogli il desiderio che dia ulteriori informazioni sullo 
stato delle cose. 

Il consiglier federale sig. Fornerod si è resti- 
tuito mercoledì a Ginevra per farvi la consegna del 
commissariato al suo successore, il quale dovrà ar- 
rivarvi domani. 

— ettaro — 

Scrivono da Ragusa, in data 1 ottobre: 


da alcuni giorni a Biela-Gora (triplice coufine uustro- 
turco-montenegrino) nel mentre teneva Un convegno 
co' suoi amici in quel luogo, venne assalito dai tur- 
chi, i quali dopo un combattimento vennero respinti 
lasciando sul campo due condottieri uccisi. Le per- 
dite da parte del Vucalovich non si conoscono anco- 
ra. Tutto il bestiame turco che passava in quei diu- 
torni, dopo la zuffa, rimase in possesso di Luca Vu- 
calovich. 
— 004 

Alle prossime elezioni del 4 novembre per la 
presidenza degli Stati Uniti di America non si pre- 
sentano oramai più che due candidati, l’attuale pre- 
sidente Livcoln di parte repubblicana e il generale 
Mac Clellan della democratica. A semplificare la scel- 
ta al popolo concorsero da un lato la mivoranza dei 
democratici i quali per von darla vinta a Lincoln si 
rassegnarono ad accettare Mac Clellan, l'eletto dalla 
maggioranza di Chicago, e dall'altro la rinunzia del 
generale Fremoot non a favore di Lincoln, ma per 
assicurare la vittoria dei Repubblicani sui Democra- 
tici. « Pensando alle sciagure alle quali esporrebbesi 
il paese col trioufo della politica proclamata a Chi- 
| cago, dice il generale in una lettera al Comitato elet- 
torale di Boston, io credo di dover fare un passo di 
più nella via che vi ho' indicata nella mia lettera 
del 20 agosto e cancellare il mio nome dalla lista dei 
candidati. La questione presidenziale è infatti entrata 
in tal fase che l'unione della parte {repubblicana è 


zodi; non parlasi più della venuta dello czar. 
—L'Augustenburg sembra inclinato ad avvicinarsi 
alle idee della Prussia ed a stringere i legami dei 
ducati con lei, Eatrando quei ducati nello Zolluerein, 
si muta d’assai la posizione delle città anseatiche. Si 
dice che Brema tratti per entrare nella lega dogana- 
le, e che anche Amburgo si disponga a farlo, a pat- 
to però di conservare una specie di porto-franco. Il 
certo si è che la supremazia della Prussia va sem- 


divenuta assolutamente necess La politica del 
partito democratico significa la separazione o la re- 
staurazione colla schiavitù. Il programma di Chicago 
non è altra cosa che la separazione. La lettera di ac- 
cettazione del generale Mac Clella è la restaurazio- 
ne colla schiavitù. Il candidato repubblicano è al 
contrario impegnato alla restaurazione dell'unione sen- 
za la schiavitù, e per quanto esitante possa essere 
la sua politica noi possiamo sperare che ve lo spio- 


pre più guadagnando. Il Nationalverein, che tace da 
molto tempo , sta per riprendere le sue radunanze. 
Anche il Comitato de’ trentasei di Fraucoforte si ri- 
sveglia dal suo sonno. 

— Il principato di Liechtenstein è, come è no- 
to, da tre anni dotato di una costituzione e di una 
Dieta di 15 deputati, tre de’ quali soo nominati dal 
principe e dodici eletti dal popolo in collegi eletto- 
rali. La Dieta ha ora chiuso la sua terza sessione, 
menando a fine due cose importantissime per quel 
piccolo Stato di 7,000 anime, il rinnovamento cioè 
del trattato di dogana e di mouopolio coll’Austria e 
l'ordinamento comunale. La seconda legge accorda al 
comune autonomia amplissima. Il comune è fatto tri- 
bunale di uluma istauza iu tutte le faccende interne 
ed ha sindacato severissimo e continuo sopra il cou- 
siglio municipale. Sopra domanda del sesto degli elet- 
tori le risoluzioni del Consiglio comunale possono 
sempre essere assoggettate alla rivisione di tutto il 
Comune. 

et — 


Il governo francese ha\mandato reclamo al Consi- 
glio federale svizzero per il procedere irregolare del 
governo di Ginevra. Un certo numero d'indipendenti era 
accusato di aver mandato, alcuni giorni prima della 
nomina del 21 agosto p.p., emissari ne' vicini comunì 
francesi per indurre gli abitanti a partecipare alla 
nomina sotto gli assunti nomi di defunti e votate per. 
il ‘candidato degli’ indipendenti. Per difendersi ‘da 
questà accasa, gli indipendei 
persone’ ia quegli stessi comubi, per informarsi 
cosa; © riutiar ‘schiarimenti ‘sull’ infondatezza ‘ della 


gerà la pressione del suo partito. In questa alterna 
tiva io credo che niun uomo di parte liberale potreb- 
he rimanersi indeciso, e quanto a me credo di esse- 
re conseguente nella mia condotta e ne’ miei prin- 
cipì ritrandomi non per contribuire al trionfo del 
sig. Lincoln, ma per concorrere ad impedire l’elezio- 
ne del Candidato democratico. » 


— Abbiamo per la via di New-York notizie | 


del Messico del 5 settembre: 

La situazione militare era molto sodisfacente. 
L’ex-presidente Juarez, dopo aver tentato di organiz- 
zare il suo governo a Piedras-Negras, aveva abban- 
donato questa residenza, innanzi al contegno ostile 
della popolazione. Egli si era rifugiato nelle  monta- 
gue che si steudono al Nord dello Stato Cohahuila , 
non avendo con se-che 1,800 uomiui; i generali Ne- 
grete e Ortega gli erano soli rimasti fedeli e l'ave- 
vano seguito, ma parevano decisi ad abbandonare 
bentosto una lotta oramai inutile. 


È probabilissimo che fra un mese o due ogoi || 


resistenza sarà finita. 
—t06-1-3-248-+>— 
Leggesi nell'Osserogtore Triestino: 
Gi-pervennero notizie di Bombay, 8 settembre, 
e di Calcutta, 34 agosto. 
ardua «prima parte delle truppe inglesi destinate ad 
agire contro il Bhootan: partirà verso -la)i fine di ot- 
tobre.. Molti. cantoni furono già: spediti. da: Calcutta 
ad Assam. It Bhootan;è. molto agitato in seguito agli 
intrighi del ministros:Inoltrei si conferma!che i Bhbo- 
| tanesi non potranno avere assistenza dal Tibet, per- 
| chè codesto paese medesimo è minacciato molto dav- 


Corre voce che Luca Vucalovich, dimorante già 


Il dalle mani dell'Inghilterra. 


ll Indie, morì vittima d'un accidente. Un ponte sopra 


vicino da un pretendente, il quale riuscì a raccoglie- 
re un esercito a Chinch. 

Fu ratificata definitivamente la pace tra l'emiro 
di Cabul e i suoi fratelli Sirdar Mahomed Ufzul khan, 
e Sirdar Muhomed Aozim khan. L’emiro era aspet- 
tato di ritorno nella sua capitale alla fine d'agosto. 

È arrivata testè un’ambosceria nel Cascemir, do- 
po tre mesi di marcia forzata, dal regno di Kokand, 
stato indipendente dell'Asia centrale. Questa missio- 
ne si reca dal vicerè delle Indie, affiu d'ottenere da- 
gl'inglesi consiglio ed aiuto per resistere all’ aggres- 
sione dei russi contro Kokand. Gli abitanti di quel 
paese asseriscono che i russi , con siffatte aggressio- 
ni, hanvo per iscopo di esser pronti ad attaccare le 
Indie nel case d'una guerra coll’Inghilterra. 

Fu sparso un nuovo proclama sedizioso tra i 
maomettavi della frontiera nord-ovest delle Indie, nel 
quale si dice che Feroze schiah vive ancora nell’Ara- 
bia, e sta raccogliendo forze per togliere le Indie 


Sir Alessandro Lawrence, nipote del vicerè delle 


un precipizio presso Siula crollò, mentr’egli vi pas- 
sava sopra a cavallo, e lo uccise istantaneamente. 
| 1 tre colpevoli principali delle cospirazioni di 
Umballa, i quali erano stati condannati a morte, ot- 
teunero dalla Corte superiore una commutazione di 
| pena. Essi furono condannati invece alla deportazio- 
| ne a vita nelle isole Andamani ed silla confisca delle 
|| loro proprietà. 


n  ——_—_ —1———_—_—_—È__—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


eee 


Riferiscono i fogli di Torino che dai deputati 
presenti in quella città si sono tenute varie riunion 
per concertare sulla condotta da seguire alla prossima 
apertura del Parlamento. E ciò di cui più di tutto 
si preoccupauo i giornali suddetti si è che tra i rap- 
presentanti di Napoli e quei del Piemonte pare vada 
formandosi una lega ad oggetto d'impedire che le de- 
liberazioni riescano favorevoli ai progetti governativi. 
Ma pericoli assai più gravi di questi fa presagire la 
officiosa Opinione, allorchè accenna non già ad una 
inutile opposizione che sarà senza fallo soverchiata 
dalla solita maggioranza, ma all’ attitudine che sarà 
probabilmente per assumere nella Camera il caduto 
mipistero , il quale nello scopo di giustificare il suo 
operato e purgarsi delle accuse che contr'esso lancia 
tuttora il municipalismo di Torino, pere deciso a da- 
re ai venturi dibattimenti un corso assai difforme da 
quello che sarebbe nelle viste dell’ attuale ministero, 
sicchè è a prevedere abbia a scaturirne tole anarchia 
di idee, di pareri e di giudizi, da accrescere a dismi- 
sura la confusione e il disordine morale. Perciò il 
suddetto e gli altri fogli governativi levano ora con 
asprezza la voce contro coloro stessi da cui furono 
sovvenuti finora con lauti stipendi, nè esitano ad an- 
|| nunciare che non appena si producano nella Camera 
| scandali e malintesi e non appena i dibattimenti sia- 
no per assumere un indirizzo contrario alle vedute 
il del ministero, questi non tarderà a liberarsi del con- 
trollo parlamentare, nè arretrerà a fronte delle più 
gravi e rigorose misure, sospendendo del tutto le leggi 
costituzionali. Mentre peraltro gli organi della cone 
|| sorteria governativa esprimono siffatti timori, di ben 
diversa indole sono le preoccupazioni cui si abban- 
donano i fogli torinesi degli altri partiti politici, giac- 
chè, non dubitando della proverbiale servilità della Ca- 
mera, questi insistono perchè un energico intervento 
popolare ritiri agli attuali rappresentanti il loro man- 
dato ed a riguardo del presente ministero usi degli 
stessi mezzi d'azione per cui fu rovesciato l'anteriore 
gabinetto. Nè si lusingano i giornali conservatori che 
siffatte provocazioni siano per rimanere senza effetto, 
giacchè da tutte le notizie torinesi è costatato che i 
recenti torbidi politici lasciatono nel popolo una abi- 
tudine di indisciplino e di turbolenza, i cui resultati 
sî lamentano anche quest’ oggi dai fogli negli schia- 
mazzi, nei ferimenti e nelle uccisioni. 

Fra i giornali esteri che si occupano delle ‘cose 
d'Italia due specialmente richiamono adesso |' atien- 
zione della stampa rivoluzionaria italiana, la Gaxzet- 
fa crociata di Berlino e l'Agenzia Havas per una sua 
corrispondenza dî Pietroburgo. Ne occorse già di ac- 
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- rispondenze austriache e prussiane che quantunque 
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cennare al giudizio che degli ullimi avvenimenti del- 
la Penisola e di quelli che sembrano andarvisi pre- 
parando dava un altro foglio officioso prussiano, la Gaz- 
setta del Nord; ora il giornale succitato sviluppa più 
estesamente la tesi medesima, dichiarando che il governo 
Austriaco troverà l'appoggio di quasi tutta |" Europa, 
allorchè crederà giunto il momento di reclamare la 
completa attuazione del trattato di Zurigo, imperoc- 
chè é nell'interesse più vitale dell'Europa medesima 
che sia finalmente posto un freno alle intemperanze 
della democrazia. Ciò premesso , sembra inutile allo 
Stesso foglio smentire quelle voci interessate cui. ta- 
luni giornali posero in circolazione » per far credere 
che tra l'Austria e la Prussia fossero scoppiati radi- 
cali dissensi, inseguito ai quali il signor di Bismark 
avrebbe creduto opportuno il far ritorno a certi si- 
stemi di alleauza che da lungo tempo erano stali po- 
sti in disparte. Imperocchè pare sempre più dimo- 
strato alla Gazzetta Crociata che tra le potenze con- 
servatrici dell’ Europa sia necessaria adesso la mag-- 
giore concordia. ed uniformità d’ inteudimenti, poichè 
i mutui loro interessi sono egualmente minacciati. La 
corrispondenza russa dell' Havas poi serve in certo 
modo di complemeuto agli articoli che intorno alle 
vertenze italiane dettavano pochi giorni addietro il 
Giornale di Pietroburgo e la Gazzetta di Mosca. 
Essa prende a cousiderare sopratutto l'eventualità, che 
ritiene inevitabile per l'avvenire, di un attacco con- 
tro la Venezia, e questo alto giudica come tale a cui 
non potrebbe rimanere estraneo il governo russo, Esa- 
minando infatti le conseguenze che ne deriverebbero, 
ne fa risaltare la necessità che la Russia non si man- 
tenga neutrale quando i suoi più vitali interessi po- 
trebbero esserne danneggiati. « Il nostro primo inte- 
resse, conchiude la corrispondenza citata, è che nes- 
suna nuova questione venga sollevata in Europa; è 
necessario per noi tenerci stretti alla Germania e so. 
pratutto all'Austria, ed in questo intendimento il prin- 
cipe Gortschakofl riprese il suo ministero » portando 


in attività idee più conservatrici che mai. Questo mi- |! 


Distro è risoluto a non più patteggiare col cosmopo- 
litismo rivoluzionario ». 

E contro quest’ultimo si solleva pure quasi una» 
rrime ta voce della stampa spagatola, che nella riso- 
luzione del partito progressista di non astenersi più 
a lungo dalle elezioni, e nelle manovre che dai rivo- 
luzionari cosmopoliti vanno facendosi perchè il me- 
desimo ottenga qualche successo , scorgono il pro- 
getto di far penetrare anche nella Spagua idee con- 
trarie agli interessi conservatori. Ma così i giornali 
che più specialmente rappresentano |’ opinione pub- 
Dlica come quelli che sono organi del governo pro- 
testano altamente contro quelle colpevoli trame, ral- 
legrandosi i primi delle dichiarazioni esplicite dei se- 
condi, che inefficaci riusciranno tutti i colpevoli ten- 
tativi per affliggere anche la Spagna colla epidemia 
morale dell’epoca, e che risoluzione inalterabile del 
governo della regina Isabella è di opporsi anche coi 
mezzi più energici alla diffusione del preteso diritto 
nuovo. 

Il motivo delle contradittorie notizie che si suc- 
cedettero finora periodicamente intorno alla fase at- 
tuale delle conferenze di Vienna è ora perfettamente 
spiegato ; quell’alternativa di favorevoli e di contrarie 
previsioni era cioè dovuta da un lato alla concor- 
dia inalterata delle due potenze tedesche, dall'altro 
alle difficoltà ed agli ostacoli che non cessò mai di 
suscitare la Danimarca. Ora però affermasi dulle cor- 


non sia du intendersi alla lettera che gli alleati ab- 
biano posto alla Danimarca un ultimatum, certo è 
che da Vienna partirono per Copenaghen positive ed 
energiche dichiarazioni, le quali erano bene adatte a 
togliere ai danesi ogni velleità d'indagiare. Certe mi- 
sure che furono già prese nel Jutland ed altre che 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Ed oltre il più energico e deciso contegno del- 
le due maggiori potenze suddette, altre circostanze 
| vengono pure ad accrescere le preoccupazioni della 
Danimarca. Nell'Islauda incominciano a farsi sentire | 
voci di malcontento; questa provincia muove la- 
gnanza perchè i suoi interessi sarebbero negletti 
della madre matria. Essa possiede, è vero, dal 1840 
una Camera rappresentativa, ma questà, al pari de- | 
gli altri Stati provinciali, è soltanto consulente e non 
deliberante. Si è formato nell'isola un partito, il quale | 
domanda la separazione assoluta dalla monarchia. 

Egli è sotto questi auspicl poco fuvorevoli che si 
aprirono a Copenaghen le due Camere legislative dopo 
tna proroga di due mesi, resa necessaria, come è noto, 
dall'interesse delle trattative di pace. Ambedue le 
assemblee incominciarono già ad occuparsi della di- 
Scussione degli indirizzi in risposta al discorso della 
{ corona pronunciato il 5 di agosto e dei progetti dei 
|| medesimi recano quest'oggi un sunto i fogli locali. 
Tu contrario delle manifestazioni che nel trascorso 
periodo della sessione parlamentare ebbero luogo nelle 
due Camere, i progetti ora formulati esprimono unu 
positiva rassegnazione ai sacrifici cui dovette sotto- 
stare la Danimarca e, pur deplorando di aver ceduto 
ad una forza maggiore, si astengono dal formulare 
progetti di resistenza. Più di ogni altra cosa essi si 
diffondono nel manifestare la fiducia che grazie allo 
zelo del re ed al sollecito concorso della rappresentanza 
nazionale, possano sorgere giorni migliori per la mo- 
narchia danese ed essere cicatrizzate le profonde ferite 
della patria. 

La stampa ofliciale della Germania assicura che 
i negoziati in. vista della conclusione di un trattato 
di commercio tra l’Austria e lo Zollevereio saranno 
prossimamente ripresi. È possibile, secondo essa , 
che questi negoziati riescano a certi accomodamenti 
destinati a facilitare le relazioni commerciali tra l’im- 
pero austriaco e la Confederazione; ma non sarebbe 
{l meno certo che il resultato delle conferenze di Pra- 

gi non avrà per effetto di alterare il trattato franco- 
prussiano nè di derogare ai principì di libertà com- 
merciale che dirigono le polilica economica della 
Prussia. 

Nello Schleswig-Holstein vanno moltiplicandosi 
le manifestazioni. 1 delegati delle campagne , riuuiti 
a Pinneberg nell’Holstein meridionale, hanno votato 
risoluzioni le quali riassumono i voti del puese in 
questi punti: riconoscimento immediato del duca di 
| Augustemburgo ed installazione di un governo rego- | 
lare; mantenimento della costituzione del 1848 e re- 
visione di questa costituzione fatta dal sovrano col 
concorso della rappresentanza nazionale; stabilimento 
di rapporti intimi colla Prussia mediante i poteri co- 
stituzionali; ammissione dei delegati del paese alle 
conferenze per difendervi gli iuteressi fivanziari dei 
ducati. Queste risoluzioni sono meno assolute di quelle 
votate precedentemente da altre assemblee che si fe- 
cero egualmeute organi dei voti delle popolazioni, e 
si lusingano i fogli locali che su queste basi sia 
più facile ottenere unu transazione colle potenze al- 
leale. 

Le notizie che rinveniamo nei giornali inglesi 
intorno agli ultimi dispacci americani poco aggiungo- 
no a chiarirne il valore. Apparisce che le narrazioni 
dei fogli del Nord iutorno alla fuga affrettata e con- 
fusa di Early erano di molto esagerate , poichè egli 
portò seco da Winchester tutti i suoi carriaggi e prov- 
visioni. I fogli del Sud poi riducono a un terzo ap- 
pena le perdite attribuitegli dai federali. D’ altronde 
non si hanno che vaghi rumori intorno al seguito 


Messina 15. Tunisi 12. — Gli insorti dei vil- 
laggi sulla costa battuti dalle truppe del Bey si sono 
resi a discrezione. 


Messina. Atene 13. — Il partito dell'opposizione 
tumultua nell’Assemblea. Fu votata la legge del suf- 
fragio universale. Martedì fu tentato un assassinio con- 
tro il ministro dell’ interno, ma andò fallito. 


Torino 16. — Un meeting di alcune centinaia 
d'operai decise di presentere al Parlamento una pe- 
tizione. Parlarono quattro oratori protestando contro 
l'accusa di municipalismo fatta 0 Torino. Ordine per- 
| fettissimo. Il mivistro Lamarmora fu rieletto deputato 
a Biella con 484 voti cuntro 1. Jacini fu eletto a Pizzi- 
ghettone con 227;nel collegio Guastalla ballottaggio; a 
CusteImaggiore eletto Gioacchino Pepoli con;103 voti,In- 
nocenzo Donati ne ebbe 1. Elettori 245 votanti 104. 
Nel collegio di Parma Ballottaggio tra Castamezzano 
con 313, e Pepoli 12. Nel Collegio di Cassato, Quin- 
tino Sella ebbe voti 324, elettori 780. 


Torino 16. — L’Italie annunzia che ilre ha ac- 
| cettata la dimissione di Daflitto Prefetto. 


i 


Parigi 15. — Assicurasi che l’imperatore andrà 
a Nizza a visitare lo Czar. 

Patrie: Il duca di Magenta scrive essere padro- 
ne della situazione in Algeria. 

I giornali annunziano che Clarendon è ritornato 
a Vienna dietro invito dell’imperatore d'Austria. 

Parigi 16. — Notizie di Rio Janeiro del 25 
settembre: Grande agitazione in seguito a numerosi 
fallimenti. Il governo ha decretato il corso forzato dei 
| biglietti di Banca. L'ordine fu ristabilito, ma le crisi 
| commerciali continuano. 

Londra 16. — L'Observer dice che Clarendon 
non fu incaricato di alcuna missione per Vienna ; 
se egli ha dato consigli lo avrà futto per suo conto. 


BORSA DI PARIG! 
del 15 Ottobre 


3 per 100 
4.4 per 100 


‘ oasolidato inglese .. 


APPENDILE 
—HR- 
IL NUOVO GRANDE ORGANO 
ALLA Chiesa DELLA SS. Trinità" DEI MONTI 


Le Religiose del Sacro Cuore alla SSma Trinità 
| dei Monti, premurose di avere nella loro Chiesa ua 
Organo, che spiccando nella bontà del suono col 
quale si usa accompagnare il canto delle laudi divine, 
valesse ad un tempo a sollevare lo Spirito col crescere 
il decoro delle sacre funzioni, uno grande ne commi» 
sero da costruire alla Società Anonima ( stabilimento 
Merklin-Schiitze ), che in Parigi ed in Bruxelles di 
{ quegl'istrumeuti e degli Harmonium tiene fabbrica. 
| La quale nei lunghi anni di esistenza, conosciuta da 
prima col nome sociale Dublaine- Collinet, quindi Du= 
eroquet, fra gli stsbilimenti di cotal: genere conseguì 
una riputazione che seppe costantemente mantenere 
alta, adottando e ponendo in Opera sagacemente tutti 
quei progressi, che l’arte è venuta facendo per toc- 
care la possibile perfezione. 

Questa società, che straordinario numero di Or- 
gani, di ogni grandezza e furzù, ebbe costrutto per 
le varie città della Fraticia e del Belgio, e ne mandò 


della marcia di Sheridan. Movimenti hanno avuto 
luogo nella Virginia dei quali è difficile per ora il 
formare uo certo giudizio , non essendo che mosse 
cominciate e che potrebbero terminare con una vit- 


in Olanda, Spagna, Russia, Iughilterra, Svizzera , e 
perfino nelle Americhe, fu lieta le si fosse presen- 
tato il destro di conseguire l'ambita g'oria di allo- 
garne uno nella città metropoli del Cristianesimo. 


si fecero prevedere, diedero alle minaccie una elo- 
quente conferma. Il fatto è che i danesi non trova= 
ono più d'allora în poi conveniente di rinchiudersi 
nella stretta negativa ; essi si ‘affrettarono piuttosto a 
provvedere i loro plenipotenziari di muove istruzioni 
€ precisamente ‘su quei punti ip cui Te opinioni delle 
due parti si trovavano maggiormente. discordi, Cre- 
desi generalmente che queste istruzioni siano ‘abba 
Stanza estese per rendere possibile una discussione 
sul terreno adottato dalle. due. grandi potenze te- 
desche, } MM 


toria o con una disfatta. Inoltre nel Missouri e uel- 
l’Alabama i confederati ripigliavano l'offensiva e spia- 
gevano innanzi le loro operazioni 3 nel primo il ge- 
nerale Prive con tutta la sua armata e che già mix 
nacciava la capitele , Saint Louis 5 nell' Alabama il 
generale Forrest che con 9 mila uomipi prese Athens. 
sulla, via ferrata da. Nashville a Decatur; ei miuae- 
cieve le comunicazioni. di Sherwan ‘con Nashville, U 
genefale' Roapeati‘ fu‘ inviato contro ‘Forrest, ‘ma-te-’ 
mendo Cenere anto in un movimento di fianco 
operato da quest’allimo, egli stimò: te di ri, 


Quindi all'interesse di mautevere l'onore dell’ acqui- 
stata foma, 10 questa felice circostanza si aggiunse 
un potente stimolo, che dovea influire alla eccellenza 
«dell’opera. 
‘Organo venuto dalle officine della società, è 
ià collocato nella cantoria sopra la porta principale 
fila Chiesa della SSma Triuità. La mostra che fa 
di sè,:èbella : e la selva di'capue dello istromento 
reseutasi con una disposizione che l'occhio 
del riguardante,  Esseudochè la fronte della custodia, 
a passarsi degli ornati da cui è decorata, offre la'sua 
larghezza con divisione di tre spazi in aggetto e due 
in rincasso. I primi, che sopravanzano in 


lei canne più estese; i secondi quelle più 


rimesse, ed a queste si è data una disposizione in 
due ordini. L' inferiore, che apre intera la luce ad 
arco di tutto sesto; il superiore, che è suddiviso in 
due luci architravate. Dentro di quest’ Organo , che 
le sue porti principali nel a descritta mostra svilup- 
pa, ne sta riposto Ut secondo , il quale, celato in 
ogni altra guisa, si da solo a conoscere per l'effetto, 
quando all'organista piscia adoperarlo a risposte 0 
a risculzo nelle complicazioni delle grandi suonate. 
Le due tastiere da servire alle mani, e. l'altra dei 
pedali, pongono in movimento le combinazioni di venti 
interi Registri, che secondo il nostro sistema sareb- 
Dero in quarantaquattro manubri, perche il Ripieno 
è tirato da un solo movimento. Essi gradatamente dal 
principale scendono a quelli che mandano fuori le 


più delicate voci, rmitanti i dolci suoni degl’ istru- | 


menti da corda e da fiato. 
Il giorno primo di questo mese, assistendovi 
io e Ro signor Cardmale de Reisach; Mousi- 


gnor Vescovo di Autun; Monsignor Pacca, Maestro | 


di Camera di Sua Santità”, ed una eletta di altre 
cospicue persone, si fece l'esperimento del nurvo Or 
gano, chiamalovi il Professore Cav. Salvatore Meluzzi, 
Muestro della Cappella Giulia al Vaticano, a darne giu- 
dizio. Saggiarono l'istromento, secondo i privcipi ed il 
magistero dell'arte, Alberto Duhaupas, maestro dellaCat- 


tedrale di Arras; Renato de Vilbac , organista di S. | 
ed Andrea Meluzzi, professore | 


Eugenia a Parigi; 
onorario di S. Cecilia. Il Professore perito ne rilasciò 
siffatto giudizio. L'aria beu chiusa ed equilibrata dare 
intonazione perfetta alle canne. Il suono di queste, 
costruite ad auima, essere forte, rotondo, dolce. Buovi 
i controbassi, buonissimi i bassi. Squisito il suono dei 
Mauti e della voce celeste. Il salicional di bello effet- 
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to, e questo appagare eziandio il desiderio nelle viole. 
Gl’ istromenti 4 lingua avere un suono bellissimo, 
specialmente il clarinetto, l'oboe, la tromba, il fa- 
gotto; ottimo poi averlo la bombarda. 
ancora del second’ Organo riuscir fel issimo nella 
marcata graduazione dal piano al forte. Buono l’ef- 
fetto del tremolo. 1 meccanismi poi, benchè com- 
plicati, e similmente i pedoli di combinazioni, ese 
guiti con molta precisione, prestarsi leggerissimi ai 
movimenti. Da ultimo tutto ! materiale essendo ec- 
cellente, alla machina potersi assicurare luoga du- 
rala. 

A questo giudizio del cav. Meluzzi soscrissero 
i soprudetti maestri, che eransi prestati a suonare, 
ed altri valenti organisti, il Neuland, maestro a Ca- 
lais ; il Quadrini, organista della Cappella Pia nella 
Patriarcale Arcibasilica di S_ Giovanni in Luterano ; 
il De Sanctis, in quella della Patriarcale di S. Ma 
ria Maggiore ; il Tomadini, organista nella Collegia- 
ta di Cividale del Friuli. Gli autorevoli. personaggi, 
presenti all'esperimento, soscrissero anch'essi il gi- 
diziv; che quindi, nella lingua italiana e nella fran- 
cese dito alle stampe pei Upi della Civiltà Cattoli- 
ca, fu distubuito a grande vumero di esemplari. 

Ma questa prova ristretta fra coloro che dovea- 
no sentenziare o suffragare al giudizio, nelle ore po- 
meridiane del trascorso murtedi, 11 di questo mese, 
venne sottoposta all'arbitrato, sempre severo, del pub- 
blico intelligente. E l'esperimento che a tal fine vevne 
fatto sul nuovo Organo, riuscì con la piena love di 
approvazione , accordatasi nel riconoscerlo eccellen- 
te, Questa seconda prova si fece consistere iu un trat- 
tenmento di musica sacra, al quale s'invitarono in- 
sieme a personaggi cospicui per diguità 0 condizione 
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sociale, ancora il fiore del pi telligente ceto della 
società. Le grandi suonate che doveuno mostrare il 
valore dell'istrumevto, in qualsivoglia parte, ancorchè 
accessoria, venisse toccato, si eseguirono dal Duhau- 
puse dal de Vilbac; l'accompagnsmento della musica 
vocale da Andrea Meluzzi. E i pezzi scelti al canto 
furono quattro gravi e complicate composizioni del 
profess. cav. Salvatore Meluzz1; il mottetto Cor arca, 
lu preghiera Salve Regina , l'inno Salve Joseph, la 
prece Oremus pro Pontifice Nostro Pio; nelle quali 
furono concertisti i professori Mustafà, Davies, Rosati, 
Caldani , Pantanella, Cappelloni, Fiorentini, pressochè 
rutti cantori della Cappella Pontificia 0 di quella Va- 
ticana ; alle quali appartenevano ancora i professori 
che sostenevano i cori. 

Gli Emi e Riti signori Cardinali Clarelli e Bo- 


| fondi, Monsiguor Micalefi , Vescovo di Città di Ca- 


stello, e Priore generale degli Agostiniau Monsig 
Vescovo di Autun, Monsig. Vescovo di Charleston, 
Monsig. Pacca, Monsiguor De Merode , Pro Ministro 
delle Armi, Mousignor Level, Monsiguor La-Croix 
il Rio P. Bechx , Preposito generale della Com. 
pagma di Gesù, ed un numero straordinario di 
Religiosi , di Professori , e di altre intelligen- 
U persone assisterono al trattenimento con soddi- 
sfazione propria, e con lode dei fabbricatori dell'Or- 
gano, e di chi magistralmente trattavalo. 

Termineremo questo nosiro ragguaglio con le 
parole, colle quali il profes. cav. Meluzzi chiuse il 
rapporto di esperimento: « Nel rilasciare questo no- 
« stro giudizio, ci cougratuliamo colla società Merklin- 
« Schuize per la intelligenza e per la esattezza di- 
«mostrata in questo lavoro ». 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ffetto 
di ragione, ed a forma dei 96 del Re- 
golamento Legislativo , ch accogliendosi 
l'istanza del siguor Cesir- Palozzi con Re- 
scritto SSmo del giorno 14 lugli» 1864; e 
sucessivo decreto esecutorial» esibiti negli 
atti d{l'ififito Notaro, il medes mo è stato 
esoner.to dal'’Oflici » ili Econ mo, el am- 
ministratore d-l patrimonio del signor Gio- 
vanni Mara Marj, di Montorio Rumano, e 
restituito il detto Marj nel libero esercizio 
de' suo diritti. 
Roma 17 ottob:e 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Si deduce a notizia del signor Luigi 
.Netuli doîmto come asseriscesi in Curcu- 
mello Regno di Napoli, che con atto del 
Cursore Oreste Fiocchi dl d 40 ottobre 
1864 è stato notificato prr affissione :l Pro- 
cesso Verbale di contravenzione elevato ad 
istanza de' signor Fortunato Crosta: osa Ap- 
paltatore delli Dogana dl Contratto dei c. 
valli e per la mancante denuncia dell’acqui- 
sto fatio di un cavallo, e pagamento del 
dazio, avendo fatto precetto all’int. di pa- 
gare nel termine di giorni dieci nella Ci 
della Dogana sud. in via Cesarini Num. 7 
scudi 146 50 ammontare della wulta incor: 
dal d. Vetuli, scorso il quale inutilmente, 
si procederà a la spedizione della ordinan- 
za di M. R. a forma di legge. 
Enrico Tosi Proc. 


In Nome ec. Tribunale di Commercio 
Roma 

Nella Causa fra Victor Deyme Nego- 
ziante domiciliato via dell Impresa N. fi, 
rapp..dal Proc. di Collegio Filippo Maria 
Balini: Ed il sig. Calisto Cicconi dofito in 
Roma via del Gambaro Num, 30 rapp. dal 
Proc, sig. Dari R. C. — Sull' istanza pro- 
mossa dall'attore Deyme sotto fl gio 9 
glio 1864 diretta sd ottenere la condanna 
del citato al pagamento di ‘lire ital. 749 6 
C. 83 importo di cambiale se di pro- 
testo, @ rilasciarsi l’oppmno ordine esecuto- 


si. IENA 


rio reale e personale eseguibile provisori 
mente non ostante appello e la conilanna 
alle spese anche strag.udiziali er. Vist» ec. 
Consi.lerando ec 
Il Trib. invocato il Nome SSiîo di Dio 
condania an h: con arresto prrsovale Ca 
listo Ccconi al pazamento di lire IL. 719 83 
e ale spese : Ordina | es cuzione proviso- 
ria non ostante appello e delega il Giud ce 
surplente sig. Trocchi — Proferita nelUd. 
del 26 settembre 1864. Redatta e liquilate 
le spese in sc. 12 56 oltre quelle di reda- 
zione e notifica. A. av. Bruni G_G. — V. 
Trocchi G. supplente.—Per L. Porta Canc. 
E. Minelli So L. Reg. ec., Si ordina ec, 
In fede ec. — Dalla Cancell. dei Tribunali 
Civili li 4 8bre 1864. L. Porta Canc.— Ad 
istansa del sig. Victor lieyme dom. e rapp. 
i notifi a al sig. Cslisto Cicconi già 
0 via del Gambaro N. 30, ed ora 
stante l'incog. lomic. per affi.s. ed inserz. 
in Gazzetta a forma del $ 483 e  segu nti 
di procedura la presente Sentenza per ogni 
effetto di legge ec. 
Filippo M. Salini Proc. 


Ecciio Trib. di Commercio 
Ad istanza del signor Tancredo Beren- 
ghi ec. AMtesa cont. del giorno #4 "ore. si 
citi per la seconda volta il signor Vincen- 
20 Chistollini per affiss. come d'incog. dom. 
a comp. dopo tre gni “ pagare sc. 260 75, 
residuo pane « pasta somministrata al Ne- 
gozio di artebianca in via della Scala N.19 
a forma dei docum.ec., 
cutorio solid. reale e personale, colle 
colla condanna alle 


Sante Cesaretti Sost. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del Nobil Uomo sig Conte 
Luigi Latin: Maocioti figlio ed erede della 
bo. me. Conte Giuseppe posside..te domici- 
liato a Vellitri rappresentato 

curatore, ed in esecuzi ne della ‘Sentanz 
proferha dall’Illio e Rino Monsig. Vieario 


Geîile di Velletri nell’udienza del giio 25 
giugno 1863 con cui fù ordinata la vendita 
giu. dell'iîfito bene stabile, ed anche in 
seguito della produzione del Capitolato » 
della Perizia e stima del fondo strss0 ,_© 
del certificato ipotecario esegnita, nel gio 
13 ottobre 1864 nel fssc. della causa iscrit- 
ta al Prot. 464 del 1858. 


pubbli » del seguente fondo 

Utile dominio di vigna e canneto e s0- 
do con fabbrica di due ambienti per uso 
di tinelli, ed una grotia di undici nicchie, 
situato nel territorio di Velletri în contra- 
da il Casale risponsivo alla prelatura Bor- 
gia il quinto di tatti i frutti, oltre mezzo 
di vino a titolo di quarta, confinante 
a ponente colle strada di Colle Catalini , a 
(r mentana colla Redina, e negli altri lati 
con Vigne di Giuseype iacili, e Francesco 
Sugamele, una volta Angelo Bacili, ed Eleu- 
terio Pi.centini salvi ecc. Il quantitativo di 
detto terreno ascende in quanto al vignato 
a tavole censu.rie dodici e centesimi venti, 
in quanto al cannetato a tavola una, e cen- 
tesimi 73, ed in quanto al s@divo' a tavola 
una, e contesimi diecisette ; in tutto a_ta- 
vole censuarie quindici, e centesimi dieci 
corrispondenti di misura locale a Capezzi 
trentotto e solchi tre e mezzo intera su- 
perficie. 

Il primo prezzo d'incanto resta fissato 
a scudi 185 e bai. 6, e 4 decimi, giusta la 
stima fattane dal Perito giudiz. sig. Scipio- 
ne Corsetti in alti prodotta. — 

. Federico Messi Proc. 


_—————r—_—_ 
AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Essendo andata deserta l'Asta tenutasi 
nel'igiorno 43'settembre' ppio. per da rin- 
novazione dell'Appalto del Dazio di soprat- 


tassa sul Macinato di un bai. e mezzo per 
ogni Decina il di cui prodotto per due ter- 
zi resta destinato per estinguersi le con- 
tratte passività dell'opera della Fabbrica 
della Chiesa Cattedrale amministrata dall’ 
Eccelsa Presid nza di Comarca, e per un 
terzo onde ammortizzare le passività ordi- 
narie del Comune per la durata di un tri- 
ennio a decorrere dal f gennaro prossimo 
venturo anno 4865, perciò si fà noto che 
nel giorno 28 ottobre stante si procederà 
nella Residenza Comunale alle ore 10 ant 
a nuovo esperimento di Asta per delibera- 
re l’Appalto al inigliore, e maggiore obla- 
tore, non escluso il mezzo delle preventi- 
ve offerte, da servire la migliore delle me- 
desime di base all’Asta, qualora si riter- 


ranno ammissibili. 
Dovrà l'offerente delibi jo stare al- 
l'osservanza dell’Analogo Capitolato a chiun- 


que ostensibile nella Segreteria Comunale , 
€d esibire in iscritto, o personalmente ido- 
hea solidale fidejussione. 

Salvo l'aumento della vigesima e sesta 
non si scquisterà diritto sulla delibera sen- 
Ze la Sanzione della prelodata Eccelsa Pre- 
sidenza di Comarca. 3 

"tIbano dalla Kesidenza Comunale li 16 


ottobre 1864. 


UNA CASA DI BORDEAUX 


di primo ordine, cerca un agente probo ed 
esperimentato per la vendita di VINI SCEL- 
TI e LIQUORI ai privati. Condizioni van- 
taggiose. Scrivere franco, posta restante , 
alle iniziali G. P. R. 


SI previene il pubblico ed i signari Ne- 
goninoti di questa Capitale che il Deposito 
i 
tei 


Manifatture e Seterie all 
al sig. Vittorio Deyme di Lione, il 
in via dell'Impresa N. 44, dal 
pino corr. ottobre è stato trasferito în via 
de’ Prefetti N. 12 secondo piano. 


Martedì 


* Gli siti del Governo inscriti rel Giornale di Noma sono offcili. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anto se. 7. Un semest. 8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Lelettere,i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le insorsioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’offcio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444» 
Sii avverie, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 
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Nella Costantioiana Basilica dei Santi XII Apo- 
stoli, i Padri Minori Conventuali per suffragare l'ani- 
ma del loro Ministro GeneralagP. Salvatore Calì, ce- 
lebrarouo solenni esequie nel dì 10 di questo mese, 
settimo dal trapasso di lui alla eternità, Dopo l'uf- 
ficio cantato, Monsignor Micaleff, Vescovo di Città 
di Castello e Priore Generale dei Padri Agostiniani, 
pontificò la Messa, che fu accompagnata da scelta 
musica, diretta dal maestro Nazareno Rosati s Cap- 
pellano cantore Pontificio. Ad essa, privatamente nei 
coretti, assisterono gli Emi e Ri signori Cardinali 
Clarelli, Protettore dell'Ordine, e Panebianco, appar- 
tenente all'Ordine stesso e Titolare della Basilica , 
nonchè l'Illmo e Riîo Monsignor Belgrado, Patriarca 
di Antiochia. Formalmente poi vi prestarono assi- 
stenza gl’Illimi e Rini Monsignor Celesia, Vescovo di 
Patti, e Monsignor Filippi, Vescovo di Aquila, con 
molti Superiori generali degli Ordini religiosi, 

Prima dell’assoluzione al Tumulo il Rio P. M. 
Aagelo Vincenzo Modena, dei Predicatori, Segretario 
dell’Iudice, recitò l’orazione funebre, esponendo elo- 
quentemente le virtù che adornarono l’egregio de- 
fuoto. Il quale, nato a Catania il di 28 novembre 
1801, ancor giovinetto si ascrisse alla regola Serafi- 
«a, e dopo aver conseguiti i gradi scolastici, passati 
lunghi anni nel Magistero a Bologna, ed occupate le 
cariche più cospicue dell'Ordine, nei Comizi generali 
del 1857, ne fu eletto al supremo reggimento, nel quale 
durò fino alla morte, che accadde nel giorno stesso, 
in cui la Chiesa celebrava la festa del suo gran Pa- 
dre s. Francesco di Assisi. 


inti.i. Lies 


1 Convittori del Collegio Calasanzio di Alatri 6 
ed i giovani che frequentano le scuole di quei Padri 
Scolopi, anche in questo anno, come fecero altre volte, 
vollero che ai piedi del Vicario di Gesù Cristo vevis- 
sero deposte le Madaglie di argento , come tributo 
pel Denaro di S. Pietro, che in premio della pie- 
tà e dello studio furono ad essi distribuite do- 
po la pubblica Accademia tenuta ‘nel trascorso mese 
di settembre. Il R.P, Angelo Tedeschini, rettore del 
Collegio, nel giorno 11 del corrente, ebbe l'onore di 
presentarle al Santo PapRE, che accogliendo il dono 
con benigaità singolare, si piacque di mandare a quei 
rev. maestri ed alunni l'Apostolica Benedizione, 


i 


Il P. Maestro Fra Lodovico De-Crescenzio, della 
Provincia Romana, ed il P. Fra Fraucesco Trapani, 
della Provincia di Sicilia, Domenicani, essendosi mo- 
strati ribelli all'ubbidienza de’ loro Superiori, questi 
li hanno ammoniti per ridurli al retto sentiere. Ma 
non se ne ebbe alcun risultato buono; giacchè il primo 
va vagando coll’abito religioso senza veruna licenza, 
e» contro il divieto fattogli, va pubblicando sui Gior- 
nali articoli altamente riprovevoli 5 il secondo poi pon 
contepio di avere deposto il sacro abito , si è di- 
chiarato Apostata dalla fede cattolica. Ciò stante il 
P. Generale de’ Predicatori, dietro autorizzazione su- 
periore, con decreto del 2 ottobre ha dichiarato espul- 
si dall'Ordine i sopradetti individui, e ciò rende ma- 
nifesto, onde si conosca che i medesimi non appar- 
tengono più all'Ordine Domenicano, i p 


NOTIZIE DIVERSE 


Notizie e ‘corrispondenze dalle a i 
Due Sicilie continuano ad annunziare si giornali di 
Nupoli del 15 non desistere le comitive brigantesche 
dal commettere ogni sorta di depredazioni , nè ces- 
sare dal far ricatti, ed eccidi di intere mandre. Di 
tali fatti molti ne segnalano gli odierni fogli, i quali 
nella generalità gridano ed imprecano al governo per- 
chè lascia così in abbandono le vite e le proprietà 
dei cittadini. Il Popolo d’Italia però, stanco di es- 
sersi rivolto invano per quatiro anni al governo , fa 
uo appello agli elettori del napoletano ed in particolar 
modo agli abruzzesi, agli aquilani, ai teramani, ai chie- 
tini, e li supplica affinchè, approssimandosi le novel- 
le elezioni politiche, rineghino gli antichi deputati e 


del bene delle popolazioni da essi rappresentate in 


parlamento , nè curino di andare a' versi della con- 
sorteria dominavte. E a tal proposito narra lo stesso 
giornale che il ministero Peruzzi-Minghetti poco pri- 
ma di cadere volle coronare la famosa legge Pica 
con un segno non equivoco di sviscerato trasporto, 
nominando a commendatore il suo autore s deputato 
Giuseppe Pica, come pure altri deputati napoletani 
di essa legge sostenitori. 


—_1404-04-04-0— 

La Const. Oest. Zeitung scrive, e l' Abendpost 
riporta quanto segue : 

Un giornale del mattino di qui fu vittima di nuo- 
vo d' una ludificazione. Egli ricevette dal suo corri- 
spondente di Parigi la notizia che il sig. Drouyn di 
Lhuys abbia inviato un dispaccio al duca di Gramont, 
e che questi lo abbia letto ier l'altro al sig. di Re- 
chberg. Non soiò quel corrispondente, che si dice 
bene istruito, dà il testo del dispaccio, ma ci fa so- 
pra auche la sua critica. C'è però una piccola cir- 
costanza: che, cioè, nè ieri, nè ier l’altro, nè mai n 
fu letto, comunicato o annuuziato uo tale dispaccio, 
nè altri, all’ Uffizio imperiale; quindi, non lo si è 
potuto trovare, nè civile, nè incivile. La fu una pretta 
invenzione del corrispondente parigino. 

— La Nuova Stampa libera piglia argomento dalle 
insinuazioni gratuite, che certi giornali fanno conti- 
nuamente all'Austria, di alienare i suoi possedimenti 
del Veneto, bene e debitamente acquistati, in cambio 
di altri possedimenti. Come avviene, dice la Stampa 
libera, che si osi preteudere dell'Austria quello che 
non si osò mai da nessun altro Stato, grande o pic- 
colo, in Europa ? Le vicende della guerra hanuo tolto 
a più d’uno Stato molte parti di territorio, ma nes- 


ne scelgano altri, cui si diano un maggior pensiero | 


Anche il Botsckafter, parlando dello stesso ar- 
gomento dice : 
-. Ie iniegrità del iprritorio &*per. ogni Stato una 
condizione fondamentale di sicurezza, di potenza e 
d° onore. Nessuno dee lasciarsi rapire ciò che pos- 
siede, sino a tanto che -ha forza per difenderlo. Que- 
sto principio è applicabile io modo calzante alle que- 
stioni territoriali in Italia. « Ciò che voi vi siete 
appropriati, non ve lo siete appropriati per vostro 
merito, possiam noi dire al Piemonte s voi solo non 
ce lo avreste mai potuto togliere ; l'avversario + che 
ci tolse la Lombardia, è la Francia » © l'aver per- 
duto una battaglia colla Francia uon disonora nessu- 
no. L'Austria e la Francia sono eguali tra loro. » 
Le questioni territoriali sono per noi questioni di 
guerra, la guerra a tutl'oltranza per la conservazione 
assoluta dell’ interezza del territorio dell'Impero. Tale, 
dice il Botschafter, è la nostra politica, e noi cre- 
diamo d'avere il diritto di chiamarla conservatrice. 
In breve la stampa periodica di Vienna comincia ad 
aprir gli occhi sugli abusi di certe idee, e sull io- 
conveniente di lasciarle circolare in silenzio s senza 
dar loro la repressione energica della quale son 
degne, 
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In una corrispondenza parigina della Perseveran - 
za sì legge: 

Dicono che a Parigi non si conoscerà prima di 
martedì la risposta dello czar Alessandro all’ invito 
statogli fatto d'un viaggio e d’ un abboccamento a 
Nizza. Non è difficile che la risposta non sia affer- 
mativa. L'imperatore è da molto tempo lontano da 
Pietroburgo , dove gli affari esigono urgentemente la 
sua presenza. Ma siccome nulla si opponeva a che 
lo ezar partisse prima, ei non sarebbe meno respor- 
sabile del suo rifiuto. 

La presenza del signor Bismarck su terra fran- 
cese dà motivo ad ogni genere d’ipotesi. Vuolsi che, 
malgrado la rapidità del suo passaggio per Parigi , 
l'abbiano colmo di cortesie qui, non meno di quel 
che ne lo colmino a Biarritz : e tutto questo per ot- 
tener da lui condizioni migliori per la Danimarca. 
Non erano queste le pratiche che aspellava questo 
regno. 

Tra noi, ed è naturale, si attribuisce molta 
importanza alle prossime elezioni americane. Mi di- 
cono essere stato dato ai giornali officiosi |" ordive, 
od il consiglio che si voglia chiamare, di non com- 
battere Lincoln. Non si ama il Nord, ma non si vor- 
rebbe veder trionfare Mac-Clellan, Del resto , il go- 
verno imperiale non ha nulla a temere da questo lato: 


suno ne perdette mai in piena pace, in forza d'una 
pressione diplomatica. Fu fatta gravissima colpa a 
Vittorio Emanuele d' avere abbandonato alla Francia 
la Savoia , la culla della sua famiglia, benchè ue 
abbia avuti in cambio splendidi acquisti e doviziosi 
compensi a spese di terzi. E si vorrebbe che | Au- 
stria si rendesse colpevole d' un' infamia ancora mag- 
giore ? Per la Venezia non havvi io Austria che una 
sola voce, un solo partito, una sola opinione, e noi 
respiogiemo il rimprovero che; insistendo per la con- 
servazione del Veneto, il liberalismo austriaco eserci- 
ti un atto di tradimento contro sè stesso. Nelle que- 
glioni d'integrità di territorio, in uti Daesi del 
mondo, nessun partìto politico, che abbia vitalità e 
vigore, si abbassa a transazioni di Questa natura; e 
un atto, che da per tutto e in Ogni tempo si chie- 
merebbe atto d'alto tradimento verso il paese, in 
Austria si dovrebbe 'riputare atto stimabile di libe- 
ralisto conseguente ? - 
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tutti sono convinti che Lincoln verrà rieletto. 

Il sig. Benedetti doveva essere nominato se- 
natore, ma che preferì l'ambasciata di Berlino. 

Corre voce che la Polizia abbia sequestrato da 
alcuni giorni parecchie lettere importanti dirette da 
Mazzini a' suoi amici di Parigi. 

Il granduca Costantino è ritornato a Pietrobur- 
g0, dove assumerà la direzione dei lavori del Consi- 
glio dell'impero. Il partito moderato russo è lietis- 
simo di questa nomina, che gli assicura una notevole 
influenza nell’ ammibistrazione dello Stato. 

ll sig. Lamartine sta ora scrivendo un dramma 
in versi pel teatro francese. 

—tetttdero— 


Il 13 ottobre il lord cancelliere e i commissari 
della regina Vittoria si recarono alla Camera dei Lords 
per annunziare la proroga del Parlamento sino a ve- 
nerdì 11 novembre prossimo: Il presentefiParlamento 
incominoiò il 2 maggio 4859 e non Spirerà legal» 


mente che alla fine del 1865. Stando alla consuetu- 
dine invalsa lo scioglimento sarà pronunziato nella 
prossima primavera e il Parlamento nuovo si adunerà 
nel susseguente novembre. Ma già Tories e Whigs, 


senza attendere alla ventura, si danno attorno con I 


grande alucrità a preparare le elezioni generali. Scel- 
gono i candidati, visitano i collegi e si dispongono 
alla grande lotta che darà il potere in premio ai vin- 
citori. Si è frattanto già terminata la revisione delle 
liste di scrutinio , operazione questa delle più rile- 
vanti nella politica elettorale della Granbretagna. In 
questa faccenda un partito afferma di aver ottenuto 
vaulaggi notevoli e l’altro mostra esso pure di essere 
contento del fatto suo. 

— Lo Seotsman dice che il mausoleo, fatto in- 
valzare dalla regina Vittoria al privcipe Alberto suo 
sposo, costerà 100,000 lire di sterlini, o fr. 2,500,000. 

— Il governo britannico inviò presso il re di 
Abissinia, Teodoro, una missione incaricata di ottene= 
re che sieno rimessi in libertà 1l sig. Cameron, con- 
sole d'Inghilterra, e parecchi altri sudditi inglesi 
vitevuti prigionieri, 

— Si hanuo notizie della Nuova Zelanda del 6 
agosto : 

Gl' insorti hanno fatto Ja loro sottomissione al 
governo inglese. Hanno consegnato le loro proprietà 
come pegno della sincerità della loro sottomissione. 
Forti multe sono state loro imposte. 
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La Gazzetta Ufficiale di Vienna dà il seguente 
resoconto della seduta della Dieta federale del 6 : 

L'Assemblea federale ricevè una lettera di S.M. 
l’imperatore Napoleone, la quale annuozia che la 
principessa Clotilde si sgravò di un principe. 

Venne letta una relazione del presidente della 
Commissione, istituita per elaborare un regolamento 
universale di procedura civile, giusta la quale la di- 
scussione del progetto di legge venne terminata in 

prima fettura, e la seconda lettura venne stabilita pel 
15 gennaio dell'anno venturo. 

Un rapporto assai diffuso dei commissari fede 
rali civili, che tratta delle pretensioni finanziarie ac- 
campate dall'Holstein contro la Danimarca, venne ri- 
messo alle Giunte riunite. Contro la validità formale 
dei trattaii politici, conchiusi dai commissari fede- 
rali con Lubecca ed Amburgo allo scopo di costrui- 
re linee telegrafiche, fu prodotta dall'Austria e dalla 
Prussia una rimostranza » che viene asseguata alle 
Giunte riunite. Quindi vennero prodotte da vari go- 
verni notificazioni intorno a cangiamenti di personale 
in varie Commissiovi , appartenenti alla Confedera- 
zione ; venne ammessa una mozione della Giunta, 
relativamente a cangiameati edilizi nelle caserme di 
questa città. Per quanto concerne un progetto di legge 
coutro le contraffazioni di stampa, si deliberò di rac- 
cogliere le dichiarazioni dei singoli governi sino alla 
five dell’anno presente, e di esprimere la piena gra- 
tiludine e riconoscenza dell’ Assemblea federale ai 
membri della Commissione, che ha presentato questo 
progetto di legge, per la sollecita e distinta esecu- 
zione del lavoro loro affidato, 

Da ultimo, l'Assemblea federale si occupò di vari 
ricorsi di privati. 

— Scrivono da Copenaghen al Moniteur : 

Il Rigsdag, prorogato al 3 del corr. mese, co- 
minciò iu quel giurno i suor lavori, Le due Camere 
si occuperanno quanto prima della discussione dei lo- 
ro indirizzi, in risposta al discorso che S. M. pro- 
nunziò nella seduta reale del 5 agosto scorso, 

Ecco il progetto d' indirizzo del Folksthiog : 

Sire, 

V. M. provò il bisogno di aprire in persona que- 
sto Rigsdag, e di unirsi con noi, Il Rigsdag non può 
fare a meno di esprimere la gioia e la soddisfazione 
cou cui accolse la parola sovrana, 

Nel caso in cui la nostra patria si soltomeltesse 
alle due e dolorose concessioni che domanda un ne- 
mico superiore di forze, il Folksthiog del Rigsdag ha 
la convinzione che la M, V. ed il pupolo danese non 
cederanno a siffatte pretensioni se non in presenza 
di una imperiosa necessità. 

Sire, se è volontà della Provvidenza che noi fac- 
ciamo di così gravi e di così pesanti sagrifici, è che, 
oltracciò , una gran' parte de' nostri concittadini , i 
quali parlato ta ‘ingua ‘danese ; ‘siano “abbandonati “4 


nessun esito, Per l*jì 
l'avvocato Deligiorgi ; ‘contro parlarono 
(dî Zante), Colligà ed’ aliri. ‘Sono "inseî 
È trenta oratori. Molte: parolo. e- pochi fatti 
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una dominazione straniera, non è altrimenti che colle 
forze riunite del re e del popolo che la Danimarca 
rassicurala può andare, con qualche speranza di buon 
successo, incontro all' avvenire. Se il re ed il popolo 
si uniscono senza riserva per fortificare_e mantenere 
l'esistenza politica nazionale e per conservare la li- 
bertà sotto la legge fondamentale del 5 giugno 1849 
nella sua forma ed importanza primitiva, si vedrà al- 
lora che l'unione fa Ja forza, e i mali profondi della 
nostra patria potranno guarirsi coll’aiuto di Dio , e 
giorni migliori potranno splendere per noi. 


Che V. M. si degni accettare la promessa del | 


Folksthing di adoperare fedelmente col re per la pro- 
sperità della patria ! 

Ecco l'indirizzo del Landsthing : 

Sire, 

Aprendo in persona il Rigsdag, V. M. ci mani- 
festò il bisogno di unirci agli eletti dal popolo, e la 
speranza di veder sorgere giorni migliori, se il re 
ed il popolo mettono assieme i loro sforzi per cica- 
trizzare le acerbe piaghe della nostra diletta patria. 

Sire, il Landsthing del Rigsdag non può fare a 
meno di esprimere la soddisfazione colla quale esso 
accolse le parole reali. 

Il Thing spera egualmente che l'avvenire sarà 
più felice se il re e il popolo si uniscono per man- 
tenere la nostra indipendenza nazionale, e conservare 
la libertà sotto la legge fondamentale del 5 giugno 
1849 nel suo tenore e nella sua estensione primitiva. 

V. M. si degni gradire la promessa del Thing, 
Îl quale coopererà coscienziosamente col re alla pro- 
sperità del paese ! 

— L' Havas-Bullier ha da Copenaghen 11: 

Il Faedrelandet annuncia che sabato si tenne una 
seduta del Consiglio di Stato, e venerdì una del Con- 
siglio dei ministri ; e che si può credere prossima la 
conclusione della pace. 

La Danimarca rimette ai Ducati 9 milioni di 
quanto loro incombe del debito pubblico. 

— Il Fiyveposten del 12 annunzia che il capi» 
tano Skoeller è ripartito per Vienna, portatore della 
sanzione governativa data all’ accomodamento preso 
nelle conferenze sulla definizione delle frontiere. 

Nella seduta del Folksthing d'ieri sera il mini- 
Stro dell’ interno dichiarò che il governo non voleva 
dichiararsi pel momento sul possibile riprendere del 
patto fondamentale del 1849, ma che in tutti i casi 
avrebbero dovuto farsi modificazioni in quell'atto, 

— Leggiamo nella Presse : 

L' Islanda è malcoutenta della Danimarca : essa 
si lamenta che i suoi interessi siano negletii dalla 
madre patria. Essa possiede, è vero, dal 1849 una 
Camera rappresentativa, |’ Aale chin; ma questa Ca- 
mera, al pari degli altri Stati provinciali, è soltanto 
consulente e non deliberante. Si è formato nell’ isola 
un partito che domanda la separazione, 
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Scrivono da Atene, 8 ottobre, all’ Osservatore 


triestino : 


Le sedute dell' Assemblea nazionale di lunedì, 


di martedì e di giovedì furono sedute memorabili, 
non perf il risultato o per gli atti patriotici dei no- 
stri rappresentanti, ma per il loro contegno scanda- 
loso. Di che sì trattava ? mi domanderete. Si tratta- 
va nientemeno che della fusione delle Isole Ionie 
colla Grecia. L'opposizione, cioè Bulgaris e compa» 
gni, voleva la fusione immediata; il ‘ministero s91 
contrario, con quasi. wdlti i rappresentanti ioni; vo- 
levano differire la discussione a dopo finito 1’ esame 
della costituzione. L'opposizione, vedendo nella pri- 
ma seduta che perdeva terreno, adoperò si può dire 
mezzi illeciti, cioè dimostrazioni e vociferazioni non 
solamente nella Camera ma anche per le vie. Mas. 
simamente la seduta di giovedì fu’ una seduta più 
che procellosa, onde si stimò necessario di far venire 
del militare e della guardia nazionale per. sedare ‘il 
tumulto. Le passioni sono molto eccitate , e chi sa 
quale conseguenza può avere questo fatto in sè tanto 
semplice, 


se la Camera non viene ad' ua reguftato: 
Oggi continua lu discussione , ma finora ‘senza 
lata fusione parlò & Auago 


ui 


Nelle sedute di mergoledì e di venerdì furono 
sanciti altri 15 ‘articoli della costituzione. 

Il duca d'Aumale e il priocipe di Joinville sono 
partiti domenica scorsa per il Peloponneso. 

Durante tutta questa settimana abbiamo avuto 
pioggie dirotte. Il cotone di Livadia ebbe a soffrire 
dei danni. I prezzi sovo bassi ed i compratori scarsi 
forse a motivo delle notizie delle piazze europee. 

Dicono che il nostro governo abbia ricevuto, 
giorni sono, una nota del Governo inglese, nella quale 
|| l'Inghilterra dice di non riconoscere in Grecia partito 
inglese, e di voler proteggere la dinastia del re Gior- 
gio in Grecia, se occorre, anche con misure straor- 
|| dinarie. Questa notizia ve la do solto riserva. La 
| settimana ventura sapremo forse qualche cosa di po- 


sitivo su ciò. 
04-00 

La Gazzetta Austriaca annuncia , dietro iufor- 
mazioni da Varsavia in data del 6, che lo stato d’as- 
sedio fu levato nelle antiche provincie polacche , e 
che le guardie rurali furono disciolte e disarmate. 

Tuttavia essa copstata un fatto importante, e che 
può preparare per l' avvenire nuove complicazioni , 
d'altro genere, nell’ interno del paese polacco. 

I contadini, essa dice, dopo gli avvenimenti della 
insurrezione s' immaginano che lo czar abbia fatto 
loro dono dei terreni della nobiltà , e malgrado le 
prove sensibili ( le bastonate ) che vengono loro ener- 
gicamente prodigate dai comandanti militari , essi ri. 
cusano ogni pagamento d' interesse, ogni prestazione 
ai loro antichi padroni siguorili. 

Questa lotta fra i contadini e la nobiltà , se si 
prolungesse , impegoerebbe le provincie polacche in 
una nuova è grave crisi. 

—Secondo calcoli dell’ fnvalido Russo la guerra 
del Caucaso fece emigrare da quei paesi 400,000 per- 
sone dei due sessi. Prima dell’ occupazione totale del 
Caucaso erano già partiti 60,000 individui ; 80,000 
abbandonarono le loro terre negli anni 1855, 1859, 
1862 e 1863; e 260,000 infive partirono dall'ultimo 
scorso inverno sino al 10 luglio. Il governo russo 
diede sussidi a 60,000 di quegli emigranti. 


—_ atte 

Scrivono da Tunisi , 5 ottobre al Corriere di 
Sardegna : 

Gli abitanti della Costa si Mantengono sempre ia 
rivoluzione completa. Essi sono forniti di armi e mu 
nizioni che vengono continuamente provvedute da bar- 
che maltesi. È 

Veniva spedito, onde sedarli, il generale Magrun 
con 400 uomini di fanteria. Ma questo corpo rimase 
a Susa, ed il generale avanzatosi solo fra i ribelli, 
è stato costretto il 26 p. p. a fuggire. 

Perciò i diversi campi partiti da Tunisi, stazio- 
narl finora a Bir el-ubuita , pare abbiano avuto or- 
dine d° inoltrarsi presso Susa. Essi sono protetti dal 
vapore El-begì che reca a bordo il generale Selim 
con circa 600 soldati di marina. Questo vapore par- 
tirà il gioruo 8 corr. 

— tette 

Le notizie americane dal teatro della guerra 
proseguono ad essere sfavorevoli ai separatisti. Tut- 
tavia i dispacci inglesi aouunciavo che le comunica 
zioni di Sheridan con Washiogioî sono iuterrotte 
dalle guerrillas. Forrest, alla testa di 9 mila uomivi 
ha preso Atene, tagliato la via ferrata di Nashville 
e distrutto il ponte sulla riviera Ohey. Si teme che 
egli non tagli pure la via ferrata da Nashville a Bo 
livar, con che sarebbero interrotte tutte le comunica- 
zioni di Sheridan, 

—Fecesi non ha guari parola del presidente della 
Repubblica Equatoriana , Garzia Moreno , predicen- 
dosi la di lui prossima caduta. 

Ora accertasi che l'ultimo vapore postale di Gua- 
iachil ha recata la notizia che il generale Franco si 
è messo alla testa di un corpo insurrezionale procla- 
mando la causa di marzo 1845, contro Garzia' Mo- 
reno, e si è già impadronito di tatta la costa meri» 
dionale dell'Equatore, ed ha predato il vapore Boli- 
var carico d'armi, munizioni e vettovaglie, che na- 
Vigava pet ordine dello stesso governo destinato a 


rovvedi li repressione. 
" Adi 2° seendvo Tria Tres stabilite comu- 


nicazioni telegrafiche con Olimpia, capo-luogo del 
territorio di Washington negli Stati Uniti. Questo 
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kiog il mandarino Kouan, uomo benevolo verso gli 
europei e versato nelle quistioni di navigazione e di 
commercio. Quantunque. abbiano fatto una perdita 
gravissima, coufermasi che i ribelli no furono intie- 
ramente distrutti a Nanking. Le loro bande cercano 
di rannodarsi in altre provincie e già una di esse, 
comandata da uno dei principali luogotenenti del 
taeping Chan-Ouang, sconfisse il 3 agosto in aperta 
campagna una forte divisione dell'esercito imperiale. 

Stando le cose in questi termini il governo del 
Celeste Impero, in luogo di disarmare, chiese, e sem- 
bra otterrà, dal luogotenente di vascello d'Aiguebelle 
la continuazione dei servizi del corpo  franco-cinese. 
Tutauto l’esercito imperiale correrà in colonne mobili 
le provincie del Yang-tse-Kiang per impedire la ri- 
congiunzione delle bande. 

— L'Havas Bullier pubblica il seguente tele- 
gramma da Alessandria, 8: 

Si hanno notizie da Cabul, del 7 settembre. Mo- 
hamed khan assuose il governo del Turkestan. Afzul 
khan è arrestato. I suoi beni, calcolati due milioni e 
mezzo, sono confiscati. 

— L'ultimo corriere della Cocincina, scrive il 
Moniteur du soir, annunzia che il famoso capo d’in- 
sorti, Quan-Dinh, l’agente più attivo della corte d'Hué, 
finalmente ha ricevuto la sorte che meritava; fu ue- 
ciso il 29 agosto, e, per giusto ricambio, cadde sot- 
to i colpi dei suoi patrioti, ai quali aveva fatto tutto 
il male possibile. 

Il 18 agosto, dice il Corriere di Saigon, Quan- 
Dinh lasciò Phuoc-loc per andare a stabilirsi nel vil- 
laggio di Than-phouc, nel Thau-hoa ; questa mossa 
fu denunziata al comandante dei circoli di Go-cong 
e di Than-han, che fece partire subito per Than- 
phou i soldati di Go-cong, sostenuti da 30 neatas e 
comandati dal Doi-Than, che ha dato diggià molte 
prove di valore e di attaccamento. Nessuno europeo 
fu aggiunto alla banda, a causa del rumore che fan- 
no i nostri soldati marciando, ed affinché questa re- 
pressione fosse eseguita per quanto possibile dagli in- 
digeni. 

11.20 agosto, alle 3 del mattino, il Doi-Than 
contornava con i suoi uomini la casa duve stava 
Quan-Dioh; l'affare era stato condotto con tanta pru- 
denza e con tanto poco strepito, che il Doi-Than potè 
aspettare che si facesse giorno in tal posizione, seu- 
za dar sospetto nè destare la sua preda. Allo spun- 
tare dell'aurora la casa di Quan-Dioh fu invasa da 
tutte le parti. 

Costui alla testa di 25 uomini, oppose una vi- 
gorosa resistenza ; armato di una sciabola di caval- 
leria, trapassa il cappello di un solduto che lo strin- 
geva dappresso ; il Doi-Than gli tira col suo revol- 
ver, ma non fa fuoco; Quan-Dinh giunge a fuggire. 
Ioseguito dal Doi-Than e da un mata, andava a cac- 
ciarsi in un luogo dove ogni inseguimento sarebbe 
stato inutile, allorquando il Doi-Than disperando di 
poterlo avere vivo, diede ordine di far fuoco. La palla 
colpì Quan-Dinh nel ventre e gli ruppe la colonna 
vertebrale; morì sul colpo. Intanto i militi ed i matas 
uccidevano quattro capi del Phuoc-loc ed un capo 
del Thon-hoa, Ù 

Il corpo di Quan-Dirh, trasportato. a Gocong ed 
esposto al mercato, fu riconosciuto da tutto il popo- 
lo; dai villaggi più lontani si viene in folla a costa- 
tare la morte di. questo partigiano famoso, che si 
credeva invulnerabile. 

La corte di Hué perdè in Quan-Dinh |’ agente 
più attivo e più affezionato ; con lui si estingue l'ul- 
timo capo d’insuerezione di qualche valore. 1. nostri 
popoli sono liberati da un nemico pericoloso ed in- 
quietante, 

Questa spedizione, che termina così felicemente 
l'inseguimento: instancabile che il luogotenente ' Gou- 
geard dava a Quan-Dioh da poi nn anno , fa; molto 
onore a questo vigoroso officiale; ed è alla persi- 
sten; telligente ed all attività cui la nostra 

deve questo feli ultato. È 


04040000 


Colombia inglese. Se riesce a buon fine la nuova 
corda che si sta collocando nell'Atlantico, il telegra- 


La corte di Pechino ha nominato vicere di Nan- 
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OTIZIE DEL MATTINO 

La più grave peoccupazione del momento pel 
giornalismo oflicioso di Torino è la circostanza che 
alla prossima riunione della Camera possa sviluppar- 
si un antagonismo tra i ministri caduti e quelli che 
stanno al potere, da cui nascerebbero al certo nuove 
complicazioni delle quali non possono prevedersi le 
conseguenze ; e perciò i giornali che sono organi 
del gabinetto fanno un appello a tutti i partiti come 
a tutte le individualità politiche perchè rinuncino a 
porsi in una via che riuscirebbe futale. Né minori 
delle apprensioni munifestate dul giornalismo officioso 
sarebbero quelle provate dai ministri medesimi , se- 
condochè può rilevarsi dalle molte notizie messe in 
circolazione, taluna delle quali pretende che il mini- 
stro Sella abbia proposto di comunicare alla Camera 
dei deputati il decreto del suo scioglimento anzi ‘hè 
i progetti e le deliberazioni govermative ; altri danno 
per certo che i gravi dissensi scoppiati nel seno del 
consiglio abbiano resa uecessaria uva imminente mo- 
dificazione del ministero ; altri finalmente fanno cen- 
no di segrete comunicazioni trasmesse dall’ estero, di 
tal natura da porre iu serio allarme gli autori ed i 
partigiani della rivoluzione. Ma su tutto ciò non si 
hanno che voci e dicerìe dei giornali, mentre quello 
che dietro le concordi affermazioni nou può revocar- 
si in dubbio è la cresceute agitazione iu parecchie 
provincie, le manovre che vanno usandosi per susci- 
tare le gare municipali, l’affucceudarsi dei partiti per 
complicare sempre più una situazione già lamentevole. 
A buon diritto pertanto i giornali unitari dicono do- 
ver deplorare che in questo stato di cose vadano ad 
aprirsi le Camere e che la rivoluzione abbia ad en- 
trare iv una nuova fase più pericolosa della passata, 
in un momeoto in cui l'ordinamento iuterno manca 
di uniformità, mentre leggi diversissime reggono an- 
cora le varie provincie, e quando la questione finau- 
Ziaria verrà senza fallo a spostare la politica dal ter- 
reno in cui si trova. Osservano infatti i fogli che, 
secondo i propositi del governo, mentre il primo pe- 
riodo dell'attuale sessione ebbe un carattere esclusi 
vamente politico , il secondo doveva essere destinato 
a compiere l'ordinamento interno sotto il triplice rap- 
rapporto finanziario , giudiziario ed amministrativo. 
Ora, è che punto troviusi le finanze lo dichiarò 
il Mioghetti e lo conferma lo stesso Sella, e non 
si hanuo che a ricordare gli ultimi dibattimenti sul- 
le leggi provinciale e comunale per avere esatto 
conto del disordine amministrativo; quanto poi al co- 
dice giudiziario , lo stesso Pisanelli dovette ritirarlo 
dulla discussione. E mentre questo disordine esiste, 
Sta per essere inaugurato, al dire dei fogli, un disor- 
dine più grave, prodotto dal traslocamento della sede 
del governo in altra città, disordine che più cresce 
in ragione dei temperamenti che si vogliono adottare, 
dismembrando le ruote della macchina governaliva e 
rendendove più complicati i movimenti. 

Non occorre dire che anche per la Stampa este- 
ra le cose d’ Italia proseguono ad essere argomento 
quasi esclusivo di discorsi e di polemiche, osservan- 
dosi anche da questo lato lo stesso conflitto di idee 
disparatissime e di contrari giudizi. Della quale in- 
certezza la prova più certa si scorge nel futto che 
da parecchi giornali, non sapendo ragionevolmente 
giuugersi ad una conclusione, torna a riporsi in cam- 
po il progetto di uu congresso europeo , come unico 
mezzo d'uscire dalle presenti difficoltà e facendo cre- 
dere che ad esso siano realmente rivolte le pratiche 
della diplomazia. I fogli officiosi di Parigi special- 
mente , stanchi delle battaglie che da qualche tempo 


sostengono l’ uno contro |’ altro ed il cui unico re- 


sultato fu di accrescere a dismisura la confusione, si 


appigliano assai volentieri a questa diceria per uscire 


d’imbarazzo; ed uno d'essi sostiene che sono già a- 
perti i relativi negoziati, un altro va fino ad annun- 


ciare che il Mortiteur farà tra breve su questo pro- 
posito comunicazioni officiali. Ed a titolo di cronaca 
Giornalistica va pure accennato che nella stampa ger- 
manica il pensiero di un congresso europeo non man- 
ca di fautori, sessendo anzi caldamente patrocinato 
dalla Presse di Vienna e dallà ‘Guszatta di Colonia. 
' Qualche altro foglio di Vienna non'crede improbabile 
ché a ‘questo’scopo ‘si riferisse “a missione di ford 
Clareridon-,: intorno alla quale fa finora tanto inuti)- 
‘mente discorso; e ad interpretazione siffatta ‘presterà 
senza di "i tm dello seo 


‘miovò ‘alimento <il ‘ti blesdo 


diplomatico uella capitale austriaca, che il telegrafo 
disse essere avvenuto dietro iuvito dello stesso impe- 
ratore Francesco Giuseppe. 

Ma poichè sembra indubitato per la massima 
parte dei fogli che il progetto di un congresso euro- 
peo, ancorchè fosse ora realmente nelle velleità della 
diplomazia, farebbe naufragio a fronte degli stessi osta- 
coli che altre volte si produssero, quiudi è che la più 
grande attenzione della stampa è volta ad investiga- 
re l'attitudine e gli intendimenti presunti delle sin- 
gole potenze, lo che sembra dover essere negli av- 
vevimeoti futuri di assai maggiore efficacia che non 
le problematiche speranze di un areopago. Eda que- 
Sto proposito sembra sopratutto deguo di nota ai gior- 
nali che la Patrie di Parigi, la quale aveva dato no- 
tizia di certe manifestazioni del governo russo in 
senso non avverso alla rivoluzione italiana, affrettossi 
poi a rettificare la sua espressione, facendo sentire 
come le rimostranze fatte dall' ambasciatore di Pie- 
troburgo presso il gabinetto delle Tuileries fossero 
«al punto di vista degli interessi particolari dell’Au- 
stria ». Come pure osservano i diarì parigini che le 
informazioni divu!gate da qualche foglio ministeriale, 
secondo cui nei gabinetti di Berlino e di Pietrobur- 
g0 avrebbe avuto luogo presentemente una sensibile 
modificazione d'idee, in seguito alla quale il com- 
pleto isolamento dell'Austria potrebbe dirsi quasi con- 
sumato, e prossimo ad effettuarsi un nuovo sistema 
di alleanze, risultano infondate ed erronee det tutto 
secondo le più attendibili corrispondenze locali. Tra 
queste una odierna di Pietroburgo che i fogli fran- 
cesi attingono all'Agenzia Reuter, dice che la Russia 
seote più che mai il bisogno di tenersi in intime re- 
azioni coo quelle potenze i cui principî politici e gli 
interessi sono più conformi ai suoi, nel senso special- 
mente di opporre forti ostacoli alla corrente demo- 
cratica; ed un carteggio dell’ Havas ha da Berlino 
che tutti gli ultimi incidenti ebbero per effetto, in 
contrario di quanto taluno pretese, di stringere sem- 
pre più l'accordo di vedute che erasi stabilito fra le 
due grandi potenze tedesche e di far sì che i loro 
rapporti siano divenuti più amichevoli e cordiali. 

I giornali di Copenaghen concordano anch’ essi 
presentemente con quelli di Vienna e di Berlino nel- 
l’aununciare la prossima fine della conferenza di Vien- 
na e la conclusione della pace. Le ultime proposte 
della Danimarca, secondo il Fraedelandet, sono con- 
formi alla domanda dei due gabinetti alleati, di com- 
prendere tutte le rivendicazioni dei ducati per la di- 
visione dell' attivo della monarchia comune in una 
sola somma. Questa, al dire del foglio danese, sareb- 
be fissata a 9 miliovi a dedursi dalla parte che in- 
combe ai ducati sul debito generale del regno. Nè 
tace il foglio medesimo che il governo danese sem- 
bra essersi deciso a fure tali concessioni dietro una 
dichiarazione del signor Drouyo de Lhuys, che la 
Francia nou si ingerirà menomamente nella soluzione 
del conflitto dano-tedesco. Del resto, le previsioni 
del Faedrelandet sono confermate da tutte le notizie 
di Berlino e di Vienna, che costatano il favorevole 
andamento preso dai negoziati nelle ultime sedute 
della conferenza. In seguito a ciò è lecito sperare 
che la pace definitiva non tarderà ad essere sotto- 
scritta e che la questione duno-germanica scomparirà 
fivalmente dall'ordine del giorn» della politica europea. 

Ed è per questo che i fogli di Berlino si vol- 
gono adesso esclusivamente alla questione interna, La 
medesima rimase sempre nel suo vigore, e ritengono 
i fogli che nel prossimo inverno si riprodurrà in- 
variabilmente la stessa situazione parlamentare. Da 
nessuna delle due parti diminuirono le pretese; il mi- 
nistero vittorioso dappertutto noa sa consentire a darsi 


«per vinto innanzi alla Camera ; e l'opposizione dal 


canto suo non vuole abdicare il diritto di votare l’im- 
piego del pubblico denaro e le imposte. Non si crede 
tuttavia che il governo sia per ricorrere per una 
terza volta all'espediente che fece finora tanto catti- 
va prova e tiensi quindi per, indubitato che Ja Ca- 
mere non sarà disciolta. Appariscono poi affatto ia- 


fondate le voci che a causa di questa situazione 
auormale fossero nati dissensi radicali nel seno del 
gabinetto e che. fosse prossima a. prodursi une crisi 


mibisteriile ; tuito il giornalismo officiosò smentisce 
concordemente queste informazioni, sostenendo invece 


che regna tuttora, come non cessò maì di regnare, 
“fa più grandò uniformità di vedute fra tutti i mem= 


RIS Pr: 


Pat 


bri del gabinetto relativamente, alla questione costitu- 
zionale. 

Il bilancio danese per l’anno finanziario, che in- 
comincia il 1 aprile 1865 e finisce il 31 marzo 1866, 
è stato sottoposto al Rigsraad. Le rendite del paese 
sono calcolate a 8,722,301 risdalleri, mentre le spese 
sono fatte ammontare a 6,161,281 risdalleri. 

La ricostituzione dell'unione doganale prussiano- 
tedesca sopra nuove basi è un fatto compiuto; a Ber- 
lino ebbe luogo lu firma della convenzione che apre 
le porte dello Zollverein a tutti gli Stati dissidenti. 
Ora pertauto proseguono attivamente i parziali nego- 
ziali ta la Prussia e l'Austria, la quale intanto ot- 
tenne già grandi vantaggi dalle conferenze di Praga, 
dischiudendosi altresì la via ad avviarsi, dopo le 
necessarie transizioni, alla comune politica commer- 
ciale. 

A seconda che le probabilità della rielezione del 
presidente Lincoln aumentano nell'America del Nord, 
i giornali ofticiosi di Parigi moderano molto la viva- 
cità dei loro attacchi contro l'attuale cupo del gover- 
no di Washington. Questi stessi giornali del resto 
sembrano temere il successo della candidatura di Mac 
Clellan che avrebbe potuto sviluppare le passioni mi- 
litari dell'America del Nord e mivacciare il nascente 
impero del Messico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Palermo 18. — Stamane è partita la flotta, di- 
cesi per Gaeta. 

Torino 17. — Nel collegio di Mondovì, Petitti 
fu confermato con voti 369. Nel collegio di Vignale 


fu eletto Lanza con voti 581 sopra 599. 

Torino 18, — Vigliani è nominato prefetto di 
Napoli. 

Parigi 17. — France: Il viaggio dell'imperato- 
re Napoleone a Nizza non è ancora deciso. 

Ginevra 17. — Elezione dei deputati pel Con- 
siglio nazionale. Frederich candidato iridipendente fu 
eletto con 5,830 contro 4,694 dati a Mayer; calma 
perfetta. 

Madrid 17—Un meeting progressista nominò un 
il comitato centrale ove figurano Espartero, Olozaga , 
Prim, Madoz. La maggioranza del comitato è favo- 
revole all'astensione. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Ottobre 


3 per 100.... 
44 per 100 .... 
Consolidato inglese . 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Accettatasi dall’ Eccima Consulta di Stgto per 
le Fingoze l' unica offerta esibita nel primo esperi- 
mento da Michelangelo Tavani per la fornitura di 
Canne: mille di panno misto turchiro, conforme alla 
qualità , e colore in uso presso l'Armata, colla qua- 
le richiese il prezzo di scudi te e bai. sessanta la 
Caona, e deserto di offerte essendo rimasto il recen- 
te appello di Vigesima, s’invita chiunque voglia con- 


correre a fornire detto panno nella totalità del sud- 
detto quantitativo, ovvero anche in parte, non infe- 
riore peraltro alle Canne duecento, ad esibire la 
sua offerta di Sesta chiusa, € su 
celleria della R. C. A. posta nella piazza Monte 
Citorio num, 431, nel perentorio termine di dieci 
giorni decorrendi da oggi. 

. Presso questo Miuistero, e presso la Cancelleria 
indicata si troveranno jd norma dei Concorrenti, il 
campiove del panno pel solo punto di colore, e l'ine- 
rente Capitolato ov'è statuita l'altezza di esso, la 
qualità, le tinte, e il peso proporzionale di ogni canna, 

Le schede da esibirsi deggiono essere pure, sen- 
plici, incondizionate, e mai iu persona da nominarsi, 
altrimenti saranno inattese. Indicheranno il domicilio 
del concorrente, ed il prezzo richiesto sarà scritto 
in cifre, e ripetuto in lettere, 

Decorso il prefisso termine le Schede saranno 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 
di Stato per le fiuauze ond’ esser Prese in conside- 
razione. 

Resta riservato a norma deî casi trattare la for- 
nitura e concluderne l'acquisto atiche a tavolino sti- 
pulando il Contratto in Scrittura privata, come al 
Capitolato : Ciò a maggior facilitazione dei miti prezzi 
da offerirsi. 

I pagamenti saranno eseguiti immediatamente per 
ogni somministrazione accettabile colle norme del 
Capitolato. 

Saranuo depositati nella Cassa di questo Mini. 
Stero scudi cinquanta a sola garanzia dell'offerta, 

Dal Ministero li 18 Ottobre 1864. 


Il Pro-Ministro 
Saverio pe Merops 


LI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


—_—_____———— al 


SPIE ore pene Renania 


Sissa 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Le sentenza emanata dal Trib. civile 
Rema in secondo turno su'l'istanza del si 
Carlo Cancellieri previa la revoca della sen- 
tenza del Trib. civile di Roma in primo 
Turno del giorno 7 luglio 1863, e la re- 
spettiva conferma di quella del Tribunale 
di Commercio di Roma del dì 26 febraro d. 
anno a decretare, che il giuramento in sup- 
plemento di piena prova non debba prestarsi 
sulla formola contenuta nella sentenza di 
secondo grado, e che iebba prestarsi dal 
Cancellieri sulla formola contenuta nell’an- 
zidetta sentenza del Tribunale di commer- 
gio, ovvero su quella, che più piacerà al. 
l'Eccmo di Terzo gradoec. sotto il giorno 
23 settembre 4864, colla quale è stata re- 
yocata la sentenza del Pio Turno del d. 
Tribunal» Civile e confermata l' altra dei 
Trib. di Commere:o con la condanna della 
parte soccombente alle spese di secondo, e 
di terzo grado, è stata notificata a Benedet. 
to Panunzi già rappresentante, e socio del. 
l'impresa di trasporto delle merci il giorno 
47 ottobre 1864 per affiss., ed inserzione in 
gazzetta a forma del $ 484 del Vigente Re- 
golamento per avere abbandonato il suo do- 
micilio al vicolo Cacciabove Num. 22 senza 
averne eletto altro. 

Tommaso Ricci Proo. Rot. 

Ad istamza del siguor Nicola Melchior- 
re. S’intima il signor Giuseppe Santini d’in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserzione 
in Gazzetta a comparire il gîio 26 corr. ore 
41 ant. in punto per rispondere all'istanza 
diretta ad ottenere il pag. di sc.3 52 e spe- 
50 e sentir emanare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


Ad istanza del sig. Ant. Natalizi. S'in- 
tima il signor Gustino Pietroschi d’ inci 
domic. per affiss. ed ins in Gazzetta 
comparire il giorno 2 corr. ore44 ant. per 
rispondere all'istanza diretta ad ottenere il 

g- di scudi 5 e spese e sentir emanare 
‘opportuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad ist. della sig. Lucia Moretti vedova 
Nardi possid. domic. in via delle Bollette, 


N. 16 rapp. dal sott. Proc. che come cre- 
ditrice iscritta analogamente al $ 4308 del 
Reg. ieg. e giud. prosiegu@ gli atti di ven- 
dita degli infri fondi già iniziati ad istanza 
della Ditta Bancaria Tom: © Compagni 
@ per essa il sig. Pietro Tomassini liquida. 
tore in forza di sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. civ. di Roma Pino Turno il 
gio 22 marzo 1862. Ed in sequela della 
produz. effettui fasc. N. 175 del 1862 
avanti il sullod. Primo Tfio il giorno 25 
luglio 1862 del capitolato e degli estratti 
autentici dei registri ipotecari e del Censo, 
ed in ela della ripetizione degli atti 
fatta dalla istante nel sud. fasc. li 22 ago- 
sto 1864. 

Nel gîio 29 ottobre 1864 alle ore {1 
antim. nella Depositeria Urbana posta nel 
8. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vendita giudiz. mediante publico in- 
canto al maggiore e migliore offerente de- 
gl'infrasci fondi con tutti gli annessi, 
connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
21 vicolo della Bufala con civ. N, 32 con 
altro prospetto in via della Consolazione 
N. 9 conf. con i beni del sig. Luigi Co- 
smelli e Tuccimei, la pubblic; 
dell’estimo censuale di so. 975 

DI terra situata in via della 
one marcata coi civ.n. 16 e 417 conf. 
publica via, ed i beni del Ven. Ar- 
chiospedale della Consolazione salvi ecc. di 
tan estimo censugle di sc. 1000. > 

imo pi jul quale vertà aperto 

rà nella somma Apeoata a cia. 

scun fondo valore attribuitogli dall’ estimo 
catastale, 


Augusto Calisti Proe. 
Carlo Danesi Cursore 


Io virtù di sentenza emanata dall'Eccio 
Trib, ci ui 
A 


da 
loni domic. in Castel Giuliano rapp. dal sott. 
Proc, ed in seguito della . produzione 


ore ii 
ant. nella pubblica Depoalieria Urbana po- 
sta éntro il S. Monte di Pietà di ‘Roma si 
procederà alla vendita giu. dei seguenti 


Fondi : 4. Terreno vignato, alberato _con 
canneto annesso posto nel Territ. di Brac- 
ciano voc. Ponte Nuovo di tavole censuarie 
4 54 pari ad una quarta, ossia quattro stara 

canneto, conf. Borgodi, Sabati- 
Ilo vicinale, il fosso di Ponte 
Nuovo salvi ec. gravato di annuo canonedì 
mezzo barile di mosto, ovvero libre 136 uva, 
oppure bai. 59 a favore dei LR. PP. Ago: 
stiniani stimato dal perito deputato dal trib. 
Callimaco Marconi come da perizia prodot- 
ta li 23 luglio p.p nel d. fascicolo depura- 
to dal canone sc. 109 82 5.—-2. Terreno 
Stretto nel d. territ. voc. |, 
vo orlivo e vignato con ca 
con casa annessa di due pi 
grotta ed altro ec. di tavole censuarie 15 42 
a quarte 3 scorzo f e quartuccio 4 } 
tara 43 e quartuccio 4 } non com- 
P tuito stara 13 
€ 314 di stara conf. l’ Eccma Casa Odescal- 
chi, strada de’Cappuccini, Polidori, Marini 
e Transacci salvi ec. gravato di annuo ca- 
none di sc. 4 50 a favore di Nicola Ortenzi 
mato come sopra depurato dal canone 
sc. 920 37 5. 

Totale sc. 1090 20. non compreso l’au- 
mento contemplato nel $. 1322 n. 2 e 3del 
Reg. sud. per la vendita definitiva, la quale 
si farà tanto separatamente che per modum 
unius. 


Antonio Zanchini Proc. 
maso Berti Curs. 


[—— _11__—sj 
AVVISI DIVERSI 


DA VENDERSI 


Terzo piano della Casa nel Rione Pa- 
rione viculo Savelli N. 31 composto di tre 
camere, un corridoio, € cucina con pozzo 

Î fa comune con gli altri inquilini, libero di 
Cano: 


Casa da Cielo a terra nel Rione Monti 
via delle Fratte Numeri 15, e 16. di due 
piani, ed un pia terreno gravato dell’annuo 
canone di baì. 80. 
pia Cala i detto iurgli pd da, ne 
schetto ® 5A composi ani 
pianterreno abitabile, e soffite gravata dell’ 
annuo canone di scudi 12 33. 


Terzo piano della Casa nel Rione Pi- 
gna sulla piazza di S. Marco N. 15 compo- 
sto di sei camere con mignano, soffitte abi- 
tabili per le quali si accede ad una loggia 
scoperta. 

Diriggersi al sottoscritto Notaro nel di 
lui Studio in via dell: Guglia N. 69A pres- 
so il quale esistono li necessari schiarimenti 
€ riceverà le offerte, con l'elezione del do- 
mitilio a tutto il giorno 20 novembre futu- 
ro per esser prese in considerazione salvo 
gli esperimenti di vigesima, e sesta. 

Roma li 18 ottobre 1864. 


Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


D'AFFITTARSI 


Due piani senza mobili di sette am- 
bienti ciascuno nobilmente ornati esposti 
alla Marina e Campagna Romana, [posti in 
Frageali da piedi al grande scalone. Casa- 
mento nuovo che forma angolo. Le chia 
al secondo piano; diriggersi da Pizzira 
via del Corso 95. 


in 


AVVISO DI VIGESIMA 


Roma 15 ottobre 1864. 
Domenico Monti Notaro del Vie. 


Ja con retrostanza posta in via 
|. 40 gravata del canone di bai. 66 
annui a favore del Ven. Monastero di $. 
Silvestro in Capite. 


Presso il sudd. Notaro trovasi il Capito- 
lato, ed altri schiarimenti. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA = © 


| 


no nella totalità del sud- 
che in parte, non infe- 
duecento, ad esibire Ja 
c suggellata nella Cau- 
a nella piazza di Monte 
Mtorio termine di dieci 


» € presso la Cancelleria 
orma dei Concorrenti, il 
puuto di colore, e line 
a l'altezza di esso, la 
porzionale di ogni canna, 
Tono essere pure, sein- 
U persona da nomiuarsi, 
idicheraono il domicilio 
richiesto sarà scritto 


ne le Schede saranno 
Mmanente della Consulta 
Sser prese in conside- 


dei casi trattare la for- 
o anche a tavolino sti- 
Ura privata, come al 
ilitazione dei miti prezzi 


liti immediatamente per 
bile colle norme del 


tassa di questo Mini- 
‘anzia dell'offerta, 
re 1864. 

ro-Ministro 

o DE MeRoDE 


—r—r—— 
LLO DEL MARE 


DIVERSE 


LIODÌ PARCEDENTE 
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asa nel Rione Pi- 
arco N. 15 compo- 
n mignano, soffitte abi- 
accede ad una loggia 


oscritto Notaro nel di 
la Guglia N. 694 pres- 
i necessari schiarimenti 
con l'elezione del do- 
no 20 novembre futu- 

considerazione salvo 
esima, e sesta. 


re 1864. 
ilbrat Not. di Coll. 


TTARSI 


mobili di sette am- 
mente ornati e: 


Li 
ggersi da Pizzirani in 


VIGESIMA 


ttata l'offerta di En- 
fa per 
01 
invita  chiu 
jgesima a dare | 
ta megl’atti dell'infr. 
dieci ghi decorrendi 
passato il qual ter- 
fferte per aversi in 


864. 
nti Notaro del Vic. 
stanza posta în via 
del canone di bai. 66 
n. Monastero di 8. 
‘aro trovasi il Capito- 
nti. 


238 — 1864. 


— erette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente éè il seguente 
In Roma pe: un afino sc. 7. Un semest. sc.8, 80. Untrimest. se. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, setondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 49. Ottobre 
hu 

La Santità’ pi Nosrro Sremoge nella mattina 
del giorno 10 di questo mese, lasciata | Apostolica 
Residenza Vaticana, in treno ordinario, si portò alla 
Patriarcale Arcibasilica Lateranense, ove fermossi per 
buon tratto di tempo ad orare dinnanzi l'Augustissi - 
mo Sagramento, e venerà le preziose Reliquie delle 
Teste dei Principi degli Apostoli. 

Uscita dalla Patriarcale, la SANTITÀ Sua, nella 
premura che pone in migliorare le condizioni degli 
oppressi da qualsivoglia infermità, degnossi di ono- 
rare con breve visita l’Arcispedale del SSmo Salva- 
tore, destinato alla cura delle donne, per osservare 
se quello stabilimento sia capace di venir ampliato 
di una grande sala clioica da giovare alle partorienti. 
Quindi si portò al Manicomio di S. Maria deila Pietà, 
per osservare la sistemazione di quella gran parte del 
medesimo già condotta a totale compimento, e il pro- 
gresso dei lavori che, a norma del piano generale di 
riforma, vengono sempre eseguiti con le generose 
elargizioni che la BEATITUDINE Sua non cessa mai 
di prodigare a favore del pio Stabilimento. 

Il Santo Papre fu ricevuto all'ingresso del Ma- 
nicomio dall'Illmo e Riîio Monsignor Domenico Giraud, 
Visitatore Apostolico, dal Cav. Dott. Viale Prelà Di- 
rettore, dal Prof. Francesco Azzurri Architetto, e 
dagli addetti all’amministrazione dello Stabilimento. 
Sua SANTITÀ’ dopo avere orato nella interna cappel- 
la, e dopo avere ammesso al bacio del piede i sopra 
ricordati e i due medici Assistenti Fiordespini e So- 
livetti, si condusse nel quartiere delle donne, c pre- 
cisamente nella nuova area recentemente acquistata 
dal Ven. Archiospedale di S. Spirito e destinata alla 
sezione delle Agitate ad ulteriore ingrandimento del 
quartiere suddetto; vide iniziate le fondazioni’ della 
fabbrica e si degnò gradire gli opportuni schiarimenti 
sulla iuterna disposizione della medesima. Percorsa la 
sezione delle Tranquille, e indirizzate parole di sol- 
lievo alle malate che si erano prostrate ai Suoi Piedi, 
si recò alla ouova Farmacia che Moosig. Visitatore 
ha voluto istituire, con immenso vantaggio dello Sta- 
bilimento, fornita di tutti i medicinali occorrenti, e 
a cui presiedono, sotto le cure del solerte Diretto- 
re, le infaticabili Suore di S. Carlo. 

Quindi entrato nel quartiere degli uomini, per- 
correndo il luogo corridoio di servizio, ebbe agio di 
osservare le tre distiate sezioni dei Tranguilli, dei 
Sucidi e degli Agitati, abitate dui malati a norma 
della classificazione eseguita dai medici. Traversando 
poi il corridoio dei Bagni, che si collega con l'al- 
tro di servizio, lungo la via pubblica, osservò nella 
sezione degli Agitati il Refettorio e le Camere di 
sorveglianza dei medesimi, e le nuove celle d’ isola- 
mento, costruite fra uo corridoio ove si apre la porta 
e una galleria che prospetta il giardino, avendosi avu- 
to cura di bandire dalle medesime tuttociò che ca- 
ratterizza la prigione. Ammirò il sistema di chiusura 
delle medesime, il sistema del rinnovamento e della 
circolazione dell'aria, la nettezza delle pareti e del 
pavimento, e luttociò che contribuisce a renderle una 
dimora sana per i malati. 

Montata la scala di questa Sezione percorse tutti 
i muovi dormitori corredati di, letti in ferro, e de- 
gnossi manifestare più volte l'alta | Sua soddisfazione. 
per la esallezza e proprietà in ogni parte -osservata, 
che inducono meraviglia nei numerosi stranieri d’ ogni 
nazione, i quali continuamente si recano a visitare il 
riformato stabilimento. , ‘ 

Per il passaggio interno.‘ si condusse, quindi .il 


cioe alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i fostivi 


lercoledì 19 Ottobre 


Santo Papre alla Villa, che lb Sua generosa Muni- 
ficenza ha voluto annetiere sllà, stabilimento , e che 
oltre atli ‘dimorò dei penstonaffi"® destinata "a -por- 
gere mezzo di passeggio ed occupazione di coltura 
a tutti quei malati di ogni classe che possono pro- 
fittarne a seconda delle prescrizioni mediche. Tra i 
vaghi serpeggiamenti dei giardivi, abbelliti da gruppi 
di fiori di ogui specie, Sua SANTITA' si ricondusse 
alla dimora dei pensionari di prima classe, la quale, 
mercè delle cure attivissime e incessanti di Monsi- 
guor Visitatore, è stata già foruita di tutto ciò che 
può renderla gradevole alla classe agiata, ed oggi è 


definitivamente aperta ad accogliere i malati. Sua | 


SANTITÀ”, avendo orato prima nell’ interna cappeîla, 
si condusse a visitare le camere fornite di tutti i 
mobili e di tutte le comodità desiderabili, i gabinetti 
d'acconcio, le sale di sorveglianza, e quindi la sala 
da pranzo per la tavola rotonda posta al piano del 
giardino, d'onde si apre una delle più incantevoli ve- 
dute sino ai colli Albani e al mare. Ascesa poi la 
SanTITA' Sua nelle sale di trattenimento, osservò la 
sala col giuoco del bigliardo, la sala di lettura, cor- 
redata di eleganti armadi, ove figurano i libri di ame- 
na letteratura, e il gran salone della musica adobba- 
to con gusto squisito di elegante mobilia, ove le ar- 
monie del piano si ripercuotono sulla volta e sulle 
pareti abbellite dai freschi del Romanelli. Quiodi si 
condusse all’esterna rioghiera ove lungamente ammi- 
rava la vista sorprendente che si.gode da questa ame- 
na collina; ed abbracciando con uno sguardo l’esten- 
sione dell'intero Stabilimento, potè osservare quanto la 


| Sua immensa e straordinaria Generosità avea donato 


a Roma per sollievo di una classe infelice. Sal piaz- 
zale, che è dinnanzi al casino, con grande soddisfa- 
zione vide i malati che allegri ritornavano dalla cam- 
pagna e si conducevano al refettorio, e molti di essi 
prostraronsi a Suoi Piedi implorando la S. Benedi- 
zione ; e il Santo PapRE, con affabilità  straordina- 
ria, si degnò confortarli con dolci parole. Manifestata 
più volte la Sua Sovrana soddisfazione per l'ordine, 
la nettezza, e la sistemazione dello Stabilimento, che 
oggi può reggere al paragone dei più rinomati di 
Europa, godeva la SanTITA' Sua nell’ udire il van- 
taggio immenso che ne ritraevano i malati, e le guari- 
gioni frequenti che se ne ottengono. 

Discese quindi Sua SantiTA' alla nuova biblio- 
teca, arricchita di voluminose opere, dono prezioso 
della SANTITÀ Sua, e quivi assisa Le furono fatti 
ammirare dal Direttore alcuni oggetti col microsco- 
pio. Quindi si deguò ammettere al bacio del Piede i 
Religiosi della Misericordia , confortandoli con dolci 
ed amorevoli parole, e le Suore di S. Carlo, alle qua- 
li il Santo PapRE si piacque tributare elogi per 
lo spirito di cristiana carità e abnegazione che met- 
tono uell'assistenza delle inferme. 

Da ultimo, impartita a tutti l'Apostolica Bene- 
dizione, tra le dimostrazioni riverenti della moltitu- 
dine che affollavasi nei dintorni, si ricondusse alla 
Residenza del Vaticano. 


Deliai eni 


Dopo lunga malattia, sostenuta con cristiana ras- 
segoazione, munilo di tutti i conforti della Religio- 
ne, passò agli eterni riposi, nella sera della trascorsa 
Domenica, Monsignor. Audrea Maria Frattini, Cano- 
pico della Basilica. Vaticana,» Decano del Collegio dei 
Protonotari, Apostolici; [Promotore .della Fede, ed uno 
degli avvocati Conoistoriali. 


Mari 


I } il rtrortofit date .,, 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Ronia sono offciali/ 


——_ 1004-01-00 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* dol trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 
H Giornale Ofivialo di-MepoW del 47 corrente 


annunzia che il principe Umberto procrastinò di qual- 
che giorno la sua partenza dall'alta Italia per Na- 
poli, ciò che avrà luogo sol verso la metà del no- 
vembre; dice poi che, in seguito delle dimissioni pre- 
sentate dal D'Afflitto ed accettate dal mivistero 3 è 
stato nominato all’uflicio di prefetto della provincia 
di Napoli il senatore Onorato Vigliani , procuratore 
generale presso la Corie d'anpello di Torino. Una 


} parte della stampa napolitana indipendente non augura 


bene di questa nomina , e ricorda come il Vigliani 
fosse già costretto a dimettersi dalla prefettura di 
Milano per inesperienza iu fatto di cose amministra- 


) live. 


Benchè alcuni capi del brigantaggio abbiano de- 
poste le armi, arrendendosi alla truppa, o abbando- 
nando il campo delle loro faneste escursioni , pur 
tuttavia è costatato da molti giornali sì indigevi che 
esteri, tra’ quali il Memorial diplomatique del 16 
corrente , che la reazione non è venuta meno nè 
in forza né in violenza. In prova di che sigli uni che 
gli «Itri giornali recano lunghe uarrazioni dei fatti ulti- 
mamente perpetrati dalle comitive con danno inestima- 
bile dei proprietari che videro devastati i loro {campi 
e le loro mandre, inceadiate le masserie 0 imposte 
taglie, requisizioni o forti bulzelli, mentre poi le trup- 
pe vidersi ognara assalite con gudacia. E pon è a di- 
re specialmente del bosco di Persano, ove dal genio 
si costruisce una grande strada militare , ma è ne 
cessario che alcuni distaccamenti di milizia stiavo 
sempre pronti a respingere gli attacchi delle bande 
che vi si annidano, e che tendono agguati, a continua 
molestia di quei lavoratori. 


0644-416400 


La coufereoza di Vienna non è ancora giuota a 
stabilire, la pace colla Danimarca ; si dice però siasi 
alia vigilia di un risultato favorevole. Un giorvale , 
la Nuova Stampa Libera, diceva che, se s' intendono 
sulla questione fivanziaria , c' era a sperare la con- 
clusione della pace in questa settimana. Sulla que- 
stione dei confini erano iutesi: il disaccordo non ver- 
sava più che sulla parte di debito da accollare ai du- 
cati : e ieri uu dispaccio diceva sembrare che l' ac- 
cordo finanziario ci sia. Ecco un' idea di ciò che fosse 
la differenza finanziaria di cui si tratta, 

I preliminari di pace stipulano che i ducati pa- 
gheranuo le spese di guerra e prenderanno a loro ca- 
rico ui parte proporzionale del debito danese. Cou- 
tro questa disposizione hanno protestato i ducati, os- 
servando che in tal modo il loro nuovo stato comia- 
cerebbe la sua esistenza dalla bancarotta » poichè il 
loro debito si eleverebbe a 95 risdalleri per ciascuno, 
meutre quello di Danimarca non sarebbe per testa 
che di 18 risdalleri. Indi è che i ducati hanno chie- 
sto di dividere col debito auche l'attivo , e special- 
mente i fondi provenienti dal riscatto del pedaggio 
del Sund. La Danimarca non accettò : allora le po- 
tenze federali le proposero di farla fivita coi ducati, 
mediante una somma pagata una volta tanto. La Da- 
nimarca accettò e deliberò la remissione di 9 milioni 
di risdalleri (25,200,000 di lire ) a favore dei ducati, 
i quali domandavano uu' indennità di 13 miliovi. La 
Danimarca ridusse di 4 milioni la dimanda. Or resta 
a vedere se i ducati si coutenteranuo, 0 se pure non 
torneranno da capo a protestare. 


— La Camera di commercio. di Spalato ha pro 
posto sl governo imperiale di costruire un trorico di 


ferrovia per unire la Dalmazia olla strada da Fiume 
a Semlino , allegando a sostegno di questo progetto 
che questa ferrovia sarebbe con quella di Fiume il 
mezzo più vavtaggioso per trasportare colla minima 
spesa i ricchi prodotti del Banato e del bacino della 
Sava verso il mare, col quale metterebbe in comu- 
picuzione per la via più breve la Croazia turca ed 
una parte della Bosni, non che l'importante traffico 
di Bihac, che piglierebbe tutto la direzione di Spalato. 
La Camera di commercio iusiste sulla grande impor- 
tanza di questa ferrovia per ragioni politiche e’ stra- 
tegiche. Nello stato attuale delle comunicazioni ter- 
restri , la Dalmazia ha una grande importanza per 
l'impero d'Austria a motivo della sua posizione geo- 
grafica, che può dare scarico ai ricchi produtti della 
fertile penisola del Balcan, e finalmente a motivo della 
intelligenza e del vigore della stirpe che |’ abita, e 
dei grandi destini che potrebbero essere riservati al- 
l’Austria in Oriente. 


——et04-06-2-evo— 


Il Moniteur Universel pubblica la prima Rela- 
zione semestrale della nuova Commissione per la cor 
rispondenza di Napoleone I, presieduta dal principe 
Napoleone. La relazione entra io minuti ragguagli sui 
principi del lavoro della Commissione e sullo spirito 
che lo dirige e prosegue così: « Un fatto ci ha sor- 
presi nell’ esame dei primi quindici volumi s ed è il 
piccol numero di lettere che ci son venute dall’este 
ro. Napoleone passò fuori di Francia una gran parte 
del suo regno ; egli lia dovuto lasciare all'estero let- 
tere importanti, Ezli è inoltre cosa certa che nel 1814 
e nel 1815 furono da mawi interessate portati via 
documenti dai nostri archivia Noi abbiamo incaricato 
inviati speciali di recarsi all’ estero per vedere di 
trovar le letter: che possono mancarci e per pren- 
derne copia ». La relazione termina assicurando che 
il lavoro procederà d'ora innanzi più rapido che pel 
passato, desiderando la Commissione di fare il meglio 
che può, ma il più presto per condurre a fine quel- 
l’opera nazionale, 


— Leggesi nella France : 

Alcuni giornali ritornano con una persistenza 
che è stata votata, sulla Proposta d’un congresso 
fatta dall’imperato»e nel suo discorso del 5 novem- 
bre. Senza pretendere infirmare in un modo assoluto 
le informazioni pubblicate a questo riguardo, noi fa- 
Femo notare che la situazione dell'Europa ha di mol- 
to cambiato da quell’ epoca; allora vi erano più qui- 
stioni pendenti e minaccianti per la pace europea , 
fralle altre quella dei ducati, quella della Polonia e 
quella dell’ Italia. 

La quistione dei ducati è stata risolta da una 
guerra di cui la Francia forse più che qualunque 
altro governo ha deplorato il triste esito, 

La questione polacca è per lo meno assopita se 
pur non interamente estinta. 

Non ispetta dunque al governo dell’ imperatore 
a chiedere o a proporre un Congresso ; spetta all'Eu- 
Fopa ad apprezzare la sua siluazione generile ed a 
cercare i mezzi più efficaci per risolvere tutte le qui 
stioni che la preoccupano. 

— Tn una corrispondenza di Parigi della Per- 
severanza si legge: 

Il sig. Bismarck si troverà qui lunedì o marte lì, 

Il sig. Latour d’ Auvergne , malgrado tutte le 
voci che corsero a suo riguardo , ritornerà lunedì al 
suo posto in Londra. 

Dicesi che il tribunale di commercio della Sen- 
nù sarà quanto prima chiamato a decidere nella lite 
esistente tra gli aziouisti della Cassa delle ferrovie 
ed i liquidatori nominati dalla giustizia. Il sig. Mirès, 
la cui insistenza diventerà proverbiale , chiede il ri- 
tiro dei liquidatori ed una indennità per gli azioni 
sti, rovinati da procedure senza fondamento. Constato 
che parecchi organi della stampa parigina si sono già 
dichiarati favorevoli ad una soluzione giudiziaria di 
questa vertenza, ulla quale si ranvodano tanti inte» 
ressi privati. z 

Sì parla del sig. Hubert Deliste, senatore, per 
una missione al Messico, Egli non partirebbe se. nop 
dopo il ritorno del sig. Costa, aspettato il 9 del pros- 
sÌmo mese a Parigi. 3 

Il tribunale di commercio di Parigi emise’ una” 
decisione che importa tanto ‘ai Vioggiatori, quanto 
alle Compagnie: ferroviarie, F giudici' consolari déof: 


| sero dunque che Je Compagnie. debbano impiegare 


piega l'accrescimento della potenza delle. corona per 
l'ingrandimento della monarchia. 

Nella questione dei “ducati noi siamo alla Vigilia 
di avvenimenti di cui è incontestabile la immensa 
portata, benché la stampa l'ignori, o non voglia ri- 
conoscerlo. Il governo prussiano è in corso di tratta- 
tive coi ducati per impegnarli ad entrare in Un’unio- 
ne separata con la Prussia , unione che influirebbe 
d'una maniera tanto perniciosa sull'esistenza futura 
della Confederazione germanica, quanto al principio 
di questo secolo, le alleanze separate e la Confedera- 
zione del Reno hagpo influito sulla costituzione del. 
l'impero germanico. 

Uno Stato il quale, per un trattato di Stato or- 
ganico, non ha più a domsndare appoggio alla Confe- 
derazione esistente, ma ad uno Stato particolare, non 
fa più parte della Confederazione germanica , anzi 
n’esce di fatto se sottrae i propri mezzi di difesa alla 
Confederazione per metterli sempre a disposizione di 
Una terza polenza. 

— Si è radunata a Berlino per delegati l’Assem- 
blea generale costituente delle banche operaie tede- 
sche, Il signor Twesten, presidente del Comitato di 
fondazione, fece una relazione dove si annunzia che 
quasi tutte le azioni furono sottoscritte e che si può 
costituire la società. Poscia si nominò uo Consiglio 
di sorveglianza di sette membri, dii quali cinque re. 
sidenti a Berlino. Fra gli eletti vi sono il sigoor 
Schulze-Delitzsch e il relatore Twesten. a 

— Leggiamo nella Pazrie, del 14 : 

Il generale austriaco Gablentz, il cui quartiere 
generale è a Fredericia, pubblica un ordine del 
giorno intorno ai quartieri d'inverno delle sue trup- 
pe. Esso ha per iscopo di assicurare, mediante con- 
| tnue requisizioni, tutti gli approvigionamenti neces- 
sari. 

—! giornali austriaci recano i seguenti di» 
spacci: 


macchine sicure, e che sonu responsabili dei ritardi 
cagionati ai viaggiatori per le avarie ‘riportate dalle | 
locomotive durante il tragitto. Luonde' gli accidenti 
derivanti dal vapore, che ritardino il'eorso dei treni, 
non sono più considerati come casi di forza maggiore. 

Il celebre pianista Liszt è -ora 8 Pari » dove || 
ritornerà anche îl prossimo aprile. Il suo rivale in 
musica, Waguer, è gravemente ammalato. 


——0-004-00-9000---- 

In Ioghilterra la crisi monetaria ed industriale 
continua ad infieriere colla stessa intensità. Ecco 
quanto scrivono su questo proposito all’ Agenzia 
Bullior : 

L'abbassamento nel: prezzo del cotone, invece 
di aver dato incremento al lavoro nel Lancashire , || 
non ha fatto al contrario che limitarlo » perchè il 
prezzo della materia "rima è diminuito. La stessa 
diminuzione si è operata sui prodotti fabbricati, e la 
crisi monetaria ha arrestato le compere all’ ingrosso 
come pure quelle al minuto. L'incertezza che do- 
mina sulle probabilità di pace in America impedisce 
agli speculatori di far nuove compere e ai filato! di 
fare approvvigionamenti, al di là della scorta neces 
saria per le loro commissioni immediate. Varie fab- 
briche hanto già ridotto i loro lavori, altre li hanvo 
sospesi del tutto, Quindi i comitati di soccorso del 
Luncishire dovettero iminediatamente acerescere il 
numero dei loro poveri. 

Da quindici giorni essi si sono aumentati di | 
9000. Giò che prova che la demoralizzazione non si è 
sucora Impadronita di queste popolazioni coraggiose 
st è che prima di domandar soccorso tutti gli operai 
ridotti allo sciopero si dirigono al comitato dei la 
vori pubblici e preferiscono guadaguare un salario 
minimo attendendo ad aspri lavori che non sono loro 
vbituali, di quel che recarsi al sorkhouse 0 ricevere 
il soccorso dulla carità pubblica. Ma ciò che dà a 
tifl:ttere è la possibilità di vedersi riprodurre la 
grande crisi, che già devastò i distretti cotoniferi, in 
un'epoca in cui gli imbarazzi della crisi monetaria 
e commerciale parzlizzano i mezzi e le disposizioni 
della beneficenza, 

La penuria nei distretti agricoli d'Inghilterra 
non è minore, 

Le notizie del mercato finanziario sono sempre 
cattive, e fallimenti di 300 a 400,000 lire sterline 
si succedono con rapidità. 

E l'inverno s’ avvicina pieno di terrore e di 
minaccie. Giammai l'Inghilterra aristocratica avrà tra- || 
versato così terribile prova. 


Amburgo 12. 

Le Hamburger Nachrichten portano una corri- 
spondenza da Flensburg, apparentemente di fonte au- 
tentica, secondo la quale le truppe austriache, stan- 
ziate nell'Jutland, avrebbero, nel giorno 9 corrente, 
ricevuto ordine di avviarsi alle fortezze di Ulma e 
Rastadt, ove formerauno esclusiva guarnigione, men- 
tre in Rendsburg resterà una guarnigione esclusiva. 
mente prussiana. Vennero già designati istruttori prus- 
siani per la formazione dell'esercito dello Schleswigs 
Holstein. L'ammiraglio prussiano Jachmaon prese a 
Kiel in affitto un' abitazione per tutto l'inverno, 

Brema, 11. 

In seguito a recentissimo ordine da Vienna, tutte 
le navi da guerra austriache ancora qui rimaste par- 
l tono domani verso l’Adriatico, ad eccezione soltanto 
della fregata corazzata Kaiser Mas, 
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L'Osservatorio di Nicolajef sta per essere tra- 
sformato in Osservatorio centrale pel Mar Nero. Trat- 
tasi di stabilire osservatori eguali per ciascuno dei 
mari che bagnano l'impero russo, concentrando le 
osservazioni negli osservatori di Reval pel Baltico, 
Astrskban pel Caspio, Arbhangel pel Mare Bianco e 
per l'Oceano Settentrionale e Nicolajef pel Pacifi- 
co. L'Osservatorio di Pietroburgo sarà il punto cen- 
trale dove couvergerauno tutti i dati e le osserva- 
zioni di questi vari punti. 


tette — 


L'Havas-Bullier reca da Francoforte, 13 otto- 
bre: 

L'Europe dice che le pratiche fatte confiden- 
| zialmente a Stoccolma per fidanzare la principessa di 
Svezia, figlia unica di re Carlo XV, col principe ere- 
ditario di Danimarca, sono completamente fallite. 


doti — 
L' insurrezione dell’ Algeria che per qualche 
tempo parve repressa si rialzò. vigorosa nelle tre pro- 
| vincie della colonia francese. Le notizie da Algeri 
| dei primi giorni di ottobre parlano di combattimenti 
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Sotto il titolo e I negoziati della Prussia con 
lo Schleswig-Holstein » la Gazzetta delle Poste di 
Fraucoforte pubblica un notevole articolo, da cui noi 
togliamo i passi seguenti: 

Mentre la liberazione dei paesi alemanni i quali 
si trovano sotto la dominazione della Danimarca, riem- Il 
pie di gioia la nazione intera, gli affari schleswigo- 
holsteinesi cominciano è prendere una piega la qua- 
le riescirà più spiacevole che grata alla patria co- 
mune, 

L'attuale mivisiro prussiano trova un nuovo e 
Potente incoraggiamento per i suoi futuri piani po- 
litici nella siguilicativa consolidazione della dignità 
della corona e dell’amor proprio dei governanti in Prus- 
sia: è una naturale conseguenza dell’ energia di cui 
questi ultimi hanno fatto prova. 

La loro intenzione *di profittare dei successi ot- 
Venuti .fiuora. per giungere ad un durevole acoresci- 
mento di potenza, si fa manifesta sempre più, e nes- 
suno dovrebbe dissimulursi che questo riunnoda a poco 
a poco la maggioranza della nazione prussiana. 

Checchè ne possano dire i giornali , il governo 
prussiano, se agirà energicamente, non incontrerà al- 
cuna resisienza nelle Camere. 

H'sig. di Bismark è da molti anni in qua il 
primo uomo, di Stato prussiano il quale ‘abbia a re- 
Gistrare dei: trionfi reali nella politica ‘estera; e: che | 
abbia {rovéto una via: Gicura nel laberiato! della po- 
litica ‘prussiano; ‘già ‘così vacillanté; ‘lo: Camere: ade- preso 
riratino ulle sue dimande nelle questioni ardevti della || ia mano il governo dell'Africa ; dice ttiigiornafe di 
costiluzione è della riorganizzazione militare , se il || Pari Î, basta da se solo per guarenitite! @shife ‘con- 
primo ministro Prussiano®*proval'odi ‘falti ch'egli im- || dorta‘e'il fetice esito ‘delta ‘guerra idi’eàf it Duca di 


| 
| 
| 


sanguinosi nel territorio di Costantina e di'' grandi 
operazioni militari in’ quelli di Algeri e'dOrano. 
Ma il nome del maresciallo di Francia ché'Ht 


Le notizie dell'America segnalano , secondo il fl tisce che siasi sottoscritta una convenzione 1 Carlsbad 
solito, un successo ed uno scacco dei federali. Dopo {| che garantisce reciprocamente il territorio polacco, 
essersi impadroniti della prima linea di difesa di Pe- || Smentisce anche le voci di modificazioni ministe- 
tersburgo, davaoti alle quali accampano , essi si sa- || ri i 
._ uu. ,. || rebbero spinti troppo avanti, ed attaccati dai separa- 

Da Parigi si anvunzia che un lungo consiglio di tisti, sarebbero stati costretti sd indietreggiare, lasciando 
miuistri fu tenuto il gioruo 14 a Saint Cloud e si | duemila prigionieri. Da altre informazioni si rileva che 
crede che il medesimo avesse per oggetto di regolare | la candidatura di Lincolo va acquistando sempre mag- 
la questione della Cocinciua. L'imperatore Tu-Duc giori probabilità di riuscita. 
domanda oggi la modificazione di due clausole prin- L'8 settembre tornò a Messico l’imperatore 
cipali del trattato che ha sottoscritto il 15 luglio ul- Massimiliano dal suo viaggio nelle provincie. Il go- 
timo perchè non è in grado di adempiere gli obbli- verno inglese ha risoluto di riconoscere  officialmen- 
ghi che quelle gli impongovo. I giornali francesi spe- te il nuovo impero del Messico. Fra breve la regina 
rano che questo iucidente offra motivi bastaoti perchè | viuoria riceverà l'inviato dell'imperatore Massimi- || ba deciso di dichiarare Ja guerra alla Spagna se non 
non abbia luogo la raufica del trattato. liano. abbandona le isole Chiuchas. 

Regnano sempre in Inghilterra grandi preoccu- nr 


nere forti posizioni nelle isole d’Alsen e di Sylt ed 
altre simili concessioni che il duca Federico non si 
è ancora deciso a fare, ed alle quali forse non potrà 
pienamente aderire, perchè ciò facendo si renderebbe 
troppo dipendente dalla Prussia. 


Berlino 18. — La Gazzetta tedesca del Nord 
smentisce che la Prussia abbia sottoscritta una con- 
venzione che guarantisce all'Austria i possessi non le- 
deschi. 

Copenaghen 48. — Il governo presenterà al Folk- 
sting la domanda di autorizzazione a procedere con- 
tro Bille redattore del Dagbladet. 


Fork 8. — Assicurasi che il Congresso del Perù 


Di t distro Gori 
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pazioni sulla crisi commerciale e finanziaria che in- || BORSA DI PARIGI 
fierisce sul mercato britannico; nondimeno il Morning DISPACCI ELETTRICI PRIVATI del 18 Ottobre 
ede € si e impegoi di è 
Peg crede. che, sebbene di RA di da Vienna 18. — La pace non sarà firmata stase- 3 per 100 n r 
Vellente: mese eno GauAl: lai 3 ra dovendosi regolare alcune diflicoltà secondarie re- 
prudenza, se il publico continua a non manifestare inu- Iutive alle Faanze 4 3 per 100 .. 3 
tili timori, si vincerauno probabilmente le difficoltà | K Consolidato inglese .... 
senza grandi disastri. Il Vienna 19. — La Nuova Stampa libera smev- af 
il 18 
c 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 fi 
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18 Ottobre a zi 
la 
__—__rrsi 
ANXNUNZI GIUDIZIARI! Francesco Minelli del fu Giuseppe al | Cervelli dallo stesso Proc. signor Salvatore Fatto, e giudicato a Roma nella Udien- bri 
_ domic. eletto vicolo della scala N. 29, non | Rebecchini. za del giorno 6 agosto 1864. Redatta, e tas- ha 
che per affini. c. s. contumace, Viste le altre istanze trasmesse al detto | sate le spese in scudi 30, e bai. 11, oltre 
In Nome di Sua Sanlità Papa Pio IX Cav.Vincenzo Calza al dom. eletto pi Procuratore costituito, eseguite nei giorni | quelle di spedizione, e notifica della pre- Ma 
Felicem, R: gnante. È za degli Orfanelli N. 76 contumace. 6, e 7 deito mese di mag, inte sentenza questo giorno 28 settembre ch 
Il Trib. civiie di Roma in Pio Tio Andrea, b. Salvatore, Vincenzo, e Ma- Vista la copia certificata conforme della | anno suddetto. 
ha emanato la seguente ria Cervelli, domic. via del Tritone N. 72 | sentenza graduatoria emanata da questo M. Orlandini Presidente = L. avv. Ga- Fu 
tentenza per ogni effetto di legge,e di ragione rapp. | Triburale nella Udienza del giorno :22 feb- | gliardi consigliere = Raff. avv. Garinei con- R 
Nella Causa posta in l'rotocollo numero dal Proc. sig. Salvatore Rebecchini. praro 1862, registrata a Roma li 3 seguente | sig. = Pel Cancelliere sig. Costantino Brio- i 
e'nquecento dieci dell’anno 1864 vertente che in rappresen- | marzo vol. 304 fog. 57 v. cas. 3 e 4 pagati | ni = Antonio Casini sostituto. La 
fra , e come cessionario de’ suoi fratelli | scudi 5. Reg. a Roma li 4 ottobre 1864 vol. 320 
La signora Rosa Volpelli vedova Ces- , ed Angelo per ogni effetto ecc. domic. ista la ripetizione di tutti, e singoli fog.22 r. c.5, e 6, ha pagato sc.{ = Q.Pie- re 
chini, non che i signori Francesco, e Ma in via dei Coronari N. 28, contumace. atli fatti, e documenti prodotti nel fascico- | ratti Preposto. di 
Cecchini di lei figli, ed eredi del fu Lui Cappellanie erette nella Vener. Chiesa lo, in cui venne proferita la detta sentenza Conforme all’originale al quale ecc. sal- 
l, benestanti domti in Roma in via Giulia N. Collegiata di s. Maria ad Mariyres @ per | graduatoria vo sempre ec: del 
È 456, attori r.pp. dal signor Achille Sironi esse 1 Canonici Monsig. D. Luig: Lenti, e Vista la copia di altra sentenza emanato Si ordina ai Cursori, ed altri cui spetta gui 
Proc. Rotale da una parte, ed Monsig. D. !ichele Ambrosini nel domic. | parimenti da questo Tribunale nella Udien- | di eseguire la presente a forma di legge, 
I Signor Luigi, e Petro Trovarelli fi- letto nella Sagrestìa di detta Ven. Chiesa | za del giorno 30 giugno 1863, reg. li 1! a- | alla forza pubblica di assistere in caso di Pia 
ij gli, ed eredi del fu Domenico, ed eredi di di S 9 Martyres, contumaci tutti | gosto detto anno vol. 343 fog. 4i v. cas. 3 | bisogno, ai Ministri della Depositeria Urbana pa 
Pasqua, e Maddalena e figlie, ed eredi Rei Convenuti dall'altra. Pagate sc. { ed in atti prodotta. in ciò che li riguarda, non che ai Magi- 896 
i di detto Domenico, e signori Vincenzo e Do- Sull'istanza dagli attori promossa con Visto tutt’ altro da vedersi. Intesi i | strati cell’ ordine giudiziario d' interporre ran 
| menico giuniore Trovarelli, non che Maria atto del giorno 5 marzo 4864 del tenore se- | Procuratori delle Parti comparenti nella | allo stesso effetto la loro autorità venecdone li 
vedova di Andrea Trovarelli madre tutrice, guente: in esecuzione della sentenza gra- | pubblica udienza. su di ciò legalmente richiesti. In fede ecc. glia 
e curatrice di Annunziata figlia, ed erede duatoria del dì 22 febb. 1862 pa in co- Consi do, che sul prezzo ritratto Roma dalla Cancelleria del Trib. civile ricd 
del fu Andrea Tiovarelli, tutti coeredì del sa giudicata, e previ chiar.ziune, qui dal fondo subastato a carico dei Trovarelli posto nel Palazzo di Monte Citorio questo 
H fu Andiea Trovaielli, tutti domic. elettiva- te volie occorra, che le quote virili di L in sc. 5030, furono pagati dalla Depositeria | giio 4 ottobre 1864. 
Î mente ria della Scrofa n. 22, e 23, non che |: gi, Pietro, e eredi di Angelo Trovarelii | Urbana in seguito della sentenza di questo Costantino Brioni Cancelliere 
j per affiss., ed inserz. per ogni effelto, con- sul prezzo dî cui si tratta sono per ciascu- | Tribunale dei 22 febbraio 1862 sc.9748 49, 
tumaci £ no la quinta parte del medesimo; sentir or- quindi residuava il prerzo in sc. 1881 51. Eccîo Ti civ. di Roma 
i «x Francesco Cervelli come marito, e le- dinare a favore degl’Istanti la libera conse- Considerando che tale somma doveva Primo Turno na 
| gittimo Amministratore di Agsta Trovarelli, gna e pagamento di sc. 462 90 610ammon- | essere divisa in cinque parti, essendo cin- Ad istanza della sig. Rosa Volpelli ved. 
i non che la stessa Agata demiciliati in via tare residualé delle quote virili ai suddetti | que i coeredi di Domenico Trovarelli, per | Cecchini, non che dei signori Fi 
de’ Pastini N. 47 contumace. di spettanti sull’intiero prezz. di di 5030, cui la quota di ciascuno di essi è di scu- Maria Cecchini nel nome, e qui prog 
._ Depositeria Urbana, e per Essa l'Iliio e per detta somma di sc. 462 90 6/40 rila- | di 256 90. sopra, domiciliati, e rappresentati o. s. 
sig-avv.Fil ppo Massani Direti. della med., sciarsi a favore degl'Istanti l’ ordine esecu- Considerando, che sulle tre quote ap- Sia notificata copia della presente sen- le d 
mie, nel 8. Monte per ogni effetto d. Legge, torio di libera consegna, diretto ai Ministri partenenti a Pietro, Luigi, ed eredi di An- tensa per ogni effetto di legge, e di ragio- rile: 
© di ragione, rapp. dal Proc. sig. Luigi Mor- del 8. Monte di Pietà, colla condanna dei relo Trovarelli in complessivi scudi 768 90 ne a tutti i citati nel presente giudizio per i 
gonte. ; : Debitori principali Trovarelli a tutte le spe- farono pagati ai Cervelli in forza della d. | affiss. ed inserz. in gazzetta. zionj 
. Angela Coletti, e Pasquale Torri come se anche irrepetibili a forma del patto da Sentenza per frutti, e spese sc. 492 40 { Achille Sironi Proc. Rot. da 
di lei marito e legittimo Amministratore, prelevarsi, nen che di qualunque altro op- | per cui le quote dei suddetti si residuarono e. pra 
non che Caterina, Domenico, Giovanni, Fi ponente qualora ecc. , e S. P. di variare, | a so. 276 43 ì. Illo avv. Lauri Ass. civ. di Roma pare! 
lippo, e Marco Coletti, figli, ed eredi della ampliare, restringere, e riformare la pre: ente Considerando , che su questi avevano Ad istanza del sig. Augusto Di: rente pai 
fu Chiara Trovarelli altra figlia ed erede istanza, salvo ecc. riservato eco. diritto gl’istanti Volpelli Cecchini secondo Roma via 8. Franco N 64. — Si notifica unit 
del sud. Domen:co Seniore, ed eredi ‘delle Vista la sudd. istanza legalmente comi i termini della graduatoria sentenza , ai sigg. Ant. Fagandini, e Pietro Bolognini loro 
defunte Maddalena, e Pasqua Trovarelli al- | sopra eseguita, non che ' rinnova avendo già conseguito scudi 200; loro éra® | come padre e tutore del minore Lodovico 
tre figlie, ed eredi di esso Domenico, in contro i citati in seguito della loro contu- attribuibile la residuale somma di sc. 76 43 5, eredi del fa Gener. C. Zucchi domiciliato a colle 
quanto a Filippo, e Marco domiciliati elet- accusata: nell'udienza del giorno 45 che deve quindi consegnarsi, riservato il di- Reggio di Modena, ed avv. Pelleg. Pram- l'i 
tivamente in via di Grotta Pinta N. 24 quar- marzo 4864. ritto per residuo loro avere. polini esec. test. dom. c. s. a Torino, che Lu 
to piano, in un cogli aliri per affiss. a for- ‘0 di comparsa emesso per i Considerato tutt'altro da considerarsi. il sig. Ant. Costa di Roma li 48 corr. 8bre 
ma del $ 483, rapp. dal Proc. sig. Salvatore Coletti, e per Pasquale Torri dal Procura- di Dio ha notificato la dichiaraz. di sequestro emes- deri 
Rebecchini. i tore sig. Salvatore Rebecchini. Invocato il Nome 8Siho sa in Cancel. di ritenere sc. 347 83 dall'e- erid 
Domenico Colarelli del fu Giacomo do- Visto altro simile emesso per la Depo- Il Tribunale giudicando definitivamente redità Zucchi, e costituito in Proo. il sig. ciarg 
micili.to in via de’ Cappellari N. 71 contu- siteria Urbana dal Proc. sig.Luigi Morgante, in primo grado di giurisdizione, in eseca- ius. Pistoni, per cui l'istante il 19 d., con 
mace. — Vista la istanza trasmessa ai dettiProc. | zione della regiudicata 29 febbraio 1862 di atto del Curs. ‘R. Bertoni di Roma, |’ ha rebb 
Camillo Proferisce del fu Giuseppe al costituiti, eseguita il giorno 5 aprile 1864, chiara, che le quote spettanti a forma della | notifica@@ per affiss. ai sudd. a forma del $ dito 
dom. eletto piazza della Rotonda N.2 con- Vista altra istanza trasmessa contro {' ima a Pietro, Luigi, ed ‘eredi di An- | 483 diproo. + 
tumace. Cervelli, Baracchini, e Cappellanie di 8,Ma., |. gelo Trovarelli sono nella quinta parte per Carlo Diosi Proc. dell’ istante no 1 
Angelo Tomei del fa Ludovico al dom. ria ad Martyros, eseguita iorni 9, ‘ed rciò ordina si )mi 
eletto piazza Agonale N. 20.; non che per 44 aprile 1864, non. che 1° ai Depositeria Urbana la consegna libera di Rettificazione 
affiss. c. s,, contumaci rinnovata in seguito di contumacia. so. 76 43 $ a favore degl’Istanti , riservato Nel Giornale N. 237 all’ intimo Pietro- i 
Canonico D. Gius. Regis Camerlengo Visto il Decreto del gîio 7maggio:1864, ‘|  ad'essi ognl'diritto pel residuo avere con-' | schi si deve re : Ziliio sig. avo. con, 
della. Ven. Collegiata di, 8; ;Autonio Martire con cui riunite tutte le istanze. venne: dif i Bruni è itato feti Imo sig. avo. 
nella terra di Farra al dom. eletto’ presso ferita la causa ad altra udienza. Lauri. 
1'Officio ‘delle ipoteche contumiace: si Visto J'atto «di @mesto per i+ [TAZZA Vieni 
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Il prezzo di assoeiazione, da pagarsi anicipatimerite 3 oguidità 
In Roma perun anno go. 7. Un semiest. sc.8, 50: Untrimibftac. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pogtificio, franco di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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rente, constatata la partenza per Torino della mag- 
gior parte dei senatori e dei deputati napoletani a bor- 
do/del Cristoforo Colombo e del Flavio Gioja, afferma 
essersi cercalo e cercarsi tuttavia di formare uo gros- 
so partito nella Camera perchè si proclami Napoli 
capitale. E come i comitati così detti italiani vanno 
facendo firmare nell’ Italia superiore indirizzi al Par- 
lamento contro il trasporto della capitale a Firenze, 
così a Napoli vi sono persone incaricate di promuo- 
vere con tulli i mezzi un movimento popolare in que- 
sto senso, ed ottenere un eguale indirizzo firmato da 
quante più migliaia di persone sarà possibile. 

Taluni giornali però preveggono che il ministero 
noo si rimuoverà dal suo proposito nè per indirizzi, 
nè per agitazioni, nè per preghiere, nè per minaccie; 
e che il trasferimento della capitale a Firenze sarà 
votato dal parlamento a gran maggiorità , evitandosi 
eziandio le disgrazie prouesticate dal Diritto di To- 
rino, il quale, secondo reca un telegramma particola- 
re pubblicato in un giornale napolitano, sarebbe stato 
incriminato dal fisco per avere minacciato una rivolu- 
zione anche contro il parlamento quando approvasse 
la convenzione. 

1 giornali napolitani sono tutti preoccupati del 
brigantaggio . Dalla Basilicata è segnalato che le 
bande del Totaro € dell’ Iugiongiola. sono partite dal | 
Materano gettandosi oltre la terra di Altamura. Tran- 
chella e Ciardullo si sono di questi giorni [divisi. Il 
Fuoco discendeva co’ suoi il Moscosa e recavasi sotto 
Rocca d'Evandro invadendo case e ricattando individui. 
La banda Masini sostenne uno scontro a Marsicovete- 
re colla forza. Il capobanda Palma scorre le terre 
di Longobucco. Corea seguìto da non pochi sparge 
del continuo il terrore nella Calabria Ultra ed è se- 
gualato ultimamente nelle terre di Albi. I capibande 
Pinnoli e Bellusci seguitano ad infestare le campa- 


za e un'impresa bancaria belgia, per un’ operazione 
Soavziarianalla qual servirebbe di base l'ipoteca, e 
rispettivamente anche la vendita dei beni fondazionali 
d' Uogheria. Noi siamo in grado, in seguito a infor- 
mazioni prese, di dichiarare che tale notizia è priva 
di qualsiasi fondamento ». 

— Il dì 9 corr. giunse a Gratz il generale di 
artiglieria cav. di Benedek 

—La Triester Zeitung annuncia che non avendo 
gli agenti dell'imperatore del Messico potuto trovare 
iu Austria chi si assumesse l’incarico di trasportare 
al Messico la nuova legione austro-messicana, che ora 
è quasi completamente costituita, il generale di essa, 
conte Thun, dovè risolversi ad andare a Parigi, nella 
fiducia di trovare colà un appaltatore che assuma di 
mandare alla nuova patria queste truppe di Massimi- 
liano (4,800 circa.) 

— Presso gli uffici doganali, e presso tutti gli 
uffici postali, verrebbero introdotti i così detti libri 
di lagnanze, in cui oguuno, che si credesse leso dal 
conteguo degl’ impiegati, potrà fare i suoi reclami. 


tetto — 


Secondo il Pays, è inesatto che il sig. Drouyn 
de Lhuys abbia indirizzato una novella nota al conte 
di Rechberg. 


—Il 13 si adunarono i ministri per esaminare, 
sembra, il trattato concluso dal signor Aubaret, con- 
sole francese a Baugcock, col governo annamita, 


—Il 42 giunse dall'Italia a Parigi il sig. La 
yard, sottosegretario di Stato degli affari esteri d'ln- 
ghilterra. 


—Il 12 partì da Parigi per Nizza il battaglione 
dei cacciatori a piedi della guardia imperiale, co- 
mandato dal conte di Geslin, per fare il servizio 
d'onore presso l'imperatrice di Russia. 


— Da una corrispondenza della Perseveranza, 
da Parigi 11 ottobre: 


goe tra Tarsia e Bisignano. Altre bande, di cui s'igno- 
rano i capi, scorrono in quel di Calvello, Aogri, Gor- 
glione, Catanzaro, S. Biagio, mettendo imposizioni ai 
ricchi possidenti. * 


— tette — 


La Corrispondenza Generale Austriaca di Vien- 
na 13 ottobre, reca quanto appresso : 

« Si è fatto di recente un passo importante per la 
prossima costruzione d’ un nuovo edifizio stabile per 
le due Camere del Consiglio dell’ impero. A quanto 
rileviamo, il ministro di Stato, in forza di autorizza- 
zione avuta da S, M. » diresse un invito a molti dei 
più eminenti architetti della monarchia » di parteci 
pare all’ elaborazione dei progetti relativi di fabbrica, 
uniti al fabbisogno, in base al programma di fabbrica, 
loro comunicato, e stabilito in seguito ad intelligenza 
colle presidenze delle due Camere del Consiglio del- 
l'impero. 

« Nelle sfere bene informate s si nutre il desi- 
derio, a quanto ne viene assicurato, di poter comin- 
ciare la fabbrica stessa la primavera prossima, e ver- 
rebbe pure a tal uopo richiesto dal governo un cre- 
dito corrispondente nel bilancio preventivo per l' an- 
no 1865, allo scopo di tale fabbrica ». 


— Il sig. arciduca Leopoldo imprenderà fra al- 
cuni giorni un nuovo viaggio d'ispezione. 


— Il Surgony reca la seguente. dichiarazione da 
Vienna : 


« I giornali spar Giorni la notizia, 
che seco in corso iraativa pui pico P pronte 


della Francia. Oltracciò, 


ne-Oise, che è un dipa 
curano che ora trattasi 


quale conserverà naturalmente il nome di dipartimen- 
to della Senna, 


L'imperatore di Russia va decisamente a Nizza. 
È cosa intesa, e l’imperatore Napoleone andrà a far- 
gli visita non colà, com’erasi detto, ma a Lione. Lo 
Czar e sua moglie sono accompagnati dai loro figli. 
Il seguito è composto come segue: le signorine Frie- 


drick e Tutceff, damigell 
il conte Sciuwaloff grand 
conte Dolgorucki ex mini 
te di campo generale, il 


le d'onore della imperatrice, 
© maresciallo del palazzo, il 
stro della guerra, ed aiutan- 
conte Adlerberg aiutante di 


campo generale, figlio del ministro della marina del- 
I° impero, il colonnello Rileyeff, e il Capitano conte 


Woronzoff, due direttori 


della cancelleria, due medi- 


ci e due governanti, Dicesi, come sapete, che |’ im- 


peratore Alessandro abbia 


molto esitato a venire : e 


s'è deciso, non per aderire alle fattegli istanze, ma 
per espiare |’ errore di sua moglie, che non andò a 
visitare l’ imperatrice Eugenia a Schwalbach. 


Il rialzo della Banca 


d’ Amsterdam al 7 0/0 è, 


A quanto pare, senza precedenti, 


Vi sarà noto che il dipartimento che ha per ca- 


Sit Earico»Balwèr:, 


È governo tufco'un' i ttà 


È Priucipi , la 
| lire. sterline; 


po Parigi , il dipartimento della Senna , è il minore 


€50 offre questa particolari 
tà, che è quasi affatto cinto dal: dipartimento di Sei- 


rtimento molto vasto. M' assi- 


di fonderli in uno solo, il 
che ‘aveva: comperato dal 
nei dintorni dell' Isola dei 


TORE 


Vendelte al Vioerà d’ Egitto per 20,000 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Giovedì 20 Ottobre 


—rtettitt00-0-— 


Lelottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome ce cogn.°deltrasmittente. 


— Da una corrispondenza dell'Indipendenza da 

Parigi 45: ne: 
"Se l' imperatore Napoleone sì porterà” a Wiz- 
za, egli s'imbarcherà a Tolone, alla testa ; si dice, 
della flotta del Mediterraneo. In questo caso passe- 
rebbe poi in rivista la flotta e so di uno straordina- 
rio fuoco d' artificio che si prepara per essere tirato 
sopra il Solferino. Il Corpo legislativo non si riunirà 
prima del 15 o 20 gennaio. 

Il barone di Talleyrand è a Parigi e si dispone 
a partire per il suo nuovo posto di Pietroburgo. : 

Il siguor di Morny è a Baden e non pare sia 
vero ciò che alcuni giornali pretendevano , contasse, 
cioè, di recarsi a Nizza. 

Si pretende che il sig. Duruy non sia più tanto 
saldo nel suo posto di ministro della istruzione pub- 
blica. 

Il prefetto delle Alpi marittime arriva que- 
sta sera a Parigi. Egli viene a prendere probabil- 
mente istruzioni relative al soggiorno delle loro mae- 
stà l'imperatore e l'imperatrice di Russia a Nizza. 

Si crede che il prefetto accompagnerà le loro 
Maestà. 

Da lettere di Ginevra rilevo che i preparativi 
che si fanno per l'elezione nella prossima domenica 
di un deputato, cagionano un’agitazione, da cui si 
può presagire che la lotta sarà violenta. Come al tempo 
dell'elezione del 31 agosto, causa di deplorabili fatti, 
i due partiti si troverebberoll'uno di fronte all’altro e 
quasi in forza uguale. 

Rilevo da un carteggio da Costantinopoli che il 
signor Martinis plenipotenziario del Messico presso 
quella corte, vi ricevette una &ordialissima accoglien- 
za. D'altra parte il sig. Arangoe, ambasciatore pure 
messicano, a Londra sarà ricevuto in udienza solenne 
al palazzo di Windsor il 24, o 25 di questo mese. 
Il nuovo governo è dunque generalmente riconosciu- 
to iv Europa: ma ogui medaglia ha il suo rovescio; 
le notizie d'America segnalano una grande confede- 
razione che si farebbe nel Sud allo scopo di opporsi 
alla ingerenza di qualsiasi potenza europea. Lo stesso 
Brasile sarebbe disposto ad entrare in questa coufe- 
derazione ed avrebbe a tal fine inviato a Lima dei 
delegati. 

— Il governo francese fa eseguire io questo mo- 
mepto l'esplorazione del Niger; essa fu affidata ad 
un officiale di marina luogotenente di vascello, Mage, 
che è accompagnato da un chirurgo della marina im- 
periale, sig. Quentin. 

Il piano di viaggio che essi hanno intrapreso è 
stato determinato dal generale Faidherbe governatore 
del Senegal, che conosce appieno la geografia del- 
l’Affrica, 


Solto di questo Stato il suo corso‘è 


Questa intrapresa è una delle più belle di que- 
sto genere che sieno state concepite, e siccome tutto 
fa credere che possa essere riescita, oltrepasserà ia 
importanza le imprese di questo stesso genere com- 
pite per ordine del governo inglese. 

Il Niger, questo fiume misterioso il di cui corso 
ha fatto nascere tante ipotesi e la cui esplorazione 
ha costato la vita a tanti sapienti viaggiatori, oggi è 
oggetto d'attenzione del mondo intero. Chiamato, alla 
sua sorgente Tembiè, Bà, Dialiba, scende dal monte 
Lema, che s' innalza fra il Seulimana ed il Songara, 
bagna: questo: paese il Kankan, l'Ovassoulo, i regni 
dell'alto ‘e del basso Bambarra, traversa il Banan si 
paesi dei Ditrimani e i regni di Tombouctoù. AI di 
quasi: intiera- 
mente in balia dellé ipotesi. ‘Si sa solamente’ che cas 
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de nell’oceano atlantico da vari sbocchi verso il golfo 
di Benin. 

Questo immenso corso di acqua, che non ha 
altro rivale che il Senegal, traversa come quest’ulti- 
mo contrade ricchissime in prodotti naturali , che of- 
frirebbero grandi risorse al commercio ed alla in- 
dustria, Il generale Faidherbe ha avuto l’idea di 
ricongiungerlo in qualche maniera ai possedimenti 
francesi di questa parte dell'Africa, ed è questo lo 
scopo principale del viaggio del signor Mage, cono- 
sciuto per esplorazioni dello stesso genere fatte nel 
1859 e 1860. Fu di già annuoziato la sua par- 
tenza da Saint-Lowis ed i suoi primi studi. 

Alle ultime date, vale a dire 1 2 maggio, i viag- 
giatori erano giunti al Niger, avevano disceso il fiu- 
ine da Niamina fino a Segon , e si trovavano allog- 
giati in casa di un uomo di importanza, Samba-Ndia- 
ge Sarrakolet, de Tuabot, presso Bakel, che ha lungo 
tempo abitato il Senegal, ove ha ricevuto dai francesi 
le nozioni d’arte militare che possiede. 

Quest'uomo ha un merito relativo. È officiale 
del genio nell’armata d'El-Had Omar, uno fra i più 
potenti sovrani dell'interno dell'Affrica,ed ha costruito 
per questo priucipe le fortezze di Segon Sikoro, Ko- 
undiao e Nioro, nelle quali si trovano , malgrado il 
rustico modo dell'esecuzione materiale, alcuni principi 
della scienza di Vauban. 

I viaggiatori speravano poter continuare in segui- 
to il loro giro dopo essere stati a Hamdallahi per far 
visita a El-Hady Omar, che non sembrava lontano di 
entrare in relaziom amichevoli con la Francia, di cui 
ne conosce tutta la potenza. 

Hanno mandato, sulla geografia di questa regione, 
istruzioni di molto iuteresse e nuove. 

Le popolazioni che hauno incontrate sono conti- 
npuamebte iu ostilità le une in faccia alle altre, ma 
i capi che le governano ed i personaggi iuflueoti che 
le appoggiano sono disposti di unirsi con la Francia, 
che potrebbe crearsi così nel basso del Niger una si- 
trazione politica simile a quella che ha costituita nel- 
l’ alto Senegal. 

Impiegando questo sistema , creerebbe poste , e 
stabilimenti per mezzo dei quali il Niger si mette- 
rebbe in comunicazione con il Senegal 

Le corrispondenze dalle quali attingiamo que- 
sti dettagli sono fino al 5 luglio. A_ questa epoca, la 
situazione della colonia francese era soddisfacente. La 
tranquillità era completamente ristabilita nel Cayor, 
ed i lavori dello stabilimento erano finiti. 

Il forte, costruito per sua difesa, è armato e non 
csiggerà che una piccola guarnigione. Del resto , il 
capo, iustituito dar francesi, Damel Madiodo, non è 
stato sturbato nel suo goverio e Lat Dior avversa- 
rio della Francia è stato abbandonato dagli ultimi 
partigiani che gli erano restati fedeli. 

I lavori del Dakkar avanzano rapidamente e si 
spera che saranuo interamente finiti nel prossimo me- 
se di dicembre. 


40-06 —- 


Il Zimes parla nuovamente di un viaggio del 
principe di Galles in Francia, e di una visita a Com- 
piègne dell'erede presunto della corona britannica. 

Il Daily-News anvunzia la partenza per ignoto 
destino di un bastimento del Sud, il Laurel, con a 
bordo il cap. Semmes, già comandante dell’Alabama. 

— L'International afferma che l'Inghilterra in- 
tavola negoziati con l’Austria onde concludere un trat- 
tato di commercio. 

—Il Morning-Post del 13 pubblica un discorso 
pronunciato iv un meeting d’elettori dall’ aldermanno 
Salomons. Ecco il passo principale di questo di- 
scorso: ‘ 

Quanto alla nostra politica estera io approvo 
cordialmente una stretta alleanza coll'imperatore dei 
Francesi, 

Noi non dobbiamo mischiarci nella politica in- 
terna. del suo impero e nel modo, col quale egli go- 
verna il suo Stato; io oredo fermamente. che l’impe- 
ratore Napoleone è un suvraao illuminato €, saggio, 
e.che un'alleanza franga::e: cordiale tra ia Francia e 
l'Inghilterra è la migliore:igaranzia per la pace d'Eu- 


topa. 
Ho avuto l'onore di visitare l'imperatore | Napo» 


leone III, quando egli era presidente delle È 
blica © nom dimenticherò peg.» don 


| me pure le modificazioni eventuali, sopra le quali si 


toria. Si dice che tra i rivoltosi sono 400 tra morti 
e feriti, con grandissimo numero di prigionieri ; le 
truppe del bey non avrebbero avuto che 82 uomini 
fuorì di combattimento. Quest'atto di energia pare 
che produrrà la completa pacificazione della Reggen- 
za, e già un gran numero di tribù dicesi che aves- 
sero fatto giungere al Bardo la loro sottomissione pura 
e semplice. 


_— nin utr 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—- e 


ste parole, che egli gi è piaciuto dirigermi: «Quando 
sarete di ritorno fra | vostri compatrioti , dite loro 
che non dimenticherò mai l'asilo dutomi dall’ Inghil- 
terra, e ch'essi non temano che io faccia qualche 
cosa contro gli interessi del loro paese ». 


——t-tot-0-900-0—— 


La Prussià sta ora occupandosi sulla regola- 
zione delle fortificazioni del paese. A quanto scrive- 
si da Berlino, si sta per mettere ad effetto un pro- 
getto da lunga pezza elaborato, di ricostruzione delle 
fortezze di Slesia. Si presero i provvedimenti occor- 
revoli per ampliare le spese fortificatorie di Glozau 
e Glatz, mevtre d'altra parte Schweidoitz, Silberberg 
e fors' anche Kasel verranno smantellate. Nella Prus- 
sia propriamente detta le fortificazioni principali sa- 
ranno Kéorsberg, Danzica, Lòtzen e Graudenz. 

— L'Havas Bullier ha da Berlino, 11 ottobre: 

L'adesione della Baviera, del Wirtemberg, dell’ 
Assia Darmstadt e dei Na-sau ‘alla nuova Unione 
doganale si estende eguzImente alle stipulazioni con- 
tenute negli articoli addizionali ed al protocollo fina- 
le. Cominciando dal giorno in cui entrerà in vigore 
il trattato, la Prussia, la Sassonia; l'Aunover, l'Assia 
elettorale, i principati della Turingia, il Brunswick e 
l’Oldemburgo von esigeranno più il diritto di trausito 
pei vini ed i macinati provenienti dalla Baviera, dal 
Wirtemberg, dall’Assta-Darmstadt e dal Nassau. 

È stato fissato un termine di quattro settimane 
per le ratifiche «el trattato d’adesione al nuovo Zoll 
verein sottoscritto il giorno 12, 

—La Corrispondenza Zeidler del 14 annunzia: 

Subito dopo sottoscritta la pace colla Danimar- 
ca, la Coufederazione alemanna sarà eccitata a riti- 
rare le sue truppe dall’Holstein. 

—La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per te- 
legrafo da Vienna. Il re di Prussia lasciò ieri Baden, 
per ricondursi a Berlino. 

—Il re di Prussia, tornando a Berlino, andrà a 
visitare le LL. MM. russe a Darmstadt. 

L'imperatore di Russia, tornando da Nizza a 
Pietroburgo al principio di novembre, farà dal canto 
suo una visita al re di Prussia. 


Quattro giorni soltanto rimangono prima dell’ a- 
pertura della Camera di Torino ed è indubitato ora- 
mai che malgrado le vive rimostranze e le ingiunzio- 
ni della stampa lombarda , le tempestose sedute si 
faranno in quella capitale. Colà infatti » al dire dei 
fogli, giungono quotidianamente i deputati, i quali nelle 
adunanze preliminari si vanno già schierando sul ter- 
reno della battaglia. Pare che i capitani siano già 
scelti dall’ uno e dall’ altro partito e se si ha a cre- 
dere qualche giornale più indiscreto della opposizio- 
ne, questa sarebbesi divisa in due campi, volendosi 
dal cosidetto terzo partito che abbia a prevalere il 
temperameoto della capitale a Napoli, mentre i demo- 
cratici si opporrebbero in modo assoluto a qualun- 
que trasferimento. Non già che ritengasi possibile dai 
giornali una disfatta del governo , ma essi hanno per 
fermo che la battaglia nou sia tanto agevole a gua- 
dagoare quanto taluno mostra di credere, giacchè gli 
attacchi saranno molto violenti così nella Camera e- 
lettiva come nel Senato. ‘Si vocifera poi da qualche 
foglio che il Lamarmora , non appena votato il tra- 
sferimento, abbia intenzione di ritirarsi dal ministero, 
sicchè avrebbe luogo una nuova crisi di cui non può 
prevedersi quali sarebbero i resultati , tale essendo 
lo stato d' incertezza e di confusione nei singoli mi- 
nisteri che, al dire dei fogli , in nessuno si osa dar 
mano a nulla, eccetto qualche tentativo rapporto alle 
finanze. Tutta l'alacrità degli attuali mibistri ed ogoi 
loro pensiero dicesi rivolto a trovar modo di rime- 
diare allo spaventevole disordine dell’ amministrazio- 
ne precedente e soprattuto a ritardare la totale ruina 

— Giunse da Vienna a Berlino il barone di || del tesoro. A tal uopo tra i numerosi progetti di e- 
Scheel-Plessen. conomia che vanno discutendosi vuolsi adottato quello 

— La Gazzetta della Croce di Berlino, 14 ot- || di sopprimere il ministero d’ agricoltura e di com- 
tobre, dice che il trattato d’adesione allo Zollverein, f mercio e di diminuire poi la paga a tutti gl’ impie- 
firmato il 12 ottobre, stipula nel protocollo finale che | gati; ma neppure con questi espedienti si lusiogano 
alla fine dei negoziati aperti con l'Austria e la Fran- || i fogli che possa venirsi a capo di nulla, tantoppiù 
cia, gli Stati facienti parte del Zollverein si adune- || che nessuno confida siano per essere realmente attuati 
ranno di nuovo per coordinare , in un solo trattato | i proposti risparmi, come ne è prova il fatto che dopo 
doganale, le stipulazioni contenute nelle convenzioni | essere stato soppresso il salario alla stampa governa- 
del 28 giugno, dell’11 luglio, e del 12 ottobre; co- || tiva, dovette continuarsi ad accordare straordinarie 
sovvenzioni ai consueti giornali, senza di che in mo- 
menti abbastanza critici pel governo , quelli avreb- 
bero senza fallo rinunciato al loro atteggiamento di 
cortigiani e di difensori. 

Nella stampa estera trovasi fatta tregua per un mo- 
mento colla discussione delle cose italiane, giacchè da 
qualche foglio si aspetta, per poter parlare con mag- 
gior cognizione di causa, che abbiano avuto luogo i 
dibattimenti della Camera di Torino , da altri si fa 
sembiante di credere che fra le grandi potenze d'Eu- 
ropa vadano realmente proseguendosi trattative per 
dare a quelle una durevole soluzione. E |’ incidente 
che sopratutto apre il corso in questo senso alla faa- 
tasia dei novellieri è la presenza in Francia del si- 
goor di Bismerk, alla quale a dispetto delle molte 
smentite officiali , parecchi fogli persistono ad attri- 
buire ua grande scopo politico. Nè giova che il pri- 
mo ministro prussiano passi la più gran parte del tem- 
po sulle rive del golfo di Guascogna e lontano dal 
movimento politico ; esso deve avere ad ogni costo 
uva importante missione da compiere, sia per facilita» 
re un nuovo sistema di alleanze, sia per far ag- 
gradire ai gabinetti europei , il progetto di ua 
congresso. La sola vérità nota peraltro è che quest’al- 
tima idea prosegue ad essere all'ordine del gioroo 
per parecchi fogli e che anche quelli di Vienna, ec- 
cetto gli olficiosi, ne fanno parola. Qualche giornale 
austriaco anzi pretendeva the il conte di Rechberg 
‘il‘quale aveva ‘mòltò ‘contribuito | a fat abortire la 
| proposta francese di un congresso generale, fogse per 
ritirarsi; ed ord, quando la generale 
Smenitisde' ogof ode! di' crisi ministeriale, ‘si'vool far 


serà potuto intendersi con la Francia e l'Austria. Si 
farebbe entrare ugualmente io questo trattato la cone 
venzione relativa ai diritti di navigazione sul Reno. 
coco 

L'Ossero. Triest. ha da Atene 8 ottobre: 

Dicono che il nostro governo abbia ricevuto gior- 
ni sono, una nota del governo inglese , nella quale 
l'inghilterra dice di non riconoscere in Grecia partito 
inglese, e di voler proteggere la dinastia del re 
Giorgio in Grecia, se occorre, anche con misure 
straordinarie. Questa notizia ve la do sotto riserva. 
La settimana ventura sapremo forse qualehe cosa di 
positivo su ciò. 
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Quanto prima verrà pubblicato il bilancio otto- 
meno del 1864-65. Secondo l'Zmpartial esso presen- 
terà un avanzo sulle spese, e ciò grazie ai risparmi 
già fatti o decisi in massime. 

Molti musulmani ‘del Daghestan, e del Lesghi- 
stav, avendo suputo della generosa accoglienza fatta 
in Turchia ai Cincassi chiesero al sultano di venire 
ammessi nelle provincie ottomane e di potervisi ste- 
bilire colle medesime agevolezze che furono eocor- 
date agli altri emigrati, ì 

— tetto — * 

Si legge nel Giornale della Marina del 15: 

Le ultime notizie che riceviamo da Tunisi c'in- 
formono che il campé del bey ha atteccato i. ribelli 
presso Susa, su i quali ha avuto una. completa’: vit 


‘oltosi sono 400 tra morti 
umero di prigionieri ; le 
ro avuto che 82 uomini 
est’ atto di energia pare 
aciticazione della Reggen- 
di tribù dicesi che aves- 
la loro sottomissione pura 


, MATTINO 
ce 


rimangono prima dell’ a- 
ino ed è indubitato ora- 
ostranze e le ingiunzio- 
le tempestose sedute si 
olà infatti , al dire dei 
e ì deputati, i quali nelle 
già schierando sul ter- 
he i capitani siano già 
artito e se si ha a cre- 
liscreto della opposizio- 
due campi, volendosi 
he abbia a prevalere il 
Napoli, mentre i demo- 
odo assoluto a qualun- 
e ritengasi possibile dai 
no, ma essi hanno per 
è tanto agevole a gua- 
di credere, giacchè gli 

i così nella Camera e- 
rocifera poi da qualche 
) appena votato il tra- 
| ritirarsi dal ministero, 
va crisi di cui non può 
esultati , tale essendo 
fusione nei singoli mi- 
in nessuno si osa dar 
tentativo rapporto alle 
attuali ministri ed ogni 
trovar modo di rime- 
ve dell’ amministrazio- 
tardare la totale ruina 
iumerosi progetti di e- 

i vuolsi adottato quello 
agricoltura e di com- 
\aga a tutti gl’ impie- 
espedienti si lusingano 
po di nulla, tantoppiù 
ssere realmente attuati 
prova il fatto che dopo 

) alla stampa governa- 
ccordare straordinarie 

» senza di che in mo- 
verno , quelli avreb- 
loro atteggiamento di 


fatta tregua per un mo- 
se italiane, giacchè da 
ter parlare con mag- 
ibbiano avuto luogo i 
‘orino , da altri si fa 
grandi potenze d'Eu- 
endosi trattative per 
zione. E |’ incidente 
questo senso alla fan- 
a in Francia del si- 
dispetto delle molte 

persistono ad altri- 
Nè giova che il pri- 
iù gran parte del tema- 
jcogna e lontano dal 
avere ad ogni costo 
iere, sia per facilita» 
ze, sia per far ag- 

il progetto di un 
raltro è che quest’al- 
l’ ordine del giorao 
quelli di Vienna, ec- 


la. Qualche giornale | 
conte di Rechberg | 


> a far abortire 
o generale, fosse 
ispondenza g 


isteriale, si vuol 


credere che lo stesso conte di Rechberg abbia can- 
giato parere e che dietro la sua adesione, la Prussia 
siasi fatta promotrice di una nuova proposta. Ma sa- 
rebbe inutile fermarsi più a lungo su tutte le di- 
cerie dei gioruali, che riduce forse al loro giusto va- 
lore l'osservazione del Nord, non esservi speranza che 
si possa andare d'accordo su tulle le questioni che 
devono inevitabilmente svilupparsi, è che possa na- 
scere la luce in una discussione fra governi che hanno 
interessi diversi. 

Anche a Berlino è smentita adesso positivamente 
la voce di una eventuale modificazione del ministero 
prussiano e tutto al più si crede che il solo ministro 
delle finanze sia per ritirarsi. Per coutrario, la posi- 
zione del signor di Bismark ritiensi più solida e si- 
cura che mai; e di questo, oltre ille concordi affer- 
mazioni dei giornali officiosi, danno certezza le puro 
le che diresse il re Guglielmo ad una deputazione re- 
catasi testé a rallegrarsi con esso per le vittorie del- 
la sua armata e pei successi del suo governo. « Vi 
ha un uomo, avrebbe detto fra le altre cose il re, al 
quale la Prussia è altrettanto debitrice quanto alla 
sua armala, e quest’ uomo è il signor di Bismark ». 

La conferenza di Vienna pervenne già alle ulli- 
ine formalità per la redazione definitiva dell'atto che 
deve metter fine alla guerra tra Ja Germania e la 
Danimarca ed è lecito ritenere che a quest’ ora la 
pace sia stata già sottoscritta, Due punti infatti fece- 
ro ritardare finora il progresso dei negoziati ; l'uno, 
che era relativo alle frontiere, fa da lungo tempo re- 
golato; l’altro, che concerneva le «ipartizione del de- 
bito danese, deve oramai essere tato anch'esso come 
posto. È noto che la difficoltà principale portava sul 
rifiuto della Danimarca d'ammettere i ducati alla par- 
tecipazione sì dell'attivo che del passivo danese. Per 
noo continvare la discussione sopra basi sulle quali 
non avrebbe potuto mai avere esito alcuno, le poten- 
ze germaniche proposero alla Danimarca di acconsen= 
tire a dare ai ducati una certa somma a titolo d'in- 
dennità pel fatto della loro esclusione dall'antica ag- 
glomerazione danese. I plenipotenziari di Copenaghen 
finirono coll’accettare ‘uesta combinazione ; ma trat- 
tavasi di fissare la cifra dell'indennità da pagarsi ai 
ducati. Questi reclamavano trentanove milioni di tal- 
leri e la Danimarca non offriva che ventuno milioni. 
Grazie all’ amichevole intervento dell'Austria, si riu- 
scì a comporre la divergenza e si cadde d’ accordo 
sulla somma di ventinove milioni di talleri rappresen- 
tante la parte dei ducati nell’ attivo danese. Sicchè 
non rimanevano a regolarsi che piccole questioni di 
forma , le quali non potrebbero ritardare di molto la 
firma del trattato, come ne è prova il fatto che dopo 
le ultime sedute della conferenza di Vienva le trup- 
pe austriache avevano già incominciato l'evacuazione 
del Jutland. 

Non può dirsi peraltro che colla conclusione del- 
la pace la questione dei ducati dano-tedeschi sia pie- 
namepte esaurita. Allorchè si tratterà di dare ad essi 
tn sovrano, le difficoltà rinasceranno senza dubbio, 
giacchè non solo le due potenze alleate non si accor- 
darono ancora sulla scelta di questo sovrano, ma non 
s' inlesero neanche sulla maniera di procedere a que- 
sta elezione. I fogli ministeriali di Berlino perorano 
a favore di una corte di giustizia composta a tale ef- 
fetto da delegati dei corpi giudiziari della Confedera- 
zione. I fogli liberali pretendono invece che la que- 
stione di successione sia già risoluta e che, se un 
solo dubbio rimanesse finora, l’unico mezzo di chiu- 
dere il dibattimento sarebbe di consultare il voto del- 
le popolazioni. Ma comunque non vogliansi ancora 
affatto eliminate tutte le difficoltà della questione da- 
no-tedesca, certo è che i dibattimenti i quali potran- 
no aver luogo e le contese che si suscileranno tra i 
diversi pretendenti non sono di tal natura da ispirare 
allarmi all’ Europa e mettere a pericolo il manteni- 

mento della pace. Tutto si riduce ad uo affare stret> 
lamente germanico, né è probabile che esso abbia un 
èco fuori dei limiti del Reno, È 

Gravissime sono Je notizie che lecorrispondenze 
d’Atene recano intorno alle discussioni di quella Ca- 
Mera,fgià accennate dal telegrafo. Trattasi di ‘assimi- 
lare. le isole Jonie alla Grecia edi porre .per quelle 
in \vigore wue le.leggi, e sistemi “ d’imposte. ellenici. 
Le sedute su tale questione furono . nell'assemblea 
tempestosissime, sicchè dalle parole si venne alle in- 
giurie e da queste alle. vie di fotto. TI deputato 800-" 

LILIUICORE 


lemongas ricevè un puguo sul viso e poco mancò 
che il sig. Palmesis non ferisse mortulmente con un 
colpo di stocco il deputato Lombardos, La confusione 
era indicibile; le tribune invase dai partigiani dell'op- 
posizione dirigevano i più grossolani insulti ui depu 
tati della maggioranza, per cui la seduta fu sciolta, 
Le stesse corrispondenze aggiuugono però che la se- 
duta del 6 fu anche più tempestosa della precedente, 
€ si dovè chiudere la discussione per impedire che 
si commettessero altri delitti , essendosi fischiato il 
deputato Collegas che parlava in favore dell’ assimi- 
lazione e minacciato di morte da molte persone che 
dicesi facessero nelle vibune pubbliche mostra di 
stili, agitandoli sulla testa dei deputati. Per naturale 
conseguenza di questa situazione, è stata comunicata 
ul ministro greco degli afferi esteri una Nota del 
conte Russell, nella quale si fa sapere che l’Inghil- 
terra non vuole che la felicità della Grecia e il con- 
solidamento del trono del re Giorgio e si aggiunge 
che, condangando ogui dimostrazione anarchica, quel- 
la potenza saprebbe al bisogno, unitamente alla Francia 
ed alla Russia, prendere tutti i provvedimenti i più 
efficaci per tutelare l'ordine e la nuova dinastia. 

Non potrebbe passare inosservato come il tele- 
grafo americano affetti una singolare oscurità dacchè 
è incominciata la Campagna presidenziale. I ragguagli 
sugli ultimi futti d'arme Specialmente sono pressoché 
imntelligibili ; sarebbe forse a ritenere che le truppe 
del Nord, dopo essere riuscite a passare la frontiera 
James, siano state costrelle a ritirarsi, ma tuttavia 
questo non potrebbe essere affermato con sicurezza, 
Non è poi privo di siguificato che gli stessi dispacci 
del "America diedero prima le notizie del corrente 
ottobre e in seguito fecero cenuo di quelle di set- 
tembre ; ciò fa supporre che gli amici del signor 
Liucolo, cui sta molto a cuore la sua candidatura, 
abbiano peusato che il telegrafo potrebbe essere un 
strumento di voto, al qual Uuopo era opportuno che 
le notizie di una vittoria precedessero e soverchias- 
sero quelle di una disfatta. 

Una nuova prova di coogiungere le due rive del- 
l'Atlantico sarà iu breve fatta » € per l'utile della 
scienza, del commercio e della civiltà convien spe- 
rare che l'esito sia fortunato. Un vapore del governo in- 
glese scandagliò le spiaggie di Terra Nuova, per cercare 
uu luogo convenieate per isbarcare il Capo occideu- 
tale della fune, e ècelse Hearts Content, un de’ più 
belli port di quei mari. 
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Torino 19. — L' Italia militare smentisce le 
voci di disarmo. L' invio di alcune classi in conge- 
do illimitato può eseguirsi senza punto toccare |’ or- 
dinamento deil'esercito, per misura di finanza. I qua- 
dri rimangono intatti. In pochi giorni le classi pos- 
sono in ogni evenienza essere richiamate sotto le 
armi, 

Discussione : Si tenne una seduta dal consiglio 
provinciale per procedere al riparto della quota pro- 
viociale dell’ imposta sulla ricchezza mobile. Il con- 
siglio, considerando che l’annunzio del trasporto del- 
la capitale avrebbe portato una notevole alterazione ai 
criteri che sono base del riparto, deliberò di vol- 
gersi al governo per avere una diminuzione della quo- 
ta attribuita a questa provincia. Durante la discus- 
sione, essendosi accennato alle voci di cessioni alla 
Francia, il prefetto protestò vivamente contro questi 
timori ed aggiunse che la Prossima riunione del Par- 
lamento varrebbe a dileguare persino l’ ombra di 
dubbio. ° 


Costantinopoli 49, — La crisi commerciale con- 
tinua. Mortinez uotificò al sultano |" avvenimento al 
trono del Messico di Massimiliano, 


BORSA DI PARIGI 
del 49 Ottobre 


3 per 100...... 
41 per 100... 
Consolidato inglese ... 
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CRONACA DELL'ISTMO DI SUEZ 
(Dall'Osservatore Triestino) 

Ora che i lavori del taglio sono progrediti in 
modo da ussicurare la riuscita dell’opera , e l’auto- 
grafo dell'Imperatore Napoleone III diede alla stessa 
una sanzione sovrana, i lettori non di»gradiranno di 
vedere presentata in un colpo d'occhio lu condizione 
dei lavori di questa impresa, secondo gli ultimi rage 
guagli; al qual uopo noi ripor:iamo il seguente arti» 
colo dal N. 198 del giornale l'Zschme de Suez, in data 
del 15 settembre scorso. 

« L'istallazione del lavoro libero, e quella de- 
gl'imprenditori della Compagnia , proseguono attiva- 
Mente su tutta la linea dell’Istmo. Come si vedrà dal 
quadro, che pubblichiamo più innanzi gli srrivi del 
Materiale coutinuano. L'amministrazione accordò al sig. 
Aiton 17 dei suoi curaporti. I signori fratelli Dus- 
sand, incaricati della costruzione dell'entrata di Porto- 
Said, procedono al completamento dei loro cantieri 
con tutta l'energia desiderabile. I signori Borel e La- 
valley, che appaltarono tutta la parte del canale ma- 
riltimo, situata fra il Lago di T:msah € Suez, si or- 
gavizzano con non minore ardore. Il sig. Couvreux, 
al quale è affidata l'opera considerevole di terminare 
il taglio di El-Guisr iu tutta la grandezza e la pro- 
fondità del canale, estende ogoor più la sua azione 
e i suoi cantieri. Gli è principalmente sopra la di lui 
organizzazione, che ci sono trasmessi con questo cor- 
riere i dati iuteressanti, che ci affrettiamo di comu- 
nicare ai nostri lettori. 

« Il progetto di que-to imprenditore consiste a 
Scavare dapprima tutta la larghezza del canale fino 
al piauo orizzontale a 40 centimetri sopra il livello 
del mare. ‘Tutto lo sterrato di questo taglio dev'es- 
sere trasportato col mezzo di vagoni, tirati da loco- 
motive, fino al punto dello scarico. I mezzi di sca- 
vameoto e di caricamento dei vagoni variano secondo 
il rilievo del suolo e la natura del terreno. 

« Si su che il sig. Couvreux deve procedere a 
questa parte del lavoro col mezzo di scavatori , le 
cui esperienze riuscirono finora a bene. Questi sca- 
vatori sono stabiliti per isbarazzare, seguendo un peo- 
dio di 45 centimetri dell'altezza verticale di 4m, 50, 
le profonde trincee per piani successivi, da per tutto 
ove il terreno è suscettibile d'essere scavato colle 
ciotole. 

« Questi strumenti sono portati per una via a 
tre guide stabilita sulla cresta del pendio ; all’indie- 
tro, trovasi una via ordinaria portante i treni dei va- 
goni destinati al trasporto delle terre. Amano sa 
mano che la catena scavatrice rintocca il pendio, si 
arripano le due vie parallelamente a sè stesse, e il 
lavoro continua fino a tanto che si sia fatto un pri- 
mo taglio di 4in. 50 di Spessore su tutta la larghez- 
za della trincea. Si procede nello stesso modo per il 
seguente, colla sola aggiunta di vie in ascesa sul 
pendìo finale della trincea già fatta per andare a rag- 
giuagere le vie di scarico. 

€ Pel facile stabilimento e deviamento delle vie 
destinate a fare il primo taglio, come pure per la 
buona disposizione del lavoro, è necessario che il 
terreno naturale sia livellato dapprima orizzontalmen- 
te in tutta la larghezza della trincea e sulla lunghezza 
d'ogni cantiere, a un livello determivato, secondo la 
profondità che dee avere, Questa prima Operazione 
si eseguisce col mezzo di truppe d'operai, che lavo- 
rano colla carriuola. Sui puati, ove per la poca pro- 
fondità della trincea, o per la durezza eccezionale 
del terreno, vi fosse uno svantaggio a servirsi degli 
scavatori, il caricamento dei vagoni si fa a braccia 
d'uomini. L'organizzazione allora è del tutto simile a 
quella dei grandi cantieri a Vagoni pei lavori d’in- 
terramento e di sterro. 

« Per affrettare il termine di questa prima par- 
te del lavoro, consistente a scavare intatta la lan 
ghezza delle trincee fino a 40 centimetri Sopra: il 
livello del mare, in modo da permettere: di. comio» 
ciare al più presto possibile gli scavi so” acqua, 
” imprenditore dee stabilire in ogni iere , senza 
‘ ogeziohe ,. sulla banchina di’ alaggio’ riga semplice 
via, destivata j i 


degli scaglioni stabiliti sopra il pendio per andare a 
raggiungere le vie di scarico. 

« Il sig. Couvreux non intende aspettare che 
gli scavi a secco sino completamente terminati per 
cominciare quelli sott'acqua. Egli intende eseguire 
questi ultimi scavi fino alla profondità di 4 metri col 
mezzo di scavatori. Egli non impiegherà i curaporti, 
se non per terminare lo scavo del canale , della pro- 
fondità di 4 metri, ottenuta cogli scavatori, fino alla 
profondità voluta di 8 metri. 

« Un primo cantiere d’ interramento e di sterro 
è già stabilito sopra una lunghezza di 2 chilometri 200 
metri. Questo lavoro fu dato a un imprenditore, uomo 
attivo è molto esperto, che acquistò già la sua espe- 
rienza al servizio della Compaguia nell’ esecuzione 
dei lavori d’ iuterrimento e di sterro. Egli, ch' ebbe 
la parte più elevata del suolo nel pezzo a lui toc- 
cato, dee discendere la trincea in tutta la sua lar- 
ghezza fino a 18 metri, il che la porterà a circa 40 
centimetri sopra il livello attuale dell’ acqua nel ca- 
naletto marittimo. 

« L'istallazione del cantiere cominciò il 20 lu- 
glio scorso. Esso compreudeva il 27 agosto 540 me- 
tri di via già collocata, e gl’interramenti e gli sterri 
preparati per ricevere una nuova lunghezza di via 
di 1000 metri. I suoi approvigiovamenti consistono 
iu zappe, vavghe, carriuole ecc., in dueceato guide , 
seicento traverse, e vagoui d’ivterramento e di sterro. 

« Dietro le disposizioni prese, |’ impreuditore 
crede poter asseverare, che questo cantiere sarà in 
pieno lavoro iucomiuciando dal primo novembre p. v. 
Un secondo cantiere di scavi, col mezzo di scavato- 
ri, è stabilito sopra una lunghezza di 1600 metri , 
diretto personalmente dal sig. Couvreux. 

« Esso contava il 27 agosto 1160 metri di vie 
di scavatore, e 3250 metri di vie di servizio. I ru- 
deri saranno portati a tre scarichi, potendo assorbire 
iusieme 2,400,000 metri cubi. Questi scavatori sono 
a luogo, L’ istallazione completa di questo cantiere 
debb' essere a quest’ ora terminata, 


« Un terzo cantiere d' interrimento e di sterro 
facendo uso della carriuola, si trova ‘annesso al: can- 
tiere principale, di cui abbiamo parlato. 

« Nel centro dello stesso cantiere principale , 
una via, riunita alle vie di servizio degli scavatori , 


del canale a un ponte, ove s'opera lo sbarco del 
materiale, e che comunica a sua volta coi cantieri 
di ordinazione e di riparazione, che trovansi ora nel 
villaggio di El-Guisr. Sulla via d'imbarcazione, s'uni- 
sce una via destinata al carico dei vagoni presso il 
pendio della trincea esistente. È questo un altro can- 
tiere accessorio dello sterro. 

« In continuazione al cantiere di scavatori, si 
estende un cantiere di sterramento co'vagoni dato a 
cottimo a un secondo imprenditore molto esperimen- 
tato, chiamato dalla Francia dal sig. Couvreux. Que- 
sto cantiere , che abbraccia un’ estensione di cana- 
le di 2500 metri, e comprende una cubazione totale 
di circa un milione di metri, fu aperto il 27 luglio 
scorso. Esso occupa una locomotiva e 16 vagoni, a 
servir i quali sono sufficienti 42 uomini pel carico 
e 8 per lo scarico. Amano a mano che avverrà 
l'istallazione, il materiale sarà portato a cinquanta 
vagoni, cou due locomotive. La lunghezza totale delle 
vie destinate a servirli sarà di 5900 metri. 

« L' imprenditore, che prese a cottimo questa 
frazione, si è impegnato d'eseguire ogui mese un 
minimum di sterro, ed egli crede di poter afferma- 
re senza timore, che questo minimum, dettato dalla 
prudenza, sarà sempre sorpassato. 

« Finalmente, un ultimo cautiere è aperto fra i 
puoti chilometrici 74.50, e 75.50, vale a dire a po- 
co più di 3 chilometri da quello da noi descritto. È 
questo aperto dal 12 luglio scorso. 

« Siccome questo complesso di cantieri  com- 
prende circa 7 chilometri, e la frazione del sig. Cou- 
vreux, ha una estensione di 14 chilometri , si vede 
che i suoi cantieri sono istallati sulla metà dell’esten- 
sione a lui affidata. 


viene a riuscire da una parte, al fianco del pendio | 


« Parallelamente a questi lavori, |’ imprenditore 


termina l' installazione dei suoi opifici nel villaggio 
d' El-Guisr. Essa importa : un opificio di fucina, di 
riparazione e di rimessa, io piena attività; un opi- 
ficio per ordinamento, pure in piena attività ; un'of- 


ficina speciale per le locomotive , in costruzione, ed 
una separata del gruppo principale, per la riparazio- 
ne dei vagoni, pure in costruzione. 

« Ecco il materiale, che il sig. Couvreux dee 
impiegare per l'esecuzione della sua impresa : 16 lo- 
comotive, 16 scavatori ,, 500 vagoni, e 16,350 metri 
di guide per ferrovie, 

« Delle 16 locomotive, 8 sono già al loro posto 
sulla piazza di Porto Said, e altre 8 in viaggio per 
quel porto. Undici scavatori sono collocati, 0 sono 
per essere montati a El-Guisr, e 5 sono iu costru 
zione a Lione. I 500 vagoni sono tutti arrivati all’istmo; 
e così pure tutte le guide, meno 4,000 metri, 
cui 2,000 sono in viaggio per Porto Said, e 2,000 
sotto carico a Marsigli: 

« I signori Coltard e Champollion, ingegueri dei 
signori Borel e Lavalley, che da tre mesi hanno or- 
ganizzato i primi cantieri sui punti principali della 
linea del canale marittimo, dal lago Timsah fino a 
Suez, hanuo già dato una notevole attività a quella 
parte importante delle operazioni. Il sig. Lavalley, 
che s'imbarcò a Marsiglia il 9 corrente, si troverà 
ben presto in persona alla testa dei suoi servigi. 

€ Questi ragguagli dimostrano, ci sembra, che la 
grande operazione della costruzione definitiva del ca- 
nale è iv buona via d'organizzazione e d'esecuzione» 
E certamente uon crediamo che vi sia da laguarsi 
della rapidità, con cui avanzano tutti questi prepa- 
rativi, quando si rammenti che si tratta di surrogare 
colle macchine, e colla semplificazione del lavoro u- 
mano, il concorso di 20,000 fellah ch' erano stati fi- 
nora gli stromenti priocipali dei lavori d'interramen- 
to e di sterro della Società. » 
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relaiva | assoluta | ciclo scoperto | massimo minimo | vlccià in migia 


ualche sirato | + 19,9,0. 
Nuvoloso 


9 Qualche strato | + 15,9;R. 


I I 
I trometro 
È in millimetri | Termometro 
DALA Gr ridotto a cenligrado 
0 al liv. del maro 


Blato del cielo 


iu decimi Tosnsuinegnte 
di == | 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
65, {10, 38; | 4 Cumali 4 19,9; + 10,3, 


NETEOAE AVVENUTE DAL NEZIODÌ FAKCEDENTE 


giorno, ed ora muniti d’idonea cauzione , 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Pîo Turno 
Ad istanza di Marco Tordente agricol- 
tore doîto in Anagni rapy. dal Proc. sig. 
Luigi Bonderli. 
8° intima al sig. Giuseppe Ravieli d'in- 
cognito domicilio, qua'mente è stato inter- 
posto appello dalla sentenza resa dal signor 
avv. Lauri Assessore li 6 settembre p. p.; 
e si cita il medesimo a comparire dopo otto 
giorni per sentir revocare o riformare la 
sentenza med. colla condanna del s Be- 
nedetto Capuani creditore sequestrante alle 
spese di primo e secondo grado, salvo ec. 
Li 18 ottobre 1864. 
ffissa a forma di legge ec. 
Raff. Bertoni Cursore 
Luigi Bonderli Proc. 


j 
t| Ilio avv. Lauri Ass, civ. di Roma 
sf Ad i del sig. Augusto Diosi agente 
II in Roma via 8. Frafico N 64, per cui il sot- 
Î 
Pd 
LI 


tos. Prot. Si citino per affiss. Ant. Fa- 
gandini, © Pietro Bolognini come padre 6 
tutore del min. Lodovico eredi del fa Ge- 
ner. C. Zucchi domiciliati a Reggio di Mo- 
dena,ed avv, Pelleg. Prampolini esec. test. ec, 
@a Torino, a_comp. nella pina 
eite forio dopo 3 gii, e in sequela 
del sequestro al Costa altro citato nel dom. 
in Roma, e sua dichiaraz. di ritenere soudi 
347 88 dell'eredità Zucchi, ordinare la con- 
segna in: favore. dell’ist.. disc, 440 38, a for- 


gia dei Gi 


ma dei docum. in atti Prot. 2527 ec. , non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri, 
rilaso. l’ord. esec. ec. con la cond. dei ci- 
tati eredi alle spese ec. — 20 ottobre 1864. 
Affissa cop. a forma di legge dal Curs. R. 
Bertoni di Roma, 

Carlo Diosi Proc. dell’ istante 


Ad ist. del sig. Michelangelo Minnocci 
legale esercente in Alatri, 

Si fa noto a chiunque ha interesse all’ 
Eredità del defonto Don Valenziano Caj 
porilli, che esso Ist. con Ordinanza resa dal- 
l’Illîo e Rio Monsig. Pro-Vicario Gule di 
Alatri il 26 stante settembre registrata eco. 
fù nominato Curatore all’ Eredit 
del medesimo Don Vi 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia, che il si- 
guor Agostino Franchi con regolare con- 
tratto del giorno 16.agosto corr. anno di- 
venne proprietario del Negozio dei generi 
Coloniali, ed altro: posto:in questa città in 

iubbonari N. 29 per vendita a lui 
fattane dal r Luigi Moronelli, e per- 


tiò il med. Moronelli fin d’allora trasferì 


altrove il suo domicilio, percui il d. Fran- 
chi intende di non avere alcuna responsabi- 
lità per tutti quegli atti giu li, ed estra- 
giudiziali che fossero notificati nel Negozio 
suddetto in seguito dei domicilii ivi eletti 
dal ridetto Moronelli. 
Roma li 20 8bre 1864. 
Enrico Lenzi Proc. Rot. 


DALEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE, DI ANTICOLI 
NOTIFICAZIONE 


Avendo il Comune di Anticoli riportai 
la Superiore approvazione di sistemare la 
Macchia de’Cerri, e di tagliare quelle Pian- 
te, che sono di impedimento alla prospera 
riproduzione della Selva stessa, quindi è 
che nel giorno ventinove del corr. ottobre 
alle ore 41 antim., e sogueni nella Segre- 
teria Comunale si procederà al primo e 
rimento di Asta per la vendita della prima 
Porzione, o Sezione denominata Pugnano , 
in cui esistono N. 907 piante di Cerro di 
varie categorie, ed altre 300 circa d’infima 

lità nel Num. che si rinverranno, e qua- 
ai altrà produzione non mercata, il tut- 
1 PH mcr] a forma della Perizia fionda 

LI esperto, momo Domen 
Terrinoni odgn l’incai sopra 
ma già offerta di scudi duemila sel 
Vincenzo Pandolfi. 

S'invitano to tutti coloro che a- 

di a presentarsi in detto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


N 


avvertendo i signori Oblatori, che il Deli- 
beratario oltre a tutte le spese sarà tennto 
anche a quelle della Perizia, e che delibe- 
rata la sudetta Porzione, premessi gli altri 
sperimenti di Vigesima, © Sesta, ed appro- 
vati gli Atti dall’ Apostolica Delegazione , 
dovrà immediatamente stipularsi il relativo 
Istromento, e nell’Atto stesso il Delibera- 
tario pagherà la metà dell'offerta somma, © 
l’altra metà dopo un anno, e dovrà osser- 
vare quanto resta prescritto nel relativo 
Capitolato, che resta a tutti ostensibile in 
un con la Perizia nella Segreteria Comu- 


nale. È 
Dalla Residenza Municipale li 15 otto- 
bre 4864. 
Il Priore 
Biagio Filetici 


IL. Filetici Segr. Comunale 
AVVISO DI SESTA 


S'invita chiunque volesse offrire la Se- 
sta sul prezzo di scudi mille proposto ed ac- 
cettato dal sig. Antonio Cartoni per l’acqui- 
sto dei locali terreni posti in Roma via de” 
Coronari N. 105 406 108 di proprietà del 
Monastero delle Cappuccine al Quiri- 
re la offerta al sott. Notaro nel 
dotto di giorni cinque a datare 


tei 
dal present. 
li 20 ottobre 1864. 
omai Figi Hilbrat Not, di 'Coll. 


i lavori, l'imprenditore 
oi opifici nel villaggio 
n opificio di fucina, di 
iena attività; uo opi- 
piena attività ; un'of- 
ve, in costruzione, ed 
ipale, per la riparazio= 
zione. 

il sig. Couvreux dee 
la sua impresa : 16 lo- 
‘agoni, e 16,350 metri 


sono già al loro posto 
altre 8 in viaggio per 
uo collocati, 0 sono 
e 5 sono in costru- 
tutti arrivati all’istmo; 
eno 4,000 metri, di 
Porto Suid, e 2,000 


mpollion, ingegneri dei 
la tre mesi hanno or- 
punti principali della 
lago Timsah fino a 
‘ole attività a quella 
i. Il sig. Lavalley, 
corrente , si troverà 
i dei suoi servigi. 
ano, ci sembra, che la 
oue definitiva del ca- 
zione e d'esecuzione» 
le vi sia da lagoarsi 
o tutti questi prepa- 
si tratta di surrogare 
cazione del lavoro u- 
ah ch’ erano stati fi- 
lavori d’interramen-. 


i 
——————————— 
.LO DEL MARE 


I VERSE 


| 


——_—___t—€—ry 
20DÌ PAECEDENTR 


i d’idonea cauzione , 
Oblatori, che il Deli- 
le le spese sarà tennto 
Perizia, e che delibe- 
one, premessi gli altri 
na, e Sesta, ed appro- 
postolica Delegazione, 
e stipularsi il relativo 
to stesso il Delibera- 
) dell'offerta somma, e 
anno, e dovrà osser- 
rescritto nel relativo 
a lutti ostensibile in 
lla Segreteria Comu- 


Municipale li 15 otto- 


riore 


Filetici 
'iletici Segr. Comunale 
DI SESTA 


volesse offrire la Se- 
i mille proposto ed ac- 
io Cartoni per l’acqui- 
posti in Roma via de” 
408 di proprietà del 
| Cappuccine al Quiri- 
al sott. Notaro nel 
rni cinque a datare 


‘e 1864. 
lbrat Not. di !Coll. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Ronta perwù anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


2 


Venerdì 21 Ottobre Siae: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


— rotore — ' 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e lè inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144x 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 21 Ottobre 


La Sanita’ pi Nosrro Siano, sulle ore dieci 
antimeridiace del trascorso lunedì, 17 ottobre, dis 
scese nella Patriarcale Basilica Vaticana per adorarvi 
l'Augustissimo Sagramento , e pregare dinnanzi la 
tomba del Priacipe degli Apostoli. 

Salita quindi nel treno ordinario, la SANTITA' Sua 
recossi all’ Arcispedale e Chiesa di $. Giacomo in 
Augusta ad onorare di una visita le nuove opere 
quivi condotte a finale compimento, e che nel di 12 
ottobre del passato anno 1863 avea vedute assai bene 
avviate. 

Il Santo PaprE fu ricevuto all’ ingresso princi» 
pale da Monsignor Narducci-Boccaccio, Presidente 
della Commissione degli Ospedali, da Monsignor Mat- 
tei, Deputato locale, da Mopsignor Bruti, dal Can. Ma- 
strozzi, dall'Avv. Cav. Merolli, e dal Prof. Cav. Co- 
staotini, i quali alla medesima Commissione apparten- 
gono. 

Eatrò nella sala destinata al ricevimento » che 
con ricchezza è decorata, primeggiandovi, bene ed al 
vero modellata e scolpita in marmo dallo Spanelli , 
la effigie in Busto della SANTITÀ” SUA, quivi posta 
come all’insigne benefattore del pio ricovero. Vide 
poi le due cliniche per gli uomini e per le donne; 
€ quiodi passò nella maestosa corsìa, ove saranno ac- 
colte le inferme di malattie ordinarie, non più confu- 
se insieme, ma separate in sezioni, a seconda delle in- 
fermità che o naturali o acquisite si ricevono in que- 
st ospedale, che dalla rea qualità delle medesime 
s'intitola degl' Incurabili. 

Da questa si fece nelle sale delle Oftalmie, 
delle Cangrene, in quella per le Operazioni , e nei 
locali da servire ai Bagni freddi e a vapore. Tutte 
opere nuove, modellate sui più recenti progressi che 
l’arte salutare ha adottati per procurare le guarigioni 
degli infermi. Noi non ci fermiamo a descriverle, 
essendochè l'abbiam fatto in una lunga serie di arti- 
coli in Appendice, l’ ultimo dei quali pubblicammo 
nel Giornale degli 8 giugno trascorso, e che poi riu- 
Diti insieme furono stampati in Opuscolo. Similmen- 
te, sebbene con maggior brevità, in quelle illustra- 
zioni parlammo sui restauri e sulle nuove decorazioni 
della Chiesa. 

La SantitA' Sua adunque, dopo veduta ed esa- 
minata ogoi cosa nei locali dell'Ospedale, e con sod- 
disfazione dell'animo Suo osservato come alle più mi- 
nute occorrenze sia stato provveduto sì che le ma- 
late possano fra giorni venir trasferite nei locali no- 
velli, fece passaggio alla Chiesa, nella quale eziandio 
vide esser tutto disposto perchè venga riaperta al 
culto ed all'uso della parrocchia. E mostrando la 
Sovrana approvazione a quanto lo zelo di Monsignor 
Deputato del luogo avea fatto per venire a capo del 
radicale miglioramento introdotto nella cura delle in- 
ferme, e nel crescere il decoro della casa di Dio, 
dopo avere ammessi “al bacio del Piede i componenti 
la Commissione, il reverendo Parroco col clero ad- 
detto alla Chiesa e all'Ospedale, i Medici e Chirurgi 
Primari , i religiosi di s. Giovanni di Dio, le Suore 
Ospitaliere , e quanti altri formano parte della dire- 
zione ed amministrazione di quel grande istituto, ne 
uscì tra le benedizioni degl’iufermi, che dll im- 
pulso della Sua carità riconoscono la migliorata loro 
condizione. 

Il Sanro Papae recossi quiodi alla Chiesa par- 
rocchiale de' Ss. Rocco e Martino, sul porto. di Ri- 
petta. Il ben lungo tratto della via che separa questa 
Chiesa da s. Giacomo, piaegue alla Sanrita'.Sva per- 
correrloa piedi, accompagnata, dal-Suoi, Camerieri Se- 


hi 


greti, da tre dei suddetti deputati degli Ospedali, e se- 
guita da grande moltitudine di popolo, che non ces- 
sava di tributere al Suo Papr£ K Sovrino le più ri- 
verenti dimostrazioni di fedeltà 8° affetto. 

Entrato in Chiesa, dopo adorato il Santissimo , 
andò alla sagrestia, ove ammise al bacio del Piede 
quel rev. Curato e gli altri sacerdoti addetti alle di- 
verse pie Unioni quivi erette, ed alquanti fratelli del 
sodalizio di s. Rocco, cui la medesima appartiene. 
Poi facendo pressa la calca di molte persone del vol- 
g0, male in crnese e bisognose , che ambivano allo 
Stesso onore, il Santo PADRE, con singolare beniguità, 
permise all'atto devoto potessero soddisfare, coglien- 
done esse quel contento che si può meglio concepire 


| che esprimere. 


La Chiesa, alla quale il Santo PADRE erasi re- 
calo, venne, quale oggi si vede, edificata dall’ Archi- 
confraternita di s. Rocco nell’anno 1657, con archi- 
tettura di Giovanni Antonio de Rossi. Il Cardinal 
Vecchiarelli ed il Cardinale Francesco Barberini aiu- 
tarono con la loro generosità la fabbrica, che il so- 


dalizio fu posto in grado di erigere poichè i fedeli || 
recarono copiose limosine ad onorare la Vergine SSma, | 


che in uo’ antica Immagine quivi venerata operava 


prodigi. Il sacro tempio sorge maestoso a croce la- || 


tina, con tre navate, ed ha una bella e ben propor- 
zionata cupola. Mancava di facciata, che favvi di fre- 
sco aggiunta, per legato di Giuseppe Vitelli, con di- 


| segao del Valadier. Però l'edificio rimase nudo di 
ogoi decorazione; e fuori dell’altar maggiore, e della || 


cappella, in cui è riposta la miracolosa effigie della 
Madre di Dio, può dirsi non vi fossero marmi 0 pit- 
ture. 

Il Parroco D. Niccola Frediani si pose in animo 
di riparare al difetto, e vagheggiò di abbellirlo con 
marmi, con dorature, con dipinti; e con tanta miglior 
fiducia di riuscimento si studiò di accingersi all’ope- 
ra, essendochè l’edificio da ogoi parte mostrava il bi- 
sogno di gravi riparazioni e la necessità di metterlo 
in migliore assetto pel decoro del culto. Ma i mezzi 
mal soccorrevano alla buona volontà; di che egli in- 
nanzi tutto ricorse alla Muoificenza della SANTITÀ” 
Sua, e ne riportò tale aiuto, che gli valse, come dice 
l'iscrizione appostavi, a fare di scelti marmi nostrani 


l'ampio quadrato del pavimento ove la navata di tra- || 


versa incrociasi con la mediana, 
Quell’ esempio divenne potente stimolo ai con- 
fratelli, agli ascritti delle diyerse pie Unioni che nella 


Chiesa sono erette, ai patroni delle cappelle ed ai | 


parrocchiani di concorrere all'opera, che possono omai 
gloriarsi di averla pressochè condotta al termine. Es- 
sendochè, fuori della cappella maggiore e delle due 


ultime, il sacro tempio è stato per intero da deco- | 


razioni coperto. I pilastri della nave grande e delle 
minori con marmi e scaglinale ; i modani e gli sporti 
messi ad oro; gli altari rifai di eletti marmi, e 
riuscito ricchissimo quello del Crocifisso. Quanti poi 
vi sono spazi, i quali potevano offerir campo alla pit- 
tura, si copersero tutti con affreschi. La grande cap- 
pella, a sinistra della maggiore, ha effigiate le storie 
della Passione, Morte e Risurrezione del Redentore, 
opere condotte da Achille Scaosioni : il cav. Filippo 
Bigioli ed il Panini storiarono la cappella di contro 
che è sacra all’Angelico giovine Luigi Gonzaga. Le 


spese della prima cappella le sostennero i socì della || 


pia Unione della Via. Crucis; quelle della seconda 
le, giovinelte, congregate sotto. il trocinio di.S..Lui- 
gi. E la cappella deliri i dipime similmente 
il Bigioli ; nell'altra di S.. Rocco, a spese, del, pa- 
tono Giuseppe, Girl, vi operò si, £ quadri An 


drea Bellolli. E nell'alto le figure del bacino della 
cupola furono ‘dipinte dal Panini, e nei peducci il 
Pasqualoni eseguì le grandi figure dei Patriarchi. Nella 
grande volta poi, decorata all’ intorno da opera in 
arazzo condotta dal Ciuli, un quadro ampissimo svi- 
lappò il sopranominato Achille Scaccioni, rappreseo- 
tandovi Gesù Cristo che assiste e regola il Vicario 
Suo nel reggimento della Chiesa. Si vede in alto il 
Redentore Divino, e di sotto S. Pietro in cattedra, 
e attorno i Patriarchi e i Vescovi da una parte, 
dall’altra gl’Imperatori Costantino e Carlo Magno, e i 
pellegrini, che da ogni parte accorrono al centro della 
unità, e fra essi Rocco, titolare del sacro tempio. 
Il Priocipe D. Marcantonio Borghese sostenne le spese 
di queste ultime opere. Finalmente si fecero ancora 
nuovi i quadri delle quattordici stazioni della Via 
Crucis; e li dipiuse, copiandoli dalle composizioni 
di Federico Owerbek , e li donò la sig. Berenice 
Fausti Oietti. 

Soddisfatta che fu la devozione degli accorsi, la 
Santità’ Sua tornò in Chiesa, e nell’ interesse che 
ha per le opere dell’arte, degnossi di portare la 
Sua attenzione sopra quanto era stato fatto, ferman- 
dosi in guisa speciale sulla grande pittura che decora 
la volta. E mostrandosi soddisfatto, benedicendo a 
tutti, e lasciando larga limosina ai poveri, tra le ac- 
clamazioni degli accorsi, risalì nel suo treno, e por- 
tossi al Monastero delle Orsoline, a consolare di Sua 
Presenza e dell’Apostolica Benedizione quelle Suore. 
Le quali con immenso gaudio del loro cuore, dalla 
voce del Sanro PapRE vennero confermate nei santi 
propositi della vita di perfezione cui attendono, be- 
| nefiche principalmente alla società coll’educare una 
eletta di donzelle di civil condizione, e col dare istru- 
zione a numero grande di giovinette che vi si recano 
a scuola. 

Lasciato il Monastero, Sua SantITA' fece ritor- 
no all'Apostolica Residenza del Vaticano. 

Me 

Xn up conflitto abbastanza grave, che ebbe luo- 
go, vicino ad Arsoli li 11 ottobre corrente, fra una 
banda di malviventi e la Gendarmeria Pontificia , 
venne liberato il figlio di un possidente del reguo di 
Napoli, ricattato nello stesso regno, e ricuperata una 
parte delle sue masserizie. 

Riceviamo oggi notizie dei due gendarmi Battisti 
| e Mecconi, che erano stati gravemente feriti in que- 
sta circostanza. Il Battisti, trasportato a Camerata, e 
quiadi a Subiaco, da un contadino che lo trovò gia- 
cente nella macchia mentre durava il combattimento, 
passò a miglior vita nella notte penultima, com tutti 
i conforti della nostra Santa Religione, e le assisten- 
ze le più premurose del chirurgo locale. 

Il Mecconi, trasportato da’ suoi ‘compagni ad Ar- 
soli, ove è egualmente l'oggetto di cura assidua, ri- 
mane ancora in stato di grave pericolo. Ambedue 
vennero visitati dal chirargo maggiore dell’ Ospedale 
Militare Pontificio di Roma, Professore Ceccarelli, 
mandato appositamente. 

—rteh0300e— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il trionfo conseguito da coloro che ‘appartengono 
alla .così detta consorteria ministeriale nelle elezioni 
che hano avuto ‘luogo di recente in parecchie loca- 
lità, trae a se l’attenzione dei giornali di Napoli del 19, 
i quali vi fanoo comenti disparati e contradittori , 
| non:cessando al.tempo medesimo ‘ di tener. discorso 

della‘imminente convocazione del parlamento e delle: 
deliberazioni che saranno per conseguirte, in mezzo: 


tuali circostanze. politiche, che. un abboocamento di 


a pronosticati rumori ed effervescenze popolari. In- ti 
| due sovrani, come l' imperatore Napoleone e l’impe- 


torno a ciò scrive il Nomade, che la Gazzetta del 
Popolo, il Diritto di Torino, i meetings ed altri sj- 
pistri indizi provano manifestamente che l’agitazione 
degli animi non è cessata, e che nè più sane idee , 
né più ragionevoli consigli sonosi introdotti a Torino, 
Il partito di azione che prende la maschera del mu- 
nicipalismo è deciso a tentare nuove prove, ed è a 
temere che non lievi complicazioni vengano a disper- 
dere le speranze di ordine e di conciliazione. Da 
altro canto i giornali della democrazia gridano a 
squarcia gola contro il ministero, ed eocitano i de- 
putati e le popolazioni ad opporsi validamente ai suci 
propositi. La Campana del Popolo però non disco- 
nosce che la maggioranza parlamentare terrà col mi- 
nistero ; nullameno inculca ai deputati indipendenti 
che ancora seutono la propria dignità a non piegare 
la fronte al volere di una maggioranza venduta, ma 
A protestare energicamente e a gettare sul viso degli 
avversari tutto il peso delle loro iniquità. 

Per decreto reale pubblicato dai giornali ces- 
sano i comaudi militari di provincia e di distretto ’ 
che ora si trovano posti sotto la giurisdizione del sesto 
gran comando militare di Napoli, ed in quella vece as- 
sumono le attribuzioni e la denominazione di Comandi 
militari di Circondario, couservando le attuali loro 
circoscrizioni territoriali, e passaudo sotto l’ autorità 
immediata dei comandi generali delle rispettive di- 
visioni militari, cioè di Napoli , Chieti, Bari, Saler- 
no, Catanzaro. I soli comandi militari di Capua e 
Pescara conservano le attuali denominazioni di Coman- 
di di fortezza. 

Uno dei primi atti del nuovo ministero , quello 
della nomina del prefetto di Napoli, continua ad es- 
sere aspramente censurato dal giornalismo napoleta» 
no, il quale non iscorge nel nuovo prefetto le capa- 
cità richieste da Napoli sia per la sua importanza , 
sia pel numero degli abitanti, sia per le sue tradi- 
zioni, sia infine per le abitudini popolari. Alcuni 
giornali non si meravigliano affutto di tale nomina , 


com varie altre lappresentanze comunali , venne ac- 
cordata la concessione di poter passare ai lavori pre- 
liminari per una ferrovia, che, partendo da Mestre, || ratore Alessandro, non abbia un colore politico. 
passerebbe per Noale, Castelfranco, Bassano, percor- || La crisi finanziaria continua, e desta serie preoc» 
rerebbe la valle del Brenta luogo :Solagoo, Primola- || cupazioni. Il bilancio della Banca d'Inghilterra ci fa 
n0, Strigno, Grigoo, Borgo, Levoco e Pergine, e por- || sapere,che a Londra lo statu quo si mantiene da una 
rebbe capo a Trento, La concessione ha la durata di || settimana all’ altra. Il miglioramento dell’ incasso e 
un anno. della riserva dei biglietti è stato insignificante. Si an- 
— Si ha da Udine che la mattina del 16 sulle ore || nunciano ancor più importanti sospensioni di paga- 
6ant., una ciurma di giovinastri, armati, ed in parte ve- || menti. D'altra parte, la miseria nelle manifatture del 
stiti olla foggia dei garibaldini entrarono a Spilimbergo, e || cotone si fa più daramente sentire dopo lo sviluppo 
circuita la caserma dell'I. R. Gendarmeria, sopraffe- || della orisi finanziaria, € to sciopero degli Operai mi. 
cero i due soli uomini, che in quel momento vi si || natori ha preso in alotni centri di produzione di car- 
trovavano. Penetrati quindi nell'ufficio dell’Esattoria || bon fossile gravissime proporzioni. Codesto sciopero 
comunale, estorsero da quel commesso un importo | dei minatori tiene il governo in un'ansia terribile, 
di circa 600 fiorini, e si ritirarono, traducendo seco | giacchè se la sospensione del lavoro si estendesse 
alcuni veicoli, coi quali venne loro fatto di giungere || dallo Stattfordshire alle altre miniere, il movimento 
a Maniago, senza essere preceduti da alcuna notizia. || del lavoro fndustriale dell Ioghilterra si troverebbe 
Ivi egualmente poterono sorprendere la gendarmeria || non solo minacciato, ma compromesso, 
e rinnovare la estorsione presso l’esattore distrettua- Io Francia le difficoltà monetarie particolarmen- 
le, da cui asportarono circa 300 fiorini; dopo di che, || te aumentarono, L’ incasso, nella scorsa settimana, ha 
si diressero per Barcis verso le gole dei monti su- perduti 17 milioni, e la orcolazione dei biglietti au- 
periori, mentò di 3 milioni. La Banca, portando lo sconto 
Vennero tosto staccate le forze occorrenti per || all'8 per 0/0, non ha fatto che conformarsi al movi» 
l'inseguimento ed il fermo dei malfattori, e per ras- {| mento naturale degli affari, 
sicurare quelle popolazioni,naturalmente trepidanti ed Il generale conte Thup, al servizio dell’ impere- 
indignate all'aspetto di sì criminosa temerità. tore del Messico, è arrivato a Parigi. Egli è incari. 
L'autorità possiede già i nomi dei principali fa- || cato, dicesi, d’accordarsi colla Compagoia transatlan- 
cinorosi. (Gaz. Venez.) tica per effettuare il trasporto di 4200 volontari ar- 
— Il 18 da Venezia partirono, dirigendosi alla || Fuolati in Austria. ; TR 
volta di Padova e Bolzano, le LL, AA. RR. il duca Il celebre uccisore di leoni, Giulio Gerard, é 
e la duchessa di Moutpensier, con seguito. | morto, a quanto mi si afferma, nel viaggio da lui in. 
trapreso nell'Africa centrale. Egli sarebbe annegato 
—etoetttter0— 


|| nel fiume Vuog. 
Alcuni giornali esteri annunziano che il signor 


— 004-200 t 
di Bismark, tornando da Biarritz, si fermerà uno 0 Il lord cancelliere si recò il 43 alla Camera 
due giorni a Parigi. 


| dei lordi per prorogare il Parlamento , la cui riu- 
— Si legge nel Constitutionnel quest’ articoletto | nione è differita all’ 14 novembre. 
del sig. Boniface: 


— Il duca di Somerset, ministro della marina 
Giornali di provincia che trovan eco a Parigi, d’Ioghilterra, parti da Tolone per Villafranca a vi- a 


essendo deciso che i napoletani debbano soffrire ogni || hanno annunziato la formazione d'uu'alta commissione || sitare i bastimenti francesi da guerra. Poi visiterà la gi 
amarezza. « Fortuna però, esclama un giornale, che || per rivedere l’ordinamento del personale amministra- | Spezia, Napoli e i principali stabilimenti marittimi ri, 
le cose d’ Italia volgono in maniera da far sperare {| tivo dell'esercito. Noi possiamo affermare che il di d' Italia, e ritornerà per Malta e Gibilterra in In- | rai 
un sollecito riordinamento che possa calmare le in- || partimeoto della guerra non si occupa di verun pro- ghilterra. |! liu 
quietudini universali ! » getto simile. Nè l'Europe è meglio informata quanto — L'Observer crede di sapere che il Parlamento ' SI 
i È Apprendesi dai giornali che il disboscamento | ai lavori straordinari che in questo anno motivereb- non sarà sciolto a primavera. i as 
$i delle sterminate foreste di Persano sta praticandosi || bero la riunione del consiglio de’ marescialli più pre- || III TTT 
i con la massima celerità, la quale per quanto sia ra- || sto del solito, I marescialli saranno convocati nel 3 ; A n 
4 pida ed attiva non potrà sellimicito Snia il || tempo ordinario; nè avranno da occuparsi che della Il Pere fede all 
È tempo di parecchi altri anni che ci vorranno pria di || classificazione degli uffziali proposti per l'avanzamento || stello dh b eta Passando a Darmstadt, fece una 
i vedersi compiuta uv’opera che tende ad abbattere | all'ultima ispezione generale. | 5 A ponga E ne niro af imperatrice ba 
i secolari ingombri. Questa per altro non è la quistio- — Riportiamo dalla Gazzetta Finanziaria , que- | di Russia i Pi del 
i ne principale di cui si occupano i gioruali; beusì do- || ste riflessioni sul ribasso nei prezzi del cotone: | Subito dopo il suo ritorno, il re assistette al 
i Mandavo per conto di chi si effettua il disboscamen- « La probabilità che una solida pace abbia a || trasferimento delle spoglie inbrtali. del defunto re, suo ta 
" to, a cui prestano opera i zappatori del genio, In ff succedere in America alla disastrosa guerra, che già | fratello. al 
(1 attesa delle opportune dilucidazioni, è riferito dalla {| da parecchi anni l’affigge, tiene preoccupati gli spi- A Berlino fu attivata la fondazione d' uo nuo- alld 
di Borsa la notizia che il conte Bastogi sia stato in trat- || riti sull'influenza, che detta pace potrebbe esercitare || vo Ordine intitolato « Croce dell’ assalto di Dappel ». ria 
ii lative di ottenere quel bosco e l’altro di Monticchio || sul prezzo del cotone. In generale si attende un con» || —La Nordd.Alg. Zeitung comincia una serie di pra 
Pi per il valore di un milione di franchi, in garanzia || siderevole ribasso ; noi però crediamo che a questo | lettere dall’ Holstein, le quali contengono violenti at- ave 
di chilometrica dovutagli dal governo. riguardo non bisogna illudersi. Gli Stati del Sud, an- | laechi' personali cinto il Duca Federico d'Augustem- tan 
i bj Si ha telegraficamente che nel giorno di ieri || corché la pace fosse immediata, non potrebbero ri- | burgo. P a ri 
sa si porto di Napoli la squadra sarda composta || prendere la coltivazione del cotone da un giorno all’ || — Il principe Federico Carlo ritorna il 18 ot- ceri 
i sette legoi. altro. I lavori non verrebbero incominciati. che alla | tobre nello Schleswig. — Fu liberato uo altro dei del 
AE prossima primavera, e, per conseguenza, più di un | polacchi incriminati. 
Dai giornali di Vienna del 16 ottobre: Anno prima che i nuovi prodotti arrivino in Eu- | —La Patrie dà per certo che il contegno della teuz 
Tosieme conS. M. l'Imperatore, giuose qui pure || "°P2 » 5 o a) sae: Russia pei ducati si è modificato, non appoggiando d'a 
da Ischl S. A. R, il principe ereditario di Sassonia, < Sembra che i tentativi di acclimazione de co- più il granduca d'Oldenbourg, e che lo czar mostrò Î di 
— Il ministro degli affari esterni, conte di Rech- || !°0® "e! mezzodì della Francia, debbano condurre 2 ll a un principe tedesco di esser disposto a riconoscere ; 
berg, ricevette ieri a mezzodì l'ambasciatore france- oo Fonit dotati leone pianticelle, provenltali la decisione della Dieta nella successione. “ 
se duca di Gramont, col quale ebbe una lunga con- da Mompellieri, avevano for, ed altre anche gusci , Ivoltre par certo che la candidatura del duca ti 
ferenza. dai a Îl cotone poleva venire distaccato facil- d’Augustenburg, avrà ul pa la Lupari po ca 
3 > mente. * voti, ndo combattuta soltanto artito feu- È 
ne = M. LR. A. si degnò emanareil seguente « Un nuovo prodotto testile, proveniente'dal Mes- sr “i P | fre a 
8 ce doi ; sico, incomincia ad introdursi sui mercati di Europa; — La Gazzetta della Germania del Nord smen- || 20 1 
iù o sea rego ra Li soit so lè l’istle, che surroga la canapa in quasi tutt'i suoi im- | tisce le asserzioni d'un corrispondente viennese della : 
del mio. regio d' Ungheria, 8 premo giudice || pieghi. Se ne vendettero ultimamente all’ Havre 50 | Boersenkalle di Amburgo, secondo il quale la Prussia niona 
« Schonbrunn 24 settembre 1864. balle, al prezzo di lire 80 ogni 100 chilogrammi. » avrebbe offerto al gabinetto di Vieona di prendere Giusa 
Francesco Giuseppe m. p. Parigi 4 “gl rari della Perseveranza da Hirmio a gg bg grad vet Lat 
; # 5 ificazione dell’ art. lel trattato di , 
pd de Vee per Vanna” ar i Corni Come sempre accide in simili becssioni, il viag- || condizione che I’ Austria riounzierebbe per sempre ai collo 
re d'Aosta; il'quale desiderava a qlontii gio dello ‘ezar’ Alessandro a Nizzà dà logo ad ogoî | suoi diritti di entrata nello Zollvereia. A tratta 
di Stato, rivedere De dal pira bi briacrona an. " e br — I giornali di Vienna hanno Ì seguenti dispacci a 
entemenite 3 gli altri, ‘che di || Ù 3 * Ù 
Snia Attimo de buoria fonte; che ale ongrego polico 500 fa profiio dt ma che fi ‘06 scopo tSfeerafo dela u'Riel 49 otiobie, Porta 
ta eni tag e. Castelfranco, pura defeienza; di ‘Phra vortesta. Now mi 6 ‘id'iopo e L' odieroa' Gazzetta di qui tiferiscè dà ‘Apen- È 
sione coli Camera di commercio di‘ Veneri ‘e’, osservato '‘ché ciffilivento sf forl'erbatht) nelid'at' | rado'204"% "La Wotatoge "dit ofgi per ‘decidere in da 
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se la liaguà scolastica debba essere la tedesca o la 
danese, diede 459 voti pel tedesco e 250 pel danese ». 
« Amburgo 12 ottobre. 

* A quanto si annuncia, sarebbero già destinati 
istruttori prussiani per formare l'esercito dello Schle- 
swig-Holstein. — L' ummiraglio prussiano, Jachmana, 
prese a pigione una casa a Kiel, per l'inverno ». 

— Leggesi nella Kiel. Zett. » in data di Kiel 10 
Ottobre : « Da alcuni Biorni si leggono ne' giornali 
notizie, scritte con manifesta intenzione e con secon- 
do fine, le quali vogliono sapere di un grande rivol- 
gimento nel contegno e di opposte correnti nell’ at- 
tuale gabinetto ( del Duca d’Augustemburgo), di li- 
cenziamento degli uttuali consiglieri e della perduta 
fiducia in questi. Qui sopra luogo queste sono sor- 
prendenti novità, dacchè qui non fu mai sconosciuta 
la gravità del peso, che la Prussia getterà nella bilan- 
cia della costituzione e dell’ esistenza politica de' du- 
cati, per ora © per l'avvenire. Tutti dati parlano , 
del resto, d'un perfetto accordo nel gabinetto ducale; 
i consiglieri aderirono ancora poco tempo fa a rima- 
ner più a lungo nel loro nuovo posto, e lo fecero 
colla stessa annegazione, da essi dimostrata nell’ en 
trarvi nello scorso novembre ». 

— Si sta discutendo presentemente sulla riaper- 
tura delle conferenze di Praga. Sembra nuovamente 
essere desiderio dell’ Austria, che, oltre al trattato di 
commercio, il quale solo è ora conseguibile, si pre- 
veda pure per l'avvenire un’ effettiva unione doga- 
nale fra l’ Austria ed il ZoUlverein, come nel Urattato 
del 1853. Il governo prussiano è contrario ad una 
Nuova unione doganale , considerandola impossibile , 
sinchè |’ Austria non muti i principi della sua politica 
commerciale, ed essendo sconveniente inserire in un 
trattato disposizioni, il cui adempimento è per ora im- 
possibile. 

4000 — 

Si scrive dalle frontiere russe al Botschafter di 
Vienna, che gli avvenimenti preudono in Russia un 
aspetto serio e affliggente. Si parla di una con- 
giura, una specie di muova cospirazione delle polve- 
ri, che sarebbe stata formata fra i polacchi incorpo- 
rati nelle truppe russe accantonate nelle proviucie 
littoranee del Volga. Russi Appartenenti a una so- 
cietà segreta, che si chiama i Nihilisti, si sarebbero 
associati a quei polacchi. 

—e404-18-300-0__ 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 3 ottobre 
all’Opinione: 

« La divisione ottomana, che stava nelle acque 
barbaresche, è di ritorno, e con essa il commissario 
della Porta a Tunisi, Haidar effendi. 

« Alì beì, primo ciambellano di S. M. il Sul- 
tano, recossi in Egitto, latore dell’imperiale ritratto 
al Vicerè. Egli è, inoltre s iucaricato di far sapere 
allo stesso Viceré, che il Sultano gli regala l’ impe- 
riale palazzo posto in Emirghian, una delle più belle 
proprietà del Bosforo. Questo palazzo storico , per 
avere appartenuto all’insigne russofilo Kosrew pascià, 
tanto potente io altri tempi, sarebbe, dicesi, destinato 
a residenza di Ibrahim pascià, figlio dell’attuale Vi- 
cerè d'Egitto e fidanzato colla Sultana Huaum, nipote 
del regnante Sultano. 

« Dopo che il Vicerè d'Egitto accettò Ja sen- 
tenza, pronuaziata dall'Imperatore Napoleone, non fa 
d’uopo di dire che gl'importanti interessi del canale 
di Suez sono bene e regolarmente avviati. 

« Si annunzia che Kurscid pascià e Nubar pa- 
scià, funzionari egiziani, che si trovano presentemente 
in Costantinopoli, siansi affrettati a prevenire la Su- 
blime Porta, che il Viceré, desiderando di dare una 
nuova pruova soleune di devozione al Sultano, gli of- 
fre a titolo d’omaggio, due anvualità di tributo, cioè 
20 milioni di franchi. » 

— Scrivono da Costautinopoli 5 ottobre all’Opi- 
nione che l' incaricato d' affari di Torino, sig. conte 
Giuseppe Greppi, venne informato come il 6 settembre 
ultimo fu dalla Sublime Porta firmato un protocollo 
relativo agli affari del Monte Libano. Questo proto- 
collo venne sottoscritto. dalle potenze ' firmatarie def 
trattato di Parigi del 30'miarzo 1856, ad eccezione 
però dell’ Italia,. che intorno al protocollo slessò non 
venne interrogata. 71 suo rappresentante ‘indirizzà’alla 
Porta formale protesta contro quest’ ommissione. 

Alcane notizie. giunsero ‘da. Bukarest per_ lettera, 
in data del 7 ottobre: ‘© arancia 
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le forze del generale separatista Forrest. Quest’ ulli- 
io, in seguito a tale combattimento + portossi sulla 
via ferrata che riunisce Nashville a Chattanoga. Esso 
aveva distrutto, alcuni giorni innanzi , una porzione 
della via ferrata del Tennessee e dell’ Alabama che 
mette capo pure a Nushville. Nel Missouri l'inva- 
sione dei confederati prende proporzioni inquietanti 
pei loro avversari Essi si sono impadroniti della 
città di Potosi, ed il generale federale Ewing, che oc- 
cupava un forte situato a Pilot Knob, l'ha evacuato 
dopo un assalto nel quale tuttavia i confederati erano 
stati respioti. Una grande agitazione regna a Saiot 
Louis, che la prossimità del nemico minaccia infatti 
seriamente. Le milizie sono state convocate, e dodi 
mila uomini hanno già risposto a questo appell 


Si attendeva colà il sig. Tillos, tigente e console 
di Francia, il giorno 15 andante. Egli ebbe parec- 
chie udienze dall'imperatore de’ Francesi e dal sig. 
Drouyo de Lhuys, nelle quali, dicesi, diede molte 
spiegazioni intorno alla condotta del principe Cuza. 
Voi sapete che i boiardi hanno inviato a Parigi il 
principe Stirbei, con incarico di muovere laguanze 
control’ ospodaro. 

D'altro canto, gli emigrati di diverse nazionalità, 
malcontenti del modo in cui sono trattati dal princi- 
pe Cuza, hanno inviato a Torino e a Parigi il sig. 
Novukowski, colla missione, dicesi, di rassegnare do- 
cumenti contro la condotta del principe stesso, 

— La questione delle indennità dovute ai sud- 
iti ottomani per l'abbandono delle loro proprietà a 
Belgrado è di presente assestuta, L'agente del prio- 
cipe di Serbia a Costantinopoli, fu all'uopo incarica- 
to di dichiarare al governo turco che la somma re- 
clamata dalla Porta sarebbe integralmente pagata. 


etereo — 


Il Moniteur Universel pubblica un rapporto del 
generale Jolivet sui combattimenti del 29 e 30 set- 
tembre, sostenuti in Algeria dalla colonna spedizio- 
naria francese contro i numerosi contingenti degli 
arabi insorti. I francesi ebbero 82 morti e 27 feriti, 
ma le perdite degli arabi furono considerevoli. Sono 
State date istruzioni ai generali Legrand e Jolivet 
perchè dieno la caccia a Si-Lalla, capo degli insorti, 
affine di respingere il marabutto nel Sud. 

Un dispaccio particolare d'Algeri del 12 ottobre, 
diretto alla Patrie, annunzia l'arrivo in quel porto 
delle fregate a vapore il Cristoforo Colombo, il Gomer, 
e del trasporto a vapore la Séore, provenienti da To- 
lone con truppe. 

Assicurasi che, indipendentemente dai rinforzi 
summenzionati, il governatore generale avrebbe do- 
mandato una nuova brigata di fanteria. 

—Il seguente carteggio dell’Opinione, iu data 
di Tunisi, 12, compieta i ragguagli sulla sconfitta 
degli insorti : 

Il 7 corrente, alla Kaala grande, che già si sot- 
tomise volontariamente, trovavansi accampate le trup- 
pe comandate dal generale di divisione, Ahmed Za- 
ruk. Quest'ultimo, Appena seppe che gl’insorti della 
Kaala piccola e Meseken erano usciti dal loro ac- 
campamento per attaccarlo, prese le necessarie mi- 
sure perchè il loro intento andasse fallito. 

A tale scopo il generale Ahmed fece subito par- 
tire dal suo campo un reggimento di cavalleria irre- 
golare (Trabelsia e Zlas) composto d’ indigeni delle 
iribù sottomesse, 500 zuavi e due compagnie di fan- 
teria regolare con due cannoti : tulle queste truppe 
incontrarono gl’insorti, che avevano pure due pezzi 
d'artiglieria e che sostennero coraggiosamente due 
cariche; ma, avendo poscia perduto uno dei loro 
caunoni, batterono in ritirata verso la Kaala piccola, 
dove si trincerarono. Allora il generale di brigata 
Husin fece dare l'assalto alla Kaala piccola, e dopo 
uo micidiale combattimento le truppe del bey vi en- 
trarono vittoriose, lasciando una cinquantina d'uomini 
sul terreno. 

Gl’ insorti che perirono combattendo sono 300, 
ed 84 quelli fatti prigionieri dalle truppe del bey. 

Il giorno dopo, 8, molti indigeni appartenenti alle 
tribù di Kaala piccola e di Mseken si presentarono 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Mentre a Torino si stanno aspettando le sedute del- 
le Camere, i partiti non hauno riposo per far prevalere 
la propria opinione e le proprie tendenze, Chi fa temere 
che Torino sarà di nuovo campo di conflagrazioni tra 
il popolo e i soldati, e chi invece opina che Lamar- 
mora farà un tale apparato di forza da far cadere di 
animo gli oppositori della politica governativa. Ad ogni 
modo peraltro è certo che si preparano violenti inter- 
pellanze, alle quali il ministero dovrà rispondere, seb- 
bene facciasi presentire dai giornali officiosi che, a 
prevenire appunto i pericoli di una troppo lunga di- 
scussione, il Lamarmora è risoluto, presentando il pro- 
getto di legge per la fissazione della nuova sede del 
governo a Firenze, di fare dell’accettazione della me- 
desima una questione di gabinetto. Ma oltre a que 
Sto devono essere presentati alle Camere altri proget- 
ti di legge non meno importanti, sia finanziariamente, 
sia amministrativamente, e sarà chiesto che li votino 
ad urgenza, lo che importa senza esame. Fra i pri- 
mi dovrebbero essere compresi i bilanci, ma anco 
esaminati a quel modo che usa fare la Camera di To- 
rino, cioè a precipizio, prevedono i fogli che non ba- 
sterà il tempo per la formalità stessa e quindi si do- 
vrà far ricorso al solito mezzo del provvisorio. Quanto 
alla spesa per l'impianto del’ governo nella nuova 
sede, si domanderanno crediti per duecento milioni o 
per quattrocento 0 per mezzo miliardo ; son queste 
le diverse cifre che da vari fogli vengono assegnate, 
osservandosi che, anche stando alla più piccola , il 
governo vien messo in assai critica posizione , atteso 
lo stato eccessivamente critico delle pubbliche finao- 
ze. A questo anzi vogliono i giornali officiosi che mi- 
rino specialmente le preoccupazioni del ministero, ten- 
denti ad una politica di disarmo, che un foglio chia- 
ma dissimulato e dice fatto col pretesto di conside- 
revoli economie necessarie per riparare all'enorme 
sbilancio. L’ Opinione parlò di Questa misura in un 
articolo intitolato « i provvedimenti di finanza » nel 
quale, dopo di aver detto che per quest’ anno è im- 
possibile al governo contrarre uo nuovo imprestito, 
€ perchè nou può venire in mente ad uomo assenna- 
to di fare appello al credito pubblico in circostanze 
sì poco propizie » e dopo avere dichiarato che il mi- 
Distro delle finanze procurerà di tirare innanzi con 
operazioni bancarie sui buoni del tesoro, coll’ aliena- 
zione delle strade ferrate e dei beni demaniali e col- 
le economie che si possono fare in molti rami, sog- 
giungeva che economie rilevanti a scemare conside- 


revolmente il disavanzo non sono possibili se non si 
fanno nell’ esercito. Da queste l'Opinione si promette 
un risparmio di 50 milioni e crede il provvedimento 
anto più necessario ora che di nuove enormi spese 
si dovrà caricare il governo. Contro siffatto progetto 
peraltro protestò energicamente ne' suoi fogli il par- 
tito democratico, il quale trovò nel medesimo un ap- 
piglio per rinvigorire i suoi attacchi contro il gover- 
no ; ed è evidentemente per rispondere a questi che 
un foglio officioso di Torino, la Gazzetta militare, 
smentì le asserzioni dell'altro succitato foglio officio» 
50; quantunque dal relativo suo articolo , ieri accen- 
nato dal telegrafo, non possa assolutamente rilevarsi 
se le confuse ed'oscure parole “della nominata , gaa= 
zetta ‘implichino una conferma piuttosto che una smen- 
tita. 

Scrivono da Londra all'Union di Parigi che du- 
rante l’ultimo soggiornò di lord Palmersion nella ca- 
pitale dell’ Ioghilterra, fa rinnovata qualche. pratica 
nello scopo di produrre nel seno del ministero ingle- 


al campo dei vincitori, e, deponendo le armi, si ar- 
resero a discrezione. 


Una lettera scritta da Nuova-York all’ Agenzia 
Havas conferma ciò che il telegrafo aveva fatto sa- 
pere; circa l’insuccesso degli aUacchi diretti dal ge- 
nerale federale Grant contro le linee di Richmond. 
Essa contiene inoltre nuovi particolari sulla disfatta 
di Sheridan per parte dei generali: separatisti Long- 
street ed Early nella valle del Shenandoah. Dal can- 
to, suo il Moniteur di Parigi ha ricevuto dal suo cor 
rispondente .nolizie. assai sfavorevali. gi federali iotor- 
no alle operazioni’ militari nella Georgia e. nel Mis- 


isti fando,. grandi sforzi 
‘obbligare il generale Sherman ‘ed: evacuare At: 

fando le sue, comunicazioni con Nash: 
Presso. Puslaki. tra le 
generale. Rousseau C) 


se modificazioni di tal natura da facilitare il ris 
limento dell’ alleanza col gabinetto delle Tuileries, 
Trattavasi specialmente di sbarazzarsi di lord Russell, 
che è considerato come il principale ostacolo al buon 
accordo fra i due paesi. Lord Palmerston avrebbe 
adunque ricevuto insinuazioni perchè allontanasse il 
ministro suddetto, ed a questo prezzo erano fatte gran- 
di promesse di concorso per la politica inglese. Il 
signor Gladstone sarebbe stato l’agente principale di 
queste trattative , riuscite le quali, lord Clarendon 
avrebbe assunto il ministero degli affari esteri, nell'in- 
tento di ristabilire l'alleanza auglo-francese. Su di ciò, 
osserva l’Union citata che da più di due anni prati- 
che siffatte furono periodicamente rinnovate, come ne 
sono prova le dicerie di tratto in tratto ripetute dai 
fogli officiosi di Parigi, di prossimo ritiro di lord Rus- 
sell e di modificazioni nel gabinetto inglese. Ma pro- 
segue la accennata corrispondenza del giornale pari- 
gino che le ricordate pratiche non vennero questa 
volta più delle altre accolte con favore da lord Pal- 
merston, il quale avrebbe fatto osservare, fra le altre 
cose, che le medesime giungevano assai male a pro- 
posito in un momento in cui parlavasi di tentativi 
fatti dal gabinetto delle Tuileries per ravvicinarsi alla 
Russia. Quì peraltro aggiunge il corrispondente che 
il primo ministro iaglese non annette alcuna impor- 
tanza politica al viaggio dell’ imperatore Alessandro 
in Francia ed al prossimo incontro di questo sovra- 
no coll’ imperatore Napoleone. Lord Palmerston mo- 
strasi convinto che le rimembranze dell’insurrezione 
polacca e delle trattative diplomatiche cui essa diede 
luogo sieno troppo recenti perchè la presenza dello 
czar a Nizza possa stabilire col gabinetto delle Tuile- 
ries altri rapporti che quelli di una semplice corte- 
sia. Su questo argomento osserva l'Unior che i fogli 
officiosi di Parigi cercano dare ben altro carattere 
ad un viaggio reso necessario dallo stato di salute 
dell’imperatrice Maria, facendo supporre la probabi- 
lità di importanti negoziati politici; ma soggiunge, es- 
sere queste mere invenzioni, come i fatli non tarde- 
ranno a dimostrare. 

A ciò peraltro non si limita il giudizio che dà 
l'Union delle molte notizie poste a questi giorni in 
circolazione dalla stampa officiosa di Parigi; essa si 
occupa altresì delle voci fatte correre a proposito 
delle escursioni del sig. di Bismark. Osserva l'Union 
che, secondo la favtasia dei novellieri, tratterebbesi 
nientemeno che di lacerare il trattato che a quest'ora 
deve essere stato sottoscritto a Vienna, e di permet- 
tere alla Prussia di annettersi lo Schleswig-Holsteip; 
l’Austria in tal maniera rimarrebbe isolata e trove- 
rebbesi sola a combattere contro la rivoluzione ita- 
liana. « Tutte queste chimere, conclude l’Union , 
sono spacciate con una comica serietà, nè esitano a 


farsene organi quegli stessi fogli che pretendono di es- 
sere bene informati; ma poche settimane saranno ap- 
pena trascorse e gli avvenimenti constateranno come 
coloro i quali inventano tutte queste favole, siano assai 
fecondi nell'arte delle-fnistificazioni >. 

Le conferenze di Vienna per la conclusione della 
pace tra la Danimarca e le potenze tedesche toccano 
realmente la loro fine, Oramai superate, grazie alla 
rassegnazione completa della Danimarca, tutte le dif- 
ficolta più gravi tanto sulla questione delle frontiere 
quanto su quella delle finanze , le sedute si succe- 
dono con rapidità e, a meno che non sorgano incidenti 
impreveduti , si crede che le firme saranno apposte 
al trattato definitivo entro la cadente settimana. Re- 
sta indietro, è vero, il grande affare della questione 
di successione. Augustemburgo ed Oldemburgo si di- 
sputano tuttora il terreno, e la Dieta stà ancora ad 
attendere che le siano presentati i titoli de’ due pre- 
tendenti per giudicare la contesa. Tuttavia la deci- 
sione dell'assemblea federale può prevedersi facilmen- 
te; e non è senza importanza l'osservare a questo pro- 
posito che la seluzione, quale è reclamata dalla Ger- 
mania e dai ducati stessi, era già stata indicata dal- 
l’Austria e dalla Prussia nella dichiarazione fatta il 28 
maggio alla conferenza di Londra. I loro plenipoten- 
ziari furono incaricati a quell'epoca di domandare la 
separazione completa dei ducati dalla Danimarca, per 
farne uno Stato sotto lo scettro dell'erede legittimo di 
Schleswig-Holstein Sonderburgo - Augustemburgo , il 
quale può non solo far valere agli occhi della Germania 
maggiori diritti alla successione ne’ducati ed il cui rico- 
noscimento da parte della Dieta è in conseguenza assicu- 
rato, ma che riunisce altresì i suffragi iudubitati della 
enorme maggioranza delle popolazioni dei ducati me- 
desimi, Però i fogli feudali di Berlino che riflettono 
il pensiero del governo prussiano , negano che l’As- 
semblea federale sia un tribunale competente in ma- 
teria di successione, e propongono che ciascuno dei 
nove principali governi della Coufederazione germa- 
nica designì un giureconsulto per formare una com- 
missione, e che, dietro il parere espresso da quest’ul- 
tima, la Dieta abbia a decidere in superiore istanza. 
Quei fogli non dicono se la decisione della Dieta deb- 
ba essere poi rimandata all’ esame dei gabinetti di 
Vienna e di Berlino, perchè questi abbiano alla loro 
volta a pronunciare l’tltimo giudicato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Parigi 20. — Nella Banca aumento di nume- 
rario milioni 3 2/3, biglietti 6 4/5, portafoglio 2 1/5. 
Scrivono da Lione che lo czar è partito per Mar- 
siglia. 
Londra 24- — Lo stato della banca circa il nu- 
merario e i biglietti è quasi stazionario. 


Vienna 24. — È smentito l'accordo tra Prussia 
e Austria per proporre un congresso. È smentito pu- 
re che la Prussia abbia offerto il suo intervento fra 
Austria e Francia per regolare la questione Veneta, 

Madrid 20.— Las Noticias dicono inesatto che 
il governo decreterà il corso forzato ed altererà il va- 
lore delle monete. i 

Atene 20. — Un messaggio del re deplora la 
lentezza delle discussioni che inaspriscono il popo- 
lo ; ordina che l'assemblea nel periodo di un me- 
se debba terminare la discussione sulla costituzione 
e sulla legge elettorale; passato il mese, annunzia che 
il re riprenderà la libertà d'azione. 11 messaggio fu 
accolto assai favorevolmente dalla popolazione. 


BORSA DI PARIGI 


del 20 Ottobre 
3 per 100............ 64 80 
44 per 100 .... 91 90 
Consolidato inglese . 88 78 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 17 Ottobre 1864. 


Inedi.i eni 
ATTIVO 
Oro ed argento in cass + 80, 1226825 626 
Cambiali in portafoglio. » 3368394 723 
Conto corrente col Mii n 282214 95 
Conti correnti debitori » 419712 158 
Mobilîa della Banca... » 392211 
Riserva della Banc: 1, 5° delloSta- 
tuto. » 4124000 — 
Debitori diversi. » 936841 148 
Cambiali in sofferenza » 36410 209 
6458290 924 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .... » 3796140 — 


Cuponi della Banca non ancora pri 


10 4245742 487 


L'attivo supera il Passivo di. 

che si compone come appre; 
Capitale della Banc: sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto.. 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 

dite. » 9748487 


124000 — 


1215712 187 


—_——_ 


6458200 924 
re 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
{F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DaLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" = 757"; 272 730%", 89; 1'2 2,um 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80R. 


3 pomeridiano 


7 antimeridiane 
5 pomerid. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 


nella causa iscrit- 
mo 4864 ai num. 537 
vertente fra Domenico Cinque poss. doffto 
a Sezze rapp..dal Proc. Giuse; Mancini 
Toner attore ed appellarite i ona par= 
Ù 


Aptonia iNalli ed Antonio, Perfetti. tan- 
to a nome pruprio che come marito e le- 


— 


gittimo amministratore della med. domici- 
to in dela è per delirzicna n in Gazzet- 
la per ogni effetto le; lei conv. s 
i A 

ull’istanza dell’ retta a sep- 
tir ordinare la revoca. della Sentenza dei 
Tribunale di Roma in Pilo Turno: dell96 


settembre 1863, e coni i Sentenza 
gio Trib. di Rai Mi 44° ta fd 4862. 
in terzo lo di o 


ti dall'altra, 
tembre 4864. 

F. Latoni V. Presidente. 
Costantino 


fermare la 


[| eee | 


i Coniugi Perfetti alle spese occorse avanti 
il ed avanti questo secondo turno e 
del fi SA rage uditore avv. Lattanzi. 

ila nell'udienza del gno 49 set- 


Si deduce a pae: notizia che con alto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella notie © fra giorno sempre forte vento di libeceio com mu- 
volo sparse ® poche gecce di pioggia. 


astenersi, e se occorre rinunciare l’eredità 
del suo def. Genitore Luigi De Rossi. 
F. Assurri Comm., 
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TIFICIO 
1864. 


ATTIVO 
sc. 1226825 626 
3368394 723 
282214 95 
» 479712 158 
3922 11 


inze. 


124000 — 
936811 148 
36410 209 


6458290 924 
PASSIVO 
3796140 — 


9930 46 
1096416 19 
D4I97A 997 

2420 15 


5242578 737 
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DEL MARE 


di libecaio con mu- 


nunciare l’eredità 
gi De Rossi. 
ri Comm., 


Ecciîo Tribunale 
letri con ordinan- 
1864 alla Eredità 
jndrea Beneventi 
nominò in Cura- 
Procuratore: ciò 
| di legge. 
1864. 


ini Curs. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguante 
In Roma perun anno se. 7. Un demest. 50.3, 50. Untrimest, sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo StatoPontificio, frarico di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 22 Ottobre 


‘ Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 
— erede 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
, di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


RONA 22 Ottobre 


PARTE OFFIDTALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO E Dai.sAVORI PUBBLICI 

Nel di 9 maggio dell’anno avvenire 1865 sarà 
aperta io Dublino una Esposizione Internazionale di 
oggetti di Belle Arti e Industria la quale. durerà per 
sei mesi. Vi si farà mostra di materie greggie , di 
macchine, di tessuti, di chincaglierie, oggetti dî vetro 
e di argilla, di oggetti diversi e di belle arti. 

Queste sei classi vengono suddivise ; 1° In pro- 
dotti minerali di miniere, di manifatture metalliche , 
in prodotti e processi chimici e di farmacia, in pro- 
dotti alimentari, in materie vegetali e animali, usate 
principalmente nelle manifatture come ordigni e or- 
namenti ; 2° Io motori, comprese le vetture e le mac- 
chine locomobili e marittime; in macchine e istro- 
menti per manifatture, in apparati per |’ architettura 
e per le fabbriche, in costruzioni navali, genio, ar- 
tiglieria, armamenti, equipaggi, in macchine e stru- 
menti per l'agricoltura e l'orticoltura , in istrumenti 
ed apparati di precisione, strumenti musicali, d’orolo- 
geria e di chirurgia ; 3° In cotone, lana e filo di lana, 
seta, e velluto, tela di lino e di canapa, tessuti me- 
scolati, compresi gli scialli, ma non quelli in filo di 
lana (classe 12"), cuojo , compresivi gli articoli di 
Sellajo, gli arnesi, le pelli, i peli e le piume di ga- 
la, carta ed. ogni oggetto di carta, stamperia e lega- 
tura di libri, tessuti filati e battuti esposti come mo- 
delli d'impressione, o di tintura, tappezzeria, com- 
presi i tappeti e le tele incerate » merletti , ricami, 
articoli di fantasia, oggeiti di vestiario confezionati e 
biancheria. 4° In coltelleria e strumenti di accialo, 
oggetti di ferro e chincaglieria in generale, oggetti 
fini ed imitazioni di orificeria, gioie ed ogni oggetto 
di gusto e di lusso non compreso nelle altre classi, 
oggetti di vetro, prodotti ceramici, porcellana, ma- 
folica, etc. 5° In decorazioni, mobili, lavori di tap- 
pezzeria, comprese le carte dipinte , lavori di carta 
pesta ed oggetti di lacca, oggetti di sostanze mine- 
rali usati nei fabbricati, e nelle decorazioni, come 
marmi, lavagne, porfido, cemento, pietra artificiale etc., 
prodotti di materie animali e vegetali, esclusi il feltro 
ed i tessuti, non compresi nelle altre sezioni; pro- 
dotti diversi ed oggetti minuti. 6° In quadri ad olio, 
acquarelli, disegni e fotografie, architettura, scultura, 
modelli, arte plastica, rami, intagli, incisioni all'acqua 
forte, smalti e freschi. L'Esposizione poi provvederà 
gratis tavole rozze per la mostra degli oggetti. Non 
saranno ammesse però le materie vegetabili suscetti- 
bili di cotrazione; gli animali viventi, le sostanze ful- 
minanti e pericolose, il fosforo, la polvere fulminante, 
ed ogni altra materia atta ad infiammarsi. Gli spiriti, 
le sostanze di natura corrosiva e i liquidi infiamma- 
bili non saracno ammessi se non con permesso spe- 
ciale in iscritto e in vasi di vetro ben turati. 

Ad ogni classe, eccettuata quella delle Belle Arti, 
saraono accordate medaglie e menzioni onorevoli. Ec- 


"tettuati gli oggetti di Belle Arti, il prezzo degli ar- 


ticoli esposti potrà essere indicato in tutte le sezioni, 
Su di ogni articolo di arte da vendersi saranno fis- 
sati bollettini indicanti il prezzo che verrà poi in- 
scritto ia apposito Registro tenuto da un Impiegato 
della Compagnia per mezzo del quale si effettueranno 
le veridite. La Commissione di Dublino riceverà il 
Cinque “per cento di agenzia. Non è intenzione della 
Commissione di Dublino di prendere precauzioni. per 
la proiezione delle invenzioni e. disegui patentati o 
registrati, perchè ‘fin dal 1851 venne abbastanza sem- 


Le spese di trasporto degli oggetti da Livorno 
fino a Dublino , come pure quelle pel ritorno fino a 
Livorno di ogni oggetto non venduto, quando si chiu- 
derà l'esposizione, saranno tr carfgo. della Commissione 
Internazionale Direttiva in Bublino presieduta dal 
sig. Duca di Leinster. 

Alla chiusura gli esponenti potranno lasciare nel- 
le Gallerie dette permanenti le loro opere sotto rego- 
lamenti favorevoli, ma se lo preferiranuo, ogni effetto 
non venduto sorà spedito a Livorno. 

La Santiv4' DI Nostro Signore Papa Pio IX, 
nell' intendimento costante del Sovrano animo Suo di 
incoraggiare i suoi fedeli sudditi, che si distinguono 
nelle Arti e nella Industria s ha ordinato che il Suo 


Governo prenda parte in questa Esposizione col mezzo | 


del Ministero del Commercio e Lavori Pubblici , al 
quale dovranno rivolgersi con apposita istanza coloro, 
che bramano di esporre indicando l’oggetto, di che 
intendono far mostra e il luogo ove si trova affinchè 
possa essere approvato. 

Le Casse, l'imballature, i vasi, gli astucci e 
altro per contenere gli oggetti da spedirsi e da esporsi 
sono a carico degli espositori. Il Ministero poi stà 
trattando colla predetta Commissione della Esposi- 
zione residente in Dublino per ottenere altre signifi- 
canti agevolezze, e che ottenute che siano, saranno 
manifestate con altro avviso da rendersi pubblico. 

—_ ter 
PARTE NON OPFPIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napoletani riferiscono notizie attinen- 
tisi a recenti disposizioni prese dal ministero della 
guerra per veder menomate le malattie che in talu- 
ne località si conservano perseveranti negli individui 
che fanno parte dell'esercito ; e s'intrattengono ezian- 
dio della probabile riduzione dell'armata, che da al- 
cuni periodici è veduta di buon occhio, come quella 
che diminuirà di qualche milione il bilancio delle 
spese, mentre da altri é vivamente combattuta. I gior- 
nali medesimi discorrono ancora dell’ incarico dato 
dal mipistro della marina ad alcuni ingegneri tecnicì 
affine di comprovare l'efficacia della nuova scoperta 
fatta da un napoletano, di preservare dai guasti del- 
la salsedine le corazzature delle navi. 

Nè dai ricordati giornali si lascia in disparte il 
solito argomento del trasferimento della capitale, chè 
aozi sul medesimo scrivono infuocati articoli pro o 
contra, riproducono notizie, e pubblicano telegrammi 
privati, i quali mentre rivelano i timori e le spe- 
ranze dei singoli giornali, palesano essere cotesti se- 
dicenti organi della pubblica opiaione in preda alla 
più pazza delle discordie, cui non potrà aver un fine 
se non se coll’annientamento di una’ delle parti che 
si stanno di fronte e che virilmente si combattono. 

Il Giornale Officiale del 20 annunzia avere il 
marchese D' Afflitto ricevuta tina corlesissima lettera 
dal ministro dell'interno; in cui esprime il rincresci- 
mento del governo nell' accotdargli le dimissioni re- 
plicatamente domandate. Le quali,-impostegli da sen- 
timento di delicatezza dietro la caduta del ministero 
Minghetti, furono giustamente apprezzate anche dagli 
avversari politici che, quando esso stava al potere, 
noo gli risparmiarono attacchi'e censure d’ ogui ma- 
niera, ; 

iRiférisee lo.stesso organo: officiale alcuni fatti di 

io, tra. cui uno scontro avvenuto il 12 cor- 
rente,.non,.lunge, da Aliano frà la banda Masini e il 
maggiore, comandante la;-sollozona . di Stigliano" alla 
testa delle. sue truppe. ..La jbanda fu: fugata. 


I 


A quanto rileva il Pest. Lloyd, i signori barone 
Bela Ruduyanski, Luigi Gaspar, Ladislao  Horwath, 
€ quiudici altri, ch’erano stati arrestati. insieme a 
Paolo d'Almasy, vennero a questi giorni liberati dalle 
carceri d' inquisizione di Comoro, 

—— tettone 

Non ci è niente di. vero, dice la Patrie , nella 
notizia che un abboecamento debba aver luogo fra 
l’imperatore Alessandro e |' imperatore Napoleone. 
Questi farebbe a Nizza una visita all’ imperatrice 
di Russia, come Alessandro Il fece a Schwalbach 
all’ imperatrice Eugenia, e questa visita coincidereb- 
be col soggiorno a Nizza dello czar. L'abbocamento 
dei due imperatori, se ha luogo, sarebbe d'altra par- 
te di pura cortesia. Il generale di divisione Fleury , 
aiutante di campo dell’imperatore, è designato per 
ricevere le loro maestà , non alla frontiera , ma a 
Mulhouse. L'imperatore Alessandro ha manifestato il 
desiderio di visitare Tolone. L'yacht imperiale l’'Aigle 
deve esser messo a sua disposizione per le sue pas- 
seggiate in mare. 

— Il 16 s'imbarcò a Saint-Nazaire per Vera- 
Cruz il primo distaccamento di 600 uomini della le- 
gione belga arruolata per il Messico. 

0404-1060 

A Londra correva voce che si volessero dimi- 
nuire le spese militari d’ Inghilterra. 

—La Corrispondenza Liberale di Berlino contiene 
il seguente articolo : 

« Finalmente, comincia a farsi la luce nella 
stampa inglese , relativamente alla politica del gabi- 
netto di S.t James, nella questione schleswig-holsteine- 
se. Per verità, la stampa britannica non è ancora 
conviuta che, iu tale questione, |” lughilterra ebbe il 
torto d'aver peccato contro i propri interessi e di 
aver offeso e perseguitato in modo irragionevole i suoi 
migliori amici, per interessi immaginari. Tuttavia, la 
stampa inglese è giunta alla fine a riconoscere che la 
politica in parola ha pregiadicato considerevolmente 
la condizione dell’ Inghilterra in Europa. Però , non 
è nella natura della stampa iuglese di confessare i 
suoi peccati ; ed essa conlivua a passare sotto silen- 
zio i suoi gridi ingiusti contro la Germania, conten- 
tandosi di riversare i suoi errori sul mivistero, e di 
domaudargli ragione delle colpe, ch’ essa ha commes- 
so con lui. Il viaggio di lord Clarendon a Vienna ed 
in Italia ce ne dà una pruova. Per l'amor di Dio , 
grida tutta la stampa inglese, non si dieno consigli, 
quando non siano richiesti; e non si faccia nessun 
intervento diplomatico, se, in caso di mala riuscita ’ 
e' non debba essere seguito da un intervento militare. 

« In questa occasione, la Danimarca dee appren- 
dere che l' Inghilterra ha abbastanza del biasimo, che 
si è inflitta da sè medesima , e il governo di Cope- 
naghen non dee immagioarsi che basti tirare in lungo 
i negoziati della pace, per ottenere ancora |’ appoggio 
dell’ Inghilterra contro la Germania. Queste dichia- 
razioni sono tanto più preziose per noi, ch’ esse non 
sono puoto iuspirate da un seutimento d’ amicizia ver- 
so la Germania, e che gl’ insulti contro la Prussia e 
la Germavia si riproducono senza interruzione; vi è 
dunque in ciò una pruova di più della politica di non 
intervento, la quale è propriamente la base di tutta 
la politica inglese da molti anni in qua : politica, che 
non fu abbaudonata di fatto, se noo nella guerra di 
Crimea, ed iu parte nel conflitto dano-tedesco. Il di- 
plomatico spaccia sonore sentenze, per elevare sè stes- 
80. e per adulare la vanità nazionale 3 la stampa fa 
altrettanto: e tutti e due miuaccrano d'un interven- 
to, militare, fino al punto che questo intervento divie- 


va 


ne realmente necessario, come nella guerra di Crimea. 


fino alla crociera di .° 
perdita di 1500 uo- 
ebbero molto a sof- 
re il nemico sino a 
po sanguinoso com- 
derati, essendo più 
liarlo, ne furono ri- 
il fiume, rimase in 


sì prepara a slog- 
| cavalleria di She- 
rrovie, tra Stanton 
hmond recano che 


di 20,000 soldati 
tì, si avanzava su 
mandata da Shelby, 
li il centro. Rosen- 


ortificando a Mor- 
sono ancora avvi- 


ibama e Huntsville 
ndersi. Si seguita 
rono la resa a Dal- 


glio : 

delle trattative fra 
ità di Macao, cui 
i cinesi. Allorchè 
aés concludeva un 
ra a forza d’istanze 
vunzia de’ sovrani 
Juecento taels sti= 
, a condizione per 
‘aziosa non lede- 
vravità della Cina 
. fatto tradurre il 
vò differenze sen- 
guenza volle che 
ere allo scambio 
o della missione 
ese, 
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di cui i giornali 
itudine presunta 
, al carattere che 
ed all'esito che 
» governative, è 
li due giorni sol- 
nento, nè tarde- 
enzio a tutte le 
lo non potrebbe 
governativi mo= 
mpo soverchia- 
ità possibile del- 
tengono che il 
» ma di circo» 
chiaramente in- 
me atte a desta- 
li officiosi tute 
no oscuramente 
la quale dopo 
piacenza le sue 
oluzionario det» 
Pra , ora apre 
stero che non 
degli unitari e 
Imperocchè il . 
‘alo a sostene- 
ja indifferenza 
Ova situazione 
i che tenendo 
le le necessa- 
ge l'Opinione 
si comprende 
a contradelta 
a quale inco= 
ezione polac- 
questione da- 
te dalla pre-' 
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sente situaZione dell’ Itulia ». Che anzi , al dire del monarchia danese. Fino ‘ad’ dra it tegno e lo Sthles= DISPACCI ELETTRICI PRIVATI < 

foglio medesimo , è in questo senso appunto che bi- Wig avevano ciascuno Ja': loro costituzione e la loro Torino 24. — La Gaxzetta ufficiale pubblica un 
sogna interpretare tutte le cortesie che si fauno da tappreseutanza particolare. La costituzione danese del decreto che ordina che la squadra d'evoluzione, com- 
qualche tempo dal governo francese all'imperatore di | 1849 aveva subìto certe restrizioni a profitto della Posta di due divisioni, sia ridotta a una sola divisio- 
Russia. « Si cerca di renderlo propizio, sapeudosi | costituzione comune; e la Dieta danese, il Rigsdag, | te Un altro decreto ne affida il comando al contro 
che ha promesso all’ Austria di sostenerla in caso di { uveva egualmente dovuto cedere le sue più impor- || glio Vucca. 

Noa guerra ». In ogoi caso pare all’ Opinione che | tanti attribuzioni alla Dieta comune della monarchia. Marsiglia 24. —Le loro maestà russe s000 ar- 
volendo anche ammettere ottime le relazioni dei g0- | La esistenza di queste due assemblee e di questa du- rivate ieri e ripartite stamanè alle 10 1 

Verni russo ed austriaco con quello di Francia 1 Giò È plice costituzione divenne ora @Videntemente una ano- Nissa 24. — Sono arrivate le loro maestà russe. 
non vieterebbe di ritenere che nelle vertenze italiane { malia che scomparirà colla pace, ma l'opinioue pub- Londra 24. — 11 Daily Nets smeutisce che le 
ome pure nella eventualità di una guerra che abbia | blica a Copenaghen si preoccupa di vedere la co- potenze abbiano intenzione d’intervenire in Grecia, 

a derivarne, i due primi si trovino schierati dull'istes- stiluzione comune soppressa, senza che le prerogative | Aione 24. — In seguito al messaggio reale i 
Sa parte. Come pure una prova assai significante che | che essa aveva tolte alle Camere danesi per attri- | Ministri dichiararono all'ussemblea che il re non sot 
Feali e grandi concerti esistano tra le potenze del | buirle alle Camere della monarchia giano state resti» || ‘oscriverebbe la costituzione se non contenesse l'isti- 
Nord è pel foglio suddetto il fatto che i plenipoten- || tuite alla Danimarca. Il grande partito detto « degli tuzione di un cousiglio di Stato, La proposta fu 
ziarl di Vieuna avranno già probabilmente a quest'ora | amici dei contadini » ha preso l'iniziativa di presen- | adottata da 136 voti contro 124. 

sottoscritto il trattato di pace che consuma i sacrifi- | tare un indirizzo al re, per chiedergli la restanra- 

cl della Danimarca , e ciò pochi giorni appena dopo | zione completa dello stato di cose del 1849, Il go rr O 

la conchiusione del matrimonio fra il principe eredi- | verno però ha ricusuto di spiegare le sue intenzioni, || i 


tario di Russia e la figlia del re di Danimarca. ma ha dichiarato che ai suoi occhi una rBvisione della Il 3 per 100...m0. Ù pa) 
Sullo stesso tema portato in campo dall'Opinio- | legge fondamentale del Fegno, promulgata il 5 giu- eu n 
ne merita di essere notato che mentre parecchi gior- | gno 1849, era necessaria. Aspettando pertanto che la “20s0-14ato inglese 


nali , noo esclusi alcuni officiosi di Parigi, cercano 
connettere le escursioni i Francia del signor di Bis- 
mark con pratiche misteriose presso il gabinetto del- 
le Tuileries, nello scopo o di combinare nuove alle- 
anze o di aprire la via ad un pacifico concerto del- 
l'Europa, gli organi del primo ministro prussiano non 
cessano di combattere energicamente il progetto di 
Un congresso, togliendoné occasione dagli affari d'Ita- 
lia. La Gazzetta della Croce, fra gli altri, ammette 
beosì che non possa aver luogo un assestamento de- 
fivitivo della Penisola senza l’ adesione e il concorso 
di tutte quelle potenze d' Europa che sotto l' uno 0 
l'altro rapporto vi sono Specialmente interessate, e di- 
chiara anzi che quanto potrà essere imaginato dai 
parziali accordi di qualche governo isolato non offre 
carattere alcuno di legittimità e di durata; ma non 
per questo sa accoaciarsi all'idea di Un congresso, 
il quale, secondo la sua opinione, non avrebbe ades- 
so probabilità alcuna di riuscita e sarebbe senza og- 
getto veruno, « Quale infatti, dice la Gazzetta della 
Croce, potrebbe essere lo Scopo di siffatta adunanza? 
Ora non esiste più questione danese ; la questione 
polacca, dopo la disfatta dell’insurrezione, ha cessato 
d'essere una questione europea; o si vorrebbe forse 
sottoporre ad un congresso la Questione della Vene- 
zia? Ma qual'è il governo tedesco, quale il patriota 
tedesco, quale il giornale tedesco, che potrebbe chie- 
dere all’Austria di lasciar discutere in un congresso 
il suo diritto sulla Venezia? » Questo linguaggio del- 
l'organo principale del signor di Bismark, il quale in 
uo' altra parte del suo articolo combatte con energia 
tutte Te assurde pretese della rivoluzione italiano, sem. 
bra ai fogli iodipendenti di Parigi dimostrare bastan- 
temente quanto poco abbia quest’ ultima a sperare 
dalla fantasticata simpatia della Prussia; come pure 
i giornali citati ne deducono doversi cousiderare quali 
chimere tutte le supposizioni di qualche foglio offi- 
cioso di Parigi intorno allo scopo presunto del viag- 
gio del siguor di Bismark. 

Tuttavia vi hanno giornali i quali non sanno an- 
cora rinunciare del tutto alle loro speranze di un pa- 
cifico accordo europeo e l'Independance belge fra gli 
altri, tuttochè' ammetta il nessun successo di tutte le 
pratiche tentate finora, si lusioga che la diplomazia 
non siasi del tutto scoraggiata e se la rappresenta 
dedita ancora a ricercare basi e punti d'appoggio per 
giuugere quando che sia a negoziati generali, Io que- 
sto intendimento continua a sostenere che la Francia 
vorrebbe ottenere un disarmo generale } dando ‘al- 
1° Europa guarentigie positive per la sua tranquillità; 
e fa presentire anche una Prossima, dimostrazione an- 
tiguerresca del governo francese, che potrebbe séfvi- 
re d'invio alle altre potenze a seguire il suo esem»- 
pio. Ma lo stesso giornale’ belga è costretto ad: ag-,, 
giungere che finora tutti i tentativi: nel ‘senso accen-: 
nato non giunsero, malgrado la, buona volontà, ad oi- 
tenere grandi resultati, e costata ‘essere ciò 'nittitale; 
attesa la difficoltà. ;somma di. trovare un terreno sal: 
Quale i graîdi”iaterossi polilici si ‘incontriaò. senza! 

La conòlasigna della 


a IIa. Gerani, la 
Dasinars, he la uo e seprione di tu 


ultima dai ducati tedeschi, deve nei 
durre cangiamenti nell 0 


conclusione definitiva della pace possa permettere di 
sollevare questa delicata questione, il governo danese 
ha sottoposto al Rigsdag due progetti di legge di una 
considerevole importanza pel paese; e sono un nuovo | 
codice generale ed una organizzazione dei tribunali ba- 
sata sulla istituzione dei giurati. Assicurasi che le leggi | 
fraocesi servirono di modello ai redattori di questo 
progetto. 


NEQROLOGUA 
Monsianor Anprea Mania FRATTINI 


Fra le molte perdite, di Ecclesiasi 
tissimi per virtù e dottrina, che Roma 
| lameutare in questi ultimi tempi, deve ora aggiungere 
| quelle di Monsignore Andrea Maria Frattini, Pre- 
lato domestico di Sua Santità. Nato egli sullo scorcio 

3 A i [| del passato secolo in questa città, da onesti e ben co- 
al governo riuscirono finora del tutto inefficaci, dac- stumati genitori, si occupò indefessamente , fino dai 
ché una grande scissione regua fra i diversi capi del | primi anni, a formarsi ua corredo di scienza , di cui 
medesimo, taluni dei quali non ammettono che il loro || twuto ha d’ uopo |’ “Uomo che si sente chiamato al 
partito abbia ad abbaudonare quel sistema di asten- || Sun mario Sopra Luo ripose son, store mel soquialo 
zione completa cui costantemente si altenve durante || ‘ee teo ogiche discipline, e del diritto civile so 
le due ultime ammivistrazioni. Costatano poi i fogli nonico, in che non risparmiando veglie e sudori dopo 


» di 72 Fre avere conseguita la Luurea ad honorem progredì a 
di Madrid come 1 progressisti medesimi abbiano ades- segno di meritarsi una estimazione non comune. As- 
so subìto un nuovo e maggiore ribasso nella opi- 


sunta la veste sacerdotale, e versatosi lungamente 
nione pubblica pel fatto che il governo mostra preoc- 


vella pratica delle materie ecclesiastiche fa onorato 
Cuparsene assai poco; non è spiegato infatti altrimenti | del titolo di Prelato Domestico. Mi ciò non bustò, 
l'autorizzazione consentita ai capi del partito stesso 


| imperocchè il Romano Pontefice si valse dell’ opera 
di adunarsi per discutere liberamente le loro idee , 


sua in delicati e gravi incarichi. Fu Assessore del 
Tribunale dell'Emo Vicario di Roma, Avvocato del 
non che la circolare testè diramata dal ministro del- 
l’ioterno per iugiuogere ai prefetti che diano prova 


Sagro Concistoro, e Promotore della Fede. E come 
della più grande imparzialità nelle elezioni e curino per- | 


| in quelli, così specialinente in quest'officio si con- 
ciliò la lode dei dotti, dappoiché le suvie sue eni- 
chè la intiera libertà legale sia guarentita all'eser- || 
cizio dei diritti elettorali. 


1 numerosi tentativi fatti dal partito progressi- 
sta in Ispagna per organizzare una valida Opposizione 


mavversioni giovarovo assui a rendere più chiare le 
virtù e i prodigi di tanti eroi del oristianesimo pro- 
| posti alla pubb'ica venerazione. 

Aonunciò un dispaccio telegrafico che il Con- || Devoto quanti altri mai alla S. Sede, allorquan- 
gresso peruviano, dopo lunghe discussioni, votò una do Roma fu spoglia del uo manto reale, sprezzan- 


legge che fa un dovere al governo d'armarsi di tutte | So uuoi dazio A fi alagà i mg 
le risorse del paese per difendere l'integrità del ter- || spintovi dal solo desiderio di potere anche colà es- 


ritorio contro le invasioni già consumate o future || sere utile alla Sede Apostolica, cui erasi interamente 


della Spagna, e l’invita a dichiarare la guerra a que- [| consagrato, ed alla quale in tempi pericolosi rese se- 
|| gualati servigi. 


Sta potenza per ottenere la restituzione delle isole x - 
i i | Fu ascritto al Collegio de' Protonotari Apostoli- 
Chinchas. Dal testo della legge medesima si scorge || .; Partecipanti, ove giunse ad essere Decano, ed i 


che finora il Perù non si considerò come in istato Capitoli delle Patriarcali Basiliche Liberiana & Vati- 
di guerra colla Spagna, nel modo stesso che questa | cana si glorisno di averlo avuto a Canonico. 
Potenza pretese sempre che l'occupazione delle isole Nè si mostrò meno zelante nel dirigere i pii 
Chiuchas altro non fosse che un pegno destinato a {| stabilimenti; laonde il movistero delle Lauretane, cui 
guarentire la sodisfazione dei reclami mossi al go- || fu prescelto a Deputato, sperimentò gli Ha de'suoi 
iaco. Da tutte | informazioni e dai do- | savi consigli, e della sua solerzia e bene icenza. 

verno peruviano Da le Operoso, caritatevole, benigno , sollecito presta- 
cumeoti diplomatici risulta che malgrado la avvenuta vasi. ai bisogni di tutti, non si negava a chiunque 
dichiarazione di guerra, ambedue le parti sono desi- lo richiedesse di consi, lio, peritissimo, come egli era, 
derose di metter fine ad un conflitto nato da cause 


nelle tradizioni della Corte Romana, A malgrado di 
tanto poco importanti, e che l’unico ostacolo alla con- || tutta ciò fu egli modesto , non menando vaato della 
ciliazione è la eccessiva suscettività nazionale, Il Perù || 30a dottrina, animato sempre du uno spirito re 
si dichiara tuttora pronto a trattare dopo la restitu- 


È > ligio- 
| so, che lo accompagnò fino agli estremi della sua 
zione delle isole Chinchas; la Spagna domanda che 


vita. 
la riparazione abbia luogo prima ‘ della testituzione, 
To questi termini si ritiene che il conflitto non sia mol- 
to serio e che hon lo diverrà se tion venga prolungato | 
oltre: misura; di modo che l'agitazione possa: comuni» | 
«arsi,ad. altri. Stati ispano-americani. 

Una crisi finiozioria è sébppistà al’ Brasile, Il 
governo, ‘affin di ‘evitare più Bravi complicazioni‘, è 
siato'obbligato.a deoretare la sospensione . dei paga» 
senti in' nunibrario” ed il corsò forzato * dei biglietti 
della Banca: A-questi imbarazzi:che hgnno cagionato 
sha, fis) cominerhtae è venuta” d sggibngersi la 6br- 
gii pn fuerre dichiarata all'impero di 


fi Ha at aliehe | 


| Teode î 
| ti po pc GIRARE RE 


® caro, ‘le lagrime dei suoi parenti, cui Sh 
lo 
Sita Siro, È mia, LA 
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é OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
De Confronto delle scale 281% = 75722; 27r! 780%, /89; ft 2," 256;1° Rim1.* 25 Cene.; 1.°C=0°,80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


I 7 antimeridiano 
| 210000re 3 pomeridiane 
| è pomerid. 


ISETRORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell'Illio sig.Domenico Do- 
meniconi esecutore testamentario con pieni 


poteri della bo. me. Maria Rosa Poccetti Rinnovazione sato il pino prezzo d' incanto dall’ Ecco sochè tul 
vedova Peccarelli morta in Roma il gîio 19 Sopra ist. avanzata dal signor Angelo | Trib. sudd. con Sentenza del 13 sett. 1364 pi », cui è unita dell 
corr., conforme risulta dall'ultimo di lei te- Grazia Negoziante domic. in Roma via del- 39 82 e sul sudd. prezzo disc. 39:82 una loggetta, e due camere ed un soffittone Ea CA 
stamento publicato in atti Bobb:o li 20 corr. l'Anima N. 55 l’Eccino Trib. civ. di Roma inno aumentarsi p-r la vendita defini- al secondo piano, confinante con la detta alle Assi 
Il giorno di tdi bo ore 9ant. | pino Turno nell'Udienza del gio 3 decem- | tiva i 3 decimi a forma di le ge. ala dal Zoro. Seeciio: pel vicolo rinee= ica 
principio all’ Inventario i bre 1864 emanò Sentenza segnata al Pro- li proc. , e propri jovanni Capo- 
beni ed effetti ere tocollo di d. anno N. 745 redatta e regi- tro Fiocchs Cursore bianchi, Eredi Moreschini , e Gottarelli, mutameni 
ta defonta nella casa di sua ultima strata al vol. 314 fog. 6 r. c. 7 spedita e nonchè Fraschetti, e Santalamazza, salvi al- e 
zione posta in via del Moro N. 41 col | notificata il 21 sett. 1863 con la quale ven- rtà di Sentenza proferita dall’Ec- | tri più noti, e veri confini, stimata dal sud. ordinato 
Ministero dell’iniftto Notajo, e coll’ opera ne ordinata la vendita giudiz. dei seguenti iv. di Velletri lì 11 marzo 1864 so- Perito Ingegnere sig. Bandini sc. 262 50 e 
i pi gi 8 resto dell] 
dei respettivi periti. Tutto eiò si deduce a | Fondi Rustici, ed in seguito della produz. | pra ist. dei sigg. Raffaele e Bruno Guglielmet- | detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
produz o a _doni fesa 
publica notizia a forma del $ 1547 e seg. effettuata avanti il sullod. Trib. sotto il gio ti domic. il primo in Montefortino ed il dita, a termini di legge. migliaia di 
del vig. reg. leg. e giu. e sotto tutte le | 22 sett. 1864 tanto del Capitolato , quanto | sîido ia Roma piazza della Pace N. 12, non N. B. Che la vendita va ad eseguirsi il Consi 
proteste e riserve di ragione. degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. | che del sig. Orazio Ricotta Amire deputato | per la residuale somma di scudi 25 sorte onsig 
Roma li 24 ottobre 1864. Regol. di proced. civ., nonchè è stata ri- a SSmo ali'interdetto Stanislao Guglielmetti principale e per le spese tulte. alla dimi 
Cost. Bobbio petuta la perizia prodotta in atti fin dal gno domic. in Albano tutti coeredi della bo. me. ni 
21 gen. 4504 del Perito giudizlaimento de- | Camillo Goglieimetti loro Zio postid, venne Ignazio Petrorsi Proc trattate d 
i noti ; incerti. | Putato sig. Achille Ribecchi. ordinata la vendita gindiz. dei qui sottode- ro ‘ursore i 
ca Ei motitca a tti g'intoresmati incerti Nel giio di sabato 29 ottobre 1864 alle | scritti beni immobili pignorati con processo Sii pal 
Arena morto intestato în Palestrina li dÎ | 0T2 44 20 nell'ofcio della publica Depo- | verbale del Cursore Pietro Roccasecca in narrazioni 
corr. mese, che nel giio di mercoldi 26 d, | Siteria di Roma posta in piazza del Monte | data 7 gennaro 1860. te, di agi 
9 7 i di Pietà N. 33 si procederà col mezzo del Nella Cancell. del Trib. civ. sud. posta I 988 
alle ore 9 ant. per gli atti del sott. Notaro n Hi n: 30 AVVISI DIVERSI i 
sotto “tutte le riserve di ragione, © proteste | PUblico incanto alla vendita giudiz, dei qui | sulla piazza del Comune nel gio di martedì si ripeto: 
di legge avrà principio nella casa del med. | Ppressodeseriti Fondi Rustici da rilasciarsi. | 29 nov. 4864 allo ore {0 ant. si aprirà l’io- ssi di allacieai 
defonto posta în d. Città nella via delle Mo- a favore del migliore o ornate esecutali con canto per la vendita. GUifa| oto” a\chicmquò posa aversi bondi 
nache Farnesiane l’Inventario dei beni, ed | P"0Ce860 verbale redatto dal Cursore sott. teresse che la società per l'esercizio pià 
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proseguito nei luoghi, giorni, ed ore dade- li * Fondi ga sibuini lo al Corso N. 119 al 121 già contratta frà banda P. 
stnarsi alle respettive sessioni. 2 4 is e. Pio Antonini e Luigi Moronelli con nea 
pubblica notizia per ogni . ; p È 
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Gi nodi 1 so. sto di prote at-| fodegnere dgr ec dorme gliruo | del teli Clebneci fratel Gent o Bo- |. varca mo e 
sig. Luigi Gagliardi d’incognito domic. e per | rapporto in atti prodotto ed i medesimi si ella Cancell. sud. trovasi prodotta sotto i masnada 
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Bertinelli e Nicoletti rapp. dal sig. Gio. | do Impiegato Cemerale domio-in Roma Arco | "°°. ii nl Resto discosta della ca puenta cio isien rivoluzione 
Pre a Calini di de Saponari N. 74 rapp. dal sott. Proe., | notata al N. { detratto annuo canone sud, CR a sfoggire al 
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grego: per eilazione (ci rn in nò Sentenra nolliUà, del gio 30 maggio 1863 Quello del deren, in contrada 1° Arco i nosce i lori 
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A dì 24 ottobre 1864. Affissa ec. = An- 
drea Zecca Curs. Civ. di Roma. 
Crispinus Bulderi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


fini, canonati a favore della Rida Camera 
de’ Spogli ii 2 annui stimati dal Perito 
Luigi Sermiento defalcato fl canone e con 


|, l'aumento di 3 decimi sull’ intero capitale 


so. 20 77 ratificata la detta Perizia e fis- 


Porzione di Casa posta in Castel Mi 
ma Comarca di Roma sulla via del Boo 


Li] 
politano ;| 


‘qui tra noi 


x—_— 
) DEL MARE 


PRECEDENTE 


sta in Castel Mada- 
ulla via del Borgo 
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un locale terreno 
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Îli, un ambiente al 
cina , cui è unita 
lere ed un soffittone 
nante con la detta 
col vicolo Finoc- 
di Giovanni Capo- 
ni , e Gottarelli, 
talamazza, salvi al: 
ni, stimata dal sud. 
ndini se. 262 50 e 
otarsi per la ven- 
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di scudi 25 sorte 


? tutte, 


Petrorsi Proc. 
Fiocchi Cursore 
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gi Moronelli con 
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nmercio di Roma li 
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r lo stralcio di ogni 


lini proc. dei sud. 
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Giornale di Roma esso alle 6 pom. d'api giorno ésbetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi iiticipatationto è il soguenito 
In Roma per‘am anzio se. 7. Un sementi 6.3, Bò, tn trimest. se. 1,80 
‘di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per untrimestrà in tutto lo Stato Pontificiò, 


NOTIZIE DIVERSE 

Il terzo. anniversario del’ famoso plebiscito na‘ 
politano ; i sequestri patiti in tale ricorrsaza.da presi 
sochè tutti i giornali d' Opposizione ; i dibattimenti 
della causa risguardante il capo banda Pilone dinanzi 
alle Assisie di Napoli; le voci di riduzioni e di eco- 
nomie nell’ armata e nella marina di guerra ; il tra- 
mutamento di molti impiegati dell’ ordine giudiziale 
ordinato dal novello ministro di grazia e giustizia; l’ar- 
resto dell’ agente di cambio fuggito da Napoli con molte 
migliaia di ducati defraudati; l'agitazione in che versa 
il Consiglio e la Giunta Comunale di Napoli in seguito 
alla dimissione del D’ Affitto : sono tulte cose per- 
trattate dai giornali di Napoli del 2 e 22 corren- 
te, i quali poi impinguano la loro cronaca ioterna con 
narrazioni di risse che si succedono quotidianamen- 
te, di aggressioni notturne e scassinazioni di case che 
si ripetono con frequenza, di carcerazioni dei reniten- 
ti alla leva, ed in maggior numero di accalloni, vaga- 
bondi, sospetti ladri, e maoutengoli del brigantaggio. 

Il Giornale Officiale di Napoli designa il capo 
banda Padovano a Ferrandina, D' Andrea ad Argen- 
tara, Florio a Lauria, Cotugno a Tursi, commetten- 
do ognuno di essi ricatti, rapine , incendì ; e dalla 
Borsa, che più d'ogni altro giornale porge lunghi 
dettagli dei fatti di brigantaggio , si segnalano co- 
mitive di recente formazione nel Beneventano, in Terra 
di Lavoro , ed altre in Calabria, Principato Citra, 
Salernitano, e Basilicata. : 

IT 

La Gazzetta officiale di Venezia, del 24 ottobre, 
dice: 

Le notizie pervenute da Udine relativamente alla 
banda armata, di cui fu fatta parola, notizie che, per 
le distaoze non ravvicinate da congiunzioni telegra- 
fiche, rimontano al 49 corrente , portano che quella 
masnada trovavasi rifuggita nei monti tra Forni, Tre- 
monti e Navarons, e che la forza pubblica avea già 
occupati tutti i puoti di sortita di quelle inospiti gole, 
tanto nella Carnia quanto dalla parte del Bellunese ; 
Isonde è ormai certo che, quand’anche la banda cer- 
casse disperdersi, dopo nascoste le armi e le divise 
rivoluzionarie, non potrebbero i componenti della stessa 
sfuggire alle mani dell'autorità, che già d'altronde co- 
nosce i loro nomi. 

Il criminoso movimento risulta preparato da al- 
cuni forestieri, che si aggiravano da qualche giorno 
nelle provincie, sotto pretesto di attendibili affari; il 
nucleo poi della masnada si è reclutato di giovani già 
fuorusciti, il cui ritorno era stato indulgentemente tol- 
lerato: dall'I. R. Governo. 

Dal Trevigiano, alcuni giovani, scomparsi alle 
loro case, nella notte del 15 al 16, si sar ‘o di 
retti verso qualche altro luogo di..riunione nella pro- 
vincia di Belluno, ma abortito il divisamento, e ri- 
tornati ai rispettivi paesi, vennero poi quasi tutti ar- 
restati. 

Del resto,, dalle indicszioni, che. vennero offerte 
per via agli organi di pubblica sicurezza , si rileva 
che la bando, mel passaggio pei vari Comuni  attra- 
Versati, non,si è puoto iogrossata. 


all'assemblea danese del Folksthiog il testo d'un ine 
dichiarò soddisfatta delle parole pronunziate dal re ; 


di' cooperare col monarca alla salute dello Stato, L'io- 
dirizzo fu 


Lunedì 24 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò officia, 

0404-00 ; 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anelie lè inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz. “del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


chetto al principe Murat, il quale è andato a visita- 
re le rovine d'Efeso, Il sig. Martinez del Rio, io- 
viato del Messico, ha notificato l’inalzamento' dell’im- 
peratore Massimiliano. La linea telegrafica da Costan- 
tibopoli a Bagdad è itr-eseretzto. 

— Scrivono daRagnsa, 13 corr. alla Corrispon- 
denza Austriaca : 

La banda capitanata da Luca Petrovich attaccò 
il di 11, per ordine di Luca Vukalovich, gli Arnauti 
a Mesko, uccise un arnauto » e rubò molti cavalli. 
Presso Luca Vukalovich, che trovasi nei boschi dif- 
ficilmente accessibili sul monte Bielagora , presso i 
confini del Montenegro, trovansi ,molti Montenegrioi , 
noti pei combattimenti contro i turchi, e in ispecie 
Pietro Bukolich, e il voivoda Nicola Cerowich. 

La circostanza che i turchi incominciarono a co- 
struire neli Erzegovina delle opere fortificatorie più 
0 meno importanti, e sembra sieno intenzionati di 
erigerne anche molte altre, eccita colà di nuovo la 
popolazione cristiana. Così essi costruiscono nel ci- 
miterio di Zubzi una piccola fortezza, che sarà finita 
fra pochi giorni. Incominciarono pure ad erigere al- 
tri tre fortini nel bosco , sino‘ a Drien: uno sulla 
strada fra Ragusa e Trebigne, l’altro a Oberze nel 
mezzo del bosco sulla strada che conduce verso Ra- 
gusa, e l'ultimo in Popow, presso il convento di Za- 
vala. Si dice pure che Munib effendi, subito termi- 
nati tali lavori, irromperà colla sua armata nella Su- 
torina, onde erigere colà, e in seguito nei diotorni di 
Baguani, simili fortificazioui. 

— Dai coufini della Bosnia, 1 ottobre, scrivono 
al Nazionale : 

È arrivato un firmano da Costantinopoli , con 
cui si comanda la leva dei turchi ; i turchi bosnesi 
hauno protestato contro tale firmano, e si sono ribel- 
lati ; il nostro visir di notte tempo, per la gran pre- 
mura, è partito per Krajina, oude poter quietare la 
rivoluzione con la sua presenza. Non so che cosa 
accadrà. Si è aperta ancora la coscrizione dei cri- 
stiani volontari, e ciò hanno fatto i turchi con gran- 
de prudenza ; perchè se decretavano la leva dei cri- 
stiani come quella dei turchi, allora bisognava con- 
cedere ai cristiani le armi, e dispensarli dalla Be- 
delia, come pure conceder l'uguaglianza civile. 


— 0400 


La Patrie ha il seguente telegramma da Al- 
geri, 13 ottobre : 

L'141 ottobre, il generale Jolivet ha incontrato 
Si-Lala al sud-est di Daya, e l'ha cacciato dalle po- © 
sizioni che occupava. I ribelli erano in numero di 
3000. Essi furono inseguiti e stretti da vicino per 
tre leghe mentre fuggivano verso Beguira. Lasciarono 
per istrada 300 fra uccisi e feriti. 

I francesi non ebbero che un uomo ucciso e 7 
feriti. Il generale Jolivet copre ora la valle ‘di Me- 
kerra, e il generale Deliguy è accampato presso Ge- 
ryville. G’insorti di Bussada hanno domandato perdono. 


Da Tunisi 12 ottobre scrivono al Diritto : 

Il campo del bey ha assalito la Cala Piccola, e 
l'ha ridotta alla soggezione dopo otto ore di bombar= 
damento. 

Allora il mammalucco , comandante del. campo 
generale, Ahmed Zarruc, conosciuto l’ effetto prodotto 
nel paese e veduto, che gl’insorti desistevano dalla 
difesa e.che alcuoi si davano alla fuga, ordinò alla 
tribù Uled Scid, di entrare vel villaggio e di' parlo a 


89000. tr] iù x 
È da potersi. che questa” ibù ‘vive di A 
od ha antico inimicizia cl detto ne n 


ragione. In Sicilia, verano traditori che ingannavano 
Îl potere, qui hoù ve ‘ne sono; it Sicilia v'erano nella 
popolazione menti esaltate e sedotte, qui tra noi Ve- 
sallamentò si va Smorzando, e il Popolo comincia ad 
essere insofferente di pazze imprese e di turbolenze 
funeste. 

— La notizia data dalla Nuova Stampa Libera di 
Vienna del 17 ottobre di una convenzione conchiusa 
a Carlsbad fra le tre potenze condividenti per garan- 
tirsi reciprocamente i loro possessi di Polonia è for- 
malmente smentita nei circoli bene informati. I ru- 
mori di cangiamenti ministeriali si dissipano. La pace 
è considerata come fatta: non resta che qualche pun- 
to secondario da regolarsi. 

L’ Oesterreichische Zeitung vuole avere da fonte 
positiva che il Consiglio dell’ impero sarà convocato 
pel giorno 15 novembre, 

— Scrivono da Pest al Lloyd di Vienna che il 
prezzo dei grani è così basso nel Banato, che molti 
proprietari non possono vendere le loro granaglie se 
non a perdita. 

——0-104408-4-000— 


I giornali di Londra annuoziano che una sotto- 
Scrizione è stata aperta a Liverpool per l’ crezione di 
una statua al signor Gladstone. Questa statua sarà 
posta al palazzo municipale. 

— Il duca di Newcastle è morto il 18, alle 7 
di sera a Claumben. 

te 

Il governo francese ha ricusato al governo pe- 
ruviano il permesso di comprare delle navi da guerra 
io Francia per far la guerra alla Spagna. 

— Secondo un giornale, si aspettava ad Anversa 
il generale del genio militare Froissard , aiutante di 
campo di Napoleone III, il quale fu incaricato di esa- 
minare le principali piazze forti d' Europa. Egli ha 
già visitato il quadrilatero della Venezia. 


—_etties— 


Si sa che le città anseatiche erano rimaste in- 
sino ad oggi fuori dell'unione doganale alemanna. 
Brema ed Amburgo hanno già manifestato |’ inten- 
zione di aprire negoziati per il loro ingresso nel nuo- 
vo Zollverein. Lubecca avrebbe manifestato la stessa 
intenzione, ed è stato formuto un comitato che ha 
l'ufficio di preparare, per via gostituzionale, la sua 
accessione all’ unione doganale. 

— La Gazzetta della Croce pubblica il testo 
del trattato di accessione della Baviera, del Wur- 
temberg, di Assia-Darmstadt e di Nassau al nuovo 
Zollverein. 

— Si sorive dailo Sleswig al Pubblicista di Ber- 
lino che una convenzione marittima deve esser con- 
chiusa fra la Prussia e i Duogii col fine principale 
di autorizzare la Prussia a reclutare nei Ducati ma- 
rinai per la sua flotta. 

Nella seduta dell’14 ; il: sig. Kiausen sottopose 


dirizzo in’ risposta al discorso reale. La Gamera si 


insistà sulla necessità, per i rappresentanti del paese, 


l'occuparsene , entrando ip. questi. studi, speculativi : 
ma siccome dobbiamo adzichè studiare i problemi del 
Nilo, studiare 7 provi@afifenti 1 suo disordinato pro- 
cedere : (così annunciatigli, affinchè altri con più agio 
|| trattino le quistioni per i tempi avvenire » entriamo 
(| a rilevare lo stato attuale, e su questo a proporre 
progetti di provvedimento. 

Siamo nel mese di ottobre: è inutile aspettare 
nuovi rialzi, se già ha cominciato a declinare. Ora È 
se da sua massima pltezza è di picchi 18..... dunque 
| per difettodi allagameato poche terre sono coltivate a 
grano per gui miseggbilissimo raccolto e quindi minac- 
ciata carestia del pane quotidiano per tutti, ricchi o 
|| poveri, che possono essere ; l' anno dunque si pre. 
senta solto È tristi auspici del passato » per quanto 
riguarda carne bovina e grano. 

È vero che la speculazione ci provvide e ci prov- 
vede tutt'ora di carne e di pane, e noi pur troppo lo 
sappiamo a quali condizioni, ma Per quanto dure esse 
siano per difetto di carne e di pane nessuno per ora peri- 


Cosa abbiano fatto quei mostri dal viso d'uomini 
inorridisce la penna a scriverlo. Donne di ogni età 
e di ogni condizione restarono vittime della loro bru- 
talità; molte, postele sovra cavalli, le condussero in- 
sieme col bottina alle loro tribù. 

Quelle a cui fu dato salvarsi sono arrivate a 
Susa, città distante circa nove miglia dal luogo delle 

. sanguinose orgie, invocando soccorso ed assistenza che 
loro fu generosamente accordata da quei cittadini che 
dopo aver loro mandato di che nutrirsi e rivestirsi, 
le hanno ricoverate. 

Dopo che gli Uled Scid furono stanchi di tante 
scene di sangue e dissolutezze, entrarono gli uomini 
del campo che, continuarono l’opera dei primi , de 
vastando quello che non potevano asportare. 

Nel villaggio però non rinvennero che circa tre- 
cento vecchi ed un cento ciuquavta uomini capaci 
alle armi. 

Gli uni e gli altri spediti a Susa, i primi sciolti 
ed i secondi incatenati ; e così quel villaggio è rima- 
sto del tutto disabitato. 

Ciò accadeva il giorno sette, ed il giorno otto, il 
generale Zarrue, che per la sua ferocia viene chia- 
mato dagli arabi il leone verde, mandò i camelli di 
Ahmen onde caricare tutto l'olio che vi era rimasto, 
poichè una gran quantità fu fatta scorrere il giorno 
avanti per le strade. 

Corre questa mane la voce che i Mesckenia ab- 
biano fatto atto di sottomissione, e che stiasi eseguen- 
do il disarmo. 

Se ciò è vero può dirsi la rivoluzione armata 
quasi del tutto repressa , perchè gli altri insorti es- 
sendo in piccolo numero si sottometteranvo. 

Ora però vi è un'altra rivoluzione e la più ter- 
ribile: le finanze, che sono esauste. Vedremo come 
a ciò si provvederà. 

— Scrivono da Tunisi, 12 ottobre , alla Gazz. 
Popolare di Cagliari : 

L'insurrezione tunisina è finalmente finita. Il 
hey e il kasnadar volevano risparmiare sangue , ma 
non fu possibile. Il generale in capo, certo Hamed 
Jaruk, il giorno 5 mandò a supplicare gli insorti 
perchè si sottomettessero colle buone come fecero gli 
arabi dell'interno. Essi però insuperbiti perchè la 
maggior parte di loro sono vecchi soldati e perchè 
avevano cannoni e munizioni a loro disposizione, ri- 
cusarono ogvi trattatica, persuasi già di quanto dice- 
vano i francesi che il Campo del bey alle prime fu- 
cilate si sarebbe disperso e gl’insorti vincitori sareb- 
bero venuti al Bardo. Difatti la mattina del 7 si pre- 
paravano essi a prendere |’ offensiva, quando Hamed 
Jaruk divise il Campo in tre corpi e ordinò l'attacco, 

Il combattimento fu accanito e durò più ore, ma 
il campo del bey passando di vittoria in vittoria sot- 
tometteva, disarmava, prendeva d’ assalto i villaggi 
che lo meritavano, spingemlosi qualche volta fino a 
saccheggiarli, infine mise il terrore e lo spaveoto in 
tutto il Sàke!. Nella fortezza di Susa furono già por- 
tati 500 prigionieri, dei quali 100 furono portati 
(com’ usasi qui per i grandi delitti) incatenati pel 
collo. Circa 700 dicesi siano i morti e feriti. Le pri- 
me condizioni imposte dal- generale in capo a quei 
villaggi che si diedero a discrezione furono la con- 
segna di tulte le armi e munizioni, più lu consegua 
di 20 dei capi dell’iusurrezione, dei quali 10 ne ha 
già nelle mani. lo quanto ai milioni da levarsi se ne 
parlerà in seguito. 

Il bey appena ebbe notizia del sangue versato 
ne pianse, dicendo che erano pure suoi figli, ed il 
kasnadar non era pure esso contento. — Di più 

spedì subito ordini al generale in capo di sospendere 

qualunque atto di punizione ed in seguito darà una 
generale amnistia. 


| tuano imprese agrarie, si pensa a prolungare la stra- | 
da ferrata verso l'alto Egitto , ad esteodere la irri- 
gazione ed il commercio, 

Lo stesso periodico poi, parlando del Nilo , en- 
tra in queste considerazioni : ' 

« Argomento di serie considerazioni, di studi pro- 
fondi sorebbe quello che oggi imprendiamo u tratta= 
re; senonchè lontani dalle astrazioni o dai lavori spe- 
culativi cercheremo arrestarci più che tutto alla sem- 
plice realtà dei fatti, perchè sviluppati , possono ine- 
ritare quei salutari provvedimenti che un governo 
bene organizzato pon può rifiutare ;*e tanto più se 
circostanze mondiali minacciano tali complicazioni che, 
costituendo fatti eccezionali , possono a tutto diritto 
domzndare eccezionali misure. 

Il Nilo, questo tanto benefico dispensatore delle | 
ricchezze in Egitto,sebbene ogni auno cresca e diminui- 
sca alle medesime date, non cresce e diminuisce nelle 
medesime proporziovi, avendosi il costante fenomeno del 


eriodo come obbedicuza alle leggi generali della na- E NUDO p 
tits now: ‘costati. le pr , perchè il ripe- | rà; ma sotto. la condizione europea di oggi tanto anor. 
tersi alla lettera in tutte le identiche condizioni sa- || Ale che dice volere la pace ad ogoi costo, mentre 
rebbe è fuori della stessa natura. I mezzi artificiali, || 5090 0goi dogalare stro data della discordia e 
quando tutti attuati, potranno però in gran parle della guerra; se le provvi vr 4 carne edi poso non 
equilibrare i due difetti del più] e del meno, È d'uo- |} $8r2n00 RO e Sarre] 
po dunque per iutauto , dappoichè se gli effetti del Ognuno bene sa si - Beal, Pas per Una 90 
correre di queste varie fasi del Nilo si possono non- | ca guerra tre il Iaipedire Le Grada di 
chè pronosticare, calcolare di tanti mesi in prece- || SAmne e pane: ei SIA abati a calcolato i 
denza, è d'uopo, altrettanti mesi prima di mettere Presuptivi prodot si Victim SAR CAranto grano 
in atto quegli espedienti che valgano a paralizzare le || calcolati i consumi per l' Egitto che A0R0 SRIDprer ia 
fatali conseguenze delle sue anormalità. aUenio (se ai] Geotinalei di ide 
vi arrivati ),calcolato quindi lo sbilancio nei grani non 


Sarebbe studio speculativo il meditare come, men- d bei ni iacsla monopoli rbt Sa 
tre quasi trenta secoli addietro la elevazione del Nilo || diremoche si faccia monopolista, sarebbe contro ogui 
nostro principio, ma sibbene che provochi con con- 


a otto picchi bastava per inondare l' Egitto al disotto ati. È , 
cessioni e premi una concorrenza di forniture per 


di Menfi, oggi ne occorrono almeno ventuno ; sebbene V'Egi bel lis di urti } 
allora, secondo si vuole, la vastità del terreno da ba- ‘Egitto she lo guarentizcano da ogni riso: AVVeDIFO; 
guare fosse del doppio che in oggi di tal guisa compirà opera filantropica ed illuminata, 
) È n : HRR Ù 
Purtroppo noi siamo il più spesso delusi dalla na- || © ! Europa intiera dovrà applaudirlo ci da tutta l'Eu- 
tura stesso, quando cerchiamo opporci colle opere no- || FOPA Si accorre sn glo ” ione Mao A 
stre alle sue deviazioni, i nostri lavori tornano vani, se dei Noi non vogi fer o giu Hcati gl re li 
con altre deviazioni la natura si giuoca pur sempre || de! malo augurio, i cielo ce ne guardi , ed il bene 
di ai che vogliamo a questo Egitto , a questa dinastia ce 
Non perciò tralasceremo di combatterla nei || ®© fanuo garanti: ma il domandare di calcolare a tem- 
suoi disordini fino a che ne abbiamo la possibilità — || P® S0pra solide basi l'avvenire della raccolta del gra- 
no e quindi il suo deficit; il domandare misure che 


Lo scorso anno il Nilo crescendo oltre misura , mal i î Slo deficit di farà 
contenuto dalle ordinarie arginature, qua e là rompen- || Serantiscono a tempo resto: Cellett di Peep non ara 
che compiere la parte di onorati giornalisti. 


do rovinava immensi terrevi pronti alla coltivazione p SA 
P Se vi è dell’esagerato sul conto di una politica 


del grano. P 
8 mondiale cadremo nelle istesse anomalie del Nilo, che 


La popolazione , sopraffatta dalla cpizoozia, e che " h 7 
prevedeva pure dal difetto presuntivo dei gravi di tanti || Mentre si temeva Cie; per iroppe lin traboccasse e 
si lavoravano i ripari non diede il bisognevole alla col- 


doppi aggravata la posizione generale, volle di qual- || °°° imc : 

che modo che una responsabilità pesasse sul gover. || UiVazione : ma i ripari se non Taltero SESTO 

no per non avere a tempo provveduto alla confezione domani, o Ber quanto: Groppo: (di Sani); premi: ele 

di lavori capaci di vincere il Nilo nel suo disordinato || Vice reali concessiani potessero, SIUFARE » Egitto, 

MA a non sarà mai troppo 'solto una vivace speculazione 
che trova ad ogni giorno modo di riparare al meno quan- 


Il governo, rappresentato dall'attuale vicerè, da- sl 
tava allora da pochi mesi, anche attraversato da mol- do nel mondo mi sia (pace generale così saprebbe to- 
gliersi dal più anche se il mondo fosse tutto alla 


te contrarie combinazioni, la più terribile delle qua- 

li, la epizoozia, per cui la sua responsabilità contro || BUetra. » 
l’esugerato crescere del Nilo non era pienamente ra- || 
gionata; nullameno siccome al dolore è giusto uno 
sfogo ed è dovere di ogni uomo che tiene governo di 
prevenire anzichè essere prevenuto, il nostro vicerà 
comandò immediatamente e fece eseguire importan- 
tissimi lavori di dighe ed altre costruzioni da quasi 
sfidare il Nilo in un nuovo esagerato accrescimento; || 
ma che? Come già la vecchia pratica lo ha provato 
da secoli, quest'anno, l’escrescenza del fiume anzichè 
esagerare nell'aumento, esagerò di scarsezza in modo 
di lasciare vasti terreni privi di irrigazione. 

Se ‘vero sia che la corrente del Nilo per: la, sua 
rapidità possa approfondare di tanto .il suo letto da 
farne una significante. disproporzione coll’innalzamento 
dei terreni favorito.du sedimenti che vi lasciano le 
Acque siazionarie, ‘0,se all'incontro. anche. il letto di 
questo, fiume si innalzi,, ma non nelle proporzioni del- 
l'innalzarsi dei terreni: ni 

Be. vero, sia. che oggi il Nilo 00udusa. meno acque. | 
che ia... antico ; oppure, .s'iovalzano assai più, che-ai | 
tempi ‘passati, e questo secondo .falto in conseguenza | 
ri del feccn perc del firello ‘del mare sulle 
À ‘coste tto," tale] le quabilo-basse 
danaro in tutto il ‘paese. Nell'Egitto mostrasi ‘da quale || e. coni’ Polen sli ‘nél tempo det 
ghe gono evidente un grande progresso ju. ogni:jatè ‘rigonfiimfetito: | iatoggiti) 1% oulondazinog Il 
presî.'Îa popdlizione europea s'iccressé id'Alessan- || -' ‘Bea soluzione dì questi e di alti: problemi<pos! 
dria ed al Gaio, e ‘trà essa Italia” Prdteggiti' Shbto | rosso! pe gli giovarai,; sarebbe" dolorosi ‘0’ giusià: 


—_etettttero_ 
Le notizie d'America sono sempre incerte. Se- 
cendo i più recenti dispacci, la situazione dei fede- 
rali sarebbe venuta di nuovo meno buona. Le co- 
munieazioni di Sheridan con Washington: sono quasi 
interamente rotte; non si avevano più notizie di Sher- 
man da parecchi giorni; la voce si era sparsa a Wa- 
shington che l’armata di Grant aveva subito un di- 
sastro. Ciò che sembra più vero si è che l’ala dritta 
e l'ala sinistra di Grant, dopo essersi impossessate 
della prima linea di difesa dei Confederati, banno falli- 
to nel ‘loro'tentativo di forzare la seconda linea, ed 
habno dovuto fermarsi dopo aver subito delle grandi 
perdite. 


Lo Spettatore Egiziano fa conoscere le appren- 
sioni dominanti in Egitto per le basse facque del 
Nilo, le qirali' cominciano già a decrescere. Si ' pre- 
vede una cattiva anvata, ed il bisogno quindi di prov- 
vedimenti, perchè al paese non manchino granaglie 
e carni già molto care in questi anbi, come tutti gli 
altri viveri. Una delle cause di questa carezza è però 
la molto estesa coltivazione ‘del ‘cotone’, “ehe portò” 
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L' Osservatore triestino reca le seguenti notizie 
dall'Oriente, in datà di Calcutta, 8 settembre, di Sin. 
gapur, 5'‘settembre e di Hongkong,'28 ‘agosto : 

Da Giava si hanno î seguenti ragguagli in data 
| del 34 luglio: La guarnigione del piccolo Stabili. 
mento portoghese dell'isola: dî Timor si è ribeNata per 
insuffiolenza ‘e ‘cattiva ‘qualità ‘di ‘viveri ‘e' per tirso- 
ll canza ‘di*pàga. ‘Le’autorità vivili foggirono, ‘e’ l'otdi- 
| ne venne'tistabilito: soltanto'‘dapo' alouti gori. ‘1 
‘vb Dilla ‘Gosta’’ occidentale di “Borméo! st'‘ébbe lai 
| ntiova' dhe Îlcomatidiite militare; colotialto di Neve, 
| il'ipaidentà sig: W7yhen: e ‘alolini ‘vofidiol’e'dinhè era 
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resti studi. speculativi : 
studiare i problemi del 
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©: è inutile aspettare 
ato a declinare. Ora, 
i picchi 18. dunque 
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Ino per tutti, ricchi 0 
"anno dunque si pre- 
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‘ di Simonosaki. A bordo di que'legui si trovavano pure || colta è stata abbondante quest’ anno. 
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no rinchiusi nel forte di Sintang e stretti sì dappres- || che abbiano ad essere volontariamente distrutte le for- 
so dagl’ insorti Malesi e Dyak, che sì temeva per la || tificazioni erette dal principe a chiudere i passi. 
loro sicurezza, qualora non giuogessero pronti rin- Il bombardamento delle opere di difesa di Si- 
forzi. Nell'ultimo scontro, erano rimasti feriti 18 uo- l! monosaki non può per aleun modo determinare la 
mini del piccolo presidio, fra cui due ufficiali, e tre || guerra fra il Giappone e le polenze iutervenute, perchè 
uccisi. Un piroscafo da guerrà, che col suo fuoco || il taicoun tentò invano d’ indurre a conciliazione il 
proteggeva il forte, s'arenò in seguito all’abbassa- || principe Nagato. 

mento del fiume Malawie, e vista la impossibilità di Egli quindi considera qualunque intervento giu- 
difenderlo in tale condizione, si dovette incendiarlo. || stificato dalle circostanze ; si assicura anzi che egli 
Il governo olandese, avendo saputo ciò, spedì due || vedrebbe con piacere che si desse una lezione a que- 
piroscafi da Soerabava con due compagnie difanteria || sto daimos le cui grandi ricchezze ne spingono all’e- 
per rinforzare il piccolo presidio di Sintang. Dubita- || stremo l’orgoglio e la insubordinazione. 

vasi però che questo sussidio fosse per bastare. —Scrivono da Teheran il 2 di settembre ai 

A Jeneponto, nel Celebe » gli abitanti Bugis pre- || Constitutionnel: 
sero le armi, affin di opporsi ad una requisizione Il Governo persiano ha ricevuto sinora buone 
fatta loro per costruire una strada. Si mandarono || notizie dell'esercito il quale combatte i Turcomanvi 
truppe sul luogo, e in pochi giorni la sommossa fu || sotto gli ordivi del ministro della guerra. Io vi an- 
repressa, benchè non senza spargimento di sangue, {| nunziava tre mesi sono che questo esercito doveva 
essendo rimasti wccisi o feriti da 40 a 50 de'Bugis. || entrare sul territorio dei Goclani (potente tribù tur- 

Secondo relazioni da Ning-po, gl’ imperiali e i comanne). I capitdei Goclani, dopo l’arrivo dell'esercito 
franco-cinesi ebbero una sconfitta a Hoochow. Cinque || alla frontiera, vennero a fare la loro sottomissione 
© sei ufficiali rimasero uccisi, e più di cinquanta fe- || e consentirono a pagare le imposte arretrate che salgono 
riti. In conseguenza di ciò, il generale d’ Aiguibelle || a 400 mila franchi e inoltre nutrirono lo esercito 
si recò a Sciangai per consultarsi colle autorità mi- || che soggiornò per un mese sul loro territorio. 
litari francesi. Del resto, dopo la caduta di Nankin, Dirigendosi quindi verso settentrione l’esercito 
la ribellione si considera finita. Il solo corpo impor- {| persiano entrò nel paese dei Jamyti, tribù tanto po- 
tante di ribelli è era quello di Hoochow ; ma quan- || lente quanto la prima, ma più guerresca ed ostile ai 
tunque resista con molta energia, sembra certo che persiani ; alcuni capi soltanto si soltomisero, gli al- 
dovrà finalmente soggiacere agli sforzi delle truppe || tri presero un contegno ostile e vi ebbero due fatti 
imperiali, ormai libere dall'assedio di Nankio e d'al- || d'arme di cavalleria in cui il vantaggio rimase ai 
tre piazze. (Un telegramma, che reca notizia di Sian- || persiani, i quali inoltre 4° impadronirono di un cam- 
gai del 5 settombre, annuncia infatti che gl’imperiali || po trincerato che conteneva gran quabtità di [provvi- 
si sono impadroniti di Hoochow.) Uu mandarino fu gioni da bocca e molte donne e fanciulli. 
mandato a Nankn per soprintendervi le faccende go- Ora è indispensabile che l’esercito persiano in 
vernative e per prendere i provvedimenti necessari al segua gli avanzi di questa tribù, la quale riparò più 
ripristinamento del commercio e dell” industria. A settentrione, sulla riva orientale del mal Caspio. 

Dal Giappone si hanno ragguagli alquanto gravi, L'esercito persiano combatte ora su quelle terre 
che fanno prevedere prossime ostilità nello stretto di || 2 venti leghe al Nord di Asterabad. Esso giuogerà 
Simonosaki, Il 25 luglio, due ambasciatori giapponesi || ivi alle ultime dimore dei Jamut ed obbligherà pro- 
arrivarono a Yukuhama col piroscafo postale. Erano || babilmente quei feroci vicini a far atto di sottomissione 
vestiti all’europea, ed avevano dimorato tre mesi in || e pagare tributo. 
loghilterra, mandativi, a quanto asserivano, dal prin- Dalle parte dell’ Afganistan tutto è in calma, al- 
cipe di Nagato, loro padrone. Poco dopo il loro ar- || meno alla frontiera persiana. 
rivo, due navi da guerra iaglesi partirono per lo stretto A Teheran, come in quasi tutta la Persia, la ri- 


d'ora che dopo tutti i tumulti e gli scandali immaginabili 
H voto della maggioranza della Camera sarà favorevole 
al ministero. Questo anzi , secondochè apparisce dai 
suoi giornali , darebbesi assai poco pensiero della si- 
tuazione politica, e tutte le sue preoccupazioni ter- 
rebbe rivolte a quella delle finanze , essendochè una 
somma di appena duecentomila lire sia stata trovata 
nel tesoro quando dal ministro Sella se ne fece l’ispe- 
zione. Io tale riguardo non solo si fa parola di no- 
tevoli aumenti nelle tasse che immediatamente saran= 
no richiesti alla Camera e di altre gravi misure fi- 
nanziarie che gli stessi fogli officiosi dicono dover 
essere assai male accolte dal pubblico, ma si ripete 
altresì che in un ultimo consiglio di ministri il Sella 
abbia con bastante chiarezza posto a’ suoi colleghi il 
dilemma di un immediato disarmo o della bancarotta. 

Le corrispondenze di Parigi e di Berlino sono 
ora d’ancordo per togliere al viaggio del primo mi- 
nistro del re Guglielmo in Francia l’importanza po- 
litice che i giornali officiosi francesi gli vollero dap- 
prima attribuita, o almeno per attenuarne sensibilmen- 
te la portata. Esse annunciano infatti che, dopo il suo 
soggiorno a Biarritz, che si prolungherà probabilmen- 
te sino alla fine del mese, il signor di Bismark tor- 
nerà a Berlino non toccando neppure Parigi, cosicchè 
nessun colloquio avrebbe coll’ imperatore Napoleone. 
Ed inoltre gli stessi giornali francesi accennano oggi 
ad una notizia divulgata dall’Havas, secondo cui tra 
i gabinetti di Berlino » di Londra, di Vienna e di 
Pietroburgo sarebbe intervenuto un accordo, diretto 
ad evitare bensì nelle circostanze attuali ogni cagio- 
ne d’ immediato conflitto, ma assumendo una attitu- 
dine di osservazione fino a che gli avvenimenti non 
impongano un diverso contegno. Questa linea di con- 
dotta che vuolsi ora accettata sarebbe stata , secondo 
la citata corrispondenza, lo scopo principale delle pra- 
tiche di lord Clarendon ; ed è da notare a questo 
proposito che gli stessi fogli rivoluzionari italiani mo- 
stransi adesso assai diffidenti rispetto all’ Toghilterra, 
le cui intenzioni dicono più che agli interessi del lo- 
ro partito essere favorevoli a quelli della reazione eu- 
ropea. Di ciò fanno cenno talune corrispondenze vien- 
nesi inserite nei giornali di Torino, nelle quali è smen- 
tito che il governo ioglese abbia dimostrato all’ au- 
striaco la convenienza di una amichevole transazione 
circa la Venezia, ed è fatto conoscere invece come i 
consigli provenienti da Londra incoraggino il gabinet- 
to di Vienna nell’inalterabile suo rifiuto. 

Abbiamo oggi notizia dell'adozione defiaitiva del 
documento principale dei trattati di pace tra la Da- 
nimarca da una parte e l’ Austria e la Prussia dall’ 
altra. Tuttavia il telegrafo di Francoforte che la tras- 
mette lascia tuttora qualche dubbio sul fatto dell’ ul- 
timo voto della conferenza. Ciò che finora è piena- 
Mente certo si è che la redazione del documento, il 
quale ha per autore il siguor consigliere barone 
di Brenner, fu fino dalla seltimana decorsa presentata 
all'esame dei plenipotenziari ; e ciò basta a far con- 
cludere che la pace definitiva noo potrà farsi a lan- 
Bo aspettare. L' accordo infatti è completo sul fondo 
della questione; le dissidenze non potrebbero più svi- 
lupparsi che sopra artifizi di forma; ad ogni modo il 
caraltere europeo che presentava dapprincipio la que- 
stione dano-tedesca è ora del tutto cancellato, nè ri- 
mane più che |’ affare della successione , il quale & 
meremente germanico. 

Ed a questo proposito, merita di essere avver- 
tita una circostanza che risulta dall'unanime linguag- 
gio dei fogli officiosi di Berlino e di Vienna , cioè 
che le due potenze alleate, considerandosi,in virtù della 
cessione stipulata nei preliminari » come i possessori 
legittimi dei ducati, intendono disporne a loro piaci 
mento. La Gazzetta della Croce sviloppa specialmente 
Questo tema: « Il re di Danimarca, essa dice, aveva 
pieno diritto di cedere i ducati alle due potenze al- 
leate, le quali per conseguenza li posseggono in virtù 
dello stesso diritto. Sullo Schleswig esse hanno inol- 
tre il diritto della conquista. Secondo il diritto pub- 
blico, nessuno tra i pretendenti può avere. titoli mag- 
Igiori di quelli delle due corti alleate, Queste dispor- 
“ranno dunque liberamente dei ducali, sia conforme al 
dritto: di sucgessione che era in vigore Prima del 1853, 
sia @ profitto del pretendente che offre le migliori 
guarentigie per. l'ordine, pel sistema conser valorey non 

de li della Germania. Ad ogni. modo 
ny fi i ia faranno le loro condizioni, ed è 


un ufficiale del genio e alcuni ufficiali francesi e —_—_—rT——_—______É— 
olandesi. Era questa da un anno la prima visita fatta 
allo stretto per parte di un bastimento estero, e si NOTIZIE DEL MATTINO 
8veva ragione di sospettare che, nell’ intervallo, Na- 
gato avesse accresciuto le sue fortificazioni » e pare Rin 
che la supposizione fosse fondata. Qualunque fosse Stante l'apertura del Parlamento che quest'oggi deve 
lo scopo del viaggio dei due bastimenti da guerra || avere avuto luogo a Torino e verso la quale è rivolta 
(secondo alcuni, intendevano chiedere l'apertura del || tutta l’attenzione di quei giornali, è beu naturale che 
mare ioterno), essi ritoruarono senz’ averlo consegui- || i medesimi manchino quasi assolutamente di notizie, 
to. Il principe di Nagato rifiutò assolutamente tutte | poichè come tali non possono certamente tenersi i 
le loro domende. Gli ambasciatori furona sbarcati nel || discorsi e le congetture innumerevoli circa l’attitudi- 
territorio del loro padrone. In seguito all’accaduto, si || ne presunta del governo, dei partiti © della popola 
dispose che la flotta combinata francese » inglese e || zione. Siccome pertanto Ja sessione parlamentare oggi 
olandese dovesse partire da Yukuhama verso il 24 || riaperta non è che la continuazione ‘di quella chiusa 
Agosto, per vedere se fosse possibile di far valere le || due mesi addietro » così non vi sarà discorso della 
domande verso il principe col mezzo della forza. corona; il generale Lamarmora esporrà brevemente la 
Questa flotta da guerra consisteva di 16 navi inglesi, || situazione politica e deporrà poi il progetto di legge 
2 francesi e 4 olandesi, e vi si doveva imbarcare a relativo ai crediti per le spese del trasferimento della 
Yukuhama uo battaglione di soldati di marina, Ja- capitale; ed è su questo progetto che s’impegnerà la 
sciando quel porto difeso da un reggimento e da al- discussione. Intanto, nell’aspettativa che la Camera di 
cuni distaccamenti d'un altro. Si erano pure fatti par- || Torino si pronunci intorno alla medesima, si appren- 
tire a tal uopo da Sciangai 250 uomini. Inoltre si || de dai fogli inglesi che il comitato italiano di Lon- 
dovevano lasciare a Yukuhama due legoi da guerra, || dra. ne ha già portato il suo giudizio, dichiarando 
di cui uno inglese ed uno americano. Il luogo di riu- |l unanimemente, dopo una lunga e tempestosa discus- 
pione della flotta era il canale di Bango , ove-dove- || sione, non solo che è da respingere con tutta energia 
vano raggiuogerla da.Sciangai due navi inglesi con || il divisato trasferimento, ma ‘altresì « che il governo 
una provvigione di carbone fossile. Le ostilità, qua- | del re Vittorio Emmannele nob è degno della confi- 
lora davessero scoppiare, non avrebbero potuto aver || denza pubblica e che è dovere dei veri patrioti com- 
principio che alla metà di settembre. batterlo ed atterrarlo' ». Pensieri non dissimili, seb- 
"Il China-Mail manifesta vive apprensioni: sul- |l bene meno chiaramente espressi, sono presentemente 
l'esito, asserendo che, secondo |" opioione dei più || diffusi a Torino nei proclami ;' nei manifesti è nelle 
competenti; lè forze spedite' non sono adeguate : allo |l- lettere. minatorie gon cui i numerosi oppositori della 
scopo. Sopratutto sarebbero stati necessari pod meno. |l‘ politica &overnaliva cercano attraversrne lo sviluppo; 
di 15,000 soldati ‘di térrà.' Lasciando poi tempò ‘Si || ed assai. pronunciati vel-senso. medesimo sono pure 
giapponegi. di eompieré { loro ‘apprestamenti, potreb=' ||: una virulenta lettera di Garibaldi. per la: quale .i gior= 
be darsi’ che'‘n01 bsstessero beppure? 20,000 uomini, sal: furono Sequestrati, non che' le escatidesodnze del 
Gli avvisi del Giappone i no che l' ammi- partito ‘democratico che nell” Italia centrale si 
ragliò”’Tisies* ihtinifesid' I desidetio di noire ta saa* è ‘tel Veneto “prorompe in! tentativi’ insensati; € tutio 


divisione alle forze inglesi r forzare i: passi di Si-- 
monosaki nel caso. che pg “Nagato non acc 
tadse l'utimatum del ministro” britanniéo' 


dalle loro mani soltanto che il nuovo sovrano dovrà 
ricevere la sua corona ». Non si arrischierebbe forse 
troppo volendo scorgere in questo passo del foglio of 
ficioso di Berlino il programma del governo prussiano 
ed il senso della risposta che il sig. d’Ahlefeld fu 
incaricato di portare al duca di Augustemburgo. Re- 
sta a sapere di qual'indole siano le guarentigie che la 
Prussia esige dal principe Federico e se l'accettazio- 
ne di queste guarentigie non avrebbe per effetto di fare 
del sovrano dello Schleswig-Holstein una specie di pre 
fetto prussiano. 

I fogli di Londra son tuttora intenti a comen- 
tare i molti discorsi prosunciati dal cancelliere dello 
scacchiere nella sua escursione attraverso il Lan- 
cashire , e dai fogli medesimi possiamo togliere un 
riassunto di tutti gli argomenti che il sig. Gladstone 
toccò nelle diverse località. Egli tracciò il program- 
ma di ciò che dovrebbe essere la politica del gover- 
no inglese per rispetto alle nazioni estere e riguardo 
a quel sistema di preponderanza che rende gli inglesi 
tanto gelosi di ogni altra influenza politica e com- 
merciale. Il sig. Gladstone, dopo avere rappreseutata 
a grandi tratti la potenza gigantesca della Granbret- 
tagna, aggiunse che, non è gran tempo, tutti gli Stati 
ambivano d’estendere il proprio territorio, ma che ora 
egli spera che il popolo iuglese siasi totalmente eman- 
cipato da questo errore. Quanto alla politica estera, 
il sig. Gladstone dichiarò che _ l'Inghilterra deve so- 
pratutto riconoscere gli immensi vantaggi che le de- 
rivano dalla indipendenza della sua posizione insulare. 
Il primo risultato di questa indipendenza si è che per 
rispetto a quelle questioni europee, dalle quali deri- 
vano per lo più le perturbazioni della pace del mon- 
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do, la sola Inghilterra sì trova essenzialmente impar- 
ziale. Finalmente il cancelliere dello scacchiere rico- 


nosce nelle condizioni dell'Ioghilterra uno Stato che 
non ha bisogno di mezzi artificiali per crearsi una in- 
fluenza, dacchè questa de viene naturalmente dal te- 
nersi affatto indipendente’ dalle passioni altrui. 

I torbidi di Candia, annunciati qualche giorno 
addietro dal telegrafo di Costantinnpoli, non avevano 
nulla di serio. Non trattavasi che di petizioni rela- 
tive ad interessi meramente commerciali, che i rayas 
domandavano di presentare al governatore Ismail pa- 
scià. Questo alto funzionario accolse le petizioni e ne 
ha immediatamente riferito al governo. Non ebbero 
luogo disordini nè tentativi di rivolta. 

Le notizie di Tunisi sono contradittorie. Secondo 
ulcuni riscontri telegrafici, il combattimento sostenuto 
cogli insorti dal corpo di un generale tunisino si sa- 
rebbe chiuso colla vittoria di quest’ ultimo ; d'altra 
parte il Semaphore di Marsiglia pubblica una versio- 
ne, secondo la quale il successo delle truppe del bey 
si cangia in una disfatta completa; le truppe sarebbero 
state battute, il campo disperso, gli insorti si sareb- 
bero impadroniti di alquanti cannoni ed il generale 
stesso sarebbe in fuga. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 23. — Notizie del Levante. Le forze 
riunite francesi , inglesi e olandesi al Giappone ri- 
prendono le ostilità contro il principe di Nagato. 
L'insurrezione nella Cina è terminata. 

Torino 23. — Gli insorti della provincia d'U- 
dine bivaccarono il 19 a Capodimonte con intenzione 
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d'impossessarsi di Belluno: In seguito hanno ricevuto 
ordine di disperdersi e nascondere le armi. I capi 


finora sono selvi; molti arresti; seri rigori al confine per 
entrare ed uscire; gli emigrati rimandati. 


Torino 23. — Nel Collegio di Parma , Costa- 
mezzana fu proclamato deputato con 309 voti su 334. 
Nel Collegio di Guastalla fu nominato deputato Car- 
lo Guerrieri Gonzaga con 285 voti su 323. 

Torino 23. — Sono giuoti quasi tutti i depu- 
tali e senatori, I proclami del sindaco el del comando 
della guardia nazionale e i manifesti delle società 
operaie raccomandano la tranquillità. 


Vienna 22. — La Nuova Stampa Libera assi- 
cura che Rechberg ha offerto la dimissione; il suo suc- 
cessore eventuale sarebbe il Conte Mensdorff Pouilly. 


Parigi 23. — Il Temps, la France e il Pays an- 
nuuziano che l'imperatore Napoleone andrà a Nizza 
a visitare le loro maestà russe. La France Aggiunge 
che lo czar prima di ritornare a Pietroburgo, reche- 
rassi a Compiegne per visitare l’imperatore e l’im- 
peratrice. 

Dispacci dall’Avana coniermano che gli insorti 
di s. Domingo sono in trattative di pace. 

Copenaghen 23. — Il principe e la principessa 
di Galles sono partiti. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Ottobre 
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ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Nella notte pi 
Pioggia caduta 


VELI RARE tie 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente regnante 

ibunale Civile di Roma Sîido Tur- 
ato la seguente Sentenza nella 
causa trà Francesco e fratelli D’ Alessandri 
fotografi domiciliati in Roma via del Babui- 
no N. 65 rapp. dal Proc. Gaetano Selli 
attori da una parte, ed il Barone Engelber- 
to Brackel dimorante in Vienna reo con- 
venuto contumace dall’altra. 

Sull'istanza dagli Attori promossa con 
atto di citazione del giorno 44 giugno 1864 
in atti prodotta. 

Vista la sudetta istanza cc. 

Visto tutl’altro da vedersi 

Inteso il Procuratore degli Attori nella 
publica Udienza 

Considerato ec. 

Invocato il nome SSîo di Dio = Il Tri- 
bunale giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione condanna il conve- 
nuto Brackel al pagamento di scudi 20 per 
prezzo di fotografie, ed alle spese, che li- 
quida in sc. 7 62 oltre le ulteriori, e de- 
lega il Giudice Uditore avv. Lattanzi. 

Proferita nell'Udienza del 
tembre 4864 redatta e sottoscri 
bre seguente nel modo che si stante 
l’assenza del Consigliere avv. Desantis. 

F. Latoni Vice Presidente 

F. avv. Cecconi Consigliere 

Pel Cancell. Costantino Brioni =D. Gigli 
Girolami Sostituto. 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Ecco Trib. di Commercio 


di Roma 
Ad LA delta Ditta 1 Mauche e Comp. e 
per essa del signor Enrico Mauche gerente 
Tapp. dal sott. Proc, * 
Si citano lì signori Pio Antonini vLui- 


gi Moronelli Socj, quest’ ullimo anche per 
affissione ed inserzione in gazzetta per in- 
cognito domicilio per sentirsi solidalmente 
condannare anche con arresto personale al 
pagamento di sc. 644 30, dovuti per og: 
getti diversi dell'argenteria Christofle som- 
ministrati ai i, ed immessi nel loro ne- 
gozio di Caffè posto a 8. Carlo al Corso, 
condotto da società : l’Ord. esecnt. eo. 
Eseguita ed affissa a forma di legge. 
22 ottobre 1864. DI 
Luigi Mascetti Proc. Rotale 


Venerdì 28 corr. alle ore 9 ant. nella 
Casa via del Gesù N. 89 avrà luogo la com- 
pilaziune dell’Inventario dei beni spettanti 
alla successione di Costantino Randanini 
mancato ai vivi li 15 di questo Mese con 
Testamento in tale gior:.0 pubblicato. A for- 
ma del $ 4548 del Reg. leg. si deduce a no- 
tizia del Pubblico. 

Roma 2i 8bre 1864. 

Antonio Torriani Not, 


Si previene chiunque per ogni effetto 
di legge, che i sigg. lrioo, ed dutilio Ger 
mani fratelli Martucci non intendono d’im- 
mischiarsi, conforme non si sono immischiati 
nell'Eredità intestata del ‘di loro genitore 
Alessandro Martucci morto in Olevano li 29 
perduto luglio, ch 


Sto nel vigente Regoli sa (0 di foi. E 

nel vigeni lamento N 

Olevano 23 ottobre 1804 gt 
Cesidio Ranieri Proc. 


Eceiho Trib. civ. di Roma 
Moriva intestato e senza successione 


Gioacchino Li 
Battogione Sedentari ah ne gio se 
1869, dpi fede 


ga deputato un curatore alla Eredità gia- 
cente del medesimo per promuovere contro 
di esso un giudizio, ne fa istanza alle Ec- 
cellenze Vostre. = BR. Ferrantini proc. 

Il Tribunale procedendo in primo gra- 
do di giurisdizione, deputa in Curatore alla 
eredità giacente lasciata da Gioacchino Li- 
vori, con tutte le facoltà necessarie ed op- 
Rorione il Procuratore di Collegio Pietro 

landolesi emessa dal medesimo prima di 
sumere un tale officio, l'obbligazione gi 
ta di bene, e fedelmente adempiere l'inca- 
rico sudetto, e di rendere conto a forma di 
legge, e così ecc. 

Felice avv. Cecconi Presidente 

Tommaso avv. Galassy Giudice 

Casimiro Avv. Guglielmotti Giudice 

Pel Cancell., Antonio Casini Sostituto 

Affissa li 22 ottobre 4864. = C. Ange- 


lotti Cursore. 
B. Ferrantini Proc. 


Si deduce a notizia dei sigg. Giacinto 
@ Raffaelè Monti d’incognito e gue 
mente con atto del Cursore Andrea 
dei 19 corr. 8bre è stata ai medesimi noti- 
ficata per affissione la dichiarazione emessa 
dal sig. Enrico Tosi procuratore rotale av. 
il 4 turno del Tribunale civile di Roma nel 
gio 44 d. mese colla quale il medesimo ha 
allegati i notissimi requisiti di Paolo di Ca- 
stro sulla somma complessiva di so. 53# do- 
vutigli in quanto a sc. 190 sola sorte 
HM i sentenza rd IMiîo Ass. Doe 
» maggio 1864, quanto a s0. 
per sola sorte di altra sentenza resa dallo 
stesso Primo. Turno civile il gio $ 
d. anno: è «È salvo pumaro da. 8. P. eo. 
er proe. . 
ira Corbelli coll. 


_— 
Ecoifio Trib. civ. di Roma 


possid. che per l'effetto del pîite giudizio 
elegge domicilio Irina il Proc. Rotale sig. 
Alessandro Busso 

sentata. 


ini da cui viene rappre- 


te la vergenza all’inopia del medesimo Mo- 
ronelli, e per tale effetto ordinarsi la de- 

i lei beni mobili crediti diritti s 
stesso Moronelli per assegnarsi 
le depositaria ladiziaria quelli 
strettamente necessarj, e gli altri (se ve ne 
sono) vendersi per investirsene il prezzo in 
assicurazione della detta rata di dote della 
istante e frutti a forma il tutto dei 66 1627 
© 1628 di procedura. Sulle premesse in re- 
lazione ai docnmenti in ate sa ogni ne 
cessaria sentenza munita di ogni opp. ord. 
esecul. colla condanna di chi di ragione 


dizio avere interesse 
ed inserz. in gazzetta. 


Alessandro Bussolini proc. 
AVVISI DIVERSI 
DA AFFITTARE ; 
Un appartamento al nd. de 
palezzo in na 23088 2 porn NAtù 
Finterno dell'epperameato eden sel 
@ rimessa. 
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Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8, 50. Un trimest. #6.1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 2,20 


) 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati “I 4" 


GIORNALE DI 


| 59 con seguito. 


0 Sienoîr con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare il signor Avvocato D. Lorenzo Salvati ad 
Assessore della S. Congregazione dei Riti ed a Sotto- 
Promotore della Fede. 


et 
PARTE non OFFIOIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La commemorazione aonua del plebiscito napo- 
letano, malgrado che dalle autorità si volesse festeg- || 
giata, eccitando all’ uopo le popolazioni con appositi | 
proclami, scorse inosservata taoto nelle ‘provincie na- 
poletane quanto nelle sicule. A Napoli , invece dell’ 
entusiasmo, che ripromettevasi, delle feste, luminarie 
e fuochi d’artifizio, si osservò un lutto universale, un 
malcontento, uno scoraggiamento in tutti; e la ragio- 
ne ne è semplicissima, dice la Ca; » dappoichè 
il popolo ha subìto il più terribile disioganno, e non 
poteva in tale aoniversaria ricorrenza che piangere e 
desolarsi. A Palermo poi, ove si voleva al festeggia. 
mento aggiunta anche una parata della guardia nazio- 
nale, questa non intervenne che in numero sì meschi- 
no da consigliare la sospensione della rivista. La cit- 
tà, scrive la Unità e Libertà del 22, anziché esser- 
né commossa rimase tutto il giorno nello stato del || 
più rilevante indifferentismo; talchè il programma del 
governo, rispelto ai festeggiamenti, non fu per nulla 
secondato dalla malcontenta popolazione. 

Mentre a Torino s'imprendono a discutere nel par- 
lameoto interessi di non lieve momento, a Napoli in- ||' 
vece, nei giorni 25, 26 e 27 corrente, si terrà l’un- 
decimo congresso degli operai, ove l'elemento dema- 
gogico pienamente ed esclusivamente signoreggia. Ga- 
ribaldi si è prevalso di tale riunione di operai per || 
manifestare indirettamente la sua opinione sulle qui- 
stioni che oggidì preoccupano le menti degli italiani, 
e in una lettera datata da Caprera il 17 esterna pazze | 
massime ad esaltare le menti degli operai. 

Secondo tl Popolo d'Italia il Congresso operaio 
negli attuali momenti acquisterà molta importanza | 
Appunto perchè si avrà contemporaneamente un par- 
lamento a Torino ed un altro a Napoli , cioè due 
tribune innalzate nei due estremi d' Italia » l'una 
proclive al governo e pronta ad adottarne a grande 
maggioranza le proposte, l’ altra devota alla democra- 
zia e conseguentemente acerrima avversaria del go- 
Yerno e: dei suoi intendimenti. Di tal guisa, conclude 
il «cordato gioroale, in due grandi centri della pe- 
nisbla vi saranno due Valvole aperte, ovvero due nu- 
bi che urtandosi per ‘mezzo del filo elettrico produr= 
ranno lo séoppio della folgore. 

Il prefetto della provincia d' Avellino, signor De 


anni di carcere. 


resto finchè sia deciso sul ricorso. 


vita. 
—esttittor— 


bilità è surrogato ' coll’ attuale prefetto di Potenza 5 
Bruni; La Borsa è d' Opinione che questa notizia sarà 


in luogo del sig. Rouland. 


k vizi, —_,11 Moniteur del 18 ottobre annonzia che il 
nero cai i sigiori Peruzzi © Spaveota intesero mo: conte di Fiaudra arrivò a Parigi la sera del 17, 


dice che . il signor 


—La Patrie del 19 ottobre 
Budiu, ricevitore generale delle { 


Umale , il principe di Condé, ed il duca di Gui- 


— La sentenza di 5 stai di corcere pronnaziata | 
{ dal tribunale provinciale in oggetti penali contro il 
giovane Kober, figlio d'un negoziante di libri di Pra- 
82» per alto tradimento contro la vita di S. M. l’im- 
peratore, venne confermata dal tribunale d' appello 
rigettando l'appello fatto contro di essa; però, la mi- 
sura della pena fu ridotta, in via di mitigazione, a 3 


— Il tribunale proviociale di Bruna il 15 pro- 
{ nunziò sentenza nel processo contro i polacchi inter- 
nati in Moravia, Gerink fu assolto dall'accusa di aver 
promosso la fuga e i rinforzi degli insorti polacchi, 
come pure di avere favoreggiato le corrispondenze 
con loro. AI’ incontro, Geriok, Wranna e Jauetzky 
forono riconosciuti colpevoli di aver trasportato pol- 
vere ed armi per promuovere l'insurrezione polacca. 
Geriok fu condannato a 6, Wrana a 4, Janetzky a 2 
© Stocklassek ad 8 mesi di carcere. Tanto la difesa 
Quanto la procura di Stato annunziarono l'appello 
contro questa sentenza. Il difensore chiese che Ge- 
fl rink fosse lasciato a piede libero sino alla decisione 
in seconda istanza. Il tribuvale accordò il piede li- 
| bero; però avendo la procura di Stato anpunziato il 
ricorso contro tale risoluzione, Geriok rimarrà in ar- 


— Nel mese di settembre 8COrs0o, Vennero con- 
daunate dall'I. R. tribunale.smilitare di Lemberg 54 
persone a varie pene, per ‘diversi delitti e crimini 
contro le prescrizioni dello stato d'assedio. Fra que- 
sti vennero condannati per delitto d'alto tradimento : 
|| Stanislao conte Tarnowski » possidente, a 8 anni di 
oarcere duro, colla perdita della nobiltà per la sua 
persona ; Cesare Haller di Hallersburg, proprietario 
d'albergo, a 6 anni, colla perdita della nobiltà per la 
sua persona ; Marcello cav. di Drohojewski, possi- 
dente e deputato alla Dieta provinciale, a 6 anni, 
| colla perdita della nobiltà per la sua persona; For- 
tuoato Stadnicki, amministratore di bei, a 6 anni. 
All'incontro, furono dichiarati assolti per mancanza 

di prove; Giuseppe Baum barone di Appelshofeo, 
| possidente e deputato alla Dieta provinciale; Atana- 
sio di Benoe, possidente e deputato alla Dieta pro- 
vinciale ; e Carlo cavaliere di Rogawski , possidente 
e deputato alla Dieta provinciale e al Consiglio del- 


ro. 
— Il Collegio dei dottori della Facoltà medica 
di Vienna, elaborò, in seguito all'ordine ministeriale, 
uva nuova legge per la Vaccinazione , che contiene 
18 paragrafi, e sarà inviata Quanto prima al ministe- 
ro. Il progetto dispone esserè Ja vaccinazione dovere 
generale, e che i bambini, se non sono ammalati, 
debbano venir vaccinati nel primo anno della loro 


Il Moniteur del 18 ottobre annunzia che con 
decreto in data del 15 il sig. Vuitry, ministro pre- 
sidente del Consiglio di Stato, è Stato nominato mem- 
bro del Consiglio imperiale dell’ istruzione pubblica 


La lettere, ploghi,i gruppi, ootbe nbthe le inchieste Jo inscezibnti 

volessero pubblicare , devono. essere affraneati alloficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A4 
Slavverto, di notare entro gruppi, nome © cogn.* del trasmittente» 
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i fer loro succede 
A Messico una missioni d'un caretiere generale, 
ria chte-sf' La Î 


spacci che fanno ‘conascere le intenzioni dell’ impe- 
ratore Massimiliano, per prender su ciò ua partito de» 
fivitivo. K 

— Un dispaccio di Tolone annunzia che la fre- 
gata a vapore l' Imperatrice Eugenia fera partita 
per l'Africa il 15, con a bordo distaccamenti di fao- 
teria, e che i due vascelli a vapore l'Eylau e l'Im- 
perial erano stati armati in trasporti per condurre 
ad Algeri le ultime truppe da spedirsi al maresciallo 
Duca di Magenta. 

400000 

Lettere di Londra alla Patrie smentiscono Ja 
nuova della presenza, a bordo del bastimento del Sud 
d'America il Laurel, del capitauo Semmes, l’ antico 
comandante dell'Alabama. 

— 404-000 

L' Havas Bullier ricevette il seguente dispaccio 
da Berlino, 18 ottobre: 

Ieri è giunto l'arciduca Leopoldo, e venne rice- 
vuto alla stazione dal priocipe reale, dal maresciallo 
Wrangel e da parecchi generali. Una compagnia di 
granatieri del reggimento Francesco Giuseppe faceva 
la guardia d'onore. La sera vi fu in onore dell’arci= 
duca una cena, cui intervennero il re e il priacipe 
reale. Dicesi ‘che stamatiina, prima della cerimonia 
del battesimo, l’arciduca abbia ricevuto dalle mani 
del re l'ordine dell'aquila nera, 

— Scrivono da Kiel alla Gazzetta austriaca che 
i tentativi fatti dal duca di Augustenburg per inten- 
dersi colla Prussia , sarebbero falliti. Le condizioni 
imposte dal gabinetto di Berlino non gli sarebbero 
parse accettabili, poichè esse tendevano nientemeno 
che a fare del principe un vassallo della Prussia. 

— L' Osservatare Triestino ha per telegrafo da 
Monaco 18: 

Pel caso che il sig. di Pfordten ricusasse defi- 
Dilivamepte il posto di Miuistro di Stato , viene de- 
signato a questa carica il sig. Wydenbruck, 

— Secondo un telegramma di Vienna pubblica- 
to nella Gazette des Postes di Francoforte , la Con- 
ferenza nella seduta del 17 corrente avrebbe adottato 
il trattato di pace fra la Danimarca e le due grandi 
Potenze tedesche , quale fu redatto dal barone di 
Breuner. Quanto alla quistione di delimitazione delle 
froutiere fra il Jutland è lo Sleswig, la Patrie di 
Parigi dà i seguenti particolari : 

€ La linea di demarcazione discende dalla Kon- 
guea sino a Wedsted passando al sud di Ribes + la 
sciando alla Danimarca Questo distretto, del pari che 
la piccola isola di Manoè sul mare del Nord. All’est, 
Questa linea parte da Venstrup sulla Koaguea passando 
uo po' al nord di Christianfeld per isboccare nel pic- 
colo golfo d’Heisminde, 

« La Konguea serve di limite alla frontiera nelle 
altre parti non definite ». 

Per ciò che riguarda la quistione finanziaria, la 
Quota parte del debito della Dauimarda, che monta 
a 40 milioni di risdalleri, sarebbe ridotta a 29 mi 
lioni, ossia a circa 81 milioni di franchi, 

— Il trattato del 12 ottobre; dice |° di 
Francoforte, per cui trovasi rinnovato il Zollvereia , 
è colnposto di tre. documenti. Nel traltato steaso i 
governi di Baviera, di ‘Wurtemberg, di: Assia-Darm- 
stadt e di Nassan dichiarano che aderiscono ai. irat- 
tati, del 28. giugno e dell'44-di luglio, e che la rati- 


A questo trattato si annette un articolo separato, || 


il quale dice che il trattato del 12 di ottobre si esten- 
de altresì agli articoli separati ed al protocollo del 


28 di giugno di quest'anno : che pei nuovi aderenti | 


i dritti di transito sui vini e il mosto non saranno 
aboliti che quando la tariffa doganale stipulata nel 
trattato del 28 di giugno entrerà in vigore e che 
dopo la ratificazione del trattato si faranno pratiche 
collo scopo di agevolare il controllo del transito dei 
vini negli Stati in cui si percepisce un'imposta sul vino. 

Finalmente un protocollo finale annesso al tratta- 
to stipula che la nuova tariffa doganale entrerà in 
vigore nel tempo stesso che il trattato di commercio 
nel presente lasso : che dopo la ratificazione del trat- 
tato di adesione saranno aperte le pratiche della Prus- 
sia colla Francia prevedute nel trattato del 28 di 
giugno : che le pratiche coll'Austria saranno condot- 
te, giusta l’art. 7 del trattato di giugno, dalla Prus- 
sia, dalla Baviera e dalla Sassonia; le pratiche con 
Brema riguardanti il rinnovamento del trattato del 26 
di giugno 1856, dalla Prussia, dall'Annover, dal- 
l'Assia elettorale e dall’ Oldenburgo : che Schaum- 
bourg-Lippe, in virtù degli art. 2 e 3 del trattato del 
25 settembre 1851, si unisce all’Annover. 

— Il barone di Scheel-Pléssen resterà più giorni 
a Berlino. Egli ha conferito parecchie volte col con- 
siglier di Stato de Thiele. 

Lord Napier è arrivato a Berlino, e giovedì 
prossimo continuerà il suo viaggio per Pietroburgo. 

— È immivente la convocazione della Dieta a 
Ratzeburg (Lauemburgo). Il partito de’cavalieri pro- 
è. porrà l’ incorporazione del Lauemburgo alla Prussia. 

— Vi ha una grande irritazione nel Jutland per- 
chè si chiede agli abitanti di questo paese il paga- 
mento delle imposte arretrate dal 1° ottobre 1863 
al 1° aprile 1864, dopo aver sopportato tutti i mali 
dell’occupazione straniera. 

— Scrivono dallo Schleswig al Pudblicista di 
Berlino che la convenzione marittima che. dev'essere 
conclusa tra la Prussia e i Ducati, avrà per iscopo 
principale dî-autorizzar la Prussia a reclutare marinai 
per la sua flotta nei Ducati. Fivora il contingente 
annuale sommivistrato dai Ducati alla marina danese 
ammontava a 500 uomini circa obbligati a servire 
dai 5 ai 6 anni. Adottando lo stesso sistema di reclu- 
tamento, la Prussia rafforzerebbe la sua marina di 
circa 3000 marinai. I Ducati le fornirebbero in tal 
modo gli equipaggi per 4 o 5 fregate corazzate. 

Nell'impossibilità in cui si troveranno i Ducati 
di crearsi una marina particolare, e in vista dell'in- 
teresse straordinario che si manifesta attualmente in 
Prussia per lo sviluppo della flotta, si è altamente 
approvato ciò che il sig. d’Ahlefeld, il delegato del 
duca di Augustenburg, per le ragioni già anvunzia- 
te, ha non ha guari dichiarato, in una conferenza col 
sig. di Bismark, che nulla opponevasi ad una unione 
marittima dei Ducati colla Prussia. 

Quanto alla convenzione militare le disposizio- 
ni dei Ducati non souo così favorevoli ad una unio- 
ne completa colla Prussia. Si fanno pratiche attive 
per formare un contingente federale schlewigo-holstei- 
nese di circa 10,000 uomini, che sarebbe organizzato 
in divisione particolare. Tuttavia questa divisione sa- 
rebbe addetta all'esercito prussiano per mezzo di una 
convenzione militare simile a quella che esiste tra la 
Prussia e i piccoli Priocipati della Turingia. 

Io 


Alla Corr. Bullier scrivono da Varsavia ,° 12 
ottobre : È 

Di questi giorni parti da Varsavia per la Sibe- 
ria un nuovo e numeroso trasporto di deportati. La 
stazione era occupata da molte truppe, che impedi- 
vano al pubblico l’accesso. 

Si credeva che non vi fossero più esecuzioni in 
Polonia, dopo quelle di qualche membro del governo 
nazionale, e degli autori o complici dell’ attentatò 
contro il conte di Berg. Ma due nuove esecuzioni a 
Varsavia, e altre in provincia, provano ‘il contrario, 
1 gen. ‘Kostanda, dice la Gazzetta nazionale di Ber- 
lino, nel palatinato di Lublino, intima ‘a’ quelli che 
ritornano delle bande di costituirsi; ed esige’ da ‘essi 
l'indicazione dei nomi dei proprietàrà;' dai Quali trò- 

- Yiiwanò protezione è rifugio’ durante ‘linsurrezione: 
" Det' cui' paretohi' proprietari di quel ‘palatina 0 
stati arrestati e tradotti davanti al di ‘guerra. 


| 


modo spaventevole. L'aggio dell'argento salì dal 221 26 


Il valore dellà nostra carta monetata ribassa in 


per cento. Il prezzo dell'argento non fu mai così ele- 
vato, neppur durante Ja guerra di Grimea. A fine di 
rimediare a tanta penuria finanziaria, il governo me- 
dita di aprire quanto prima-un prestito nazionale. 

— Leggesi nel Dedats: 

« Abbiamo riprodotto un articolo del Botschafter 
di Vienna sugl’incendi che desolano in questo mo- 
mento la Russia, e principalmenté la parte Ss. E. 
dell'impero, cioè i governi di Orenburgo, Simbirsk, 
Saratow, Samara, Kasan, ecc. Questi governi furono 
stabiliti ultimamente come residenza di molti Polacchi 
colpiti dalla giustizia che infierisce in Polonia , e si 


è visto nell'articolo stesso a cui alludiamo, che inal- | 


cune città gl’incendi furono attribuiti a quegli sven- 
turati. Parecchi perirono vittima della esasperazione 
della bordaglia, e vediamo con dolore che lungi dal 
reagire contro questo scatenamento delle passioni po- 
polari alcuni giornali russi, l'Invalido , un foglio uf- 
ficiale, la Gazzetta di Mosca, il giornale più diffuso 
della Russia, ripetono quelle accuse tanto terribili 


quanto poco giustificate, e vi aggiungono insinuazioni || 


atte ad eccitare ancora la collera della moltitudine. 
Ma nulla sinora ha dato il menomo fondamento a 
queste accuse, cui numerosi fatti sembrano invece 
smentire nel modo più onorevole pei Polacchi e più 


preciso ». 
tette — 


Scrivono da Stocolma che la Società scandinava || 


si riunì al 9 di ottobre a Cristiania ( Norvegia) per 


deliberare sopra certe quistioni, le quali provano che | 


le idee favorevoli all'unione non sono ora niente me- 


no vive. E così il sig. Broch, professore dell'univer- || 


sità, propose fra le altre cose lo stabilimento di una 


posta per le lettere pei tre paesi scandinavi, stante- || 


chè gli abitanti dei villaggi penano a procacciarsi li- 
bri e giornali. Il sig. Broch domandò inoltre la crea- 
zione di biglietti di cambio per mezzo degli uffici 
postali e terminò insistendo sulla necessità di stabilire 
relazioni più intime fra le università della Svezia, 
della Norvegia e della Danimarca. 
cere 

Il ministro della guerra in Francia ricevè da 
Algeri le seguenti notizie dell'11 ottobre: 

Nella provincia di Oran, Si-Lalla tentò nella notte 
dal 7 all'8 uo attacco ai villaggi europei stabiliti 
sulla Mekerra a mezzodì di Sidi-Bel-Abbes, Il colon- 
nello Krien avvertito a tempo li aveva muniti di trup- 
pe. Dopo un inutile tentativo di occupare il caravan- 
serai di Sidi-Ali-Ben-Yub, difeso da un distaccamento 
del 17 di linea, il marabutto dovette ritirarsi lascian- 
do una ventina di uomini sul terreno. Solo alcune 
case furono incendiate. S' ebbe a deplorare la morte 
di sei coloni, che trascurarono di ritirarsi sotto la 
protezione delle nostre truppe. 

Il nemico, vedendo ovunque ordinata la resisten- 
za, si ritirò risalendo la Mekerra. 

Il generale Deligoy, cacciando gli Harrar, giunse 
a Kreneg-el-Sug. 

Nella provincia di Algeri il generale Jusuf ran- 
nodò al 4 il convoglio del colonnello Archinard e re- 
cossi quindi verso l' Ued Megeddel. Informato che le 
tribù battute al 30 di settembre e 2 di ottobre dal 
colonnello di Lacroix lasciavano le gole di Megeddel 
per recarsi verso occidente lungo il lato meridionale 
del Zahres il generale fece fare un mezzo giro alla 
sua colonna e lanciò nella nuova direzione il colon- 
nello Margueritte colla sua cavalleria, un battaglione 
di zuavi e 120 tiratori, At tempo stesso diede ordiue 
al colonnello Guiomar, comandante a Gelfa, di avver- 
tire il generale Liébert, che era a Ain-Malakoff, del 
movimento del nemico e di recarsi esso stesso in que- 
sta parte con tutti i suoi combattenti disponibili , il 
gum e una sezione di artiglieria di campagna a fine 
di opporsi al passaggio degli insorti. Il colonnello 
Guiomar vi arrivò primo e gettò uh grao turbamento 
nelle masse colla sua artiglieria, le cui detonazioni 
ottrassero Îl colonnello Margueritte e ìl generale Lié- 
bert. Le popolazioni emigranti , attaccate allora da 
tre parti, furono ributtate col maggior ‘disordiné e 
lasciarono nelle nostre mani 3000 ci li, ‘30,000 
montoni, molti buoi e considerabile’ bottino. Le per- 
dite dei ‘francesi. salgonò a 9. tomivi udeisi ; di cui 


DTT 


avevano raggiunto gl’ insorti, sono. rientrate nell'ordine, 
intimorite dal brillante successo del generale Jusuf. 

Il colonnello "di Lacroix , udendo che-le tribù 
erano respiate verso. occidente , le raggiunse a sua 
volta e si impadronì di 3000 montoni. 

Nella provincia di Costantina il generale Périgot 
è sempre a Bordj-Bu-Arrindj. Egli annunzia che Si- 
Ali-Bey, capo di Tugart, si recò ai 4 di questo mese 
a Ain-Hagera per sostenere i Said e gli Uled Saya, 
che erano stati attaccati alla vigilia dai Tuareg e dai 
Chambaes. Il nostro gam si mise ad inseguire il ne- 
mico e gli uccise 91 vomini. (Monît. Univ.) 

Il dispaccio telegrafico della Patrie pubblicato 
| nel Giornale di ieri è posteriore alle notizie di que- 
sto rapporto officiale. 


Ot 


Le notizie di Nuova York sono dell’8.I fede- 
| rali sotto Burbidge assalirono Sattville, nella Virginia 
Occidentale, ma vennero respinti ed inseguiti dai con- 
federati. Una parte delle forze di Price si mostrò 
innanzi a Jefferson City. Altri scontri ebbero luogo 
presso il fiume James, ma senza risultato. I confe- 
derati che si trovavano a tergo di Sherman vennero 
sconfitti. Il generale Kood si ritirò a 25 miglia al- 
l’ovest. 

Non è confermata la notizia che il generale fe- 
derale Meade perdesse una gamba sotto Petersburgo. 

Una bomba delle batterie confederate rasentò lo 
stivale del generale Meade, portò via un pezzo della 
coda al cavallo del generale Humphrey e cadde sul 
suolo in mezzo ai generali Bartlett e Griffin, senza 
esplodere. Ciò avvenne non il 29 settembre, ma il 1 
ottobre. 

— La Discussione ha il seguente articolo: 

Se si volesse esser giusti si dovrebbe riconosce- 
| re che l’amministrazione di Washiogton è stata, io 
|| questi quattro anni di guerra, sistematicamente inve- 
ridica ne’ suoi bollettini militari. Dalla prima batta- 
glia di Bull-Rup, che accadde il 20 luglio 1861, fi- 
no agli ultimi fatti d'armi della Virginia, il governo 
del signor Lincoln ha cercato sempre di mistificare 
l'opinione pubblica, sia inventando vittorie là dove le 
sue armale erano state completamente battute, sia esa- 
gerando iperbolicamente i successi de’ suoi generali , 
sia riducendo a minime proporzioni i trionfi ed i van- 
taggi riportati dai volontari confederati. 

In quanto poi alla ribellione schiacciata, al sud 
affamato, alle armate ribelli demoralizzate, e ad altre 
simili frasi, ne abbiamo avute usque ad nauseam . 
Dopo la presa di Memphis, i ribelli—al dire del go- 
verno federale—non aspettavano che una occasione 
un po’ onorevole per rientrare nell'unione ; dopo la 
caduta della Nuova-Orleans , il sud era interamente 
alla mercede delle truppe federali; e dopo Ja resa di 
Vicksburg, la colonna vertebrale della ribellione era 
spezzata. Naturalmente, se si trovarono creduli che 
trangugiarono tutti questi parti curiosi del talento dei 
Yankees, vi furono anche di quelli che non vollero 
assolutamente inghiottirli. 

Se, dunque, il governo di Washington ci ha in- 
finocchiato lucciole per lanterne tutto il tempo in cui 
si trovava all’apogèo del suo potere , non possiamo 
noi attenderci che cì racconti la verità nuda nel mo- 
mento in cui si contende all'attuale presidente la rie- 
lezione ? 

Oltre di ciò il governo del signor Lincoln ha 
estremo bisogno d’uomini e di danaro in questo mo- 
mento, e sa che ai suoi ageoti all estero occorrono 
notizie favorevoli e portentose perchè possano riescire 
a svegliare l’entusiasmo nei volontari d'Irlanda ed a 
solleticare la cupidigia nei banchieri d’Amsterdam, di 
Brema, d'Amburgo e di Francoforte. 

Noi non vogliamo menomare i vantaggi ottenuti 
dal generale federale Sheridan sul generale confederato 
Early, ma non possiamo lasciare passare l’importanza 
he vuole attribuire, Prima di tutto, il teatro della 
Virginia è sì vasto chele operazioni nella. valle del 
Shenandoah non possono esercitare veruna influenza 
immediata a danno di Petersburg e di Richmond; e 
poi i corpi di Sheridan e di Early non devono ri- 
guardarsi ché come piccoli distaccamenti dei. rispet- 
tivi loro generali in capo. D'altronde, se Early si è 
titirato per 60. miglia su,per la valle che egli aveva 
prima denudata dì fut i raccolti © di tuiti i forag- 
pi l'egli ha compiuto la sua ritirata , combattendo 
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sempre ed infliggendo doppie perdite sul nemico. In 
quanto alle mi di prigionieri e di cannoni presi, 
conosciamo già i voli fantstici a cui abbandonano 


le immaginazioni dei generali federali, perchè ci sen-, 


tiamo autorizzati a non prestarvi cieca credenza. Ma 
ammettiamo pure, in via d'ipotesi,che Early sia stato 
disfatto; ebbene, si crede forse che la disfatta di un 
piccolo corpo di 20,000 uomini possa mettere fine 
ella guerra e far rientrare nell'Unione il popolo del 
Sud, che ha ora sotto le armi dugentomila soldati , 
ed altri ottanta mila di riserva ogni anno ? È egli 
supponibile che un popolo che si batte per la propria 
indipendenza contro ona potenza tre volte maggiore 
per forza numerica e per risorse materiali, non abbia 
mai, durante una guerra lunga, a provare qualche vi- 
cissitudine disastrosa, ma che abbia invece a guada- 
guarsi quest’indipendenza con una serie di trionfi non 
mai interrotta ? 

I partigiani del nord, per mostrarci che il sud 
è ridotto agli estremi, ci mettono sott'occhio la presa 
di Atlanta per parte di Sherman , ed il pericolo in 
cui giacciono Richmond e Petersburg contro gli at- 
tacchi di Grant. Noi non crediamo che la cattura di 
alcune città, per importanti che siano , presagiscano 
un trionfo finale. Del resto, rapporto alla famosa io- 
vasione della Giorgia per parte di Sherman, gli uo- 
mini dell’arte capiranno che nonsi può trovare sopra 
un letto di rose una forza invadente che si trova 
a 250 miglia dalla sua base d'operazione e con una 
sola linea ferroviaria come canale di comunicazione 
in un territorio immenso, spopolato, deserto. Rapporto 
poi al pericolo che minaccia Richmond e Petersburg, 
è questo un vecchio ritornello che udiamo già da quat- 
tro aoni ; e sarebbe veramente sublime che queste 
città aspettassero a cadere in mano dei federali pro- 
prio negli ultimi giorni della presidenza del sig. Lin- 
coln, perchè i suoi sudditi lo avessero a rieleggere in 
segno di gratitudine. 

— Il Daily-News pubblica una corrispondenza 
da Lima, in data del 13 settembre, dalla quale ri- 
portiamo il seguente brano : 

Dopo una lunga discussione sulla questione 
spaguuola, il congresso peruviano ha approvato la 
legge seguente : 

“Art. 4. Il potere esecutivo dovrà servirsi di tut- 
te le risorse, di tutti i mezzi ordinari e straordina- 
ri che sono legalmente fra le sue mani, per difendere 
colla forza |’ integrità del territorio nazionale contro 
ogni aggressione od usurpazione già consumata o che 
potesse venir tentata in avvenire contro la republica, 

Art. 2. Il congresso ha deciso che il potere 
esecutivo deve dichiarare la guerra al governo spa- 
gouolo (haga la guerra al gobierno de Espana), come 
ultima risorsa per ottenere soddisfazione completa ed 
onorevole delle ingiustizie commesse dagli agenti della 
Spagna contro la repubblica. Nel caso in cui le iso'e 
Chincas non vengano sgombrate, e salutata la ban- 
diera nazionale, il potere esecutivo ha missione, d'ac- 
cordo colle sue attribuzioni costituzionali, d' impegna- 
re tutti i mezzi autorizzati dal diritto internazionale 
per aprire relazioni ufficiali col governo spagnuolo. 

— Un gran Congresso americano deve riunirsi 
tosto a Lima, in cui saranno rappresentate tutte le 
repubbliche dell'America meridionale. Sarà accurata- 
mene esaminata la presente condizione dell’ America 
e formata una lega per respingere le aggressioni che 
si potrebbero tentare da Potenze europee. Il Chill ha 
già nominato, perchè lo rappresenti a quest’ assem- 
biea, don Manuel Noutt, ex-presidente della repub- 
blica. La. Bolivia, la repubblica Argentina, la Vene 
zuela e la Colombia, che debbono del pari farsi rap 
Presentare al Congresso , hanno trasmesso al governo 
peruviano l’espressione delle loro simpatie nella dif- 
ficile congiuntura in cui si trova e gli offersero as: 
sistenza. 
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Leggesi nell’Ossero. Triestino: 

Ci giunsero notizie di Bombay, 29, e di Cal- 
cutta, 20 settembre. 

Siccome è ormai ritenuto per:certo che i Bòo: 
tanesi non intendano. sottomettersi, nè. accordare. al- 
cuna soddisfazione delle offese fatte «alla missi e bri- 
tannica , il governo' aoglo-indiano diede gli ‘ordioi.op» 
portuni per la formazione d’ um corpo , che valga a 
vinicere-ta [Saranno in tutto-2-reggi» 


menti di cavalleria , 5 di fanteria, 2 bauerio d'arti= È. 


| E: poichè. le' maggiori spera 


‘si preparano, nel relativo diba 


ziovi militari. 


suoi slessi soldati. 
Il reggente 


ne confiscato dagli inglesi. 


ia quella città presso il suocero. 


governo britannico aveva posto una taglia di 10,000 
rupie, è comparso nel territorio di Serony. 

— Scrivono da Pechino il 28 giuguo al Moni- 
teur universel : 

Le speranze che s'erano fondate sullo sviluppo 
delle relazioni commerciali della Cina colle altre con- 
trade furono ancora avanzate dalla realtà. Questo an- 
no, nonostante cerfe circostanze sfavorevoli, la cifra 
delle importazioni ed esportazioni fatte sotto bandiera 
estera salì a 196,619,700 tael, o sia in numero tondo 
a più di 1,500,000,000 di franchi. Diciannove ba- 
Stimenti portanti insieme 6 milioni di tonnellate fu- 
rono iscritti sui quadri della navigazione. L'apertura 
dei porti del Nord e del Yang-Tze-Kiang fu soprat- 
tutto favorevole a Shanghai, il cui commercio rap- 
presenta per se solo due terzi degli affari che si fan- 
no colla Cina. Dopo Shanghai la piazza più favorevole 
è quella di Hang-Kao. Canton , l' antica metropoli 
commerciale dell'Impero Celeste, non occupa oggi piu 
che l'ottavo grado. 


———— _ ————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Ora che ebbero principio a Torino le discussioni 
parlamentari, il sentimento delle difficoltà che si pre- 
parano dagli avversari della politica governativa e dei 
pericoli che questa dovrà superare incomincia a farsi 
più vivo in quei giornali medesimi il cui ottimismo 
parve reggere finora alla prova di tutte le diffidenze, 
di tutti i sospetti, di tutte le paure. Gli stessi fogli 
oficiosi infatti riconoscono che l'opposizione ha sapu- 
to porre assai abilmente a profitto il lasso di proroga 
dell'apertura per prepararsi vantaggioso il terreno; che 
essa ha avuto campo di riunire attorno a sè molti 
nuovi aderenti, e si presenterà alla Camera più nu- 
merosa, più compatta, più disciplinata, foruita di mag- 
giori armi che non sembrasse avere sulle prime; che 
essa ha saputo opportunamente alimentare il lavoro d'an- 
tagonismo fra le diverse città, di maniera che questo 
possa fornirle un valido mezzo d'attacco,che giovi, foss' 
anco indirettamente, a’suoi disegoi; che infine ogni sua 
lusinga è realmente riposta negli ulteriori inevitabili 
indugi al trasferimento, sicchè essa non dispera di far 
nascere dalle intemperanze della discussione della Ca- 
mera e dall'agitazione della. piazza qualche nuovo in- 
cideote che paralizzi l’azione del governo e tragga 
seco di natural conseguenza la ruina della politica 
attuale. D'altra parte, le informazioni trasmesse da To- 
rino a taluni ‘fogli di altre città italiane non che l'o 
scuro linguaggio di alcuni organi ministeriali concor= 
rerebbero a confermare il sOspetto che il presente mi» 
nistero, ben lungi dal voler sostenere energicamente 
tutti gli atti politici del suo antecessore, voglia limi- 
mitarsi a darne comunicazione. illa Camera, serbandò 
innapzi a questa un contegno quasi totalmente passi 
vo» che. potrebbe per avventura favorire, per. quanto 
indirettamente #i lenire del partito ‘chè li combatte. 

d degli oppositori sono 
riposte nelle: necessarie. dilazioni, i giornali che riffet- 
tono: tali idee si--rallegrauo” delle molte -lentezze ‘che 


glieria, 2 compagnie degli zappatori e alcuni ufficiali 
del genio. Queste truppe, divise in due colonne, sa- 
raono sotto il comando del meggior generale Showers, 
che avrà pieni poteri per quanto riguarda le opera- 


Ragguagli da Cabul, del 5 settembre, portano 
che Sirdar Mahomed Ufzul khan, fratello maggiore 
dell’emir di Cabul, fu fatto Prigioniero a tradimento 
doll’emir medesimo, Il figlio di quello fa pure fatto 
Prigioniero nel forte di Tukhta Bul, il quale venne 
poi saccheggiato. Tutte le proprietà d'immenso va- 
lore, appartenenti ad Ufzul khan, furono predate dai 


primo luogo, dopo votata la legge che sanziona i 
traslocamento della capitale, sarà portata in iscena le 
questione dei fatti del 21 e 22 sellembre, sui quali 
il telegrafo fa sopere che la Camera decretò una inchie- 
Sta parlamentare ; poi dovrà upificarsi la legislazione 
della Toscana', il quale Stato rimase finora ammioi- 
strativamente e legalmente autonomo; infine tutta que- 
sta mole di cose, una volta digerita dalla Camera e 
lettiva, dovrà passare a quella dei senatori, dove non 
meno gravi ed oslinate sono le ostilità che si pre- 
parano ai progetti del governo, Da ultimo, anche la 
questione delle finanze , intorno alla quale si dà per 
certo che il Sella parlerà con eccessiva franchezza , 


i Kotah fu costretto a_ distruggere 
un valido fortilizio, ch'egli aveva osato ricostruire 
dopo ch’ era stato smantellato per ordine del gover- 
no delle Indie. Il terreno dove trovavasi il forte ven- 


Sciah Abbas, uno dei figli dell ex-re di Delhi, 
ch'era detenuto a Rangun per motivi politici , venne 
rimesso in libertà, a condizione di passare la sua vita 


Feroze sciah, che aveva preso una parte im- 
portante nell' insurrezione del 1857, e sul quale il 


perchè costretto a proporre estremi provvedimenti, è 
rileouta di tal natura da giovare grandemente alle 
mire e ai progetti degli oppositori, suscitando nuove 
complicazioni che ritardino uno sviluppo definitivo. In 
una parola , l' idea adesso prevalente nel giornalismo 
italiano è che gli imbarazzi ed i pericoli maggiori 
pel governo non debbano già ravvisarsi nell’attitadine 
ostile cui le diverse frazioni parlamentari sembrano 
disposte ad assumere e che sarà senza dubbio sover- 
chiata dal solito servilismo della maggioranza, ma bensì 
nelle macchinazioni preparate e prossime ad agire 
fuori della Camera e alle quali i forzati indugi di 
questa serviranno d'occasione e di pretesto. 

Pei giornali esteri le cose più importanti della 
giornata, oltre alla situazione italiana sulla quale tutti 
a lungo e variamente discutono » sono la visita che 
l’imperatore Napoleone farà allo ezar a Nizza e la 
prolungata presenza in Francia del signor di Bismark. 
Su questo duplice fatto e sugli incidenti cai l'uno e 
l'altro vuolsi possano dar luogo, innumerevoli sono le 
versioni della stampa, dirette talune a sostenere ed 
altre a smentire la possibilità di futuri trattati s di 
nuove combinazioni d’alleanza e di accordi per risol- 
vere in una specie d’arbitraggio le principali questio- 
ni europee. Se non che, le parole sul primo argomen- 
to pronunciate da un giornale officioso di Parigi e sul 
secondo da una officiosa corrispondenza di Prussia 
sembrano doversi a buon diritto tenere assai più a 
calcolo pes formare sull’uno e sull’ altro un giusto 
criterio, che non le coogetture arrischiate e le sempli- 
ci dicerie, cui senza pessuna autorità apre il corso la 
meggioranza della stampa, nell'unico intento d'intrat- 
tenere la curiosità dei lettori. La Patrie pertanto, cel 
dar notizia officiale del prossimo incontro dei sovrani 
di Francia e di Russia a Nizza, non che della visita 
susseguente che lo czar farà all’imperatrice Eugenia 
a Compiegne, dice che in tutto ciò non devono rico- 
noscersi che atti di mera cortesia e che nessuno sco- 
po o carattere politico deve attribuirsi agli accennati 
colloqui, come ne è prova abbastanza significante il 
fatto che, contrariamente alle voci diffuse, il principe 


Gortschakoff non accompagna l'imperatore Alessandro. 
Quanto poi alla presunta missione politica ed agli in- 
tendimenti di cui una parte della stampa vuol rive- 
tito il signor di Bismark, la accennata corrisponden- 
za prussiana si è incaricata della opportuna risposta. 
Questa dichiara che quella stessa politica delle con- 
getture, la quale un mese addietro insisteva sulla im- 
mineate scissura delle potenze tedesche a proposito 
della Danimarca e della questione doganale, ora che que- 
ste due verlenze sono composte si è scelto un nuovo cam- 
po nel viaggio a Biarritz del signor di Bismark, nel quale 
si vuol cercare una alleanza che trovasi contradetta da 
tutti gli antecedenti. Imperocchè essa rammenta che 
a Baden, vel ricevere la visita dell’imperatore dei fran- 
cesi, il re di Prussia fecesi trovare circondato da tutti 
i principi tedeschi; e più tardi, dopo avere restituita 
all'imperatore Napoleone la visita che questi gli aveva 
fatta a Baden, il re Guglielmo da Compiegne recavasi 
a Kovisberga dove, ciogendo la corona, pronuaziava 
un discorso nel quale il sentimento nazionale tedesco 
era portato all'estremo. Tutto ciò, conchiude la citata 
corrispondenza, basta a dimostrare che la Prussia ri- 
conosce opportuno . di non striogersi in' alleanze al- 
l'iufuori della Germania ; credere ed asserire oggi il 
contrario non è che una visione novella di quella po- 
liuca, la quale sì piace. di spaziare nei campi delle 
tesi, che sono quasi sempre, cordanoate ‘ad’ essere 
tte dai fatti. 

Intorno alle, sedute della conferenza. di Vienna, 
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lativi ai confini, dietro le proposte della commissione 
adottate a Copenaghen e basate sulle stipulazioni dei 
preliminari. I plenipotenziari adunque nou hanno altro 
a fare adesso che accettare, dopo l’opportuno esame 
la redazione del trattato definitivo e questo compito 
sarà senza fallo esaurito entro il mese corrente , 
poichè il solo punto più importante che non fosse uni- 
forme ai preliminari, quello cioè della questione finan- 
ziaria, fu già di comune accordo stabilito. 

Ma non per questo cessano del tutto le preoc- 
cupazioni della stampa germanica a proposito della 
questione dano-tedesca, chè essa non sa ancora ve- 
dere abbastanza chiaro nell’affare della successione , 
nè crede che le idee ed i propositi delle due potenze 
alleate siano così pienamente conformi a quelle della 
Confederazione da non doverne sorgere antagonismo e 
contrarietà di sorta. Non pare infatti privo di sigoi- 
ficato ai fogli suddetti che il gabinetto di Vienna, il 
quale parve finora appoggiare senza riserva la candi- 
datura del principe di Augustemburgo, si rimuova 
adesso dalle primitive sue risoluzioni, come ne è in- 
dizio l'invio di uno straordinario negoziatore presso 
quel pretendente, al quale avrebbe imposto, non meno 
della Prussia, clausole e condizioni. Colle quali di- 
sposizioni presunte della corte viennese voglionsi col- 
legati gli ordini dati alle truppe austriache di non 
isgombrare i ducati, io contrario di quanto era stato 
dapprima decretato , che l'evacuazione dovesse aver 
luogo subito dopo la conclusione della pace. Insom- 
ma, alcuni fogli tedeschi ritengono che tra l’Austria 
e la Prussia vadano adesso disponendosi tali accordi 
che potranno incontrare ostacoli e sollevare conflitti 
nel seno della Dieta federale. 

Ne occorse ieri di accennare ai discorsi politici 
testè pronunciati in Inghilterra dal sig. Gladstone , 
cancelliere dello scacchiere. A proposito dei mede- 
simi, non passa inosservato ai giornali, che mentre tutti 
i fogli progressisti di Londra applaudono calorosa- 
mepte alle idee di riforma interna manifestate dal 
ministro suddetto, tutti gli organi ministeriali e quelli 
dei tories serbano il più assoluto silenzio, non essen- 
dovi fatta allusione aleuna nè dal Morning Post, nè 
dallo Standard. uè dal Morning Herald, nè dal Glo- 
de, nè dal Times. E questa circostanza pare ai fogli 
confermare quanto è asserito dalle notizie di Londra, 
che lord Palmerston si adoperi adesso vivamente per 


ravvicinarsi al partito tory , mentre anche quest’ul- 
timo sarebbe inchinevole ad un accordo, del che in- 
fatti si ha una prova ne' discorsi che. due membri 
autorevoli di questo stesso partito tennero si loro 
elettori vel rendere ad essi conto del loro mandato 
parlamentare. Il sig. Case, spiegando la disfatta del 
partito tory nella questione danese, disse che questa 
disfatta era stata provocata dagli stessi conservatori, 
i quali non vogliono rovesciare adesso lord Palmer- 
ston, perchè lo credono il tory più reale di tutta la 
Camera dei Comuni. E il sig. Beresdorf andò ancora 
più lungi, sostenendo che lord Palmerston è ora ani- 
mato dalle più grandi tendenze conservatrici. 

La crisi finanziaria continua in Inghilterra; i gior- 
nali di Loodra assicurano che il numero degli operai 
senza lavoro è andato nella trascorsa settimana au- 
mentando, e che una graude ansietà regna nelle classi 
operaia, in ispecial modo a Blakburn e Preston. 

Gli stessi giornali confermano le ultime notizie 
pubblicate dal telegrafo e dai fogli di Madrid sulla 
cessazione della rivolta a Sen Domingo. 1 due avver- 
sarl sarebbero in via di accomodamento. Gli insorti 
avrebbero liberato i prigionieri spagnuoli, e le auto- 
rità spagouole sarebbero disposte a stabilirsi nel porto 
di Semana, esercitando un protettorato soltanto sul ri- 
mnanevte del territorio dominicano. 

Scrivono da Antivari all’ Osservatore Dalmata 
che la delimitazione del confine turco montenegrino 
ha dovuto per quest'anno sospendersi , salvo di ri- 
prendere il lavoro nell'anno venturo, avendo la Com- 
missione eretto formale protocollo dal quale risulta 
che al 15 maggio la Commissione stessa sarà per riu- 
nirsi a Suterman onde poi progredire verso il lago di 
Scutari. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 24. — Riapertura della Camera ; presi- 
dente Cassinis; deputati numerosi; gli antichi ministri 
presenti ; i vuovi ministri al loro banco. La città 
tranquillissima, senza nessun indizio di agitazione ; 
nessun apparato di forza. 

Torino 24. — Aperto il parlamento. La città 
pievamente tranquilla; coneorso numeroso di deputa- 
ti, tra i quali gli ex ministri e il segretario generale 


Spaventa. Lamarmora anouozia la formazione del gabi- 
nettoe comunica la convenzione e i documenti relativi. 
Lanzo presenta il progetto con cui si dichiara Firenze 
capitale d'Italia e si domanda un credito straordinario di 
selte milioni per eseguire il trasporto, domandandone 
l’orgenza. Tecchio chiede d'interpellare sui fatti to- 
rinesi e sulle loro cagioni. Altri deputati dimandano 
una inchiesta parlamentare ; Lanza dice che il mini. 
stero non risponderà alle interpellanze se non dopo 
votato il trattato, anche perchè l'inchiesta giudiziaria 
ordinata dal ministero precedente sarà presentata sl- 
l'esame della Camera. Mordini ed altri oppongono non 
bastare l'inchiesta giudizisria per l'interesse politico. 
Vacca ministro assicura esser pronto ad esibire l’inchie- 
sta giudiziaria. Lanza dichiara il ministero non opporsi 
all'inchiesta parlamentare , anzi trova naturale che il 
Parlamento la ordini, ma vuol evitare ogoi dissenzio- 
ne dolorosa, e quindi intende si voti l'inchiesta sen- 
za discussione. Mioghetti, anche a nome de' saoi col- 
leghi, accetta l'inchiesta. Chiaves propone |’ inchie- 
sta senza discussione. Messa ai voti è approvata quasi 
ad unanimità, 

Mordini propone che la presidenza nomini subito 
nove commissari sull'inchiesta. Nicotera vuole l’estrazio- 
ne a sorte ; Dondes Reggio lo scrutinio segreto. La 
proposta di Mordini è approvata. Il presidente nomi= 
na Commissari Tommaso Desantis, Francesco Mo- 
raodini, Regooli, Biancheri , Robecchi Giuseppe, Bon- 
compagni, Malenchini , Sandonnini. Conforti vuole 
conoscere tutti i pesi che deriveranno dal tratta- 
to. Sella risponde il Ministero credere più logico 
approvarsi prima il tresporto della capitale, però 
uon aver difficoltà a presentare anche subito un qua- 
dro delle spese occorrenti, ed anche dei compensi a 
Torino. Il Presidente invita la Camera per dimani e 
pei giorni successivi agli uffici e la convocazione 
quindi a domicilio. 

Tolone 25. — Il Jacht imperiale Aigle è par- 
tito per Marsiglia ove attenderà gli ordini. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


| Baromerro 
È in millimetri | Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 cenligrado 


8 al inv. del maro 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato ventinove corrente alle ore 9 
ant. nella casa posta in Roma in via di Bor- 
go Pio N. 81 ultimo piano, ove cessò di 
vivere li 22 corr. Filippo. Lanclani” di bos 
me. con testamento pubblicato nel seguente 
giorno in atti del sottoscritto Notaro si da- 
tà principio sotto le più estese riserve di 
ragione, e per gli atti stessi, all’inventario 
de’ beni al defonto appartenuti, da prose- 
guirsi a termini di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel Pea del vig. Regolamento. 

Roma È4 ottobre 1864. 

Per il sig Erasmo Ciccolini Not. del Vic. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Feolio Trib. di Commercio di Roma 
inza del si; lo Antonini 
prietario, del Caffè sulla piazza di ‘8, Carlo 


prezzo 


non avendo 


appresso. 

Si citano la Ditta Mauche e Comp. e si 
per essa il sig. Enrico Mauche noù che il 
sig. Luigi Moronelli questo ultimo’ per 


fissione ed inserzione in gazzetta, ed in ri- 
convenzione alla domanda della Ditta Mau- 
che sul preso pagamento di scudi 644 30 

li argenterie Christofle promossa nel 
gio 22 corr. ed i. 
gazzetta di Rot 
alla persona di 


te commesse 
terie, nè dovendole per altro titolo 
meno tutto al più per quella minima rata 
di oggetti che sia stata immessa nel suo 
Caffe ; il tatto a forma dei documenti jin 
Sulle premesse. farsi ogni necessaria 
inza con la condanna della Ditta Mau- 


che o chi di ragione alle n 
Aesire Buetotini proce. 
Illo e Rifio Mons. Vicario Gille 
di Satri 


al Corso N. 119 al 124 ivi domic. Tap. come tetti procurator fiscale, possid. domio. in 
Proc. 


Confronto delle scale 289% = 757"; Q7e1 73m, 89; fio Zum 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Slato dei cielo 


La pala! Fedi 
stiva | assolata | cielo scoperto velocità in migla 


re ec., per sentir decretare 


rita Li 84 corr. nella 
i? rigettare in ordine 
te i domata stetità; > 


P«Tà opportuna sentenza. 
ni 


Ilifio sig. avv. Lauri 


mata ‘da Bartolomeo Zibellini e da Maria 
Costante, sia morta od estinta, ‘@ per con- 
seguenza farsi luogo alla devoluzione od 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 
Filippo in favore della Istante ;.e su di ciò 


Eugenio Ciannavei proc. 


che Antonia, | perla consegna di scudi [centosettantasette, 
€ bai. 37, in diminuzione della somma se- 
trata all’Ecciho Comune di Nettuno af- 
ha li 24 8bre 1864 dal Cursore Raffaele 
Bertoni. 
Cerare D'Andrea Proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza di Margherita ved. Voarino 
nel nome ec. S'intima Nicola Stefanelli d’in- 
cognito domic. per affiss. ed inserz. in Gaz- 
setta a comparire il giorno 9 Yihbre ore ff 
ant. per rispondere all'istanza diretta a pa- 
gare sc. 4 ST e spese a fia degl’alti. 

Il Cancelliere Viola 


avv. Lauri Ass. 


ierita ved. Vorrino 
Renazzi d’ia- 


Ias. 


L'Illito si 


Ad istanza dì Mi 
nel nome 


. S'intima 


a formazione del gabi- 
‘i documenti relativi. 
ri si dichiara Firenze 
redito straordinario di 
porto , domandandone 
pellare sui fatti to- 
deputati dimandano 
za dice che il mini» 
llanze se non dopo 
‘inchiesta giudiziaria 
serà presentata al- 
altri oppongono non 
‘ l'interesse politico, 
o ad esibire l’inchie- 
ninistero non opporsi 
va naturale che il 
are ogni dissenzio- 
voti l'inchiesta sen- 
i nome de* suoi col- 
i propone l’ inchie- 
li è approvata quasi 


lenza nomini subito 
era vuole l’estrazio- 
utinio segreto. La 
Il presidente nomi= 
» Francesco Mo- 
chi Giuseppe, Bon- 
i. Conforti vuolé 
ranno dal tratta» 
edere più logico 
a capitale, però 
che subito un qua- 
he dei compensi a 
nera per dimani e 
| la convocazione 


iale Aigle è par- 
li ordini, 


64 65 
91 50 
89 178 


DEL MARE 


SE 


sempre forte pioggia. 


AECEDENTE 


centosettantasette, 
7 della somma se- 
une di Nettuno af- 
| Cursore Raff 
D'Andrea Proc. 
Lauri Ass. 
erita ved. Voarino 
ola Stefanelli d’in- 
in Gaz- 
no 9 9ihbre ore 1î 
lanza diretta a pa- 
ma deglaiti. 
celliere Viola 


Lauri Ass. 


i 99fhbre ore 
ondere all’ istanza 
spese a forma de- 


selliere Viola 


stat eroi — 


sob all è gr. d'ogni giorno costo 4 teltivi 


“Il ussociazione, da pagate? Wiiigtamento è fl seguente 
A slm 10.7. nil. 10, 0, zen. e. 1,60 
Pet uri trithestro in tutto lo8tato Patitificio, franco di postà;a6,3,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stait* 


che 


ROMA 26. Ottobre 
La SanriTA” Di Nosrno Signore, sulle pre no- 
vee mezzo del trascotengiovedi , 90 di questo 


Mese, partì dalla Residenza Pontificia del Vaticano » 


ed iu treno uobile, avendo in carrozza Monsignor 
Borromeo-Arese, Maggiordomo, e Monsignor Pacca , 
Maestro di Camera, si portò alla Patriarcale Basilica 
di s. Maria Moggiore. 

Ricevuta all’iogresso priocipale dell’augusto sa- 
cro tempio dall’ Emo e Riîo siguor Cardinale Pa- 
trizi, Arciprete, da quei Rii Canonici, e dall’ altro 
clero che alla medesima è addetto » SUA SANTITÀ” 
adorò prima l’Augustissimo Sagramento , quindi le 
sacre Reliquie della Cuna del Signor Nostro Gesù 
Cristo, che per Sua provvida cura sono state ri- 
poste nell’ipogèo della Confessione, e da ultimo ve- 
nerò l’Immagine prodigiosa della Vergine Madre di 
Dio, nella cappella Borghesiana. 

Lasciata la Patriarcale Liberiana si condus- 
se all’ altra Patriarcale Basilica Costantiniana di s. 
Lorenzo fuori le mura » per osservare il com- 
pimento di quei grandiosi lavori che fin dal lu- 
glio 1862 erano stati per sovrana Sua Munificenza 
iatrapresi col doppio scopo di rassicurare la solidità 
di quel sacro edifizio danneggiato dall’ antichità , e 
di restituirlo alla forma primitiva delle antiche co- 
struzioni. Rendendo conto delle varie visite che Sua 
BEATITUDINE, durante. tal’|importante restaurazione 

i fare sul luogo noi sonunziammo come già 
le molteplici incavallature che sostengono il coperto 
gfella nave media e minori sì della Basilica Costan- 
liniana, sì di quella di Adriano o di Sisto III erano 
stale (ulte per intiero rinnovate ; come le navi mi- 
nori dell'ultima fossero state ricondotte all’antico loro 
stato, colla. remozione degli altari introdottivi nel 
passato secolo; e come finalmente fossero slale aperte 
ne’ muri nuove finestre di forma rispondente all’e- 
poca di fondazione, con telari di ferro ed invetriate 
a colori ed arabeschi. Si descrisse altresì quanto si- 
no a quel giorno erasi nella Basilica Costantiniana 
operato dal piano del presbiterio rialzato da Onorio II 
sino al tetto, rinnuovata cioè la galleria, tolti di mez= 
20 i muri che rinchiudevano gl’intercolunoi sul Nar- 
tece, ricostrutti i plutei con bellissima pietra di Sa- 
Favezza, aperte nuove finestre: nei tre lati già liberati 
dal terrapieno che vi sovrastava sino all'altezza de’ 
tetti delle navi minori. Si accennò ancora come già 
venivansi sostituendo colonne e pilastri di marmo 
di Carrara alla robusta armatura posta a sostenere il 
piano del presbiterio, sintantochè si sgombrassero dalla 
basilica le terre che la ostruivano per due terzi (1). 


febbraro di quest'anno la cerimonia solenne dell’ ap- 
posizione della prima pietra.da servire di fondamento. 


mendatatio di quella Chiesa, come pure i. Religiosi 
Cappuccini ,. che. I’ honto in custodia , con .a ca- 
po il loro, Bilo P. Ministro Generale , ‘S. E. dl si 
gnor Barone Commend. Costantini Baldiai, 


del Commercio e dei - Lavori Pubblici ; nonohé il 


eda a Aire rtl 


stra, si veggono raffigurati i. Pontefici Sisto III, ed 


sig. Comm. Gioscohino Spagna per sovrana desi 
zione economo dei layonk ed il sig. Architetto, Di- 
rettore delnedosioti,. “e Pròfessore Virgi- 
nio Conte Vespignani. 

Il Santo PapnE, in mezzo a numerosissimo po- 
polo accorso, andò subito ad osservare la mepzionata 
colonna, che fin dal martedì antecedente era stata 
innalzata mediante un’ operazione che venne eseguita 
con precisione e semplicità di mocchinismi. Sua Sax- 
TITA', entrata sotto decoroso padiglione fatto appo- 
sitamente costruire, potè di tà riguardare il grosso 
movolite di bellissimo granito rosso orientale, che iu 
altezza ha pal. 39 1, ed io diametro 4 4, posto so- 
pra base di marmo di Carrara, e coronato già da un 
capitello con piedestallo in cui dovrà innalzarsi la 
statua in bronzo, che si stà fondendo per opera del 
sig. Giovanni Lucenti, sostituito a Luigi De Rossi 
non ha guari defunto, sul modello dello scultore si- 
guor Stefano Galletti. E perchè la SANTITÀ" Sua 
avesse sin da quel giorno a giudicare dell'effetto del 
monumento , |’ Architetto vi aveva fatto (eseguire il 
piedestallo e gradinata con lavoro ad imitazione, do- 
ve si leggerà la seguente iscrizione: 

IN , HONOREM 
LAVRENTII + MARTYRIS » P. 
Pivs . IX . PONT. MAX. 
EREXIT” 
PONTIFICATVS . A. + XIX. 

Sua Sanrrra 
na soddisfazione sì pel concepimento che per la ese- 
cuzione del lavoro, volle più dappresso ammirarne le 
parti, e dispose che il monumento fosse circondato 
con apposita barriera per guarentirlo da ogni danno 
possibile. 

Tornata Sua BEATITUDINE verso la Basilica , si 
fece ad osservare la parte superiore della fronte, che 
si è ornata di pitture a buon fresco in campo dorato, 
ad imitazione di musaico. In essa » entro un riparto 
ideato dall’ Architetto e sotto la direzione del si- 


gnor cavaliere Gio. Battista De Rossi, il pittore si- 


gnor Silverio Capparovi ha effigiato , in altrettanti 
tondi, nel mezzo il SSrîo Salvatore , a destra S. Lo- 
renzo, S. Giustino, e S. Cirilla ; a sinistra S. Stefano, 
S. Ippolito, S. Ciriaca, Santi tutti i cui mortali avan- 
zi si conservano nella Basilica. AI di solto di questi, 
fra i grandi finestroni , condusse il suddetto pittore 
nell’ ultimo spazio a sinistra | Imperatore Costantino, 
che fondò la prima delle Basiliche componenti ora 
l'intiero sacro edificio, facendola innalzare s rivolta 
ad oriente, sul corpo di $. Lorenzo deposto dappria- 
cipio e non mai quiodi rimosso nel centro delle ca- 
tacombe di S. Ciriaca. Prossimo al detto Imperatore, 
e nello stesso spazio, è stato dipinto il Pontefice Pe- 
lagio Il, che ampliò la detta Basilica, e la sopraelevò. 
Nello spazio opposto ed» ltimo , dopo la terza fine- 


Adriano I, a cui attribuiscono alcuni la costruzione 
dell'altra Basilica rivolta ad occidente. Fra la prima 


e seconda finestra, vedesi rappresentato il Pontefice 
Onorio III che riunì le due Basiliche col sopprimere 


le due apsidi, e che attesa la eccessiva umidità pro- 


dotta dal monte entro cui aveva Costantino incassato 


la sua Basilica, Stimò interrarla per due terzi della 


sua altezza, forma: 


presbiterio. 
da e terza 


mapifestare la Sua pie- _ 


st del Governo inserti nel Giorni di Roma sono fici, 
— et044-1-00-0-— 


Lo lettere, i pieghi; gruppi, comé anche le inéhiesto 6 le inserzioni 


si volessero pubblicare , devonò essero affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°414, 
Blavverte, 


di potare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiliente, 


del SStîo Salvatore stanno impresse le lettere A.Q,, 
simbolo ' significante principium cf inse ; © i 
tondi suddescritti i Dosi Santi dhe ie “00 in — 
effigiati. 2 È 

Nell'itiera fronte, entro l'idéato scomparto, ven- 
nero per opera del valente pittore sig. Alessandro 
Mantovani condotti, su fondi d’oro, arabeschi e mean- 
dri di stile perfettamente corrispondente ai musaici 
della prima metà del secolo XIII, per conformarli 
al sottoposto portico del Pontefice Onorio. Il com- 
plesso di tale dipinio conferma con quale finezza di 
arte l’Architetto sappia introdurre ornamenti che si 
colleghivo meravigliosamente coi vecchi esistenti da 
varie epoche, e come in tale difficile assunto lo ab- 
biano bene assecondato i sopradetti pittori Capparoni 
e Mantovani, tanto nell'atteggiamento delle figure, 
quanto nella foggia degli emblemi allusivi, e degli 
arabeschi. 

Continuando iunanzi nella visita de’ lavori, Sua 
SANTITA' soffermossi nel portico ridonato al suo sta- 
to normale, sia col nuovo coperto e pavimento, sia 
col restauro a cura del Ministero di Belle Arti ed 
Autichità operato nelle pitture.Eutrata nel sacro tem- 
pio rivide con manifesta soddisfazione ultimata in 
tutte le sue parti la Basilica di Adriano, o di Si- 
sto III, e quindi, dopo di avere orato per qualche 
tempo innanzi il sepolcro dei Santi Martiri Lorenzo 
e Stefano, discese, dalla parte siuistra, la nuova scalea 
ornata di balanstrata a vari marmi colorati, e rivide 
la Basilica Costantiniana, dove con grandissima pe- 
rizia di arle era stato sostenuto con robuste arma- 
ture il pavimeuto, la Confessione, il Seggio Pontifi- 
cale ed i sedili e i postergali di marmo, per estrarre 
le terre fattevi depositare dal Pontefice Pelagio, onde - 
rialzare il pavimento, come fu superiormente indicato. 
Osservò ad uno ad unoi quattordici pilastri con colonne, 
risaltate per due terzi del diametro, e quattro colonne 
intiere, sostenenti le quindici volte a schifo : la Cella 
che racchiudeva l’urna dei Corpi dei SS. Lorenzo e Ste- 
fano, ridotta in corrispondenza delle nuove colonne e pio 
lastri, in guisa da dividere i Jati longitudinali ed il tra- 
versale in tre spazi o interpilastri, in ciascuno dei qua- 
li, sopra continuato stilobate, vennero elevati due 
pilastrivi e due mezzi sui quali girano tre archetti 
lulli insieme costituenti venti vani arcuati, chiusi 
con barriere di ferro dorate, che mentre impedisco- 
no l'avvicinarsi alle sacre reliquie , le lasciano tra- 
vedere e venerare. Nel lato traversale di tale chiu- 
sura e nel vano arcuato vide la pietra, sulla quale 
è tradizione venisse deposto il corpo del santo Le- 
vila dopo che era stato arso dal fuoco. Percorse 
quindi la SanTITA’ Sua |’ intera Basilica Costantinia- 
na, dove tutto il pavimento venne ricoperto con lastre 
di marmo e bardiglio, a grandioso e ben inteso scom- 
parto. Osservò pure nelle testate del nartece situati 
i due piccoli Altari, uno de'quali trovavasi Nel se- 
condo iutercolunnio a sinistra della Basilica Costan- 
tiniana, l'altro sotto ìl Portico laterale della ‘Basi- 
lica. Quindi risalita per l’altra scala si condusse ad 
osservare la nuova ‘Segrestia. La quale ricavata nel 
luogo dell'antico portico laterale, presentò iu questa 
Operazione non lievi difficoltà, essendosi dovuto to- 
| gliere il grosso muro costruito a barbacane, che prin- 
cipiando dal piano del pavimento della primitiva Ba- 
silica s'innalzava fio sotto la gronda del tetto delle 
davi minori. Retrocedendo dalla Sagrestia , vide: la 
nuova Cappella del SSto Sagramento quasi: condotta 
a compimento sì nei warmi; che. nelle Pittore ; e fi. 
nalmente, ascesa sul piano del Presbiterio,, ammirò 
il pavimento di opera Alessandrina: ed i. Maggici pie» 


Ii 
namente restaarati a cura dell’ enunciato Ministero | 
delle Belle Arti ed Antichità. Pel quale importante 
risarcimento la Santita* Sua manifestò la sovrana || 
soddisfazione a S. E. il sig. Barone Comm. Costan- 
tini Baldini, Ministro, alle cui premure, secondate da 
quelle del Segretario Generale sig. Comm. Luigi 
Grifi, un tal lavoro è dovuto, 

Terminata la Sua sovrana visita, il Santo Pa- 
DRE degnossi di ammettere al bacio del Piede tutti 
i personaggi sopra ricordati, ed il signor Principe 
Bandini, f. f. di Senatore insieme ai Conservatori, il 
cui invito di visitare le grandiose opere dell’ unito 
pubblico Cimitero, per la ora già tarda, si riserbò di 
soddisfare in altra circostanza. Gli artisti che aveano 
lavorato nella Basilica, cogliendo la propizia occasio- 
ne di essere ai Piedi della SantiTA' Sua, al Munifi- 
centissimo Papre E Sovrano resero le più vive azioni 


altri che le arti professano. 

Finalmente il Sanro PapRE, che durante la vi- 
sita aveva manifestato per ogni parte la Sua sovrana 
approvazione , compiacquesi pronunziare bevigne 
espressioni di piena soddisfazione ai signori Com- 
mendatori Spagna e Vespignani per la rispettiva dire- 
zione economica ed artistica dei lavori, non che ai vari 
artisti, ciascun dei quali nelle rispettive attribuzio- 
ni aveva mirabilmente concorso nella esecuzione di 
questo grandioso Restauro che rimarrà onore dell’arte ro- 
mana e gloria dell’Augusto Pontificato di Pio Papa IX. 

Dalla Patriarcale Basilica la SANTITÀ" Sua, col 
sopradescritto accompagnamento rientrò in città, e 
portossi all'Archiginnasio Romano , detto della Sa- 
pienza, ad osservarvi i miglioramenti che la Provvi- 
denza Sua procura a quei mezzi che valgono a far 
progredire i giovani in ogni ragione di studi scienti- 
fico-sperimentali. 

Sull' ingresso dell'Archigiunasio stavano a rice- 
vere il Santo Papre gli Emi e Rii signori Cardi- 
nali di Reisach ed Altieri, l'uno Prefetto della S. Con- 
gregazione degli Studi, l’altro Arcicancelliere dell’isti- 
tuto. Inoltre Monsignor Segretario di detta S. Con- 


gregazione, il Rio P. Rettore della Università , ed 
i Professori Direttori dei Gabinetti. 7 

La SANTITA' SUA ascese tosto al piano ove sono 
allogati gli stessi Gabinetti, e tutti visitandoli, vi si 
fermò per lo spazio di un ora e un quarto , pren- 
dendo dai rispettivi Direttori la più esatta contezza 
su quanto di nuovo e di interessante offerivasi alla 
Sua considerazione, aggiunto dopo l’ultima visita che 
& quelle sale erasi degnata di fare. Osservò i restauri 
testè compiuti nel grandioso Gabinetto di Fisica, vide 
la nuova collezione dei prodotti speciali dello Stato 
Pontificio ed in particolare di quei della Tolfa , il 
nuovo Gabinetto di Geologia provvisoriamente unito 
a quello assai ricco di Mineralogia, i recenti acquisti 
ordinati dalla Sua Munificenza nei gabinetti di Ana- 
tomia Umana, di Zoologia, e di Anatomia com- 
parata. Finalmente fu lieta di vedere disposti scien- 
tificamente nelle proprie sale gl’'innumerevoli doni di 
ogni guisa oggetti che invia del continuo ai Gabinetti, 
i quali sotto il Suo Pontificato ebbero tale incremento 
da poter ora reggere al confronto dei migliori e più 
ricchi di Europa. 

Il Santo PADRE, manifestando agli Emi Porpo- 
rati, al Rettore ed ai Direttori la Sovrana soddisfa- 
Zione per quanto avea veduto, dopo ammessi al bacio 
del Piede i Direttori stessi, ed altri addetti all’ isti- 
tuto, tra le voci festose della moltitudine, che ingom- 
brava la piazza di s. Eustachio, lasciò l’Università, e 
fece ritorno al Vaticano. 

——_oot-ttto— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 94 pubblica 
un indirizzo d'addio di' quella deputazione provin- 
ciale al dimissionario prefetto D' Affitto ; altro in- 
dirizzo del D'Affiitto medesimotalla guardia naziona- 
le napoletana; nna lettera direttà. dal D' Affitto al 
generale Topputi, comandante superiore *di essa mi- 
lizia, e la risposta: di quest’ ultimo. Tali' documenti 
intendono ad esprimere on reciproco’ rammarico ‘del- 
l'abbandono. ; 

Altri’ giornali ‘alla’: data ‘‘sviperiormente riferita; 
cui ton' era ‘ancor ‘not l'aperitira ‘del'parfamento; si 
prevocupano dell’attéggidmento deî'diversi‘' pamtiti in 
cho! sì ‘soitide ld Camera e fdoriopérolà di’ grin! 


continuarono ‘a fare 
sd'esempiò ‘di ci 


— 974 — 


ze preliminari tenute dal partito d'opposizione e, dal 
così detto terzo partito nelle quali, secondo private 
segnalazioni telegrafiche, si sarebbe discusso circa il 
contegno da serbarsi rimpetto alle comunicazioni go- 
vernative, e deliberato di appoggiare*ta proposta del- 
l'inchiesta parlamentare , come è ‘ibfatti avvenuto, 
posponendo nel frattanto la quistione dei fatti del 24 
e 22 settembre. 


Il Congresso degli operai a Napoli sarà accom- 


pagnato da un pranzo di 300 coperte, da rappresen- 


tazioni teatrali gratuite, da clamori e da 'delibera- 
zioni, che, di conformità alle ascose mire di chi ne 
ha consigliata e favorita la ragunanza, non possono 


non tornare sgradite al governo. E già da qualche 


giornale si pronostica che l’anzidetto Congresso, come 


è accaduto in altra assemblea anarchica tenuta di 


questi giorni nell’ Italia centrale, protesterà wnani- 


di grazie per gl'incoraggiamenti dati a loro ed agli || me contro gli intendimenti, governativi, e per soprap- 
più delibererà aiuti a quei.:rivoluzionari che nel Ve- 


neto hanno testé pazzamente dato di piglio alle armi. 


Del brigantaggio napoletano si hanno notizie pel 
Giornale Officiale che seguala catture, invasioni, ri- 


catti, scontri a Castelbaronio, Gravina, S. Fele, Ci 
cala, Itri, e altre località. 


044400 


La nota del Constitutionnel accennata dal tele- 


grafo è del seguente tenore : 


Da alcuni giorni, le voci più strane vennero messe 


in giro alla Borsa di Parigi. 


Tra tutti questi rumori ve ne erano tre sui quali 


s' insisteva particolarmente. 


Si pretendeva prima di tutto che il Tesoro aves- 
se intenzione di far vendere alla Borsa i certificati 
dell’ ultimo prestito, i cui versamenti sono in ritardo. 

Non si trattò mai di prendere siffatta misura , 
che sarebbe d'altra parte resa priva d'importanza 
dalla stessa cifra insignificante dei versamenti arretrati. 

Fu detto secondariamente che |’ incasso metal- 
lico della Banca di Francia era diminuito in questa 
settimana di 15 milioni. Il bilancio che si pubbliche- 
rà nel Moniteur di questa sera , farà conoscere che 
l’incasso metallico provò invece un leggiero miglio- 


ramento. 


Infine , si tornava con pspinazione alle voci di pre- 
stito, che da qualche giorno fanno le spese di tutti 


i carteggi dei giornali stranieri. 


Abbiamo prese informazioni , e siamo autoriz- 
zati a dire che queste dicerie sono senza fondamento. 
In presenza della realtà dei fatti , noi non pos- 
siamo spiegare altrimenti questi rumori che attribuen- 
doli a un’interesse di speculazione, contro il quale è 


nostro dovere di tenere iu guardia il pubblico. 
— Scrivono da Parigi 20 all’ Indipendenza : 


Le notizie affermative o negative circa il viag- 
gio dell'imperatore a Nizza sono sempre quelle che 
occupano quasi esclusivamente il nostro mondo poli- 


tico: gli argomenti in favore e contro |’ andata di 


Napoleone non mancano. Un fatto certo è non ostante 
questo : che la casa di viaggio dell’ imperatore aspetta 
solo il segnale della partenza, e che la direzione del- 
le ferrovie è pure prevenuta. Si pretende che anche 
in quell’affare due influenze lottino presso |’ impera- 


tore; l'una rappresentata dal sig. Drouyn de Lhuys, 


e l'altra del duca di Moriy; la prima insisterebbe 


per l'astensione e l’altra per il viaggio. Quanto a 
me, in presenza dei fatti preparativi, credo piuttosto 
all’intenzione del sovrano di rendersi a Nizza. 
Notizie ‘da Lione recano che questa mattina la 
coppia sovrana di Russia è stata tre ore a diporto 
per la cittàin carrozzé= E A 
Si è rimarcato che il Progresso di Lione affrettò 
di pubblicare un articolo in favore della Polonia du- 
rante la presenza dell’imperatore in quella città. 
— Serivesi da Parigi 20 ottobre alla Perseveranza: 
Decisamente, anche tra noi , vanno attecchendo 
le abitudini parlamentari de' nostri” vicini ‘d'oltré la 
Manica. Da qualche tempo l'uso de' disgorsi politici 
fa progresso.‘ Avete' veduto comé le sessioni ‘de’ Con- 


sigli' generali ‘abbiano dato pretesto agli‘ uomini' poli- 


tici di toogare anche di ‘quiietioni generali ; ‘dos’ che 
tnalgrado la pri ie del 
stioni. Avete "v 


verbo. di trattare 


pronunciato discorsi che ebbero qualche eco. Tra essi 
citerò il vecchio Dupio, ed il sig. Persigny, 

In questi ultimi giorni ; l'ex-ministro delle fi- 
naoze » sig., Foroade de la Roquette , ha colto | oc» 
casione d' un semplice Comizio agricolo per dire al- 
cune parole, che certamente 600 passeranno inosser- 
vate. Il signor Forcade de la Roquette, presidente al 
Consiglio di Stato per la sezione d'agricoltura, è un 
partigiano potente ed illuminato del libero scambio , 
dell' economia politica dell’ avvenire. Nel suo discorso 
propungiato alla Réoley si diede a mostrare quali fu- 
fono in'réaltà ‘i rigultati della libertà del commercio 
inaugurata in Franéla'negli ultimi anni , ed ha pro- 
vato vittoriosamente, colle cifre alla mano, che la pro- 
duzione ed il commercio non ‘avevano ‘che a lodarsi 
del nuovo stato di cose. Particolarmente per la que- 
stione del frumento , che maggiormente importa alle 
popolazioni agricole, l'ex-ministro ha dimostrato fe- 
licemente l' influsso salutare della libertà, che tende 
a produrre una libertà ne' corsi maggiore che al tem- 
po delle scale mobili. Il flagello della carestia è de- 
finitivamente vinto. 

Le demolizioni che si compiono qui, dal lato del- 
la Maddalena, della via Coumartin ec. s per proJun- 
gare il boulevard Lafayette, hanno isolato un singo- 
lare monumento, che finora era pochissimo conosciuto 
dagli stessi abitanti di Parigi: parlo della cappella 
espiatoria dove furono seppelliti , dopo essere stati 
ghigliottinati , gli avanzi mortali di Luigi XVI e di 
Maria Antonietta. Questa grande tomba, la quale oc- 
cupa un grandissimo spazio, presenta un aspetto ben 
poco architettonico : si tratterebbe dunque di farla 
entrare in mezzo ad uno square funebre , che servi- 
rebbe di passeggiata al quartiere; e siccome la città 
pare poco disposta ad entrare in ispese per ciò, par- 
lasi d'una sottoscrizione tra gli abitanti del sobborgo 
S. Germano a tale scopo. Ma il governo permetterà 
questa dimostrazione politica ? 

Parlasi molto del matrimonio del conte d' Eu 
colla principessa ereditaria del Brasile. Il principe 
Augusto di Sassonia-Coburgo-Gotha sposerebbe la so- 
rella. Questi matrimoni dovrebbersi contrarre alla fine 
di quest'anno. 

Corre anche la voce che il principe Federico di 
Augustenburg debba sposare la figlia d'un ricco pro- 
prietario americano. 

Si tratta di dare al contrammiraglio De la 
Grandière il comaodo in capo delle forze navali del- 
la Francia in Asia. Il capoluogo della sua squadra 
sarebbe Saigon. Avrebbe sotto i suoi ordini la. divi- 
sione navale della Cina e del Giappone. Avnuneiasi 
anche la prossima fondazione d' una Banca in Cociu- 
cina sul modello di quelle della Martinica e della 
Guadalupa. 

A proposito di quest’ ultima contrada , mi scri- 
vono che colà regna una grande agitazione, provo- 
cata dalla voce d'una imposta sul cotone, che il go- 
verno locale intenderebbe stabilirvi. 

Il bastimento Eylau, dal porto di Tolone, deve 
aver imbarcato ieri per l'Africa il 37 di linea e 15 
cavalli e muli appartenenti allo stato-moggiore ed 
alle cantine del reggimento ; il Gomer trasporta un 
convoglio di 150 muli; e 1’ Eldorado vi reca un bat- 
taglione di cacciatori a piedi. Vedete dunque che si 
faono i maggiori sforzi per venir a capo dell’ insur- 
rezione algerina , la quale non potrà certo resistere 
ad un tauto spiegameoto di forze. A ragione si vuo- 
le affrettare lo scioglimento con grandi colpi, schiac- 
ciando immediatamente la rivolta : si spenderà forse 
un po' più di danaro d'un tratto, ma si risparmierà 
sangue. i 
La compagnia del canale di Sez si stabilì, in 
tun bel palazzo dello square Clary, con un ufficio che 
ricorda .le casse delle ferrovie. 

Appena la città d'Orange inaugurò la statua in- 
nalzata per sottoscrizione in onore del’ conte Gaspa- 
rio, il celebre agronomo, il dipartimgato' della Saone- 
et-Lolte rende omaggio a Benedetto'Radlet, il mode- 
sto é benemerito viticultore. Il metodo semplice ed 
efficace del sig. Raclet ha fatto ' guadagnare ' mitiohi 
alla Frapdia,, ed, è giusto ‘chie ‘la Franoîa elevi "s0- 
pra un piedestalio gli'tomini chie l'habno sì genero» 


saltiebte atricchi 


(© Sorivono da Londea.che:il-(0onte;di Grey ,, se- 
gretario di Stato nel dipartimento della guetrà ; nssi- 
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Stendo al banchetto aonuale che il maire di Ripon dà 
ai membri del consiglio municipale, pronunziò un di- 
scorso. Constatò i notevoli miglioramenti eseguiti in 
quel ministero dal suo predecessore (il duca di New- 
castle ). Nondimeno il progresso non si è ancora ma- 
nifestato nell’ articolo delle spese che nel senso di 
aumento di cifre. 

Nel 1853 la somma totale del bilancio della guer- 
ra non oltrepassava 10,000,000 lire sterline (250 mi- 
lioni di fr. ). 

Quello che sarà presentato al Parlamento nel 
1865, ammonterà a 14,800,000 lire sterl. (370 mi- 


Un decreto pubblicato in questi giorni a Pietro- || nieati, giudica i primi molto superiori ai secon 
burgo ordina che tutti quei nobili polacchi » la cui || di. Questi sono gli elementi portati finora sil ter- 
nobiltà non è definitivamente confermata, non saranno |l reno della discussione nella Camera di Torino; nè 
più esenti dalle imposte ed entreranno, dal primo geo-. || sopra altri argomenti fornisce quest oggi il giorna- 
naro 1865 in poi, nella classe dei contribuenti. Ven- || fismo italiano un maggior contingente di notizie, ché 
gono pure introdotte altre restrizioni riguardo ai ti- || non potrebbe per verità darsi alcun peso alle esage- 
toli di nobiltà di questa parte dell'aristocrazia. | razioni e alle patenti menzogne con cui la stampa 
— Viene riferito da Cronstadi, che quanto pri- || democratica riferisce le note circostanze dei puerili 

ma vi saranno varati due nuovi bastimenti corazzati, || tentativi nella Venezia. Taotoppiù che gli assurdi co- 
| dai quali si attendono grandi risultamenti e che di- |l menti e gli straoi giudizi del Movimento e del Di- 
versificano, sotto vari rispetti, dul sistema di costiru- || riéto sono ridotti al giusto loro valore dalla stessa 
Zione seguito finora. Opinione: « una insurrezione nel Veneto, essa dice, 
lioni di frauchi). il — Leggiamo in un carteggio polacco di Varsa- | è un sogno; un tentativo in questi momenti , se non 

Ma quest’aumento nelle spese del ministero della | via che il luogotenente ritiene possibile di mitigare il || è collegato a fatti che noi non conosciamo, è una 
guerra non basta ancora, secondo il signor Grey, giac- { divieto di possedere armi, esistente fin dall’introdu- || follia, è una colpa ». Ora, si comprende di leggeri 
ché egli disse che bisogna armarsi molto per avere | zione dello stato di guerra, giacchè sarà permesso a || che se vi fossero fatti, il foglio governativo di Tori- 
Uva pace lunga e sicura. ; singoli richiedenti, meritevoli di fiducia è in numero | no non sarebbe l’ultimo a conoscerli, 

— Lord Stanley indirizzò il giorno 19 un discor- limitatissimo, di tenere yn fucile da caccia ; un re- La stampa estera continua anch' essa sd occu- 
so ai suoi efe'tori del Kiug'tin; egli ricordò che al- | volver 0 un paio di pistole con quattro libbre di pol- || parsi, sopra ogni altro argomento, delle cose d'Italia; 
lorquando si discuteva Ja questione danese nel parla» || vere all'anno. Verrà però stabilita un'imposta di sei || i più importanti giornali d’ Europa ascoltano con at- 
Mento, il solo scopo che il suo partito cercò di rag- | rubli all’anno su ogni arma da fuoco permessa. At- || tenzione lo Strepito proveniente dalla Penisola, nè man- 
giungere, fu l'espressione decisa della Camera a fa- || tualmente l'imposta colpisce nuovamente di preferen- || cano di raccogliere di quando in quando a tale ri- 
vore del noa intervento, aggiuogendo che si aveva ot- | za i possidenti, giacchè questi abbisogiano talvolta || guardo curiosi documenti. Così la Gazzetta della Croce 
tenuto tal risultato. | dei fucili per difendere le loro greggi dai lupi, che || di Berlino pubblica adesso in testa delle sue colonne 

Aggiunse poi: « lo non desidero che l’Inghilter- fl in quella catopagna esistoo in buon numero, e che | Una comunicazione , che asserisce esserle stata tras- 
ra nou dia mai consigli e non esprima la sua inten- | dal 1831 solevano comparire più mivacciosamente , || messa da buona sorgeute, ed a cui dà un carattere di 
zione, ma credo che non sia necessario di usare la ogni qualvolta venisse reso difficile il portare armi. alta importanza. Atteuendosi ad una analisi somma- 
minaccia. » ria di questo documento, basterà dirne che, secondo 

Riguardo all’America, sostenne che la politica di || esso , il governo francese mirerebbe a far ritorno al 
neutralità è la sola da mantenersi: e pon crede che | | piano di Confederazione sancito dalla pace di Villa- 
la guerra sia tanto presto finita. Secondo lui, grandi || | franca e che rimase poi sempre allo stato di sempli- 
cambiamenti non tarderebbero a prodursi in Germa- ce teoria. Soggiunge il foglio officioso prussiano che 
nia; spera che l'Inghilterra non interverrà negli avve- || un prossimo avvenire proverà l’esattezza delle sue io- 
nimenti che potessero insorgere. || formazioni e dichiara di poter sostenere che la Fran- 

Secondo lui, anche lo smembramento della Tur- cia non vuole ad alcuno prezzo nè permetterà a patto 
chia non è questione che di tempo. veruno uno Stato unitario io Italia, sapendo troppo 

Finalmente, fioì per dimostrare che si potrebbero bene che questo si appoggerebbe sull’Inghilterra e nou 
fare delle riduzioni nel bilancio della marina. sopra una vicina potenza continentale. Parecchi fogli 

Ia quanto alla questione del diritto elettorale , francesi riproducono per esteso la comunicazione della 
disse che una misura piccola non piacerebbe , ed una | Gazzetta della Croce, coll’avvertenza che essi lo fan- 
grande sarebbe impossibile. no non solo perchè si trova la medesima inserita io 

— iero — un giornale molto autorevole, ma sopratutto perchè 

Si legge nella  Correspondance provinciale di [| esse porta, se non in tatti i suoi dettagli, almeno nel 
Berlino, 19 ottobre: . suo assieme e nei punti principali un carattere emi- 

« Dopo conclusa la pace, la prima cosa di cui | nente di verità; perchè essa Spiega molti fatti altri- 
converrà occuparsi nei ducati sarà di regolare il go- {| menti iuesplicabili, e finalmente perchè essa è confor- 
verno e l'amministrazione, che in questo frattempo || me alla politica tradizionale ed agli interessi più fla- 
rimarranno nelle mani degli austro-prussiani ; si do- | grauti della nazione francese, Comunque sia di que- 
vrà io appresso decidere la questione di successione. || sti schiarimenti dei giornali parigini, certo è che an- 
A tale scopo la Prussia e l’ Austria, d’ accordo con che l'International di Londra si esprime in modo 
la Dieta germanica , convocheranno una riunione di quasi identico, tenendo discorso di altro argomento, e 
giureconsnlti; fa credere che in uo senso affatto sfavorevole alla ri- 

« Tutte le notizie sparse intorno ad una prefe- voluzione italiana fossero concepite le istruzioni date 
renza accordata dal governo prussiano alle pretese di dal gabinetto delie Tuileries al signor Mercier, testé 
successione ad uno dei principi candidati, sono sup- ll || nominato ambasciatore a Madrid in surrogazione del 
posizioni o desideri particolari del tutto estranei alla || re se non la reiezione dei progetti governativi , ché signor Barrot. 

Prussia. ciò è ritenuto quasi del tutto impossibile, almeno tali || Non si comprende come non giunga ancora no- 

€ Si dovrà aspettare la decisione dei giurecon- | scandali ed intemperanze nei dibattimenti che sulla || tizia della Sottoscrizione del trattato definitixo di pace 
sulti, dopo la quale la Dieta procederà ad una riso- opinione pubblica eserciteranno assai triste influenza. || tra ta Germania e la Davimarca, mentre da Vieona 
luzione, tenendo debitamente conto di tal decisione , || Per non tener conto infatti che di questioni seconda- {| e da Berlino annunciasi concordemente che j pleni- 
€ prendendo iu considerazione il complesso degli in- || rie , assai pericolosa ritiensi la decretata iachiesta || potenziati esaurirono i loro lavori adottando comple 
teressi della Prussia e della Germania ». sulle sanguinose scene del settembre, in occasione della || tamente il progetto del trattato. Forse rimarrà tut- 

Mentre la Corrispondenza Provinciale parla {| quale la sinistra mostrasi ben lieta di poter provoca. || tora da regolersi qualche punto secondario concer= 
di giuteconsalti e di dieta per decidere la questione |{ re un Appassionato dibattimento. Ma di tatti i presa. || nente la questione finanziaria, o è a credere che i rap- 
di successione ai ducati, la Gazzetta Crociata , or- gi e di tutte le congetture cui presentemente si ab- preseotanti di Prussia e d'Austria vogliano, prima di 
gano del partito feudale, è molto meno scrupolosa. || bandonano i fogli circa |’ andamento probabile delle sottoscrivere definitivamente , avviare verso un faci- 
La Kreuzzeitung pretende dimostrare in un articolo discussioni, opera inutile sarebbe |” occuparsi troppo || le sviluppo la questione di successione al trono dei 
di fondo che le grandi Potenze tedesche hanno un ti- { a lungo, poichè le quotidiane cronache parlamentari || ducati. 
tolo legale pienamente valevole sui ducati. e La Dieta presero già il posto delle ipotesi e delle dicerie. Fi- | Totanto, dalle informazioni germaniche si 
federale dee partecipare alle disposizioni colle grandi | nora pertanto dalle medesime si apprende che il mi- | de che la linea delle frontiere adottata dalla confe- 
Potenze tedesche, ma qualuaque cosa venga stabilita, |l'‘nistero preséntò già alcuni ‘dò menti, atti a prépa- | renza discende dalla riviera Koniugsaa fino a Wedsted, 
il muovo trono sarà conferito dall’ Austria e dalla || rare la discussione sul trasferimerito della capitale, e || passando al sud di Ribe. Essa lusci alla Danimarca 
Prussia ». ' |'.che di quelli fanbo parte i Fecenti atti diplomatici || questo distretto, come pure la piccola isola di Ma- 

— Si.sa che i quattro stati della Coufederaziote fra il gabinetto di Torino e la Francia, la relazione || noe nel mare del Nord. All'est, questa linea parte 
Germaaica, i quali erano restati al'‘di fuori del nuo- già conossiula'dei cessati ministri ed una Nota di Vi- [| da, Venstruga sulla Koningsaa e passando alquanto al 
vo Zolverein, finalmente si sono decisi ‘ad ‘entrarvi. Nord di Christiansfeld , sbocca nel piccolo golfo di 

Alfioché l'adesione della Géribavia sia.intiera ; Halsminde. L'antica frontiera che separava il Jiand 
bisogna ‘dhe’ le ‘città’ anseatiche ; Brema , Amburgo é | dello Schleswig fu duuque rettificata con vantaggio 
Lubecca segiiano l’ impulsione. generale e si decidano odella Daimarca,. come ne era stata fatta‘ promessa 
ud ‘esitfare’dellà viniohe doganale. . cinb fe ‘ei ‘preliminari; ‘all’ovest il distretto ‘di Ribe è rima. 

Sembra che questa risoluzione si discul di già ‘pi Sto ai danesi; all’est, essi haono olteauto dla pestita- 
nel ‘cobsigliv di ‘queste’ tre città, e si oredeicherilioro |) cellare ] zione di una zoba che lascia ‘al di'fadrì della’ loro 
accesso nel nuovo Zollverein, costituito di ntòvò stile 4 mento‘ detti! brc di E'tisoluto "a propu="||-frovtiera ha il pesi a conse tal 
basi del trattato franco-prussi non si farà atten- || gnarlo in Parlamento non solo perchè è convinto es- maniera il distretto i Fredericia ‘ passi i pi 0 
de ema ate “Prossiano,, a farà, | sere oramai la sua sanzion sioni îlica, || sti che separano il. continente” danese dall'isola 
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Era da aspettarsi che il telegrafo di Torino sa- 
| rebbesi affrettato a mandure attorno le più rassicuranti 
notizie, nell’ annunciare l'apertura di quella Camera, 
ed a rappresentare |’ opinione pubblica affatto tran- 
| quilla e pienamente favorevole alla politica governati- 
Va; ma era lecito prevedere egualmente che i fogli 
locali avrebbero costatato s come fanno in realtà, 
l’esistenza di un grande concitamento a Torino, 
cui basta però a frenare la numerosa milizia riu- 
nita attorno alla città. Se pertanto è a credere che 
Questa eccitazione non degenererà in disordini mate- 
| riali, tiensi per certo che îl generale malcontento non 
tralascerà di manifestarsi fin pericolose quantunque 
passive dimostrazioni, e@nie ne sono indizio gli scritti 
| sediziosi di cui, malgrado l'attiva vigilanza della po- 
lizia sono ricoperte ogui notte le mura della capitale, 
|| von che le dichiarazioni audacissime della stampa de- 
mocratica che non contenta di attaccare energicamen- 
te il governo, vilipende altresì ed oltraggia palese- 
| mente la persona del re 3 fomentando il risen- 

timento della plebe. Nè minori allarmi produce 
| per la stampa ministeriale il contegno presunto della 
Camera, dove tanto grande dicesi essere la confusio- 
ne e la divergenza dei singoli partiti da far prevede- 
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In una Nota della Gazzetta della Croce, cui ieri 
l’altro ne occorse di accennare, pareva dovesse scor- 
gersi il programma secondo cui le due potenze te- 
desche contano regolare la questione di successione 
nei ducati dell’ Elba ; quelle presunzioni si trovano 
confermate da un articolo della Corrispondenza pro- 
vinciale, altro organo del ministero prussiano , che 
indica la via cui seguiranno le due potenze alleate 
tostochè lu' pace sia sottoscritta. Secondo il citato fo- 
glio ministeriale, tutto ciò che si è detto di prefe- 
renza del governo di Berlino in favore d'uno dei pre- 
tendenti von è che semplice congettura. Dopo la pace, 
le corti alleute daranno ai ducati, divenuti loro pro- 
prietà dietro la cessione della Danimarca, una orga- 
nizzazione politica ed amministrativa provvisoria. In 
seguito, esse si porranno d’ accordo per riunire una 
assemblea di giureconsulti tedeschi, alla quale affiderao- 
no l'esame dei titoli di tutti i pretendenti. Finalmente 
le due potenze medesime, tenendo conto per quanto 
è possibile della decisione giudiziaria e degli interessi 
collettivi della Germania, prenderanno una risoluzione 
definitiva che deciderà in ultima istanza sulla que- 
stione di successione. Si vede che in tutta questa 
procedura non è mai fatta menzione della Dieta ger- 
manica, la quale per tal maviera sarebbe tenuta affat- 
to estranea alla decisione; come pure si scorge dal- 
l'accennato progetto che i ducati devono prepararsi a 
vedere un nuovo provvisorio sostituito al provvisorio 
attuale. 


I fogli mivisteriali d'Inghilterra, unitamente agli 
organi del parlito conservatore, proseguono ad osser- 
vare il più assoluto silenzio iutorno al discorso pro- 
nunciato dal signor Gladstone a Manchester. Invece, 
essi si occupano a lungo di un altro discorso di uno 
dei membri i più distinti e liberali del partito con- 
servatore inglese, lord Stanley, figlio primogenito di 
lord Derby ed antico segretario di Stato per le In- 
die, nel quale esso toccò tutte le questioni pendenti 
della politica interna ed estera. Sarebbe troppo lungo 
l'analizzare quella rivista alquanto enciclopedica, e ba- 


‘ dal Moniteur di Parigi costata che la repubblica | 


sterà notare, per quello fcrhg cbboerne la questione 
interda più agitata a in Ifighilterra, quella della 
riforma elettorale, ‘etié l'orstore si ‘chiari contrario 
alla medesima, osservaada che' uda' riforma personale 
sarebbe inutile, mentre una radicale è impossibile, pel 
fatto che quelle classi medesime, lé quali sono più 
interessate ad ottenerla, non fanno sforzi abbastanza de- 
cisivi per imporla alle altre classi che oggi sono in 
possesso del potere. 


Una corrispondenza di Buenos-Ayres pubblicata || 


dell'Uraguay è vivamente agitata. Sono incominciate | 
le ostilità tra le forze nazionali e quelle del Brasile; 
gli agenti diplomatici e consolari di quest'ultima po- || 
tenza ricevettero i loro passaporti e si sono imme- 
diatamente allontanati da Buenos-Ayres. 


Secondo le recenti notizie del Pacifico, una ri- | 
voluzione è scoppiata nella'repubblica dell'Equatore. 
La politica d’astenzione del governo di Quito nel con- 
flitto ispano-peruviano ha esasperato la popolazione, 
che simpatizza calorosamente col Perù. Alla partenza 
dell'ultimo corriere, gli avvenimenti avevano preso 
proporziovi impreviste. 


Nuovi fatti hanno luogo presentemente al Giap- 
pone. Si sa che il sovrano di quel paese, il quale ha 
sottoscritto i trattati cogli stranieri, è impotente a 
farli rispettare dai suoi vassalli, di cui ledono gli 
teressi o feriscono i pregiudizi. Tra questi ultimi, il 
più ricco e il più forte, il principe di Nagato, che 
ha ne' suoi domibi il distretto di Samono-Saki , pro- 
tetto da fortezze, ha fatto tirare sui vascelli esteri ; 
egli si è dunque posto..pe proprio suo conto in osti- 
lità aperta cogli europe. Gli inglesi hanno riunito 
forze considerevoli e trtppe di sbarco per attaccare 
i forti giapponesi. Il console generale di Francia si | 
è unito alle manifestazioni dell’ Inghilterra per redi- 
gere un ultimatum che doveva precedere l'apertura 
delle ostilità. 


0000 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 26. — Opinione: Il consiglio della Ban- 
ca ha deciso di chiamare il versamento delle lire 250 
the rimanevano a versarsi sopra ciascuna azione, ]l 
versamento avrà luogo per lire 50 entro il 15] dicem- 
bre, per 100 entro il 10 febbraio e per 100 entro 
il 10 marzo con abbuono del 6 g/0 a chi voglia an- 
ticipare totte , o parte delle rate e con aggravio in- 
vece ai ritardatari dell'interesse al tasso della banca. 

Confini Veneti. Udine 23. — Esiste tattora un 
corpo di 100 insorti con 40 disertori al boseo di Con- 
siglio; i bellunesi tentano raggiungerli. 

Parigi 25. — È giunto Bismark ed ha visitato 
l’imperatore e l'imperatrice; partirà domani. Assicu- 
rasi che il re dei belgi recherassi a Nizza. La France 
parlando delle voci sparse a Vierna circa un accordo 
tra Francia ed Austria, dice ignorarlo, ma che per 
tal fatto havvi la difficoltà della questione veneta, dif 
ficoltà che l’Austria sola potrebbe far scomparire ac- 
cordando al Veneto larghe concessioni. 

Parigi 25. — Il Jacht Aigle recasi a Nizza, 
Secondo i giornali, l'imperatore partirà mercoledì per 
Nizza. La France dice correre voce che gli impera- 
tori si scontreranno altrove che a Nizza. 

Berlino 25. — Gazzetta del Nord: La Prussia 
non può accettare immediatamente le deliberazioni del 
comitato del Lauemburg avendo |’ Austria acquistato 
diritti morali che la Prussia rispetterà; ma gli abitanti 
del Lauemburg possono star certi che la Prussia ap- 
prezza la fiducia riposta iu essa e nulla trascurerà per 
soddisfare i diritti di quelle popolazioni. 

Messico 19. — L'imperatore è accolto cou en- 
tusiasmo. Doblado, Zuloaga, Garza, Vidaurri, Guiro- 
za si sono sottomessi alle truppe, che inseguono Jua- 
rez nel Nord-Ovest. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza di Anna Della M; a in 
Teli, di via di 8. Salvatore in Campo 
N. 47 rapp. dal Proc. Francesco Pandolfi 
Si cita Nicola Teti domto via di 8.8: 
vatore in Caupo N. 47 e qualunque credi- 
tore tanto certo che incerto a comparire 
alla prima udienza dopo trenta ghi, 
sentir decretare che attesa la vergenza 
l’inopia del citato di lei marito si faccia 
luogo all’assicurazione della sua. dote co- 
stituitale in sc. 1000 e del quarto dotale 
in altri scudi 250 così convenuto a forma 
dell’apoca matrimoniale che viene in atti 
prodotta, ed a tale effetto sia ordinata la 
descrizione giogiaiato di tutti gli effetti mo- 
biliari biancherie , cavalli , finizienti , car- 
rettini, legni e tutt'altro che rinverassi 
ovunque pusto ed esistente, dei diritti, a- 
zioni, crediti e ragioni al citato spettanti, 
© sia decretato che i mobili e tuit' altro 
strettamente necessario sia rilasciato alla 
istante come depositaria giudiziale per am- 
ministrarli e ritenerlì a sicurezza della do- 
te e quarto dotale sud. col peso di erogar- 
ne le rendite negli alimenti per la istante, 
pel citato e famiglia, ed il rimanenie sia 
vendul sd il prezzo sia rinvestito.a favo- 
, Fe: della istante a forma di leggo, omanare 
LL 


Oggi 417 7imbre 1864. Affissa a forma di 


legge. 

Luigi Molinari Cursore presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Francesco Pandolfi Proc. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto che la signora Maria Frascari vedo- 
va D'Ambrogi fin dal giorno $ corr. otto- 
bre ba affittato il negozio di Pizzicheria 
con generi e stigli di sua proprietà sito in 
via di Macel de’ Corvi N. 69 al signor Fi- 
lippo D'Ambrogi, il quale perciò dal detto 
giorno. conduce il detto Pesezio è tutto suo 
proprio vantaggio, e cai #* che fin. 
giorno di obi cobre "ne affittato.l’ale 
tro negozio di Pizzicheria parimenti di sua 
qrenretà in via Tomacelli n. 26 al signor 

arco Torrioni per essere condotto 

esercitato pure a tutto suo carico e van. 
gio, e senza veruna responsabilità della 
sud. locatrice. 

Roma 24 ottobre 1864, 

Gio. Frascarî Diotallevi proc. 


di di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA R 


Lauri emanata li 31 maggio corr. ‘anno, e 
l’altra dello stesso primo turno civile ema- 
nata li 5 luglio successivo. 

Si dednce ora a notizia dei sigg. Raf- 
faele e Giacinto Monti d’ineog. domicilio e 
debitori solidali qualmente nel giorno 25 
corr. 8bre è stata loro debitamente notifi- 
cata per affiss. la soprad. intimazione con 
atto del Cursore Andrea Zecca. 

Per Enrico: Tosi proe. 
Francesco Corbelli coll. 


Ad istanza del sig. Piersante Albertini 
negoziante dom. in Sassoferrato, rapp. dal 


La S0tt, Proc, PI 
deduce a notizia di Antonio Ssipionf 

dimorante in via Ponte Sisto N. 63, e di 
chiunque altro per affiss., ed inserzione in 
Gazzetta a forma di le; almente l’Ist. 
Albertini all’infondata zione inserta 
nel giornale di Roma-del dì 6 ottobre 186% 
N. 327 oppone generalia contra, ed in peri 
tempo’ siccone l’asserta società, 0 le socie- 
tà.non si asseriscono per viste indirette, ma 
devonsi coneludentemente provare con ai 
seritti, così l'istante ha protestato, e pro! 
sta di tenere responsabile l’intimato Scipio- 
ni ‘di tutti, @ singoli danni, interessi, e spe- 
anche potessero incon- 


GAMERA APOSTOLICA 


per ingerirsi negli interessi dell’Istante, e 
particolarmente i suoi debitori a non pa- 
gare sd Antonio Scipioni alcuna somma di 
spettanza dell'Albertini per non esporsi a 
reiterato pagamento, e così ha diffidato , e 
diffida i detti di lui debitori per costituirli 
in malafede, con renderli avvertiti dell'abu- 
so, che potrebbe farsi del nome dell’Alber- 
tini, come sembra a forma della sud. difi- 
dazione del gio 6 sud. ottobre. 

A dì 13 ottobre 1864 consegnata co- 
pia eco. . ed altra copia simile ho affisso alla 
porta di Monte Citorio a forma di legge. 


Pietro Nobili Curs. del Vie. 
" Tommaso Rioct Proc. Rot. _ 


Ad istanza de’ sigg. D. Benedetto Ma- 
ria, Giuseppe, Luigi, ed Ignazio fratelli 
Lamperini figli, ed eredi intestati della bo. 
me. Enrico Lai ni pate in issergie 18 
ottobre corr. infr. m procederà lune- 
34 ottobre sudetto alle gre O anti, nella 
Casa di ultima abitazione del defonto posta 
sulla piazza di S. Salvatore in Campo n.57 
al legale Inventario de’ beni ereditari dello 
stesso Fri) sotto Firm le proteste, e ri- 
serve di one, e legge. 

Si deduce pertanto SPrubica notizia a 
senso del $. 4548 del vig. regoiam. leg., e 
giodiz. 
Roma li 25 ottobre 1864. 


Tom: Gradassi Not. di Coll. 
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il nomo e cogn.* del irasmitiente» 


| data 21 ottobre, un articolo, «bel quale tocca delle 
| origioi e dell'esito di quel, leuto  « Quando re- 
| centemente, essa: dices-lu -vigilanzit delle Autorità im- 
aaa Si riali impedì l'esplosione d’uti moto insurrezionale 
quel consesso veggonsi interpretate dai giornali di ni Tinti secca. si ebbero gl'indizi positivi 
Siae ti ca mer più o RO che un certo numero d' individui, implicati nelle tra- 
di peli vid A RE Hi Î cn indole | me rivoluzionarie, avevano saputo sottrarsi al braccio 
dia nazionale e nello na SOGNA Lr 3 da vendicatore della giustizia, superando la frontiera del 
di, mentre ‘alti al pi sli i €i deputa- || Tirolo meridionale , per gittarsi nelle mobtagne di 
et Uri tale: tranquillità © calma vogliano | Belluno e del Friuli, per rappresentarvi almeno qual- 
esclusivamente attribuite alla attitudine minacciosa che scena del dramma insensato, che nel Tirolo me- 
te Cecenia a Tu fer diet lle ml ridionale non aveva potuto aver luogo. La prima, e, 
ultimi trascorsi gioroi. è n, Gai valli) €8 | lo speriamo, l'ultima scena, ne è stata rappresentata 
dal 23 al 24 GOrOl, © quali nella sola notte | da una banda. di giovani, che nel nuovo Regno si 
n 2° 44, come aununzia 1 Tiolie, se ne ese- | chiamano rompicolli, il 16 ottobre, a Spilimbergo e 
guirono più di 70, e infine all’animo deliberato del Maniago, Provincia di Udine. La mattina di quel 
governo di soffocare al' suò primo bascere qualsiasi giorno, circa 40 uomini armati apparvero a Spilim- 
Sonice Il generale Lamarmora, scrive il Nomade, bergo, in camicia rossa, alla Garibaldi, e cappelli ca- 
la fatto troppo chiaramente intendere gi cervelli più labresi, obbedendo ad un capo, che portava utia ban- 
riscaldati la sua ferma determinazione di schiacciare || diera tricolore. Recatisi dapprima alla caserma della 
ogni loro Moto sedizioso, se mai volessero mettersi gendarmeria, vi assalirono e disarmarono il drappello 
al risico di ritentare la prova. composto di quattro uomini, indi entrarono in casa 
bi Ioformazioni della Borsa recano che dal novello del ricevitore del Comune e gli tolsero circa 600 fio- 
mministero furono dirette per. telegrafo ai Prefetti le rini, e spargendo in paese molti proclami, firmati 
segueoli domande : 1. quale Ampressione abbia pro- | colte parole : La banda delle Alpi friulane, fecero di —La Presse di Parigi ha dato notizia di un trat= 
dotto sul pubblico la vuova fase in cui è entrata la tutto per indurre la popolazione del luogo e dei din- E GIRA; lo: fra 
quistione italiana; 2. come sia stato accolto il con- p 3 . ‘ || tato che sarebbesi conchiuso il 24 luglio fra le tre 
È Ù torni, accorsa in gran numero, per essere giorno di potenze dell'Esi. Su questo anuunzio la Nuova Stam- 
cetto del traslogamento della capitale a Firenze ; domenica, a prendere le armi » che la banda aveva Libera.di Vienna reca i seguenti particolari :.: 
3 quale sensazione abbiano destato gli avvenimenti condotte sopra .un carro, ed 9. far causa con essi; po La ali ia data dal foglio del si Girerdin non 
di Torino; 4. quale iden si è attribuita sila scelta || ma i loro tentativi caddero a vuoto per l’indiff rele ion nta EE ee i 
OTO] È per'tiadifferenza. | è esatta’ nella forma. Più la data del 24 luglio è pu- 
degli abituati, e la baoda si diresse alla volta di Ma- ramente arbitraria e pare non sia stata scelta che per- 
niago, dove ripetè i fatti di Spilimbergo, cioè disar- chè in quel giorno il principe Gorciakoff si trovava a 
mò pochi gendarmi, s' impadronì di circa 300 fiori- Carlsbad. Ciò che è nuovo in questa relazione non è 
ni, appartenenti al Comune, e dopo aver fatto buono esalto, e ciò che è esatto non è nuovo. 
scolto da un oste, e narrato agli attoniti e spaventati, In generale non fu conchiuso trattato formale tra 
ma possivi abitanti, le sue gesta di Spilimbergo, Se || le tre potenze in un fine determinato ; ma si è sta- 
ne tornò nemonti di Barcis, dove pare si fosse riu- bilito a Kissingen e si è firmato a Carlsbad un docu- 
pita la prima volta. » mento che deve formare la base e il puoto di par- 
Di presente mossero truppe da Pordenone, Ca- tenza di un accordo fra le tre corlî di Vienna, di 
- sarsa ed Udine, con missione d'impadronirsi di quella Berlino e di Pietroburgo. 
masnada, ciò che non sarà molto difficile, conoscendo La Prussia è stata a Kissiugen e a Carlsbad in- 
già le Autorità il capo della banda e buon oumero termediaria; di una riconciliazione tra l’Austria e la 
degl’individui, che la componevano , e che sono la Russia , le cui relazioni erano divenute freddissime x 
maggior parle emigrati dal Veneto, che avevano ser- negli ultimi anni. La Prussia , prestando la mano a 
vito nel corpo dei volontari di Garibaldi. * Stando questa riconciliazione, rinunciò per l’ avvenire all'ac- 
poi alle più recenti notizie, 14 giovani de’ luoghi cordo colla Francia, che aveva sì poco riuscito nella 
adiacenti, che si erano allontanati segretamente nella questione polacca, e guadagnò nel tempo istesso l'Au- 
notte del 16 ottobre, colla intenzione di unirsi alla || stria, che aveva appoggiato le rappresentanze delle 
banda armata, il clig. pon riuscì loro, perchè latrup- potenze occidentali iu favore della Polonia, sul pro- 
pa aveva già occupati: tutti gli accessi della monta- getto di trattare in comune la questione polacca. È 
gna, furono arrestati’ mentre tornavano alle loro case, là che devesi cercare | origine e il nodo del docu- 
€ già confessarono la loro connivenza al progettato | mento che è stato segnato a Carlsbad dalle tre po- 
movimento. Essi hanno fornito all’ Autorità informa- tenze, 
zioni, che le faranno abilità di «por la mano sui me- Il gabinetto russo non dissimula che in certe 
giatori, il che forse è già stato fatto, Sono state date supposizioni si presterebbe volontieri anche ad up'al- 
tutte de disposizioni per proteggere i luoghi, ne'quali leanza difensiva” formale, stipulata in vista di casi de- 
aloni individui sparsi potessero, tentare imprese si- || rerminati; il priucipe Gorciukoff avrebbe fatto anche 
mili, e che, sebbene di nessun.effetto politico, pure | 7 Kissingen delle pratiche io vista della realizzazione 
Lig lasciano di turbare la pace e la sicurezza delle || a’ un'alleanza simile; ma sia che non abbiasi voluto 
popolazioni quando lianno luogo. accettare le condizioni poste dalla Russia , probabil- 
—La Gassetta ufficiale di Vienna reca uno patente || mente al soggetto del trattato di Parigi, sia che ab- 
imperiale del 19 corrente , colla quale il Consiglio || biasi esitato in generale a troppo legarsi le mani e a 
‘dell'Impero è convocato pel, 43:p. novembre ad eser- Festriogere, troppo lu libertà della propria azione con 
citare le attribuzioni assegnategli col :$,40 della legge || tale. alleanza, i gabipetti di Vienna e:di Berlino non 
fondamentale del 26 febbraio:1864, 6 hanno volutò consentirvi. 


NOTIZIE DIVERSE 


La tWwanquillità di Torino l'apertura ida] par- 
e la denunciata calma delle prime sedute di 


corrente, pubblica nella sua parie uffiziale le nomine 
dei presidenti e vice-presidenti ‘delle due Camere ; 
cioè: nella Camera -de’-signori, a-presidente,-il con- 
| sigliere intimo,’ Ciro ‘Gugltelaio Prinipe Auersperg; 
a vicepresidente, il consigliere intimo e maresciallo 
di corte, Francesco conte di Kuefstein: nella Camera 
dei deputati, a presidente, il deputato Leopoldo cav. 
di Hasner; a vicepresidenti , il deputato Francesco 
cav. di Hopfen, ed il consigliere di governo transil- 
vano, deputato e comile della nazione sassone, Cor- 
rado Schmidt. 4 

— La Wiener Abendpost del 22 osserva relati 
vamente alla patente sovrana, quest'oggi pubblicata , 
colla quale si convoca l’ampliato Consiglio dell’Im- 
pero, quanto appresso: « Dopo che.il Coosiglio del- 
l'Impero ampliato avrà compita la sua missione (fis- 
saziove del bilancio dello Stato, evasione dei progetti 
di legge relativi alle finanze, ed altri importanti af- 
fari), e dopo che il Consiglio ristretto dell’. Linpero 
verrà. formalmente convocato a trattare gli oggetti 
della legislazione di sua spettanza , al Goveroo dee 
venire riserbata la possibilità di convocare, anche nella 
metà orientale dell'Impero, le Diete provinciali per 
l’attività conforme agli ordinamenti costituzionali.» 


quali sensi abbiano risposto i Prefetti, ma porta opi- 
nione che in queste dimande facilmente si possa tro- 
vare il movente dello zelo che spinse alcuni Prefetti 
ad organizzare manifestazioni popolari a favore della 


Relativamente ai fatti di brigantaggio , il Gior- 
nale Ufficiale di Napoli annunzia che Un distacca» 
mento del 29 fanteria, mentre usciva il'19 corr. da 
Bojano per approvvigionare le truppe . accantonate a 
Galinella, fu attaccato da una quindicina di brigan- 
ti, che aprirono. un faoco violento; la truppa rispose 
per qualche tempo colle fucilate » poscia caricò la 
banda alla baionetta e la sparpagliò nei boschi. Lo 
stesso giornale segnala la banda dell’Ingiongiolo e del 
Bollettieri,fil 19 stesso, sul territorio di Gravina, forte 
di 40 iridividui tutti a cavallo è bene armati; ed al- 
tra comitiva di 20 briganti nel successivo giorno 20 
nelle campagoe di s. Marco, perpetrando requisizioni 
e.ricatti. Il Nomade pure contiene ragguagli del bri- 
gattaggio , che risolleva il capo anche nella Basili- 
cala, 

*-Non sarà al certo stato posto in dimenticanza 
un fatto che meuò alto rumore e che formò soggetto 
di un'interpellaoza ‘in Parlamento; ciò è a dire l’in- 
cendio fatto appiccare da un ufficiale dell’armata ad 
una casa colonica a Petralia Soprana in Sicilia, ein 
cui miseramente perirono abbruciati diversi infelici. 

annunziato ora dai giornali che la corte d’assisie 
di Termini ha deciso Ja ‘causa a carico del luogote- 
nente chiamato ‘a risporidere del fatto suddetto, e che 
quel-giuri dichiarò l'imputato colpevole di incendio 
volontario :con omicidio, ammettendo però le ‘cireo= 
stanze attennanti. In seguito a tale verdetto, la Corte 
applicò. al. colpevole ‘la pena di 15 anni di lavori for- 
zati; da 
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tende che esista una convenzione nel fine di trattare 
in comune la questione italiana od ogoi altro affare 
europeo, come sarebbe la convenzione austro-prussia- 
na relativa all’ Holstein,, sono queste asserzioni non 
fondate sui fatti. 

Noi non abbiamo la pretesa di dare particolari 
assolutamente autentici: ma ciò che precede indica i 
punti essenziali degli accomodamenti deliberati a Kis- 
singen e firmati a Carlsbad. Non esiste convenzione 
conchiusa in un fine determinato , all’ infuori della 
questione polacca, sebbene non si voglia negare che 
relazioni amichevoli tra l' Austria e la Russia sono 
state completamente ristabilite in questi convegni, 

— Mentre il Botschafter, consiglia all'Austria un 
trattato di commercio coll Inghilterra, qualche gior- 
nale inglese assicura, essere già in corso delle trat- 
tative in proposito. Aspettiamo però la conferma di 
questa notizia, 

— Circa 400 povere famiglie di Vienna sono 
decise di lascìar Vienna, e trasferirsi al Messico. Si 
lasciò il piano primitivo di sopperire alle spese di 
viaggio, calcolate in tutto 300,000 fiorini , mediante 
una lotteria, von avendo quel piano avuto l’approva- 
zione dall'Autorità competente di finanza. Gli è per- 
ciò che si farà una colletta in Vieuna, onde racco- 
gliere la somma pecessaria all’uopo. 

e 

Il giornale la France dice che il ritrovo dei due 
sovrani di Russia e di Francia a Nizza avrà. luogo 
certamente, ma che ancora non venne fissato il giorno. 

Lo stesso giornale poi aggiunge che il generale 
Fleury venne accolto dall’ imperatore di Russia con 
molta cortesia. - 

L'imperatore Alessandro ha poi invitato a pran- 
zo il generale coi quale ha parlato lungamente. 

Prendendo congedo dalle LL. MM., il generale 
Fleury ha ricevuto dalle mani dell’imperatore il gran- 
de cordone di un ordine cavalleresco con crascià in 
diamanti. 

— Si assicura che diversi progetti di legge ri- 
guardo ad alcune questioni economiche , delle quali 
si è molto parlato in quest'anno, saranno presentati 
al Corpo Legislativo nella sua prossima sessione. Si 
citano fra i principali, il progetto di riforme da in- 
trodursi nella legge del 1807 relutivamente al tasso 
d'interesse ; una legge che abolisce l' arresto perso- 
nale ; altra tendente a stabilire la libertà di senseria: 
altra relativa alle Società industriali con limitata re- 
sponsabilità. 


Ti 

Il Monitore prussiano pubblica il seguente or- 
dine di gabinetto , che stabilisce un segoo commemo- 
rativo per la presa dell’ isola d'Alsen. 

« Volendo nel modo piu speciale onorare il glo- 
rioso fatto d'armi del passaggio nell’ isola d’Alsen, 
eseguito il 29 giugno di questo anno; ordino che 
sia istituito un segno commemorativo per tutti gli of- 
ficiali e soldati che contribuirono a riportare questa 
memorabile vittoria. Il ministro della guerra farà co- 
noscere ciò all'armata, e faccio osservare che ho in- 
caricato direttamente S. A. R. il principe Federico 
Carlo, comandante in capo dell’armata alleata, gene- 
rale della cavalleria ecc., di partecipare la mia inten- 
zione al 1 e 2 corpo dell’armata. Mi riservo la pub- 
blicazione dello Statuto che regolerà questo segno 
commemorativo ed il modo con cui verrà conferito. 

« Castello di Babelsberg 18 ottobre 1864. 

Guglielmo 

La nuova croce militare, detta croce dell’ as- 
salto di Duppel , di bronzo chiaro + Sarà accordata a 
tutti i militarì che presero parte attiva al combatti- 
mento, Sarà portata con nastro azzurro scuro orlato 
da righe nere e bisnche. I non combattenti » come 
medici, cappellani, infermieri, porteranno la croce con 
nastro arancio avente due striscie azzurre. 

— La N. Pr. Ztg. è in grado di pubblicare l'aù- 
tografo inviato da S. MI. R. A. al comandante del 
reggimento di granatieri della guardia Imperatore Fran- 
cesto, in' occasione della festa del'44 ‘crt. Esso è' 
del seguente tenore : ; 

Caro’ colonnello! di PFabeck! 

«Là festa, celebtata dal reggimento di 
tierî della guardia, ‘ da'Tei' comandato, “nel cinquante- 
slim ‘atiniversarid' della sua'fondazione;' è ini temi 
po Gonsabialtaallaticbrdanza di' vil pi époda” 


» 


| 
storica, che vide. collegati in fedele’ amistà, per gloria | 
immortale delle loro armi e pel bene d' Europa , il 
mio augusto avo, il defunto Imperatore Francesco I, 
ed il decessore Federico Guglielmo III. E siccome io 
conservo intatta questa eredità di affetti anche al di 
lei augusto monarda; come capo del bravo reggi- 
mento di granatieri della guardia Imperatore France- 
sco, prendo, congratulandomene, viva parte alla festa 
da esso oggi celebrata, 

« In segno dì ciò, le invio, sig. colonnello, per 
mezzo del mio generale maggiore Baumgarten, il mio 
Ordine della Corona ferrea di JI classe, ed inoltre le 
fo rimettere otto insegne di Ordini per gli ufficiali 
di stato maggiore e superiori, a ciò destinati ; final- 
mente, 20 medeglie d'argento di II classe per valore, 
ch' ella distribuirà ai sottufficiali e granatieri della 
guardia da lei scelti. 

« Inviando i miei saluti al bravo reggimento, la 
assicuro, caro colonnello, della mia benevolenza. 

« Francesco Giuseppe, m. p.» 

La lettera Sovrana reca la data d' Ischl 12 ot- 
tobre 1864. 

— Si assicura che il sig. de Bismark tornerà a 
Berlino prima della fine di questo mese. 

Si fermerà probabilmente uno 0 due giorni a 
Parigi. 


—A Berlino il 19 ebbevi un gran pranzo reale, io | 


onore di S. A. I. R. il serenissifno signor Arciduca 
Leopoldo, al quale assistettero S. M. il re, i princi- 
pi reali, il maresciallo conte Wrangel ec. , i quali 
portavano uniforme ed Ordini austriaci. — S. A. I 
fece indi una lunga visita a S. M. la regina vedova, 


nel castello di Sanssoucì, e onorò la sera della sua || 


presenza la rappresentazione del Teatro Vittoria, in- 


sieme coi principi Federico-Carlo , e Alberto padre. | 9 , SITA. 
Pi P " hi { La Commissione instituita, or sono circa dodici aoni, 


Termioata la rappresentazione , il Principe Federico 
Carlo partì pel quartiere generale, e l' Arciduca Leo- 
poldo è ripartito il 20. Il sig. di Bismarck è aspet- 
tato di ritorno entro quattro gioroi. — È sparsa la 
voce dell’ imminente dimissione del mivistro di fi- 
nanza; però essa è priva di fondamento. — La co- 
municazione, che la Prussia abbia assunto la media- 
zione tra l’ Austria e la Francia, viene qui dichiarata 
d’ invenzione. Inoltre, a quanto si assicura nei circoli 
ben informati di Berlino, l'idea d’un Congresso non fu 
promossa presentemente, nè in generale , nè in vista 
dell’ ordinamento delle condizioni d’ Italia. 

Circa il viaggio di Bismarck a Biarritz e a Pa- 


rigi la Corrispondenza Feudale reca un articolo traa- | 


quillante per l'Austria, e dice che, prima del ritorno 
di Bismarck, la crisi ministeriale non sarà terminata. 
ettore — 
Da Atene, 15 ottobre, scrivesi all’ Osservatore 
triestino : 
Nella seduta di sabato scorso fu decretata la fu- 


sione delle Isole Jonie colla Grecia, che ha a princi- || 
piare il 1 gennaio del 1865 ; sicché il partito mini- | 
steriale ha sconfitto di nuovo l'opposizione. Nelle se- | 


dute della decorsa settimana, furono sanciti dall’ As- 
semblea nazionale gli articoli relativi alla Camera; la 
durata del Parlamento è fissata a 4 anni, e il nu- 
mero dei deputati non dev'essere minore di 150. 


Martedì, verso le 10 di mattina, fu commesso || 
Un attentato contro la vita del ministro dell'interno || 


signor Cumuaduros, il quale dalla sua abitazione si 
recava all'Assemblea, Il colpo fallì, e l'omicida, un 
certo Neranzi, candiolto, fu arrestato. Egli confessò 
di non aver complici, e pare che sia un caso di ven- || 
delta tult’affatto privato. 

Il comando dell'artiglieria fu trasferito, per de- 
creto reale, a Corfù, e,ieri tutta l’ artiglieria s'ime 
barcò per la sua nuova destinazione, non rimanendo 
io Atene che una sola compagnia. Non si sa la ca- 
gione di tale misura, È vero però che l'artiglieria qui 
in Atene era del tutto inutile. 

Il già direttore di polizia d' Atene sig. Mavro- 
matti, uomo ‘capacissimo, fu promosso a prefetto nel- 
I' Argolîde ‘a causà deî ‘suoi cospicui servigi. ‘A’ di- 
rettore di poliziò In‘Afene ‘venne’ smioato il'rap- 
presentante Dagrè. #) 

1 principi francesi ‘a'Avimale ‘e di Joîti 
aver ‘fibita 1’ escunsidile * nel‘ Palopobeso ) 
erriaron er'le: Isole Jonio! Con' mol 


dop ipa (rato) 


sò Dilapapa dl 


Le dirotte pioggie produssero ‘giovedì mattina 
lo straripamento del nostro Ilisso, per lo più asciut- 
to. Le viti furono danneggiate; case e ponti furono 
trasportati dall’impeto dell’acqua, e varì animali pe 
rirono. I più vecchi ateniesi non si rammentano di 
pioggie tanto dirotte e continue. ‘I coltivatori di co- 
tone tanto in Livadia quanto in altre provincie soffer- 
sero grandi perdite, e sono oltremodo scoraggiati. 

La fregata russa di stazione al Pireo, è partita 


| per Nizza, 


—latorno alla surriferita notizia che un tenta- 
tivo di assassinio efa gtato commesso in Atene s0- 
pra il sig. Comondotros, ministro dell’ interno. Ec- 
co i particolari che riceviamo oggi a tal riguardo. 

Martedì 11 ottobre, il sig. Comondouros, sorten- 
do dalla sua casa alle ore 11 per andare all’assem. 


| blea, vide un uomo avanzarsi verso di lui mettendo 


la mano nella saccoccia dei pantaloni. Ebbe subito 
il presentimeoto che si trattava di un assassino, e si 
precipitò addosso a costui atterrandolo. L'urto della 
caduta fece partire un colpo di revolver che l'assa- 
sino teneva nascosto ed armato in saccoccia, La folla, 
accorse all'istante, ed avrebbe fatto giustizia di quel 
miserabile se il sig. Comondouros non lo avesse pro» 
tetto. La sua presenza di spirito ed il suo coraggio lo 
salvarono da sicura morte. 

La città si commosse profondamente alla notizia 
di questo tentativo criminale e quel giorno l'assem- 
blea non tenne la seduta, 

Da 10 giorvi ìl sig. Comondouros era stato pre- 


| venuto da molte lettere dei suoi parenti ed amici, che 


lo esortavano a invigilar bene sulla propria vita. 
— 000600400 
Scrivono da Lisbona, 13 ottobre, al Moniteur: 


per la determinazione dei confini della Spagna e 
del Portogallo, ha terminato i suoi lavori; e fu sot- 


| toscritta, il 29 a Lisbona, tra il duca di Loulè edil 


ministro di Spagna, una convenzione, che fissa la 
linea di demarcazione dei due Stati. Le ratifiche sa- 
ranno scambiate quanto prima. Le modificazioni sti- 
pulate con questa convenzione sono di poca impor- 
tanza, e riguardano principalmente il confine che se- 
para la Gallizia dalle provincie del nord del Por- 


|| togallo. 


— este 

Leggesi nella Wiener Abendposi : 

Lettere di Pietroburgo descrivono siccome affatto 
pacifiche le intenzioni della politica russa. Ad un pe- 
riodico della Germania settentrionale viene mandato 
il segueote programma : 

« La nostra diplomazia si adopera acciocohè gli 
Stati europei, seguendo l'esempio della Russia, ridu- 
cano considerevolmente gli eserciti stabili. Le voci, 
partite su questo proposito dalla Senna, non erano 
che l'eco dei desideri della Russia, i quali vengono 
vivamente divisi da tutti gl' industriali e negozianti 
d'Europa. In Polonia , al rigoroso governo militare 
subentrerà a poco a poco il governo civile, e quando 
sarà giunto il momento, in cui non si avranno più a 
temere perturbazioni della tranquillità, verrà abolito 
lo stato d'assedio, tanto quivi, quanto nelle provincie 
occidentali dell’ impero. La politica della Russia è 
pacifica. Essa si raccoglie e si rinforza ; progredisce 


fe sviluppa le sue inesauribili ricohezze e risorse, per 


compiere un dì la sua missione, che è assai diversa 
da quella attribuitale dall’Occidente, spinto dalle sue 
condizioni interne. 
« La Russia può far senza di chi non la vuole 
* la Russia tiene fermamente e risolu- 
tamente nei limiti, da essa stessa dovunque rispettati, 
chi tenta di opporsi ad essa. La Russia non conchiu- 
derà alleanze nè difensive nè offensive, perchè essa 
non ne ha uopo ; e, come speriamo, non ne abbiso- 
guerà neppure in avvenire. Ma non meno cautamente 
ai.guarderà dall'assumere per altri qualslasi respon- 


|| sabilità, che esigesse probabilmente un'operazione guer- 


rescaì 
«Tutti l'attenzione del nostrà governo, e que- 

sto è il marchio particolare, che lo distingue dall'an: 

tecedente, è rivolta all’interao,-senza velleità ambi- 

ziose all'esterno, 
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© Già si designa come assunto del governo al- 
tuale di spianare la via per raggiungere tosto questa 
meta in ogni sfera della civiltà. » 


tetto 


Leggesi nell’Ossero. triestino in data di Costan- 
tinopoli, 15 : 

Fu già detto che gli abitanti del Daghestan ave- 
vano espresso il desiderio di emigrare in Turchia ed 
inviato a Costantinopoli alcuni delegati coll’incarico 
d'inteudersi su tale oggetto colla Porta. Un giornale 
turco aggiunge ora che tale domanda venne accolta 
favorevolmente. Tuttavia , per non esporre gli emi- 
grati ai rigori del verno , il loro passaggio in Tur- 
chia seguirà soltanto nella prossima primavera. 
©. La missione militare ottomana, che si recò agli 
esercizi di ChAlons, è ritornata a Costantinopoli. Il 
capo di essa, Sami-pascià, generale di brigata, fu 
promosso,’ per desiderio del sultano, al grado di ge- 
nerale di divisione. 


Una lettera d'Adrianopoli riferisce. essersi for- 
mata in quella provincia una Commissione, che avrà 
ad occuparsi di miglioramenti agricoli. I punti prin- 
cipali raccomandati dal pascià alla sua seria atten- 
zione sono la cultura del cotone e I° introduzione 
delle macchine europee nei lavori rurali. 


Il Journal de Constantinople ha notizie da Te- 
heran del 1 settembre, secondo le quali, la spedi- 
Zione persiana diretta contro i turcomanni » € posta 
sotto il comando del sipeh serdar, ottenne giù splen- 
didi risultati. Parecchie vittorie successive infusero 
la più grande fiducia nell’esercito persiano, e i tur- 
comapni, indeboliti pure da dissidi intestini, si tro- 
vano posti ora in condizione assai difficile. 


— Il Levant-Herald, del 15 riferisce : 

Siamo lieti di annunciare che un dispaccio te- 
legrafico del colonnello Kembull, trasmesso da Bel. 
grado il 7 corr., reca la grata notizia che le ripa- 
razioni del telegrafo sottomarino indo-europeo attra- 
verso il golfo Persico , furono compite il 22 settem- 
hre. Udendo che le linee persiana e turca non erano 
fioite, gl’ ingegueri del governo lasciarono che pas- 
sasse il monsone, il quale fu insolitamente forte, pri- 
ma di eseguire le riparazioni che ora sono compiute. 
Si stanno mandando i necessari impiegati e lavorato- 
ri telegrafici dal dipartimento telegrafico di Costanti- 
nopoli a tutte le stazioni intermedie turche; le oc- 
correnti disposizioni vengono ultimate colla maggior 
rapidità possibile, e abbiamo la soddisfazione di dire 
che le prospettive di questa grande impresa interna- 
zionale sono eccellenti. 


_o404er— 


Il Monstore dell'Algeria contiene alcuni nuovi 
ragguagli intorno ai combattimenti del 30 settembre 
e del 2 ottobre dati dalla piccola colonna del colon- 
nello Lacroix. Questi particolari dimostrano quanto 
è esaltato il fanatismo delle tribù insorte, che attac- 
cano Je truppe francesi con una energia affatto straor- 
dinaria. Durante più di due ore, scrivono al Moni- 
tore, queste bande fanatiche vennero ad urtarsi con- 
tro le nostre linee senza poterle sfondare. Disperse 
dal fuoco della fanteria e dell'artiglieria, esse si scio- 
glievano e si ritiravano; poi , ranoodate, tornavano 
ancora all'assalto. 

Se l'insurrezione non è ancora finita, essa è per 
altro intieramente ristretta verso il sud; ed è verso 
questo punto che si dirige il capo Si-Lala, dove spera 
di fondere colle' sue forze qualche ‘altra banda noo 
ancora sottomessa, ] 

Le diverse colonne di spedizione occupano i puo 
ti più importanti, dpr: 

Intavto che una. copre la Bassa Mekkerra, altra, 
sotto gli ‘ordini del generale Deligny, combatte contro 
i Mykogs, e quella del generale Jugsuf marcia contro 
i contingenti del'marabitto Si-Mohamed-Uld-Si-Hamsa. 

1 incolo.di.-Bussada. è .ip paoe,e fu accordato 
lamano ‘alle’ tribii ‘sollevate; cha: ‘aidempiogo ‘fedel-: 
mente elle ‘condizioni che vennero loro imposte. 6a 

Le forze di-eui-dispone il maresciallo .govarna» 
tore sono più che sufficienti per le operazioni militari 
contro gl* insorti, e, come’ aibiamodetto; non si pensa 
puoto che siano necessarie nuove truppe :inrAlgeria.i, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—.o>res- 


È opinione di qualche giornale di Torino che la 
discussione formale sul trasferimento a Firenze della 
sede governativa non debba incominciare in quella Ca- 
mera prima del 10 novembre, e da taluno anzi si vo- 
cifera che un più lungo indugio sia desiderato dal 
ministero; ma la stampa non democratica protesta con- 
tro questo supposto intendimento , facendo osservare 
che siffatta tardanza ad altro non varrebbe che ad a- 
gevolare gli artifizi @ le insinuazioni degli interessati 
oppositori, i quali, come finora non stettero inoperosi, 
così giungerebbero più facilmente a creare novelli di- 
sordini a rinnovare le luttuose scene decorse. Ad 
ogni modo però, ammesso pure che diversa dalla in- 
dicata sia la volontà del governo , prevedono i fogli 
che qualche giorno dovrà sempre . trascorrere prima 
di imprendere il dibattimento; dovendo in anteceden- 
za occuparsi la Camera della verificazione dei nuovi 
poteri ed essendo mestieri che la legge, attesa la for- 
ma con cui fu presentata , passi per tutte le ordina- 
rie trafile degli uffici, Infaticabile è frattanto l’affac- 
cendarsi della stampa governativa per far sì che i de- 
putati si persuadano della opportunità del silenzio e 
della sommissione , di maniera che dai dibattimenti 
non abbiano ad essere suscitate pericolose interpellan- 
ze e delicate spiegazioni. A_ tal uopo, essi si abban- 
donano ogni giorno a calcoli innumerevoli, computan- 
do quanti saranvo i voti della maggioranza, passando 
al vaglio l'uno dopo l'altro tutti i piccoli gruppi del- 
la (opposizione e susurrando a mezza voce notizie 
confuse ed inesplicabili, che per taluni valgano a ge- 
nerare la fiducia, per altri la paura. Così essa fa cen- 
no di gravi consigli diplomatici s di ingiunzioni tras- 
messe dall’estero, e financo di minaccie, tendenti ud 
ottenere che sia quasi soppressa ogai discussione e 
costretta Torino a soggiacere, senza alcuna protesta, 
alla sua politica degradazione. Nello stesso tempo pe- 
rò dai fogli democratici sono registrate le risoluzioni 
delle adunanze popolari che vanno tenendosi in diverse 
città per combattere la. politica governativa e nelle 
quali è dichiarato che l'adesione a questa del Parla- 
mento sorebbe pel partito d'azione il segnale della 
riscossa. Ed a questi motivi gravissimi di preoccu- 
pazione si aggiungono il malcontento e la agitazione 
diffusa per tutta Italia a causa degli intendimenti 
economici attribuiti al ministero, e che consisterebbe- 
ro, fra le altre cose, in una riduzione degli stipendi 
per tutti gli impiegati in attività , nella soppressione 
d'ogni compenso ai disponibili, ed in un aggravamento 
notevole nel sistema delle imposte e delle gabelle, Im- 
perocchè, al dire della stessa Opinione, le progettate 
riduzioni dell'esercito non potrebbero dare che un ri 
sparmio quasi insiguificante, e ciò mentre nel prossi= 
mo decembre occorrono 50 milioni soltanto per sal- 
dare il semestre ai possessori di rendita, e mentre 
scadranno allo stesso tempo molti boni del tesoro. 
Quanto poi alle rendite ordinarie , il citato foglio of- 
ficioso dice non essere da contarvi s poichè esse ec- 
cedono di poco i 500 milioni, mentre le spese giun- 
gono agli 800; ed inoltre il contratto Rotschild per le 
ferrovie non è ratificato, la vendita dei beni dema- 
niali è tuttora incerta ed un prestito è impossibile. 

Se deve prestarsi fede a due giornali di Parigi, 
il Monde ed il Memorial diplomatique, il gabinetto 
di Vienna avrebbe testé manifestato a quello delle 
Tuileries la sua opinione edi suoi propositi relativa- 
mente alla fase attuale della Questione italiana; ma i 
due fogli citati danno della comunicazione austriaca 
analisi tanto diverseche è impossibile farsi una giu 
sta idea circa l'esattezza delle loro informazioni, Il 
Monde sostiene che la Nota Viennese protesta con 
energia contro gli atti recenti della politica piemop» 
tese, dichiarando che nessuna stipulazione diplomati- 
ca e nessuna parziale adesione. di potenze europee 
«potrebbe coonestare gli attentati della rivoluzione e 
sancire le usurpazioni di questo; dopo di ‘che conclu= 
derebbe essere l’Austria risoluta ‘ad. opporsi con ogni 
suo mezzo ad'und’politica cui non sapi appro- 
vare. Il. Memorial diplomatiqua invege ra confer- 
'imapdo che 41 fi della cancelleria vieonese si 
‘esprime con grande: energia contro Ja rivoluzione.itar 
liana, fa credere che-il governo austriaco siasi limita» 
“to a dichiarare che” dagtiavdenimenti futuri prenderà 
[nota pEr: prommaciai; riservandosi intirm:a tl'uo- 


po la sua libertà d'agire. Evidentemente vi & errore 
dalla parte dell'uno o dell' altro foglio, ma non por 
trebbe agevolmente rilevarsi da quale. Secoado i 
Monde, il documento austriaco ha la forma di un di- 
spaccio diretto al conte di Mulinen, gerente interino 
dell'ambasciata d'Austria a Parigi, il quale ne avreh- 
he lasciato copia al signor Drouyn de Lhuys; il Me- 
morial invece von parla che di comunicazioni diplo- 
matiche di data recente, senza spiegarsi sull’ indole 
delle medesime. 

Quest'ultimo giornale , non tenendo conto delle 
notizie trasmesse dal telegrafo, dichiara affatto infon- 
date le voci di una prossima modificazione mipiste- 
riale a Vienna, e crede anzi opportuno di ricordare a 
questo proposito che ogni anno in simile epoca si ri- 
producono costantemente le stesse dicerie, le quali dopo 
poco svaniscono a fronte della pubblica indifferenza. 
Questa volta però non potrebbe attribuirsi alle poti- 
zie accennate quell’appellativo d'infondate dicerie di 
cui le qualifica il Memorial, giacchè anche le odier- 
ne notizie di Vienna danno credito alla probabilità di 
una prossima modificazione del ministero austriaco , 
quantuuque aggiungano essere questa cagionata da mo- 
tivi affatto personali e senza alcuna importanza poli- 
tica. Così tutte le opinioni, secondo cui la presunta 
crisi deriverebbe o dal mal’esito dei negoziati com- 
merciali e doganali tra l’Austria e la Prussia, 0 da 
divergenza di vedute nel seno del ministero a propo- 
sito delle cose d’Italia, o dalla stagnazione della que- 
stione uugherese, sarebbero affatto infondate, secondo 
le più autorevoli informazioni di Vienna, le quali dan- 
no per certo che su questi , come su tutti gli altri 
punti più importanti non cessò mai di regnare il più 
perfetto accordo e la più completa uniformità di ve- 
dute tra tutti i ministri austriaci. Tuttavia è da ago 
giungere che qualche foglio, non discordando dal Me- 
morial diplomatique, crede che per ora non avrà luogo. 
alcun cangismento ministeriale, 

Il Moniteur di Parigi riproduce per intiero il 
discorso, cui ieri accennammo, diretto a suoi costi- 
tuenti da lord Stanley , membro del Parlamento in- 
glese e figlio del capo dei tories. E gli altri giornali 
di Parigi dedicano essi pure una speciale attenzione 
A questo discorso, pel motivo che, essendo lord Stan- 
ley il principal membro di quel partito detto della 
Giovane Inghilterra , i cui aderenti sono designati 
come successori più o meno prossimi degli uomini 
di Stato che governano l’Ioghilterra, non è privo d'im- 
portanza, secondo essi , conoscere quale sia il pro- 
gramma politico del suddetto partito. Lord Stanley 
pertanto trattò quattro questioni, quella della guerra 
nell'America, dell’Italia, della Germania e dell'Oriente. 
Per quello che concerne la prima , l'oratore si pro- 
nunciò , come i ministri attuali » per una neutralità 
assoluta dell'Inghilterra tra i federali ed i confederati. 
Relativamente all'Italia, risulta dalle parole di lord 
Stanley che esso consiglia alla rivoluzione italiana di 
rinunciare ai suoi progetti e di disarmare per evitare 
la bancarotta e per non esporsi ai pericoli di una 
guerra coll’Austria, guerra che essa sarebbe incapace 
di sostener sola, mentre, se ricorresse per ciò all’aiuto 
estero, sarebbe costretta a pagarlo mediante tali con- 
cessioni territoriali che potrebbero nuocere alla tran- 
quillità dell'Europa. Lord Stanley prevede in tempo 
assai prossimo grandi cambiamenti nell’ Alemagna , 
cioè la completa adesione dei piccoli Stati all'Austria 
e alla Prussia ed applaudisce a questo resuliato, per- 
chè osserva che gli Stati suddetti non avrebbero al- 
trimenti potuto sostenersi se non meltendosi sotto la 
dipendenza della Francia, La parte più nuova del di- 
scorso di lord Stanley fu quella jn cui trattò la que- 
stione d'Oriente, imperocchè la politica da Jui a tale 
figuardo indicata contrasta essenzialmente colle co- 
stanti tradizioni degli uomini di Stato della Graobret- 
tagno, che non cessarono mai di sostenere. ji potere 
turco contro il movimento d'emancipazione delle po- 
polezioni cristiane, politica energicamente personificata 
in lord. Palmerston ed in lord Redelife. Il diseprso 

di lord Stanley viene dai fogli francesi considerato 
some il programma politico della nuova generazione 
d’uomiui di Stato in Inghilterra. 

Secondo la Gazzetta della Croce di Berlino, alla 
conferenza di Vienne altro non. rimane a discutere 
che la formola del. progetto di trattato. E questo non 
sarebbe che la riproduzione esatta det preliminari, in 
Iquesto #epsoy che ‘l'articolo primo si riferirebbe alla 
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messi dalla Magistratura. Di questo prodotto dovrà 
rendere preciso e dettagliato. conto fo fine di on 7 ul 


lese. 

9. Avrà l’uso di una abitazione io Campidoglio 

nella quantità di camere da fissarsi dalla Magistra- i 7 

tura, compreso il piccolo giardino già goduto dei pas 

sali Segretari. Li 
10. Dovrà essere sottoposto a tutti gli oneri, e P 

a tutte le incombenze cui sono tenuti tutti i Segre. 

tari comunali in forza delle leggi, dei regolamenti, e 

delle consuetudini în vigore, come ancora dovrà sod» È 

disfare a tutt'altro che gli verrà commesso, sempre 

in analogia del suo officio. 
11. ! sigg. concorrenti , entro 30 


Francoforte 26, — Lo czer arriverà il 31-a 
Stoccarda. 

Berlino 26. — Lo czer lascerà Nizza domenica 
€ troverassi qui mercoledì ; partirà immediatamente 
per Pietroburgo. 


cessione dei ducati, l'articolo secondo alle frontiere , 
l’articolo terzo alle disposizioni finanziarie. Le gua- 
reutigie in favore della nazionalità danese nei ducati, 
che la Danimarca aveva voluto far inserire nell’istru- 
mento di pace, non sono state ammesse. Il Fremde- 
Blatt annuncia che in un articolo addizionale alla con- 
venzione di decembre , Austria e Prussia decisero 
che la loro azione comune si estenderà' alla ricosti- 
tuzione dello Schleswig-Holstein in Stato indipen- 
dente. 

Una legione austriaca di ottomila uomini circa, 
destinata ad essere incorporata nell’armata messicana, 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Ottobre 


Consolidato inglese 


deve seguire tra breve il corpo belga che si è testé Ss. P. Q. R. dalai lati pa e 
; . è n È ovri Di 
imbarcato a Saint Nazalre. Questa legione si orga- NOTIFICAZIONE bire nella Segreteria comunale i loro requisiti origi. 


nizza sotto l'alta direzione della commissione impe- 
riale messicana , che risiede a Vienna, e da questa 
città si annuncia che tra pochi giorni essa sarà in 
grado di porsi in viaggio. L’avauguardia sarà imbar- 
cata a Trieste il giorno 15 del venturo novembre; gli 
imbarchi continoeranno in decembre e in gennaro, di 


nali, od in forma autentica , richiesti i 
Per l'avvenuta morte del Segretario del Comune negli articoli surriportati, che dovrisoo pista 
di Roma Cav. Luigi Pompili-Olivieri, dovendosi pro- | osservarsi. Decorso il suddetto termine, si procederà 
cedere alla nuova elezione , resta aperto il concorso | alla elezione a forma di legge. 
coi seguenti articoli Dal Campidoglio addì 24 ottobre 1864. 
1. Prova aut di essere suddito Pontificio , Il Senatore di Roma È fig 


esibendo la fede di nascita. Matteo Marcnese Antici MATTEI 


maviera che gli ultimi distaccamenti avranno lasciato 2. Di avere l'età non minore d'anni trenta compiti. Baldassarre Capogrossi- Guai ; spi 
di n 7 - Guarna Pro-. 
l'Adriatico alla fine di febbraro, î DI godere buona salute 1a di condotta irre- ‘poI Segretario chi 
prensibile sotto. qual unque riguardo. SI x pig 
A. Di essere istruito in materie amministrative, GINNASIO ROMANO DI FILOSOFIA fli 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI e possibilmente legali. ° 
A î Dovrà rinunciare a qualunque altro impiego DI 
Torino 26. — Dei 9 uffici della Camera, sette || .;, pubblico, sia nasiitolaneo 1) p'eg AYVYISO le 
nominarono ì commissari che sono Defilippi, Borgat- 6. L'eletto non sarà posto in possesso dell’ offi- Nel giorno 10 del prossimo novembre 1864 in- e 
ti, Boncompagni, Mosca, Bonghi, Pessina, Poerio. cio, se prima non farà constare legalmente della e- cominceranno le lezioni di Filosofia Elementare nel off 
Vienna 26. — La conferenza tenne una seduta. || messa ed accettata rinuncia all’ impiego o impieghi Ginoasio Romano presso s. Maria della Pace. Però Di; 
I deputati polacchi decisero d’intervenire al || che godesse. ; / cominciando dal giorno 29 di ‘ottobre corrente saran- D' 
Reicheraih 7. Gli è rigorosamente vietato di esercitare pro- || no aperte le sale del Giaonasio le dieci del mattino 
apra A fessioni anche libere. fino al mezzogiorno, eccettuati i giorni festivi, per 
—_ Parigi 26. — Pereire ebbe una conferenza col 8. Godrà lo stipendio tabellato di mensili sc, 100, || dare l'ammissione a quei giovani, che ne saranno giu- sa 
ministro delle finanze. e ricadrà al Comune il prodotto de’rogiti che potesse || dicati meritevoli. sta 
L'imperatore è partito a mezzodì per Nizza. stipulare per lo stesso Comune, e che gli fossero com- Roma 18 ottobre 1864. apg 
Il cui 
col 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, $0. SUL LIVELLO DEL MARE fu 
Confronto delle scale 281% = 7572m; 275! 730%", 89; 1! gun 256; 1° R.=12 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. diti 
i xx... — —Prr== ——————_——_———_—+=#=<— Mk 
I Barometro Umidità Stato del cielo dal 
| RIA so piliogi | Tomoneto (TTT) "'ndscimi OSSERVAZIONI DIVERSE di 
fi 8 ai liv, del mare cielo scoperto è 
i ad 
Il (7 antimeridiano di | Nella notte e fra giorno fort scirocco | dopo messodì libescio Cird 
Pigi 3 pomeridiane $ mi furioso. 
fi 3 © fomeria. Li nul 
gui 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO Iv. rim 
—_—— n mos 
si del ciel 
ì Termometro Ma dica i Tormomaiognato Popd 
i senigrido | relativa lelo scoperto o minimo diri 
i 99, 7 Strati scirocco | + 26,3; + 19,0; bra 
tam ed. 
i FOrrArAe sese co tant 
di 
ANNUNZI GIUDIZIARI Pellegrini in piazza 8. Marco N.16 l'Ecefio | l’Est e Nord, e la strada publica e Romana | rilasciarsi a favore del migliore offerente, 
> Trib. Civ. di Roma Piîìo Turno emanò Sfiza | all’Ovest e Sud, salvi altri più noti e veri | esecutati con Processo verbale redatto. dal di 
ITER ANNE È È nell’udienza del ghio 45 sett. 1863 segnata | confini stimato c. s. sc. 97: 90. Cursore addetto al Governo di Palomb: di S 
Il Trib. civ. di Frosinone in figura di al Protoc: dell’anno 1862 n. 879 reg. a Ro- Tinello con Grotta, stalla, e fienile po- Giuseppe Amici sotto il giorno 45 maggio 
Com. con Sent. del giorno £2 ottobre cor. li Bi d. al vol. 344 f. 42 v. cas.2 e no- | sto a Rocca Priora in via della Croce con- | 4864 e prodotto in atti il 27 giugno detto così 
ba dichiarato aperto il fallimento di Vin- sotto i ghi 3 e 14 ott. 1863 con la | finante da una parte con la strada detta di | anno. civili 
cenzo Baltaglini dom. în Frosinone adi lui q renne ordinata la vendita giudiz. dei | sopra, da altro lato gli Eredi di Paolo Gia- Fondi da subastarsi 
istanza, retrotraendone l'apertura al giorno seg. limmobili, ed în seguito della prodnz. | ni, e dall’altro Gio. Batt. Vinci salvi altri 
23 agosto pas. Ha pure ordinata I’ apposi- effettuata sotto il grio24 ottobre 1864 avanti più noti e veri confini, stimato come sopra 4. Casa di abitazione di tre ambienti e ne 
Zione dei siglili alle casse ed altri. effetti l’Eccio Trib. sudd. tanto del Capitolato | sc. 158: 25. gallinaro posto in Palombara in contrada sa 
del fallito che si rinvenissero nella di Jui quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 Totila se. 3 @. L'Arco della Madonna o Monte Cavallo se- di M 
qoia Campestre di abitazione nominando in del vig. Reg. di Proced. civ., nonchè è sta- pain A gnata dal civico N. 68 confinante col signor 
dadi Commissario del fallimento il signor ta ripetuta la Perizia prodotta inattì il gîio Il primo prezzo sul quale verrà aperto Carlo Lattanzi, Andrea Mavcinetti, Antonio scon 
Ù RETRO Laazziai ed in agenti Giro- 40 dec. 1863 dal Perito Ingegnere sig. A- l'incanto per la vendita dei sudd. Fondi si Egidj, e strada publica salvi altri più noti nellel 
TA tefanelli e Gius. Zangrilli. Che pe- chille Ribecchi, è quello stabilito dal Nominato Perito In- e veri confini stimata dal med. Perito In- 
10.00; Iritio Do 5 Nel gio di mercoldì 30 nov. 1864 alle gegnere sig. Achille Ribecchi desunto dal gegnere sig. Luigi Fontana con le norme trupg 
lio Dott. Jacoucci Proc. ore 41 ant. nell’officio della Pubblica Depo- suo rapporto in atti prodotto , che dovrà censuali so. 450. si Gravi 
= siteria di Roma posto in piazza del Monte | accrescersi a forma di legge, ed î med. si 2. Un terreno posto nel territorio di 
VENDITE 61 di Pietà N. 33 si procederà col mezzo del venderanno tanto per modum unius, che Palombara in vocab. Colle dell'Ospedale sas- madd 
GIUDIZIALI pubblico incanto alla vendita giudiz. dei | separatamente soso, cespugliato ristretto da tutti i lati da sn 
ta vinca qui appresso deseritti beni immobili da ri- Luigi Pellegrini proc. Rotale macerie confinante con la strada publica , 8 
dii irtà di Sentenza in stato eseguibile lasciarsi a favore del migliore offerente, ese- Pietro Fiocchi cursore Filippo Possentì, Caterina Giovannini in De- circo! 
Serrara, notificata 13 8bre 1864 del cutati con processo verbale redétto dal cur- sideri, ed Egidio Margotlini salvi altri eo. 
(le nil ommerclale di Roma iscritta în Pro- sore addetto al governo di Frascati Antonio 80] tanze avanzata dal signor Giu- della quantità superficiale di tav, 6 e cent. 
TE Ù, n anno al n. 4208 portante prefis- Pio: to il gio 19 maggio 1863 e prodotto seppe (3 quali possid. domic. in Roma in 27 stimeto dal sudetto Perito con le norme 
sione di termine al sig. Carlo Pioconi ro- in atti li 45 luglio d. anno. via Delfini N. 16 l'Ecciho Trib, civ. di Ro- | del Censo sc. 17 24. 
mano, già inutilmente trascorso ; si RM 8 10 emanò Sentenza nell’U- 3. Altro terreno vignato con alberi di 
forma della medesima mercoldì 3 Fondi da subastaril” “ 1808 ata ‘el { olivo e frutta con Casalinaccio diruto posto 
1864 alle ore 44 antim. nella Deposi- Pròi s reg. a | nel sadd. territorio in vocabolo 8. France- mentd 
teria, o piazza di Mercato di Zagarolo alla 4. Macchia cedua di circa Roma li 23 novembre 1861 al vol. 302 f. 84 sco confin* con Angela Blasetti, per due d 
Publica Asta o Vendita di botte di vino sta nel terr. di Rocca Priora ver- cas. 5 e notificata li 30 delto mese ed lati Stefano Massimi, il territorio di 8.Polo, 
asciutto rosso anto stimato Locupo, o della Fontana, in due appezza- anno con la quale venne ordinata la ven- Francesco Ortenzi ed Egidio Aloisi salvi duca 
deputato signor Gi Menti divisi dalla strada detta dei Sassi,con | dita giudiz.‘ dei seguenti immobili altri ec. della quantità superficiale di tav.6 
indosi dal Cursore locale, piccola porzione seminativo della ‘quantità s produzione effettuata LI © cent. 68 stimato c. s. sc. 105 50. 
nov dre analogo, superfic. di tav. 23 e cent. 22 pari a rub- gno 21 ottobre 1864 av: 1’ Ecoio Trib. Totale so. 272 74. rebbe 
Il primo prezzo sul quale verrà perio vuto 
stanza del sig, Luigi Fallani alto ri d lata civile, ) binomio per la i uandita ta) vadis fon- 
sa del, sig, Luigi lani attore proprie- lei fossi al Sud, salvi altri più notie x izia prodotta in atti il giorno 5 marzo di si è quello sl ito dal nomina! 
tario di dagurolo rappres. dal sottos. Fatto confini stimato dal sudd. Perito aeniae 1864 dal Perito Ingegnere yo Luigi Fon- Ingegnere’ sig. Luigi Fontana desunto dal di Bel 
11 26 Sbre 1864. #16. Achille, Ribecchi con le noraiecensuali | tana. suo rai im att grodotto che dovrà a0- 
Dom. . Mancini Proc. 30. 3671.50. i 30 novembre 1864 ‘a forma di , ed i medesimi do ual 
Niccola Bernasconi Curs. Ro Canepina cuala plgrreno seminativo alle ore 44 ai ; pell'Oficla della agri sì venderanno tanto per, modum unius che bevi d 
sto nel sudd. it contrada fl \ piazza Gi + 
Sopra istanza avanzata dai sigg. Luigi, e 0 le Canneta della quantità. sper- Monta di Biotà N 33 i procederà ca = «Saverio M Proc. Rot. si è 
Soerate, e Luoi li Laise | domic. | ficiale di tav: 44 e cent. 40 pari a. 3 | zo del incanto alla Vendita Giudiz. Pietro Mi Cure. forai 
in Roma: presso il Proc. sigi Luigi @ M. q. 237 conf. con Ascenzo ale ‘appresso descritti beni immobili-da porter dalai 
striaco 
lontar! 
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lesto prodotto dovrà 
outo in fine di ogni 


azione iu Campidoglio 
sarsi dalla Magistra- 


ino già goduto dai pas- < 


o a tutti gli oneri, e 
tenuti tutti i Segre- 
gi, dei regolamenti, e 
me ancora dovrà sod» 
‘ commesso, sempre 


ntro 30 giorni dalla 
al mezzo giorno del 
sembre, dovranno esi- 
i loro requisiti origi- 
richiesti specialmente 
ovranno esattamente 
lermine, si procederà 


ttobre 1864, 

Roma 

rici MATTEI 

rna Pro-Segretario 
———— 


FILOSOFIA 


novembre 1864 in- 
ofia Elementare nel 
a della Pace. Però 
obre corrente saran= 
lle dieci del mattino 
giorni festivi, per 
che ne saranno giu- 


I 


40 DEL MARE 


| 


Li 


VERSE 


+ dopo mezzodì libeocio 


DÌ PRECEDENTE 


| migliore offerente, 
i verbale redatto dal 
verno di Palombara 
il giorno 45 maggio 
i il 27 giugno detto 


1ubastarsi 


ne di tre ambienti e 
ombara in contrada 
o Monte Cavallo se- 
onfinante col signor 
Mancinetti, Antonio 
salvi altri più noti 
lal med. Perito In- 
lana con le norme 


o nel derritesio di 
le dell’Os sas 
tto da tutti i lati da 
la strada publica, 
na Giovannini in De- 
pitini salvi altri ec. 
ale di tav. 6 e cent. 
Perito con le norme 


to con alberi di 
fisccio diruto posto 
vocabolo 8. France- 

Blasetti, per due 
territorio di 8.Polo, 
Egidio Aloisi salvi 
superficiale di tav.6 
sc. 103 50. 


74, 


] quale verrà aperto 
dei suddescritti fon- 
dal nominato Perito 
intana desunto dal 
dotto che dovrà ac- 
gge, ed i medesimi 
r modum unius che 


Joni Proc. Rot. 
Aoccni Curs. 


Il presto di asoviazione, da pagarsi antibipatimente dfdoguinte' © È 

Tn Roma perun anno se. 7. Un sttnest. ié.3. 30;{d'trimest. so. £, 89° 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, francò di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le'tasse postali stabilito perì diversi Staji 


GIOR 


NOTIZIE DIVERSE 


i giornali di Nopoli del 26 
figurano altri indirizzi ai marchese d' Affitto ad e- 
sprimere rammarichi pel suo abbandono. È notevole 
che ne pubblichi il Giornale Officiale uno degli im- 
piegati della Prefettura, che pure offrirono al D'Af- 
flitto un album, ed altro della Giunta Comunale di 
Somma Vesuviana; mentre il Nomade riproduce una 
lettera del Sindaco di Napoli al dimissionario prefetto, 
e la risposta di questi. Non saprebbesi quanto codeste 
officiose manifestazioni possano riuscire a ben preco- 
nizzare del nuovo Prefetto che sta per subentrare al 
D' Affitto. 

Le società operaie italiane, congregate a Napoli, 
tennero il mattino del 25 la prima seduta; ed è co- 
statato dal Popolo d' Italia, che notavasi moltissimo 
apparato di carabinieri e di guardie di pubblica si- 
curezza, tanto che può dirsi che il locale ove era rac- 
colto il congresso fosse in istato d'assedio. Nullameno 
furono, dietro deliberazioni prese all'unanimità , spe- 
diti telegrammi a Garibaldi e a Mazzipi. 

Quasi contemporaneamente a Napoli si prendeva 
dal quel Circolo democratico, riunito in tornata straor- 
dinaria , una deliberazione che dai giornali officiosi , 
è accolta con isdeguo, e combattuta. Proclamava il 
Circolo dinnanzi al paese e alla coscienza dei popoli, 
nullo e come non avvenuto, esiziale alla patria , ne- 
ggazione completa delle italiche aspirazioni, ‘il trasfe- 
Fimento della capitale a Firenze e la causa da cuî 
mosse, dichiarando aversi per sciolto il patto tra il 
popolo e il governo , e lasciato alla nazione intero il 
diritto di provvedere da sè alle sue sorti. Cotale de- 
liberazione fu presa all’ unanimità, meno due voti; 
ed osservano i giornali con istupore che uno dei vo- 
tanti fu negativo perchè avrebbe voluto qualche cosa 
di più sostanziale che una semplice protesta. 

Nè si manca degli odierni fogli di tener parola 
di un proclama che circola per varie città, massime 
di Sicilia, ed eccitante le popolazioni, a nome di un 
così detto Comitato di salute pubblica, alla guerra 
civile. 

Il Giornale Oficiale, nella sua cronaca brigan- 
tesca, designa la bauda del Cappuccino nel territorio 
di Montalbano Jonico il 17 corrente, che ebbe uno 
scontro colla forza; la banda Corea, Bianco e Gentile 
nelle boscaglie della Sila, ove il 19 si battè colla 
truppa; la banda Ingiongiolo e Bollettieri in quel di 
Gravina alla data del 21 invadendo masserie; il No- 
made poi segnala la banda D'Andrea nel bosco d’Ar- 
gotaro, e l'altra del Viola aggirantesi su pei monti che 
circondano il bacino del Fucino. 

——rtettee— 

Dei giornali di Vienna del 23 oltobre : 

Si dice che S. M. |’ imperatore aprirà personal- 
mente il Consiglio dell’ impero. 

S. M. l’imperatore ricevette ieri S, A. I l'Arci 
duca Leopoldo, reduce da-Berlino. 

Il generale d'artiglieria cav. di Benedek, che sa- 
rebbe stato chiamato qui in via telegrafica, fu. rice» 
vuto ieri al ministero della guerra, 

— Serivono.da Vienna alla Gazzetta della Borsa 
di Berlino che-il governo austriaco sta ora negozian- 
do un imprestito. di 400) milioni: contro. ipoteca sui 
beni demaniali. Il suocitato corrispondente dice. che 
si è formata. a: Losdra uns. società di . banchieri che 
fornirà questa somma al ministro delle finanze aus 

striaco. , ò i rotta È 

—La spedizione pel Messico. del, corpa.{de*.vo+ 
lontari, che trovansi ora a Lubiana, seguirà. dal porto. 


| poi a Nizza, tra 


Venerdì 28 Ottobre 


“GlI ati del' Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
— tettone — 


Le lettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
, Sho si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* dell Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 


Peschiera, a Verona, Mantova, e Legoago; visiterà 
pure Venezia. x 
,— Il barove di Budberg, ambesciatore russo a 
Piffgi, giumo"e-Nizzar-colte LL: MM’; vi dimoterà 
almeno un mese. th 
—— 4000-08 

Ii governo inglese fa annuoziore dal Morning 
« Post, foglio di lord Palmerstoo, che il progetto di ua 
intervento delle potenze protettrici in Grecia, messo 
avanti dal Times del 19 di questo mese, è del tutto 
privo di fondamento, 

—Il sig. Milner Gibson, ministro del commercio 
in Inghilterra, è tornato a Londra dopo aver passato 
più giorni a Bordeaux. 

— Lord Palmerston toccò 81 anno il 20 ottobre; 
e in quel giorno fece-una corsa di più miglia a ca- 
vallo. 

=-Si vararono due nuove fregale corazzate, Ro- 
yal-Alfred di 35 cannoni, e lord-Clyde di 36. 

— Il duca di Somerset, ministro della marina 
d'Inghilterra, partì da Malta il 47 per Algeri. 

4-40 

Si ha da Berlino in data 22 corr.: 

La risposta della Prussia alla domenda dell’Au- 
stria, riguardo all’unione doganale, non solo non è pron- 
ta per l'infio a Vienna, ma Deppure compilata. 

— L'asserzione che l’ultima proposta dell’ Au- 
stria per cominciare le trattative, le quali sono pre- 
vedute nell'articolo 7 del trattato del 28 giugno, ab- 
bia avuto una risposta negativa per parte della Prus- 
sia, viene qui dichiarata priva di fondamento. 11 sig. 
di Scheel-Plessen si recherà probabilmente nell’ OI- 
demburgo. — Il granduca d'Oldemburgo è qui aspet- 
tato nel mese prossimo ; egli desidera un abbocca- 
meoto coll'Imperstore di Russia, La Bankzeitung ri- 
ferisce: « La Prussia e l’Austria sono d'accordo di 
presentare alla Dieta federale, soltanto dopo ratificata 
la pace, le proposte intese a regolare la questione del- 
la successione. » 

— Io appeadice al testo del trattato di ricostitu- 


te a, bordo di tre piroseofi ioglesi , stati no- 


iati della Compagnia generale transatlantica io 
edi un pirosorto Rknesse, il quale. fece già 
altri viuggì da Saint-Nazaire pel Messico. 

—La Presse di Vienna asserisce essere stato con: 
chiuso il 23 luglio fra l’Austria, la Prussia e la Rus- 
sia il seguente accordo : 

La Prussia garautisce all'Austria il possesso delle 
Sue venele provincie e di altre ancora qualora dessa 
venisse aggredita e chiedesse soccorso. Nel caso che 
l’Austria, aggressa nel Veneto, credesse di dover in- 
vocare dalla confederazione germanica 1’ applicazione 
dell'articolo 36 del trattoto di Vienna (giusta il quale 
l'attacco diretto contro altro degli Stati federali deve 
venir riguardato siccome diretto contro la confedera- 
zione intera), la Prussia farà il possibile onde ap: 
poggiare |’ austriaca ricliiesta. Potendo però cotali 
conflagrazioni essere l'origine di una conflagrazione 
generale, la Russia, sempre desiderosa della pace e 
delle buone relazioni con tutte le potenze, offrirà i 
suoi servigi onde ripristinare la pace tra le parti 
ostili. Nel caso però di un attacco a danno di altro 
degli Stati della confederazione germanica, la Russia 
promette il suo aiuto, qualora lo Stato aggresso lo 
chiedesse. Sempre inteso che non venga (cioè la Russia) 
inviluppata in una guerra offeusiva. Dall'altro canto 
l'Austria si obbliga di non attaccare l’Italia, ed anzi, 
onde torre ogni pretesto al movimento ostile dell'Ita- 
Jia, il governo austriaco promette di ridurre le sue 
truppe nella Venezia, per quanto lo permetta la si- 
curezza di quelle provincie. 

— Un telegramma, pervenuto da Vienna al Pe- 
ster Lloyd, riferisce: 

« Il governo ha intenzione di convocare defini- 
tivamente la Dieta, ungherese nella ventura primave- 
ra, mentre in pari tempo sarebbe riunito il Consi- 
glio dell'impero ristretto. » 

— Il luogotenente conte Maurizio Palffy fu chia- 
mato a Vienna. 

— Il Botschafter reca: 

« Sentiamo nelle sfere della cancelleria aulica 


che il signor ministro e dirigente la Cancelleria au- 


lica transilvana, conte Nadasdy, abbia pregato S. M 
l’imperatore d'essere sollevato dal suo posto, a mo- 
tivo del suo male agli occhi; ma che però S. M. non 
accolse la domanda, avendo manifestato ripetutamente 
al sig. ministro parole di clemenza imperiale e della 
più perfetta soddisfazione. » 

Il Surgony annunzia che furono prese, per par- 
te dell’eccelso governo le misure più energiche a fin 
d’impadronirsi dei masnadieri del Comitato di Somo- 
gy. Fu inviato colà a tal uopo un numero conside- 
revole di soldati. Furono poste taglie di 1000 fiorini 
l’una, per chi arrestasse i capi dei masnadieri, Giu- 
seppe Gelenesèr e Giorgio Verkofezi, 0 porgesse ine 
dizi sufficienti per operare l'arresto. 

404-000 


Secondo la Patrie, non è vero che siasi discor- 
so d' introdurre nell'esercito francese il fucile ad àgo 
adoprato dei prussiani nella guerra dello Sleswig. 

— Il 21 verso sera giunsero a Nizza l' impera- 
tore.e l'imperatrice di Russia; ricevuti da tutte le 
autorità. Una corvetta russa era giunta la mattina da 
Villafranca. Si aspettano la principessa Dagmar di Da- 
nimarca e il granduca ereditario. di, Russia. 

«1 77 Dopo un corto soggiorno ;ad. Anversa, di cui 
ha visitato le fortificazioni in corso d' esecuzione, il 
generale russo Totleben è. partito pet l'Inghilterra, di, 
cui.si ‘propone, vi 


rn Fl di pu 


zione dello Zollverein, da noi già riferito, dobbiamo 
per maggiore chiarezza Aggiuugere che esso contie- 
ae la prolungazione incondizionata dei trattati do- 
gauali per altri 12 ani, e l'accettazione incondizio- 
nata dei trattati ed accordi conclusi colla Francia il 
2 agosto 1862, Le trattative da compiersi posterior- 
meote colla Francia comincieranuo immediatamente 
dopo la ratifica di questo trattato e saranno possi- 
bilmeute affrettate, e in egual modo si promette che 
le risposte degli Stati della lega avranno luogo al più 
presto. Dopo queste risposte, il trattato di commercio 
colla Francia sarà ratificato da tutte le parti con- 
traeoti e posto in esecuzione. Contemporaneamente 
andrà io attività la nuova tariffa, 

— Il giorno 31 corr. avrà luogo in Eisenach la 
quinta adunanza generale del Nationalversin. 

— La Gazzetta di Sleswig-Holstein anounzia che 
la Dieta germanica ha risoluto di far pagare all’Hol- 
stein una molto notabile parte delle spese dell’esecu- 
zione federale e dell'amministrazione civile di quel 
ducato. ' 
, , > Contiunano i lavori preparatori pel canale dello 
Sleswig-Holstein, che deve unire il Baltico al mar 
del Nord. s 

— La Lubecker Zeitung riferisce: ° 

«La proposta di annessione alla Prussia fu ap- 
provata, dalla Dieta provinciale del ducato di Lauem. 
burgo con 19 contro 9 voti. 

—.È comingiato il disarmo delle navi. da/guer- 
ra danesi. Il: Flyveposten riferisce che le trattative 
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di pace non sono totalmente terminate, essendo stati 
spediti anche ier l’altro schiarimenti finanziari a 
Vienna. 

— Il generale comandante del corpo di occupazio- 
ne prussiano nel Jutland ha fatto una nuova ordinanza 
intorno all’ amministrazione di quella provincia danese. 
Considerando che 1’ amministrazione delle foreste del 
Jutland non ha prodotto sin qui altro che disavanzi 
e che ciò si deve ripetere principalmente dagli sti- 
pendi troppo alti dei funzionari , il generale Falken- 
stein ordina 1. che a partire dal prossimo novembre 
gli stipendi degl’ impiegati forestali sieno ridotti ai 
due terzi; 2. che si atterrino e vendano agl’ incanti 
quante piante bisogneranno per coprire i disavanzi 
notati. 


In Aarhuus seguirono scene sanguinose tra 
militari prussiani e civili. Il generale Falkenstein ha 
proibito per ciò che si frequentino le osterie nelle 
ore serali, e che si divulghino i rapporti stampati 
intorno alle discussioni del Parlamento danese. 
ostie — 

Il Zimes pubblica la nota indirizzata il 19 set- 
tembre da lord Russell al signor Erskire , ministro 
d'Inghilterra ad Atene. 

Avendo il cone Sponeck domandato al signor 
Erskire che l'Inghilterra impieghi la sua influenza 
sul partito inglese nell'assemblea nazionale per affret- 
tare la discussione della costituzione, lord Russell ha 
risposto che l'Inghilterra non aveva relazioni con i 
partiti politici in Grecia, e che desiderava agire d’ac- 
cordo colla Francia e colla Russia sopra tutte le 
questioni che interessano generalmente la Grecia, 

L'Inghi'terra, aggiuuge la nota, non vuole ado- 
perare la sua influenza sulle decisioni dell’ assemblea 
greca; meno le potenze estere interverranno negli 
affari della Grecia, più facile sarà di mantenere la 
pace in questo paese. 

— c-40- 00 — 


Il Giornale di Pietroburgo dà il testo di un 
decreto del comitato superiore incaricato dell’ordina- 
mento delle classi agrarie, in data del 10 agosto ul- 
timo, sanzionato dall'imperatore, e che prescrive di- 
sposizioni relative alla propagazione del vaccino fra 
i contadini emancipati. 

—Un decreto sottoscritto a Darmstadt esonera il 
conte Wielopolski dalla direzione del dipartimento 
dell'istruzione pubblica nel regno di Polonia. Egli è 
nominato scudiere dell'imperatore, e sostituito, come 
direttore, dal sig. Mickniewiez, aggiunto al curatore 
della circoscrizione di Kiew. 

— o-tebieto—— 


La Gazzetta ufficiale di Madrid pubblica il | 


seguente regio decreto dell’11 corrente: 

Prendendo in considerazione quello che mì ha 
proposto il mio ministro della guerra, d'accordo col 
Consiglio de’ministri, ho decretato quanto segue : 

Art. 1. Resta derogato l'art. 2 del reale decreto 
del 31 luglio 1860, pel quale si conservava l'orga- 
nizzazione del primo esercito e distretto. Le divisio- 
ni e brigate del primo esercito seguiteranno non ostan- 
te colla loro attuale organizzazione. 

Art. 2. 1 capitoni generali di Castiglia la Nueva 
e Valenza, le cui demarcazioni erano comprese nel 
primo distretto, ritorneranno al pieno godimento ed 
esercizio che avevano prima della pubblicazione del 
reale decreto del 3 novembre del 1859. 

—La Gazzetta di Madrid del 18 ottobre pubblica 
la circolare seguente indiritta dal miuistro di grazia 
e giustizia ai presidenti e al mioistero pubblico di 
ciascun tribunale : 

Il decreto reale del 7 marzo 1861 porta all’ar- 
tie. 21 quanto segue : 

« 1 magistrati, giudici e membri del ministero 
pubblico devono limitarsi ‘ad emettere liberamente il 
loro’ voto personale nelle elezioni, ed astenersi în qual- 
siasi caso dall’intervenire e influenzare gli elettori, 
sia direttamente che iadirettamente , in favore o a 
pregiudizio di ‘qualsiasi candidato all'elezione ‘ popo- 
lare ; qualunque atto o. fatto a ciò contrario , ‘aricor- 
chè non costituisea ‘un delîtto , sarà riputato come 
Biusta ‘catisà’ per la destituzione ‘0 la ‘rutazione , se- 
condo* la’ gravità è l' importanza ‘di chiunque ‘avrà 
SERENO una tale prat da 
disposînitne perentoria: A: nesstino' più ‘ché alle ‘olasti' 
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Stanton fa sapere che .i confederati, dopo che 
ebbero preso Bîg-Shaoty alle spalle di Sheridan, ven- 
nero inseguiti e sloggiati di là con gravi perdite, 
ghe dispacci non ufficiali fanno salire ad uo migliaio 
d’uomini tra morti e feriti. 

Sheridan trovasi a Harrisonburg molestato; nei 
suoi approvvigionamenti, da guerriglie. 

Early aonuncia, in data 29 p. p., che se gli 
scorrazzatori a cavallo di Lychburg si terranco dal 
molestarlo, potrà far fronte a Sheridan. 

Le truppe di Ewing giunsero a Rolla, nel Mis- 
surì. Price tiene, da quanto si dice, la strada di Jeffer- 
soo, a 6 miglia di Union City. Avendo tentato il 
passaggio del fiume Osage, i federali glielo impedi- 
rono. 

Il Macon telegraph stampò uo discorso di Da. 
vis, che minaccia a Sheridan una nuova ritirata di 
Mosca ; e assicura |’ indipendenza del Sud, purchè 
una metà sola degli sbandati riprendano Je armi. Ma 
l'antenticità di quel discorso da taluni è posta in 
dubbio. 

Il governatore di Tennessee, d'accordo con l'as- 
semblea, pubblicò un manifesto, ove si prescrive agli 
elettori di nou dare il voto alla Presidenza, se non 
a patto di non transigere coi ribelli finchè non ab- 
biano messo giù le armi. Quel governatore stava arruo- 
lando neri e bianchi da’18 ai 45 ani. 

Le vaporiere Night Hawk e Lynch furono ca- 
late a fondo dagl'iocrociatori federali presso Wil. 
miogton. Il Candor arenò sulla costa. 


sovrindicate conviene esercitare la loro libertà d'azio- 
ne e di tenersi in disparte da lotte personali in cui 
non è cosa rara e in cui sarebbe anzi spesse volte 
inevitabile di veder |’ accusatore , nella sua qualità 
di ministro della legge, lottare contro l’ accusato , e 
il giudice lottar contro la parte. 

La giustizia resa in questo modo non sarebbe 
politica , ma potrebbe sembrarlo ; e d'altra parte , 
si è nella coscienza di tutti che uno dei mali che un 
paese avrebbe maggiormente a deplorare sarebbe quel- 
lo di una giustizia politica. 

Tuttavia non è a temersi che i membri del mi- 
nistero pubblico , giudici e magistrati , scordino un 
solo istante questa parte sì importante dei loro doveri. 
Ma se non ostante questa disposizione sì perentoria 
ngn abrogata, avvenisse il contrario, non potrebbe es- 
serlo impunemente ; ed è allo scopo di ovviarvi che 
fu adottata la risoluzione presente, che si riduce a 
raccomandare la rigorosa e puntuale esecuzione della 
disposizione reale surriferita , sotto la responsabilità 
quivi specificata. 

Per ordine reale io ve ne faccio parte per |’ e- 
secuzione e per tutti gli effetti di diritto. 

Dio guardi vostra signoria per molti anni. 


Madrid 17 ottobre 1864. È 
Arrazola 


Dai confini della Bosnia, 3 ottobre, scrivono al 
Nazionale di Zara: 

« Nel nostro paese è giunto un dimbasa ( mag- 
giore) , il quale ha l’incarico di monturare i turchi 
Bosniesi coscritti, alla maniera dei nizam. Immagi- 
natevi quanto debbano ciò soffrire a malincuore i 
Bosniesi, che si levarono tante volte io armi contro 
il Sultano per odio a quella forma di vestiario. La 
coscrizione dei nizam era stata ordinata in Bosnia 
ancora l’anno scorso, ma i Bosniesi seppero eludere 
quell’ordine, col pretesto che temono |’ insurrezione 
dei raià, e che perciò non era da privarsi il paese 
della gioventù più forte e più atta alle armi. L' av- 
versione dei turchi di Bosnia al vestito europeo è 
tale, che il predetto dimbasa medesimo viaggia attra- 
verso l’Austria in pantaloni, e che, entrato in Bos- 
nia, vestì le salvare, e si circondò dell'aAmedia(tur- 
bante). 

« Da tutta la Bosnia si raccolgono i principali 
beg a Serajevo. Lo scopo della radunanza è un mi- 
stero, ma si suppone che sia per protestare contro la 
coserizione delle truppe regolari, e che i motivi della 
protesta saranno, come al solito, accuse a carico dei 
cristiani, 

« Ho letto in qualche giornale che si vadano 


8 ottobre 

I federali, condotti da Burbridge, attaccarono 
Galtville, nella Virginia occidentale ; ma ne furono 
respinti e volti in fuga. 

Il governatore della Georgia non accettò le pro- 
poste di Sherman, relative ad una conferenza da te- 
nersi per trattarvi della pace. 

Ieri i confederati si scagliarono contro i trince- 
ramenti di Butler, ruppero Kanz e gli pigliarono i 
cannoni. Ma Birney li ributtò inseguendoli fin dentro ai 
loro accampamenti. 

— Scrivono da Caracas il 24 settembre al Mo- 
niteur Universel : 

Il governo di Caracas si occupa attivamente ad 
organizzare una spedizione contro gli Stati che si 
sono dichiarati indipeodenti. A grande stento reclu- 
tausi gli uomini che occorrono. Per buona {sorte i 
timori che si erano sulle prime concepiti furono , a 
quanto pare, esagerati, e parecchi Stati che si dice- 
vano insorti sono rimasti estranei alla recente ri- 
bellione, 


| cato alla porta della marina il capo dei Mensechenia, 


Il generale Borrego, che aveva proclamata l'in- 
dipendenza dello Stato del Guanco, fu battuto dal ge- 
nerale Alarcon, ma il governo fu men fortunato nel- 
la provincia diZalia, in cui i teatativi per reprimere 
l’ insurrezione caddero interamente a vuoto. 

Si leggono pure nello stesso giornale le seguenti 
notizie di Quito: 

Da cinque mesi il governo dovette opporsi ad un 
tentativo di rivolta a Guayaquil, a una sommossa a 
Quito, a un'insurrezione nella provincia di Munabi. 
Ora finalmente si trova în presenza delle bande di 
Urbina. 

In questa difficile condizione il sig. Garcia Mo- 
reno, il quale sì trovava disarmato per la costituzione 
attuale e non nel caso d’impiegare mezzi di repres- 
sione proporzionati al pericolo, ha risoluto di assume- 
re la dittatura, a fine di salvare i più cari interessi 
"della società. Con un proclama del 30 agosto il pre- 
sidente spiega i motivi che lo persuasero e la. ne- 
cessità a cui credette dover cedere. 

Uno dei primi atti del governo divenuto dittato- 
rio fu la condanna ed esecuzione del generale Mal- 
donado, il quale, fallitogli un tentativo di assassinio 
contro il presidente, aveva ordinato una nuova in- 
surrezione nel cantone di Daulé. Quest'atto di rigore 
produsse un certo effetto e sembra avere seoraggito 
i promotori dei disordinì. Lo stato delle cose è ‘ora 
materialmente migliore, ma si comprende quanto deb- 
bano soffrire igl’interessi commereiali per une'cotidi- 


formando in Bosnia guerriglie di cristiani. Ciò non è 
Vero, e posso assicurarvi che per quest'anno noo vi 
sarà alcun movimento. Le carceri sono piene di cri- 
stiani, che non banno saldato tutti i tributi, che de- 
vono e non devono pagare. » 
® a ci 

Scrivono da Susa, 16, alla Gazzetta di Genova: 

Qui la sottomissione al bey è completa, tanto da 
parte degli arabi, quanto da quella dei villaggi e cit- 
tà; fino a Sfax tutto è finito. Ieri banno quì appie- 


ove pende tuttora, e altri due sono stati fucilati. 
400 — 


I giornali di Londra ci recano i seguenti nuovi 
dispacci telegrafici, giunti a Nuova-York, dal teatro 
della guerra : 

Nuova-York, 17 ottobre (sera). 

Staoton riferisse che le operazioni strategiche 
de'federali, ne’ dintorni di Richmond e Petersburg, 
procedevano felicemente. Nessun fatto d’arme da sa- 
bato in poi. I due eserciti erano occupati a trince= 
rarsi. Le perdite dei federali negli scontri di venerdì 
e sabato, al nord e al sud del James, si fanno ascen- 
dere a 4000 uomini. 

1 diari del Nord raccontano che il Corpo di 
Grant abbia, in gran parte, rivarcato il James; ma 
che' i ‘forti circostanti erano tuttavia: in'suo'potere. 

Lee annunzia'che nel ‘combattimento "datosì ‘al 
sud di Petersburg, i federali aveinò rotto! le sue file 


shlla ‘stradi’ di Squitrel ‘Level, ma ne furono respiuti, f- i00e sì inquietante. i 
e 4000 ‘domini’ prigionieri. "It generale Scrivono da Buenos-Ayres il 13 di settembre 
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confederati , dopo che 
palle di Sheridan, ven- 

con gravi perdite, 
salire ad uo migliaio 
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13 di seltembre 


le cose prendobiò © 


sempre un aspelto più sinistro. Comineiarono le osti» 
lità fra le forze nazionali e quelle del Brasile e gli 
agenti diplomatici e consolari di questa Potenza rice: 
vettero i loro pàssaporti e si ritirarono tosto a Buenos- 
Ayres. 

Fallì compiutamente la mediazione del sig. Raffo, 
console generale sardo, il quale erasi recato presso il 
Flores per trattare della pace. Il generale in capo 
dell’ esercito liberatore consegnò al sig. Raffo , con- 
gedandolo, una specie di uZtimatum, colla data del 12 
di settembre, dal suo quartier generale davanti Mer- 
cedes, concepito nel seguente modo : « Rinuncia as- 
soluta del sig. Aguirre e del generale Flores ai posti 
che occupano, lasciando così il paese in piena libertà 
di eleggere un governo provvisorio sino al 1 marzo 
1865, col mezzo del voto diretto , servendo d’arbitro 
la maggioranza del popolo, e i partiti dovendo sotto- 
mettersi alla sua decisione. Il generale Flores da sua 
banda si obbliga ad allontanarsi dal paese e vivere 
all'estero tostochè quest'atto di sovranità popolare 
sarà effettuato sotto la guarentigia dei gabinetti di 
Parigi, Madrid e Torino. » 

È inutile aggiungere che è affatto improbabile 
che venga accettato questo programma. Il Flores fa 
inoltre assegnamento sul Brasile, il quale ha messo a 
sua disposizione le cannoniere dell'ammiraglio Taman- 
daré sul fiume Uruguay, e gli ha offerto il rinforzo 
di 1500 volontari del Rio Grande. 

Per altra parte il sig. Bastamente, segretario del 
Flores , è giunto testè a Buenos-Ayres , recandosi a 
Montevideo con nuove proposte, che si possono rias- 
sumere nel modo seguente : 

Il sig. Aguirre continuerà ad esercere la presi» 
denza sino alle elezioni : 

Il ministero attuale sarà disciolto e scambiuto 
da uo ministero misto che possa soddisfare alle esi- 
genze dei due partiti ; 

Il Flores sarà nominato comandante generale del- 
la campagna; 

Le contribuzioni levate dal Flores e i gradi con= 
feriti da lui saranno riconosciuti ; 

Le Camere saranno rinnovate interamente. 

Questo passo, fatto in seguito ad un abbocca- 
mento tra il Flores e il generale Urquiza, ha certa- 
mente maggior probabilità di esser accettato che non 
i precedenti, essendosi tutti potuti convincere delle 
pericolose conseguenze della condotta tenuta sinora. 
Tuttavolta il contegno del Paraguay , di cui arrive- 
ranno notizie a Montevideo in un con quelle proposte, 
ne potrebbe porre a grave repentaglio il successo. 

Notizie dell’ Assunzione annuoziano che il Para- 
Quay protesta contro ogni occupazione brasiliana del 
territorio dell’ Uruguay, e che è disposto ad opporsi 
colla forza. Sorivesi altresì da Rio essere caduto il 
ministero e il nuovo gabinetto inchinare alla pace. 

Avendo ai 7 di settembre il ministero dato la 
sua dimissione e il dottore Castellanes ricusato di for- 
marne un nuovo, il dottore Carreras fu investito del 
ministero generale a titolo di ministro del governo e 
delle relazioni estere e di ministro provvisorio delle 
finanze. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—.Deee— 


Secondo le previsioni dei giornali di Torino, so- 
lamente entro la settimana ventura dovrebbe aver 
principio la discussione sul progetto di legge presen- 
tato a quella Camera dal ministero, Il medesimo in- 
tanto fu già posto allo atudio negli uffizi, i cui com- 
missari sono intenti a redigere Ja formola dell’ accet- 
tazione, nel tempo stesso ‘che i deputati della sinistra, 
cui la insolentissima lettera di ‘Garibaldi tolse ogoi 
oscitanza , avvisano in adunanze extraparlamentari ai 
mezzi più &cconci per combattere, se non con effica- 
cia almeno con animosità, le proposte governative che 
la lettera' suddettà condanna. E poichè anche trà le 

‘Qltre frazioni della Camera vanno ora preadendosi con- 
certi affoé, di ‘presentarsi maggiormente compatti nelle 
lotta, quindi è che eredlono' i fogli di poter presagire 
con pri ‘saranno ape politiché im 
cui sì scinderamto' i‘deputati. Saravvi pertanto, al'loro 
dire, la corisorteria che vuole ad ogni patto restare a 
Tarino; quella che accetta il trasferimento nom a Fi- 
renze ma a Napoli; quella che' voterà gegondo' il. s0- 
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lito a favore del governo; e l’ ultima finalmente dei 


democratici che si trincererà dietro il grido consueto | 


della sedizione. Ciò peraltro non toglie che si tenga 


per indubitata dalla maggioranza del giornalismo la || 


vittoria del ministero, imperciocchè come si Vveggono 
già gli organi officiosi insinuare ‘ai mioistri di rifiu- 
tare ogni schiarimento e di procedere su tutti i puoti 


nell' equivoco , così si aspettano i fogli di vedere di || 


questo equivoco fatta una questione di gabinetto. Il 
ministero, interrogato dagli opponenti, si racchiuderà 
nel più assoluto riserbo, darà risposte vaghe, ambi- 
gue ed indeterminate, e quando taluno vorrà saperne 
più del convenevole chiuderà ad esso la bocca coi 
soliti pretesti di trattative pendenti e di riguardi di- 
plomatici , mentre questo sarà il cenno alla servile 
maggioranza per soverchiare colle sue grida quelle 
dei sinistri, dichiarando che la commedia è finita e 
che il governo può secondo il solito operare a suo 
talento. L'Indipendente di Piacenza crede invece chî 
la vittoria non sarà di nessun partito e che il mini- 
stero, dopo aver lasciato battagliare alla disperata, non 
procederà alla votazione, ma scioglierà addirittura la 
Camera, per decretare 3 solo quando lo crederà con- 
veniente, le nuove elezioni. Frattanto , a completare 
quelle notizie che il telegrafo ed i fogli governativi di 
Torino non cessano di divulgare ogni giorno intorno all 
ordine perfetto e alla tranquillità che regnano in quella 
capitale, non deve trascurarsi l'annuncio che danno i 
giornali torinesi di un dispaccio segreto diretto dal 
ministro dell’ interno a tutte le autorità cittadine, nel 
momento in cui faceva sembiante di affidare alla sola 
guardia nazionale Ja custodia dell’ ordine, non che 
delle istruzioni trasmesse dal Lamarmora alle truppe 
radunate nei contorni della città, coll’intendimento che 
se la guardia nazionale non potesse rispondere al mi- 
nistro Lanza del contegno della popolazione, l’armata 
fosse in grado di poter rispoadere al generale Lamar- 
mora del contegno della guardia nazionale. 

Fra i giornali esteri , eccetto quelli di Parigi, 


alle gravi preoccupazioni che destarono finora le pre 


senti contingenze italiane, succede adesso, come se 


in tal proposito fosse intervenuto un accordo, un pe- 


riodo d’ indifferenza quasi completa, sicchè di quanto 


avviene e di quanto si prepara a Torino è fatta ap- 
pena parola, o tutto al più vi si accenna come ad in- 
cidenti che non possono avere una soverchia impor- 


tanza. E questa attitudine giova per alcuni fogli ad 
accreditare la voce, già da qualche giorno diffesa 
dall'Havas. che a Vienna, a Berlino ed a Pietrobur- 


80, come a Londra, esista un accordo che non è sta- 
to preparato da trattative, ma è scaturito Spontanea- 


mente dalla stessa situazione , per evitare nelle con- 


dizioni presenti ogni causa immediata di conflitto, la- 


sciondo agli avvenimenti la cura di determinare la 


linea di condotta da seguire. Ed a questo proposito 


infatti osservano i giornali essere mestieri di ricono- 


scere che il pericolo, anzi il danno certo, sta dalla 


parte di chi volesse antivenire gli eventi, reluttando 
ai calcoli di una previdente politica, mentre al con- 
trario il vantaggio è assicurato a chi attende per preo- 
dere dalle circostanze norma ad agire. Però questa 
specie di asteozione da parte di quasi tutte le poten- 


ze d'Europa fa sì che la Stampa, in difetto di notizie 


certe e positive, sia costretta ad alimentare la curio- 
sità dei lettori con una serie interminabile d’ ipotesi 
e di dicerìe intorno a presunte alleanze » ® supposti 
trattati e ad imaginate combinazioni politiche , che 
valgono ad accrescere anzichè dissipare la confasione 
€ l'incertezza. Così avviene che da qualche foglio di 
Parigi vadansi di nuovo evocando le escursioni di lord 
Clarendon e del signor di Bismark, alle quali si con- 
nette adesso il colloquio tra l’ imperatore Napoleone 
e lo czar a Nizza, per dedurne che l'idea del con- 
gresso si é realmente riprodotta nelle regioni dipio- 
matiche e che alla medesima sono ora più favorevoli 
quelle stesse potenze le quali con maggiore energia 
la combatterono in altre occasioni. Così pure , mal- 
“grado le dilucidazioni della stampa viennese, tornasi a 
parlare con asseveranza da qualche giornale di ji 
di formali accordì fra le tre potenze del Parte d 
l'intento di metter fina ai progregsi della rivolmzione 


indirettamente “qualche. credito ta Presso di Vienna, 
Ala quale, pur volendo revocare: in; dubbio le: relative 


| informazioni della Presse di Parigi, osservava tuttavia 
che se le tre potenze del Nord si aiutassero mutua- 
mente ed agissero di comune accordo in Europa al- 
tro non farebbero che obbedire ad un saggio ed ele- 
vato pensiero politico. 

Ma meotre a Parigi continua ad affermarsi l’e- 
sistenza di una nordica alleanza, a Baden invece vuol 
ravvicinarsi la Francia all'Austria; é la Gaszetta di 
Carlerhue che reca questa notizia, come le viene tras- 
messa dal suo corrispondente viennese. Questo fa cre- 
dere che il duca di Gramont abbia recentemente te- 
nuto un collouio col conte di Rechberg, nello scopo 
di rassicurare il gabinetto austriaco intorno alle io- 
tenzioni della Francia per quello che concerne l'Ita- 
lia. Il governo francese cioè avrebbe invitato quello 
di Vienna a concertare d'accordo con lui le oppor- 
tune proposte per risolvere in modo definitivo le ver- 
tenze italiane; al qual proposito peraltro il corrispon- 
deute suddetto dice d’ignorare se la Francia abbia 
preso l'iniziativa di queste proposte, o se pe abbia la- 
sciata al governo austriaco la cura. Ad ogni modo, 
crede la citata Gazzetta che queste basi presunte , 
quando saraono accettate dalle due potenze, dovranno 
essere soltoposte alla sanzione dell'Europa. 

Il governo danese ha, come fu accennato 3 S0ì 
toposto al Rigsdag il bilancio dell'esercizio 1865, che 
si eleva ad 8,700,000 risdalleri in rendite ed a 6,160,000 


risdalleri in spese. Questo bilancio però è natural- 
mente incompleto, imperocchè, invece di presentare 


un eccedente, offrirà al contrario, dopo la pace e la 
fusione delle spese generali con quelle del regno, un 
disavanzo cousiderevole. Secoado la Berlingske Ti- 
dende, il governo si propone di ridurre le spese colla 
più sirelta economia e di presentare un progetto di 
legge che operi riduzioni importanti nell'armata, nel- 
la marina e nelcorpo diplomatico della Danimarca. 

Ma se le conseguenze della gnerra sono disa- 
strose per le finanze danesi, la sorte dei ducati sotto 
Questo rapporto non sarà guari migliore. Essi avran- 
no da sopportare la loro parte del debito comune che 
si eleva a circa 80 milioni di franchi; il trattato im- 
pone ad essi tutto il carico delle spese di guerra, ed 
ora si annuncia che la Dieta germanica si prepara a 
domandare ad essi il rimborso delle Spese sostenute 
per l'esecuzione e l'ammiuistrazione federale. E dopo 
tutto ciò rimane a vedere quali vantaggi politici com- 
penseranno i ducati di tanti sagrifizi, alloraguando dalle 
mani dell'Austria e della Prussia saranno passati in 
quelle di un pretendente qualunque. 

Da qualche giorno siamo senza notizie intorno 
alla guerra d'America; ma da parecchi fogli si de- 
sumono notizie di un interesse considerevole. Per 
esempio il Moniteur di Parigi così si esprime circa 
la situazione finanziaria del governo di Washington: 
« Il segretario del tesoro ha pubblicato l'esposizione 
della situazione finanziaria alla data del 30 settem- 
Bre. L'ammontare del debito federale si elevava al- 
lora a 1,953,973,716 dollari, producenti 81,778,643 
dollari d'interesse. Dopo il 5 luglio giorno in cui il 
sig. Tessenden entrò nell'esercizio delle sue fuazioni 
come segretario del tesoro, il debito pubblico si ac- 
crebbe di 163,106,676 dollari, e l'interesse di questo 
debito di 8,353,403 dollari. In media, l'aumento quo- 
tidiano del debito dal 5 luglio al 30 settembre è sta- 
to di 1,884,525 dollari ». Il dollaro americano vale uao 
scudo, 

Secondo le ultime corrispondenze di Nuova-York, 
il generale confederato Early è riuscito ad arrestare 
Sheridan nel Shenandoah occupando gli sbeechi delle 
mobtagne azzurre. Allora il luogotenente di Grant si 
mise in grado di eseguire l'ordine che avea ricevuto dal 
suo generale in capo in questi termini:« Arreeate tutto il 
danno possibile alle ferrovie ed alle raccolte ; impa- 
dronitevi di tutti gli approvigionamenti , di tutti gli 
oggetti e dei viegri, in modo da impedire ogni coltura 
ulteriore. Se la guerra dovesse durare ancora un an- 
n0, che il Shenandoah sia ridotto in uno stato com- 
pleto di sterilità. E'Zerald sggiunge che fl generale 
Geant aggiunse verbalmente che intendeva che le cose 
fossero fatte in modo tale « che un cotvo il quale 
Viaggiasse nella valle fosse costretto, per vivere, di por- 
lar seco le proprie provvisioni ». Questo, secondo i 
giornali di Parigi, è il carattere della guerra nel campo 
federale j 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — Il Senato, dopo avere approvato 
alcuni progetti di assestamenti di conti, intraprese la 
discussione del Codice della Marina mercantile e ne 
approvò 23 art. Gli altri due Uflict della Camera 
nominarono i loro commissari per la legge del tra- 
sferimento della capitale e sono Bixio e Silvestrelli. 
Credesi che la Camera non riunirassi prima di gio- 
vedì. Assicurasi che il mivistro della guerra abbia 
deciso di sciogliere tutti i depositi di fanteria. I gior- 
nali annuaziano che il generale De'Sonnaz è partito 
per Nizza per complimentare lo czar a nome del re. 


Nizza 26. — Lo czar fece dare un banchetto 
al battaglione dei cacciatori della guardia. Il principe 
Wittgensteiù ha contrac ambiato col comandante del 
battaglione un brindisi alle loro maestà di Francia 
e Russia. 

Parigi 27. — Moniteur: L'imperatore è partito 
ieri per visitare l’imperatore e l'imperatrice di Russia. 

Il Constitutionuel dicesi autorizzato a smentire 
nuovamente e formalmente le voci di prestito. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Ottobre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


AVVISO 


Occorrendo per la confezione dei cappotti e man- 
telle ad uso| delle guardie di Polizia cento sessanta- 
due canne di panno misto marengo della fabbrica di 
| Roma della qualità ed altezza conforme al campione 
che si trova visibile presso la Sezione 2* della Dire- 
zione Generale di Polizia, s’invita chiunque volesse 
concorrere a fornire detto panno ad esibire la sua 
offerta chiusa e sugellata a questa Direzione Gene- 
rale di Polizia nel termine di giorni 8 da oggi de- 
correndì. 

Le schede da esibirsi deggiono essere pure e 
semplici, incondizionate, e mui in persona da nomi- 
narsi, altrimenti saranno inattese. Indicheranno il do- 
emicilio del concorrente; ed il prezzo richiesto strà 
scritto io cifre, e ripetutò in lettere come al Capi- 
tolato. 

Decorso il prefisso termine le schede saranno 
aperte per prendersi in considerazione. 

Saranno depositati nella Cassa di questa Dire- 
zione Generale di Polizia scudi venti a sola garan- 
zia dell'offerta. 

Dal Palazzo di Monte Citorio li 28 ottobre 1864. 


L'Assessore Geùle di Polizia 
F. Dandini De Sylva 


—=| di 
relativa | assolata | cielo scoperto 


Stato dei cielo 
Umidità ta dei 


89. | 11.30, 
62. | 10,97, | 9 Ch. qu. cum. 
10,81, 


—_ SUTUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 24 Ottobre 1864. 
iti iaia 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa. s0. 1286914 048 
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Riserva dellaBanca 


Certificato conforme alle soritture 
Il Governatore della Banca 
iP. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVINDTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNCNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Nella Causa fra l’Illio Domenico 
avv. Bigioni rapp, dal Proc. di Collegio 
sig. Pietro Mandolesi, ed il Rev. signorD. 
Domenico Leli Arciprete, e Parroco di Bor- 
ghetto nel Regno di Napoli quivi domic. 

Sull’istanza pel pagamento di sc. 458 50 
dovuti per onorari d'avv. fatti pel citato ec. 

Vista la istanza sud. Vistoec. Conside- 
rato ec. Invocato il Nome SSio di Dio. — 
Noi Odoardo Agnelli Giud. ec. accogliamo 
l’Istanza dell’attore Bigioni colla condanna 
del R. C. Leli al pagamento dei richiesti 
scudi 458 50 ed alle spese giudizia 
sciando l'ordine esecutorio ec. Proft [ 
45 7bre 1864 redatta li 44 8bre anno sud. 
O. Agnelli Giud, Ecclesiastico. Si ordina ec, 

Roma dala Cancelleria del sud. Trib; 
Mi 24 8ore 1864, 

Raffaele Petti Vice Cancell. 

Ad ist. dell’ Illîo sig. avv. Domenico 
Bigioni mea e CA 

Si notifichi la piite Sentenza 
gli effetti di legge,” PE 

Al Rev. sig. D. Domenico Lel: Arci- 
prete, e Parroco di Borghetto nel Regno 
di Napoli quivi dom. per affss., ed inserz, 
in Gazzetta ec. 

Li 26 8bre 4864. Affssa a fifa di legge. 

Agatone Apollonj Cursore 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem 


o Arciprete Leli Par- 
Regno di Napoli qui- 


Sull’ist. pel pagamento di scudi 27 11 
Tesiduo di funzioni e spese fatle pel citato, 

Vista l'istanza sud. Visto ec. 

Considerato ec. Invocato il Nome 88fio 


di Dio, Noi Odoardo Agn ad. ec. ac- 
cogliamo l'istanza dell’Aitore Mandolesi col. 
la condanna del R. C. Leli al pagam. dei 


richiesti sc. 2417 11 ed alle sj + Filascian= 
do l’ordine esecutorio ec. Uroferita li 45 
Tbre 4864 redatta li 44 Sbre anno sud, = 
©. Agnelli Giud. Ecclesiastico, — Si ordi. 


na ec. Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. 
li 24 Sbre 1864, 

Costantino Brioni Cancell. pel sig. An- 
tonio Ruggieri. 

Ad istanza del sig. Pietro Mandolesi 
rapp. da se stesso. 

Si notifichi la presente Sentenza per 
tutti gli effetti di legge ec. 

Al Rev. sig. D. Domenico Leli Arci- 
prete, e Parroco di Borghetto nel Regno 
di Napoli quivi dom. per a@fss., ed inserz. 
in Gazzetta ec. 

Li 26 8bre 1864. 

Affissa a forma di legge ec. 

A. Apolloni Cursore 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X. 
Felicemente Regnante 


Nella Causa fra la sig. Angela Testa 
Quirini rapp. dal Proc. di Collegio signor 
Alessandro Piccinini , e Filippo, ed 
Quirini il primo dom. a Napoli debitori 
questrati, e Giuseppe Piacidi sequestra 
rio. — Sulla istanza per sentire ordinare 
consegna di sc. 60 dovuti all’Istante dai ci- 
tati Quirini come eredi del fu Ampelio Qui- 
rini. Vista lasud. istanza ec. Considerato ec. 
Invocato il Nome 8Sîo di Dio 

Noi Giacomo avv. Bruni Ass. eo, prele- 
vate le spese a favore del sequestratario , 
che liquidiamo in so. 6 53 ordiniamo a fa. 
vore dell’Istante la libera consegna dell 
somma sequestrata a forma della Dichiara- 
Zione non ostante la sopravenienza di ub 
teriori sequestri colla condanna alle spe; 
che liquidiamo in sc. 14 15 da relevarsi, 

Proferita li 28 7bre 41864, »Bruni Ass. 
Si ordina eo. 

Roma dalla Cancell. del Trib, Civ. que- 
sto dì 25 Sbre 1864. 

Luigi Porta Cancelliere 

Ad istanza della sig. Angel Testa Qui- 
rini rapp.cc. s, 
Si notifichi deo la pîite Sentenza 


per tutti gli eflt 3 
por sffss., ed agri Ir dia 
Li 26 otte d504; 4 
ssa a forma legge. a 
Raff. Bertoni Cursore  ** 


puettabiies 
Ad istanza’ dei fratelli’ Mancini o C, 
successori della Ditta D. Mandolesi A,Man: 


un 


mn x 


gini doîiti in Roma piazza 8.Carlo al Corso 
N. 417. 

S'intima ai si 
nardo Passaglia, 


prote» 


istanti ande- 
ranno a noleggiare altri bastimenti ove e 
come più gli piacerà a tutto conto, rischio 
© spese di essi intimati Baroni e Passaglia, 
e ciò per tutti gli effetti di legge, s. p.ec, 
© sotto tutte le più ample riserve. 
Ignazio Gisci Proc. 


Ad istanza del sig. Luigi Cavalier Sau- 
lini sotto il gio 34 ottobre corrente nella 
Casa in via del Babbuino N. 96 ad ore tre 
pomerid. col Ministero del sott. Notaro si 
rocederà all’Inventario di tutto ciò che ha 
lasciato Alessandro Saulini morto in Roma 
il gio due del mese sudetto. 

Tutto ciò si deduce a publica notizi: 
forma di quanto dispone il $ 1548 del vig. 
Reg. leg. © giudiz. 

Roma li 27 ottobre 1864. 

Lwigi Hilbrat Notaro di coll. 


Ad istanza della Ditta Samuele Coen 

è stato citato per la seconda volta Antonio 
Panfili d'incog. dornicilio per a@ss. ed în- 
serz. a comp. avanti l’Asses. Lauri 
solidalmente coll’altro citato sc. 13 e ba- 

i 35 a forma dei documenti colla con- 


"4° Dietro Adami Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
In virtà di Sentenza proferita dall’Ec- 
oto Trib. civ. di Velletri li 4 marzo 1864 so- 


ist. dei sigg. Raffaele e Bruno Guglielmet- 
ti domio. il fem io Monica sacd 


sido in Roma piazza della Pace N. 19, non 
che ‘Ricotta Amifire de 


"alintrt 
dome 1a Atene ty tto Gnalelmoti 
Camillo Guglielmetti loro Zio possid., venne 


verbale del Cursore Pietro Roccasecca in 
data 7 gennaro 4860. 

Nella Cancell. del Trib. civ. sud. posta 
sulla piazza del Comune nel gno di martedì 
29 nov. 1864 alle ore 40 ant. si aprirà l’in- 
canto per la vendita. 

4. D'una casa posta nella città diSegni 
© precisamente alla porta di detta Città se- 
gnata coi num. 275, 278, 279 e 280 compo- 
sta di pianoterra e due piani superiori con 
orto olivato annesso gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 30 a favore di S.E. il Principe 
Cesarini e conf. a levante coll’esterno della 
Città, a Ponente colla via degli Asini e col- 
piazza, a mezzogiorno coll'orto annesso 
e con beni dei fratelli Gentili e degli eredi 
di Saverio Colagiacomo, salvi ecc. 

2. D'un terreno vignato, cannetato, e 
sodivo posto nel territorio di Segni in con- 
trada l'Arco della quantità di quarte tre e 
scorso uno tenuto a colonia da Antonio Ga- 
gliarducoi conf. a levaote con beni di Fran- 
cesco Falasca, a ponente colla strada che 
conduce a vavignano e con beni di Gio.Bat- 

Giardini, a mezzogiorno con_ beni di 

i Peroglini © colla strada, ed a tramon- 
tana con Beal del “fratelli Genuli Luigi 
Ciocchetti, salvi ecc. 

3. D'un terreno seminativo nel sud. ter- 
ritorio di Segni in contrada Valle Torresanti 
della quantità di quarte due ritenuto a c0- 
Jonìa da Giacomo Bianconi. conf. con beni 
dei fratelli Colabucci, fratelli Gentili, e fiu- 
me, salvi altri ecc. 

Nella Cancell. sud. trovasi prodotta sotto 
il glio 10 marzo 1864 sotto il num. d'ordine 
434 del protoc, del corr. anno la Perizia e 
stima redatta dal perito sig. Luigi Aragozzi- 
ni iu luogo dei registri censuari, e sotto il 
glo 12 ottobre 1864 trovasi registrato al 


Fatto a Velletri lì 28 ottobre 1864. 
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Commiss. di Governo. 


——_——_—@—» 
LO DEL MARE 


VERSE 


DDÌ PRECEDENTE 


Pietro Roccasecca in 


| Trib. civ. sud. posta 
ine nel gio di martedì 
40 ant. si aprirà l’in- 


nella città di Segni 
di detta Città se- 
, 279 e 280 compo- 
e piani superiori con 
ravata dell’annuo ca- 
e di S.E. il Principe 
nte coll’esterno della 
via degli Asini e col- 
no coll’orto annesso 
Gentili e degli eredi 
, salvi ecc. 
gnato, cannetato, @ 
orio di Segni in con- 
lità di quarte tre e 
lonia da Antonio 
nte con beni di Fran- 
te colla strada che 
con beni di Gio.Bat- 
giorno con beni di 
strada, ed a tramon- 
elli Gentili e Luigi 


rminativo nel sud. ter- 
rada Valle Torresanti 
e due ritenuto a co- 
coni. conf. con beni 
fratelli Gentili, e ffu- 


trovasi prodotta sotto 
tto il num, d'ordine 
rr. uno la era la A 
> sig. Luigi Aragozzi- È 

ceto rî, e sotto il È 
trovasi registrato al 
16 il capitolato per la 
ratto autentico delle 


canto della casa an- 
l’annuo canone sud. 


in contrada 1’ Arco 
so. 145 895. 

in contrada Valle 
n. 3 è di so. 149 745. 
2 ottobre 1864. 


°ascapera Proc. 


PARTR OPFICIALE 
La SANTITÀ” pi NostRO SicNoRE con biglietto di 
Segreteria di Stato, sì è benignamente degnata di no- 
minare Monsignor Lodovico Jacobini a Protonotario 
Apostolico Partecipante. 


-__—etet-titor— 
PARTE NON OPFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ufficiale di Napoli del 27 contiene 
dettagliati particolari rispetto all'invasione di Sove- 
rato, Calabria Ulteriore 2°, avvenuta il 19 volgente 
per fatto della banda Corea, Sequestri di negozianti, 
rapine, assalti dei pubblici locali, e ferimenti furono 
dapprima perpetrati dalla banda s a cui gli abitanti 
non opposero resistenza. Le guardie doganali , stan 
ziale in paese, tentarono uscire dalla loro caserma , 
ma non vi riuscirono perchè assediate da un appo- 
stamento di quei malandrini; allora esse aprirono il 
fuoco dalle finestre , ma senza alcun risultato. 
I briganti impadronitisi di tutti i muli del pae- 
se» misersi a cavallo di essi coi ricattati , e a lo- 
ro agio si allontanarono dal paese , inseguiti inutil- 
mente dalle guardie doganali , cui si erano uniti di- 
versi borghesi. Uno dei Sequestrati veniva poco dopo 
messo in libertà , con ingiunzione di notificare alla È 
fomiglia di altro sequestrato che sul di lui capo era 
stata posta una taglia di più che 400 mila franchi. 
I briganti, seguitando a percorrere la strada pubblica, 
fermaronsi ad una bettola ove trovavansi tre soldati 
del 57° di fanteria che scortavano un ingegnere della 
strada ferrata, il quale saltando da una finestra potè 
salvarsi. Dei tre soldati s uno che voleva tentare la 
fuga fu morto , e gli altri due prigionieri , e posti 
in libertà al torrente Distalletti , restituendo loro le 
armi meno le munizioni. 
400 
Articolo della Wiener Abendpost 
tobre : 
« L’odierna Gazzetta Ufficiale di Vienna pub- 
blica la Patente imperiale, mediante la quale viene 
convocato il Consiglio dell' Impero, per esercitare le 
attribuzioni conferitegli dal $ 10 della legge fonda- 
mentale. Giusta la determinazione summentovata , le 
attribuzioni del Consiglio dell’ Impero, ora convocato, 
comprendono quegli oggetti della legislazione, che si 
riferiscono a diritti, doveri ed interessi, che sono co- 
muni a tutti i regoi ed a tutte» le Provincie dell’ 
Impero. 
« Noi crediamo di dover rilevare che appunto 
il riguardo per questi diritti, doveri ed ‘interessi co- 
muoi ha servito di norma alla risoluzione del gover- 
no imperiale. La fissazione, nelle vie costituzionali , 
del preventivo dell’Amministrazione dello Stato, e la 
evasione delle proposte: finanziarie » che ad esso si 
riferiscono, ed alle quali terranno dietro altri affari 
importanti, sono oggetti, non solo del massimo uni- 
versale interesse politico, ma anche di tale entità, che 
la loro pertrattazione non può’ venire assolutamente 
« Ed, a talesrisoluzione doveva non meno! con- 
tribuire il riffesso,. che .al governo: deve venir 'riser= 
vata la. facoltà. di. convocare: e chiamare 2 vita costi: 
tuzionale le; Diete anche nella metà orientale dell'Im- 
pero, tostochè il compito del Consiglio ‘dell’ Impero 


sarà giunto al suo termine entro i limiti stabiliti, 


del 22 ot- 


Il proszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un ario sé. 7; Un semest. 60.8, 30. Un rimest. so. 4/80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. $;20 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per-i diversi Stati 


stabilita: fra Ja Prussia e l'Anstria, 
ste due grandi Potenze tedesche ‘deve. questa. volta 
nomibare ai posti di governatore e 
-di Magonza, e l'Ausiria al, comando di 
“federale. Nella stessa tornata la Prussia. fece. una di- 


che 


tosto che in seguito il Consiglio ristretto dell’ Impero 
verrà formalmente chiamato 2 trattare gli affari ‘legi- 
slalivi a lui commessi.» -- Si 

— La Correspondance generale del 22 deplora 
le false notizie 0 alterate che contengono spesso i 
giornali e che tendono a dare ai governi amici una 
falsa idea della politica del gabinetto imperiale. 

Partendo specialnente dall'asserzione secondo la 
quale l’ Austria presterebbe mano alla ritirata ‘più 
pronta possibile delle truppe federali dall’ Holstein, 
essa aggiunge che la verità è precisamente al con- 
trario di queste asserzioni, e che il gabinetto di Vieona 
in questi ultimi tempi si espresse chiaramente a tale 
riguardo. 

— Il conte d'Appony, ambasciatore austriaco a 
Londra, attualmente in congedo a Vienna, deve ri- 
tornare ai primi giorni di novembre al suo posto. Nou 
così il principe di Metternich che non si sa se e 
quando ritorne;a a Parigi. 

aa a a 

Si legge nella France: 

« Noi crediamo sapere che dopo il viaggio del- 
l’imperatore a Nizza, |’ imperatore di Russia verrà a 
sua volta a fare una visita all'imperatore e all'impe- 
ratrice al palazzo di Compiegne prima di ripartire per 
Pietroburgo. » 

L'yacht imperiale I" Aguila fu posta dal gover- 
no francese a disposizione dello czar durante il.suo 
soggiorno a Nizza» Si crede che l’imperatore Ales- 
sendro si propone di visitare il porto e lo stabili- 
mento marittimo di Tolone. 

—1! gioroo 22 mattina l'imperatore delle Rus- 
sie passava in rivista a Nizza il battaglione di cac- 
ciatori della guardia imperiale mandato colà per la 
guardia d'onore. Lo czar volle comandare egli stesso 
le manovre e se ne dichiarò molto soddisfatto. 

— La Patrie dice che l’imperatore Napoleone 
sarà accompagnato a Nizza dal gen. Fleury e dal vi- 
ceammiraglio Jurien de La Gravière. 

— L’Imperator di Russia mandò a Parigi un te- 
legramma per ringraziare delle disposizioni prese pel 
suo viaggio. 

— Da una lettera del ministro del commercio 
di Francia risulta che il trattato commerciale concluso 
il 2 agosto 1862 tra la Francia e la Prussia entre- 
rà in vigore probabilmente nel luglio 1865. 

——106-0-2-00-0— 

Dopo un soggiorno di quasi un mese e mezzo 
in Davimarea, interrotto solo da una corta visita a 
Stoccolma, le LL. AA. il principe e la priacipessa di 
Galles si sono decise a ritornare in Inghilterra. 

Il giorno 22 iofatti s'imbarcarono a bordo del- 
l'Osborne, alle 5 pom. e fecero vela per Lubecca. 

Il re, la famiglia reale, tatti i membri del corpo 


diplomatico e i dignitari dello Stato le accompagna- 
rono a bordo. 


La partenza dell’Osborne fu salutata dalle  bat- 


terie e dai vascelli da guerra che erano in porto. 


v_—-rt04-100-d00 
Nella tornata della Dieta germanica del 24 cor- 


rente l’Austria notificò la nomina: del tenente mare 
.sciallo. De Neipperg a comandante della fortezza di 


za pei cinque aoni prossimi. Giusta la vicenda 
la prima di que- 


vice-governatore 
quella : piazza 


N 


Sabato 29 Ottobre 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
’ ate 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare ; devono essero affranesti all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
N si Avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


chiarazione riguardo all’ introduzione nell'Alemagna 
dell’upiformità dei pesi e delle, misure. La. Prussia è 
| fra altro disposta ad accettare il metro, purchè ven- 
| ga accettato anche dagli Stali della Confederazione e 
da quegli Stati europei, coi quali essa tiene relazioni 
commerciali di rilievo. 
—— 408-000 
Una volta in Russia i generali governatori rive- 
devano le sentenze delle Corti di giustizia criminale, 
le quali dovevano in virtù della legge medesima es- 
sere poi esaminate in ultima istanza dal Senato di- 
rigente. Per ucase del 22 febbraio ultimo quella re- 
visione fu soppressa, eccetto nel Caucaso, per causa 
delle condizioni particolari di quel paese. Ora, es- 
sendo il Caucaso pacificato, furono anche quivi ap- 
plicate le disposizioni del 22 febbraio. Epperciò le 
sentenze delle Corti di giustizia criminale di tutta 
quella contrada saranno spedite direttamente alla re- 
visione del Senato dirigente senz’ essere prima sotto. 
poste all'esame del luogotenente dell'imperatore. 


—005-00-0 


Le ultime notizie dell’Avana portate dal vapore 
Candel, approdato il 21 alle coste spaguuole, confer- 
mano che gl’insorti di San Domingo trattano sui pre- 
limivari della pace. 

—— 0404406400 


Il Consiglio Federale svizzero. ricevette una re- 
lazione dei commissari federali di Ginevra sull’ ele- 
zione avvenuta domenica 16 corrente al seggio va- 
cante di consigliere di Stato cautonale in persona del 
sig. Friderich, del partito indipendente Q, conserva- 
tore, e sui disordivi che giusta alcuni telegtammi sa- 
rebbero in quella congiuntura accaduti a {Ginevra 
1 commissari dichiarano che le notizie sparsè dai di- 
spacci telegrafici furono grandemente esagetate, cs- 
sendo che non vi fu altro che qualche rissa nelle cir- 
costanze del palazzo elettorale senza niun thrbamen- 
to dell’ordine pubblico. Il giudice istruttori 
ha consegnato ia sua relazione finale sul \ifichiesta 
pei casi di Ginevra dello scorso agosto al sig. Migy, 
incaricato dell’officio di procuratore federale in quel 
processo. 


—604-ber0— 


Il Moniteur Universel copia la seguente Nota 
da un giornale dei Principati Uoiti, La voce di Ru- 
mania : « Il consiglio di Stato ha menato a fine la 
discussione generale del codice penale e incominciato 
quella del codice civile. La promulgazione di questi 
codici sarà il felice complemento delle grandi prov- 
Videnze dovute all’ iniziativa del principe Alessandro 
Giovanni e destinate a rinnovare lo Stato rumeno. 
L’ unione dei Priocipati, il diritto di proprietà rico- 
nosciuto e defivito, l'autonomia e J' indipendenza del 
paese consacrate di nuovo dall'accordo unanime delle 
grandi Potenze , l’ estensione del censo elettorale , 
l’ ordinamento del comune e la restaurazione dei di- 
ritti municipali, tali sono i fatti principali che danno 
al regno del principe Alessandro Giovanni I un ca- 
rattere di rigenerazione sociale che solo le male pas- 
sioni possono non voler riconoscere ». 

0440-4000 — 

— Scrivono da Susa, 16, alla Gazzetta di Ge- 
nova è 

Qui la sottomissione al bey è completa, tauto da 
parte degli arabi, quanto da quella dei villaggi e città: 
fino a Sfax tutto è finito, Teri hanno qui appiccato 
alla porta della Marina il capo dei Mensechenia, ove 
pende tuttora, e altri due sono stati fucilati. 


\ 


— 986 — 


— L' Havas Bullier ha da Alessandria 16: 

Il signor Lesseps arrivò ieri sul piroscafo Said 
e partì per il Cairo a fine di sbboccarsi con S. A. 
Ismail pascià. Non è ancora stabilito quando il vice- 
rè e il sig. di Lesseps si recheranno a visitare l' istmo. 


-— tolte 
— La querela insorta fra il Perù e la Spagna 
inspirò al Chilì il desiderio di mettere la sua marina 


su un piede considerevole. La camera che aveva ri- 
soluto di consacrare due milioni e mezzo a quest’ar- 
ticolo del bilancio, votò unanimamente 7,500,000 fran- 
chi onde assicurare sul Pacifico il rispetto dovuto 
alla bandiera nazionale. 

Ha pertanto commissionato agli Stati-Uuiti ed in 
Joghilterra la costruzione di quattro corvette ad eli- 
ce, e siccome ne possiede una digià, con tre picco- 
li vapori, si troverà in istato di far fronte con onore 
agli avvenimenti. 

Il sig. Moutt, l'antico presidente della repubbli- 
ca del Chili, è stato incaricato di rappresentare il 
suo paese a Lima e di sedere al famoso congresso 
americano, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—c—>>er e 


Malgrado la inserzione di tutto il testo dei docu- 
menti presentati alla Camera, i giornali di Torino ri- 
conoscono la necessità di aspettare i dibattimenti per 
formarsi wua esatta idea della situazione, giacché nè 
dalle parole dei documenti medesimi nè dal poco che 
fu detto il giorno 24, nulla rilevasi che valga a dis- 
sipare alquanto l'interessato equivoco governativo. Vo- 
lendo riassumere infatti gli estesi riscontri che ora 
son dati di quella prima seduta, tutto ciò che i gior- 
pali sanno attingerne di informazioni si riduce al fatto 
che il ministro Lanza, nell'annunciare il trasferimento 
della capitale, niente aggiunse che ne determini il ca- 
rattere e lo scopo; che il deputato Conforti, allorchè 
chiese di conoscere tutti i pesi derivanti dalle com- 
binazioni accettate dal governo ne ebbe in risposta 
che è mestieri votare la somma di sette milioni ed 
accordare compensi a Torino; che finalmente, tostochè 
alcuni oratori mostrarono desiderio di fare più chiare 
iuterpellanze nella Camera, il presidente della medesi- 
ma sciolse la seduta, rimandando la successiva ad un 
epoca che pare non debba verificarsi prima della metà 
della ventura settimana. Ora i giornali torinesi parla- 
no bensì di parecchie adunanze parlamentari che fu- 
rono tenute e di altre che vennero convocate tra i di- 
versi partiti politici della Camera per organizzare una 
forza sufficente che valga a far uscire il governo dalla 
sua umiliante riserva, ma più che a questi tentativi 
di parte credono i fogli medesimi doversi attribuire 
importanza alle notizie dei giornali officiosi di Parigi, 
i quali anvunciauo già che una notevole maggioran- 
za di voti è, assicurata alle proposte governative , 
ed accennando all’ indirizzo politico che i ministri di 
Torino daranno alla discussione, fanno presagire che 
queste procederanno con trauquillità ed avranno fine 
seuza che coloro stessi i quali daranno il loro voto 
siano pienamevte informati dell'oggetto di cui si trat- 
ta. E questa opinione è divisa anche da Garibaldi , 
il quale in una seconda sua lettera, cui il governo 
potè secondo il solito sequestrare sol dopochè era stata 
porluta a coguizione di tutti , spiega nel senso ‘indi- 
cato il motivo della sua astenzione. 

Poichè taluni giornali officiosi di Parigi proseguo- 
no ad iuterpretare l’attuale colloquio dell’ imperatore 
Napoleone collo czar e quello recente dello stesso s0- 
vrano col sig. di Bismark in uo senso eminentemente 
politico e volendo farne derivare l' accettazione per 
parte delle tre poteoze di uu progetto di cgagregso ep- 
Fopeo, non pare inopportuno agli altri fogli prender mota 
delle opinioni emesse in questo stesso momento da: un 
organo officioso del governo russo, la Gazsetta di Mo- 
sca, e di una corrispondenza che l’Havas ricevette dalla 
capitale prussiana. Il giorpale russo, dopo avere accen- 
nato brevemente alla fase attuale delle vertenze ita- 
liane ed esaminato quale sia l’attitudine che rispetto 
dd essa deve assumere ‘l’ Europa , dichiara ché tutto 
nelle presetti circostaie' dimostra sempre ‘più come 
l'interesse della Riissia porti questa ‘potenza ‘ad ‘s6- 
stmere un contegno essenzialmidute conservatore; Do: 
podichè, passando ta’ rissegnit le voci a questi giorai 


pei dl sore 


divulgate, che trattisi presentemente di operare ua 
grande rimescolamento nelle relazioni politiche delle 
diverse potenze’ come preludio all’ attuazione di un 
congresso europeo» ‘dice di non saper comprendere 
come possa adesso contafsi su questo mezzo di solu? 
ioue, il quale più che mai divenne inattusbile ed alla 
cui reiezione sono ora assai interessati quei governi 
che anche per 16 passato Jo accolsero con disfavore. 
Il carteggio dell’Havas poi, volendo riflettere le im- 
pressioni delle sfere officiose parigine, dice esser con- 
vincimento del governo francese che assai maggiori 
vantaggi deriverebbero per la Francia da una allean- 
za coll' Austria che non colla Prussia, e che questi 
vantaggi sono tanto più evidenti ora che si tratta di 
risolvere anche la questione orientale, in cui l’aceor- 
do colla Prussia non avrebbe alcun valore. Imperoc- 
chè quest’ ultima potenza non potrebbe , ul dire del 
citato carteggio, offrire pulla alla Francia, quand'au- 
che accondiscendesse a lasciarla arrotondare al Reno, 
perché bisognerebbe che vi assentisse anche l’Austria. 
Alle quali considerazioni se si aggiungono le possibili 
eventualità delle cose italiane, pare alla corrisponden- 
za suddetta potersene dedarre con certezza che gli 
intendimenti del governo francese mirino ad ottenere 
tin ravvicinamento col gabinetto austriaco anzichè col 
prussiano. i 

Ma un nuovo articolo della Stampa libera di 
Vienna viene a troncare il corso di ogni discussione 
ed indaginesull’accennato argomento, portando in cam- 
po elementi che dice autentici e positivi per formar- 
ne un criterio intorno alla situazione delle alleanze 
europee. Pigliando occasione dal noto articolo della 
Presse di Parigi circa il presuuto accordo fra le tre 
potenze del Nord, il foglio citato asserisce che in ge- 
nerale non è stato concluso trattato alcuno in forma 
in uno scopo determinato , ma si è però stabilito a 
Kissingen e si è sottoscritto a Carlsbad uu documen- 
to che deve formare la base e il punto di partenza 
di un accordo fra le corti di Vieuna, di Berlino e 
di Pietroburgo. La Prussia , prosegue il suddetto 
giornale, è stata a Kissingen e a Carlsbad interme- 
diaria di una riconciliazione tra l’Austria e la Russia, 
le cui relazioni erano divenute freddissime negli ul- 
timi anni. La Russia , prestando mano a questa ri- 
conciliazione, rinunciò per l'avvenire all'accordo colla 
Francia che era sì poco riuscito nella questione po- 
lacca, e guadagnò în pari tempo l’Austria, che aveva 
appoggiate le rimostranze delle potenze occidentali in 
favore della Polonia , al progetto di trattare in co- 
mune la questione polacca. Gli è in ciò che devesi 
cercare l’origive e il nodo del documento che è stato 
sottoscritto a Carlsbad dalle tre potenze. "Il gabinetto 
russo non dissimula che, in certe supposizioni , egli 
si presterebbe volentieri auche ad una alleanza di- 
fensiva in forma stipulata ia vista di casi determinati; 
il principe GortsckahofT avrebbe fatto anche a Kis- 
singen pratiche in vista della realizzazione di siffatta 
alleanza; ma i gabinetti di Berlino e di Vienna non 
hanno dato ancora una risposta definitiva. Per conse- 
guenza la Stampa libera, pur dichiarando che i pun- 
ti accennati dalla Presse di Parigi come oggetto del- 
l'alleanza sono inesatti, conchiude non potersi dubi- 
tare intorno alla situazione perfettamente amichevole 
dei rapporti tra la Russia, l’Austria e la Prussia. 

Le notizie di Vienna danno finalmente come of- 
ficiale la notizia del ritiro del conte di Rechberg 
e della sostituzione in sua vece del conte de Mens- 
dorff-Pouilly attuale governatore della Gallizia. In- 
tanto però i giornali austriaci affermano che l'accor- 
do è tuttora completornel seno--del gubinetto impe- 
riale e che solu privatè cagioni e non divergenza di 
vedute diedero luogo a questa modificazione ministe- 
riale. Nel tempo Stesso poi è confermata la notizia della 
eonvocazione officiale del.Reiohsrat che è chiamato a 
riunirsi il 12 novembre prossimo, A quanto prevede 
la Corrispondenza generale austriaca, le tornate di 
questa assemblea riustiranno molto importanti dopo 
gli ultimi fatti della politica che si ‘ebbero ‘tanto al- 
l'interno quanto all’estero, e probabilmente anche. il 
tentativo‘ garibaldesco del Friuli , wi'avrà la sua 


parte: 
Là citatà Corrispondenza partarido, di questo in- 
éfdente' osserva’ chie quando; poto ‘tempo’‘fa , venne 


Un movimento 
to 


implicati nelle mene rivoluzionarie passarono i confivi 
del Tirolo meridionale e si gettarono nei monti di 
Belluno e del Friulì, èredendo di potere a qualunque 
cosìo rappresentare una piccola commedia nell’ im. 
presa priucipale fallita. Ma la Corrispondenza si af. 
fretta a soggiungere che i provvedimenti presi ren- 
deranno infruttuosi questi teotativi, deplorabili per le 
inquietudini recate alle popolazioni nel primo mo- 
mento. 

Intorno alla conferenza di Vienna non abbiamo 
quest'oggi che poche motizie. La pace fra la Dani- 
marca è le potenze tedesche non è ancora firmata 3 
ma è prossima ad esserla. La Corrispondenza gene- 
rale auvunzia che lullo è termiaato e che too si 
tratta più che di alcuni particolari di compilazione. 

La Couferenza , che anounziammo or è qualche 
tempo convocata a Charlottestowo, fra i delegati del 
Nuovo-Brunswick , della Nuova Scozia e dell' Isola 
principe Edoardo , presenti eziandio delegati del Ca 
nadà, superò le speranze dei promotori. Riconosciuti 
i vaotaggi della fusione delle tre colonie in una sola, 
il governo di Terra Nuova chiese d'essere ammesso 
egli pure alla discussione , e i delegati del Canadà 
mostraronsi disposti ad attuare il disegno di confe- 
derazione di tutti i possedimenti britannici dell’Ame- 
rica settentrionale. I delegati convennero in questo 
punto capitalissimo , che ogni Stato cioè abbia isti- 
tuzioni separate per l’ amministrazione delle sue cose 
proprie e s° istituisca un potere eseculivo e un par- 
lamento federale per la spedizione degl’ interessi co- 
muni. Applicherebbesi insomma la costituzione degli 
Stati Uniti a tre milioni e mezzo di coloni indipen- 
denti dalla Corona britannica. La Conferenza di Char- 
lottestown aveva deciso di radunarsi ancora il 10 ot- 
tobre corrente a Quebec nel Canadà, e a quest’ ora 
la grande quistione debb' essere risoluta. 

I giornali inglesi non sono io generale avversi 
all'ordinamento federale delle Colonie. E lord Stanley 
disse testè in un discorso elettorale che tosto o tardi 
esse diverranno indipendenti; che è perciò cosa ono- 
revole non solo ma utile per l' Ioghilterra il secon- 
dare la federazione di quegli Stati, perchè in questa 
guisa acquisterà la fedele alleanza di una nuova na- 
zione anglo-americana, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28. — Il Senato coutinuò la discussione 
del Codice della marina mercantile. La Commissione 
d'inchiesta parlamentare si costituì quest’ oggi e sta- 
bilì le norme del suo esame. La commissione pel tra- 
sferimento della capitale elesse a suo presidente Bon- 
compagni. 

Vienna 27. — Le trattative sono terminate. Il 
trattato sarà firmato probabilmente domenica. La voce 
che Mensdorfî rimpiazzi Rechberg è assai divulgata 
alla Borsa. La Presse dice la dimissione di Rechberg 
assai probabile. 

Vienna 28. — Un decreto accetta la dimissione 
di Rechberg e nomina per la successione Mensdorf. 

Parigi 28. — L' Imperatore è giunto a Nizza. 

Parigi 28. — leri l'imperatore visitò lo czar 
che restituì la visita entro la giornata ; ebberò uo 
lungo colloquio e pranzeranno stasera insieme. L'im- 
peratore] Napoleone ripartirà domani] e passerà una 
rivista navale a Tolone. Assicurasi che lo czar accom- 
pagnerallo a Tolone. 

Algeria. — Il generale Jusuff accettò la som- 
missione della maggior parte delle tribù di Boghar: 

Notizie del Messico. — Jusrer ha liceuziato il 
rimanante delle truppe ed ha iutenzione di recarsi a 
Nuova Orleans. Dicesi che l’imperatore Massimiliano 
gli ha offerto un salvocondotto. 

Londra 28. — Il Post smentisce formalmente lo 
scioglimento del Parlamento che sederà fino alla Pa- 
squa del 1866. 

‘Madrid 27. — Noticias: In una riunione di ca- 
pitalisti presso il Ministero delle Fioanze, il minfstro 
appellosai (al :loro patrioitismo per negoziare 600 mi- 
lioni di reali in biglietti firmati come pagamento di 
beni nazionali, 10: pessottoserivere alla emissione di 
bigliettà ipotecari della Binea. La riunione ‘si seiolse 
senza: prendere: una decisione. ! 
ail Lidi 01 IRA 
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resistente, e che In terra botta fosse usata solo 0 
ove la pressione comiociava a diminuire. I tybi 
|| broozo trovati a Casa Volpari avenno fatto n 
ehe tutto l'acquedotto fosse di tale maleria, ma ciò 
noa è probabile. Le loro strette dieosioni di 10 in 
Fuori della città sussistono sncora degli avanzi | 12 centimetri si mostrano insufficienti a scaricar 
delle costruzioni arcuate dell’ otto a distanza di || !ulta l'acqua e non trovasi vestigio che nella pa 
ciroa 2 miglia da Alatri presso la via che conduce a || sifone dell'acquedotto si fosse divisa l'acqua bel 
Guarcino nel luogo detto Fosso del Purpàro. Le trao- tubi, come si fece la in quel di Lione, poichè 
ce di questa arcuazione mostrano che ivi essa era a | l0 speco dell'acquedotto conserva le sue dimensioni 
due ordini: il superiore ha pilastri di 4" ,75 di lar- || eguali iu tutta la livea, quindi molto prrablionio 
ghezza per 4", 45 di spessezza: sono alu fivo all'im- | quei bi erano le fistole terminali , 0 serene 
Rosta degli archi 4", 00 e lu luce dell'arco è pure | distribuivano l'acqua nel castello principale Foe nen 
42,00. L'ordine inferiore colà ove cavulca il fiume || dovea esser luugi dall’attual casa Volpari. Abbiamo 
era basato sopra sostruzioni di grosse pietre, e nelle {| 


in Vitruvio lib. VIII la descrizione di tali castelli ove 
vicinauze i suoi pilastri erano sorretti da contrafforti || efettivameute ponevansi almeno 5 grandi fistole di 
laterali. lo questa parte inferiore vedonsi manifesti 


bronzo. 

fap ii al i ini lia tenersi su 
segoi di posteriori ristauri come pure di vasche mu- || . Qualunque sia la opinione che voglia K 
telo a ino tra gli speroni dei pilastri. Lo speco || di ciò, finchè nuove ricerche ci Levin g Far 
dell'acquedolto restava tn 16 0 17 metri sul piano || Festa sempre fisso che 20 secoli fa si ebbe |” FErA 
del fondo del fiume e risulta dalla livellezione che esso | di fare una coudottura forzata a sifone Hog 
rimaneva sotto il piano dell’ Acropoli di 120 metri. || 'ubghezza almeno HI cinque. mila metri sotto ito 
VE siccome gli avanzi più elevuti de’ tubi rincontrausi | 5i0ne massima di 10 utmosfere, capace gi per a 
a circa 20 metri sotto quel piano, veniamo precisa- || Quantità d'acqua che dalle dimensioni del pit ads 
Mente a rinconirare i 340 piedi romani o 100 metri || !EVa essere certamente non meno di 188 litri pi 
di Betilieno (b). coudo cioè circa 409 once misura di acqua an 

Dal fosso del Purpuro |’ acquedotto piega sul luleressunte riscontrare questa costruzione 
monte opposto ad Alatri a destra dirigendosi verso 


dice che l'acqua fa portata in eppidum, ma.noa ia | 
arcem nella rdcca, e”siocome l'ars si distingue dal- 
l'arduum ella ‘lapide , questa voce non può indicare 
la rocca, come han supposto distinti archeologi. Noi 
vedremo appresso altre ragioni per tale sj legpatone. 
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INTORNO AD ALCUNI AVANZI DI OPERE IDRAULICHE 

ANTICHE RINVENUTE NELLA CITTA' DI ALATRI 

(Notizie comunicate dal P. A. Secchi) 

Tra le opere di massima utilità a cui ha rivol- 
to le sue cure il regnante Sommo Pontefice Pio IX, 
vi è quella di provvedere d’acqua potabile varie città 
dello Stato che ne sono prive. È già noto come ad 
Anagoi fu perciò stabilita a sue spese una macchina 
che l'alza a 210 metri di altezza. 

Un altro lavoro non meno importante’ si sta ora 
preparando, cioè la grande condottura destinata a 
provvedere d’acqua la città di Alatri. Attese le pre- 
mure fatte a tal fine dal sig. barone comm. Baldini 
miaistro del Commercio e dei Lavori Pubblici , le 
opere di livellazione, eseguite a spese del detto mi- 
nistero dal sig. Ingeguere Olivieri sotto la direzione 
del sig. Ingegnere Brauzzi, toccano ormai al loro fine. 
La Santità di Nostro Signore destinò fin dall’ epoca 
della sua visita fatta a questa città la somma di venti 
mila scudi del suo privato peculio , e la magistratu- 
ra municipale si è dichiarata pronta a fare le spese 
necessarie pel resto. > 

L'impresa di condurre l’acqua a cotesta città 
non è cosa facile, attesa la sua posizione, che è su 


precetti che in questa parte ci conservò Vitruvio 
(lib. VIIL cap. 7.); poichè quivi vediamo eseguita 
nel più basso una porzione di acquedotto ia piano 
orizzontale che da lui dicesi il ventre e che si este 
de almeno per 200 metri a fine di diminuire la spin= 
ta dell'acqua nell’infimo angolo del condotto. N 

Sembra però che 1° arduità dell'impresa e i 
rischi a cui poteva esser soggetta si fossero pre- 
sentati anche a quel coraggioso architetto , perehe 
vediamo che esso costruì avanti alla porta della città 
| un vasto serbatoio d'acqua, collocato in luogo emi- 
vente detto lacus ad portam che è stato riconosciuto 
e scavato in queste ricerche. Esso ha 46, ® 50 di 
luoghezza e 15,2 00 di larghezza interna; è scavato 
per la maggior parte nel vivo sasso. Si conserva an- 
cora tutta quella parte che formava i piedritti della 
volta che lo copriva. Questo sito era creduto esser 
il bagno, ma gli scavi fatti per metterne in evidenza 
la pianta, hanvo mostrato che esso era un semplice 


di una montagna isolata separata per profonde valli Collepardo, ma scarsi sono gli avanzi per un gran tratto, 
dai monti circostanti, tra i quali la gola meno bassa || fino a tanto che presso al trivio, che disgiunge la via 
è 120 metri sotto al livello della Rocca o Acropoli || di Collepardo e di Vico, ricomparisce il basamento di 


ove dovrebbe essa portarsi, pei quindi d tribuirla. La || una lunga arcuazione che almeno stendevasi 500 metri, 
sorgente più vicina resta 12 in 13 chilometri (8 in || è ne restano ancora de' pilastri nel podere del signor | 
9 miglia) distante da questo punto. Tuttavia l'esito | Antonucci di dimensione eguale a quelli del Purpu- 
non può esser dubbio mediante le moderne condottu- || ro, Dando a questa arcuazione l'altezza dell'altra ad | 
re forzate. x un ordine semplice , si ricava da livellazione esutta 
Ma ciò che sembrerà più sorprendente è che | che lo speco dell'acquedotto restava quì all'altezza 
li antichi abbiano suputo vincere le grandi difficoltà || della rocca di Alatri, onde il sifone rovescio qui era 
inerenti a questa operazione idraulica. Or questo è || certamente fiuito, e l'acquedotto ripigliava un corso 
uo fatto perfettamente dimostrato , e riuscirà certa- || regolare con pendenza uniforme. Passato questo punto 
mente gradita al pubblico una breve notizia di que- || l'acquedotto si perde di nuovo, ma dopo molte ri- 
sU opera insigne e di alcune altre che ad occasione || cerche ne sono stati rinvenuti molti tratti sotto Vico, 
di queste ricerche si sono scoperte, donde apparirà || è finalmente nella contrada di Vigiano ricomparisce 
che questa antica città dell'Ernico non era illustre || associato ad un altro acquedotto simile, 
solo per le sue famose mura ciclopiche. Dobbiamo Questi due acquedolti viaggiano di conserva fi- || 
esser riconoscenti della scoperta di questi monumen- || no alla loro sorgente che trovasi esser stala sopra ia ODO.) E i 
ti alla liberalità inesausta del Santo Padre , il quale || Guarcino , e prossima alle sorgenti di S. Aniello, |l Serbatoio diviso in tre navate da due file di 8 pila- 
essendo stato informato che erausi trovati nella città || L'ultimo loro vestigio resta visibile presso la mola del || St"i ciascuna. Ogoi pilastro ha 32,70 di luoghezza, 
gli avanzi dell’antico acquedotto , ben comprendendo | Comune. In alcuni punti ne restano sufficienti avauzi | e 0=,90 di larghezza, e sono separati l'uno dall’al- 
l’importanza che per le arti e per la scienza poteva || per ricavarne le misure dello speco che trovasi per breve [| !0 per un intervallo di 1" , 70. La spessezza e la co- 
avere una tale scoperta, degnossi ordinare che si Spazio intatto. Essv ha sezione rettangolare o a casset- | struzione del muro di cinta sono rimarchevoli. La fo- 
facesse ricerca di questi avanzi, assegnando per tal || rone di0= 60 di larghezza, O" ,50 di altezza; è costrui- || dera esterna è grossa 0,= 53 ed è di muro a pietra- 
uopo del suo privato peculio una somma, e ordinando || 10 di muro fatto di piccoli pezzi di pietra, e intonaca- | Me ordinario a piccoli pezzi, come è tutta la costru- 
che ove quella non fosse sufficiente, venisse al resto || to di coccio pesto: nel fondo ha in certi puoti de'ma- f zione dell’ucquedotto: ‘la fodera iuterna è di una testa 
supplito coi fondi del Ministero. è O ; || gnifici tegoloni di terra cotta i cui avanzi hanno gio- ff di mattoni triangolari a cortina, l'intervallo tra que- 
generale tradizione che nella città di Alatri || vato a riconoscerne la traccia. L'altro acquedotto di È s'@ due fodere è ripieno di calcestruzzo formato con 
anticamente affluissero copiose le acque, e ne face- || dimensioni quasi eguali , e ad esso talora coutiguo, || Mioute scaglie di pietra, il quale dove è slalo espo- 
vano fede i molti tubi di piombo e di terra colta || giunto in contrada Vigiano se ne separa e voltando a || $!0 all'aria è divenuto così duro che Tesiate quanta 
rinvenuti negli scavi accidentali. Molto però eccita | destra va verso le gole di Fumone accennando proba- || !0 scoglio stesso. La spessezza complessiva di questo 
rono la comune espettazione alcuni tubi di bronzo || bilmente d’audare o Ferentino, muro di cinta è 12, 70. Le volte che lo ricoprivano 
rinvenuti circa 30 anvi fa io casa Volpari che si Ognuno desidera certamente di sapere come aves- || ©"#0o a tutto sesto, ma ora son tutte diroccate, e il 
credettero ì tubi dell'acquedotto. Questa tradizione || sero gli antichi due mila anni fa potuto fare un || Cemento stesso è molto inferiore a quello del resto 
è confermata da una lapide insigoe sfuggita quasi | acquedotto a sifone rovescio sotto l'enorme pressione del murato, se pure la sua decomposizione non è ef- > 
prodigiosamente alla generale distruzione dei monu- | di 100 metri ossia 10 atmosfere, che è il maggiore || fetto della grau copia di letame di cui è stato im- 
menti di questa città, la quale ci assicura che il po- || che si conosca eseguito da essi. A ciò sarebbe stato assai & Preguato il terreno sovrapposto. Tutto l’interno del 
polo eresse al Censore L. Betilieno Varo una statua, || utile trovare qualche parte intatta dello speco nella || serbatoio, compresi i pilastri e il fondo, è intonacato 
perchè tra le molte opere di pubblica utilità fece | sua parte infima, ma finora le ricerche sono state || CON coccio pesto per una spessezza di 5 centimetri 
ancor questa di portare l' acqua alla città. Si speci- inutili, ed è tanta del resto la devastazione fatta in || c00 grossi rinforzi agli angoli. Me. 
fica nella iscrizione che esso fece per ciò delle ar- || queste campagne che nemmeno osiamo sperarlo. Sulo L'altezza delle pareti verticali è 41m, 30, ma po- 
cuazioni, e usò robusti tubi, e che così l’alzò ad un || si sà che ne'contorni del Purpuro si è ttovata gran- || teva ricevere acqua fino ad una altezza di 22 e cos) 
dislivello dal punto più basso della valle di 340 piedi || de quantità di piombo. D'altronde la lapide sopra ri- || CONtenere un mille metri cubi d'acqua almeno, prov- 
romani, ossia cento metri e mezzo. Che inoltre esso | portata ci assicura che Betilieno fece fistulas solidas | visione sufficiente per ben 10 giorni ad una gere 
vi fece bagui e serbatoi ecc. (a). Cotesti lavori ri- || è con ciò sembrano escludersi i tubi di muro o terra || zione di 14000 avime. La Santità di Nostro ignore 
Montano all epoca della repubblica romana cioè circa || cotta detti tubi o ubuli dai latini, ha ordinato che questo fondo sia acquistato e o riat- 
440 anni avanti l'èra volgare. DI Se non che dopo numerose ricerche coadiuvati {| tivato a serbatoio novellamente, 0 destinato a costruir- 
Gli scavi eseguiti nel luogo ove furono trovati i |l in ciò dal sig. Ag. Procaccianti pratico di que'luo. | vi un pubblico lavatoio, quando vi sarà condotta 
suddetti tubi di bronzo hanno mostrato un frammento || ghi; abbiamo finlmente trovato quanto può illumi- || l'acqua. 5 x 
di forma o speco fatto per collocarvi de’ tubi di con- || narci su questo soggetto. Questi sono i frammenti di Un altro serbatoio è stato trovato alla sommità 
dottura; esso è alto 1" , ‘70 largo 0®, 50. Nessun tubo || un enorme tubo di terra cotta del diametro di 0® ,345, || detta ora del Culle in casa Latini, che avea metri 8 
però vi si è trovato. Questo pezzo di speco è lungo me- || della spessezza di 0%, 061 con una lingua 0 imboc- di larghezza » € 20 circa di luoghezza della stessa 
tri 4 circa, tutto il resto è stato demolito per trarne || catura lunga 0®, 112. Questo tubo è di pasta som- [| @Ulica costruzione. Questo forse era il laws Bali- 
le pietre e solo ne resta quel breve tratto, perchè regge || mamente (A e compatte , evidentemente compressa || "@@rius. De pag però non si avea notizia ove fos- 
un muro. Possiamo .pel momento supporre che questo || a macchina per diminuirue Ja porosità. L’ interno è || 5€"0» ma il P. Garrucci aveudo visitato gli seuvi fatti 
luogo che resta al piede della scropoli fosse il punto leggermente intartarito o mosiru esservi corsa acqua. iu casa di Mons. Tagliaferri Vicario, vi he riavenuto 
più alto a cui arrivava la condottura » giacchè _SOMO. || Il luogo ove si sono trovati questi frammenti è circa || gli avanzi di unu stufa o sudatorio, che voti a 
questo livello abbondano tubi e serbatoi, e l'iscrizione || 20 metri sopra al puvto infimo dello [speco al Pur- molte al tre vasche della stessa costruzione del ser- 
puro. Le straordinarie dimensioni del tubo lo mostra || Pstoio poc'auzi citato, uon che ai molli marmi 
no capace di dar corso ull'acqua di tutto lo speco, || zi98!, alle pitture e stucchi ivi trovati, fanno cre 
La sua resistenza è già considerabile da per sè, ma che ivi erano certo edifizi di lusso, 28. finora 
esso dovea esser rinforzato dalla circostante muratura || 900 si possa decidere se fossero bagni pubblici ovve- 


(a) Ecco il testo dell’ iserizione come si trova scritto 
coll’antica ortografia, donde rilevasi prossimamente I’ epoca 
de’ lavori, 


L . BETILI aL - VAARVS ?|| e da una fodera di calcestruzzo, che dalle dimensioni | "0' privati, Gli scavi che si feranvo metteranno meglio 
Pa s sE . SENAT SENTENTIA dell'acquedotto si rileva non pin mibore di mezzo fl 0 chiaro la natura del luogo, si 

FAGIENDA . COIRAVIT . SEMI metro. tutto. iptorno,, Quindi non; esitiamo a oredere Nel corso di queste ricerche venni informato che 
1N © OPPIDÒ , OMNIB che oa tl'condettero, quanta foste atta “Ci grandi vabi di terré sota serate to so ie he 
Ni LI Ù seegulta;ffroco presso la fontana detta di Chiapisto distan- 


colla‘edaveniente diligenza potesse benissimo reggere 
al fesiigoa suindicata, i È sh 

'ultavia. da questa scoperta non è distrutta l'idea ' 
che la parte infima’ non potesse esser di materia più; 


te.dalla città poco più di mezzo miglio : erano da 
alouni ereduti quelli che altre. volte‘ portavano f a- 
equa alla città. Una breve riflessione però mi. le» 
‘ce..conoscere, una. tut’ altra. destinazione. I tubi 
portieri sigpronr Miatiiaes O. 348 di diametro 

io, e. sono ughi 4» , 13; restano ora lb 
ti-2-, 50 in ana terra atgitlosa e umidiocia. ‘La 


8 b 

E 
ESE . IOVSIT 
DONAVIT. 


auVaipelo da mila aoni il, moderno. selena Ò 
renaggio, dobbiamo in quest'opera ammirare :l'ar 
sntioali riuscì a cogicaiso Jubi di ;sl grande. di- 
mensione. La lòro levigatezza interna ed esterna , la 
regolarità ed eguaglianza loro,ci'fan credere che. essi 
furono fatti con he macchiaa 0.forma comune e 
con metodo a noi ancora ignoto. 

Disgraziatamente essi sono fessi per lo | sul 
posto stesso, dalla graode pressione laterale del ter- 
reno, ma per le cure del Iogegoere Olivieri si 
è riuscito a otteneroe due interi come stanno sul po- 
sto , e senza che si sconneltessero ; questi opporiu- 
namente cerchiati sono stati per ordine di S. E. il 
sig. Ministro Baldini portati a Roma e saranno con- 
servali come munumento pregieroe per l' arte e per 
la storia dell'agricoltura. fessuna impressione, bollo, 
o stampa è stata rinvenuta in essi finora. 

Un «altro monumento di arte Apulia non meno 
importante sono molti altri tubi realmente destinati a 
condurre l’acqua, trovati dentro la città in casa Mar- 
tinelli e poi altrove, e che contrastano nelle loro parti- 
colarità mirabilmente coi precedenti. Essi sono lun- 
ghi 0", 60 di purissima e finissima creta e soma» 
mente compatti, della spessezza di 4 centimetri e del 
diametro interno di 11 centim. L' imboccatura è in 
questi lunga O ,11 di forma perfettamente conica, e 
sembrano lavorati a stampa, tanta è la precisione e la 
levigatezza delle loro forme: la compattezza della cre- 
la mostra che anche qui sia stata compressa forte- 
mente all’atto della fabbricazione. Merita attenzione 
il riscontro di questi tubi con quelli descritti da Vi- 


grossezza delle loro pareti è assai tenue in propor- 
zione, essendo soltanto nel massimo 30 millimetri, e 
sono di pasta assai porosa. Non sono murati nè stuo- 
cati all'imbocco, ma congiunti lasciando un interval- 
lo di oltre un centimetro, e la lingua d' imbocco non 
è lunga che 30 millimetri. Attualmente i tubi sono 
quasi tutti pieni di argilla finissima filtratavi dentro 
colle acque. La lunghezza della linea di questi tubi 
è ignota, ma si estende probabilmente a tutto il prato. 

Tutte queste circostanze mostravano che essi non 
erano destinati a portare acqua, ma solo a scolare il 
prato dalla medesima per mezzo di infiltrazione, ap- 
puoto come si pratica oggidì col metodo detto di 
drenaggio. Questa linea di tubi non è la sola che 
probubilmente ivi esista, trovandosi in altri luoghi 
presso questi tubi de’ gemiti d' acqua , e pel prato 
vedendosi molti frammenti di coccio , che sembrano 
accusarne dell’ altre. Considerando |’ ingente spesa che 
questa costruzione esigeva, viene facilmente in pen- 
siero che essa non fosse fatta per una semplice mi- 
glioria agricola, per la quale noo mancano mezzi più 
semplici. E riflettendo che questo è l’unico sito piano 
nelle vicinanze della città, pensai che esso poteva 
essere il campo dei giuochi, Campum ubi ludunt , 
memorato nella lapide di Betilieno. Tutti sanno come 
gli antichi mettessero Frande importanza nell’ eserci- 
zio della palestra e del corso, e questo sito essendo 
opportunissimo, ma umido, e di scolo difficile, ne po: 
tendovisi fare fossi per asciugarlo , il bravo Censore 
peusò a prosciagarlo con tubi sepolti sotterra, Oltre 
il felice pensiero di tale costruzione in cui vediamo 


‘Dei tubi di piombo che sono stati trovati in varì 
luoghi si farà una diligente ricerca per averne alcun 
saggio per vedere se vi fosse qualche particolarità di 
costruzione. Un pa Un tubo secondario trovato 
al Purpuro mostra che erano a sezione erfetta! 
circolare, ‘nel che differirebbero dalla fim Raaio hai 
tempi imperiali, e più noti. 

Tali sono finora i frutti delle istituite ricerche: 
speriamo che esse siano per esser più fruttaose per 
l'avvenire, tuttavia anche con Questo solo ci mostra- 
no a che alto grado di pratica scienza fossero arri- 
vati gli antichi Romaui, per tatto ciò che serviva ai 
veri vantaggi del pubblico bene, valendosi di mezzi 
tanto inferiori ai nostri. 

Presto speriam di veder zampillare |’ acqua in 
questa ciltà e a quel modo che gli agtichi Alatrivi 
hanno conservato con grato animo Ja memoria di chi 
loro procurò |’ inestimabile beuefizio di una buona 
acqua potabile, così i presenti,;e gli avvenire conser- 
veranno con non minore affetto la ricordanza di un 
Pontefice che rinnovò quel benefizio cui il tempo e 
la barbarie aveano loro rapito. 

Roma 27 ottobre 1864. P. A, Seccui 
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ANNUNZI 


GIUDIZIARI 


Ecciîmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Achille Gori Maz- 
zoleni Negoz. dointo via Vittoria N. 54 rapp. 
dal Proc. sig. Luigi Morgante, 

S’intima al signor Francesco Scacchi 
per affissione, ed inserzione in Gazzetta 
stante l’incognito domicilio che essendosi 
esso intimato obligato di portare num. 50 
uomini tutti scelti atti e capaci nella Te- 
nuta di Pantano per eseguire la ribattitura, 
e lavori bassi nella stagiore del 1864 in 
1865 ed attesochè tal compagnia di cinquan- 
ta uomini dovea portarsi non più tardi del 
40 ottobre cadente. Attesochè non si è af. 
fatto presentato con la detta Compagnia. 
Così l'istante si protesta di tutte, e singoli 
danni tanto avvenuti che da avvenire, e 
gli dichiara che esso andrà a provvedersi 
i altri uomini in numero come sopra a 
tutte spese rischio, e pericolo dell’ intima- 
{o, e così nuovamente si protesta non so- 
lo ec. ma ec. 

28 ottobre 4864 ho afsso copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Raff. Bertoni cursore 
Luigi Morgante Proc. 


gnori Ant. Fagandini, e Pietro Bolognini 
come padre e tutore del minore Lodov. 
eredi del fu Gener. C. Zucchi domiciliati a 
Pelleg. Prampo- 
Torino; a comp. 
giorni, ed in 
ntum. del 28 
corr, del sequestro al sig: Costa altro cit. 
nel dom. in Roma, e sua dichiaraz. di ri 
tenere sc. 347 63 dell’eredità Z; icchi, ordi- 
nare la consegna in favore dell’ist. di scu- 
di 140 32 a forma dei doc. fn atti fascico- 
To 2527 ec. 


. eo. con 
lle spese ec. 
a forma di leg- 
Roma. 


Eccino Trib. civ. di Roma 
stare rimo Turno 
ev ’equivoco incorso per una 
protestata dalla. Ditta Bancaria 
i ry e Tomassini, ed'inserità nel fo- 
glio di Roma, del 5 vorr. otiobre a ‘carico 
di Antonio Darmis e Comp. atteso fl cam- 


biamento di domicilio fatto dalla Ditta Dar- 
mis, e per togliere che in avvenire acca- 
dono simili inconvenienti lo stesso Antonio 
Darmis è comparso in Cancelleria e revo- 
cando qualunque precedente domicilio lo 
ha eletto nuovamente al suo Negozio in 
piazza s. Agostino n. 6B. 
Antonio D'Armis 
Adriano Fraschetti Proc. 

Ad istanza del Professor Vincenzo Raf- 
faelli domto via del Babbuino n. 93 rapp. 
dal Proc. di Collegio sig. Antonio Vasselli. 

Si deduce a notizia degl’infri che l'Ist. 
sotto tutte le riserve di diritto e di ragio- 
ne intende di revocare e tenere come riso- 
luto l’atto di sequestro al signor Pietro 
veri trasmesso li 27 settembre 1859 a cari- 
co della signora Antonietta Haeffern con 
animo di procedere ad altri mezzi di eses 
cuzione della Sentenza Garinei 15 luglio 
4859 i di cui effetti intende e vuole restino 
integri ed illesi, e nel loro primitivo vigo- 
re non solo ec, ma ec, 

Sig. Pietro Civeri dofito al vicolo Ali- 
bert N. 15. 

Sig. Antonietta Haeffern per affiss. ed 
inserz. in gazzetta atteso l’incog. domic. a 
forma di legge ec. 


Per il Proc. A. Vasselli 
Giulio Cesare Gabrielli collega 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'ist. avanzata dalla Ditta 
commerciale Fratellini il Trib, civ. di Roma 
turno delle ferie nel giorno 31 ott. 4862 
emanò sentenza con la quale fù ordinata la 
vendita piaci de' seguenti fondi: ed in sg, 
Quito della produzione del capitolato e de 
Gli altri atti voluti dal S 1308 del vig. Reg; 
effettuata il 3 settembre 1864 avanti Tell 
civ. di Roma in.2° turno al fasc. N. G4$ 
dell'anno 4882. 

Nel giio 9 novembre 1884 alle ore 4{ 
anti. nell'Ufficio della publica depositeria 


Gabel 
une di Monte 


Maestre pie N. 4 composta da un vanotra- 
mezzato al pmo piano e da un passetto © 
da altrettanto al piano superiore conf. con 
Serafino Masetti col vicolo di Capocroce e 
piazza salviecc. stimata sc. 169 80 2. Nel 
primo esperimento effettuato li 19 ottobre 
1864 il sig. Niccola Brandolini di Vincenzo 
offrì sc. 472 per cui l'incanto si aprirà per 
sc. 172 00 0. 

3. Casa posta c. s. in contrada vicolo 
Capocroce detto delle Maestre pie num. 3 
conf. con la Compagnia del SSino Sagramen- 
to di Monte Compatri e Marco Mastrofini 
si componeva di due piani ora  completa- 
mente diruti sc. 27 33 7. 

4. Terreno vignato con Olivi in vocab. 
Sterparo sito in territorio di Monte Com 
tri conf. col vicolo di Vallifoglia, Preziosi 
Luigi e B la cui superficie totale 
ascende a qi una © 59 staioli quadrati 
responsivo del quinto a favore del signor 
Principe Borghese se. 186 33 5. 

Angelo Luchini Cur. di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 


—oe — i 
AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE APOST. 
x COMARCA. 
MUNICIPIO DI MONTE PORZIO 
AVVISO 


Resasi vacante nel detto Comune la Me- 
dica condotta con l’anvuo onorario Tabel- 
lato di se. 220 oltre agli incerti. Si preven: 
gono li sigg. Professori di Medicina , che 
previa la Superiore annuenza, fin da oggi 
Timapo aperto il Concorso , ‘onde inviare 
alla Magistratara i relativi requisiti franchi 
di posta per quindi devenite il' Comunale 
Consiglio alla scelta del Medico condotto 
nel prossimo mese di novembre, e però si 
riceveranno i detti requisiti a tutto Îl gior- 
no 15 del detto novembre. L’ eletto non 
acquisterà alcun diritto alla condotta’ se 
non farà constare la rinuncia emessa a quel- 
la che occupa. 

Il capitolato degli oneri rblativi resta 
ostensibile.a tutti nella Segreteria Comu- 


Dalla Residenza Collo 15 8bro 1864 


DI ROMA 


D’ AFFITTARSI 
Un locale in via, del Puttarellò 


N. 26 la ‘via de'SS. Vincenzo; 
edi Anastasio è Trevi, servibilo ad usò 


° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Verso mertodi vanto Sud furioso; fra giorno sempre Nbeccio è 
voperto. Sera poca pioggia 


49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di Oliario, 0 Magazzeno, Stalla e Ri- 
messa od altro. 
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BORSA DI ROMA 
pRL vì 28 OrToRRE 1864. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . 19- 
Livorno. 19- 
Firenze . . 19- 
Venezia metal, = 
Milano... 19- 
Genova 19— 
Parigi 18 90 
Marsiglia 18 90 
Lione . . de 1895 1890 
Augusta G. M. ... ——- 40385 
Vienna nuova valuta ... — — —_— 
Trieste nuova valuta =- -- 
Londra . ... ATT— 


Ancona . ..., 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1864. Sc. 

Certificati sul Tesoro di so. 100 
a13 per o] godim. del 2.* Se- 
mestre {i 


U- 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1864 
azioni di sc. 200 . 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1864 A- 
Bioni-di s0. 200. .-: .. e, .» 

tà Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5. per 0/0, dal 

1. novembre 1884, e dividendo 

dell’anno XV!II. Az. di »0.100» 

Svcietà Angio Romana per l°' jl- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1864, . ....... ..» 

Strade ferrate romane. Azioni li. 
berate per fran, 500, interessi 
dal 41.° ottobre 1864 a fr. 25 all 
BDO .. LL. O 6 — 

Obbligazioni delle oredesine 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio ‘1864 a fr. 13 all' 
auno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ustiense per le Baline 
© bonificamento dell 10 di 


"trata 
Seggi 
ripro 
al Sa 
una 
Sasso] 
degna 


le del 
ammi; 
spell 
tana 
Rocce 
rappri 
patili; 
si am 
corata 
questa 

1 
circa 
signori 
sti ch 
sfazior 
tutti d 
da Mi 
Cortile 


11 ani 
sameni 
ove, dl 
strazio: 
Pascu 
de’ Pao 
quello 
percoi 
gl lett 
Lodò | 
ed il b 
g0ò qu 
besso d 
ufficiali 
delle si 


ne. 
è combinano in tutto 
e. Non è improbabile 
to genere di lavori il 
la queste opere così 
onesse a modello, poi- 
no colle sue descri- 
rande, quanto per le 


no stati trovati in var] 
erca per averne alcun 
|ualche particolarità di 
0 secondario trovato 
sezione perfettamente 
‘ dalla forma usata nei 


lle istituite ricerche: 
er più fruttuose 

testo solo ci mostra- 
scienza fossero arri» 
lo ciò che serviva ai 
» valendosi di mezzi 


mpillare l’ acqua in 
‘gli antichi Alatrini 
ho la memoria di chi 
efizio di una buona 
gli avvenire conser 
la ricordanza di un 
fizio cui il tempo e 


P. A, Secchi 
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+ 1905 419— 
+ 1904 19 
+ 1904 19 
+ 1904 19— 
1904 19— 
1895 1890 
1895 1890 
- 1895 1890 
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GIOR 


Là Santità” i Nostrò Sionone , sulle ore 10 
antimeridiane dello scorso giovedì 27 del cadente, 
scese dai Suoi appartameati e si degnò onorare di 
Sua presenza lo Stabilimento dello Studio del Musaico 
situato nel Palazzo Vaticano. 

Il Santo PADRE , ricevuto ed ossequiato , alla 
porta d'ingresso , dall’ Illo e Rino Monsignor Do- 
menico Giraud Presidente e dai signori professori 
cav. Tommaso Minardi Direttore, Commendatore An- 
tonio Sarti e Nicola Consoni , si piacque osservare 
dapprima il grande musaico che si sta lavorando a 
riprodurre |’ opera insigne di Raffaello rappresentante 
la Coronazione della Beata Vergine. Questo Musaico, 
uno dei più grandi ed importanti che siansi fatti, fu 
dalla SANTITA” Sua ordinato e disposto ad ornare la 
Basilica Ostiense. Esso è già condotto a tale da po- 
tersene preconizzare una riuscita la quale vieppiù 
chiara farà la fama degli egregi musaicisti Malusardi, 
Poggieri, e Bornia che l’opera loro, con amore pa 
ri al sapere, vi prestano. Su questo grande la- 

voro degnò il Santo PapRE esternare sensi di Sovra- 
na soddisfazione, i quali ripetè pure per l’altro ogno- 
ra continuato della serie dei Papi, destinata pur essa 
alla stessa Ostiense Basilica. 

La Santità’ Sua passò quindi alla Camera di 


Seggiola di Raffaello, l’altro pure pregevolissimo che 
riproduce un quadro del Murillo mandato in dono 
al Santo PapRe da Sua Maestà la Regina di Spagna, 
una Vergine col Bambino tratto da una pittura del 
Sassoferrato, non che un profeta Isaia ed altre opere 
degne del Sovrano Suo sguardo. 

Da questa camera Sua SANTITA' si recò a quel- 
le delle minori opere di musaico filato, e tra queste 
ammirò specialmente la veduta di Piazza Navona pro- 
spettante la Chiesa di Sant' Agnese e. la grande Fon- 
tana del Bernini : musaico lavorato egregiamente dal 


Il prezzo di associazione, da Pogarsi anticipatamente è il seguanie 
Ta Rome perun ano se. 7. Un semest. 50.8, 50. Untrimest. sc, 460 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi. Stati 


NALE 


te al loro stato e song;applioate al lavoro di oggetti 
di biancheria, 6 di solai iL Suo 
Papr, confortando Te mona e; le Toro afffeve, e-te”f* scuote 


persone tutte addette allo Stabilimento , dell’ Aposto- 
lica benedizione e di graziose espressioni della So- 
vrana Sua soddisfazione , dipartivasi dall’ ospitale mi- 
litare dopo quasi un'ora di permanenza. 

Sul mezzo giorno dello stesso giovedì 27 la San- 
TiTA' pi Nostro Signore recossi alle Scuole della 
Insigne Pontificia Accademia Romana delle Belle Ar- 
ti detta di S. Luca, situate nel Locale loro concesso 
negli Edifizi Camerali a Ripetta. 

Il Santo Paprg,allo scendere di Carrozza, fu rice- 
vuto da S. E. il sig. Barone Commend. Costantini Bal- 
dini Ministro del Commercio Lavori Pubblici Belle 
Arti ec. , e dal sig. professor cav. Francesco Podesti 
Presidente dell’ Accademia, 

Erano presenti i sigoori Professori: Commendatore 
Luigi Poletti Presidente onorario; Commend. Pietro Te- 
nerani Vice-Presidente e Commend. Antonio Sarti ex 
Presidente, nov che i sigg. professori Commend. Niccola 
Cavalieri San Bertolo, cav. Ferdioando Cavalleri x@ 
cav. Salvatore Betti Segretario Perpetuo ; e, tra i cat- 
tedralici, i signori professori cav. Francesco Coghetti, 
cav. Alessandro Capalti, cav. Tommaso Minardi ’ 
Commend. Filippo Gnaccarini, cav. Gio. Battista Be- 
nedetti e Francesco Ortolani. 


izione dove osservò molte nuove opere compite, Il Santo PapRe con quella perspicacia di mente 


taodo dapprima le sale dei gessi, ne ammirò la in- 
telligente disposizione discorrendo con viste artistiche 
di quegli svariati modelli di arte. Poscia si trattenne 
alquanto nella Sala o Scuola del Nudo, ultimamente 
per sua Sovrana munificenza migliorata sì nel mobiglio 
come nel sistema di luce pel gioruo e di lume per 
la sera. 

La SANTITA' Sua si piacque quindi osservare i 
locali destinati alle scuole di Pittura, del Disegno fi- 
gurato, dell'Anatomia e della Scultura, le quali tro- 


cademico, benevolenti e graziose espressioni , e pa- 
[ble di elogio aggiuose agli egregi Professori che delle 
segnamento. Raccomandò a tati di proseguire ad 
adoperare i loro talenti e le loro cure per mantenere 
a quest'Alma Metropoli . quel primato nelle Arti di 
cui va giustamente orgogliosa, e che formò ognora 
una delle glorie del Romano Pontificato. Quindi a 
tutti benedicendo, il Santo PapRE, accompagnato sino 
alla carrozza dai sunnominati personaggi, lasciò, cit- 
ca ad wu’ ora pomeridiana, l’Istituto Accademico. 

La SANTITA' Sua, escita dall'Accademia, degnò 
di recarsi al Monastero delle Monache Carmelitane 
Scalze a Capo le Case. Giuntavi poco dopo la prima, 
ora pomeridiana, scese alla Chiesa annessa al Mona- 
stero, la quale è stata novellameute abbellita di de- 
coroso ristauro. Monsignor Odoardo Ormuz, Vescovo 
di Rito Armeno che lì presso tiene dimora, ebbe 
l'onore di ossequiare, al suo arrivo, la SantiTA' Sua 
che recossi ad orare innanzi all'altare del SANTIS- 
SIMO SAGRAMENTO. Entrava quindi nel Sacro 
Chiostro dalla parte della Chiesa, mentre sopraggiuo- 
geva ad ossequiarla l’Illiîo e Rio Monsignor Te- 
renzio Carletti Deputato al Monastero. 

Quanto rimanesse penetrata la schiera di quelle 
Vergini dedicate al Siguore dell’ onore di questa vi- 
sita più facile che il dirlo sorà | immaginarlo. Il 
Santo PARE s' intrattenne con esse a benigno col- 
Joquio:. e .le esortò a fervorosamente pregare. Indi, 
nel Coro, tutte le ammise al bacio del Sacro Piede, ono- 
re al quale furono pure ammesse alcune nobili si- 
gnore che nella Chiesa erano convenute. Confortate 
poi le Suore ed ogni altro che era presente dell'Apo- 
stolica Benedizione, Sua SANTITA' lasciava questo Sa- 
cro recinto circa le due pomeridiane e restituivasi 
alla Sua Residenza del Vaticano. 


—e068-4-08- 
NOTIZIE DIVERSE 


verannosi ora collocate nel nuovo braccio di fabbrica, 


Roccheggiani ; e ciò pure è a dirsi di altro mussico 
rappresentante un quadro di Fiori condotto dal Cam- 
papili, del quale artista altro lavoro di simile genere 
si ammira nel Gabinetto di Monsignor Presidente, de- 
corato ancora di altri bellissimi musaici esciti da 
questo Studio. 

Il Santo PaprE, intrattenutosi per lo spazio di 
circa un’ ora, nel diparlirsi, degnò indirizzare a Mon- 
sigoor Presidente , ai signori Professori, ed agli arti- 
sti che Gli facevano corona, sensi di Sovrana soddi- 
sfazione, parole di somma benignità e confortando 
tutti dell'Apostolica Benedizione scese, accompagnato 
da Monsignor Presidente e dai signori professori , al 
Cortile ove le carrozze di Corte Lo attendevano. 


sabina 


goor Commend. Sarti. Della quale grandiosa opera il 
Santo PADRE degnò mostrarsi soddisfatto dirigen- 
do a S. E. il signor Commendatore Ministro , il 
quale seco aveva il signor Commend. Luigi Grifi 
Segretario generale del Ministero preposto alla dire- 
zione della Sezione di Belle Arti, espressioni, delle 
quali fu degnamente partecipe il sullodato signor 
Commend. Architetto Sarti. 


Biblioteca dell’Accademia ove s'intrattenne a sva- 
riato colloquio intorno alle Unere Artistiche che vi 
si conservano, e che, non ba guari, furono arricchite 
per Suo graziosissimo dono di tutte le pregevoli in- 
cisioni della Calcografia Camerale. 


j parti dell’ artistico | Stabilimento, ‘appalesava ognora 
de’Paolis che hanno la cura d'assistere.ai malati in || colle inlerrogazi 


eretto, per Sua Sovrana Munificenza, lungo la sponda 
sinistra del Tevere, e condotto per cura del Mini- 
stero del Commercio, Lavori Pubblici e Belle Arti, 
sul disegno e sotto la direzione dell’ Architetto si- 


Il Santo Papre deguò poscia onorare anche la 


La.Sanmia' Sua, che nel. percorrere le diverse 


i, l'interesse, che iaspiravanle gli 


Il congresso generale degli operai, riunito a Na- 
poli, fu inaugurato con dispute vivaci e terminò con 
dispute più vivaci ancora. Stando al Popolo d'Italia, 
la concordia ristabilita cancellò i dissidi nel banchetto 
fivale a cui presero parte i membri del congresso , 
rallegrati dalle sinfonie della banda musicale della 
prima legione della guardia nazionale di Napoli, e 
dai brindisi portati a tutte le notabilità rivoluzionarie? 
Non tralasciano poi i giornali napolitani di far no- 
tare che fra le importanti deliberazioni prese dal 
mentovalo congresso va annoverata Una sottoscri» 
zione affine di soccorrere gl’ insorti veneti; sot- 
toserizione che, mercà le offerte degli adunati al 
congresso, superò la non lieve somma di lire cento. 
Inoltre è fatto osservare che » posta in campo nel 
Congresso la proposta di votarè contro il governo per 
la politica da esso adottata, un delegato di pubblica 
sicurezza, celato dietro le bandiere della Società ope- 
raia, saltò fuori e disse al presidente ‘di non permet- 
tere quella votazione, come infatti avvenne, fra le pro- 
teste e la tempestosa agitazione dei rappresentanti 
operai. | 

Meutre lè adunanze popolari. così apertamente 
disapprovauo la ‘politica governativa, il Muoicipio di 
Napoli, si appresta a festeggiarla con luminarie, non 

goa il parlamento si, sarà pronunziato. 1, giornali 
di i guitiene, nel frattanto telegrammi parti» 


| colari da Tori 


i risulla che tra i 
seme ae 


nor 


COTPORARI GIRO bite 


distretti o circondari, cioè di Lecce, Brindisi, Galli 
poli e Taranto, è stata coltivata a cotone una super- 
ficie di 22,100 euari circa, che promettono un rac- 
colto floridissimo. Dicono i giornali che colle altre 
proviucie meridionali e la Sicilia si raggiungerà la 
cilra di un milione e 200 mila balle, che frutteran- 
no alla produzione per lo meno 480 milioni di franchi. o 


Natla provincia di Leoce, composta di quattro | 
| 


e 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 28, pub 
blica gli autografi imperiali, in data del 27 corrente, 
co' quali il conte di Rechberg è sollevato , per sua 
richiesta, dal posto di ministro degli affari esterni e 
della casa imperiale, e nominato cavaliere del Toson 
d’oro; ed il conte Mensdorff-Pouilly è nominato suo 
successore. Il conte di Rechberg sottoscriverà però 
ancora il trattato di pace colla Danimarca 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna 26 ottobre 
pubblica le nomiue di nuovi supremi conti per 17 co- 
mitati ungheresi, 

— La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na 27 ottobre: 

Fu conchiusa la pace colla Danimarca. 

— Secondo l'Ost-dewtsche Pest, le proposte del 
governo al Consiglio dell'Impero sarebbero, a quanto 
si dice: una legge per regolare le condizioni dei pro- 
testauti in Austria, il bilancio per l’anno 1865 , le 
concessioni per ferrovie transilvane e croate, e la ri- 
forma delle imposte. 

— I fogli di Vienna del 24 ottobre recano: 

Il generale d'artiglieria, cav. di Benedek, ebbe 
ier l’altro a mezzodì una lunga udienza dall’Impera- | 
lore. 

L’ambasciatore principe Riccardo Metternich ar- 
riverà qui oggi; e questa sera giuogeranno la signora 
principessa Metternich, il priocipe Paolo Metternich e 
il barone Bi 5 

L'ambasciatore conte Appony e il luogotenente 
coule Palfly arrivarono quì ieri dall'Ungheria. Quest” 
ultimo fece 
conte Zichy, e oggi verrà ricevuto io udienza da S.M. 
La sua chiamata a Vicuna si conuette, a quanto di- | 
cesì, all’attuazione dell’organamento dell'autorità am- || 
ministrative in Ungheria. 

— Leggiamo nell’ Ost-deutsche Post: 

Sappiamo che quest'oggi si tenne una conferen- 
za di parecchie ore fra il ministro di stato, quello 
delle finanze e il cancelliere aulico d'Uogheria. L'og- 
getto di questa conferenza è ancora un segreto. Ma 
siccome la si tenne dietro invito di Plener , è per- 
messo di supporre siasi trattato di questioni finanzia- || 
rie, e forse dei benì della corona d'Ungheria e della | 
loro vendita ad ano dei tre sindacati che negoziano || 
di questo oggetto col governo. È noto che il signor 
Laegrand Lumancenu ha incontrato due concorrenze, 
l'una di capitalisti di Parigi, l'altra di una compagnia 
inglese. 


Il Moniteur del 25 ottobre dichiara priva di 
fondamento la notizia del Temps, che si tratterebbe 
di modificare profondamente l’organamento del mioi- 
stero delle finanze. 

— ll 25 il re de' Belgi parti da Ginevra per 
Lione eMarsiglia. Sembra che debba recarsi a Nizza. 

— La mattina del 25 a ore 3 morì l ammir&= 
glio Romaiu-Desfossès, nato nel 1798. 

— A Bruxelles si radunerà quanto prima un co- 
mitato polacco, per la tutela degli emigrati polacchi e 
di quegli interessi politici che l'emigrazione sostiene, 

ee 

NI sig. Layard, che è di ritorno dal suo viaggio, 
è otcupatissimo al foreign-offite. 

N conte Riussell'ha lasciato Londra per esset pre- 
Sente til'imatrimonio di‘sna figlia. 

Nulla è ancora deciso relativamente all’epoca ‘del 
ritbrtò ‘di lord Clarendoa s Londra. 

Nesstitò dubita, della stampa inglese, malgrado le 
smentite offitiali, ‘che'quelidiplomatico now sia stato ine 
dititatò d'un tnissione politica. 

} REPAIR 1 
-.5,1 11 Giornale di Francoforte, pubblica.il rapporto 
politica e finanziario, del. comitato dei::36, riunitosi. a 
Francoforte alla fine dell'ano 3843 pe tare della 
questione dello Schleswig-Holstein. Questo rapporto, 


insistendo sul diritto che hanno le popolazioni dei du- 
cati di disporre di ‘Toro stesse, domanda che si con- 
vochino indilatamente i rappresentanti del paese in 
conformità alla legge fondamentale 15 settembre 1848, 
e che si riconosea definitivamente la sovranità del 
duca Federico. 
—_teestere— 
Giorgio I, re degli Elleni , alla seconda assemblea 
nazionale degli Elleni, riunita in Atene 

In seguito alle istanze della Grecia , ho ceduto 
alla sua voce, nella convinzione che essa , dal sto 
canto, non sarebbe venuta meno ai suoi obblighi verso 
di me, ed ho abbandonata la Danimarca, l' anno scor- 
s0, prima ancora che la condizione posta all’ accet- 
tazione della corona ellenica , vale a dire |’ unione 
delle Isole Jonie al regno, fosse compiuta, e per con- 
seguenza prima che fogse votata la costituzione del 
nuovo stato. 

Un anno è trascorso quasi per intero dopo il 
mio arrivo fra voi. Spero che nessuno potrà a meno 
di riconoscere la pazienza colla quale ho, da quel 
tempo fino ad ora, sopportato lo stato anormale della 
monarchia , a lato della quale sta un'assemblea na- 
zionale che funziona al tempo stesso e come costi- 
tuente e come corpo legislativo. 

L'unione delle Isole Jonie al rimanente del re- 
gno è già da lungo tempo un fatto compiuto. E la 
presenza all'assemblea nazionale dei deputati di quel- 


| le Isole da più di due mesi ha dovuto mettere l'as- 
| semblea iu grado di terminare, senza noovi ritardi , 


la votazione della costituzione sulla base del progetto 
che era stato preparato già da un anno. Cionondi- 
meno, non sì è riusciti fino ad ora che a votare sol- 
tanto una parte di quel progetto , e tutto ciò che è 
avvenuto, fino a questo giorno, nel seno dell’ assem- 
blea, mi conferma nella convinzione che i suoi lavori 
potrebbero ancora prolungarsi per lungo tempo. 

L’ ulteriore durata di questo stato di cose an- 
nullando tutti gli sforzi del governo, e paralizzando 


| amministrazione del paese, non solamente distrugge 


interessi preziosi della nazione, ma può provocare 
dei mali la cui riparazione sarebbe molto difficile in 
avvenire. Inoltre, non ignoro il malcontento del po- 
polo per questo stato anormale. 

Per conseguenza, i miei sacri doveri verso il 
popolo ellenico e verso quegli stessi interessi che de- 
vono venir tutelati dalla costituzione m° impongono 
la necessità di cercare che questo stato di cose fini- 
sca. A questo scopo ho incaricato i mieì ministri di 


| sottoporre all'assemblea nazionale il progetto qui unito 


del rimanente della costituzione, e di dichiarare ch'io 
son disposto ad accettare ed a sottoscrivere tutta quella 
parte che fa votata sin qui col restante che sarà vo- 
tato secondo il progetto summenzionato, e le clausole 
del quale non si allontanano in cosa alcuna dai voti 
espressi sinora dall assemblea. Nello istesso tempo 


| prego l'assemblea di provunciare fra dieci giorni il 
|| suo voto a questo proposito. 


I miei ministri stanno per sottoporle ben anco 
nell’ intervallo di questi dieci giorni, un progetto di 
legge per l'elezione dei deputati che prego l’assem- 
blea di discutere e di votare prima della fine del 
mese corrente. 

Se l'assemblea nazionale non ultimasse i suoi 
lavori nei termini suindicati, mi riservo per l’avve- 
nire tutta la libertà d'azione che mi verrà ispirata 
dalla mia fiducia delusa, rendendo responsabile l’as- 
semblea nazionale delle conseguenze che ne derive- 
ranno. 

Ater, li 6/18 ottobre 1864. 

Sottoscritto : Giorgio. 

Controfirmati è €. Camaris, presidente, Teodoro 

P. Delyanni, A. C. Londos, A. Coumoun- 
douros, S, Sotiropowlos, A. Carnalis. 

— Si è parlato già di qualche contrasto interve- 
nato in Atene fra il conte Spounek e è sig. Erskine, 
rappresentante della Granbretagna presso la Corte del 


terminare la discussione della costituzione senza ri- 
tardi inutili. « Direte al copte Sponnek, rispose il se- 
gretario di Stato degli affari esteri il 19 settembre, 
che il Governo della Regins non ha relazione con 
niuo partito in Grecia. Esso intende unicamente ad 
adoperare d’ accordo colla Francia e colla Russia in 
ciò che concerne gl' interessi generali del paese. Quan- 
to alla domanda del conte Spounek che |’ influenza 
inglese veoga usata presso l' Assemblea nazionale ri- 
sponderete che pur non trovando male che il rappre- 
sentante. dell' Iaghilterrà esprima, discorrendo con al- 
cuni deputati della cosa pubblica , un’ opinione favo- 
revole al pronto stabilimeoto della costituzione, il Go- 
verno della Regina crederebbe di derogare ai suoi 
principî cercando d' influire sulle decisioni dell’ As- 
semblea. Così adoperando porgerebbe cattivo esempio 
e potrebbe condurre le altre Potenze ad usare esse 
pure dell’ influenza loro in modo coptestabile in uno 
o in altro senso. Quanto meno le Potenze straniere 
s' intrometteranno nelle faccende interne della Grecia, 
tanto maggiore potrà essere la speranza di vedere sta- 
bilita la tranquillità interna e la pace esterna di co- 
desto Regno ». 
——40-4-16-300-0-— 


L’Epoca di Madrid 25 annunzia : 

ll gen. Gandara conferma che gl'insorti di San 
Domingo fanuo serie proposte di pace. 

Affermano alla Patrie, che il gabinetto di Ma- 
drid abbia risoluto di far guerra al Perù. 

— Un dispaccio da Madrid annuncia, dietro au- 
torità della Noticias, di cui si conoscono le relazioni 
col ministero spaguuolo, che il Perù avendo rifiutato 
di dare spiegazioni, le relazioni diplpmatiche tra la 
Spagna ed il Perù sono interamente sospese. 

cocci 

Il Moniteur ha dal Messico che fecero adesione 
all'impero i generali Uraga, Zuloaga, La Garza, Qui- 
roga e Vidauri. Il gen. Doblado chiese un salvocon- 
dotto per recarsi a Messico. Il gen. Castagny fran- 
cese entrò il 26 a Monterey, dove trovò 55 canno- 
ni e molte munizioni. Un vecchio generale, Bassadre, 
che fu aiutante d’Iturbide, aderì tosto all'impero. 

Un telegramma annunzia che i francesi aveano 
occupato Matamoras. 

— Gli ultimi dispacci dal Perù recano che il ge- 
nerale Maldorado, alla testa di 60 uomini e di alcu- 
ni detenuti, si è sollevato nell'Equatore al grido di: 
Unione col Perù e guerra alla Spagna! Il generale 
è stato fucilato e la cospirazione si è dissipata senza 
lasciar traccie. 

— Il Brasile è in guerra con Montevideo e forse 
anche col Paraguay. 

Si scrive da Rio Janeiro che la marina brasi- 
liana ha già colato a fondo una corvetta a_ vapore 
orientale. 

Il congresso peruviano ha come è noto; pro- 
mulgato una legge che autorizza il potere esecutivo a 
« difendere colla forza l'integrità del territorio e a 
dichiarare la guerra alla Spagna come ultimo mezzo 
di ottenere completa ed onorevole soddisfazione, nel 
caso che le isole Chincas non fossero lasciate ed il 
vessillo nazlonale rispettato. Il governo può nondime- 
no impiegare tuttii mezzi autorizzati dal diritto delle 
geoti per entrare in relazioni ufficialî con quello di 
sua maestà cattolica. » 

Quest'ultimo emendamento, inserito quasi furti- 
vamente în seguito della dichiarazione del parlamento 
peruviano, sembrò al ministro sig. Vion di buon au- 
gurio pel successo di uu tentativo di conciliazione. 
| Egli ha dunque presentato alcune osservazioni al ga- 
bmetto di Lima, ed fa almeno preparato le vie adun 
riavvicinamento, in maniera che i negoziati potreb- 
bero întavolarsi per poco che il governo spagnuolo vi 
sì prestasse. 

Ma a misura che it Perù sembra calmarsi verso 
la Spagna, rivolge le sue preoccupazioni contro PE- 
quatore, e pensa riprendere ì suoi antichi progetti sul 
Guayaquil, di cuì ha sempre rivendicato la possessio- 
ne; t0n sarebbe'pertanto a maravigliarsi che profit. 
tasse del disordine colà provicato dall''insurrezione 
d'Urbina. 

‘7 — L'antico capo della repubblica equatoriana , 
il: ale Urbina, alla testa di ana parte del popo- 
0, lo, da ‘alcune bande di scotridorì » ianalzò 
dell'insurrezione contro il governo legale 
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È 


dell'Equatore. Alla presenza. di questo formidabile 
movimento il presidente Garcia Moreno si vedeva 
sprovvisto dei mezzi di repressione. La sua autorità, 
contestata dai principali corpi dello Stato s mal se- 
condata dalle truppe di dubbia fedeltà, non era che 
ho vano fantasma per opporsi alla rivolta. Ma senti» 
to tutto il pericolo di tal situazione » © per sortirne, 
ha arditamente assunto la dittatura. 


_—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>d>+Ge-— 


Negli uffici della Camera di Torino va prose» 
guendosi l'esame sulla legge di trasferimento della 
capitale, dopodichè la commissione scelta dovrà pre- 
parare il suo rapporto, su cui si impegnerà la pub- 
blica discussione. Intanto, da ciò che avvenne nei co- 
mitati, preveggono i fogli qual numero e quanta forza 
di opposizione sia da aspettarsi, imperocchè le stesse 
relazioni ufficiali annunciano che i moltissimi dissi 
denti misero innanzi le questioni pregiudiziali per la 
comunicazione dei documenti , per la specifica delle 
Spese necessarie al trasporto, e prima di tutto per la 
completa esposizione di tutti gli atti compiuti dal go- 
verno e di tutte le stipulazioni accettate s in seguito 
alle quali vuolsi che derivino per lo Stato ingenti oneri 
e financo cessioni territoriali. Su tutti questi punti 
vennero, al dire dei fogli , promosse negli uffici ar- 
rischiate discussioni, le quali se poterono pel mo- 
mento essere ridotte al silenzio senza alcun grave re- 
sultato, certo è tuttavia che si riprodurranno in pro- 
porzioni maggiori quando tutto il Parlamento sarà 
chiamato a dire la sua parola. Perciò avviene che 
quei fogli i quali sono organi del governo insistano 
di continuo sul bisogno imperioso di affrettare il voto 
della Camera e di soffocare quasi ogni discussione; 
formola che è completata da una parte del giornalismo 
francese, il quale insiste perchè il governo di Torino 
proceda senza alcun ritardo alla dittatura. La Presse, 
fra gli altri, pubblica una sua corrispondenza torinese, 
nella quale si discute la convenienza della accennata 
misura e vuol mostrarsene la suprema necessità ; al 
qual uopo è detto chiaramente che il parlamentarismo 
equivale per I° Italia rivoluzionaria all’incertezza per- 
manente ed al provvisorio senza limiti, e che è d’al-* 
tronde dovere del governo di Torino impadronirsi della 
dittatura, affinché il partito d'azione non abbia a rac- 
coglierla, come ne ha speranza, in una crisi qualun- 
que. E di questa idea del giornale parigino tantoppiù 
si preoccupa adesso la stampa italiana in quanto ram- 
menta come, un mese prima della caduta del mini- 
stero Minghetti, i fogli officiosi di Torino discutessero 
seriamente sulla convenieaza di un colpo di Stato e 
sostenessero la tesi medesima, che la dittatura sta per 
diveatare uno dei bisogni della situazione attuale. 
Anche il giornalismo europeo sembra aspettare 
le discussioni del Parlamento di Torino per riprende- 
re il corso delle sue polemiche salle vertenze italia- 
ne cui ha da qualche tempo interrotto, e da Vienna 
anzi si fa credere che il governo abbia rimandato fi- 
no alla metà del mese venturo la convocazione del 
Reichsrath, appuoto perchè la situazione dell’Italia sia 
più chiaramente disegnata e possa quindi essere più 
decisa l’attitudine dei ministri imperiali a fronte del- 
le questioni che senza fallo verranno promosse. Talu- 
ni giornali austriaci anche si lusingano che per l’epo- 
ca io cuì i dibattimenti si impegneranno a Vienna 
possano essere già note le vedute del gabinetto e del- 
le assemblee di. Parigi; ma da questa: capitale non ' 
giunse finora notizia veruna intorno alla prossima cop- 
vocazione delle Camere, ed è a credere perciò che 
per un tempo forse non breve proseguirà ad essere 
fornito dalla Francia un contingente di idee confuse 
e contradittorie, com'è quello che da più di un mese 
ribocca costantemente negli opuscoli politici e negli 
articoli dei giornali. 
1A (questo proposito anzi merita di essere notato 
che il giornalismo rivoluzionario: italiano aspetta con 
Una certa apprensione.i prossimi dibattimenti di Vien- 
na poithé ritiene ‘per certo che ‘dalle ‘provocate di- 
chiarazioni dei ministri anstriaci saranno ridotte dl 
giusto' loro valore ‘tatte--da: interessate dicerie. cai..gl E 
organi. piemontesi aprirono il corso ‘in’ questi ultimi 
tempi, o dî perfetto” isolamento dell'Austria, o di mog- fl 


giore arrendevolezza che quella potenzarfoasp perimp: wondi: 


prussiano sarà creato a Kiet e‘che il duca di Au- 
gustemburgo dovrà contentarsi di quelle sole prero- 
Bative sovrane che il re Guglielmo sarà disposto a 
lasciargli. I fogli austriaci sostengono invece che non 
trattossi mai nelle alle regioni governative di creare 
nell’Holstein piazze forti e- porti di guerra, ed affen- 
' îuano averè il govetno austriaco fobmalmeote dichia- 
rato al principe di Augustemburgo, che non aderireb- 
be giammai alle 
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strare rispetto alla democrazia, 0 di pratiche nov ma- 


le accette per una amichevole cessione della Venezia 
mediante altri compensi territoriali. Su tutti questi 
punti, nei quali gli organi di Torino esercitarono esu- 
berantemente la loro fantasia per deviare l’attenzione 
dei partiti estremi da altre questioni gravissime e di 
maggior pericolo, si aspettano i fogli di udire col mez- 
zo del Consiglio dell'impero informazioni assai più 
autorevoli di quelle finora divulgate; ed un sintomo 
della situazione riconoscono intanto nell’avvenuta no- 
nina del signor de Mendorsff-Pouilly a ministro degli 


affari esteri, delle cui tendenze politiche dicono non || 


potersi dubitare dopo la recente sua amministrazione 
della Gallizia ed essendo noto che quell’ uomo di 
Stato è il propugoatore più energico della alleanza 
russa, 

Frattanto , poiché quello che sta pér riunirsi a 
Vienna è il pieno consiglio. dell'impero, giova, a far 
comprendere quale sia il carattere di questa convo- 
cazione , riferire quello che ne dice in proposito il 
Botschafter. La invocata distinzione, esso dice, è per- 
fettamente basata sul diritto costituzionale; nè poteva 
essere fatta finora perchè l'ingresso dei deputati del- 
la Transilvania nel Reichsrath non ebbe luogo che 
nel corso dell’ ultima sessione e non fu che la loro 
presenza la quale permise di dichiarare il consiglio 
dell’ impero costituito nelle piene sue attribuzioni. 
Questa è dunque la prima volta che il governo ha 
potuto convocare il Reichsrath per tutto l'impero. Ed 
un tal passo è da considerarsi come assai importante 


pel consolidamento delle instituzioni costituzionali , e || 


come perfettamente adatto a calmare le popolazioni, 
le quali accusavano il Reichsrath di tendenze assor- 
benti. Quell’amalgama deplorabile che verificossi nel- 
l'ultima sessione era il resultato di una situazione 
incompleta; ora invece il pieno consiglio dell'impero 
è costituito nella sua autonomia, nella sua individua- 
lità costituzionale, e la parità di situazione fra tutte 
le nazionalità rappresentate al Parlamento è perfetta- 
mente stabilita. Per conseguenza, di una importanza 


capitale riusciranno le discussioni che senza fallo si 


impegneranno tra breve nell’ assemblea viennese così 
intorno alle questiohi interne come su tutte le altre, 


di cui a buon dritto insieme all’Austria si preoccupa 
tutta l'Europa. 

Quantunque dal telegrafo non ne sia. stata data || 
contezza, sarebbe tuttavia a ritenere, dietro le con- 
cordì affermazioni della Germania, che la conferenza 
di Vienna abbia fino dal giorno 25 sottoscritto il trat- 
tato di pace, essendo la vigilia del giorno indicato 
giuota in quella capitale la definitiva adesione della | 
Prussia, la quale era stata la sola a sollevare qual- 
che difficoltà contro il testo della redazione. Ad ogoi || 
modo poi, posto anche che il silenzio telegrafico sia || 
giustificato e che una tardanza qualunque sia so- 
praggiuota al compimento delle ultime formalità, tutti 
i giornali si accordano nel considerare come affatto 
esaurita quella questione, sicchè dalla differenza da- 
nese sia lecito adesso portare tutta l’attenzione verso || 
la differenza tedesca. Regolarizzare infatti la situa- 
zione dei ducati, liquidare le spese di guerra e de- 
cidere il diritto del legittimo successore: ecco l’opera 
laboriosa che si prepara alla Germania, opera intral- | 
ciata da numerose questioni e da gravissime difficoltà. || 
E per formarsi una idea di questa situazione, basta |l 
òsservare al diverso punto di vista nel quale si po- 
sero i giornali austriaci e prussiani. 
Yeggono già da Prussia installata a Rendsburgo, men- 
tre all'Austria: verrebbe concesso come compenso 
Ridstadi, e fengono per certo she un porto di guerra 


Questi ultimi 


pass le quale {a cre | 


due polenze siano pienamente c0î- 


| 


|| APprovano entusiasticamente il messaggio. 


tutti gli imbarazzi della situazione dovrebbero ricono» 
|| scerai nelle contrarietà e negli ostacoli che probabil» 
|| mente Austria e Prussia incontreranno da parte della 
|| Dieta germanica. 

| I fogli citati sembrano nou tenere in conto ve- 
| runo la opinione ed i desideri delle popolazioni dei 
| ducati, mA queste non cessano di fare pubbliche di- 
mostrazioni e di manifestare le loro idee in numerose’ 
adunanze. Così in quasi tutte le comcuni rurali furono 
testè tenute riunioni per proclamare la necessità del 
pronto installamento di un governo definitivo sotto lo 
scettro del duca Federico VIII ; e fu in tale circo- 
stanza dichiarato che nessun altro sovrano sarebbe 
riconosciuto, che i rapporti dei ducati colla Germa- 
nia e colla Prussia non potrebbero essere regolati se 
non dal duca unitamente alle Camere, e che i due con- 
siglieri del principe stesso che il governo di Berlino 
fece rinviare godono di tutta la fiducia delle popolazioni 
dei ducati. 

Mentre nei Principati danubiani l'affare dei conventi 
che si avvicinava ad una soluzione, trovossi impro- 
visamente arrestato, il principe Cuza è minacciato di 
ta nuovo conflitto colla corte sovrana e colla copfe- 
renza che si è data la missione di vegliare sui di- 
ritti della Porta. Si coutesta al principe il diritto di 
espellere gli stranieri sospetti dal territorio rumeno e 
si esige da lui che in virtù delle antiche capitolazio- 
|| ni, ottenga in avtecedenza il consenso dei consoli al- 
lorché si tratta di allontanare uno dei loro nazionali 
dai Principati. I plenipotenziari d'Austria e di Russia 
lianno diretto al priocipe Cuza l'ingiunzione diatte- 
nersi strettamente a quelle capitolazioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 30 Atene. — Dopo il messaggio del re 
i lavori dell’ Assemblea progrediscono calmi e celeri 
Giungono da tutte le parti delle provincie indirizzi che 


Torino 29. — L’ Opinione dice che un partito 
conosciuto spinse nel movimento del Friuli alcuoi 
animosi, ma inesperti giovani, e tenta oggi dirigere 
altre bande nel Tirolo comandate da qualche suo capo; 
usa ogni arte per sedurre Garibaldi e spera ottenere 
lo scopo interessando al movimento uno de’suoi figli. 
Crediamo che non riuscirà. Divulgansi notizie di suc- 
cessi non veri e che potrebbero trarre in inganno. 
Risulta da fonti autorevoli che il corpo spedito con- 
tro le bande degl’ insorti ne disperse alcune, altre 
circondò in modo impossibile ad averne contezza. Il 
governo, che disapprova i movimenti inconsulti, pren- 
derà misure atte ad impedire di essere trascinato in 
una lotta di cui non disconosce nè disconoscerà mai 
il principio, ma della cui opportunità deve essere li- 
bero ed unico estimatore. 

Iorino 29. — La Commissione pel trasferimento 
della Capitale ha eletto a relatore Mosca. La Com- 
missione d'inchiesta ha eletto presidente Boncom- 
pagi. 

La Stampa dice che la Camera dei deputati è 


|| convocata per giovedì. 


La Commissione pel trasferimento ebbe oggi una 
conferenza coi ministri degli esteri e dell’ interno e 
della guerra. La relazione sarà presentata giovedì. 
Assicurasi che la proposta dei compensi da dare a 
Torino sarà presentata giovedì dai ministri delle fi- 
nanze e della giustizia. 

Tolone 29. — L' imperatore è arrivato ad un'ora. 
Dormirà a Tolove e partirà domani a ore 40 per Pa- 


rigi. L' imperatore recossi immediatamente alla Rada. 


Marsiglia 30. — L' imperatore è ripartito dopo 
aver visitato i principali edifici; oggi attendesi pure 
lo ozar. 

Parigi 29.-—La principessa Clotilde soffre di una 
leggera indisposizione che le impedisce di uscire. 

Parigi 30. — Temps: Si annunzia fa prossima 
pubblicazione di un deoreto che istituisce una cassa 
destinata a grandi lavori pubblici, che emetterà buoni 
al 6 per 100, rimborsabili in maniera determinata. 

L' Opinion National e il Globe riportano la voce 
che lo'czar verrà a' Parigi. 

Madrid 29. — Espartero ricusa la presidenza dei 
comitati progressisti. Una circolare del ministro ri. 
corda che gli atticchî contro la Religione Cattolica e 


| contro lamonarchia costituzionale, saranno pagiti co- 


Mi 
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me delitti. Pareja recasi in America, non per rim- 
piazzare Pinzon, ma con poteri diplomatici in luogo 
di Mazzaredo. 

Londra 29. — Muller è stato condannato a morte. 


Il Manchester Ezaminér pubblica un dispaccio 
di Nuova-York del 21 il quale annunzia che Sheri- 
dan ha battuto Longstreet a Strasburgo impadronen- 
dosi di 50 caononi. 
BORSA DI PARIGI 
del 29 Ottobre 


. 64 65 
.9 75 
. 89 3/8 


3 per 100.. 

AA per 100 . 

Consolidato inglese ...... 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Macchina colla quale si ottiene la concentrazio 
ne della Torba, invenzione del sig. prof. Giovanni 
Moro di Vogogna il quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà per anni cinque. Si fu peraltro 
espresso divieto al Moro di applicare detta Macchina 
alle Torbiere Pontine e si proibisce espressamente il 
far uso di quelle Terre quand’ anche v° intervenisse 


il consenso di proprietari, dichiarandosi il Concessio- 
nario soggetto all'emenda e risarcimento d'ogoi d 
no, caso che si permetta di contravenire alle citate 
condizioni è annullata immediatamente la concessione 
stessà come se non fosse stata mai scritta. 

—rrrr————T———1214Àz<6<E<TN\CTNSTWTTW@.j$im 


NOTIFICAZIONE 


LUIGI PERICOLI 
Prelato Domestico di Sua SANTITA' Pio Para IX. 
Protonotario, e Delegato Apostolico della città 
e provincia di Viterbo 


Reso vacante il posto di Assistente della Sezione 
Seconda della Strada Nazionale Cassia che si estende 
da presso Casa Campi a Viterbo, Sua Eccellenza il 
sig. Ministro del Commercio e dei Lavori pubblici 
ha ordinato a quest’Apostolica Delegazione l'apertura 
del concorso. o 

Ad esecuzione quindi dell accennato ordine su- 


"Bent À 5 
| periore si fa noto che rimane aperto il concorso , e 


che gli aspiranti all'enunciato impiego dovranno in 
questa Segreteria Generale di Delegazione esibire i 
loro requisiti nel termive di un mese dalla data della 
presente Nostra Notificazione. 

L’eletto dovrà risiedere in Ronciglione , e sor- 
vegliare l’accennata Sezione Stradale da presso alla 
Casa Campi fino a Viterbo:—Percepirà il medesimo 
la diara di baiocchi sessanta io ogni giorno di ser- 
vizio attivo, oltre all’emolumento di bajocchi venti 


per le pernottazioni nei casi contemplati dalle vigenti 
massime. Dovrà l'ospirante  assoggettarsi all'esame 
tanto verbale come în iscritto a termini del Tit. 3 
del Regolamento cootenuto nel Motu Proprio 17 ot- 
tobre 1817. 

Le istanze per l'ammissione al concorso saranno 
munite dei seguenti requisiti: * 

4. Fede di nascita. 

2. Certificato dello stato attuale di buona salute. 

3. Testimoniale della Curia Ecclesiastica com- 
provante la buona condotta morale e civile. 
A. Attestato degli studi fatti in aritmetica e geo- 
mel non che quelli comprovanti Ja pratica nelle 
costruzioni stradali a termipi del disposto di 
zione 4 del citato regolamento. 

Dato dal Palazzo Apostolico di Nost raResidenza 
in Viterbo li 19 ottobre 1864. 


Il Delegato Apostolico 
L. PrRicoLI 


Il Segretario generale 
Vincenzo cav. Belli 


—&«& 
Pensieri, Esempi e Pratiche divote per suffra- 
gare le Anime Saute del Purgatorio. 
PER L'ABBATE 


AGOSTINO ROMANI 


Si vende al Negozio Santucci via delle Muratte 
num. 72. Prezzo bai. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284" = 7579; 275! 730", 89; 113 21m 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.0 C=0°.80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trid. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della Ditta Mauche e Comp. 
e per essa del sig. Enrico Mauche gerente 
rapp. dal sott. Proc. 
Stante la cont. alleg. con decreto del 
‘no 28 corr. si citi di nuovo il sig. Lui- 
gi Moronelli anche per incognito domicilio 
per affissione ed inserzione in gazzetta, a 
comparire dopo tre giorni, per sentirsi, me- 
diante arresto personale da eseguirsi non 
ostante appello, condannare insieme ed in 
solidum col sig. Pio Antonini al pagamento 
di sc. 644 30, per oggetti diversi dell’ ar- 
genteria Christofle immessi nel negozio di 
caffè denominato di Roma posto sulla piaz- 
za di S. Carlo al Corso, condotto in società 
dai sud. ci : rilasciare l'ordine esecuto- 
rio colla condanna alle spese e la Sen: 
tenza. 

Presentata ed affissa ec. 

Li 29 ottobre 1864. 

Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Con atto emesso nella Cancellari; 
Tribunale civile di Roma Pio Torno. nÎîi 
29 ottobre 1864, Alessandro Mastrigli ha di- 
chiarato astenersi dalla intestata eredità del 
defonto suo genitore Giuseppe Mastrigli. 
Ciò si deduce a publica notizia per ogni ef- 


fetto di legge. 
Fr. laraeciolo Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma 


Ad istanza della Ditta Bancaria fratelli 
Bertinelli e Nicoletti rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Luigi Gagliardi d' incog. 
domicilio per afliss. ed inserz. in Gazzetta 
a forma del $ 483 a comp. dopo tre gii 
per essere condannato solidalmente in una 
all’altro citato Rambelli al pagamento di 
466 70 importo di un biglietto all'ordi- 
le scaduto il 18 ottobre corrente e spese 
di protesto non che ai fru! 
© la Sentenz 

dine ce aaa nen, 

la simile di detto att 

Porta dell’Uditorio. mr) 
LI 34 8bre 1864. 


Raffaele Bertoni 
Giovanni. Borainali Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sent. proferita dall’ Eccino 
Trib. Civile di Civitavecchia nel giorno 22 
luglio 1864 si è ordinata la vendita giudiz. 
dei quì sotto descritti beni immobili pi- 
per atto del Cursore Carlo Paolucei 


1 palazzo Comunale pertanto di que- 
Littà posto sulla piazza di S.Francesco, 
e nel giorno di mercoldì trenta del mese 
di novembre pross. alle ore 40 ant. si aprirà 
l'incanto per la vendita giudiz. dei seguenti 
fondi cioè. 

4. Una Casi uata in Corneto nella 
Parrocchia S. Margherita via Soderini ai 
civici N.6, 7 e 8 composta di pianterreno e 
due piani superiori confinante colla Casa di 
Carlo Zerbini, con quella di Francesco Pa- 
niccia, e colla pubblica via. 

2. Altra Casa nella Parrocchia e via di 
S. Antonio ai civici N. 4 5 6 e 7 composto 
di pianterreno e due piani superiori confi- 
nante col fabbricato della Parrocchia di 


ia e che posteriormente si esten- 
via Petrella ove trovasi altro 
accesso marcato col ci x 
Terreno olivato ativo in con. 
fa Madonna pel pianto vocabolo Val- 
ferno confinante coi beni del Ven. 
Ospedale di S. Croce, con quelli degli ere- 
di di Domenico Ricci, colla strada vicinale 
della Madonna del pianto della quantità su- 
perficiale di staia 9 ed un quartuccia vggti- 
to di N. 68 piante d’olivo n 
avanzi di una casa coloni 
A. Terreno in contrada la Portaccia 


vocabolo Affoga l’Asino seminativo pascoli- 
vo della quantità superficiale di sale 4 ed 


un quartuccio confinante coi beni lia, 
con quelli schi Falgari, con quelli Fal- 
zacappa e strada pubblica. 

5. Terreno in contrada Fontana Nuova 
aderente alle mufa  castellane seminativo 
prativo e pascolivo sterposo della quantità 
complessiva di rubbia 3 © staia 14 confinan- 
Mon punica cala coi - beni” Bruschi 

‘algari, e colle balze sottoposte al 
della Cia. — ai 
6. Terreno. prossimo a lo. sadde- 


prrtoe detta Cornice v 1° Ortaccio 

seminativo € |pascol ste ni 

A POE SI A E 
lo, @ | 

cinàle della quantità sup 


contenent@ gli — 


7. Terreno seminativo, ortivo Casalino 
posto nell’interno della Città di Corneto in 
contrada Madonna di mare confinante colle 
maura castellane della Città, coi beni della 
Parrocchia di S. Antonio, con quelli degli 
Eredi del Yù Angelo Piernicolai e colla piaz- 
derente alla Chiesa di S. Antonio della 


quantità superficiale di staia 6 e quartucci 
3 con pozzo d'acqua, gallinaro, varie pian- 
te fruttifere e chiuso da muro in calce. 

fondi tutti sono posti nella Città 
e territorio di Corneto e meglio vengono 
descritti nelle perizie giudiziali dell' Inge- 
gnere sig. Giuseppe Ortis e dell’Agronomo 
sig. Giuseppe Mattioli esistenti nel fascico- 
lo degli atti alle quali deve aversi piena 
relazione. 

Nel giorno 44 del corr. mese nella Can- 
celleria del Tribunale sudetto è stato pro- 
dotto a forma di legge. 

4. Il Capitolato per la vendita giudi- 
ziale. 

2. Gli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3. Il certificato censuario. 

Il primo prezzo d'incanto per ciascuno 
dei fondi da vendersi separatamente è come 
siegue. 

Per la Casa al Num. 4 in Parrocchia 
S. Margherita scudi 260 con più l'aumento 
a forma del $ 1322 del Reg. Giudiz. 

Per la Casa al N.2 in Parrocchia S.An- 
tonio scudi 1717 con più l’aumento a forma 
del $ 41322 come sopra x 

Pel terreno n. 3 seudi 124 87 con più 
iumento voluto dal sudetta $ 1322. 

Pel terreno n. 4 scudi 25 50 con più 
‘aumento voluto dal sudetto $ 1222. 

. Pel terreno n. 5 scudi 440 con più l’au- 
mento voluto dal sudetto $ 13; 

Pel terreno n. 6 seudi 32 con più l’au- 
mento voluto dal $ 1322. 

Per l'Orto nell'interno della Città scu- 
di 118 12 con più l’ aumento voluto dal 


1322, 
Fatto a Civitavecchia sotto tutte le ri- 


serve di ragione questo dì 24 SISI. 


AVVISI DIVERSI 


Col ‘30 settembre 1863 va a sca- 
dere lA della Tenutella di Valpignola 


mo 


Agro Romano, a confine della tenuta di 
Pantano , territorio della Colonna, della 
quantità di rabbia 42 (R.a 42) racchiusa da 
macerie, e con Fontanile di acqua perenne, 
e volendosi dall'Ecctho Proprietario signor 
«Principe Pallavicini procedere ad un nuovo 
affitto per anni dodici, per uso di pascolo 
e falce, invita chiunque voglia accudirvi a 
presentare nel termine di giorni 30 dalla 
data del presente la propria offerta chiusa 
© sigillata nella Computisteria al suo pa- 
lazzo in Roma ovvero in Zagarolo, presso 
il sig. Domenico Nati, ove si troverà osten- 
sibile il relativo Capitolato, quali offerte 
verranno prese in considerazione, e salo 
sempre se piacerà all’Eccmo Proprieterio , 
l'esperimento di Vigesima e Sesta. 
Roma 29 ottobre 1864. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . . . 


Vitello ....... 400 
Bufale . 1 
Vitelle Bi Di 
Castrati. 3 
Agne! - 
Majali = 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche . 
Da 


n 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE BANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Busriami 
Da erba Da strame 
Buoi. .....G S0tla x. 90 laX. 


= 2,0 ®mx ME 
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